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LIBRO DEGLI ATTI

ISTITUTO SAN GIROLAMO EMILIANI

PADRI SOMASCHI

CORBETTA (MI)

Corbetta 1.5.2001

acta domus

ab anno 1935, mense julio, 

ad an. 1943 mense septembre

L’inaugurazione del nuovo Istituto “ S. Girolamo Emiliani “

in Corbetta ( Milano )


L’Ordine dei Padri Somaschi ha vissuto il giorno 8 ottobre 1935 una giornata che passa alla storia sua, già gloriosa di quattro secoli.


Il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale, con l’aiuto di persone caritatevoli ha procurato in Corbetta, Diocesi di Milano, un sontuoso palazzo settecentesco, iscritto tra i monumenti nazionali, già di proprietà della distintissima Signora Luigia Bodini Pagani. Detta Signora, conosciuta in paese, per altre opere di carità, volentieri passa ai Padri Somaschi questo palazzo desiderando procurare il patrocinio di S. Girolamo Emiliani alla sua famiglia e specialmente ai figli. Gram merito con questa opera va dato al Rev.mo Canonico Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario della Madonna dei Miracoli in Corbetta, il quale con animo delicato, ha prestato efficacemente la preziosa opera sua  affinchè il Rev.mo P. Generale potesse arrivare al compimento di un desiderio da lungo tempo caldeggiato, per il rifiorimento dell’Ordine di S. Girolamo Emiliani.


L’otto ottobre si fece la solenne inaugurazione pubblica del palazzo con l’intervento di S. E. Mons. Macchi Vescovo di Como, dei Sigg. Benefattori, del Sig. Vice-Podestà, in rappresentanza del Regio Podestà e d’altre distinte persone di Corbetta.


Alle ore otto la Cappella dell’Istituto, ornata graziosamente, ricevette S. E. Mons. Macchi, venuto appositamente da Como col R.mo P. Generale. Dopo alcune belle parolòe di saluto inaugurale S. E. celebrò la S. Messa, comunicando i quaranta religiosi somaschi.


Quindi il Rev.mo P. Generale con le preghiere rituali presentava all’Ill.ma Signora Luigia Pagani il Diploma di Aggregazione “ in Spiritualibus “ all’Ordine Somasco. Dopo la presentazione delle Autorità, S. E. Mons. Vescovo, accompagnato da tutta la Comunità, procedeva alla visita e benedizione di tutto il palazzo, del quale ammirò i maestosi saloni, l’arte settecentesca, il perfetto ordine di ogni cosa, disposta alla completa educazione dei giovani studenti somaschi. Fu visitato il principale giardino, ornato di piante centenarie sempre verdi, l’ampio rustico che sarà prossimamente adattato ad Orfanotrofio, succursale di quello già aperto nel 1919, dallo stesso Rev.mo P. Ceriani presso il Santuario del SS. Crocifisso in Como.


Fu visitato e benedetto anche il reparto abitazione delle Rev.de Suore Somasche, le quali attendono alla cucina e ai servizi di guardaroba.


Tutti i presenti ebbero parole di viva soddisfazione per l’opera magnifica, che darà ai giovani figli di S. Girolamo Emiliani, la possibilità di prepararsi convenientemente con la pietà e lo studio ad essere veri apostoli, seguaci dello spirito del grande  Santo Fondatore, da sua Santità Pio XI proclamato Padre e Patrono universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata.


Nella giornata solenne non doveva mancare il pensiero riconoscente alla Vergine SS. che aveva compiuto questo non piccolo miracolo a pro dell’Ordine Somasco. Nel mattino S. E. Mons. Vescovo e nel pomeriggio tutta la Comunità si recarono a fare visita di omaggio a Maria, nel suo Santuario dei Miracoli.


Alla sera poi nella Cappella dell’Istituto, con la benedizione solenne, impartita dal Rev.mo Sig. Can. D. Giov. Milani, fu cantato il Te Deum di ringraziamento a Dio e subito dopo il primo gruppo di probandi laici iniziò col “ Veni Creator “ gli Esercizi Spirituali, in preparazione alla vestizione religiosa e al Noviziato che sarà compiuto in questa casa stessa.


L’indomani nel Santuario del SS. Crocifisso di Como l’Ill.mo Signore Enrico Pagani con commovente funzione riceveva da S. E. Mons. Macchi la Commenda concessagli dalla S. Sede.


Al Novello “ Istituto S. Girolamo E. “ di Corbetta, che accoglie lo Studentato filosofico e il primo noviziato dei fratelli laici, l’augurio formulato da S. E. Mons. Vescovo di Como: “ Vivat, crescat, floreat a bene della Chiesa e per la formazione di molti apostoli, eredi dello spirito di S. Girolamo Emiliani “.

Luglio 1935

23

Il Postulandato di Milano si trasferisce a Corbetta per passarvi le vacanze estive.

25

Arrivano da Como i Rev.di Chierici accompagnati dal P. Pigato. Sono con loro il Rev.mo P. Generale col P. Ferro ed il P. Incitti, ministro del Collegio Gallio. Il P. ferro, rettore del collegio Trevisio, prosegue per Casale. In serata tornano a Como il Rev.mo P. Generale, P. Incitti, D. Brenna ed i Chierici studenti di Teologia. Partono per Como anche i Postulanti nativi di Corbetta: Borsani, Gomarasca, De Priori, De Vecchi, di 1 e 2 ginnasiale.

Si benedice la Cappella dell’istituto.

26Oggi nella cappella viene celebrata la 1 messa, ( P. Pigato ).

31

Arriva il Rev.mo P. Generale insieme al P. Landini e P. Camperi. Ripartono prima di pranzo.

Agosto 1935

3- 8-’935

Andata del P. Lanotte a Milano. Arrivano i Chierici Laracca, Galfetti ed il post. laico fr. Carlo Dell’Acqua.

4

Arriva il P. Predicatore ed il P. Tavola. Oggi stesso si iniziano i santi spirituali esercizi.

5

Arriva un telegramma da Nervi, sede del capitolo Generale, in cui si comunica che il Rev.mo P. Ceriani è stato riconfermato Preposito Generale.

10

Riparte il P. Predicatore degli esercizi. Il P. Tavola ritorna a Bellinzona; il Ch.o Laracca Luigi e fr. Carlo a Como.

Parte per Roma il postulante Pellegrini.

16

Il Ch.o Mariga va in famiglia a passare qualche giorno. Lo sostituisce il Ch.o Bergadano Luigi.

Arriva il P. Francesco Salvatore: in giornata riparte per Genova.

20 luglio 1935

Arriva il Rev.mo P. generale.

Il P. Lanotte è mandato a Milano ed a Como per commissioni.

Visita del Cav. Pagani.

21

Torna il P. Lanotte insieme a Fr. Mario Guzzetti.

Il P. Rev.mo parte con Galeazzo ed il Ch.o Corsini.

22

E’ nostro ospite il P. Raffaele Martinelli.

23

Il P. Pigato va a Como.

Il P. Martinelli accompagna a a Pescia il Postulante Ghelardi.

Ritorna il P. Pigato.

31

Fr. Passerini va a Somasca accompagnato dal P. Pigato.

Ritorna dalla famiglia il Ch.o Mariga.

Settembre 1935
17

Arriva il nuovo Superiore: P. Nicola Di Bari.

20

Entra il Postulante Colombo Giovanni, di S. Stefano Ticino.

21

Il P. Pigato accompagna a Como alcuni postulanti.

Il Ch.o Risso arriva assieme a cinque postulanti da Cherasco.

Oggi si raduna il Capitolo per decidere sull’ammissione al Noviziato.

Bernardi Giuseppe,
 prov. ligure, ammesso a pieni voti.

Marengo Bernardino

“
“
“

Zappone Michele

prov. romana
“
“

Oltolina Giovanni Batt.,
prov. lombarda
“
“

22

Questi neo-novizi partono per Somasca, insieme ai Chierici: Venini, Risso, Negretti, Mariga.

23

Arrivano da Casale quattro Suore accompagnate dal P. Ferro.






P. Lanotte Michele

Ottobre 1935
1

Arrivano dieci chierici, neo-professi da Somasca: Cocino, Cavati, Sozzi, Bianconi, Massaia, Limido, Lanotte, Quaglia, Fassio, Giannella.

7

Arriva il Predicatore degli Esercizi per i Novizi Laici, il P. Stefani che accompagna i fratelli, Casotto, Barile, Vendrami, Curti.

8

Arriva S. E. Rev.ma Mons. Macchi, di Como, per la benedizione della nuova casa. Insieme è il Rev.mo P. Generale. Ambedue ripartono alla sera per Como.

Alla sera si iniziano gli Esercizi predicati dal P. Stefani della casa di Cherasco, per i fratelli Novizi.

10

Da Somasca arrivano i neo-professi Chierici: Marinoni, Croci, Prudente.

17

Vestizione di otto novizi laici, e professione solenne del fratello laico Luigi Brenna.

Alle ore 9 arriva il Rev.mo P. Generale insieme al M. Rev.do D. Clemente Gaddi, professore di filosofia nel Seminario di Como. Con sè ha portato due vasi di fiori ed un quadro rappresentante la SS.ma Trinità.

Alle 9,1/2 ha inizio la funzione con assistenti quali testimoni il suddetto D. Clemente Gaddi e D. Giovanni Milani, nostro aggregato, confessore della casa, Rettore del Santuario di Corbetta. Inoltre era presente la Signora Luigia Bodini in Pagani, nostra benefattrice.

Tutto si svolse bene secondo il nostro rituale. Il Rev.mo Padre Generale indirizzò ai neo-vestiti parole adatte per la circostanza.

Fu inviato al Sommo Pontefice il seguente telegramma:


“ A S. S. Pio XI  -  Roma


Iniziandosi primo anno  accademico istituto san Girolamo Corbetta padre Generale, rettore, professori, studenti, novizi esprimono a V. Santità filiale devozione, incondizionata obbedienza, invocando benedizione apostolica. Padre Ceriani “
Il Sommo Pontefice a mezzo dell’Eminentissimo Card. Pacelli degnavasi rispondere:


“ Padre Generale Somaschi  -  Istituto San Girolamo  -  Corbetta


Santo Padre gradito filiale devoto pensiero benedice di cuore v. p. rettore professori studenti e novizi augurando anno accademico fecondo felici incrementi istituto  Card. Pacelli 

Città del Vaticano 18 ottobre 1935 “
Il M. Rev.do Padre Superiore, ricevuto il telegramma pontificio, raccolse tutta la comunità in Cappella e ne diede pubblica lettura, incitando poi a perseverare nella santa vocazione.



P. Giov. Batt. Pigato

19

Arriva il Ch.o Bianco Matteo.

21

Arrivano i Rev.di PP. P. Brusa Giuseppe, insieme al Fratello laico Luigi Alberio, ed il P. Ronzoni Silvio.

23

Inizio regolare delle scuole.

25

Si è radunato il capitolo per stabilire le norme comuni per una uguale condotta riguardo ai chierici.

Per la biblioteca fu incaricato il P. Ronzoni, scelto anche come Preside degli Studi.

26

Il Ch.o Bianco Matteo parte per Casale e di qui per casa sua.

Arrivato il Ch.o Bararldini Ilario; si trovava prima tra i religiosi del B. Eymard.

27

Festa di Cristo Re. Si è fatta coincidere tale festa con l’inaugurazione solenne dell’anno scolastico.

Alle ore 9 santa messa in terzo. Al pomeriggio si cantarono iVespri al Santuario: esposizione del SS.mo Sacramento e recita del santo Rosario. Il P. Brusa rievocò ed illustrò il significato della festa di Cristo Re: indi esortò perchè nel nome del Signore e della Vergine SS.ma si iniziassero gli studi che furono consacrati alla Madonna. Infine ci fu la benedizione Eucaristica.

Al Rettore del Santuario il nostro ringraziamento, avendo gentilmente messo a nostra disposizione la chiesa superiore ed i sacri paramenti.

25 ottobre 1935.

Adunanza dei Padri. Si è stabilito quanto segue per gli studi e per il profitto dei Chierici:

1. Votazione mensile: esami trimestrali.

2. Relazione giornaliera del loro profitto su apposito quaderno.

3. Giustificazione per coloro che non fossero preparati.

4. Iniziare l’anno scolastico solennemente nella festa di Cristo Re.

5. Stabilire un Preside ( P. Ronzoni per quest’anno ).

6. Ogni quindici giorni, ed anche più spesso, secondo le necessità, radunarsi per conferire 
sull’andamento generale scolastico.

Novembre 1935
2

Ottavario dei Morti: 2 novembre, messa solenne in suffragio dei parenti defunti dei religiosi della casa. Per tutta l’ottava: Rosario col SS.mo esposto. De profundis cantato, Benedizione.

10

I Padri si sono riuniti ed hanno constatato che lo studio in linea generale è soddisfacente.

24

Si inizia la novena alla SS.ma Vergine per il Rev.mo Padre Generale, malato.

La mattina nel Santuario vi si reca il P. Ronzoni per celebrarvi la santa Messa; alla sera tutta la comunità partecipa alla novena e benedizione nel Santuario.

28

Viene da Somasca il P. Bianchi: si ferma due giorni.

Dicembre 1935
6

Onomastico del P. Superiore: si tiene il SS.mo esposto per l’adorazione.

10

Il P. Generale, venuto da Como, ci ha comunicato la risposta del Santo Padre al Padre Brunetti in occasione della visita a S. Santità, prima il P. Brunetti ritornasse in America. Il S. Padre disse: “ Sì, sì, benedico di cuore il vostro P. Generale, i chierici, i Professori e tutti quanti aiutano tale santa opera “  Il S. Padre ha domandato se funzionava lo studentato ed è rimasto vivamente soddisfatto alla risposta affermativa del P. Brunetti.

8

Festa dell’Immacolata. Si è celebrata al Santuario: messa solenne in Ambrosiano cantata dai Chierici. Alla sera solenne benedizione in rito ambrosiano. Il Predicatore ha rivolto anche un accenno a S. Girolamo ed una esortazione ai Chierici.

25 Festa del S. Natale. Arrivarono alla sera del 24 da Milano dieci giovani accompagnati da Mons. Violi, segretario dell’Università Cattolica del S. Cuore di Milano per passare la serata ed assistere alla messa di mezzanotte.

Dalle 22 alle 23,1/2 ci fu una piccola e riuscita accademia con scelta musica da parte dei chierici. Erano presenti i Signori Pagani con i nipoti, Don Giovanni Milani, le Suore Somasche, i giovani accompagnati dal Mons. Violi.

A mezzanotte la messa viene cantata da Mons. Violi.

Mons. Violi riparte la mattina presto del 25 per Milano insieme ai suoi bravi giovani, rimasti molto contenti. Accademia al dopopranzo.

29

Arriva da Nervi il P. Segalla, che parte per Como il 30.XII.’935.


P. Silvio Ronzoni
ANNO 1936

Gennaio 1936

Stato di famiglia dello Studentato:

1. M. Rev.do P. Nicola Di Bari, Superiore

2. Rev.do P. Giov. Batt. Pigato, Maestro dei Novizi ed Insegnante

3. Rev.do P. Ronzoni Silvio, Insegnante

4. Rev.do P. Brusa Giuseppe, Assistente Chierici ed Insegnante

5. Ch.o Baravalle 
Giovanni 
3 
liceo professo semplice

6.   “     Blangero 

Giacomo               3   
“          “             “

7.   “     Boazzo 

Ettore       
3   
“           “             “

8.   “     D’Amato 
Luigi                     3 
 “          “             “

9.   “     Cappelletti 

Antonio        
3  
 “          “             “

10. “     Massaia

Giovanni
3  
 “          “             “

11. “     Limido 

Giacomo
3 
 “          “             “

12. “     Raimondi
Antonio

3 
 “          “
“

13. “     Simonini 

Giuseppe
3
“
“
“

14. “     Suriano
 
Emanuele
3
“
“
“

15. “     Vassena     
Enrico

3
“
“
“

16. “     Bergadano
Luigi

2
“
“
“

17. “     Caimotto 
Oreste

2
“
“
“

18. “     Cossa

Giuseppe
2
“
“
“

19. “     Criveller

Francesco
2
“
“
“

20. “     Garelli

Giovanni
2
“
“
“

21. “     Giannella

Ettore

2
“
“
“

22. “     Galfetti

Santino Giuseppe 2
“
“
“

23. “     De Marchi
Michele

2
“
“
“

24  “     Filippetto

Giuseppe
2 
“
“
“

25. “     Bianconi 

Bruno  

1
“
“
“

26. “     Cavati

Costante
1
“
“
“

27. “     Cocino

Giuseppe
1
“
“
“

28. “     Croci

Costante
1
“
“
“

29. “     Giannella 
Raffaello
1
“
“
“

30. “     Lanotte

Potito

1
“
“
“

31. “     Marinoni

Giuseppe
1
“
“
“

32. “     Massaia

Mario

1
“
“
“

33. “     Prudente

Francesco
!
“
“
“

34. “     Quaglia

Guglielmo
1
“
“
“

35. “     Fassio

Carlo

1
“
“
“

36. “     Sozzi 

Carlo

1
“
“
“

37. Fratello 
 Alberio

Luigi
portinaio

professo solenne

38. 
“ 
Brenna

Luigi
Vice- maestro dei novizi
professo solenne 


39.
“
Brugnetti
Beniamino 


professo semplice

40.
“
Marzotto
Oreste

Novizio

41.
“ 
Dall’Acqua
Carlo

“

42.
“
Guzzetti

Mario

“

43.
“
Baggio

Eugenio 
“

44.
“
Barile

Pasquale
”

45.
“
Casotto

Luigi

“

46.
“
Curti

Francesco
“

47.
“
Vendrame
Aussano
“

48. Postulante
Colombo
Massimo
2 liceo

49.
“
Baraldini
Ilario

1 liceo

50. Suora
Pieri

Cesarina

Superiora

51. 
“
Marengo
Eugenia

52.
“
Massaia

Luigia

53
“
Dozio

Margherita

Gennaio 1936
2

Ritiro mensile. Ora santa: consacrazione della casa al S. Cuore di Gesù.

3

Solenne consacrazione dei Novizi al S. Cuore di Gesù.

16

Arrivano da Como il Rev.mo P. Generale ed il M. Rev.do Padre Provinciale della provincia lombarda: P. Lorenzetti. Ripartono in giornata.

18

Capitolo collegiale. Si è stabilito:

a. fare il capitolo della colpa ogni ultima domenica del mese, in cappella.

b. capitolo ogni metà del mese per questioni riguardanti la casa e per soluzione del caso.

c. fare la professione di fede.

d. si è esaminata la possibilità per alcuni dei Chierici di terza liceo di dare gli esami di stato.

27

Il Ch.o Baraldini Ilario torna in famiglia.

NB.

Il P. Ronzoni, essendo D. Giovanni Milani ammalato, è stato incaricato di sostituirlo nelle funzioni del Santuario, fin dal giorno 2 gennaio 1936. Cessò da tale incarico il 16 giugno 1936.



P. Silvio Ronzoni

Febbraio 1936

8

Festa di San Girolamo Emiliani, nostro Padre e Fondatore.  

Preceduta da una novena, ( predicata a turno dai chierici ), si è celebrata colla maggiore solennità possibile. La messa fu cantata dal Can. D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta, assistito da due Rev.di Padri come Ministri. Alla mesa intervenne la famiglia Pagani ed il Parroco di S. Stefano Ticino.

Bene riuscì la musica in canto gregoriano.

Al familiare pranzo intervennero: Il Rev.mo Signor Prevosto di Corbetta, l’Ill.mo Sig. Podestà, il Comm. Pagani con i suoi figlioli, il Segretario del Comune, il Signor Dottore, il Parroco di S. Stefano, D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario. Il Signor Dott. Notaio Olivares fu impedito dal parteciparvi. Dopo pranzo si inaugurò la divisa del neo-Comm. Pagani. Furono prese le fotografie degli invitati, dei Chierici e Novizi, della famiglia Pagani.

La benedizione, dopo i Vespri cantati ed il panegirico recitato dal P. Brusa, fu data dal Rev.mo Signor Prevosto di Corbetta. Partecipò alla funzione, anche la sera, la famiglia Pagani.

10

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como, che si fermerà qui tutto il tempo dell’assenza del P. Superiore, il quale si reca a Como a subirvi un’operazione. Le nostre preghiere lo accompagnano.

Il P. Ronzoni, domani, giorno 11 febbraio in cui si ricorda l’apparizione della Madonna a Lourdes, darà la benedizione perchè bene possa riuscire l’operazione ed il Superiore presto ritorni in mezzo a noi completamente guarito.

11

E’ arrivata la notizia che la triplice operazione del P. Di Bari è riuscita ottimamente.

11

Torna in famiglia il novizio Vendrame Aussano; lo accompagna il P. Pigato, che ritorna il giorno 13.2.1936.


23

Il Rev.mo P. Generale torna a Como.



P. Silvio Ronzoni
Marzo 1936

3

Oggi il M. Rev.do P. Superiore, P. Nicola Di Bari, dopo venti giorni di degenza in clinica per l’operazione, torna a Corbetta, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, che riparte in giornata per Como.

7

Festa di S. Tommaso: fu preceduta da un solenne triduo. Ore 9 messa solenne con omelia al Vangelo. Al pomeriggio riuscita accademia in onore di S. Tommaso, protettore degli studenti di filosofia.

19

Festa di S. Giuseppe: tutte le funzioni solenni sono state celebrate al Santuario.

NB.

Il P. Pigato tutti i venerdì di Quaresima va a predicare a S. Stefano Ticino.



P. Silvio Ronzoni

Aprile 1936
Domenica delle Palme: si iniziano solennemente le funzioni della Settimana Santa, che sono state celebrate nel modo migliore.

13

Sono di passaggio i Rev.di Chierici Diaconi D. Silvano e D. Vanossi.

11

Arriva il P. Lanotte Michele per aiutare a confessare al Santuario durante le feste del Perdono. Ritorna a Milano il 20 aprile.

Il P. Ronzoni si reca a Milano a sostituire il P. Lanotte. Riparte per Corbetta il 21.

17

Visita la nostra casa, rimanendone molto soddisfatto, Mons. Melchiorre Cavezzali, pro-vicario generale dell’Arcidiocesi di Milano. Si espresse dicendo ” di vedere una prova che l’Ordine Somasco è benedetto da Dio “.

28

Il novizio fratel Luigi Casotto si reca a Magenta per subirvi un’operazione di appendicite. Esce dall’ospedale e torna in famiglia a Corbetta il 10 maggio 1936.



P. Silvio Ronzoni
Maggio 1936

2

Il P. Superiore si reca a Sedriano insieme a D. Giovanni Milani per esaminare, gli iscritti all’azione cattolica della plaga, sul catechismo.

5

Il Rev.mo P. Generale, arrivato questa mattina, riparte in serata.

6

Il novizio Guzzetti Mario torna in famiglia per causa di salute.

8

 E’ di passaggio P. Ciscato Giovanni.

6

Il P. Superiore ed il P. Ronzoni si recano ad Ossona per gli esami di Catechismo degli ascritti all’A. C.

11

Giorno del Corpus Domini. Tutta la comunità ha partecipato alla solenne processione del Corpus Domini, dopo aver assistito in cotta alla Messa cantata in Parrocchia.

Fu preparato, nell’atrio della facciata, l’altare adorno di fiori e vasi dei Signori Pagani. Sotto  il portico è stata data la benedizione.

14

I Ch.i Boario, Baravalle, Blangero, D’Amato partono per Casale, per gli esami di stato.

12

Per l’onomastico di S. S. Pio XI si inviò il telegramma: 


“ Sua Santità  -  Città del Vaticano. 

Ricorrendo onomastico V. S. umiliamo filiali ossequi offrendo Dio preghiere, sacrifici lavoro intera giornata odierna conservazione vostra trionfo pace in regno Christi. Superiore Studentato PP. Somaschi di Corbetta “.

13

Il  S. Padre per mezzo di S. Em. Rev.ma il Sig. Card. Pacelli, faceva rispondere:


” Superiore - Studentato Somaschi  -  Corbetta. Santo Padre allietasi ricambiare devotissimi auguri rivoltigli da codesto studentato con particolare benedizione apostolica pegno progressi nella virtù. Card. Pacelli “

18

Questa sera, vigilia della festa del S. Cuore, è rimasto esposto il SS.mo Sacramento. Alle ore 23 tutta la famiglia religiosa si reca in Cappella per l’ora di adorazione davanti al SS.mo esposto. Il Superiore, a nome di tutti, legge la formula di consacrazione al S. Cuore.

19

Festa del S. Cuore. Messa solenne in terzo alle ore 9,1/2. Alle ore 16 Vespri cantati. Alle ore 21 santo Rosario: solenne processione per i viali del giardino, portando ciascuno candele mascherate da carta di vario colore. La facciata posteriore del palazzo era illuminata con lampioncini. Infine benedizione solenne col SS.mo.

27

Torna in famiglia il postulante Ch.o Colombo Massimo.

31

Solenne chiusura del mese di maggio al Santuario. Durante tutto il mese, tutte le sere la Comunità si è recata al Santuario per le funzioni. In assenza del Predicatore, ammalatosi, il P. Brusa ed il P. Pigato sono stati incaricati, una settimana per ciscuno, di tenere il discorso.

P. Silvio Ronzoni
Giugno 1936

29

Arriva da Como, mandato dal Rev.mo P. Generale, il Prof. Don Marnelli, per esaminare i Chierici in Italiano - Latino.

Sono di passaggio il P. Ferro, il P. Bassignana, Don Gandolfo, sacerdote di Rapallo, che desidera farsi somasco.

30

Finalmente si iniziano gli esami finali per i chierici.

P. Silvio Ronzoni

Luglio 1936

1

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale insieme al P. Zonta, esaminatore per la lingua greca. Il P. Rev.mo riparte subito.

3

Oggi terminano gli esami di Italiano, Latino e Greco. Il P. Zonta ed il Prof. D. Marnelli ripartono per Como. Si è rimasti poco soddisfatti di loro come esaminatori. Riguardo ai lavori di latino infatti, e qualcuno anche di greco, è stato necessario una revisione per correggere e rettificare le votazioni, inferiori alla realtà. Questo lavoro di verifica fu fatto dal M. Rev.do P. Camperi, a ciò incaricato dal Revmo P. Generale, insieme al P. Ronzoni.

4

Arrivano da Milano undici postulanti insieme al loro Prefetto, il ch.o Venini, per passare le vacanze estive. Essi sono: Arrigoni, Bassetti, Polverini, Signore, Venettoni, della Prov. Romana; Beneo, Eula, Cossu, Gaj, Nebiolo, della prov. Ligure; Framarin, della Prov. Lombarda.

6

Arriva Fratel Favarel Pietro, da Milano.

11

Arriva da Cherasco il P. Ferro, incaricato di esaminare i Chierici in filosofia. Incomincia questa sera stessa, cosicchè, con metodo sbrigativo, può ripartire, il giorno 12.7.’36 alle ore nove.

15

Arriva il P. Rinaldi da Cherasco per gli esami di Matematica, Fisica, Chimica, Scienze.

16

Arriva il P. Rev.mo insieme al P. Camperi. Il P. Rev.mo riparte in giornata. Il P. Camperi, dopo aver ricorretto tutti i lavori di latino, esamina i chierici in Soria e Religione. 

Torna in famiglia il post. Bassetti

18

Il P. Camperi riparte per Como. Finalmente oggi iniziano le vacanze estive.

20

Festa di S. Girolamo: minore solennità di quella di febbraio. Vespri, Rosario, discorso, Benedizione.

21

Il P. Rinaldi riparte per Como.

Sono tornati i Chierici che hanno subito a Casale gli esami di maturità classica. Blangero promosso; Baravalle e D’Amato devono riparare ad Ottobre. Boazzo, essendosi ammalato durante il periodo degli esami, ha dovuto sospendere. Aveva dato solo gli scritti.

23

Torna in famiglia il novizio Baggio Eugenio; l’accompagna P. Pigato che si fermerà alcuni giorni in , ( fino al 31.7.’936 ).



P. Silvio Ronzoni

Agosto 1936

5

Si ferma qualche giorno da noi il Dott. Mattiuzzi, amico del P. Superiore.

Il giorno 1° è di passaggio il P. Landini, Provinciale Romano, che si reca a Somasca per il Definitorio.

6

Sono di passaggio, e ripartono dopo poche ore, il M. Rev.do P. Provinciale, P. Achille Marelli, della Liguria; ed il M. Rev.do P. Prov. della Lombardia, il P. Pietro Lorenzetti.

7

Il Dott. Mattiuzzi parte per Trieste; il P. Pigato per Como, ove si ferma fino al giorno 11.

13

Viene, delegato dal Rev.mo P. Generale, il P. Camperi per esaminare ed interrogare i novizi. Dopo l’interrogazione anche dei Rev.di Padri, si raduna il capitolo per decidere sull’ammissione dei novizi alla professione. I novizi: Marzotto Oreste, Dell’Acqua Carlo, Barile Pasquale, Curti Francesco, Casotto Luigi, sono approvati a pieni voti per la professione. Subito dopo, alla presenza del P. Superiore, P. Camperi, P. Pigato, P. Brusa, fu redatta la dichiarazione seguente per essere consegnata al M. R. P. Camperi: 

Istituto S. Girolamo in Corbetta 13.8.1936. 


Oggi radunatosi il capitolo collegiale con intervento dei RR. PP., il P. Superiore, Nicola Di Bari, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Ronzoni, il P. Brusa con l’assistenza del M. R. P. Camperi, delegato del Rev.mo P. generale, si è trattato dell’ammissione alla professione semplice dei novizi laici: Marzotto Oreste, Dell’Acqua Carlo, Barile Pasquale, Curti Francesco, Casotto Luigi. Furono ammessi alla profesione tutti e cinque i soprascritti a pieni voti.


Il Cancelliere



Il Superiore


P. Silvio Ronzoni



P. Nicola di Bari

13

l P. Camperi riparte per Como.

16

Arriva il P. Generale insieme al P. Ferro, rettore del collegio Trevisio di Casale. il 17 ripartono per Vigevano.

17

Con dispensa dai voti da parte del Rev.mo P. Generale il nostro Ch.o Fassio Carlo viene accolto tra i fratelli laici.

20

Arriva il P. Lanotte Michele per sostituire il P. Superiore nel tempo in cui questi sarà a Pescia per un periodo di cura.

21

Il P. Ronzoni si reca a Casale Monf. per aiutare nelle ripetizioni il P. Ferro. Il P. Pigato, in  sua assenza, ha cura del libro degli atti.

23

Il P. Superiore, insieme ai Postulanti della Prov. Romana, cioè Arrigoni, Polverini, Signore, Venettoni, parte per Pescia.

27

I novizi e gli altri fratelli laici insieme ai postulanti ed il loro prefetto vanno a Somasca in pellegrinaggio. Con loro vi partecipa il Parroco di S. Stefano Ticino, D. Ermanno Turati.

30

Esame di gara di catechismo fra i Postulanti. Tutti son ben preparati.



P. Silvio Ronzoni
Settembre 1936

2

I Chierici col P. Lanotte, P. Brusa, D. Giov. Milani, D. Erm. Turati, si recano in pellegrinaggio al Santuario del S. Monte di Varese.

3

Il P. Pigato, D. Giov. Milani, D. Carlo Cozzi, coadiutore di Corbetta, vanno a Como per trattare l’apertura di una scuola a Corbetta, ginnasiale o tecnica, col P. Generale. La proposta è rimandata ad altro tempo.

4

Giunge il Rev.mo P. Generale col P. Antonio Meucci, che si fermerà qui alcuni giorni.

Il P. Rev.mo riparte per Como insieme al P. Brusa, destinato qual confessore direttore del collegio Gallio in Como.

Al posto di P. Brusa, direttore dei Chierici di Corbetta, succede il P. Antonio Rocco, arrivato oggi stesso col P. Rev.mo.

6

Arrivano, ospiti graditi, il Rev.mo Superiore Generale e l’Amministratore Generale dei Frères Jéromytes del Belgio. Sono costoro una congregazione laicale belga, fondata dal vescovo di Gand nel 1839 ed hanno qual protettore S. Girolamo Emiliani, da cui prendono il nome. Sono venuti in Italia per raccogliere notizie su S. Girolamo e visitare i luoghi da lui abitati per scrivere una nuova vita di S. Girolamo per il 4° centenario della sua morte. Sono rimasti molto commossi per l’affettuosa dimostrazione loro tributata da tutta la comunità.

9

Ritorna il P. Di Bari, Superiore, da Pescia.

10

Il Ch.o Suriano Emanuele, di 3 liceale, è ritornato in famiglia, avendo constatato di non riuscire negli studi e non sentendosi la forza necessaria per farsi fratello laico.

11 (?)

E’ arrivata da Como la postulante suora Vittoria Vagheggi.

12

I Ch.i Filippetto, Bergadano, Caimotto, Cavati, Bianconi, Blangero; i novizi Curti e Casotto, Fassio Carlo, vanno a Como per la visita militare. Insieme a loro è il P. Superiore.

19

Il P. Ronzoni torna da Casale Monferrato.

23

Si iniziano gli esami di riparazione per i Chierici.

Il Ch.o Cossa va a Como per la visita militare.

25

I postulanti di Milano, cioè, Beneo, Cossu, Eula, Gai, Nebiolo, Framarin, partono per Milano, indi per Como.

27

Festa di “ Maria, mater orphanorum “. Si è celebrata solennemente. Fu preceduta da un triduo predicato. Alle 9 messa solenne cantata. Al pomeriggio i Vespri cantati: indi una breve e riuscita accademia in onore della Vergine.

27

Arriva il P. Predicatore degli Esercizi, il P. Bartolomeo Fasano, della Congregazione dei Signori della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli; viene da Como. Insieme a lui, il P. Saba De Rocco ed il Ch.o Venini Giovanni.

27

Alle 20 arrivano il P. Lanotte ed il Fratel Pietro Favarel, da Milano.

27

Alla sera si iniziano i Santi Spirituali Esercizi. Dopo cena ci fu una processione per i viali del giardino, con fiaccole accese secondo il metodo di Lourdes. E’ portata in processione una reliquia della Madonna.

28

Alle ore 17 arriva il P. Giovanni Salvini, rettore dell’Orfanotrofio di Rapallo. Partecipa anch’egli agli Esercizi.

30

Il Ch.o Boazzo, dopo 13 giorni di degenza all’ospedale di Magenta, ove erasi recato il 18 settembre 1936, per una operazione di appendicite, ritorna oggi a Corbetta.

I Ch.i Baravalle e D’Amato si recano a Casale per subirvi gli esami di riparazione.



P. Silvio Ronzoni

Ottobre 1936

1

Il Ch.o Marinoni va a Como per la visita militare.

4

Riparte il P. Salvini per Rapallo. Il P. Predicatore, avendo terminato, ritorna nel pomeriggio a Como.

5

Tornano a Milano il P. Lanotte, Fr. Pietro Favarel, Ch.o Raimondi.

6

Arriva da Como il Revmo P. Generale con i chierici di teologia per una passeggiata. Tornando a Como porta seco i Chierici: Cappelletti Antonio, Vassena Enrico, Simonini Giuseppe, Massaia Giovanni, Limido Giacomo. Insieme a loro tornavano il P. Antonio Meucci, il P. Saba De Rocco.

7

Arrivano da Somasca i neo-professi Chierici: Fol, Marengo, Bernardi, Oltolina.

11

Il Ch.o Blangero Giacomo parte per Cherasco, sua nuova destinazione. Insieme è il Ch.o Baravalle Giovanni che da Casale va direttamente a Cherasco, ivi dall’obbedienza destinato.


20 Ottobre 1936

Non compio la visita canonica tuttavia richiamo e vivamente raccomando sia eseguito scrupolosamente la regola del Capitolo della Colpa, segnando ogni volta l’adempimento sul libro degli Atti. Siano aboliti gli abbonamenti a riviste ai chierici. Si escluda ogni cosa che non sia voluta dalla necessità. Il povero ha tante volte neppure il necessario. Vedo le spese postali.



P. Ceriani D. Giovanni Prep. Gen.le

18

Giorno di ritiro spirituale in preparazione al nuovo anno scolastico, affinchè il Signore voglia benedirci ed aiutarci.

19

Alle ore 8 giunge in automobile il Rev.mo P. Generale per presenziare e ricevere la professione dei voti dei nostri novizi laici.

La funzione ha avuto inizio alle ore 9 alla presenza di tutta la Religiosa famiglia, del Rev.mo Signor Canonico D. Giov. Milani, Rettore del Santuario e confessore della Casa, della gent.na Signora Pagani, nostra benefattrice e dei parenti dei nuovi professi.

Assistevano il P. Rev.mo, il M. R. P. Superiore, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Rocco. Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici. Dopo la professione il Rev.mo P. Generale rivolse loro parole di incoraggiamento e di incitamento alla perseveranza. Seguì il canto del 

Te Deum di ringraziamento.

Alle ore 16 una breve, familiare e ben riuscita accademia in onore dei neo-professi e di saluto al P. Pigato che dalla obbedienza è altrove destinato.

Alla sera partono: P. Pigato, che va a casa, indi a Casale Monferrato.

Fr. Oreste Marzotto a Treviso; Fr. Curti Francesco a Genova, Fr. Luigi  Casotto  a  Rapallo , ( orfanotrofio ). Fr. Carlo Dell’Acqua rimane a Corbetta.

20

Il Frat. Barile Pasquale parte per Pescia.

Il Rev.mo P. Generale torna a Como: così pure i chierici Boazzo e D’Amato.

Oggi si iniziano le lezioni per i Chierici. Per le materie: Matematica e Fisica è stato incaricato un professore di Parabiago, che viene a Corbetta tre volte alla settimana.

25

Oggi si è tenuto in cappella il capitolo della colpa, capitolo che ogni mese, e più precisamente ogni ultima domenica del mese, si è sempre per tutto l’anno osservato, come era stabilito, ( Cfr. 18 gennaio 1936 ).

25

Festa di Cristo Re ed inaugurazione solenne dell’anno scolastico. Messa solenne in terzo, cantata da M. R. P. Superiore, alla mattina. Al pomeriggio: Vespri solennemente cantati. Alla sera: esposizione del SS.mo, Rosario, Litanie della B. Vergine e Benedizione Eucaristica.

25

Questa sera, secondo le prescrizioni emanate dalla S. Sede, incominciando l’anno scolastico, si è fatta la “professione di fede “ ed il “ giuramento antimodernistico “.

NB:

Il P. Antonio Rocco tre volte alla settimana va a celebrare la santa Messa in Parrocchia, ovvero nell’Oratorio di S. Sebastiano, e qualche volta nella piccola chiesa di S. Ambrogio all’Isola.

Il Fr. Luigi Brenna spesso, al mattino, in Parrocchia aiuta come Suddiacono agli uffici mortuari.



P. Silvio Ronzoni

Novembre 1936

2

Commemorazione di tutti i fedeli defunti. Messa cantata al mattino: alla sera si inizia l’ottavario dei morti.

3

Messa cantata per i Confratelli defunti del Nostro Ordine.

Viene a visitarci il nostro amico ed aggregato D. Edoardo Volpi.

4

Essendo D. Giovanni Milani assente da Corbetta per una quindicina di giorni, il P. Ronzoni lo sostituirà al Santuario.

12

Capitolo collegiale: viene risolto il caso di morale e si mettono in chiaro le norme di condotta da seguire nella scuola.

24

Arriva da Somasca il Ch.o professo solenne Mozzato G. Battista, per continuare i suoi studi, specialmente quelli di Filosofia.

25

Da Milano giungono le due impennate in ferro, dono del Comm. Pagani, impennate per il corridioio, ai suoi due fianchi, della portineria.

29

Ultima domenica di novembre: capitolo collegiale per l’accusa della colpa.



P. Silvio Ronzoni

Dicembre 1936
6 

Onomastico del M. Rev. P. Superiore, Nicola Di Bari: alle ore nove, andarono al Santuario per la messa in canto, celebrata dal rettore del Santuario, essendo la chiesa inferiore dedicata a S. Nicola di Bari.

Alla sera ci fu una piccola accademia musicale, seguita dalla esposizione e difesa di una delle cinque vie di S. Tommaso per la dimostrazione dell’esistenza di Dio. Furono presenti alcuni invitati.

7

Festa di Sant’Ambrogio: nulla di speciale. Alla sera si continuò la discussione delle cinque vie di S. Tommaso. Vi assistettero alcuni invitati, che rimasero molto soddisfatti.

8

Festa dell’Immacolata Concezione: i Chierici hanno partecipato alla messa solenne cantata da loro nel Santuario. Così pure alla sera, tutta la comunità religiosa ha preso parte al santo Rosario, Predica e solenne Benedizione al Santuario. In casa ci fu solo la messa cantata in terzo alle ore 7 di mattino ed i Vespri cantati alle ore 15.

NB:

A cominciare dalla domenica corrente, cioè giorno 6 dicembre, e per tutte le domeniche e feste di precetto dell’anno, il Rev.mo Signor Can. D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario e nostro confessore ordinario, ha ottenuto che uno dei nostri Padri si rechi a celebrare la santa Messa al Santuario, così da avere nella suddetta chiesa la celebrazione di due messe, essendosi constatato l’insufficienza di una sola.

Così nella nostra Cappella, alla domenica ed alle feste si celebrerà una sola messa, almeno fino a quando i Padri saranno solo in numero di tre, come al presente.

13

E’ arrivata quest’oggi la lettera circolare del Rev.mo P. generale riguardo al centenario del beato transito di S. Girolamo.

17

Questa sera si è tenuto Capitolo per la risoluzione del caso di morale.

20

Oggi si è radunato il Capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

24

Vigilia del Santo Natale: Messa cantata alla mezzanotte, celebrante il M. Rev.do P. Superiore, il quale dopo la messa solenne celebra le altre due sante Messe, subito dopo, ma lette solo.

25

Santo Natale: il P. Rocco celebra le tre Messe al Santuario, il P. Ronzoni a Cerello.

26

Il Ch.o Criveller va per due giorni in famiglia essendo malato suo padre.

30

Questa sera è di ritorno da casa sua il Ch.o Criveller Francesco.

31

Canto del Te Deum alla sera, per chiusura dell’anno.



P. Silvio Ronzoni

ANNO 1937

Stato di Famiglia dello Studentato al 1° gennaio 1937
1. M. Rev. P. Nicola Di Bari

Superiore

2. Rev. P. Ronzoni Silvio


Insegnante

3. Rev. P. Rocco Antonio


“

ed Assistente dei Chierici

4. Ch.o
Mozzato Giovanni Battista
Professo solenne



5. “    
Criveller

Francesco
“

3 lic.

6. “
De Marchi
Michele

“

“

7. “
Galfetti

Santino Giuseppe”

“

8. “
Cossa

Giuseppe
“

“

9. “
Giannella 
Ettore

“

“

10 “
Filippetto
Giuseppe
“

“

11 “
Caimotto 
Oreste

“   

“

12 “
Garelli

Giovanni
“

“

13 “
Bergadano
Luigi

“

“

14 “
Cavati

Costante
“

1 lic.

15 “
Bianconi 
Bruno

“

2 lic.

16 “
Lanotte

Potito

“

“

17 “
Quaglia

Guglielmo
“

“

18 “
Giannella   
Raffaello
“

“

19 “
Cocino

Giuseppe
“

“

20 “
Sozzi 

Carlo

“

“

21 “
Massaia

Mario

“

“

22 “
Marinoni
Giuseppe
“

“

23 “
Croci

Costante
“

“

24 “
Prudente
Francesco
“

1 lic.

25 “
Fol 

Ernesto

“

“ lic.

26 “
Marengo
Bernardino
“

1 lic.

27 “
Bernardi

Giuseppe
“

“

28 “
Oltolina

Giovanni Batt.
“

“

29 Fratel Alberio 

Luigi

professo solenne

portinaio

30 “
Brenna 

Luigi

“

31 “        Brugnetti 
Beniamino
“

32 “
Dall’Acqua
Carlo

professo semplice

33 Postulante Fassio
Carlo

34 Suora Prieri

Cesarina

Superiora

35 “
Marengo
Eugenia

36 “
Massaia

Luigia

37 Postulante Vagheggi
Vittoria

10

Oggi, alle ore 15, si è iniziata una discussione filosofica, ( Accademia filosofica tomistica, come il giorno 6 ed 8 dicembre ), sugli argomenti: Provvidenza di Dio in genere ed in specie., sul Miracolo. La prima tesi, della provvidenza, fu difesa un po’ fiaccamente.

16

Visita di S. Em. Rev.ma, il Card. Schuster, Arcivescovo di Milano, al nostro Istituto.

S. E. il Cardinale., venuto a Corbetta per somministrare la S. Cresima ai bambini di Corbetta, dopo la funzione nella chiesa parrocchiale, la visita al Santuario della Madonna, benchè avesse prima risposto al P. Superiore che non aveva tempo disponibile causa impegni a Milano, pregato al Santuario dai Chierici che lo attorniavano, si è deciso di fare una scappata all’Istituto. Alcuni tra Chierici e Padri nostri erano a riceverlo; gli altri arrivarono insieme a S. Eminenza. Fatta visita al SS.mo nella Cappela, si è degnato di visitare i saloni del 1° piano e del piano nobile. E’ rimasto contentissimo ed ha ammirato la grandiosità dell’insieme del palazzo esprimendo la sua soddisfazione dicendo:” S. Girolamo vi ha fatto la grazia ... “ e “ .. se non vi fate santi ..”. Dopo la rapida visita al palazzo, accompagnato da tutta la famiglia religiosa e circondato dal popolo che nel frattempo era entrato nel piazzale della facciata del fabbricato, salutato da calorosi battimano e dal suono della banda, è salito nella Sua automobile allontanandosi rapidamente


.............

Tutti i Chierici oggi si sono recati in Parrocchia e per servizio durante la Cresima e per cantare durante l’ingresso di S. Emin. In Parrocchia si sono limitati al solo servizio poichè hanno cantato le Figlie di Maria; hanno cantato però al Santuario il mottetto Sacerdos et Pontifex, etc.

21

Soluzione del caso di morale.

Il postulante laico Fassio Carlo si è recato a Milano, sua nuova destinazione.

31

Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa.

Febbraio 1937
3

Questa sera, come anche per otto giorni consecutivi, alle ore 18,1/2, è stata tenuta nel nostro salone una conferenza agraria. Intervento di numerose persone. Il Professore è incaricato dal Consorzio agrario della Provincia di Milano.

8

Festa di S. Girolamo Emiliani. Oggi sono quattrocento anni da che il nostro S. Padre è salito al cielo. In questo giorno ci siamo limitati a commemorarlo con una festa piuttosto familiare, essendoci l’intenzione di farlo solennemente in seguito nella Chiesa Parrocchiale di Corbetta, onde far conoscere il nostro santo Fondatore anche al popolo.

Benchè a carattere privato, la festa è stata solenne. Venne preparata con una novena ed ogni sera, per turno, uno dei Chierici ha tenuto una predica sulle varie virtù di S. Girolamo.

Alle ore 9 messa solenne cantata dal Rev.mo Sig. Canonico D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta.

Alle 15,1/2 Vespri cantati; alla sera il Panegirico fu recitato dal P. Rocco, che ha illustrato la vita del Santo sotto l’aspetto del modello di A, Cattolica. La benedizione Eucaristica venne impartita dal Rev.mo Signor Prevosto della Collegiata di Corbetta, D. Attilio Barera.

8

Viene a farci visita il Rev.mo P. Piemonte della Comp. di Gesù, il quale per quindici giorni ha tenuta la Sacra Missione a Santo Stefano Ticino.

10

Testo del telegramma spedito a S. Santità in occasione dell’anniversario della Conciliazione e sua Incoronazione:


Sua Santità


Città del Vaticano


Ricorrenza Incoronazione dopo vive trepidazioni godendo salute ristabilita umiliano omaggio turno eucaristico quotidiane comunioni preghiere prosperità consolazione Santità Vostra trionfo pace regno Christi. Superiore Studentato Somaschi


Corbetta 10.2.1937
11

Il Santo Padre a mezzo del Cardinal Pacelli, Suo Segretario di Stato, si è degnato così rispondere:


Superiore Istituto Somaschi


Santo Padre vivamente grato preghiere e filiale omaggio benedice superiore e alunni codesto studentato. Cardinal Pacelli


Città del Vaticano 11.1.1937

11

 Essendoci nella Chiesa Parrocchiale nei tre ultimi giorni di Carnevale, ( 11, 12,13 ), le Sante Quarantore, si è creduto opportuno che tutta la Religiosa famiglia vi partecipasse alla sera, durante la recita del Rosario e della Predica. Il giorno 11 si è partecipato alla Processione che dalla Chiesa, attraverso la Piazza porta alla cappella della Madonna di Lourdes. Il giorno 14 dopo la Predica ci fu la Processione Eucaristica che fece il giro della Piazza: anche a questa abbiamo partecipato.

14

Oggi, dopopranzo, in sala alla presenza di alcuni invitati si è tenuta una commemorazione del IV° centenario della morte di S. Girolamo e dell’Anniversario della Conciliazione. E’ stata eseguita scelta musica corale e polifonica.

14

Quest’oggi, dopo la conferenza agraria del Dott. Elléna, tutti i partecipanti, in numero di un centinaio, hanno posato per un gruppo fotografico, sui gradini della facciata dell’istituto.

14

Verso le ore 17, ½ arriva da Como il Rev.mo P. Generale, il quale si ferma qui a Corbetta qualche giorno.

16

Il Rev.mo P. Generale riparte oggi per Como.

25

Risoluzione del caso di morale.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.



P: Silvio Ronzoni

Marzo 1937

2

Oggi è venuto il Rev.mo P. Generale; in giornata è ripartito per Como.

7

Festa di S. Tommaso d’Aquino: festa per i Chierici studenti di Filosofia. Al pomeriggio Accademia filosofica con pubblica discussione su Kant, la moralità delle azioni umane, etc.

8

Oggi hanno inizio i lavori per la trasformazione dell’ala nord  dell’istituto.

10

Il Frat. Luigi Brenna, recatosi a Milano per acquisti, fra le altre cose, ha comperato un altare e balaustra, ambedue di marmo, al prezzo minimo di £ 1000 ( mille ). I blocchi di marmo pesano in tutto una novantina di quintali.

27

Sabato Santo: si sono fatte tutte le cerimonie solenni della settimana santa. Però la domenica delle Palme non si è potuto farle solenni poichè il P. Ronzoni è andato a Cisliano, essendo malato il Parroco.

Il P. Ronzoni si reca a Milano a sostituire il P. Lanotte che viene a Corbetta per aiutare a confessare nel Santuario per le feste del Perdono .
28

Pasqua: non c’è stata messa cantata essendo i Padri occupati fuori casa, Vespri solenni in 3° e Benedizione.

29

Ricorre il 35° anno di Sacerdozio del M. Rev.do P. Superiore: Messa con mottetti. Benedizione col canto del Te Deum alla sera.

31

I Chierici prendono parte alla processione della “ Bolla “ dalla Parrocchia al Santuario ove cantano i Vespri. Capitolo per l’accusa della colpa.

Aprile 1937

1

Festa del Perdono: il P. Superiore ha celebrata la S. Messa al Santuario partecipandovi tutta la famiglia religiosa; furono cantati mottetti durante la S. Messa. Numerose visite per l’acquisto del Giubileo.

2

Il P. Pigato G. Batt. è di passaggio per Corbetta: riparte il giorno 3 aprile.

6

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como per visitare i lavori. Si domanda al Sig. Podestà di Corbetta l’esenzione della tassa comunale sui materiali da costruzione.

Il P. Lanotte ritorna a Milano; il P. Ronzoni, di sera è a Corbetta.

Il Rev.mo P. Generale tiene un discorso ai Chierici in Cappella, parlando dell’umiltà.

7

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

14

Viene a vedere i lavori il Rev.mo P. Generale: riparte in giornata.

11

Con una lettera di presentazione, sono venuti a visitare la nostra casa un bel gruppo di Aspiranti dell’Azione Cattolica, accompagnati dai loro dirigenti. Provenivano da Abbiategrasso. Sono rimasti soddisfatti.

16

Il P. Ronzoni va a Milano per sostituire il P. Lanotte all’Usuelli, dovendo il P. Lanotte andare a Corbetta per le feste dell’Apparizione della Madonna dei Miracoli.

20

Il P. Ronzono è di ritorno a Corbetta.

22

Il P. Rocco, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale, si porta a Como. E’ di ritorno il 23 a sera.

25

Soluzione del caso di morale. Alla sera capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

26

 Il Ch.o Cavati Costante, dietro sua domanda, è ritornato in famiglia.

28

Oggi vigilia della festa di S. Pietro Martire, è stata fatta la solenne rinnovazione dei voti secondo il Rituale del nostro Ordine.

Maggio 1937
1

Si inizia il mese mariano: il discorsetto alla sera verrà tenuto dai Chierici per turno.

3

E’ a Corbetta per visitare i lavori il Rev.mo P. Generale.

6

Festa dell’Ascensione: è stata preceduta dai tre giorni delle rogazioni. Alla mattina, processione nell’orto al canto delle litanie.

Il giorno dell’Ascensione messa solenne in 3°.  Al pomeriggio Vespri cantati.

11

Il Rev.mo P. Generale è a Corbetta , ( ripartito il dopopranzo ), per visitare i lavori. Ha lasciato l’incarico di inviare un telegramma a S. Santità per il di lui onomastico, ( S. Achille, il 12 maggio 1937 ):


Sua Santità


Città del Vaticano


Superiore Generale, insegnanti, chierici somaschi Corbetta umiliano devoti omaggi preghiere conservazione V. Santità implorando Apostolica Benedizione. Superiore.
13

Il Santo Padre degnavasi rispondere per mezzo di S. Em. Rev.ma il Card. Pacelli, Segretario di Stato:


Superiore Generale Somaschi


Corbetta


Santo Padre ricambia graditi voti cotesti superiori insegnanti chierici con implorata benedizione Apostolica. Cardinale Pacelli.   

  
Città del Vaticano 13 maggio 1937

18

Il R.mo P. Generale è a Corbetta per i lavori e ne riparte al pomeriggio.

27

Festa del Corpus Domini. La religiosa famiglia partecipa alla solenne processione della Parrocchia. Sotto l’atrio dell’istituto è stato eretto un altare. La processione entra dentro i cancelli sostando nel cortile per tutto il tempo della benedizione.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Silvio Ronzoni

Giugno 1937
4

Festa del S. Cuore: è stata preceduta da solenne novena. Alla sera del 3 al 4 giugno, dalle ore 23 fino alle 24, c’è stata adorazione col  SS.mo esposto.

12

Sono terminate le scuole per i chierici.

16

Viene a visitare l’Istituto un Signore di Como accompagnato dal Rev.mo P. Generale. Ripartono al pomeriggio.

21

Sono qui a Corbetta il M. R. P. Camperi e P. Brusa per esaminare i Chierici nelle materie letterarie: italiano, latino, greco, storia ed inoltre nelle scienze.

24

Terminati i suddetti esami il RR. PP. Camperi e Brusa partono per Como. L’esito finora degli esami è soddisfacente.

27

Il M. R. P. Alfredo Pusino viene per esaminare i Chierici in Matematica e Fisica: assiste agli esami anche il Prof. Lanzetti.

30

Il Rev.mo P. Generale accompagna il prof. Gaddi, del Seminario di Como, a Corbetta per gli esami di filosofia.

Alla sera il Rev.mo P. Generale insieme al P. Pusino ed il prof. Gaddi ritorna a Como.

29

Oggi, festa di S. Pietro, i Chierici Bergadano Luigi e Filippetto Giuseppe, della Provincia Ligure, si recano a Casale Monferrato per sostenere gli esami di Maturità Classica.

Capitolo per l’accusa della colpa.

Luglio 1937
11

Quest’anno, invece che a settembre, hanno inizio i santi Spirituali esercizi che terminano il giorno 18 mattina.

Vi partecipano, oltre quelli della casa, i Chierici dello Studentato di Como, fra cui quattro Diaconi, D. Bianco, D. Tentorio, D. Bianchini, D. Mombelli. E’ pure presente un Diacono, D. Facchinetti, nipote di S. E. Mons. Facchinetti, Vicario Apostolico di Tripoli in Libia.

Inoltre è presente il M. R. P. Fazzini ed il P. Roascio, l’uno di Como, l’altro di Cherasco.

17

Ritornano alle loro case i RR. PP. Roascio, al mattino; P. Fazzini e P. Lanotte al pomeriggio.

18

I Chierici di Como ritornano in sede.

19

I Chierici di Corbetta col P. Superiore e P. Rocco vanno a Somasca per la festa di S. Girolamo.

Vengono da Milano i Probandi in numero di dodici, oltre il Ch.o assistente ed il Fr. Fassio Carlo.

23

Sono arrivati due neo-Sacerdoti, P. Bianco Renato e P. Bianchini Pio.



P. Silvio Ronzoni

25

Festa del Sacerdote: al mattino il Sacerdote novello P. Bianco canta la messa Solenne; dopo pranzo Vespri e Solenne Benedizione Eucaristica impartita dal P. Bianco. P. Rocco dice parole d’occasione.

27

Il P. Ronzoni parte per Nervi dove aiuterà per le ripetizioni.

26

Capitolo per l’accusa della colpa.

28

D. Giovanni Milani Rettore del Santuario si assenta per motivi di salute: va a supplirlo P. Brusa.

30

Capitolo per la soluzione del caso di morale.



P. Bianco Renato

Agosto 1937

1

Il P. Pio Bianchini e Fr. Luigi Brenna accompagnano a Somasca in pellegrinaggio alcuni giovani di Corbetta.

7

Il rev.do P. Pusino, che il giorno 23 Luglio u. s. era venuto in questa casa per un po’ di riposo, ritorna al Collegio Gallio in Como.

5

In questo giorno, consacrato alla Madonna della Neve, in famiglia abbiamo celebrato la festa del Novello Sacerdote P. D. Raoul Bianchini: il Novello Padre il mattino ha cantato solennemente la Messa in terzo e nel pomeriggio ha impartito la solenne Benedizione Eucaristica. Dopo le funzioni religiose, verso sera, si è svolta una piccola Accademia per festeggiare i due PP. Novelli con canti e discorsetti d’occasione. Particolarmente commovente è stata l’allocuzione del Rev.do P. Rocco.

Nella mattinata dello stesso giorno si è fatto il ritiro mensile.

6

1° Venerdì del mese: con l’ora di adorazione ad onore del S. Cuore si è anche iniziata la novena alla Vergine Santa; sarà predicata per turno da uno dei Chierici.

9

Il Ch. Filippetto, il quale nella scorsa sessione di Luglio ha ottenuto brillantemente il diploma della licenza liceale, si è recato in famiglia per passarvi alcuni giorni.

In mattinata giunge da Como il P. Rev.mo, accompagnato dall’ingegner Milani.

Nel pomeriggio giungono da Milano il Com.tor Sovraintendente ai Monumenti di Arte per la Lombardia e il Pit. Albertello, valente pittore e decoratore, per visitare il Nostro Studentato e il nuovo locale per l’Orfanotrofio che si aprirà prossimamente. Il Commendatore, accompagnato dal P. Generale e dagli altri Padri, ha visitato la Villa mostrando il più grande interesse e manifestando il suo più alto compiacimento per la cura e la competenza con cui si conserva questo monumento d’arte. L’hanno particolarmente commosso le delicate attenzioni e la finezza di tratto del P. Rev.mo. 

11

Sono arrivate nella comunità delle nostre Suore dalla casa di Rueglio, ( Aosta ), Suor Margherita Dozio e la postulante Rosa Genta.

15

Solennità di Maria V. Assunta: il mattino Messa Cantata in terzo; celebra il P. Bianco, poichè il P. Superiore già da qualche giorno è sofferente di salute. Nel pomeriggio Vespri solenni, panegirico e trina Benedizione Eucaristica, impartita dal Rev.do Sac. Temofonte Ant. di Roma, venuto a Corbetta di passaggio.

20 

Nel pomeriggio è partito il P. Bianco per celebrare la prima Messa al paese natio. Con lui è andato per alcuni giorni di vacanze il Ch. Caimotto.

E’ tornato il Ch. Filippetto dalle vacanze.

22

Abbiamo recitato l’Ufficio dei defunti per l’anima del nostro confr. P. Stefano Carrozzi, deceduto a Genova.

25

Il P. Superiore è partito per Montecatini a fare la solita cura annuale per la salute.

Il Ch. Quaglia è andato al suo paese per rivedere il suo papà da tempo malato.

27

Il P. Brusa va a Como.

28

Arriva il P. Tentorio per celebrare la S. Messa alla Domenica.

29

Torna a Como il P. Tentorio. A sera il  P. Rocco fa il capitolo dell’accusa secondo il solito.

30

Il P. Brusa ritorna da Como.

31

Il P. Rocco parte per Como accompagnando il Ch. Mazzarello.

Settembre 1937

1

A mezzogiorno sono arrivati da Como il Rev.mo P. Generale e S Ecc. Mons. Consigliere, vescovo di Ascoli Satriano, in questi giorni residente a Como, per predicare la Novena in forma di missione, preparatoria alle Feste Centenarie in onore del S. Fondatore. Egli alle 16 ha tenuto una conferenza ai Chierici radunati in Cappella. La sua età, l’essere stato religioso, la dignità episcopale hanno dato maggiore fede alle sue parole. Lietissimo ed ammirato del nuovo Orfanotrofio, sorto come per incanto, nel lato sinistro del vasto fabbricato, ha richiamato tutti al dovere e alla precipua missione dell’Ordine somasco: gli orfani. Tradire tale missione o continuarlo è questione di vita o di morte per la Congregazione. Subito dopo la Conferenza è ripartito per Como col P. Generale.

2

I Chierici hanno fatto il Ritiro sulla “Mortificazione” presa nel suo significato più esteso. L’ha predicato il P. Brusa con unzione e competenza.

Il P. Bianchini parte per il paese, Anguillara Sabazia, per celebrarvi la Prima S. Messa Solenne.

3

E’ stato rimandato in famiglia il Postulante Binda.

4

Il P. Brusa va a casa per l’improvvisa morte della nonna. Torna da Como il P. Rocco per sostituirlo. 

Giunge da Costigliole d’Asti il Ch. Caimotto e da Carrù Fr. Quaglia.

5

Il P. Bianco è venuto da Casale per il disimpegno delle S. Messe da celebrare a Corbetta nella Domenica.

E’ tornato subito per aiutare il P. Ferro nelle ripetizioni ai Convittori.

8

Festa della Natività secondo la consuetudine.

11

Il Ch. Giannella Raffaele ha subito la visita militare a Milano. E’ stato fatto abile.

Nel pomeriggio il P. Brusa è stato a Como. Al ritorno ha accompagnato l’amatissimo e venerando P. Meucci per la vacanza estiva. Ha condotto pure un nuovo Postulante.

13

A mezzogiorno è venuto il Rev.mo Padre Generale. Scopo di questa venuta: una più completa sistemazione di questa Casa di probazione. Non dico del saldo dei conti, delle preoccupazioni per l’Orfanotrofio da iniziare, ma dei Chierici. Il II° Noviziato è sempre stato in cima a tutti i pensieri del P. Generale. E’ già molto quello che si è fatto superando davvero gigantesche difficoltà. Tali difficoltà non sono eliminate, sussistono tuttora e sono di siffatta entità che potrebbero anche compromettere lo Studentato. Il più grande impedimento lo pongono i Nostri stessi. Ma il Cuore di Gesù e il S. Fondatore vegliano su questa Casa!

Quest’anno l’avviamento dei Chierici è stato buono:si è anzi rilevato un crescendo di buono spirito e di ritorno alla Regola che sola fa i religiosi santi. Non è il IV Centenario? Non è questo che si riprometteva lo stesso Rev.mo P. Generale? Vorremmo chiederci di più: non è questo “ il secolo della santità “?

Molto coopera ed efficacemente influisce il Rettore del Santuario di Corbetta, D. Giovanni Milani, il vero grande benefattore. Assai pure ha giovato la venuta del P. D. Giuseppe Brusa. Con lui e col P. Rocco il P. Generale si è fermato a lungo per conoscere meglio i particolari e il generale, i singoli e il tutto. E’ naturale che lo Studentato ben incamminato, soprattutto sul binario della S. Regola, è il migliore pegno dell’avvenire dell’Ordine.

Consapevole delle grandi responsabilità, dei tempi nuovi, del Codice di diritto Canonico, delle direttive della S. Sede e della Congregazione dei Religiosi, il P. Rev.mo ha voluto dare ai Chierici il Maestro nella persona del P. Rocco, ponendo invece come Padre Decano per la cura disciplinare il P. Bianchini. Così, come vuole la Regola, il Maestro penserà allo spirito e agli studi dei Chierici di seconda prova, tanto evidentemente necessaria per mettere profonde radici nelle virtù e diventare veri religiosi.

Così si potrà arrivare alla osservanza integrale delle Regole piccole. Così possiamo sperare che S. Girolamo voglia coronare sì nobili e generosi sforzi di bene.

14

Nel pomeriggio riparte il P. Rev.mo. Arriva il P. Camperi come commissario degli esami di riparazione.

15

Esami. Riparte P. Camperi.

16

Ritorna, accolto affettuosamente da tutti, il P. Bianchini.

17

Parte per la famiglia il Ch. Massaia per rivedere il fratello moribondo.

A sera ritorna il Ch. Raimondi che è stato 3 giorni in famiglia.

Il P. Brusa, secondo il desiderio del P. Rev.mo, ha fatto il Capitolo esponendo ai Chierici le decisioni del P. Generale a loro riguardo. Poi c’è stata l’accusa della colpa.

Veramente sincera è stata la gioia comune e la gratitudine verso il P. Generale.

18

Il Ch. Garelli è andato a casa in vacanza.

20

E’ arrivato da Nervi il P. Ronzoni per prepararsi agli ultimi esami per la Laurea.

21

Di buon mattino sono partiti i Ch.ci De Marchi Michele e Bergadano. Essi staranno circa 10 giorni in vacanza presso la famiglia e poi passeranno nella nostra Casa di Cherasco, ove sono stati destinati dall’obbedienza per essere Prefetti dei Postulanti. Hanno lasciato qui un buon ricordo per il buon spirito e l’esercizio delle virtù religiose.

23

Ritorna da Rivoli Fr. Massaia dopo aver assistito ai funerali di un suo fratello.

25

Nel pomeriggio giunge in macchina da Casale il P. Ferro, che accompagnava due Suore Somasche, destinate per il servizio in questa nostra Casa. Col medesimo P. Ferro sono partite altre tre per Casale Monf. dove entreranno in Noviziato.

Alle 20.30 è arrivato anche il nostro P. Superiore da Pescia, ove erasi recato per ristabilirsi in salute.

26

In mattinata ritorna dall’ospedale di Magenta, accompagnato dal P. Rocco, il Ch. Giannella Raffaele, dopo aver felicemente superata l’operazione per l’emorroide.

Nel pomeriggio, come in tutta la Novena, grande fervore nello Studentato per preparare la festa della Madonna.

27

Dopo la Messa del P. Superiore, al mattino hanno rinnovato i voti nelle mani dello stesso P. Superiore i Chierici Galfetti, Cossa, Giannella Ettore, Filippetto, Caimotto.

Alle nove Messa Solenne dopo il devoto canto di Terza: celebra D. Giovanni Milani. I nostri Chierici preparati e diretti dal P. Bianchini hanno dato buon saggio di canto Gregoriano. Nel Pomeriggio Vespri Solenni. Alle 20.30 c’è il Rosario, le Litanie e poi la devota Processione Mariana per l’orfanotrofio e per il Parco stupendamente illuminato per l’occasione. Lo stesso D. Milani porta la Reliquia della Madonna e imparte la Benedizione col SS.

Dopo la Processione il P. Rocco dice poche parole richiamando a Maria, a S. Girolamo, agli orfanelli, all’Ordine, al vero spirito che ci deve animare.

A sera giungono ospitati il Parroco di Terlizzi, col Penitenziere maggiore pure di Terlizzi.

28

Il p. Ronzoni va a Milano.

Parimenti il P. Brusa, dopo aver spese qui le forze e prodigata ogni sua cura tutte le vacanze, parte per Como.

Prima di mezzogiorno viene Fr. Paolino da Somasca.

Il Ch. Prudente coi due Sacerdoti di Terlizzi va a Somasca.

29

Ritornano a Milano i cari Probandi col loro buon Prefetto.

Fr. Garelli arriva dalle vacanze passate in famiglia.

30

Nel pomeriggio parte il carissimo Fr. Caimotto per Cherasco, ove è stato destinato dall’obbedienza.

A sera ritornano d’urgenza Bergadano e De Marchi per andare domani a subire la visita militare a Como.

Ottobre 1937
1

Sono andati a Como per subirvi la visita militare i Ch. Bergadano, De Marchi, Croci, Lanotte Prudente, Fol e Fr. Fassio. Sono ritornati in giornata.

2

Si è celebrata la festa dell’Angelo Custode, il grande dimenticato, festa tradizionale nell’Ordine.

Il P. Bianchini ha detto alla sera devoti pensieri prima della benedizione. 

De Marchi è partito per Cherasco.

4

Questa mattina partono i Ch.ci Gianella Ettore e Filippetto. Il primo va a Pescia ove è destinato. L’altro va a Somasca ove farà i SS. Spirituali Esercizi per poi portarsi a Como per l’anno di magistero: Filippetto mite e buono lascia un ricordo in questa Casa ove ha studiato e si è formato nella pietà.

5

Giunge ospite per qualche giorno il P. Pietro Muzi della nostra Casa di Pescia. A sera arriva anche il P. Lanotte che presto lascierà la Lombardia per rientrare nella Provincia Romana.

6

Parte il P. Lanotte.

7

La festa della Madonna del Rosario è stata celebrata colla consueta devozione e solennità. Tra l’altro il P. Bianchini ha tenuto una buona conferenza per ambientare l’ultima paterna Enciclica sul Rosario di Maria come arma nei tempi calamitosi che viviamo. 

E’ ripartito il P. Muzi.

8

C’è stata la solita funzioncina a S. Girolamo.

E’ venuto a Corbetta Fr. Pietro Parise già ex-somasco, poi, pare, aggregato, vecchio, mezzo cieco..  E’ stato destinato alla portineria.

9

Si è ritirato dalla vita religiosa e sacerdotale Giannella Raffaele d’accordo coi Superiori. E’ partito questa mattina. Ha perduto la vocazione? Io credo che non l’abbia mai avuta.

11

Oggi è partito definitivamente per Nervi il P. Ronzoni. Per quello che ha potuto si è prestato per la scuola con impegno. Il Signore e S. Girolamo lo rimeritino per il suo lavoro a favore dello Studentato.

13

Sono arrivati da Somasca i Neo-Professi:


Luigi M. Marcolungo


Marcello Bartolomeo M. Mora


Giacomo Agostino M. Vaira


Gaspare Ambrogio M. Orlandi


Gaetano Luigi M. Valente


Ugo Luigi M. Raimondi


Natale Angelo M. Tarditi


Pietro Angelo M. Franchiggio

Fr. Raimondi però è stato per qualche giorno mandato a salutare la famiglia.

Insieme sono venuti da Somasca i due aspiranti laici: Fr. Fassio Carlo e Attilio Basso. Essi hanno già fatto i SS. Spirituali Esercizi e attendono la Vestizione.

14

Venuta del P. Generale, accompagnato dal P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio partono  per Como per ferrovia i cari Ch. Mozzato, Galfetti, Criveller, Cossa, pieni di desiderio di perfezione e di ardore per la S. Teologia; partono in macchina il P. Meucci, il P. Salvatore e il Fr. Beniamino, umile e buono.

15

Alle ore 11, Vestizione dei due Fr. Laici Fassio e Attilio. Alla funzione hanno assistito, oltre il P. Superiore e il P. Maestro, D. Giovanni e la Signora Pagani. La cerimonia è stata commentata dalle poche profonde parole del P. Rev.mo: è stata l’imposizione della livrea a due nuovi servi del gran Re, a due Novizi che vogliono la santità religiosa.

Un Signore di Como è venuto apposta da Como per riportarvi colla macchina il P. Rev.mo.

18

Giunge Fr. Raimondi, quel neo-professo che è stato un po’ a casa.

19

Il P. Maestro va a Como per cose riguardanti i Ch.ci.

20

Ritorna da Como il P. Maestro.

24

Poco prima di mezzogiorno è arrivato da Casale il Rev.do Padre D. Bianco Renato il quale domani comincerà senz’altro l’insegnamento.

25

E’ stato con noi il Rev.mo P. Generale.



P.  D. Antonio Rocco Attuario supplente

28

Soluzione del Caso; capitolo.

29

Ritorna in famiglia  per ragioni di salute il Ch. Fol Ernesto.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

Festa di Cristo Re: solenne inaugurazione dell’anno Scolastico. A sera brevi ed appropriate parole del P. Maestro per infervorarci a lavorare, secondo il programma tracciato dal P. Rev.mo per la gloria di Dio e l’onore della Congregazione.

Giuramento degli Insegnanti: Solenne trina Benedizione Eucaristica.



P. Bianco Renato

Novembre 1937

1

Si inizia un triduo Solenne in preparazione della Festa di S. Carlo Borromeo, del quale coincide il IV Centenario della nascita con il IV Centenario della morte di S, Girolamo.

Il tributo di riconoscenza e di venerazione verso S, Carlo deve essere in noi Somaschi tanto maggiore in quanto il grande Santo Milanese si è prodigato assai a favore dei nostri primi Padri, specialmente per l’erezione e la sistemazione dei nostri primi due Studentati di formazione a Somasca e a S. Maiolo di Pavia. Il triduo è predicato per turno dai Padri Don Bianco, D. Rocco e D. Bianchini.

3

Solenne ufficiatura in suffragio delle anime dei nostri Confratelli defunti.

4

Messa solenne in canto ad onore di S. Carlo Borromeo.

Et sera, Panegirico e Benedizione Solenne col Santissimo.

6

Giunge il Rev.mo P. Generale e riparte nel pomeriggio.

9

Giunge da Somasca il P. Tentorio e riparte in giornata.

15

Giunge P. Brenna da Como, conducendo il 1° orfano del nuovo Istituto. Riparte alla sera.

19

Giunge da Milano dove ha lodevolmente conseguito la laurea in Belle Lettere il P. D. Silvio Ronzoni e il giorno dopo riparte per Nervi.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.

29

Questa sera si è solennemente iniziata la Novena a Maria Immacolata con il tradizionale fervore proprio del nostro Ordine.



P. Bianco Renato

Dicembre 1937
6

Festa per l’Onomastico del M. R. P. Superiore, D. Nicola Di Bari. Nel pomeriggio si è tenuta nella Sala del nuovo Orfanotrofio una riuscita Accademia ad onore del P. Superiore. Il programma si è svolto con canti polifonici, una discussione filosofica sull’anima dei beati ed un riuscito lavoretto del P. Maestro, Insegnante di Italiano e Filosofia nello Studentato intorno all’Ispirazione Ascensionale di Dante nel Paradiso. Il M. R. P. Superiore ha chiuso il trattenimento con commoventi parole di ringraziamento.

1

Da qualche giorno il Sacerdote coadiutore della Parrocchia è ammalato d’artrite: perciò è aumentato il numero delle S. Messe da celebrarsi fuori casa: il P. Bianchini va quotidianamente in Parrocchia.

12

Quest’oggi sono arrivati da Como due nuovi orfanelli: Niccoli Vittorino e Sigisfrido Malinverno, tutti e due di III Elem. Così il numero degli orfani è di 4: preghiamo il Signore perchè benedica questa santa istituzione.

15

Questa mattina, accompagnato dall’ing. Magnani, è giunto il P. Rev.mo ed ha tenuto il Capitolo Collegiale, autorizzando il P. Superiore a organizzare un piccolo laboratorio di falegnameria per avviare sempre meglio il nuovo Orfanotrofio. Inoltre ha anche permesso di organizzare il gabinetto di Chimica per lo Studentato.

18

Il P. Maestro, per gentile interessamento di D. Giovanni Milani, incaricato dal P. Rev.mo, si è recato nella clinica di Regoredo presso Varenna per rimettersi in salute.

22

Il P. Rev.mo ha mandato qui per tutto il tempo delle vacanze natalizie il Rev.do P. Brusa, essendo assenti il P. Maestro e ammalato il P. Bianco.

27

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco Renato
ANNO 1938

Stato di famiglia dello Studentato al

1° Gennaio 1938
1 M. R.do P. D. Nicola di Bari
 Superiore

2 Rev.do P. D. Bianco Renato
Insegnante - Ministro

3 Rev.do P. D. Rocco Antonio
Insegnante e Maestro dei Chierici

4 Rev.do P. D. Pio Bianchini 
Insegnante e Assistente dei Chierici

5 Ch.co Garelli Giovanni

 Prefetto degli Orfani

6 “          Bianconi Bruno
professo semplice 
3 Liceo

7 “
Lanotte Potito

“

“

8 “          Quaglia Guglielmo
“

“

9 “          Cocino Giuseppe

“

“
Decano

10 “        Sozzi Giuseppe

“

“

11 “        Massaia Mario

“

“

12 “        Marinoni Giuseppe
“

“

13 “        Croci Costante

“

“

14 “        Prudente Francesco 
“

2 Liceo

15 “
Marengo Bernardino
“

“

16 “
Bernardi Giuseppe
“

“

17 “
Oltolina Giovan Battista
“

“

18 “
Cappelletti Antonio
“

3 Liceo

19 “
Franchiggio Pietro
“

1 Liceo

20 “
Marcolungo Luigi
“

“

21 “
Massetti Aldo

“

“

22 “
Mora Marcello

“

“

23 “
Orlandi Gaspare

“

“

24 “
Raimondi Ugo

“

“

25 “
Tarditi Natale

“

“

26 “ 
Valente Gaetano

“

“

27 “
Vaira Giacomo

“

“

28 Fratel Alberio Luigi
Professo solenne

29 “        Brenna Luigi

“
Economo

30 “
Dall’Acqua Carlo Prefeso semplice

31 “
Basso Attilio         Novizio laico

32 “
Fassio Carlo

“

33 “
Pietro Parise          Aggregato all’abito       Portinaio

34 Suor
Maria Corname     Professa semplice
Superiora

35 “
Albina Costamagna
“

36 Postulante Teresa Stecchetti

37 Postivri Gregorio
Orfano apprendista

38 Ronchi Luigi

“
II elem.

39 Vicceli Vittorino
“
III elem.

40 Malinverno Sigefrido
“
III elem.

41 Scolati Luigi

“
III elem.


Si dà inizio col permesso del P. Rev.mo e per il gentile e fattivo interessamento del Sig. Umberto Grugnola di Abbiategrasso alla nuova scuola di falegnameria per orfani operai.

1° Gennaio

Si è dato solennemente inizio al nuovo anno con la rinnovazione dei Santi Voti e il canto del Veni Creator prima della Benedizione Eucaristica.

6

Il Rev.do P. Brusa che ha passate in questa casa le vacanze Natalizie per supplire all’assenza del Rev.do P. Maestro quest’oggi è ritornato a Como.

E’ giunto da Casale il M. Rev. P. Ferro ed è ripartito in serata per Como.

24

Visita del Rev.mo P. Generale: con lui giunge anche il P. Maestro, il quale ha passato un mese a Regoredo per rimettersi in salute.

25

Ufficio e SS. Messe in suffragio dell’anima di Fratel Battaglia, morto nel Collegio Gallio di Como.

27

Capitolo per la soluzione del caso di Morale.

29

Si inizia la Solenne Novena in preparazione alla festa del S. Fondatore; è predicata per turno dai Chrici di 3 Liceo.

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco Renato
Febbraio 1938

8

Festa di S. Girolamo Emiliani: chiusura del IV Centenario della morte del Santo. Al mattino, l’orfano Colombo Filippo di Barzanò ha ricevuto per la prima volta Gesù nel suo cuore dalle mani del M. Rev.do P. Superiore, il quale ha detto brevi ma commoventi parole di circostanza. Messa solenne in canto, celebrata da D. Giovanni Milani; nel pomeriggio Vespri Solenni e Trima Benedizione Eucaristica impartita dal Rev.mo D. Barera, Prevosto di Corbetta.

Nello stesso giorno il Rev.do P. Bianchini, delegato dal P. Superiore, si è recato a Somasca a rappresentare la Comunità di Corbetta in occasione della posa della prima pietra dell’erigendo tempio al S. Fondatore.

10

Giungono da Somasca i Rev.di Padri D. Martinelli Raffaele e D. Cerbara Vincenzo.

Nel pomeriggio si è tenuta una riuscita Accademia in onore di S. Girolamo con l’intervento del corpo insegnante di Corbetta e dei benefattori.

E’ stato inviato al S. Padre in occasione del decennale della Conciliazione e della Sua Incoronazione il seguente telegramma:


“ Uniti mente e cuore chiudendo IV Centenario nostro Fondatore Anniversario Conciliazione, Incoronazione Santità Vostra, umiliano filiale omaggio chiedendo Apostolica Benedizione. Superiore Insegnanti Chierici Orfani.


Corbetta 10.2.1938 “

12

Il testo del Telegramma benignamente inviato dal S. Padre al nostro Studentato per mano del Card. Pacelli:


“ Gradito filiale omaggio augurale S. Padre di cuore imparte intero Istituto implorata benedizione apostolica, auspicio celesti favori per sempre più feconde attività formazione cristiana gioventù. Card. Pacelli.


Città del Vaticano 12 Febbraio 1938 “
24

Capitolo per la soluzione del caso di morale.

27

Giornata Eucaristica con Solenne esposizione del SS. Sacramento e adorazione per turno.

28

Col mese di Febbraio si è iniziato nel nostro Istituto un corso complementare di Scuola Agricola, tre volte per settimana, nei giorni di Mercoledì, Giovedì e Venerdì.

Al giovedì la lezione viene impartita dal Dott. Ellena del Consorzio Agrario di Milano; segue una istruzione Catechistica  tenuta da un Padre. Il corso è frequentato da una ventina di ragazzi sui quindici anni.



P. Bianco Renato

Marzo 1938

2

Capitolo per l’accusa della colpa.

3-4-5

Nella Chiesa Parrocchiale di Corbetta si tennero le Sante Quarantore: i Padri e Chierici hanno partecipato in cotta alla Solenne ora di Adorazione tenuta ogni sera dalle ore 19.00 alle 20.00.

7

Festa di S. Tommaso: Messa solenne in canto celebrata dal M. Rev. do D. Giovanni Milani.

8

Giunge da Como il P. Reverendissimo con un ingegnere e un capo-mastro per rendersi conto del recente guasto verificatosi alla vasca in cemento per la nafta. Riparte tre ore dopo.

10

Accademia in onore di S. Tommaso, Angelo delle Scuole, con intervento di alcune distinte famiglie di Corbetta e ammiratori dell’Istituto: l’esito è stato soddisfacente.

16

Capitolo Collegiale.

27

Capitolo per l’accusa della colpa. 

31

Capitolo per la soluzione del caso di morale.

28

Giungono il P. Rev.mo e il M. R. P. Ferro: ripartono in giornata.

Il P. Rev.mo ha condotto da Como due orfani.



P. Bianco Renato
Aprile 1938
La prima settimana di Aprile si sono svolte le prove trimestrali e il giorno 10 sono iniziate le vacanze Pasquali.

13

Mercoledì Santo: giornata di ritiro spirituale in preparazione alla S. Comunione Pasquale.

In questi giorni della Settimana Santa si sono svolte regolarmente tutte le Sacre funzioni liturgiche del tempo e si è ogni sera cantato solennemente l’Ufficio delle Tenebre.

17

Domenica di Pasqua: tutte le Sacre funzioni si sono svolte al Santuario della Madonna delle Grazie, poichè quest’anno l’anniversario dell’Apparizione miracolosa coincide con la solennità Pasquale.

La sera del Giovedì Santo è giunto da Como il Rev.do P. Brusa Giuseppe per prestare unitamente agli altri Padri il doveroso aiuto al benefattore nostro D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario. La presenza del Rev.do P. Brusa si era resa necessaria anche perchè da qualche giorno è ammalato per influenza aggravata dal precedente esaurimento nervoso il P. Maestro.

19

Riparte il P. Brusa per il Collegio Gallio in Como.

20

Ritorna il P. Brusa e giunge con lui il M. R. P. Camperi; i due Padri sono venuti per il disimpegno delle Confessioni al Santuario in occasione delle feste del Perdono.

21

Nel pomeriggio giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dall’ing. Magnani e dal Presidente dei giovani cattolici della nostra Parrocchia del SS. Crocifisso in Como. Scopo della venuta è un colloquio con Mons. Caverzali del Duomo di Milano, provicario della Diocesi venuto a Corbetta in occasione delle feste del Perdono.

Alle ore 16 infatti accompagnato da tutti i  nostri Chierici giunge l’augusto Prelato con l’ing. Lorenzi accolto da tutti i Padri. Anche il P. Maestro, ormai abbastanza rimesso in salute, è presente al ricevimento.

Monsig. Caverzali, dopo aver visitato tutti i locali dell’istituto, esprime la sua ammirazione per la saggia sistemazione di essi e riparte poi col Comm. Capsoni, sopraggiunto più tardi.

Ripartono in giornata il P. Rev.mo e i P. Camperi e Brusa.

22

Si ricominciano le scuole ai Chierici con l’inizio del III trimestre.

24

Continua l’afflusso di pellegrini al Santuario: i Padri prestano l’aiuto alle Sacre funzioni.

In tutte le funzioni svoltesi al Santuario in occasione delle feste Patronali le parti in canto sono state egregiamente eseguite dalla Schola Cantorum dei nostri Chierici diligentemente istruiti dal P. Bianchini.

29

S. Pietro Martire: Messa Solenne in canto; a sera rinnovazione dei Santi Voti.



P. Bianco Renato
Maggio 1938

1

Il M. R. P. Superiore e il P. Bianco si recano a Robecco e a Casterno per esaminare nel Catechismo le due Associazioni Cattoliche Femminili del luogo.

4

Tutta la Comunità si reca al Santuario della Madonna per partecipare alle manifestazioni di amore e di devozione che Corbetta ha indetto in onore di Sua Em. il Cardinal Schuster, nostro amatissimo Arcivescovo, qui di passaggio, diretto in pellegrinaggio alla S. Sindone di Torino.

5

S. Pio V: giornata di ritiro spirituale; capitolo per l’accusa della colpa.

8

Il M. R. P. Superiore esamina nel Catechismo le giovani Cattoliche di Corbetta.

12

Testo del telegramma inviato al S. Padre in occasione del Suo Onomastico:


“ Corbetta 12.V.1938 XVI


Sua Santità



Città del Vaticano


Condividendo dolore preoccupazioni recenti avvenimenti vicini cuore del Padre umiliano omaggio augurale, innalzano fervide preci umili figli Studentato S. Girolamo Em. Il Superiore “

Dal vaticano ci è giunto il giorno seguente il gradimento del S. Padre nei seguenti termini:


“ Città del Vaticano 14.V.1938  XVI


Santo Padre grato pensiero augurale e filiale benedice. Cardinal Pacelli “

15

Il P. Superiore si reca con P. Bianco a Marcallo per l’esame di catechismo alla gioventù di Azione Cattolica.

21

Capitolo per l’elezione del Procuratore che dovrà recarsi il 4 Giugno p. v. a Como per l’elezione del Socio della provincia Lombarda.

E’ stato eletto P. Bianchini della Provincia Lombarda.

22

Quest’oggi nel nostro Istituto si è tenuta alla presenza dei Benefattori e delle principali famiglie di Corbetta l’Accademia Mariana. L’esito è stato molto soddisfacente, particolarmente per la riuscita gara di Catechismo sostenuto brillantemente dai nostri Orfani.

Fra gli altri abbiamo notato il Segretario Comunale e il Com. Enrico Pagani con la Gent. Signora.

24

Al Santuario questa mattina si è tenuta una solenne funzione per la ricorrenza del 25° di nozze dei nostri benefattori coniugi Gino e Com. Enrico Pagani: tutta la Comunità vi ha partecipato, anche gli Orfani. Durante la Messa la Schola Cantorum dei Chierici diretta dal P. Bianchini ha eseguito scelti mottetti.

26

Il M. R. P. Superiore si reca a S. Stefano Ticino per l’esame di Catechismo alle giovani di Azione Cattolica.

28

Il P. Superiore si reca con il P. Bianco a Pontevecchio per l’esame di Catechismo alle giovani di Azione Cattolica.

26

Questa mattina nella nostra Cappella parata a festa, alla presenza della Sig. Pagani e della Famiglia Fanda il R. P. Superiore ha comunicato per la prima volta i tre orfani Lavarra Peppino, Pigliafreddo Angelo e Erio; la schola Cantorum dei Chierici ha esguito scelti mottetti.

29

Pellegrinaggio delle Suore a Somasca.

3o

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

Tutta la Comunità è intervenuta a sera al Santuario per la solenne funzione di Chiusura del mese di Maggio.

P. Bianchini si è recato a Como come procuratore di questa Casa per l’elezione del Socio Lombardo.



P. Bianco Renato

Giugno 1938
11

Chiusura delle lezioni ai Chierici.

13

Inizio degli esami: prove scritte.

16

Tutta la Cominità partecipa alla Solenne Processione del Corpus Domini.

21

Giungono P. Camperi e il P. Brusa esaminare i Chierici nelle materie letterarie.

26

Giunge P. Pusino per esaminare i Chierici nelle Scienze.

29

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Bianco Renato
Luglio 1938
3

Solenne Accademia in onore del Papa: sono intervenuti i benefattori dell’istituto.

4

P. Rocco parte per Cherasco dove trascorrerà un mese di riposo: è venuto a sostituirlo il Rev.do P. Brusa del Collegio Gallio di Como.

10

Inizio dei SS. Spirituali Esercizi predicati dal M. Rev.do P. Vaglia, gesuita. Sono intervenuti da Como i Chierici Ordinandi e Professandi; inoltre il M. Rev.do Padre Fazzini, Rettore del Collegio Gallio di Como, i Padri Vanossi, Tentorio e Fratel Macchi dalla Svizzera.

20

Solennità di S. Girolamo Emiliani. Dinnanzi al Rev.mo P. Generale hanno emesso la Professione Religiosa i Chierici studenti di Teologia, Cossa Giuseppe, Zillo Zambonatti.

21

Ripartono per Como i Chierici Teologi.

P. Vanossi si è fermato a Corbetta per mettere in ordine i libri della biblioteca dell’ex Collegio Rosi di Spello, giunti proprio in questi giorni da Somasca.



P. Bianco Renato
Agosto 1938
4

P. Brusa si reca a Sala Comacina per accompagnarvi il Rettore del Santuario D. Giovanni Milani, oppresso in questi giorni da un forte esaurimento.

5

Giunge da Milano accompagnato da M. Rev. P. Brunetti e dal Rev.do P. Mario Casariego il Pellegrinaggio Americano, giunto in Italia per visitare il Santuario di Somasca in occasione del trascorso IV Centenario.

Fra i pellegrini è l’arcivescovo dell’Honduras Mons. Voglio. Dopo aver visitato la Casa e il Santuario i pellegrini ripartono molto soddisfatti..

8

Ritorna da Cherasco il Rev. P. D. Antonio Rocco, Maestro dei Novizi accompagnando i Ch. Bergadano, De Marchi, Caimotto, i quali si preparano alla professione Religiosa.

28

Capitolo per l’accusa della colpa.

31

P. Bianco si reca in famiglia per un po’ di giorni di riposo.



P. Bianco Renato

Settembre 1938

17

P. Bianco ritorna a Corbetta.

20

Ritorna in Studentato il Ch. Filippetto per prepararsi alla S. Professione Religiosa.

Alcuni dei Chierici che hanno terminato il 3° corso si recano per alcuni giorni in famiglia.

26

Capitolo per l’accusa della colpa.

Partono per Somasca i 6 Chierici, Cappelletti, Filippetto, Bergadano, De Marchi, Garelli, Caimotto e frat. Brenna .

E’ a Corbetta di passaggio il Rev.do P. Michele Lanotte.

27

Solenne festa di Maria Mater Orphanorum. Questa festa è stata preceduta da un novenario. A sera si è svolta una suggestiva processione colle fiaccole attorno al Palazzo illuminato a lampioncini.

28

P. Bianchini si reca col postulante Felici Arturo a Como.

In questa settimana le nostre Suore si sono recate a Casale per gli Esercizi Spirituali.

23

Capitolo per l’ammissione alla professione Solenne dei Chierici Cappelletti Antonio, De Marchi Michele, Caimotto Oreste, Bergadano Luigi, Filippetto Giuseppe: ammessi a pieni voti.

Garelli Giovanni: ammesso con tre voti favorevoli e uno contrario.



P. Bianco Renato

Ottobre 1938
12

Giunge a Corbetta il P. Sebastiano Raviolo proveniente da Genova.

13

Parte alla volta di Pescia il P. Nicola Di Bari, che lascia l’ufficio di Superiore della casa.

14

Tutti i religiosi della casa, insieme con gli orfanelli si recano in pellegrinaggio al Santuario di S. Girolamo a Somasca. Ritornando accompagnano tredici chierici che han fatto in questo stesso giorno la professione semplice e sono venuti a Corbetta per iniziare il corso liceale. Essi sono: Bertola Giuseppe Giov. M., Polverini Marsilio Luigi M., Camia Diego Agost. M., Cappelletti Antonio Giov. M., Nebiolo Oreste Stanislao M., Framarin Domenico M., Eula Lorenzo Girol. M., Cossu Angelo M., Casati Giuseppe Girol. M., Molinari Ugo Gir. M., Beneo Felice Ang. M., Calandri Giovenale Giov. M., Pezzana Mario Agost. M.

Si visitarono pure i santuari mariani di Saronno e Rho.

16

Partono per Como il P. Bianchini e il Ch. Croci. Il P. Bianchini, dopo aver esercitato per un anno l’ufficio di decano dei Chierici, lascia il posto al P. Raviolo.

19

Visita del P. Generale che si trattiene qui due giorni. Oggi, 19, ha ricevuta la professione semplice di Attilio Basso, conferendo poi l’abito a due postulanti, Fr. Reffo Sante e Fr. Sartirana Emilio, i quali così iniziarono il Noviziato.

20

Visitarono la nostra casa S. Ecc. Mons. Vescovo di Acquapendente e il conte e la contessa Balbis, i quali ne ripartirono ottimamente impressionati.

24

Si incomincia nello Studentato il nuovo anno scolastico.

26

 Arriva il nuovo Superiore P. Francesco Salvatore, proveniente dall’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro in Roma.

30

Festa di Cristo Re e solenne inaugurazione dell’anno scolastico. Discorso del P. Superiore e canto del Veni Creator.


P. Seb. Raviolo

Novembre 1938
3

Solenne Messa di suffragio per i Religiosi Defunti del nostro Ordine.

5

Il Ch. Marinoni Giuseppe parte per Rapallo, destinato a quell’orfanotrofio. Egli ha compiuto qui i tre anni di liceo.

17

E’ di passaggio per questa casa il P. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio di Como.



P. Seb. Raviolo
Dicembre 1938
18

Si è tenuto nella Cappella il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, si è letta la lettera, con cui il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Prep. Generale, notificava al nuovo Superiore, P. Francesco Salvatore, la sua elezione alla dignità che ora occupa. La lettera era del seguente tenore:


” Nos Joannes Ceriani Praep. Generalis ordinis Clericorum Regularium a Somascha tibi admodum Reverendo Patri Francisco Salvatori s. in D. Auctorictate nobis a S. S. tributa, audito Consiliorum judicio, Nos, tua virtute, probitate, prudentia et regularis disciplinae studio plurimum confidentes, te elegimus atque electum declaramus Rectorem Seminarii S. Hieronymi Aemuliani Curiae Pictae facultatem Tibi impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate superiorum in piis locis statuta sunt, nec non confessiones Christi fidelium audiendi et Verbum Dei praedicandi, tam in nostris ecclesiis quam in alienis, servatis in hac parte quae servari debent. In quorum fidem, etc.


Datum Comi, 23 Septembris 1938.


P. Joannis Ceriani Praep. Generalis “

Fece seguito la lettura della lettera circolare d’augurio per l’occasione del S. Natale dello stesso Rev.mo Padre Generale, commentata da discorso del P. Superiore.

Si procedette quindi all’accusa della colpa.

24

La sera di questo giorno fu trascorsa dalla nostra famiglia Religiosa in una dolce intimità, fra la gioia più schietta. Alle 23 si è cantato il Mattutino, indi la Santa Messa Solenne, celebrata dal M. Rev. P. Superiore, assistito dai PP. Rocco e Raviolo. Seguirono le altre due messe lette, celebrate dallo stesso P. Superiore mentre i Chierici cantarono le Lodi.

25

A sera, si iniziarono le proiezioni di cartoline, che illustrano le principali località della Palestina e il recente pellegrinaggio compiuto dal M. Rev. P. Superiore, il quale illustra, colla sua parola, le bellissime figure.



P. S. Raviolo

ANNO 1939

Gennaio 1939
5

Si fa il Capitolo per lo scrutinio dei voti del 1° trimestre. Si prende la determinazione di far subire, a suo tempo, gli esami di abilitazione magistrale ai chierici Bernardi Giuseppe, Marengo Bernardino, Oltolina G. Battista.

8

Si fa a Milano da parte dell’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura la premiazione. Il nostro Istituto riceve il  2° premio per l’allevamento dei bachi da seta con  sistemi  economici, (£ 500), e il 1° premio per l’incremento del granturco e delle patate, ( £. 100 ).

16

Nel pomeriggio giunge tra noi il Rev.mo Padre Generale, che riparte il giorno dopo, ed è accompagnato sino a Milano dal R. P. Superiore.

29

Parte, per ritornare in famiglia il Chierico Mora Marcello, il quale spontaneamente si ritira per deficienza di vocazione.

A sera, si tiene il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Così si dà inizio alla novena del Nostro S. Fondatore.



P. S. Raviolo

Febbraio 1939
8

Festa del N. S. Fondatore. Messa solenne in terzo, cantata dal Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. A sera, panegirico e poi benedizione solenne, impartita dal Rev.mo Prevosto di Corbetta, D. Attilio Barera.

10

Ritorna in famigia il Ch. Luigi Marcolungo.

Si apprende la luttuosa notizia della morte di S. S. Pio XI°, che aveva benedetto gli inizi della nostra Casa. Il P. Rev.mo ha disposto che ogni religioso celebri una S. Messa di suffraggio; e così s’è fatto. Il M. R. P. Superiore ha cantato solennemente la Messa Da requiem.
12

I Chierici e i Padri della casa si sono recati, a sera, al Santuario per una solenne ora di adorazione in suffragio del defunto Sommo Pontefice. Il M. Rev. do P. Superiore ha rievocato la grande figura dell’augusto Scomparso. I Chierici hanno cantato vari mottetti.

19

Il P. Antonio Rocco parte per la volta di Nervi, per trattenersi alcuni giorni nel Collegio Emiliani, a scopo di riposo.

19

Per interessamento del M. Rev.do P. Superiore la nostra casa compreso anche l’Orfanotrofio viene ascritta all’Apostolato della Preghiera.

22

Ritorna da Nervi il P. A. Rocco.

26

Si raccoglie in Cappella il capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

In questi giorni si fanno preghiere speciali al Signore, perchè dia alla sua Chiesa un Papa secondo il suo cuore.

Marzo 1939

2

Si apprende con grande gioia la elezione al Solio Pontificio di S. Em. il Card. Eugenio Pacelli, col nome di Pio XII.

5

Tutta la comunità si erca al Santuario della B. V. per cantare un solenne Te Deum di ringraziamento al Signore per l’elezione del nuovo Papa.

8

Visita del Rev.mo P. Generale, che si trattiene qui poche ore. Il P. Raviolo lascia l’ufficio di Decano dei Chierici, per disposizione dello P. Generale e passa all’Orfanotrofio, per aiutare il P. Bianco, assai cagionevole di salute.

14

Il P. Superiore si reca a Somasca, per una breve visita al Santuario di S. Girolamo.

11

Arriva da Nervi il nuovo postulante laico Francesco Cussino di Cherasco.

23

Il P. Bianco, in seguito ad una visita medica, e per ordine del dottore, è costretto ad interrompere le sue abituali occupazioni, e va per un po’ di tempo in famiglia, nella speranza che il cambiamento d’aria e il riposo valgano a rinfrancargli le stanche energie.

16

Ad un telegramma di omaggio inviato al S. Padre, a nome della Comunità Religiosa, dal P. Superiore, S. S. rispondeva in questi termini:


“ Sua Santità gradito filiale omaggio codesta Famiglia Religiosa invia auspicio celesti grazie sua benedizione apostolica. Cardinal Maglione “



P. S. Raviolo c.r.s.

Aprile 1939
Ecco il testo del telegramma inviato dal M. R. Francesco Salvatore, Superiore, al S. Padre, per l’occasione della sua assunzione al Sommo Ponteficato:



“ Sua Santità



Città del Vaticano


Istituto S. Girolamo Emiliani Corbetta coi Padri Chierici Studenti Fratelli Orfani porge devoto omaggio augurale profumato fervide preci fioretti Comunioni implorando primizie Benedizione Apostolica. P. Francesco Salvatore Superiore “

1

Il Rev.mo P. generale, venuto a far visita a D. Giovanni Milani, che versa in condizioni di salute piuttosto gravi, si trattiene nella nostra casa per brevissimo tempo.

2

Si tiene more solito il capitolo collegiale per l’accusa della colpa.

11

Arriva da Como il P. Giuseppe Bolis, insieme col sacerdote D. Andrea Martinotti, l’uno e l’altro inviati dal Rev.mo P. Generale per coadiuvare il R. Rettore del Santuario di Corbetta in occasione delle solenni celebrazioni del Perdono. Si trattengono con noi pochi giorni.

5-9

Si compiono con raccoglimento e con decoro le funzioni della Settimana Santa.

13-17

Si celebra presso il Santuario della Madonna di Corbetta il ciclo annuale delle feste del Perdono. La nostra Comunità in questi giorni è a disposizione del Santuario sia per le confessioni che per le benedizioni. I nostri Chierici sostengono molto bene la parte del canto alle messe solenni del mattino, come nelle funzioni serali.

24

Il P. Bianco, dopo un mese passato in famiglia, ritorna alquanto rimesso in salute.

30

Capitolo Collegiale. Il P. Superiore, nel consueto discorso, dopo le preghiere d’apertura, invita la Comunità a compiere l’accusa della colpa, come un primo fioretto alla Madonna all’inizio del mese di mariano.

Maggio 1939
Durante tutto il mese, si fa ogni sera, una funzioncina speciale in onore di Maria SS; i Chierici per turno pronunciano una breve predichetta con la quale illustrano i punti più salienti del Piccolo Ufficio della B. V.

3

Ritorna in famiglia il postulante laico Francesco Cussino, per deficienza di vocazione.

7

Arriva da Magenta un nuovo postulante, Pirola Angelo, che ha già frequentato la 4 classe del Ginnasio.

9

Il P. Nava giunge qui da Somasca, accompagnando il Novizio Ciceri Vittorio, che, già novizio chierico, ricomincia il suo noviziato come laico.

14

Solenne accademia a commemorazione di Pio XII. Il P. Rocco tiene il discorso commemorativo, ricordando l’attività multiforme del compianto Sommo Pontefice. Il Rev. P. Superiore, illustra con brevi parole le figura del novello Pontefice, Pio XII. I Chierici eseguono scelta musica. Vi prendono parte distinte persone di Corbetta.

Il Rev.mo P. Generale ha fatto pervenire al M. R. P. Superiore il seguente telegramma di adesione: 


“ Como 14. V.1939. 


Codesto Studentato espressamente voluto benedetto incoraggiato immortale Pontefice Pio undecimo ha ben ragione rievocare nome glorioso. Unione spirito plaudo benedico inziativa. Ceriani “
15

Il Rev.mo P. Generale, in data 15 maggio, ha inviato ai Superiori delle singole case una lettera circolare, con la quale invita i religiosi ad aderire all’invito del Sommo Pontefice, circa la crociata di preghiere per la pace. Egli ha proposto una bella preghiera da recitarsi dai fanciulli dei nostri istituti, che i nostri orfanelli hanno subito cominciato a recitare. Ha inoltre inculcato caldamente la Pia Pratica Espiatoria Mariana.

18

Festa dell’Ascensione di N. S. Gesù Cristo. Vestizione del probando Ciceri Vittorio, il quale inizia il noviziato in qualità di religioso laico.

Giugno 1939
2

Giungono da Como il Rev.mo P. Generale e il Rev.mo Padre Luigi Zambarelli, Vicario Generale, i quali si trattengono qui alcune ore.

4

Capitolo collegiale e accusa della colpa.

12

Incominciano gli esami dei Chierici Studenti.

15

Alle ore 23, si fa una solenne ora di adorazione, in preparazione alla festa del Sacro Cuore di Gesù. La predica il P. Rocco, e alla fine il Rev.do P. Superiore legge la formula di consacrazione della Famiglia Religiosa al S. Cuore.

16

Festa del S. Cuore di Gesù. A sera, solenne processione per il parco illuminato. Discorso del P. Superiore e Benedizione Eucaristica.

In questo stesso giorno, il P. Rocco si reca con D. Giovanni Milani a Varenna, per alcuni giorni di riposo.

18

Si recita l’ufficio dei Defunti in suffragio dell’anima del Rev.mo P. D. Severino Tamburrini, assistente generale dell’Ordine, spirato a Roma presso la Casa di  S. Maria in Aquiro, il giorno 16 c. m. alle ore 15.30, dopo aver ricevuto tutti i conforti religiosi e la benedizione speciale del  S. Padre.

20

Si recita l’Ufficio dei Defunti per l’anima del Rev. P. D. Stanislao Battaglia, spirato a Somasca il 18 c. m. alle ore 17.30, munito dei conforti religiosi.

22

Partono alla volta di Casale Monferrato i Chierici Marengo, Bernardi, Oltolina, per subire l’esame di abilitazione all’insegnamento elementare.

27

Ritorna da Varenna il P. Rocco.

28

Il probando Angelo Pirola, dopo quasi due mesi di permanenza a Corbetta, parte per Como, per continuar là il probandato.

30

Si fa lo scrutinio finale dell’anno scolastico. L’esito è in genere più che soddisfacente. Su venti, solo sette sono rimandati, gli altri promossi.

Luglio 1939

2

Capitolo collegiale e accusa della colpa.

Il P. Bianco parte alla volta di Nervi, per compiervi i SS. Esercizi Spirituali e per un po’ di riposo.

3

Il P. Superiore si assenta per pochi giorni.

5

Ritorno del P. Superiore.

10

Legato Pio. Col consenso del Rev.mo P. Generale, il P. Superiore ha accettato un Pio Legato “ Famiglia Zanoni “ della Sig.ra Orsola Zanoni di S. Stefano Ticino. Questo legato porta l’onere di N. 3 SS. Messe lette annue; una il 19 Marzo pel fu Zanoni Luigi; una il 22 settembre per la fu Pineta Maria in Zanoni; l’altra ad libitum per gli altri defunti della famiglia Zanoni. Per questo Legato la Sig.ra Zanoni ha dato in contanti £. 800, con le quali il P. Superiore ha comperato £ 1200 nominali di Prestito Redimibile 3,50% fruttanti annualmente £. 42.

Le cartelle portano i numeri seguenti:

1°  Ser.
54  N. 376461/70
Val. Nom.
£. 1000

2°   “       45  “    30001          “

      100

3°   “       45  “    30024          “                               100

Il P. .Superiore ha dato comunicazione di quanto sopra al Rev.mo P. Generale come di dovere.

11

Hanno inizio i SS. Esercizi Spirituali, predicati dal Rev. P. Carlo Reggio, Superiore dei Signori della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli in Como. Vi hanno partecipato, oltre i Religiosi della nostra Comunità, 14 Chierici di Teologia, provenienti da Como, inoltre il P. Bianchini, il P. Mazzarello, il P. Ferro e Fr. Salvatore Castelnuovo, tutti provenienti da Como, il P. Brenna da Bellinzona, il P. Frumento da Casale, il P. Tentorio da Genova.

20

Si celebra la festa di S. Girolamo Emiliani, nostro Fondatore. Messa solenne in terzo, celebrata dal M. Rev. P. Superiore, che a sera parla brevemente del Santo e imparte la benedizione eucaristica.

26

Ripartono alla volta di Como i Chierici Teologi, venuti per i SS. Esercizi Spirituali. Resta soltanto il Ch. Croci. Visita del Rev.mo P. Generale.

21

Parte alla volta di Cherasco il Ch. Marengo Bernardino, il quale, ammalatosi gravemente durante gli esami a Casale Monferrato, ha dovuto interrompere gli esami stessi e ritornare a Corbetta, dove è ripartito dopo alcuni giorni, bisognoso di aria migliore.

22

I Ch.ci Oltolina e Bernardi ritornano da Casale Monferrato avendovi terminati gli esami: il primo è promosso, il secondo deve riparare a settembre in Musica e disegno. L’esame sostenuto è quello di abilitazione all’insegnamento magistrale. Essi ripartono quasi subito per i loro rispettivi paesi a godersi un po’ di riposo.

31

Il Ch. Polverini Marsilio parte per passare alcuni giorni di vacanza in seno alla famiglia.

Giunge da Somasca il P. Vanossi, con l’incarico di ordinare la biblioteca della casa.



P. S. Raviolo



P. Francesco Salvatore Superiore
NB: 

Si fa noto che il nostro P. Superiore il 26 Luglio si recò in Curia Arcivescovile a Milano per ossequiare S. Em. R.ma il Card. Arcivescovo Ildefonso Schuster, il quale lo accolse benevolmente, ringraziò per l’assistenza al Santuario di N. Signora dei Miracoli, e benedisse tutta la Comunità.

Agosto 1939
4

Il P. Maestro Antonio Rocco oggi è partito per Como con i Chierici Filosofi, invitati dal P. Rettore del Collegio Gallio Giovanni Ferro a passare là alcuni giorni di villeggiatura. Un ringraziamento speciale a questo buon Padre Ferro per la sua squisita bontà. Il P. Rocco coi Chierici ritornò a Corbetta nel pomeriggio del 14 Agosto.

6

Oggi è partito per Terlizzi il Ch. Francesco Prudente per un po’ di vacanza. Di lì esso si recherà poi direttamente a Pescia dove è stato assegnato dall’obbedienza.

15

Istituzione del Teologato a Corbetta.

Con l’aiuto del Signore in questo mese di Agosto il nostro Rev.mo P. Generale, in ossequio alle direttive della  S. Congregazione dei Religiosi, ha disposto che i nostri Chierici Studenti di Teologia da Como si trasferissero in questo nostro Istituto di S. Girolamo per proseguirvi gli studi. Certo per raggiungere questo scopo si sono dovute superare non poche e non lievi difficoltà, d’ordine più che altro materiale; ma tutto si è fatto con accuratezza e solerzia dagli stessi nostri Chierici e Fratelli, che hanno lavorato indefessamente per preparare lo studio, vicino all’Orfanotrofio, e il dormitorio nel piano superiore sopra quello dei Filosofi. Soltanto per i tavoli di studio e gli scaffali per i libri si è dovuto chiamare un falegname da fuori. Di tutto sia ringraziato la bontà Divina, che evidentemente ha benedetto l’operosità dei nostri cari Chierici.

Tutti i Religiosi del nostro Ordine hanno lodato la decisione del Rev.mo P. Generale, il quale per l’insegnamento ha disposto, per l’anno scolastico imminente, quanto segue: 


P. Rinaldi Giovanni
La sacra Scrittura, Patrologia ed Ebraico,


P. Giuseppe Brusa
Teologia Morale e Pastorale,


P. Antonio Rocco
Teologia Dogmatica, Pedagogia e Storia della Filosofia,


P. Giovanni Ferro
Diritto Canonico,


P. Francesco Salvatore
Storia Ecclesiastica e Liturgia.

Anche la Religione è stata affidata al P. Rocco, il quale però ha dovuto lasciare l’insegnamento della Filosofia nel Liceo, la quale sarà insegnata dal Sac. D. Marco Ceriani da Parabiago.

Al principio del mese d’Agosto sono venuti quasi tutti i nostri Chierici da Como ed altri ne verranno in seguito. Il 2 agosto venne anche il P. Pio Bianchini per assistere i Chierici e al suo ritorno a Como, avvenuto il 17 viene sostituito dal P. Giuseppe Brusa.

24

Viene in questa casa il P. Giuseppe Boeris.

Settembre 1939
19

Arriva il P. Agostino Griseri risiedente in America nella nostra Missione de La ceiba per una breve visita e riparte il 21.

2 Ottobre 1939

Viene il P. Gius. Gandolfo per fare gli esercizi spirituali ai Fratelli professandi e riparte il giorno 10.

23

23 Settembre 1939

E’ arrivato da Como il M. Rev.do P. Camperi per esaminare i Fratelli Novizi che dovranno emettere i voti semplici nel prossimo Ottobre. Avendo il P. Camperi assolto il suo compito nelle ore antimeridiane, nel pomeriggio con l’assistenza dello stesso Padre si è convocato il Capitolo Collegiale, a norma delle nostre Costituzioni, per la votazione sopra i singoli Novizi, cioè: Fr. Carlo Dell’Acqua per la professione solenne e Fr. Sante Reffo ed Emilio Sartirana per la professione semplice. Sentita la relazione favorevole dell’esaminatore, si venne alla votazione per ordine. I tre suddetti furono approvati a voti unanimi e ammessi alla professione.

Ottobre 1939
6 Ottobre

A sera tardi giungono da Somasca tredici Chierici che quest’oggi hanno colà emesso i voti semplici stamane. Essi frequenteranno il primo corso del Liceo Filosofico.

18

Parte quest’oggi da Corbetta per Cherasco il P. Renato Bianco con il Ch. Croci Costante, colà destinati dall’obbedienza.

20

Oggi il M. R. P. Superiore ha ammesso alla professione solenne il Fr. Carlo Dell’Acqua, alla semplice i due fratelli Reffo Sante e Sartirana Emilio. Ha vestito dell’abito del Noviziato il Postulante Burdisso Guglielmo venuto il 2 corrente.

21

Il Neoprofesso Fr. Sartirana è partito per Rapallo.



P. Francesco Salvatore Superiore
22.X.1939

Con questo giorno per incarico del P. Superiore prendo io, P. Franco Mazzarello, a notare su questo Libro degli Atti le cose che sono degne di essere tramandate conformemente alle disposizioni delle nostre sante Regole.

Oggi con la benedizione di Dio e la protezione della Vergine SS. e del S. Padre Nostro Girolamo si è aperto l’anno scolastico tanto per i Teologi quanto per i Filosofi.

28

Capitolo della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Novembre 1939

13

E’ Partito per Somasca il Ch. Casati, sospetto di t.b.c. ma riscontrato sano dai medici del Sanatorio di Legnano.

23

Si è radunato il Capitolo Collegiale. Il suddic. D. Massaia Giovanni è stato ammesso al Diaconato.

30

Il P. Superiore si è recato a Milano per assistere alla discussione della Tesi di Laurea del P. Giuseppe Brusa. Risultato brillantissimo: 110 con lode.

29

Capitolo per la colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
Dicembre 1939
27

E’ arrivato in questa casa il Ch. Marengo Bern. uscito dopo 4 mesi e mezzo dal Sanatorio di S. Luigi, ( Torino ).

30

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
ANNO 1940

Gennaio 1940
1

Stamani è venuto il P. Ferro da Como ed ha predicato una giornata di ritiro spirituale alla famiglia religiosa.

7

Quest’oggi nelle ore pomeridiane fra i nostri Chirici Studenti di Teologia e Filosofia si è svolta una esercitazione su la “ Via del moto “ secondo la dottrina di S. Tommaso d’Aquino. Il Ch. Quaglia ha esposto garbatamente la Tesi: nelle difesa e nello scioglimento delle varie obiezioni prestarono il loro aiuto anche i Ch. Blangero e Filippetto. Presenziarono anche alcuni dei Padri insegnanti.

21

Il Ch. Barbon Marcello è tornato definitivamente in famiglia.

28

Capitolo per l’Accusa della Colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario
Febbraio 1940

4

Questa sera è stata data la notizia che il suddiacono D. Cogliati Giuseppe, con dispensa pontificia, ha lasciato la religione ed è entrato nella vita militare.

8

Oggi, festa del nostro Santo Fondatore, abbiamo avuto in casa nostra ospite onoratissimo Mons. Caverzali che impartì la Benediz. Eucaristica e rivolse ai Chierici convincenti parole di incitamento alla pietà ed allo studio.

Stassera è arrivato il Ch. Bergesio neoprofesso semplice da Somasca.

24

Cominciando da oggi i Ch. Teologi compiono un corso di Esercizi Spirituali in prepar. alle Ordinaz. e alla Prof. Solenne. Detta le meditazioni il P. Tomaso Regattieri terziario Domenicano.

25

Capitolo per l’Accusa . Esortazione.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Marzo 1940
2 

E’ partito il P. Regattieri lasciando un graditissimo ricordo della sua predicazione, tutta imperniata sul Crocifisso, fascinatore e convincente.

3

Convocatosi il Capitolo Collegiale sono stati ammessi alla professione solenne i Chierici: Bianconi Bruno, Cocino Giuseppe, Lanotte Potito, Marinoni Giuseppe, Massaia Mario, Quaglia Guglielmo, Sozzi Carlo.

7

I suddetti 7 Chierici Bianconi ... Sozzi hanno emesso nelle mani del Rev.mo P. Generale la loro Professione. Si è fatta inoltre l festa di S. Tommaso, protettore dei nostri Chierici Studenti.

17

Stamani si sono recati a Milano i nostri Ordinandi: Ch. Bianconi, Lanotte, Quaglia, Cocino, Marinoni. Massaia M e Sozzi per ricevere la Sacra Tonsura. I Ch. Filippetto, Garelli, De Marchi, Cappelletti A., e Giannella per ricevere gli ultimi due minori; D. Vassena e D. Massaia per ricevere il Diaconato.

26

Sono arrivati i Padri Bolis da Como, e Nava, da Somasca, per le Confessioni in occasione delle feste solenni del Perdono nel Santuario di questo paese.

28

Nel pomeriggio ha fatto visita in casa nostra Mons. Caverzali, venuto per il pontificalino nelle feste dele Perdono.

31

Capitolo per l’accusa della colpa.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Aprile 1940

6

Nel pomeriggio è venuto a Corbetta il Card. Schuster in Visita Pastorale.

Al Santuario in luogo del rettore D. Giovanni Milani , malato, ha ricevuto S. Em. il nostro M. rev. Padre Superiore con corteo di Chierici. Sua Eminenza Rev.ma dopo la visita ha rivolto parole di ringraziamento ai Padri che prestano generosamente la loro opera per il Santuario e per la pieve di Corbetta in generale. “ Io non ho nulla da darvi in compenso: ma la Madonna, che è ricca ed è la Padrona del suo Santuario, vi ricompenserà Essa “. Questo pubblico riconoscimento del Cardinale Arcivescovo non può non riuscire gradito ai Superiori.

17

Oggi è venuto a visitare la nostra casa Mons. Asti, qui a Corbetta per le feste dell’Apparizione della Vergine Santissima dei Miracoli.

22

E’ arrivato da Pescia il probando laico Ugo Silingardi.

28

Si è fatta, di Regola, la rinnovazione dei Voti. Capitolo.



P: Franco Mazzarello CRS Attuario

Maggio 1940

10

Si è tenuto il Capitolo Collegiale. Sono stati ammessi al Noviziato i probandi laici Gomarasca Ernesto e Rottigni Angelo. Il Novizio laico Ciceri Vittorio è stato ammesso alla profess. Semplice.

15

Sono stati ospitati in questa casa per la colazione gli alunni esterni ,( c. 200 ), del nostro Collegio Gallio di Como, qui di passaggio per una gita scolastica.

19

Questa mattina ho ricevuto l’incarico di fare l’esame d’uso al professando Ciceri Vittorio.

Hanno vestito il nostro abito i neo-novizi laici Ugo Silingardi, Angelo Rottigni ed Ernesto Gomarasca. Ha emesso i voti semplici il novizio laico Vittorio Ciceri.

Capitolo per l’accusa della colpa.

20

Il Neo-professo Ciceri V. è partito per Como, Casa del SS. Crocifisso.

30

Capitolo Collegiale. Sono stati ammessi al Suddiaconato i seguenti Chierici: Blangero Giacomo, Boazzo Ettore, Cossa Giuseppe, D’Amato Luigi, Galfetti Santino e Raimondi Antonio.

Al Sacro ordine del Presbiterato furono ammessi: D. Massaia Giov. e D. Vassena Enrico.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Giugno 1940
1

Terminano le lezioni tanto per i Teologi quanto per i Filosofi.

Partono per Casale Monferrato i Chierici Cocino, Vaira e Franchiggio per gli esami di maturità classica, che si prospettano facilissimi dato il periodo burrascoso di guerra che fa passar sopra a tante cose.

Raimondi Ugo per la Abilitaz. Magistrale. Valente G. e Cecchetti G. per l’esame di 5° Ginnasio.

3

Si iniziano gli esami scritti per i Filosofi.

E’ trasportato a Magenta all’Ospedale il Ch. Teologo De Marchi per un’operazione all’appendice. Esito felice.

10

Oggi l’Italia entra in guerra contro la Francia e l’Inghilterra. Dio ci assista e ci conceda presto una pace giusta.

12

Sono terminati gli esami per i Chierici filosofi. Domani s’inizieranno quelli per i Chierici Teologi. Presenzierà il Rev. Prof. Don Corbetta di Milano.

15

Sono arrivati da Milano con il loro Direttore e il loro Assistente 12 probandi dell’Usuelli, qui venuti per sfuggire ai bombardamenti aerei.

20

E’ partito per Cherasco il Laico Basso Attilio.

22

Si è celebrata la prima Messa nella nuova Cappella, non ancora ultimata, ma sistemata provvisoriamente.

27

Per delegaz. del Rev.mo P. Generale il nostro ven. Superiore ha ricevuto oggi all’abito Somasco i probandi Laici Molinari luigi e Pigato Sebastiano.

29

Giorno di festa grande per questa nostra Casa. Sono stati ordinati Sacerdoti i diaconi Massaia Giov. e Vassena Enrico. Suddiaconi i minoristi Blangero, Boazzo, D’Amato, Cossa, Raimondi e Galfetti. Nel Duomo di Milano per mano del Card. Schuster. I primi Sacerdoti usciti da questa Casa siano per essa fonti di benedizioni divine.

Partono per gli Esercizi Annuali, ( Como - Coll. Gallio ), i Padri Boeris e Roazzo, ( Direttore dei probandi di Milano ), e il P. Superiore.

P. Mazzarello va a Como per sostituire momentaneamente il P. Zambonati nell’Orfanotrofio dell’Annunciata.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Luglio 1940

5

Trebbiatura del frumento della nostra campagna. Raccolto scarso anzichenò: q. 21.

6

Sono tornati tutti i Padri da Como, compreso il sottoscritto attuario.

13

E’ partito il P. Novello Giov. Massaia con l’obbedienza, ( Cherasco ).

20

Quest’anno la solennità di S. Girolamo, nostro Padre e Fondatore, è allietata da un duplice evento: 1° l’Aggregaz. del Rev. Sac. Carlo Fossati, Parroco di Casone, Confessore della nostra Comunità, 2° la nomina del nostro ven. Padre Superiore ad Ufficiale della Corona d’Italia.

Parte per Somasca il Novello Sacerd. P. Enrico Vassena, Somasco di Somasca. Domani canterà solennemente la sua Prima Messa davanti all’Urna del nostro S. Fondatore. L’accompagna il P. Superiore.

26

E’ partito per Cherasco il Ch. Valente. Vestizione del nuovo novizio laico Fr. Forneris.



P. Franco Mazzarello CRS Attuario

Agosto 1940

5

Parte il P. Giuseppe Boeris con l’obbedienza per Nervi ove terrà l’Ufficio di Ministro in quel nostro Collegio “ Emiliani “.

7

Preannunciato stamane da un telegramma del P. Rev.mo è arrivato il M. Rev. Padre D. Pietro Lorenzetti per la Visita Canonica di questa Casa, la prima dopo la sua apertura.


Fatta la visita canonica per incarico del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani dopo aver sentito per un giorno e mezzo ogni singolo religioso posso attestare il buon andamento di questa Casa di formazione sotto l’aspetto morale e disciplinare, effetto della diligente, intelligente e incessante cura dei Superiori nei quali i Chierici hanno tutta la loro fiducia. Mentre ne rendo grazie al Signore non posso che augurare che tali inizi non abbiano che ad essere superati.


P. Pietro Lorenzetti Prov.le


Corbetta, 10 Agosto, solennità di S. Lorenzo, 1940
10 Agosto

Stamattina il M. Rev. Padre Visitatore, dopo la celebrazione della S. Messa, ha rivolto alla famiglia Religiosa le sue parole di commiato. Ringraziò Iddio, innanzitutto, del buon andamento della Casa; quindi i Padri ed i Chierici per il bene compiuto. Esortò alla pietà vera, all’umiltà sincera, alla costanza nella vita appresa nello Studentato, alla conservazione cioè dello spirito dell’osservanza.

Nel pomeriggio i Padri radunati in Capitolo hanno ammesso al Diaconato  il Sud. Galfetti Santino Giuseppe ed al Suddiaconato il Ch. Criveller Francesco.

Si è pure stabilito che il 1° martedì di ogni mese si terrà la soluzione del caso di morale e di liturgia.

14

Si è tenuto il Capitolo della Colpa. Il P. Superiore ha fatto leggere quanto qui sopra ha lasciato scritto il P. Visitatore. Si è letta pure la lettera che conferisce al M. R. Padre Rocco la carica di Vice-Superiore in questa Casa. Essa è del seguente tenore:


Como, 6 luglio 1940


Con la presente nominiamo, secondo l’Autorità a noi concessa e a norma del Codice di Diritto Canonico, il M. Rev. Padre D. Antonio Rocco a Vice-Superiore dello Studentato dell’Istituto S. Girolamo Emiliani in Corbetta.

( Locus sigilli )

Il Superiore Generale
P. D. Giov. Ceriani

Settembre 1940

2

Trascrivo sul libro degli Atti copia della lettera o documento consegnatomi in minuta da distruggere dal P. Superiore.


In seguito al fatto rilevato che per ben tre volte il Ch.co Professo Solenne ........ ha attentato di fare atti contra sextum ( sebbene senza effetti ) con il Ch. ........ e, chiamato alla presenza del P. Camperi delegato del P. Generale e alla presenza del P. Superiore D. Francesco Salvatore e del P. Maestro D. Antonio Rocco ha confessato completamente la sua mancanza: perciò è stato dal suddetto Padre Delegato solennemente ammonito a norma del c. 656 di D. C. e sgg. colla minaccia dell’espulsione in caso di recidiva.


Corbetta, 2 settembre 1940

21

Nel Duomo di Milano è ordinato Sacerdote D. Pasquale Corsini.

3

Si è tenuta la soluz. del caso di Morale e di Liturgia.

8

Cominciano i Santi Esercizi predicati dal P. Busnelli Ernesto S. J. Iddio conceda tante grazie ai singoli e a tutta la Comunità. Sono presenti anche alcuni Religiosi Padri e un Laico, da Treviso, Como, Somasca.

27

Festa della Madonna degli Orfani. Quest’anno la solennità della nostra Madonna è stata veramente di eccezione. Alle ore 9.1/2 è giunto da Milano il Rev.mo Mons. Melchiorre Caverzali, accolto da tutti i religiosi nel cortile d’onore. Vestiti i sacri paramenti Mons. Caverzali procedeva alla solenne benedizione della nostra nuova Cappella, dedicandola a S. Girolamo nostro Padre e Fondatore. Il rito ambrosiano, secondo il quale la benedizione fu data, riuscì profondamente suggestivo e devoto. Seguì il pontificale di Monsignore, in rito romano. Nel Salone centrale a mezzogiorno tutti fecero corona all’illustre ospite d’una bontà ed affabilità raramente trovabili.

Alle ore 15 dopo i Vespri Pontificali si snodò per i viali del giardino la Processione con la Reliquia della Vergine SS. Dopo la Solenne Benedizione Mons. Caverzali s’intrattenne ancora affabilmente con tutta la numerosa Comunità lasciando, con le sue esortazioni brevi ma ardenti, un grato e desiderabile ricordo di sè. 

Al mattino Profess. Solenne dei Ch. Francesco Prudente e Gius. Bernardi.
29 E’ stato tenuto il Capitolo della colpa.

NB:

La vigilia della Madonna degli Orfani si tenne il Capitolo Colleg. per l’ammiss. alla profess. Solenne del Ch. Bernardi, già stato in questa casa e poi andato a Cherasco per un anno di magistero. Si è fatto capitolo qui, perchè da Cherasco non era ancor giunta alcuna informazione.



P. Franco Mazzarello Attuario
Ottobre 1940

12

Oggi, per disposiz. del Rev.mo P. Generale son partiti di qui gli Orfanelli, traslocati a Milano, al Coll. Usuelli, con il P. Roascio Pietro Rettore. Qui a Corbetta restano invece i Postulanti di 1 e 2 ginnasio.

19

Oggi per incarico del P. Superiore ho tenuto l’esame di norma al Novizio Burdisso Guglielmo per la professione semplice.

21

Stamattina, dopo il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla Prof. semplice del novizio laico Burdisso G., questi ha emesso i voti nelle mani del M. Rev. P. Superiore.

23

Questa sera è stato riportato a casa dall’ospedale di Magenta il Ch.co prof. semplice Spalletta Luigi, operato d’urgenza, sabato 19 alle ore 16, all’appendicite. Essendo sopraggiunta la peritornite, si è deciso di riportare l’infermo tra noi. Alle ore 19.1/2 il P. Superiore gli portò il Viatico che il Ch. moribondo ricevette con amore grande e devozione profonda. Poco dopo, richiedendolo egli stesso con insistenza, gli venne amministrata l’Estrema Unzione, che ricevette rispondendo alle preghiere del Sacerdote P. Rocco, e impartita l’indulg. plenaria in Articulo mortis.

L’infermo era tranquillo e sorridente. Rivolgeva il suo pensiero ai suoi cari, ai confratelli. Augurava a tutti di poter fare una morte così bella come la sua. Dal cielo avrebbe pregato per tutti, se Dio gli avesse concesso d’entrarvi: tutti poi sperava di rivedere in paradiso.


La sua calma, il suo aspetto lieto, le sue parole destavano nel cuore di tutti gli astanti la più profonda commozione. Più tardi lo assalirono forti vomiti che ritornarono ancora dopo una certa calma. Frattanto in cotta e stola io stavo accanto all’infermo suggerendogli atti di fiducia, di amore, di umiltà. Sempre rispondeva e ripeteva sempre anche quanto gli era ormai quasi impossibile articolare, i nomi di Gesù e Maria con tanto affetto che io ne ero intimamente commosso. Assopitosi o almeno calmatosi alquanto, all’improvviso diede segni e stiramenti da far prevedere imminente il trapasso. Mentre recitavo le preghiere della raccomand. dell’anima, furono chiamati il P. Superiore e il P. Rocco. Il moribondo ansimava: passò ancora del tempo durante il quale tutti i circostanti pregavano e suggerivano devote giaculatorie: non rispondeva più. I respiri si fecero sempre più lenti. Alle ore 23.10  l’anima del giovane Chierico tornava nel seno di Dio.


Il funerale con semplicità e decoro venne fatto la mattina del 25: le spoglie nel cimitero del paese, in luogo distinto, attendono il giorno della risurrezione. Il nostro dolore è allieviato da così santa morte.


Ch.co Luigi Spalletta 


di Leopoldo e di fu Germana Bronzini 


nato a Frascati il 21.VI.1923. 


Prof. Sempl. dal 7.X.1940.


Morto il 23.X.1940.

Dicembre 1940
1

Si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa.

Nel Capitolo Collegiale è stato fatto quanto segue:  

a) Ammesso al Presbiterato il Diacono Don Giuseppe Galfetti.

b) Ammessi al Diaconato i Sudd.ni D. Boazzo Ettore, D. Blangero Giacomo, D. D’Amato Luigi, D. Criveller Francesco, D. Cossa Giuseppe, D. Raimondi Antonio.

c) Ammesso al Suddiaconato il Ch. Baravalle Giovanni.
d) Ammesso all’Esorcistato ed Accolitato: Bergadano Luigi.
2

E’ arrivato il M. Rev. P. Camperi Pietro, inviato dal P. Rev.mo per sostituire momentaneamente il M. Rev. P. Superiore che si reca a Como per subire operazione ad un orecchio, e partirà domani.

22

Stamattina, nella Cappella dell’ospedale Maggiore di Milano da S. Em. il Card. Schuster sono stati: consacrato Sacerdote il P. Santino Giuseppe Galfetti; ordinati Diaconi: D. Boazzo, D. Blangero, D. D’Amato, D. Criveller, D. Cossa; ordinato Suddiacono il Ch. Baravalle Giovanni.

NB: 

Il 15 c. m. a Milano in S. Ambrogio hanno ricevuto la Prima Tonsura i Ch. Prudente e Bernardi Giuseppe egli ultimi due ordini minori il Ch. Bergadano Luigi.

23

Stamattina ha cantato solennemente la sua Prima Messa il P. Galfetti. E’ stata una festa intima e carissima per tutta la famiglia religiosa.

29

Oggi s’è raccolto il Capitolo per l’accusa della colpa e si è data lettura, com’era volontà del Rev.mo P. generale, della lettera da lui inviata per le feste natalizie. Si inserisce qui negli Atti un esemplare di essa.



P. Franco Mazzarello Attuario


In nomine Domini. Amen.


D’autorità del rev.mo P. Generale, dispongo quanto segue:

1° Il M. R. P. D. Franco Mazzarello è incaricato di fare l’istruzione religiosa alle nostre Suore una volta la settimana e il ritiro mensile nel primo venerdì del mese;

2° Il P. Corsini è nominato attuario della Casa;

3° Il P. Galfetti è nominato Economo della Casa e Ministro di disciplina, a norma delle sante Regole. E per rendergli più facile l’adempimento di queste mansioni, le materie scolastiche, per lui, saranno limitate alla Dogmatica e alla Morale con dispensa dalle altre materie.


Lo stesso P. Rev.mo si raccomanda caldamente che tutti i Padri,  possibilmente, prendano parte anche loro alla meditazione comune del mattino.


Corbetta 21 Gennaio 1941


P. Pietro Camperi C. R. S.

Lettera del Rev.mo P. Generale in occasione delle feste Natalizie.


Como, 19.XII.1940


Carissimi Confratelli,

B. D.


Siamo vicini alla grande solennità delS. Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Signore nostro “.


Quest’anno si addice molto bene a noi religiosi la pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori e si uniscono a Dio così interamente e strattamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima, la quale dopo aver abbandonato tutto s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo, cosicchè possa dire:” Gesù Cristo è la mia vita e il morire è un guadagno “, credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. Ora non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale deve essere la nostra vita. Vita di intima unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie che Dio annette a questo stato.


E’ uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità dell’anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di Gesù Cristo, del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. In esso si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. Così il Religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.


Che grazie immense! Ma quale stretto dovere di corrispondervi e far sì che fruttifichino!... Io so per esperienza, dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accade mai di incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato questa sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più, chi è macchiato si macchi di più, ( Sp. 137 ).


Ed ora, carissimi Confratelli, lasciatemi che vi dica quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI di s. m., come poi mi venne imposto dalla S. Congregazione con Lettera del 2 giugno 1938:


“ Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici, Novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri, anche con i maggiori sacrifici, perchè ciò ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine “

Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità, affidare Padri Novelli?


Per l’amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando!


Non avvenga mai che alcuno dissenta con critiche o in nessun altro modo a quanto io possa fare o faccia per ottemperare al Supremo Comando rinnovato dal Regnante Sommo Pontefice nell’udienza del 27.X.1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero, ma più nella santità cresca la nostra Congregazione.


Ogni giorno elevate ferventissime preghiere perchè il Signore benedica i nostri Postulantati, Noviziati e Studentato. Pregate per i Padri Novelli, perchè siano umili, pii e veri imitatori del nostro S. Padre e speranza della nostra Congregazione.


Il Signore vi benedica, come ve lo augura con effusione di cuore il vostro





aff.mo in Cristo





P. Giovanni Ceriani





Prep. Generale

ANNO 1941

Gennaio 1941

1

Solenne inizio del nuovo anno con la Rinnovazione dei S. Voti. Canto del Veni Creator. Benedizione Eucaristica in terzo.

Il P. Rocco, Maestro dei Chierici di 2 prova e Vicesuperiore, d’accordo coi Superiori, ha effettuato l’acquisto di un bellissimo apparecchio Radio “ Marconi “ di £. 2500 con altoparlante della Spett. Ditta Safar di Milano, per le radioaudizioni dei Chierici nelle feste più solenni e nelle circostanze di occasione.

Tale acquisto fu effettuato in seguito alla munificenza del M. Rev. P. D. Francesco Cerbara che lo aveva autorizzato, richiedendo le spese a suo carico e che egli puntualmente saldò appena potè.

A Lui vada la riconoscenza perenne dello Studentato.

20

Dimissioni del postulante Resnati per motivi delicati.

22

Dimissione del Ch. Costante Croci, professo semplice, del 1° Corso di Teologia avvenuta in seguito a particolare delegazione del Rev.mo P. Generale per il P. Camperi.

Raramente trovammo soggetto più astuto, più falso e più bugiardo, che sino all’ultimo non ha fatto altro che intessere la sua rovina attentando colle mormorazioni alla pace dello Studentato e al bene spirituale dei Confratelli, cagionando al cuore dei Superiori le pene più acute e dolorose.

Per il resto controllare il Foglio di informazioni riservate in archivio.

22

Dimissione del postulante laico Richini.

23

Entrata del postulante Rag. Crosa, proveniente dalla Liguria, ammesso in prova nella comunità dei Chierici di Liceo.

22

Il Rev.mo P. Camperi fa ritorno alla Casa del SS. Crocifisso di Como, dopo aver degnamente sostituito il P. Superiore, D. Fr. Salvatore, che ritornerà domani tra noi.

23

Ritorna tra noi il carissimo P. Superiore, da Como, ove si era recato per subire l’operazione di cateratta a un occhio: non è ancora guarito interamente, ma si spera in un prossimo avvenire.

E’ stato ricevuto con sincera gioia e grande esultanza da tutti i Religiosi e da tutti i Postulanti.

24

Si festeggia solennemente l’arrivo del P. Superiore.

Al mattino: Messa celebrata dallo stesso P. Superiore, assistita da tutta la famiglia religiosa, che offre la S. Comunione in ringraziamento dell’assistenza divina nell’operazione e per ottenere la sua perfetta guarigione.

Alla sera: solenne benedizione impartita dal P. Superiore, preceduta dal canto del Te Deum.

29

Si inizia la solenne novena in preparazione alla festa del S. Fondatore, predicata per turno dai Chierici di Filosofia.



P. Pasquale Corsini Attuario

Febbraio 1941
4

Ritorna, dopo un mese di riposo al paese natio, il Ch. Angelo Cossu, andato in famiglia per ristabilirsi in salute, a causa di un forte esaurimento.

6

Ritorna il P. Galfetti, Economo della Casa e Ministro di disciplina, da Bellinzona, dove si era recato per un breve periodo di vacanza in occasione delle feste in famiglia per la sua prima S. Messa.

8

Festa del N. S. Fondatore. Al mattino: Messa solenne in terzo, cantata dal Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. Alla sera: S. Rosario, Panegirico del Santo, Benedizione solenne, impartita dallo stesso D. Giov. Milani.

15

Capitolo dei Padri: relazione sull’andamento generale dello Studentato.

19

Dimissione del postulante Crosa. Soggetto nevrastenico e minorato nelle facoltà mentali.

22

Il fr. Silingardi Ugo, novizio laico, viene dimesso per assoluta mancanza di rettitudine soprannaturale e che abilmente aveva già sfruttata la Congregazione dei Giuseppini e l’ordine dei Camaldolesi ed ora si preparava a ripetere il gioco coi Padri Somaschi. Ma non ci riuscì.

23

Arriva P. Brusa per tenere una conferenza ai Chierici, sulla Azione Cattolica. Argomento:” La formazione dei capi dirigenti, “(Junguide). Eì stata molto interessante e sopratutto istruttiva per i nostri Chierici che aspirano alla formazione e educazione dei giovani anche nel campo fecondo dell’Azione Cattolica.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Marzo 1941

Fondazione di un legato per N. 4 Messe annue, intestato a Rampini Luigia ved. Cameroni.

Il legato è costituito da una cartella di rendita italiana di £. 1000 nominali. La cartella ha il numero: 275295. Le Messe dovrebbero celebrarsi nei giorni 1) 15 gennaio, 2) 25 marzo, 3) 16 novembre, 4) ad libitum.

3

Si riceve l’annuncio da Como della morte del nostro Confratello P. D. Giuseppe Bolis. Si celebrano le Messe di suffragio prescritte dalle SS. Regole.

8

Preceduta da un triduo solenne, quest’anno la festa del Dottor Angelico ha assunto particolare rilievo. Al mattino: Messa solenne, celebrata dal Rev.mo Sig. Rettore del Santuario, D. Giov. Milani. Dopo il Vangelo, il Ch. Luigi Bergadano ha detto con lode il panegirico, ponendosi come tema:” L’anima di San Tomaso. La ‘ Summa ‘ teocentrica e cristocentrica “. A mezzogiorno tutta la famiglia, Padri, Chierici, Novizi, Postulanti, si radunarono nel salone per il pranzo, onde accentuare nella comune fraternità, la festa solenne. Alla sera: Benedizione solenne impartita dal Rev.mo Mons. Melchiorre Caverzali, il quale ci rivolse paternamente la sua parola.

9

Il post. Torricelli Antonio è condotto all’ospedale di Magenta per essere operato di appendicite. L’operazione ha sortito esito felice.

14

I nostri Chierici festeggiano in vacanza l’anniversario della gloriosa incoronazione del Sommo Pontefice, Pio XII, felicemente regnante.

14

Si dà inizio ai lavori nella nuova Cappella, per la collocazione della nuova balaustra.

29

Nel Duomo di Milano, dalle mani del Card. Schuster, i Suddiaconi D. G. Baravalle e D. Antonio Raimondi ricevono l’Ordine del Diaconato.

30

La Comunità si trasferisca nella nuova Cappella restaurata, che aveva lasciata, durante l’inverno, perchè troppo dispendiosa nel riscaldamento.

30

Esce il 1° numero del “ Vincolo “ sorto per tener uniti di animo  i confratelli lontani di presenza.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Aprile 1941
1

Avendo i nostri Padri Rocco, Mazzarello e Boeris, trovato in Diocesi di Milano, per particolare benevolenza della Venerabile Curia a nostro riguardo, dei benefici vacanti in cura d’anime, onde essere eventualmente esentati dalla chiamata alle armi, il Rev.mo P. Generale li approvò e li autorizzò per le Confessioni nelle parrocchie, a cui sono intestati.

In luogo del P. Boeris, intestato ad Ossona, e destinato altrove dall’obbedienza, il P. Superiore ha deciso di inviare il P. Corsini, che tutt’ora continua a sostituirlo. Inoltre lo stesso P. Generale faceva voto che si trovasse il posto anche per gli altri Padri, che ancora non l’hanno.

4

Giunge da Roma il Rescritto pontificio che concede allo Studentato la facoltà di celebrare per un quinquennio la messa di Mezzanotte nella festa del S. Cuore. Eccone copia:


“ Beatissimo Padre,


Il procuratore Generale dei Padri Somaschi, prostrato al bacio del S. Piede, chiede umilmente per il nostro Studentato di Corbetta la grazia di potersi ivi celebrare la Messa di mezzanotte per la festa del S. Cuore di Gesù, di cui i nostri Studenti filosofi e teologi sono particolarmente devoti. Tale grazia essi implorano per alimentare ed accrescere sempre più la loro devozione al S. Cuore e per meglio prepararsi ad un fervido e fecondo apostolato sacerdotale.


Che della grazia, ecc....

_____________


Vigore facultatum a SS.mo Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis expositis a Rev.mo P. Oratore, Rev.mo P. Superiori Generali Ordinis Clericorum Reg. a Somascha benigne commisit ut petitam gratiam pro suo arbitrio et conscientia justa preces, concedat ad quinquennium, servatis ceteris de iure servandis.


Contrariis quibuscumque nonostantibus.


Datum Romae, die 4 Aprilis 1941.



firm. Vinc. Card. La Puma Praef.

Il Rev.mo P. Generale approvò apponendo in calce al rescritto le seguenti parole:

” Con gioia annuisco come sopra. P. Ceriani “

6

Tutta la Comunità religiosa, ( Padri, Chierici, Novizi e Postulanti ), entra nei SS. Esercizi, predicati dal Rev. P. Chiacchini S. J. Le funzioni della Settimana santa si svolgono integralmente con la consueta solennità degli altri anni, anzi con più agio e decoro perchè quest’anno furono svolte nella nuova cappella e perchè, per la sollecita cura di D. Gius. Cossa, si ebbero i paramenti richiesti dal rito. Degna di nota è la somma che il Rev. P. Galfetti ha raccolto al suo paese natio, in occasione della sua prima Messa, per provvedere ai paramenti della nostra cappella, ancora così povera.

11

Il postulante Bianchini è rimandato a casa sua.

15

Capitolo dei Padri. Si ammette all’unanimità dei voti il Ch. G. B. Oltolina ad emettere i Voti solenni.

15

Si tiene nella nuova Cappella la funzione della Professione solenne  del Ch. G. B. Oltolina, a cui intervengono tutti i religiosi della casa e un gruppo di parenti del Neo-Professo.

21

Arriva da Somasca il Ch. Busco Alberto, della Prov. Romana, da pochi giorni professo semplice, che dovette essere tramandata fino a questo tempo, a causa della sua precaria condizione di salute. Non gli si permette ancora di riprendere regolarmente gli studi.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Maggio1941
1

S’inizia la predicazione di questo mese mariano fatta dai Chierici teologi a turno sulla traccia solenne:” Le virtù della Madonna “ del P. Wermesch,  S. J.

5

Il postulante Scaricamazza Biagio è portato all’ospedale di Magenta, per subirvi l’operazione di appendicite, che ha buon esito.

7

Capitolo dell’accusa della colpa.

17

Capitolo dei Padri. Si fanno le votazioni per ammettere i Chierici Ordinandi, che hanno fatto la domanda per essere ammessi ai vari Ordini. Ecco l’esito delle votazioni:

al Presbiterato: D. Baravalle, approvato unanimiter con 5 voti;


           D. Blangero, idem; D. Boazzo, idem; D. Cossa, idem; D. Criveller, idem; D. 
           D’Amato, idem; D. Raimondi, idem;

al Suddiaconato: fr. Cappelletti, idem; fr. De Marchi, idem; fr. Filippetto, idem; fr. Garelli, 
          idem;

all’Esorcist. ed Accolt.: fr. Cocino, idem; fr. Lanotte, ide; fr. Marinoni, appr. con soli 4 voti; 
         fr. Massaia, non approvato, si soprasiede; fr. Sozzi, non approvato, si 
  
         soprasiede;

all’Ostiar. e Lettor.: fr. Bernardi, approvato unanimiter, con 5 voti; fr. Prudente, idem;

alla Tonsura e 2 primi ordini minori: fr. Oltolina, idem:

alla Professione semplice è pure approvato all’unanimità il novizio fratello laico Ernesto 
  
         Gomarasca.

27

Giunge graditissima la visita del Rev. P. Generale, il quale si è compiaciuto del regolare andamento dello Studentato; ha fatto i migliori auguri per i Neo-ordinandi, ed ha inculcato a tutti l’amore ai due capisaldi della vita religiosa: pietà e studio.

Molto volentieri ha poi approvato e confermato il Rescritto della S. Sede, riportato in questi Atti in data 4 Aprile 1941.

Il P. Rv.mo ha poi, nella giornata, esaminato personalmente i candidati al Sacerdozio, animandoli sopratutto a una completa sottomissione alle disposizioni dell’obbedienza e al fervore di spirito necessario per lavorare con frutto, nel futuro campo del loro apostolato sacerdotale.

28

Il P. Rev.mo riparte in macchina un po’ indisposto per lo strapazzo del viaggio antecedente e per il lavoro del giorno prima.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Giugno 1941

1

Viene accettato l’invito proveniente dal Centro Diocesano di Az. Cattolica di Milano, per cui alcuni nostri Padri si presteranno ad essere delegati come esaminatori della Giov. Fem. di Az. C. per la gara catechistica, indetta dal Centro stesso nella plaga di Magenta.

2

A Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster ricevono gli ordini i seguenti nostri Chierici: fr. Iltolina,( Tonsura ), fr. Bernardi, Fr. Prudente, ( Ostiariato, Lettorato ), fr. Cocino, fr. Lanotte, fr. Marinoni, ( Esorcist., Accolit. ).

3

 S’inizia un corso di Meditazioni sul S. Cuore, predicato dal P. Maestro dei Chierici e dei Novizi, in preparazione della grande solennità del S. Cuore, ( 20 c. m. ).

6

Gli Ordinandi al Suddiaconato ,  ( fr. Filippetto, fr. Garelli, fr. De Marchi, fr. Cappelletti ), e al Sacerdozio,( D. Boazzo, D. Blangero, D. Baravalle, D. Cossa, D. Criveller, D. D’Amato, D. Raimondi ), prestano davanti al P. Superiore le formule del consueto giuramento.

7

Nel Duomo di Milano per le mani dell’Em. Sig. Card. Schuster, sono stati ordinati insieme a una sessantina di candidati diocesani i nostri sette sacerdoti novelli: P. Baravalle Giov., P. Blangero Giacomo, P. Boazzo Ettore, P. Cossa Giuseppe, P. Criveller Francesco, P. D’Amato Luigi, P. Raimondi Antonio.

Inoltre vengono ordinati Suddiaconi i seguenti: D. Cappelletti Ant., D. De Vecchi M., D. Filippetto G., D. Garelli Giov.

Accompagnati dal P. Maestro, sono accolti festosamente al loro ritorno, dai religiosi della casa.

8

Giornata indimenticabile e che sarà ricordata a caratteri d’oro negli Atti della nostra Casa.

Solenne celebrazione della prima Messa dei sette Padri, Sacerdoti Novelli.

Vestiti dei sacri paramenti e accompagnati dai Chierici in cotta partono dallo Studentato in processione e percorrendo la via S. Sebastiano, parata a festa per la circostanza, si recano al Santuario della Madonna dei Miracoli, cantando le litanie della Madonna. Al Santuario sono aspettati dal Rev.mo Sig. Custode D. Giovanni Milani, che li accoglie con un abbraccio fraterno. Salgono al Santuario Superiore a salutare e ringraziare la Madonna e, ridiscesi, prendono posto ognumo all’altare assegnatogli per incominciare contemporaneamente la S. Messa, accompagnati dal canto di alcuni mottetti. Al Vangelo il Rev. P. Rocco, ringrazia i numerosi Corbettesi intervenuti e rivolge ai Novelli Leviti un altissimo e commosso discorso. La funzione ha termine con la consacrazione alla Madonna dei Novelli Sacerdoti, con la benedizione di essi al popolo e col bacio delle sacre mani, da parte del popolo, che assiepava gli atrii e i cortili interni del Santuario. Infine il degnissimo e benemerito Custode offrì una lieta colazione in onore dei Novelli Sacerdoti.

Per l’occasione fu mandato al Rev.mo P. Generale il seguente telegramma:


” Comunità esultante sette Primizie sacerdotali invia a Voi, Padre nostro, omaggio figliale, chiede benedizione. Salvatore “

18

Scrutinio per l’esame dei Chierici teologi e filosofi. Capitolo per l’ammissione del Novizio Pigato Sebastiano alla professione semplice. Approvato a pieni voti.

20

La festa del S. Cuore quest’anno è stata celebrata con insolita solennità. Fu preparata negli animi di tutti dall’ardente, di amore verso il SS. Cuore, il Padre Maestro con la quotidiana meditazione del mattino, cui partecipava tutta la Comunità.

Alla vigilia ci fu il Vespro solenne. A sera si cantò il Mattutino e le Lodi. Alle 22 si tenne l’ora santa predicata dal P. Maestro, che fece vedere come si ami il S. Cuore dandocene egli la prova nei fatti. A mezza notte cantò la S. Messa il Can. Giov. Milani. La  Schola eseguì a perfezione la  Secunda Pontificalis  di Perosi a 4 v. d. e altri mottetti classici. Dopo la Messa si consacrò solennemente al SS. Cuore tutta la Famiglia religiosa. A sera si cantarono i secondi Vespri, dopo i quali si rinnovò la tradizionale processione eucaristica per il parco.

21

Arrivano i Padri: Gius. Landini, provinciale romano; Vincenzo Cerbara, Sup. Collegio Sgariglia; P. Temofonte, ministro dello stesso Collegio, per onorare della loro presenza l’accademia, che si terrà domani ad onore del S. Cuore di Gesù.

22

Complemento esterno della festa, tutta intima, si tenne nel salone Pio XI dello Studentato, la solenne Accademia ad onore del SS.mo Cuore di Gesù.

Vi intervennero numerosissimi invitati, tra cui il Comm. Pagani e Consorte, il Federale ed altre personalità e benefattori dello Studentato. L’Accademia ha avuto esito brillante: sopratutto fu ascoltata con attenzione la bella conferenza del P. Rocco sulla Devozione al SS. Cuore di Gesù e ammirate le poesie del P. Mazzarello, una delle quali ad onore dei Padri Novelli. Pure apprezzati i canti a più voci eseguiti dai nostri chierici.

27

I Padri Novelli, prima di separarsi, si recano insieme in visita al Santuario di S. Girolamo a Somasca per ringraziare il N. S. Padre di aver potuto raggiungere la meta delle loro aspirazioni.

28

Padre Blangero, accompagnato dal P. Corsini, si reca al paese natio per la prima S. Messa.

28

Professione semplice del Novizio laico Pigato Sebastiano.

30

Padre Criveller parte per il suo paese natio a cantare la prima S. Messa. E’ accompagnato dal Fr. Reffo Sante che si reca qualche giorno in famiglia.



P. Pasquale Corsini, Attuario
Luglio 1941

1

Padre Superiore si reca a Somasca per ringraziare S. Girolamo della vista ricuperata. Da Somasca passa a Como.

Giunge da Como P. Incitti, destinato ad accompagnare i Chierici che partiranno per la villeggiatura di Cormaiore.

2

Partono i Chierici D. De Marchi, fr. Polverini, fr. Arrigoni, fr. Cossu per ristabilirsi in salute in un soggiorno di venti giorni a Cormaiore nella nostra villeggiatura.

3

I Chierici: fr. Eula, fr. Bertola, fr. Calandri, fr. Camia, fr. Pezzana si recano in famiglia per un breve periodo di vacanza.

P. D’Amato parte per andare a celebrare la sua prima Messa al paese natio. L’accompagnano i Chierici Minutillo e Valente per un breve soggiorno in vacanza tra le proprie famiglie.

4

Padre Superiore ritorna dal suo breve viaggio.

7

Arriva il Padre Corsini dal suo paese natio.

8

Giunge dal Collegio Gallio di Como, il P. Giov. Ferro, ivi Rettore, accompagnato dal P. Cogno, per una brevissima visita allo Studentato.

10

Partono il Chierico O. Nebbiolo e il fratello laico, neo-professo, Pigato Sebastiano, per un breve soggiorno fra le rispettive famiglie, per poi portarsi alle case destinate loro dall’ubbidienza.

Arriva in mattinata il Rev.mo Mons. Melchiorre Caverzali, della Curia di Milano, il quale celebra nella nostra Cappella la S. Messa, assistito dai nostri Chierici, che cantano mottetti eucaristici. Egli si intrattiene poi affabilmente per mezza giornata. Nel pomeriggio riparte ossequiato da tutti i religiosi della casa.

12

Parte P. Cossa per i festeggiamenti della prima Messa solenne.

Capitolo dei Padri. Si fanno le votazioni sull’ammissione del Novizio laico, Domenico Forneris, alla ammissione dei voti semplici. E’ ammesso con l’unanimità dei voti.

Ritorna fr. Reffo dalla sua famiglia, dove si era recato per un breve riposo.

13

Parte il Molto Rev. P. Maestro, D. Antonio Rocco, per il suo paese natio a ristabilirsi in salute.

14

S’iniziano i lavori di riparazione ai tetti, ( lato Nord ), della casa, che essendo mai stati riparati andavano in rovina, permettendo che l’acqua penetrasse nelle camere.

15

Arriva P. Bartolomeo Stefani, mandato qua dal Rev.mo P. Generale, fino a nuovo suo ordine, per stare alcuni giorni nella mostra famiglia religiosa e tra i Chierici.

19

P. Vassena si reca a Somasca per passarvi alcuni giorni. L’accompagnano i Padri Boazzo e Baravalle ,destinato l’uno a cantare la Messa e l’altro a fare il panegirico, domani 20 luglio, festa del S. Fondatore.

20

Solennità del S. Fondatore. Primi Vespri solenni alla sera della vigilia. Messa solenne, celebrata dal P. Superiore. Solenni secondi Vespri, Panegirico tenuto dal P. Stefani, il quale ha saputo trasfondere in tutti il suo ardente amore al Padre degli Orfani e la tenerezza verso la nostra Mamma Celeste, la vergine della purezza e vita nostra. Solenne Benedizione, ecc.

22

Parte il secondo scaglione di Chierici destinati a un breve soggiorno di villeggiatura a Cormaiore.

Ritorna il primo gruppo di Chierici dalla villeggiatura di Cormaiore. Sono entusiasti, ben ristabiliti in salute e non nascondono un po’ di nostalgia. 

Giunge da Somasca il P. Boazzo.

24

Ritornano P. Vassena e P. Baravalle da Somasca.

Capitolo dei Padri per la votazione sull’ammissione dei Chierici fr. Oltolina Gio. B. e fr. Bergadano Luigi agli ordini. Il primo all’ostiariato e lettorato, il secondo al Suddiaconato. Ambedue approvati a pieni voti.

26

Parte P. Blangero per Somasca, a cantarvi la S. Messa e dirvi il panegirico. Indi proseguirà per Cherasco, ove è destinato ad interim dall’ubbidienza.

Parte pure Padre Baravalle, accompagnato dal Ch. Tarditi, per recarsi al paese natioi in occasione della sua prima Messa. 

Padre Criveller è di ritorno da Treviso.

Parte P. Raimondi per la 1° Messa al suo paese natio accompagnato dal P. Mazzarello, che terrà il discorso di occasione.

27

Il Novizio laico, Domenico Forneris, emette la professione semplice nelle mani del P. Superiore, delegato dal P. Rev.mo.

28

Giunge da Pescia il Chierico Diacono D. Cataldo Papagno per prepararsi e disporsi nella casa di formazione a ricevere il sacro ordine del Presbiterato.

27

Parte il Ch. Carlo Sozzi, chiamato a Como dal Rev.mo Padre Generale. Questo chierico, purtroppo professo solenne, ( Cfr. il foglio di informazioni riservate ), egli pure di Lainate, come C. Croci, fu sempre in tutto, l’amico intimo di Costante Croci, amico nelle astuzie, amico nelle mormorazioni più gravi e più oltraggiose a carico di tutti i Superiori, tanto più bugiardo e finto, quanto maggiormente ostenta disinvoltura e libertà di spirito. Per il male che ha fatto e che va facendo vien fatto di pensare che sarà di rovina più che di aiuto per il nostro Ordine, se pur ormai si può sperare qualche segno di sincera correzione e di resipiscenza da tale individuo.

31

Parte per il proprio paese in occasione della 1° Messa il P. Boazzo.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Agosto 1941
5

Il Neo-professo semplice Domenico Forneris, fratello laico, parte per Cherasco, dove è destinato dall’ubbidienza.

9

Il M. Rev. P. B. Stefani ritorna momentaneamente a Cherasco, per disporsi al nuovo ufficio di Parroco della Madonna Grande di Treviso, dove è stato destinato dall’obbedienza. Tutti fanno voti di un fecondo apostolato.

Padre Baravalle parte per Como, ( SS. Crocifisso ), dove l’ubbidienza gli ha assegnato la delicata mansione di Direttore Prefetto dei Postulanti.

11

Il Rev. P. Dom. De Rocco è passato a visitare di sfuggita il nostro Studentato, riportandone un’ottima impressione.

12

Parte il terzo scaglione di Chierici per la villeggiatura di Cormaiore. Ritornano quelli della seconda spedizione.

13

Ritorna dal suo soggiorno di villeggiatura nel suo paese natio di Cercemaggiore, il M. Rev. P. Rocco. E’ ricevuto con gioia da tutti i Chierici, che non nascondono la grande gioia di rivedere ristabilito in salute il loro amato P. Maestro.

16

Ritorna dal suo paese il P. Boazzo.

17

Il M. Rev. P. Superiore della casa, Francesco Salvatore, si licenza per sempre dal nostro Studentato in ossequio alle disposizioni dell’ubbidienza, che, dopo un breve periodo di vacanza al paese natio, lo destina a Roma, quale rettore dell’istituto dei Ciechi. Tutta la famiglia religiosa è dispiacente di perdere un Padre Superiore così buono, che spesso aveva attestato di amare sinceramente i nostri Chierici.

Che il Signore lo rimeriti di tutto il bene fatto al nostro Studentato e la benedizione di Dio lo accompagni nella sua nuova missione di Padre degli Orfani.

Il P. Criveller riceve dall’obbedienza l’incarico di portarsi a Casale M., per alcuni giorni, di là poi proseguirà per Nervi, dove è mandato dai Superiori.

Arriva il P. Mazzarello che si era assentato per una settimana in occasione della predicazione di due corsi di Esercizi Spirituali alle Giovani di Az. C., nel Collegio di S. Marta di Chighizzolo di Cantù, ( Como ), Diocesi di Milano.

19

Arriva il Rev.mo P. Generale, accompagnando il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, che viene a passare gli ultimi suoi giorni nella pace del nostro Studentato, dove ancora presterà il suo aiuto ascoltando, quando occorre, la confessione dei nostri Chierici.

Si degni il Signore di benedire il tramonto della sua laboriosa giornata e di ascoltare le fervorose e continue preghiere, che questo veneratissimo nostro Padre rivolge ogni giorno anche per il nostro Studentato.

Il Rev. mo P. Generale riparte nel pomeriggio.

Il Chierico filosofo,Domenico Framarin, parte per breve soggiorno di vacanze al paese natio: di là andrà a Treviso, per fare il suo anno di magistero.

20

Il P. Raimondi riceve l’obbedienza dai Superiori di lasciare Corbetta per recarsi quale Ministro degli Orfani a Treviso.

30

Arriva da casa fr. Calandri dopo un discreto periodo di vacanza, prolungatogli dai Superiori in occasione di una cura più completa per ristabilirsi meglio dalla sua malferma salute.

31

Si tiene il Capitolo della casa. Il P. Rocco rivolge alla Comunità una fervida esortazione, incitando tutti a non deflettere da quei principi di rettitudine e sincerità tanto inculcati dai Superiori. Segue l’atto dell’accusa della colpa.



P. Pasquale Corsini, Attuario
Settembre 1941
2

Arriva la statua del S. Cuore, ordinata dal R. Padre Rocco, Maestro dei Chierici, presso il celebre artista Alessandro Cappuccini di Milano.

5

Primo venerdì del mese. Si inaugura solennemente la nuova statua del Sacro Cuore.

L’idea di dotare lo Studentato di una bella statua del Sacro Cuore, la quale fosse il segno sensibile del dominio, della protezione e della misericordia ch’Egli esercita sullo Studentato, venne ai Superiori proprio nel giorno della festa del Sacro Cuore p. p., ( 20 giugno ). Essi perciò pensarono di metterla tosto in esecuzione. Così con il benefico concorso di qualche buona persona e coi sacrifici di alcuni chierici che fecero ripetizioni a giovani di questi paesi, si potè ordinare al Cappuccini la desiderata statua che riuscì veramente un capolavoro e costò circa £. 1100.

Finita negli ultimi giorni di agosto scorso, si attese quest’oggi, primo venerdì del mese, ad inaugurarla.

Perciò questa mattina il P. Maestro cantò solennemente la S. Messa del S. Cuore e subito dopo il Rev.mo Padre Giovanni Muzzitelli, compì il rito della benedizione della statua. Terminato il quale, il P. Maestro recitò la preghiera quotidiana al S. Cuore, che fu composta in occasione della festa del S. Cuore p. p. appositamente per lo Studentato. Indi il P. Maestro sottolineò la provvidenziale coincidenza che il Rev.mo Padre Muzzitelli, il quale durante il suo generalato, - occorso in tempi così difficili per il nostro Ordine - aveva ufficialmente introdotto nell’ordine la devozione del S. Cuore, chiedendo ed ottenendo l’Ufficio del Cuore Eucaristico di Gesù, benedicesse ed inaugurasse questa bella statua del S. Cuore di Gesù.

Alla sera solenne ora di adorazione predicata da un Padre. Egli richiamò la scena dei beati del cielo, che glorificano Dio e l’Agnello, attorno al suo trono glorioso, incitando la comunità ad emulare quella del cielo, attorno al trono del S. Cuore di Gesù oggi stabilito nella nostra casa e a riparare alle offese arrecate al S. Cuore da tutti gli uomini, dai religiosi e sopratutto da coloro i quali si oppongono alle opere sulle quali Egli esercita diretto dominio, paternità e provvidenza, tra le quali egli disse essere il nostro Studentato. Invitò al ringraziamento per tutte le grazie concesse dal S. Cuore in questi mesi, particolarmente per il dono della sua statua oggi inaugurata; alla preghiera per il Rev. P. Generale, per l’Ordine, per il Padre Maestro, che ormai sta per partire con immenso rammarico dei Chierici e di tutta la popolazione di Corbetta.

L’ora si concluse con la benedizione eucaristica in terzo, impartita dal Rev.mo P. Muzzitelli, dalle cui venerande labbra lo Studentato si servì per esprimere al SS.mo Cuore di Gesù la sua totale consacrazione.

E’ da sottolineare il vigoroso impulso dato quest’anno alla devozione del S. Cuore per quello che si fece specialmente nel mese di Giugno e per la festa di oggi che vuole essere un corollario di quella del S. Cuore. I Superiori infatti vogliono che il SS.mo Cuore sia l’assoluto Padrone e Re, l’amoroso Padre di questo Studentato, non solo a parole, ma molto più coi fatti.

6

Arriva l’ultima schiera di Chierici di ritorno dalla villeggiatura di Cormaiore.

11

Giunge nel nostro Studentato il R. P. De Rocco Domenico per una commissione da parte del Rev.mo P. Generale.

12

Arriva il Ch. Caimotto Oreste, accompagnando i probandi che si erano recati a Como per dare gli esami di ammissione alla scuola media.

Il Ch. Caimotto si ferma nello Studentato per prepararsi a ricevere il Suddiaconato e a terminare i suoi studi di teologia.

15

I Chierici Beneo Felice e Cappelletti Antonio partono per Pescia, dove si recano a compiere il loro anno di magistero, come prefetti ed insegnanti ai Postulanti.

18

Per ordine del P. Rev.mo il P. Ettore Boazzo assume l’ufficio di Decano dei Chierici filosofi, incarico che per espressa volontà dello stesso Rev.mo P. Generale egli dovrà tenere sino a nuovo suo ordine.

20

Nel Duomo di Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster vengono ordinati il Ch. Oreste Caimotto Suddiacono e il Diacono Cataldo Papagno Sacerdote.

21

Si festeggia solennemente la 1° S. Messa del P. Papagno. Al mattino, alle 10 Messa solenne in canto celebrata dal novello ordinato, assistito da tutta la famiglia e dai suoi Padrini, ( il Sig. Maestroni e il figlio ). A mezzogiorno nel grande salone tutta la famiglia religiosa riunita partecipa in una gioia intima al pranzo solenne per la circostanza.

Nel pomeriggio con una bella ora di adorazione si apre un triduo di preghiere per la buona riuscita del 43° Sinodo Milanese che si terrà in Milano nei giorni 22 - 23 - 24 per iniziativa di S. E. il Card. Schuster. Quindi il P. Mazzarello tiene un discorso sull’Eucarestia e il Sacerdozio adattadolo alla circostanza del Novello Levita festeggiato. La bella giornata si chiude con la solenne benedizione.

22

Il P. Papagno parte per un breve periodo di vacanza e di festeggiamenti  per il suo paese natio per poi raggiungere l’ufficio assegnatogli dall’obbedienza.

25

Accompagnati dal P. Galfetti, ministro di disciplina, partono una decina di postulanti alla volta di Como, (SS. Crocifisso ), per proseguire gli studi in quel probandato.

26

Arriva da Pescia, dove ha fatto il suo anno di magistero il Ch. Giacomo Vaira per incominciare gli studi di S. Teologia.

26

Il P. Rocco, maestro dei Chierici e dei Novizi, richiama al dovere con una solenne ammonizione il Fratello laico Ernesto Gomarasca per correggerlo di alcune gravi e reiterate mancanze dovute al suo carattere rustico, insubordinato e ostentatamente vanitoso: in emendazione di questi suoi gravi difetti gli viene imposto di rinunciare alla precedenza sui Novizi per 6 mesi.

27

La festa della Madonna degli Orfani, anche quest’anno ha avuto, malgrado circostanze sfavorevoli, lo splendore che cominciò ad assumere l’anno scorso e che nelle case somasche non deve mai mancare, poichè è la festa della nostra Fondatrice vera e nello stesso tempo l’anniversario della nascita del nostro Fondatore, in quanto tale.

Fu preceduta da una novena predicata dal P. Boazzo, il quale sviluppò questo tema:” La divozione di S. Girolamo verso la Madonna degli Orfani “, mettendo in rilievo la parte caratteristica della divozione mariana propria dei Somaschi, concludendo essi avere una forma di devozione sua tutta particolare, lasciataci dal S. Fondatore, attraverso i nostri più degni Padri.

Nel pomeriggio della vigilia si cantarono solennemente i Primi Vespri. Alla sera la predica di chiusura e Benedizione in terzo.

Al Mattino la Comunità assistette alla S. Messa della Comunione, dopo la quale il novizio laico Luigi Molinari, tra il generale compiacimento, emise la professione semplice. Alle nove il P. Maestro Antonio Rocco cantò la S. Messa solenne in terzo. La  Schola cantorum  si distinse con onore specialmente nel canto gregoriano.

Dopo pranzo si cantarono i secondi Vespri solenni. A sera recita del Rosario e processione con la Reliquia della Madonna. Indi P. Rocco parlò della divozione della Madonna degli Orfani ponendoci sotto gli occhi tre date.    maggio 1924, approvazione della festa della madonna degli Orfani;                 compera del castello di Quero per opera del P. Stoppiglia, allora Generale; 27 settembre 1940, festa solenne e benedizione solenne della nostra cappella.

Infine spiegò il significato della consacrazione di tutti noi alla Madonna degli Orfani, che poco dopo facemmo per bocca del Rev.mo P. Muzzitelli secondo la formula del nostro Rituale. L’oratore terminò facendo voti che tale consacrazione si rinnovasse ogni anno, il 27 settembre, festa della Madonna degli Orfani.

29

Arriva da Cherasco dove ha passato il suo anno di magistero il Ch. Pietro Franchiggio per incominciare i suoi studi teologici.

30

Arriva il Ch. Suddiacono D. Giacomo Filippo Limido da Pescia, dove ha passato il suo anno di magistero per terminare i suoi studi teologici.
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2

Arrivano da Somasca i chierici Mozzato, Casati ed Angeli per proseguire i loro studi.

4

Il Fr. laico Luigi Molinari parte per Cherasco dove è destinato dall’obbedienza. Porta con sè una lettera ai suoi nuovi Superiori in cui si contengono le necessarie informazioni sullo stato di salute del suddetto fratello laico.

8

Arrivano da Somasca i 3 novelli professi semplici Guarinoni Crescenzio, De Priori Giacomo, Porro Virgilio, per intraprendere il loro 2° Noviziato frequentando gli studi di Liceo.

9

Arriva da Cherasco, dove era Rettore di quel nostro Collegio il nuovo Superiore del nostro Studentato, il M. Rev. P. D. Luigi Bassignana. Era atteso da tutti ed è salutato con gioia ed affetto da tutta la famiglia religiosa. Oltre all’ufficio di Superiore il M. Rev. P. Bassignana terrà l’ufficio di insegnante in alcune materie nelle scuole di Teologia e Filosofia. Tutti gli auguriamo un fecondo lavoro tra i nostri Chierici, speranza del nostro Ordine.


A nome anche del M. Rev.do Padre D. Francesco Salvatore, già Superiore di questa Casa, nel firmare il libro degli Atti sento il bisogno di ricordare, a gloria di Dio, l’immenso spirito di sacrificio dimostrato dai nostri Ch.ci e Laici, come nell’assettamento e manutenzione dellaCasa, così nei lavori della campagna. Con piacere ricordo pure i sacrifici di tutti i Padri, particolarmente del P. D. Giuseppe Galfetti, Ministro ed Economo.


Si è lavorato materialmente, intellettualmente e spiritualmente, nonostante lo strepito della battaglia, che ha suscitato quest’opera di Dio, realizzata dal Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani, Fondatore dello Studentato.


Al dissopra delle passioni umane vegli a protezione e difesa, anzi ne fomenti il più vasto incremento quel Cuore Divino e adorato di Gesù, che è stato solennemente intronizzato.


In fede



P. D. Antonio Rocco


Sabato 11. ott. nella festa della maternità di Maria

11

Il Rev. P. Antonio Rocco, Maestro dei Chierici di 2° prova, lascia il nostro Studentato per recarsi a Somasca dove lo chiama la S. Ubbidienza per ricoprire la carica di Maestro dei Novizi di 1° prova. Parte fra il rimpianto generale di tutti, specialmente dei Chierici che riconoscono di perdere in Lui un ottimo Padre Maestro che per il nostro Studentato ha tanto lavorato e sofferto e di cui è stato l’anima e la vita per più di cinque anni impostando le giovani speranze del nostro amato Ordine a una tradizione eminentemente somasca. A lui dopo che al Signore vada il grato perenne ricordo della riconoscenza del nostro Studentato.

NB. Il P. Rocco continuerà a sostenere per incarico dei Superiori l’insegnamento della Filosofia e Pedagogia ai nostri Chierici Filosofi e Teologi.

12

Si assenta per un breve periodo di vacanza il P. Franco Mazzarello che dimora in famiglia fino al giorno 17 c. m.

15

Arriva da Como, ( SS. Crocifisso ), il Ch. Guglielmo Quaglia per continuare i suoi studi di S. Teologia.

17

Giumge da Somasca, dove fungeva da Maestro dei Novizi di 1° prova, il M. Rev. P. Don Cesare Tagliaferro, destinato dall’ubbidienza a Maestro dei nostri Chierici e dei Laici: è accolto con la più grande gioia da tutta la nostra comunità. Che il Signore gli dia la grazia di condurre i nostri Chierici a nuove mete nella via della perfezione religiosa.

20

Si iniziano le scuole con orario provvisorio. Tra giorni seguirà l’inaugurazione ufficiale del nuovo anno scolastico.

27

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, accompagnato dal M. Rev.do P. Lorenzetti Prov. Lomb. Arriva pure il P. Rocco da Somasca per la solenne inaugurazione delle scuole.

28

La solenne inaugurazione dell’anno scolastico 1941-42 si apre al mattino con la S. Messa distinta celebrata dal Rev.mo P. Generale. Alle 9.30 tutta la comunità si raduna in cappella per la sacra funzione dell’inaugurazione delle scuole. Dopo il canto del Veni Creator Spiritus, il P. Rev.mo rivolge a tutti gli astanti una paterna incisiva allocuzione in cui sottolinea il significato della sacra cerimonia e l’atteggiamento con cui ci si deve disporre al nuovo anno scolastico. Quindi richiama tutti, ma specialmente i nostri Chierici all’osservanza esatta delle nostre SS. Costituzioni e del Regolamento specifico per i Chierici studenti. Poi prendendo a commentare alcuni dei passi più salienti dell’enciclica Ad aeterni Sacerdotii di Pio XI di f. m. insiste sulla responsabilità dei Superiori in generale e del Direttore o Maestro dei Chierici in particolare nella prudente e ben meditata scelta dei candidati al Sacerdozio e alla Professione religiosa. Indi segue la consueta formula di giuramento emessa da tutto il corpo insegnante a norma dei Sacri canoni.E infine si chiude la bella funzione con la solenne Benedizione eucaristica impartita dallo stesso Rev.mo P. Generale.

30

Il P. Boazzo Ettore, assistente e Prefetto dei Chierici Filosofi, parte per Treviso,  ( Santuario di S. Maria Maggiore ), per esercitare il suo zelo in quel grande santuario a noi tanto caro, per destinazione della S. Obbedienza.

30

Arriva da Casal Monferrato dove era Maestra delle Novizie Somasche, Suor Crocifissa , ( Maria Taiana ) e viene a sostituire in qualità di Superiora, Suor Cesarina, eletta Madre Superiora a Casale M.
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1

Alle ore 18.30 il M. Rev.do P. Superiore, Don Luigi Bassignana, convoca la Comunità religiosa per il Capitolo collegiale. Terminate le consuete preghiere d’apertura presenta le cosidette “ Lettere patenti “ e le fa leggere dall’Attuario a norma delle nostre Costituzioni. Indi il P. Superiore in una breve allocuzione spiega il motivo che l’aveva indotto a differire questa cerimonia prescritta dalle nostre Regole entro tre giorni dall’entrata del nuovo Superiore, facendo rilevare che la dilazione era avvenuta unicamente perchè egli desiderava che questo Capitolo fosse preceduto dalla visita del Rev.mo Padre Generale, D. Giovanni Ceriani, avvenuta il dì 28 u. s. , appunto perchè così fosse palese a tutti il fatto che il Superiore diretto, vero e proprio, di questo nostro Studentato era lo stesso Rev.mo P. generale, mentre egli non si considerava che il suo umile vicegerente. Quindi viene a stabilire i Rev.di Padri della Casa nel loro rispettivo ufficio o carica e precisamente:

Il Rev.do P. Cesare Tagliaferro Vice-Superiore, in luogo del Rev.mo P. Muzzitelli, a ciò impossibilitato  dalla sua malferma salute e per l’età avanzata; e Maestro dei Chierici di 2° prova e Novizi laici; Il P. Pasquale Corsini, Attuario; il P. Giuseppe Galfetti, Economo e Ministro; indi soggiunge che tutti gli altri Padri e religiosi, all’infuori dei suddetti, non avevano alcuna carica ufficiale in questo Studentato. Dopo queste esplicite dichiarazioni il P. Superiore si indugia alquanto tempo per inculcare alla Comunità tutta la pratica della carità, presentandola quale elemento essenziale della vita comune e lo spirito di obbedienza quale fondamento di tutta la disciplina regolare e quindi del buon andamento dello Studentato e infine raccomanda quello spirito di vicendevole comprensione per cui ognuno sente la responsabilità del proprio dovere e, avendo piena coscienza  del compito dei Superiori, lascia ad essi ogni responsabilità, senza voler azzardarsi di giudicare minimamente e tanto meno criticare  il loro operato. Conchiude insistendo ancora nel dire che i Superiori sono unicamente quelli indicati per quell’ufficio che è loro stato assegnato e che nessuno mai, all’infuori di essi, sia in questa casa che fuori, può prendersi l’arbitrio di intromettersi comunque nella disciplina e nell’andamento di questo nostro Studentato.

Segue l’atto dell’accusa della colpa da parte di tutta la comunità, e infine la Benedizione eucaristica chiude la cerimonia.

5

Arriva da rapallo il postulante laico, Morini Luigi, per incominciare il suo anno di noviziato a norma delle Relgole

7

Tutta la comunità religiosa si raccoglie in devoto ritiro spirituale: le belle meditazioni riguardanti la mortificazione o abnegazione religiosa sono tenute e predicate dal P. Maestro.

24

I nostri Padri celebrano le SS. Messe in suffragio dell’anima del nostro fratello laico, Oreste Marzotto, morto a Somasca,  il 19 c. m.

26

Si tiene il Capitolo della casa. Il M. Rev. P. Superiore nella usuale raccomandazione richiama tutta la comunità all’osservanza esatta di alcune regole di disciplina specialmente per quanto riguarda il silenzio rigoroso del dopo pranzo e dopo cena, le regole De egredientibus domo e la necessità della meditazione fatta in comune. Segue l’accusa della colpa.

28

Arriva da Roma il postulante laico, Nicola Vitone, per incominciare prossimamente l’anno di Noviziato.
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Soluzione del caso di morale.

8

Festa dell’Immacolata. In occasione di questa bella festa mariana e preparata da un corso di Esercizi Spirituali, i nostri ottimi Postulanti laici, Luigi Morini e Nicola Vitone, si disposero con edificante serietà e pietà a ricevere l’abito somasco dalle mani del M. Rev. P. Superiore, D. Luigi Bassignana, delegato del Rev.mo P. Generale, tra la comune esultanza di tutti gli altri religiosi.

9

Entra nel nostro Postulandato il giovanetto, Colombo Francesco, ( Boffalora ), che frequenterà il !° corso del Ginnasio cogli altri compagni.

23

Il P. Galfetti si assenta due giorni e si reca a Somasca per aiutare a confessare in occasione delle feste natalizie.

24

Preparata con la consueta solenne novena e da un triduo di predicazione, tenuta da un chierico teologo, la nostra comunità si dispose anche quest’anno a celebrare nella più santa gioia la festa del S. Natale. La notte santa, rallegrata da giochi e divertimenti dei Chierici, e preceduta dalla devota recita del Divino Ufficio, si celebrò la Messa di mezzanotte, cantata dal M. Rev. P. Superiore. Si è implorata con particolare insistenza la pace tanto desiderata dal mondo tutto.

31

A conclusione di quest’anno di grazie si è tenuto il giorno di ritiro spirituale, predicato dal P. Maestro, che richiamò la nostra mente al punto essenziale della esatta osservanza delle Regole quale via di perfezione e santità religiosa. Alla sera poi si tenne il Capitolo della Casa in cui il Superiore lesse la bella lettera del Rev.mo P. Generale in occasione dello scorso Natale. Questa lettera che lascia intravedere ancora una volta il cuore grande del nostro amato Prep. Gentile. si diffonde a raccomandare lo spirito di carità, umiltà e mortificazione, quale fondamento della pace religiosa e dello stato di perfezione. Seguì l’atto dell’accusa della colpa e il canto del Te Deum in ringraziamento delle grazie ricevute e quale chiusura di questo anno trascorso.
P. Pasquale Corsini - Attuario 

ANNO 1942

Gennaio 1942

STATO DI FAMIGLIA DELLO STUDENTATO AL 1° GENNAIO 1942

1.
Rev.do P. D. Giovanni
Muzzitelli

2.
M. Rev.do D. Luigi
Bassignana
Superiore - Insegnante

3.
Rev. P. D.Cesare 

Tagliaferro
Vicesuperiore - Maestro dei Novizi e 





Chierici - Insegnante

4.
Rev. P. D. Franco
Mazzarello
Insegnante

5.
 Rev. P. D.Pasquale
Corsini

Insegnante, Attuario

6.
Rev. P. D. Enrico 
Vassena

Insegnante

7. 
Rev. P. D. Giuseppe
Galfetti

Economo

8. D.
Filippetto
Giuseppe
IV Teologia
Decano dei Teologi

9. D. 
Caimotto
Oreste

“

10. D. 
Mozzato 
G. Battista
“

11. D. 
De Marchi
Michele

“

12. D.
Cappelletti
Antonio

“

13. D.
Bergadano
Luigi

“

Decano dei Filosofi

14. D.
Garelli

Giovanni
“

15. Ch.
Gasparetto 
Bruno

16. “
Quaglia

Guglielmo

17. “
Cocino 

Giuseppe
“

18. “
Marinoni
Giuseppe
“

19. “
Massaia

Mario

III Teologia

20. “
Lanotte

Potito

“

21. “
Bianconi
Bruno

II Teologia

22. “ 
Prudente
Francesco
“

23. “
Oltolina

G. Battista
“

24. “
Bernardi 
Giuseppe
“

25. “ 
Vaira

Giacomo
I Teologia

26. “
Valente 

Gaetano

“

27. “
Tarditi 

Natale

“

28. “
Franchiggio
Pietro

“

29. “
Casati

Giuseppe
“

30. “
Guarinoni
Crescenzio
I Teologia

31. D.
Limido

Giacomo
IV Teologia

32. Ch.
Polverini
Marsilio

Magistero

33. “
Framarin
Domenico
“

34. “
Beraudi

Antonio

III Liceo

35. “
Bergesio

Marcello
“

36. “
De Vecchi
Carlo

“

37. “ 
Galeazzi

Luigi

“

38. “
Grossini

Mario

“

39. “
Mariani

Mario

“

40. “
Minutillo
Giuseppe
“

41. “
Porro 

Maggiorino
“

42. “
Re

Giuseppe
“

43. “
Storer

Dionisio

“

44. “
Cossu

Angelo

“

45. Frat.
Alberio 

Luigi

Prof. solenne

46. “
Parise

Pietro

ospite

47. “
Reffo

Sante

Prof. semplice

48. “
Gomarasca
Ernesto

“

49. “
Vitone 

Nicola

Novizio laico

50. “
Morini

Luigi

“

51. Post.
Barera 

Carlo

II Ginnasiale

52. “
Renato 

Danilo

“

53 “
Bergomi

Andrea

“

54. “
Castiglioni 
Ambrogio
“

55. “
Celeghin
Domenico
“

56. “
Ciotoli

Sisto

“

57. “
Colombo
Angelo

“

58. “
Gasparini
Riccardo
“

59. “
Guarinoni
Andrea

“

60. “
Maestroni
Giovanni
“

61. “
Spreafico
Antonio

“

62. “
Beccalli 

Romano

I Ginnasiale

63. “
Colombo
Francesco
“

64. “
Felice

Michele

“

65. “
Salati

Giuseppe
“

66. “
Sciocco

Pietro

“

67. Suor Crocifissa 
( Maria Tajana )
Superiora

68. “
Eugenia

( Teresa Marengo )

69. “
Luigia

( Angela Massaia )

70. “
Cecilia

( Paola Torta )

71. “
Francesca
( Amalia Bonacina )

72 “
Giacomina
( Teresina Marengo )

73. “
Lorenzia
( Felicita Strada )

74. Post.Iride 

Perotti

75. Ch. 
Angeli

Ottavio

II Liceo- Filosofia

76. “
Arrigoni

Cesare

“

77. “
Deambrogio
Eugenio

“

78. “
Stagnaro
Nicolao

“

79. “
Busco

Alberto

I Liceo - Filosofia

80. “
De Priori
Giacomo
“

81. “ 
Porro

Virgilio

“

______________________

1

Al mattino Messa in canto. Alla sera solenne funzione di apertura del nuovo anno di grazia. Ora di adorazione predicata dal P. Mazzarello sul tema Nova sint omnia, corda vices et opera. Canto del Veni Creator e Benedizione eucaristica.

8

Soluzione del caso di morale.

11

I nostri Religiosi a norma delle SS. Costituzioni celebrano le consuete Messe di suffragio e recitano l’ufficio da morto per l’anima del Rev. Padre Don Giovanni Bosticca morto nel Collegio di S. Francesco di Rapallo il  9 c. m.

12

Il P. Superiore raduna i Padri della casa a capitolo e manifesta il desiderio che tutti i Padri collaborino del loro meglio per il buon andamento dello Studentato. Quindi fa alcune proposte riguardanti il bene generale della casa, esorta specialmente alla serietà dell’insegnamento impartito ai nostri Chierici e chiude il Capitolo dopo aver preso nota di alcune proposte dei Padri intervenuti esortando tutti a precedere i giovani Chierici nel buon esempio della regolarità ed osservanza.

27

Giunge da Como da parte del Rev.mo P. Generale il seguente Decreto della S. Cong. dei Riti che contiene l’indulto per la Messa in onore del nostro S. Fondatore l’8 Febbraio. Riportiamo testualmente lo stesso Decreto:


N° 1258/942


Sacra Rituum Congregatio vigore facultatum sibi specialiter a Sanctissimo Domino nostro Pio XII tributarum, attentis expositis, benigne annuit pro gratia iuxta preces, dummodo non occurat duplex 1.ae classis: si vero duplex 2.ae classis occurrerit, unica tantum Missa solemnis seu cantata de S. Hieronymo Aemiliani permittitur. Servatis de coetero Rubricis. Ad proximum decennium Contrariis non obstantibus quibuscumque:


Die 20 Jannuarii 1942


(fir.)
Carolus Card. Salotti S. R. C. Praefectus


(fir.) 
A. Carinci S. R. C. Secretarius

30

Il Chierico Marinoni si allontana due giorni e si reca in famiglia in occasione di una grave malattia di suo fratello. Ritorna il 2 Febbraio.

31

Si inizia la novena in onore della festa di S. Girolamo nostro Fondatore. E’ predicata a turno dai nostri Chierici Filosofi.
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Il P. Vassena e il P. Galfetti si assentano per due giorni e si recano a Somasca in occasione della festa del N. S. Fondatore.

Atteso con grande esultanza da tutta la comunità religiosa giunge in macchina il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per la visita del nostro Studentato a norma delle nostre Costituzioni. La sua presenza giunge opportuna per rendere più solenne e gradita la festa del nostro S. Fondatore.


10 Febbraio 1942


Oggi chiudo la  Visita Canonica iniziata il giorno 7. Ringrazio il Signore e lodo il M. R. P. Superiore, il P. Maestro e gli altri Padri per il loro zelo e la loro sollecitudine nell’adempire l’importantissimo e difficile compito di formare ed educare i nostri Chierici nel vero spirito con la sincera pietà, colla disciplina e collo studio. Il Sacro Cuore di Gesù, al quale è consacrato lo Studentato, continui le sue benedizioni, affinchè i nostri cari Chierici, crescano nel vero spirito di umiltà, nell’ardente amore a Lui Sacramentato, di essere un giorno veri figli del n. Padre S. Girolamo.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale
7

Nel pomeriggio tutta la comunità religiosa si trova radunata al completo in Cappella per la solenne funzione di apertura. Si recitano le preghiere rituali prescritte dalle SS. Regole. Quindi il P. Rev.mo tiene una chiara esortazione a tutti i religiosi presenti toccando brevemente l’importanza e lo scopo della visita canonica che sta per iniziare. Più che quale ispettore o giudice, egli viene a noi come Padre per edificarsi del buon andamento dell’Istituto, per incoraggiarci a continuare in meglio e per correggere se incontrasse qualche cosa da emendare. L’importanza della visita sta appunto nel fatto che può segnare per qualcuno un nuovo indirizzo nella sua vita in seguito a una risoluzione decisiva presa d’accordo con lo stesso P. Generale e per tutti deve segnare un risveglio nel fervore della pietà e della regolare osservanza. Quindi il P. Rev.mo concludeva esortando tutti ad aprire a Lui i loro animi con la massima confidenza e fiducia per il bene dei singoli e della nostra amata Congregazione. Dopo il discorso di apertura l’Attuario lesse pubblicamente il Cap. delle Regole riguardante la Visita canonica.

Subito dopo il P. Rev.mo procedette ordinatamente alla revisione dei locali della Casa religiosa, cominciando dalla cappella e dalla sacrestia. Terminata la visita ai locali si ritira in camera, dove prende visione di tutti i registri riguardanti l’amministrazione della Casa.

8

E’ la festa della santa morte del N. S. Fondatore e la nostra famiglia onorata della presenza del Rev.mo P. Generale si dispone a celebrarla con particolare solennità. Al mattino, messa solenne in canto a 3 voci pari, celebrata dallo stesso P. Rev.mo con mottetti eucaristici e d’occasione. Nel pomeriggio Vespri solenni, in terzo, cantati dai nostri Chierici. A sera prima della Benedizione eucaristica il P. Corsini, in luogo del consueto panegirico del N. S. Padre Fondatore, fa il commento alla circolare del Rev.mo P. Generale, mandata in occasione dell’ultimo Natale e sottolinea l’importanza del triplice fattore della vita di comunità: Regularitas, Humilitas, Charitas. Segue la Benedizione eucaristica. e il bacio della Reliquia del n. S. Fondatore.

Oggi s’inizia l’udienza che il P. Rev.mo concede a tutti i religiosi della Casa, Padri, Chierici, Fratelli e Suore, per turno, per ricevere le informazioni individuali dei singoli religiosi. Terminate queste udienze, il P. Rev.mo raduna il Capitolo della Casa, a norma delle Costituzioni e in una paterna allocuzione sottolinea le buone impressioni ricevute in generale dal buon andamento della comunità e poi s’indugia a parlare diffusamente e calorosamente delle virtù proprie dei religiosi, e in modo particolare dell’umiltà, base e fondamento di ogni santità e per noi religiosi condizione essenziale per vivere bene in comunità di fronte a Dio, a noi stessi e agli altri confratelli. Quindi il Capitolo si chiuse con l’atto dell’accusa delle colpe, secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni.

Terminata la visita, il Rev.mo P. Generale, la mattina dell’11 c. m. lascia la nostra casa, riportando una buona impressione di questo suo lungo soggiorno fra noi, dopo averci edificati col suo portamento tutto spirante umiltà, regolarità e santità. Che il Signore e il nostro S. Fondatore si degnino benedire il nostro Studentato per nuovi incrementi nel fervore e nella regolarità

17

Il P. Maestro si assenta due giorni, dovendo recarsi a Casale Monferrato per impegni di ufficio e ministero.

21

Si raduna il Capitolo dei Padri, per deliberare in merito all’ammissione dei Chierici che hanno fatto la domanda ai vari Ordini sacri. Ecco l’esito delle votazioni:
Al Diaconato: D. Garelli, approvato unanimiter con 6 voti; D. Bergadano,  idem; D. Filippetto, idem; D. Caimotto, idem; D. Cappelletti, idem; D. De Marchi, idem; D. Limido, con 4 voti positivi e 2 negativi.

Al Suddiaconato:  fr. Mozzato, approvato a pieni voti (6).

Ai 2 ultimi Ordini minori , ( Esorcistato e Accollitato ): Ch. Bianconi, approvato a pieni voti; Ch. Quaglia, idem; Ch. Massaia Mario, appr. con 5 voti posit. e 1 negat.

L’esito della votazione viene sottomesso al giudizio del Rev.mo P. Generale, cui spetta il diritto di promuovere i Chierici agli Ordini.

28

Il P. Maestro D. Cesare Tagliaferro si reca a Somasca per confessare in occasione delle SS. Quarantore e ritorna dopo due giorni.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Marzo 1942

7

Dopo la Messa Solenne celebrata dal M. Rev.do P. Superiore, nel salone addobbato per la circostanza, si tiene un trattenimento accademico-scolastico. Il P. Corsini parla dell’universalità della dottrina filosofico-teologica di S. Tomaso Doctor communis. Indi segue la discussione di due tesi di Teologia Dogmatica in perfetta forma accademico-scolastica, ( Circulus ). Obbiettanti sono i Chierici D. Filippetto e Casati; Difensori: D. Bergadano e Quaglia. L’esercitazione è riuscita ottimamente sotto la guida dell’Insegnante D. Covili S. J. Seguono dei canti eseguiti con nota bravura dalla Schola Cantorum dei Chierici. L’Inno a S. Tommaso chiude l’interessante accademia.

7

Giungono da Roma dalla “ Lypsanotheca “ alcune preziose reliquie di Santi che vengono ad arricchire il nostro amato Studentato. Le reliquie sono le seguenti, ( tutte debitamente autenticate ):

S. Tommaso ( ex ossibus ), S. Francesco di Sales ( ex ossibus ), S. Luigi ( ex capsa ) S. Agostino ( per contatto ).

22

Cominciando da oggi la comunità intera compie un corso di Esercizi Spirituali predicati dal P. Donini, S. J. Si distinguono per l’edificante contegno e raccoglimento i Chierici Teologi che si preparano alle prossime ordinazioni. Gli Esercizi si chiudono il 27 c. m. lasciando sperare buoni frutti in tutta la Comunità.

29

Nel Duomo di Milano dalle mani di S. E. il Card. Schuster sono ordinati:

a.  Diaconi: D. Filippetto, D. Bergadano, D. Garelli, D. Cappelletti, D. De Marchi, D. 
Caimotto.


b.  Suddiacono: D. Mozzato.

c.  Esorcisti ed Accoliti: Ch. Bianconi, Ch. Quaglia.



P. Pasquale Corsini, Attuario
Aprile 1942

3

Si tiene il Capitolo della Casa. Il P. Superiore legge la lettera circolare mandata dal Rev.mo P. Generale in occasione della S. Pasqua. Quindi rivolge alla comunità alcuni avvisi di ordine ascetico-disciplinare, richiamando i Religiosi tutti all’osservanza delle Regole in genere e particolarmente del Silenzio, dell’Ubbidienza e della regolarità nel chiedere i debiti permessi nell’uscire di casa. Segue l’accusa della colpa.

17

Nel pomeriggio ha fatto visita al nostro Studentato Mons. Melchiorre Caverzali Provic. generale della Curia di Milano e Arciprete del Duomo, legato già da tempo al nostro Studentato da stretti vincoli di simpatia. Tutta la comunità è lieta di potergli presentare le espressioni più sincere di felicitazione per la sua aggregazione in spiritualibus al nostro Ordine, comunicatagli dal Rev.mo P. Generale.

30

La comunità partecipa al lutto dell’ottimo Fratello Laico Beniamino Brugnetti che oggi si spegne a Somasca dopo una morte santa lasciando dietro di sè il profumo delle sue più elette virtù religiose. Si celebrano i suffragi di rito a norma delle SS. Costituzioni.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Maggio 1942
13

Si tiene il Capitolo della Casa. Il M. Rev. P. Superiore richiama l’osservanza di alcuni punti importanti nella vita religiosa di comunità: 1. Attende tibi, cioè il disimpegno cosciente nei vari uffici senza occuparsi degli altri sulla linea tracciata a ognuno dall’obbedienza. 2. Carità e spirito di compatimento vicendevole. 3. Alcune norme disciplinari. Il Capitolo si chiude con la solita accusa della colpa a norma delle Costituzioni.

14

Oggi, festa dell’Ascensione, ricorre il 25° della consacrazione episcopale di S. S. Pio XII felicemente regnante; tutta la Chiesa è spiritualmente unita a festeggiare il Padre comune e tutti i sacerdoti del mondo celebrano la S. Messa secondo l’intenzione dell’Augusto Pontefice. Anche la nostra Comunità, in ossequio alle disposizione del Rev.mo P. Generale, festeggia solennemente questa data memoranda con una bella iniziativa. Infatti al mattino tutta la famiglia religiosa  in processione cantando le litanie lauretane, si porta al vicino Santuario della Madonna dei Miracoli e dopo salutata la SS. Vergine, il P. Superiore celebra la Messa in canto assistito da tutta la comunità e da una numerosa folla di fedeli accorsi. Quindi ancora processionalmente si fa ritorno alla nostra casa. A sera la rinnovazione della nostra consacrazione a Maria di tutta la nostra famiglia chiuse la bella giornata passata in spirito di preghiera e di intimo raccoglimento per propiziare da Dio il grande dono della pace e la cessassione del terribile flagello della guerra che quasi da due anni ci tormenta.

24

Anche quest’anno i nostri Padri si prestano volentieri ad assistere agli esami di gara catechistica indetta dal Centro diocesano per la Gioventù Femminile di A. C.

27

Il Ch. D. Limido suddiacono è chiamato improvvisamente per ordine del Rev.mo P. Generale a Rapallo per aiutare i Superiori nell’assistere agli orfanelli di quella casa.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Giugno 1942

1

E’ tra noi il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, fondatore di questo nostro Studentato. E’ accolto con la gioia più viva e s’intrattiene con noi per tutta la giornata. A sera al posto della consueta meditazione il P. Rev.mo prende la parola e parla a tutta la comunità riunita. Si rivolge particolarmente ai Chierici in sacris da poco ordinati Diaconi e ricorda loro i gravi impegni assunti nella loro recente ordinazione e il formidabile peso e onore del Sacerdozio a cui fervidamente aspirano. Ricorda loro da quali sentimenti di profonda e incondizionata umiltà e di sincera gratitudine ad un tempo debbano essere animati, preparandosi nella serietà, nel raccoglimento interno ed esterno e soprattutto nella preghiera alla grande dignità sacerdotale. A tutti inculca l’osservanza esatta delle SS. Costituzioni, scala sicura per il Cielo, e lo studio assiduo alla propria santificazione e perfezione religiosa.

2

Il P. Rev.mo ritorna a Como.

Partono alla volta di Casale D. Mozzato, D. Caimotto e il Ch. Gasparetto destinati dall’obbedienza a supplire momentaneamente la mancanza di prefetti secolari in quel nostro Collegio.

6

Il P. Maestro predica una giornata di Ritiro spirituale in preparazione alla festa del S. Cuore. La giornata si chiude col Capitolo collegiale.

7

Anche quest’anno la festa del S. Cuore è stata distinta da tutta la solennità possibile. Preparata da una devota novena, dopo i primi Vespri e la processione nel nostro giardino e chiostro, a sera della vigilia si è cantata l’ufficiatura solenne di Mattutino e Lodi. Alle 22 c’è stata una solenne ora di adorazione e a mezzanotte la Messa in terzo, in canto. La consacrazione di tutta la famiglia al S. Cuore ha messo termine a tutta la bella funzione.

15

Si dà inizio agli esami dei Chierici sia Filosofi che Teologi. Giunge da Como il P. Pietro Camperi designato dal P. Rev.mo come esaminatore.

29

Ritornano da Casale dove hanno sostenuto brillantemente gliesami di ammissione al Liceo, (5° Ginnasiale), i nostri Chierici filosofi, Bergesio, Minutillo, De Ambrogio, Busco e Porro Virgilio. Sono tutti promossi con voti belli.

21

Lutto in famiglia: morte del Ch. Franchiggio

Un altro lutto, a distanza di un solo anno, è venuto nuovamente a colpire la nostra religiosa famiglia. Il Chierico professo semplice, Franchiggio Pietro, non è più: il Signore si è degnato di accogliere il sacrificio della sua ardente giovinezza e l’ha chiamato prematuramente al Cielo. Riportiamo qui alcuni dati tra i principali della sua vita e alcuni cenni più dettagliati riguardanti la sua scomparsa.

Nato a Dogliani, ( Cuneo ), il 25.12.1920, entrò come Postulante a Cherasco nel luglio del 1931, dove frequentò i cinque anni diel Ginnasio distinguendosi particolarmente per lo studio. Fatta la vestizione religiosa a Somasca, il 2 ottobre 1936, e trascorso regolarmente l’anno di Noviziato, emise i voti semplici, il 3 ottobre 1937: quindi si trasferì qui nel nostro Studentato per i tre anni di Filosofia, ( Liceo ), al termine dei quali ottenne pure il diploma di Licenza liceale. Infine dopo l’interstizio dell’anno di magistero passato a Cherasco, ( 1940 - 41 ), come Prefetto dei nostri Postulanti, era ritornato qui tra noi, dove aveva incominciato e stava per terminare il 1° anno di Teologia, quando il Signore si compiacque di chiamarlo a sè. E la sua morte benchè prematura e improvvisa venne a manifestare alcune qualità insospettate e specialmente il suo spirito di pietà veramente notevole e profondo. 

Ecco come avvenne la sua dolorosa scomparsa.

Il giorno 18 giugno p. p. verso le 9.1/2, il nostro Confratello era salito su in torretta per scovare probabilmente i passeri che si fossero posati nelle apposite cassette o reti. Aggrappatosi ad una di queste cassette, mentre tentava di salire ad un’altra superiore, per la rottura di essa, cadde riverso sbattendo violentemente e pesantemente la testa sul pavimento sottostante. Trasportato d’urgenza in infermeria, accusò intensi dolori alla testa e al ventre. Fatti chiamare e consultati subito diversi dottori, si sospettò trattarsi della frattura della base cranica con conseguente congestione cerebrale. Difatti nella mattinata e pomeriggio i dolori si localizzarono in modo intensissimo nella testa. Durante questi dolori spamodici sopportati con edificante rassegnazione fu udito spesso esclamare questi gemiti uniti a preghiere:

” Signore, fatemi morire. Soffro troppo! Gesù mio, misericordia. Gesù, perdono dei miei peccati “. Sembrò anche manifestare il desiderio della S. Comunione, quando voleva rifiutare una medicina sotto pretesto di non voler rompere il digiuno. Verso sera sembrò smarrire i sensi, esplicando sempre un caratteristico movimento convulsivo di braccia, che esprimeva agli astanti gli spasimi atroci del paziente. Baciava però spessissimo la corona del S. Rosario che teneva stretta in mano e si segnava frequentemente con edificazione di tutti. Alla sera del giorno seguente, ( venerdì ), gli furono amministrati gli ultimi conforti della Religione: l’estrema Unzione e gli venne impartita l’Ind. plen. in articulo mortis dal P. Superiore assistito da tutta la comunità.

Nella notte tra il venerdì e il sabato arrivarono i genitori, che però non furono riconosciuti dal moribondo. La loro commossa rassegnazione e grande pietà edificarono tutti i presenti. Il sabato seguente sembrò notarsi un leggero miglioramento: era invece l’ultimo guizzo della lampada che si spegneva. Difatti nella Domenica mattina seguente cadde in agonia e subito dopo rendeva la sua bell’anima al Signore.

Il funerale che si svolse con semplicità e decoro religiosi riuscirono anche una nuova attestazione dell’affetto con cui la popolazione corbettese segue le vicende liete e tristi del nostro Studentato.

Trascriviamo qui alcune “ note personali “ tratte dall’Archivio dei Chierici a riguardo suo:

” Giovane ardente di capacità e di generosità. Molte doti per fare il bene e per essere buon religioso. Costumi illibati. Retto e sincero. Buono nella pietà. Tra i migliori nello studio. Nella disciplina soltanto lasciava un po’ a desiderare, dato il suo carattere forte e ardente “.

Il nostro dolore per la morte di questo nostro caro Confratello è alleviato dalla speranza di averlo presto avvocato e patrono presso il Signore nel regno della pace e dell’amore.

Requiem aeternam dona ei, Domine.

21

Oggi il M. Rev.do P. Giovanni Ferro, Provinciale ligure, giunge qui tra noi per partecipare al lutto della nostra comunità. Riparte in giornata.



P. Pasquale Corsini, Attuario

Luglio 1942

5

Il M. Rev. P. Superiore, il P. Mazzarello, il P. Galfetti e Fr. Reffo si recano a Como al Collegio Gallio per i  SS. Spirituali Esercizi.

11

Accompagnato dal M. Rev. P. Superiore, giunge il Ch. Pezzana, proveniente da Como, ( SS. Crocifisso ), che ha fatto colà il suo anno di magistero.

14

Si tiene il Capitolo della Casa, in cui il P. Superiore legge lòa bella lettera del Rev.mo P. Generale che riguarda alcune regole per il “ Buon uso delle vacanze “ e richiama importanti punti disciplinari e infine prescrive il programma di Teologia che i Padri novelli dovranno svolgere e su cui dovranno sostenere gli esami alla fine delle vacanze.

14

I Padri radunati in capitolo tengono le votazioni dei Chierici che dovranno poi essere ordinati nelle prossime ordinazioni di settembre. Ecco l’esito:

Al Presbiterato: D. Filippetto, approvto unanimiter; D. Garelli, idem; D. Cappelletti, idem; D. Demarchi, idem; D. Bergadano, idem; D. Caimotto, idem.

Al Diaconato: D. Mozzato, approvato unanimiter; D. Limido, approvato con 4 voti positivi, 2 negativi.

Al Suddiaconato: Ch. Lanotte, appr. unanimiter; Marinoni, idem; Cocino, idem.

Ai 2 ultimi Ordini minori: Massaia M., appr. con 5 voti posit., 1 negativo.

15

Il P. Mazzarello si reca a Rapallo a predicare un solenne triduo in onore di S. Girolamo in occasione della inaugurazione del nuovo orfanotrofio “ Emiliani “.

16

I nostri Diaconi vanno a Somasca per la festa di S. Girolamo. Colà poi si fermeranno e vi passeranno le vacanze, per attingere presso le sacre spoglie del nostro S. Fondatore il vero spirito di S. Girolamo e dei padri degli orfani, in preparazione al Sacerdozio.

18

E’ partito il P. Corsini per Como ove lo ha chiamato l’obbedienza.

Agosto 1942
15

E’ Partito il P. Vassena per Cherasco dove si reca a prestare la sua opera per le ripetizioni estive. 

Si è tenuto il Capitolo dell’accusa della colpa.

E’ patito il P. Galfetti per Bellinzona, chiamatovi dall’obbedienza.

E’ venuto il P. Lorenzetti, ed è ripartito dopo due giorni.

Settembre 1942

6

Si iniziano i SS. Esercizi ai quali partecipa quasi tutta la Comunità. Ci sono pure gli otto Diaconi venuti da Somasca il giorno precedente. Tiene gli Esercizi il P. Cavallanti, dei Gesuiti.

12

Stamane sono terminati gli Esercizi ai quali avevano partecipato anche diversi altri Padri venuti dalle varie Province.

I Diaconi tornano a Somasca  ove il giorno 19 c. m. verranno ordinati da S. Ecc. Mons. Bernareggi Vescovo di Bergamo, ai piedi delle sante Ossa del nostro Fondatore.

20

E’ passato da questa casa il Novello Sacerdote P. Oreste Caimotto ed ha cantato solennemente la sua 1° S. Messa.

27

Oggi, festa della Madonna degli Orfani, è venuto a cantare solennemente la S. Messa il Novello Sacerdote P. Stanislao Cappelletti.

30

I Rev. Padri radunati in Capitolo hanno all’unanimità ammesso alla Profess. Solenne i due Chierici Vaira e Gasparetto.

Ottobre 1942
2

E’ partito per Como il Ch. Marengo per emettere la sua Professione Solenne.

Arrivano da Somasca i neo-professi Colombo, Della Valle, Manzoni, Mariani, Pellegrini, Sciolla, Silvestri, Valsecchi, Volpicelli.

5

Il M. Rev. Padre Luigi Bassignana lascia la carica di Superiore di questa casa e parte per Genova presso la nostra Parrocchia di S. Maria Maddalena. Gli succede il P. Cesare Tagliaferro.

6

Questa mattina è arrivato il Rev.mo P. Generale da Como pwer ricevere la professione Solenne dei Ch.ci Vaira Giacomo e Gasparetto Bruno. La funzione si è svolta solennemente nel pomeriggio alla presenza del Rev.mo Celebrante e con partecipazione di tutta la Comunità. 

Alla sera arriva il nuovo Maestro dei Chierici, P. Ant. Rocco con Arrigoni e col postulante Bolis Ermanno.

7

E’ partito il P. Vassena per Cherasco chiamatovi dall’obbedienza e Marengo per Pescia.

In questi giorni sono arrivati i Padri Luigi Bergadano, Giuseppe Filippetto, Michele De Marchi, qui destinati per l’insegnamento insieme con il P. Antonio Rocco che ritorna da Somasca in questa casa quale Maestro dei Chierici.

9

Il P. Mazzarello parte per Cherasco destinatovi dall’obbedienza per l’insegnamento ai Probandi. 

Arriva il postulante Cirelli Fiorentino da Cercemaggiore.

10

Il Ch. Prof. sempl. Stagnaro Nicolò alla scadenza dei voti semplici ha chiesto spontaneamente al Rev.mo P. Generale la dimissione dall’Ordine ed è partito per Sestri Levante: aveva fatto il 2° anno di filosofia. Motivo della uscita: inadattabilità alle esigenze della disciplina religiosa e della vita comune, aspirazione all’apostolato del clero secolare.

10

Arriva il fr Casotto Luigi da Nervi per compiere otto giorni di Esercizi spirituali in preparazione alla professione solenne.

12

P. Garelli parte per Casale Monf.o a sostituirvi il P. Criveller destinato a questo Studentato.

Arriva il postulante laico Bertoletti Luigi Francesco da Somasca, accompagnato dal P. Nava che riparte in giornata.

13

Arriva da Roma il Ch. Cappelletti Antonio che ha compiuto il suo anno di Magistero.

13

Il Ch. Polverini Marsilio ha rinnovato i voti semplici ad annum.
14

Il Ch. Bertola Giuseppe ha rinnovato i voti semplici ad annum.

“        Camia Diego
“


“

“        Cappelletti Antonio  “


“

18-21

E’ qui di passaggio il P. Mazzarello per i suoi esami all’Università Cattolica.

19

Oggi il laico Casotto Luigi ha emesso la professione solenne davanti al Superiore P. Tagliaferro delegato dal Rev.mo P. Generale. E’ ripartito subito per Nervi.

19

Questa mattina si sono iniziate provvisoriamente le lezioni nei vari corsi, in attesa della venuta del Rev.mo P. Generale per l’inaugurazione ufficiale.

20

Il fr. Reffo Sante rinnova i voti semplici ad annum.
21

Il Ch. Mariani Luigi va a Milano per la visita militare accompagnato dal P. De Marchi. Ritorna in giornata: abile.







    P. Cesare Tagliaferro Sup.  

26

Arriva il Rev.mo P. Generale e Solenne apertura dell’anno scolastico 1942-1943.

26

Nel pomeriggio di oggi tutta la Comunità si raccoglie in Cappella e, dopo la recita del Rosario e canto delle Litanie, il P. Rev.mo, assistito da tutti i Padri insegnanti in presbiterio, intona il Veni Creator e poi rivolge una paterna cordiale esortazione alla numerosa famiglia religiosa, proclamando ufficialmente il nuovo Superiore, P. Cesare  Tagliaferro, il nuovo Maestro e P. Spirituale dei Chierici, P. Antonio Rocco, ed i nuovi Padri prefetti o assistenti responsabili con i Decani e Vice-Decani dei Teologi e dei Filosofi, e delineando con forza i compiti e le responsabilità di ciascuno con riferimento particolare alla fraterna carità, all’ordine, alla pulizia, alla diligenza. Insiste con accento accorato sulla necessità di una soda pietà vissuta nel timore filiale di Dio e di una intensa applicazione agli studi coltivati per dovere secondo Dio e non per vedute umane.

Vieta formalmente ai Padri di assumere incarichi di ministero fuori di casa, ad eccezione dei consueti servizi già approvati per il Santuario e per le chiese dei nostri Confessori e di Ossona, dove però potranno solamente celebrare e fare la breve spiegazione del Vangelo; è tolta la facoltà di mandarvi i Chierici, se non accompagnati; così pure è tolta la facoltà di affidare ai Chierici lezioni di ripetizioni ad alunni esterni; i soli Padri le potranno fare in misura molto limitata.

In fine ricevette la professione di fede ed il giuramento antimodernistico del nuovo Superiore e degli Insegnanti e poi impartì la benedizione eucaristica solenne.

Oggi è venuto il P. Covili da Milano, a nome del suo Superiore, a chiedere ospitalità in questa casa, perchè il suo Istituto, ( Leone XIII ), è stato gravemente danneggiato dall’incursione aerea di ieri notte; rimarrà qui con noi finchè non sarà di nuovo abitabile il suo Istituto.

27

Questa mattina è ripartito per Como il Rev.mo P. Generale col postulante Zecca Andrea che dovrà subire una piccola operazione di ernia.



P. Cesare Tagliaferro Sup.

Novembre 1942

Si fa noto qui che il postulante Beccalli Romano di N. N. e di Beccalli Adele, nato a Como ( Brefotrofio di Camerlata ) il 2.6.1929, residente a Bulciago ( Como ) dopo un anno di prova come studente, ha chiesto spontaneamente di farsi laico per assoluta incapacità negli studi. Chieso il consenso alla mamma, ecco la bella risposta: “ ...Riguardo alla decisione del mio Romano io mi rimetto nelle mani dei suoi Superiori, pensando che quello che Loro decidono a riguardo del mio carissimo figlio è certamente la volontà di Dio sopra di lui, ed io mi rassegno volentieri; anche perchè il mio figliuolo è contento di seguire la via di fratello laico e le sue attitudini comportano a ciò ..... Bulciago 27.10.1942 “. ( La lettera è conservata in Archivio tra i documenti del Beccalli 



P. Cesare Tagliaferro Sup.

3

Questa è giunto da Casale il P. Francesco Criveller che attenderà alla sorveglianza dei lavori materiali di questa Casa e farà qualche ora di scuola ai probandi.

14

Oggi il Rev.mo P. Generale comunica al P. Superiore la facoltà di tenere conferenze religiose e ritiri mensili ed istruzioni catechistiche alle nostre Suore Somasche.

Inoltre dispensa dalla legge della clausura il tratto di corridoio e scala che dalla portina della lavanderia va alla nostra cantina; questo però soltanto in caso di incursioni aeree, affinchè le Suore possano scendere nel rifugio accanto alla cantina senza dover passare dalla parte della portineria e laboratorio, dove, per accordi presi colle Autorità, entrerebbero gli operai degli Stabilimenti Messa e Sala.

La nostra Comunità si rifugerebbe presso la macchina del calorifero, scendendo per la scala interna accanto alla saletta.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

19

Questa mattina il fr. Reffo Sante è partito per Rapallo dove presterà l’opera sua nell’Orfanotrofio duramente provato da recente alluvione.

23-24

Il Rev,mo Mons. Caverzali è nostro ospite graditissimo dal pomeriggio del 23 fino al mattino del 24; alla sera, dopo la recita del Rosario in cappella rivolge paterne esortazioni a tutti i Religiosi sull’importanza della stima della propria vocazione quale grande privilegio di amore da parte di Dio e sulla necessità di corrispondervi con generosità, impartendo poi la Trina Benedizione eucaristica. La mattina del 24 celebra la Messa della Comunità ed infine rivolge ancora un affettuoso discorso ai Chierici, prendendo lo spunto dal Vangelo del giorno: “ Vos estis sal terrae “ ed esortandoli a coltivare bene la mente con lo studio ed il cuore con la virtù per riuscire un giorno santi sacerdoti, sale della terra e luce del mondo.
Con l’occasione gli si è presentata la seguente domanda:


 “ I due sottoscritti Padri Somaschi, P. D. Cesare Tagliaferro, Superiore dello Studentato Somasco, e P. D. Antonio Rocco, Maestro dello Studentato, essendo abitualmente confessori presso il nostro Santuario della Madonna dei Miracoli, ove numerosi accorrono i pellegrini e i forestieri di ogni parte per i Sacramenti domandano umilmente la facoltà di poter assolvere dai quattro casi riservati in Diocesi, onde facilitare il bene di tante anime e per meglio salvaguardare il sigillo sacramentale “. 

E Mons. Cavezzali benignamente sottoscriveva: “Concedimus ut in precibus durante munere “, Mediol. 24 Nov.’42.  F.to M. Caverzali



P. Cesare Tagliaferro Sup.

25

Questa sera è giunto da Casale il fr. Emilio Sartirana che farà qui gli Esercizi spirituali con i due Novizi laici per preparazione alla professione solenne.

26

Il Rev.mo P. generale concede al P. Criveller la facoltà di confessare, essendo necessario mandarlo per ministero al Convalescenziario di Ossona, dove però confesserà solo i bambini e le bambine ivi ricoverate, come risulta dalla pagellina della Curia di Milano.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

29

Oggi il Maestro ha tenuto il ritiro mensile alla comunità,  ( inziato però con la meditazione di ieri sera ): nel pomeriggio si è tenuto il capitolo dell’accusa della colpa.

30

Questa, presenti tutti i Padri della casa, cioè P. Tagliaferro Sup., P. Rocco maestro dei Chierici e dei Novizi, P. Criveller, P. De Marchi, P. Filippetto, P. Bergadano, si è tenuto il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei due Novizi laici Vitone Nicola e Morini Luigi alla professione semplice. Sono stati approvati all’unanimità. Però i Padri ritengono doveroso far notare al Rev.mo P. Generale che li hanno ammessi a condizione che siano poi lasciati ancora in questa casa di secondo noviziato per una più completa formazione.



P. Cesare Tagliaferro Super.
Dicembre 1942

5

Giunge la inaspettata notizia della morte del nostro P. Nicola Salvatore, avvenuta a Como il 2 corr. Si sono fatti i suffragi prescritti.

7

In seguito ad autorizzazione del Rev.mo P. Generale il P. Superiore ha oggi radunato i Padri della casa, P. Rocco, P. Criveller, P. De Marchi, P. Filippetto e P. Bergadano, a Capitolo Collegiale per trattare dell’ammissione dei seguenti Chierici agli Ordini Sacri, compresi quelli per cui già si era fatto Capitolo fin dal 14 luglio scorso, e cioè:

al Suddiconato:

1. Cocino Giuseppe
ammesso a pieni voti;

2. Lanotte Potito

“
“
“

3. Marinoni Giuseppe
respinto ad unanimità di voti

5. Quaglia Guglielmo
ammesso con cinque voti favorevoli ed uno contrario

NB: Per Quaglia il Rev.mo P. generale ha concesso la dispensa da circa tre mesi d’interstizio dall’ultimo Ordine Minore ricevuto il 29 marzo scorso.

all’Esorcistato e Accolitato:
1. Massaia Mario

ammesso a pieni voti;

2. Bernardi Giuseppe
“
“
“

3. Oltolina Giov. Batt.
“
“
“

4. Prudente Francesco
“
“
“

alla Tonsura ed ai primi Ordini minori:

1. Gasparetto Bruno
ammesso a pieni voti;

2. Vaira Giacomo

“
“
“



P. Cesare Tagliaferro Super.

9

Questa mattina è giunto da Como il Rev.mo P. Generale che nella nostra Cappella ha celebrato la commovente funzione della professione semplice dei due nostri laici Fr. Vitone Nicola Agostino M.a , ( prov. Romana ) e del fr. Morini Luigi Stanislao M.a, ( prov. Ligure ), e della professione solenne del fr. Sartirana Emilio M. Girolamo,  ( prov. Lombardo-veneta ). Ha poi disposto che questi tre Fratelli rimangano a servizio di questa casa, designando a portinaio il fr. Sartirana: ha confermato il risultato del Capitolo Collegiale per i candidati agli Ordini Sacri, rilasciando le relative Testimoniali da presentare subito in Curia: ha stabilito che il P. Rocco sia il Vice-Superiore e Prefetto degli Studi in questo Studentato.

10

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

15

Il Cancelliere della Ven. Curia Arciv. di Milano comunica che il Rev.mo Prevosto di Corbetta ed il P. Superiore solo delegati per l’esame dei candidati agli Ordini Sacri. Nel pomeriggio di oggi sono stati fatti detti esami e tutti i candidati  sono stati approvati pienamente: i tre candidati al Suddiaconato hanno inoltre emesso la professione di fede ed il giuramento ad normam Juris. Anche all’esame prescritto dalla Regola questi ultimi sono stati pienamente approvati , ( esaminatori il P. Superiore ed il P. Rocco ).

13-17

In questi giorni è stato nostro ospite il M. R. P. Francesco Salvatore, che era stato a Como per la morte del fratello P. Nicola.

17

A parziale modifica della concessione fatta ai Padri Tagliaferro e Rocco da Mons. Caverzali, la Curia di Milano ha concesso la facoltà di assolvere dai casi riservati diocesani e 10 volte dalla censura “ abortus causa “, però unicamente nel Santuario e ad triennium, ( 4 dic. 1942 ).



P. Cesare Tagliaferro Superiore

18 

Il Ch. Tarditi Natale ha rinnovato la sua professione ad annum davanti al M. R. P. Superiore spec. deleg.

19

Oggi nella cappella dell’Arcivescovado S. E. il Card. Schuster ha promosso agli Ordini i nostri Chierici e cioè:

Gasparetto e Vaira alla 1° Tonsura;

Massaia, Bernardi, Oltolina e Prudente ai due ultimi Ord. Minori;

Cocino, Lanotte e Quaglia al Suddiaconato.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

23

Radunatisi i Padri a Capitolo, si è trattato della nomina dell’Attuario e del Bibliotecario della casa: ad unanimità sono risultati nominati il P. De Marchi ad Attuario ed il P. Filippetto a Bibliotecario.

Inoltre si è trattato dell’ammissione del Ch. Bertola alla professione solenne: ammesso a pieni voti, ( Mancava P. Criveller assente per impegni urgenti ).

Il Ch. Framarin ha rinnovato ad annum i voti temporanei davanti al P. Superiore ad hoc delegato dal Rev.mo P. Generale.



P.Cesare Tagliaferro Superiore

23

Giunge la notizia della morte del nostro Fr. Carlo Chierichetti avvenuta a Rapallo il 17 corr. Si sono fatti i suffragi prescritti.

27

Presenti tutti i Padri e Chierici, il P. Criveller ha svolto la soluzione del caso morale e liturgico.

P. Cesare Tagliaferro Superiore

31

Oggi si è tenuto il consueto ritiro spirituale, che si è concluso con il Capitolo per l’accusa delle colpe. Alla sera, chiusura dell’anno con canto del Te Deum e funzione eucaristica.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

Notte di Natale 1942
Solenne consacrazione della Famiglia religiosa al Cuore Immacolato di Maria SS.ma.

Secondo i desideri della SS.ma Vergine espressi ai tre piccoli veggenti di Fatima, (Portogallo), e ossequienti alla calde istanze del S. Padre Pio XII° e di S. Em. il Card. Schuster, la nostra famiglia religiosa si è solennemente consacrata al Cuore Immacolato di Maria. L’atto è stato letto a nome di tutta la Comunità dal M. Rev.do Padre Superiore, nella S. Notte di Natale, immediatamente prima della S. Messa solenne.

I Sacri Cuori di Gesù e Maria ai quali questa casa è in modo speciale consacrata, ( ed in essa si cerca di vivere queste consacrazioni per farle rivivere nei cuori delle anime, che verranno affidate agli Apostoli che qui si formano ), ci benedicano e ci proteggano come sempre.



P. Cesare Tagliaferro Superiore



P. Michele De Marchi - Attuario

ANNO 1943

Stato di famiglia dello Studentato
al 1° gennaio 1943

1. Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli


2. M. R.do P. D. Cesare Tagliaferro 
Superiore


3. M. R. P. D.  Antonio Rocco

Vice-Sup. Maestro- Insegnante


4. Rev.do P. D. Francesco Criveller

Economo - Insegnante


5. Rev.do P. D. Michele De Marchi

Attuario - Insegnante


6. Rev.do P. D. Giuseppe Filippetto
Prefetto resp. Teol. - Insegnante


7. Rev.do P. D. Luigi Bergadano

Prefetto resp. Filosofi - Insegnante

8.   D. Potito Lanotte

IV Corso
Prof. solenne

9.   D. Quaglia Guglielmo

“

“

10. D. Cocino Giuseppe

“

“

11. Fr. Mario Massaia

“

“

12. Fr. Marinoni Giuseppe

“

“

13. Fr. Bruno Bianconi

III Corso
“

14. Fr. Bernardi Giuseppe

“

“      più
Decano dei Teologi

15. Fr.Prudente Francesco

“

“

16. Fr. Oltolina Giambattista
“

“

17. Fr. Vaira Giacomo

II Corso

“      Decano Teologi

18. Fr. Valente gaetano

“

Prof. semplice

19. Fr. Tarditi Natale

“

“

20. Fr. Casati Giuseppe

“

“

21. Fr. Quarinoni Crescenzio
“

“

22. Fr. Bertola Giuseppe

I Corso

“

23. Fr. Polverini Marsilio

“

“

24. Fr. Camia Diego

“

“

25. Fr. Cappelletti Antonio
“

“

26. Fr. Framarin Domenico
“

“

27. Fr. Eula Lorenzo

“

“

28. Fr. Cossu Angelo

“

“

29. Fr. Molinari Ugo

“

“

30. Fr. Beneo Felice

“

“

31. Fr. Mario Pezzana

“

“

32. Fr. Storer Dionisio

“

“

33. Fr. Angeli Ottavio

III Corso Filos.
“

34. Fr. Arrigoni Cesare

“

“

35. Fr. De Ambrogio Eugenio
“

“     Vice Decano Filos.

36. Fr. Busco Alberto

II Corso

“

37. Fr. De Priori Giacomo

“

“

38. Fr. Porro Virgilio

“

“

39. Fr. Fr. Colombo Mario

I Corso

“

40. Fr. Della Valle Battista

“

“      Decano Filos.

41. Fr. Manzoni Mario

“

“

42. Fr. Mariani Luigi

“

“

43. Fr. Pellegrini Carlo 

“

“

44. Fr. Sciolla Michele

“

“

45. Fr. Silvestri Vincenzo

“

“

46. Fr. Valsecchi Carlo

“

“

47. Fr. Volpicelli Luigi

“

“

48. Fr. Galeazzi Luigi

Magistero
“      Infermiere

49. Fr. Alberio Luigi

Laico

Prof. solenne

50.       Pietro Parise

Ospite

51. Fr. Sartirana Emilio

Laico

“       Portinaio

52. Fr. Gomarasca Ernesto
“

Prof. semplice

53. Fr. Morini Luigi

“

“

54. Fr. Vitone Nicola

“

“

55. Fr. Gasparetto Bruno - Terminati studi Teol. - Prof. solenne - assistente Postulanti

56. Colombo Francesco

Postulante
II Media

57. Croci Gianfranco

“

“

58. Felice Michele

“

“

59. Salati Giuseppe

“

“

60. Sciocco Pietro

“

“

61. Valneri Luciano

“

“

62. Bollini Giannino

“

I Media

63. Casati Giancarlo

“

“

64. Cigognini Pierino

“

“

65. Cirelli Fiorentino

“

“

66. Cozzi Daniele


“

“

67. Ligori Nicola


“

“

68. Zecca Andrea


“

“

69. Zecca Innocente

“

“

70. Bolis Ermanno

“

II Liceo

71. Bertoletti Francesco

Aspirante laico

72. Beccalli Romano

“

73. Locati Walter


“

74. Taiana Maria Rosa

Sr. Crocefissa - Superiora

75. Marengo Teresa

“    Eugenia

76. Massaia Angela

“    Luigia

77. Bonacina Amalia

“    Francesca

78. Strada Felicita

“    Lorenzina

79. Vaghezzi Vittoria

“    Annunziata

80. Valsecchi Luigia

“    Fausta

81. Puglialli Concetta

Aspirante

Gennaio 1943  


4

Il Ch. professo solenne, Giuseppe Marinoni, alunno del IV Corso teologico, ha ricevuta la 1° ammonizione canonica, per mancanza di spirito religioso. Tale sua mancanza è venuta specialmente in luce, in occasione dell’esame della sua idoneità ad accedere al. S. Ordine del Suddiaconato.

Durante tale ammonizione si è diportato irriverentemente, rispondendo superbamente che, se ha mormorato dei Superiori, lo ha fatto perchè è sicuro e “ dice pane al pane e vino al vino “.



P. Cesare Tagliaferro Super.

7

Il postulante Frigerio Giacomo ritorna in famiglia per mancanza di salute e di capacità agli studi.

13

Il Ch. Storer Dionisio rinnova la Professione ad annum, nelle mani del M. R. P. Superiore, a ciò delegato dal P. Rev.mo.

15

Ritorna da Como il Ch. Marinoni, ( V. sopra )

18

Oggi, presenti tutti i Padri Insegnanti e il M. R. P. Superiore, si sono fatti gli scrutini del primo trimestre. Il ritardo è stato causato dalla malattia di un nostro carissimo benefattore, presso il quale si recava sempre, a turno, un Padre: così la famiglia religiosa non era mai al completo. ( V. 2 febbraio ).

A termine dello scrutinio si è deliberato quanto segue: “ Per il Ch. Angeli, date le sue condizioni di salute, i Padri di comune accordo sono convenuti di venirgli incontro esonerandolo dalle materie: Greco, Matematica, Fisica e Scienze; affinchè si applichi con più profitto nelle materie principali, specialmente nella filosofia.

Parimenti per il Postulante Bolis si è convenuto, per analoghi motivi, di esonerarlo dalle stesse materie onde possa riuscire a superare l’anno scolastico nelle materie principali, aiutandolo anche con ripetizioni private “



P. Cesare Tagliaferro Super.
27

Il Ch. Eula Lorenzo ha rinnovata ad annum la sua Professione, nelle mani del M. R. P. Superiore, delegato per questo dal Rev.mo P. Generale.

29

S. Francesco di Sales. Festa dell’amatissimo P. Superiore. Al mattino S. Messa solenne. Al pomeriggio la Comunità ha presentato, in una modesta accademia, gli Auguri. A sera, i Postulanti hanno rappresentato con gusto “ Scolari del Palatino “.

30

Oggi è arrivato da Casale il R. P. Giuseppe Brusa, per tenere ai Chierici una conferenza su 

“ L’Azione Cattolica “. Oggi ,31 gennaio, ha tenuto la conferenza, molto seguita e molto applaudita.

31

Capitolo della colpa. Il P. Superiore ha preso dal Vangelo del giorno lo spunto d’una calda esortazione.



P. De Marchi - Attuario



P. Cesare Tagliaferro Superiore

Febbraio 1943

2

Questa mattina il M. R. P. Maestro con il P. Criveller e P. Filippetto, si sono recati a S. Ilario Milanese, per il funerale del nostro insigne benefattore, Sig. Antonio Maestroni. Durante la sua malattia l’hanno sempre a turno assistito i nostri Padri fino al giorno 30 Gennaio quando ha reso la sua bella anima a Dio. Da anni ci riforniva, gratis o quasi, di tutto il fabbisogno di patate, con tante altre premure e delicatezze.

4

Al mattino, dopo la 1° ora di scuola, tutta la Comunità ha accompagnato il S. Viatico portato al Rev.mo P. Giov. Muzzitelli dal P. Superiore. Lo stesso P. Superiore amministrava poi all’infermo l’Estrema Unzione.

A sera, nelle mani del P. Superiore, per speciale delegazione, rinnovava la sua professione semplice il Ch. Pezzana Mario.

5

E’ stata impartita al Rev.mo P. Muzzitelli la benedizione Apostolica in articulo mortis.
7

A Milano nella Chiesa di S. M. di Caravaggio, da S. Em. il Card. Schuster ricevettero i primi due ordini minori i Chierici Gasparetto Bruno e Vaira Giacomo.

8

a) Nella stessa ora del S. Fondatore, questa notte, alle 2.30 circa, rendeva la sua bell’anima a Dio il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, di anni 82, già per 9 anni Preposito Generale del nostro ordine negli anni difficili della grande guerra, ed ora ospite della nostra casa dall’Agosto 1941. Erano ad assistere al suo beato transito il M. R. P. Superiore, il P. Rocco e il P. Filippetto.

Il cadavere, rivestito dell’abito religioso, della cotta e della stola violacea, fu composto devotamente nella cella trasformata in camera ardente e fu poi visitata e vegliata a turno da tutti i Religiosi, dai giovani specialmente che venivano ad ispirarsi, presso la salma di chi aveva lavorato indefessamente solo e sempre a gloria del Signore, per il maggiore incremento del nostro Ordine.

Nella sua permanenza in casa nostra, il P. Rev.mo Muzzitelli, si era prestato volentieri per le confessioni dei Religiosi e Postulanti, come anche del clero secolare. Da qualche mese aveva cessata la celebrazione della S. Messa, che diceva con contegno e devozione edificanti, e viveva, degente, a letto.

b) La scomparsa del Rev.mo P. Muzzitelli non ha turbata la festa del N. S. Fondatore. Essa si è svolta con la consueta solennità, accresciuta anzi per la presenza del rev.mo Mons. Pirelli nostro aggregato, venuto espressamente da Milano. Mons. officiò alla S. Messa solenne alla quale tenne pure il Panegirico del Santo. Nel pomeriggio officiò pure alla Benedizione Eucaristica.

c) A sera, nelle mani del P. Superiore, rinnovò i suoi voti semplici il Ch. Luigi Galeazzi. Il P. Superiore era delegato dal Rev.mo P. Generale.

d) Giunge da Treviso il R. P. Venini, venuto per rappresentare ai funerali del Rev.mo P. Muzzitelli la casa di Treviso, diretta dal P. Muzzitelli per vari anni.

9

a) Solenne ufficio da morto con S. Messa cantata pure solenne in suffragio del Rev.mo P. Muzzitelli.

A mezzo giorno arriva il Rev.mo P. Generale per presenziare ai funerali. Il trasporto al Cimitero è verso le ore 15.30. E’ celebrante il P. Rev.mo Generale: partecipano per la casa tutti i Religiosi, per Treviso il P. Venini e per Casale il P. Frumento, giunto in mattinata. Il popolo di Corbetta, avvisato con apposito manifesto, partecipa numeroso, devotamente.

b) Con il Rev.mo P. Generale arrivano da Como gli aspiranti laici: Chiavari Ovidio di fu Gioachino e fu Adorna Mariotti, nato ad Anguillara ,( Roma ), il 21.2.1928, e Bragalini Francesco di Giuseppe e fu Bozzi Maria, nato a Maleo, il 5.IV.1926.

c) Verso sera ripartono in auto per Como il Rev.mo P. Generale e il P. Frumento.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

10

Riparte P. Venini.

12

Il P. Rinaldi, giunto ieri da Como, ha tenuto ieri sera una conferenza ai nostri studenti su il Profeta Daniele. Questa mattina, in una seconda conferenza ha enunciate le sue più recenti conclusioni esegetiche sul libro di Daniele.

19

Parte per Velletri il Fr. Vitone Nicola.

20

Viene da Milano il Fr. Carlo Dell’Acqua per temporanea chiusura di quella Casa.

20

Nelle mani del M. R. P. Superiore ha emesso i  S. Voti Solenni il Ch. Giuseppe Giov. Bertola della Prov. Ligure- Piemontese.

Dalle mani pure del M. R. P. Superiore ha ricevbuto il S. Abito religioso il novizio laico Fr. Bragalin Francesco.

22

Il Ch. Tarditi va a Magenta per subire l’operazione di appendicite.

24

Fatta la visita canonica lascio questo nostro Studentato, pregando il Signore a continuare le sue benedizioni sopra i V.i Chierici e conceda loro di corrispondere sempre alle fraterne cure del Venerato Superiore e dei RR. Padri. Il Divino Spirito scenda su tutti colla sua grazia, illumini gli intelletti nella conoscenza nello studio e nella conoscenza della preziosità della Vocazione religiosa e confermi tutti nella buona volontà di compiere santamente il proprio dovere e sempre per la maggior gloria di Dio.



P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale


Il Rev.mo P. Generale, che ha voluto fare personalmente la visita canonica di questa Casa, è giunto qui lunedì, 22, ed è ripartito oggi, dopo aver sentito ognuno in particolare, lasciando a tutti la benedizione del Signore, con l’augurio di continui progressi nelle vie del bene.



P. Cesare Tagliaferro Superiore



P. De Marchi - Attuario

Con il P. Rev.mo è partito per Como per una visita medica il Ch. Guarinoni Crescenzio. E’ ritornato il giorno 8 Marzo. La diagnosi lo ha dichiarato sano.

Marzo 1943

5

Nelle mani del M. R. P. Superiore, a ciò particolarmente delegato, il Ch. Cossu Angelo ha rinnovata la professione semplice.

7

Solenne Accademia in onore di S. Tommaso. Il P. Rocco ha parlato su S. Tommaso e S. Agostino. E’ seguita una riuscita disputa sulla dogmatica fondamentale: defendentes Don Cocino e Fr. Casati, obicientes Don Quaglia e Fr. Vaira. Ha diretto la disputa il Prof. Covili S. J. Furono pure eseguiti buoni canti.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

7-8-9

Per la prima volta in questa Casa si sono fatte le Quarant’Ore, secondo i desideri delle S. Regole. Al mattino S. Messa cantata dell’esposizione e a  sera breve discorso.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

12

Ritorna da casa Fr. Valente, che vi si era recato per la morte della mamma, il 15.II.43.

17

I Chieri Teologi iniziano in cappella un corso di “ Catechesi “ da tenersi alla Comunità ogni mercoledì, a turno, da uno di essi.

21

Parte provvisoriamente per Genova il frat. Morini Luigi.

22

Oggi, per i funerali di Mons. Castiglioni, vescovo coadiutore di Milano, il P. Superiore si è recato a Milano in rappresentanza della Casa. Al pomeriggio i Ch. Filosofi si sono recati a Casone dove la salma è stata tumulata.

Oggi, verso mezzogiorno, è ritornato dall’Ospedale di Magenta il Ch. Tarditi, dopo una degenza di 29 giorni.

Oggi pure è stato qui di passaggio il P. Incitti.

30

E’ con noi di passaggio il P. Nava, parroco di Somasca.

* Il Capitolo della colpa è stato tenuto il giorno 21.



P. De  Marchi - Attuario

Aprile 1943
4

Nella Capella delle Suore, il P. Superiore ha solennemente eretta la Via Crucis  in virtù della facoltà ottenuta dalla S. Penit. Ap. N. 1170/143, in data 17 Marzo 1943.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

14
E’ arrivato qui il Rev.mo P. Generale il quale è ripartito al pomeriggio conducendo con sè il Ch. Marinoni, sospetto di tbc, per visita medica; e l’ex Ch. Guarinoni, espulso dallo Studentato e dall’ordine.



P. Cesare Tagliaferro Superiore

15

Capitolo della Casa per le ammissioni agli Ordini e alle professioni.

Ordini: Ammessi a pieni voti al Suddiaconato:

         
Ch. Lanotte Potito, Ch. Quaglia, Ch. Cocino.


Non ammesse le domande dei Ch. Massaia e Bianconi.

Professioni: ammessi a pieni voti alla Professione solenne:


Ch. Camia, Ch. Beneo, Ch. Casati, Ch. Pezzana. Dal Ch. Tarditi è stata richiesta, per desiderio del P. Generale, una dichiarazione scritta di voler vivere in Comunità da religioso fervente rinnegando se stesso.


Non ammesse le domande dei Ch. Molinari, Polverini, Valente.



P. Cesare Tagliaferro Superiore
18

E’ arrivato oggi il M. Rev.do P. Leonida Grazioli S. J. per predicare i SS. Esercizi Spirituali che tutta la Comunità religiosa ha fatto con frutto, dal giorno 18, al Sabato Santo 24 c. m.

20

Il Rev.do P. Rocco è andato a Como e poi a Roma per questioni riguardanti l’ex Ch. Guarinoni. E’ ritornato il 27 c. m.




 

30

Il Capitolo della casa ha approvato, con pieni voti, per la Professione solenne il Ch. Cossu.



P. De Marchi - Attuario



P. Cesare Tagliaferro Supriore
Maggio 1943

5

Oggi nella mani del M. R. P. Superiore, a ciò appositamente delegato dal Rev.mo P. Generale, hanno emesso la solenne Professione i Ch. Beneo, Camia, Casati, Cossu, Pezzana, Tarditi.

11-14

P. Rocco si reca a Somasca.

16

Solenne Accademia Commemorativa del Giubileo Episcopale del Santo Padre, presieduta dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Caverzali in rappresentanza di S. Em. il Card. Schuster. Hanno parlato P. Rocco, ( discorso ufficiale ), P. Filippetto e P. Bergadano. I nostri Chierici hanno cantato. Tutti applauditissimi. Erano presenti al completo le Autorità civili, nonchè numerosi benefattori e ammiratori. Le Autorità ecclesiastiche parrocchiali sono state, come al solito, assenti.

L’accademia, ben preparata e ben riuscita, ha suscitata una eco profonda nel cuore di tutti i buoni ed ha dimostrato una volta di più l’attaccamento del nostro Studentato alle direttive ed ai desideri del Vicario di Cristo.
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17

Oggi riparte per Somasca il P. Zonta che era venuto ieri per presenziare all’Accademia.

19-21

Il P. Superiore si reca a Como e a Casale per gli esami dei nostri probandi e Chierici.

21

Ritorna a casa sua il Ch. Valente, della Provincia Romana, alunno del 2° Corso Teologico.

24

Il Ch. Galeazzi si reca a Somasca per rimettersi in salute.

Nello stesso giorno viene da Somasca, in visita personale allo Studentato,  il P. Cortelezzi. Lo accompagna il Ch. Marinoni.

Oggi pure partono per Como i Probandi Croci, Felice, Casati, Cigognini, Cirelli, Ligori per subirvi l’esame d’ammissione alla Scuola Media.

Li accompagna il prefetto Gasparetto.

29

A Milano, ( Duomo ), vengono ordinati i Diaconi Ch. Quaglia, Cocino e Lanotte.

Ritornano da Como i Probandi che vi si erano recati per esami.

30

Oggi si è tenuto il Capitolo della colpa.

31

Il Ch. Molinari ha rinnovata la sua professione semplice nelle mani del P. Superiore.

31

Il mese di Maggio che è stato predicato a turno dai Ch. Teologi si è chiuso oggi con una solenne processione nel nostro parco, appositamente preparato. Che la mano teneramente materna di Maria SS.ma sia sempre su questa casa e su quanti l’amano e lavorano per il suo miglior bene.



P. De Marchi - Attuario



P. Cesare Tagliaferro Superiore

Giugno 1943
1

Oggi si è riunito il Capitolo dei Padri per predisporre l’orario degli esami scolastici.

Da Cherasco arriva il P. Bianco. Riparte il 4 c. m.

2

Il P. Bianco arriva da Milano, conducendo il giovane marchese Amedeo Fracassi, il quale si ferma qui per una preparazione agli esami di licenza liceale, fino al giorno 8 c. m.

3

I giovani della plaga circonvicina si sono qui recati per una giornata di ritiro.I Padri si sono prestati per le istruzioni e per le confessioni. 

Per desiderio del Rev.mo P. Generale questi corsi interni vengono, per ora, sospesi.

8

Il P. Superiore accompagna a Casale il Ch. Arrigoni per gli esami di licenza liceale. Rirorna il 10 c. m.

Da Cherasco ritorna il P. Bianco per gli esami di Amedeo Fracassi.

14-19

In questa settimana si svolgono gli esami interni dei nostri probandi e Chierici.

19

Capitolo dei Padri per le classificazioni scolastiche finali - per gli orari delle vacanze e per l’ammissione, ( fatta a pieni voti ), dei Ch. Casati e Tarditi alla S. Tonsura.
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20

Festa della SS.ma Trinità. Solenne Messa cantata di ringraziamento per fine d’anno scolastico.  Erano presenti Autorità e benefattori.

21

Il probando Croci Gianfranco è ritornato in famiglia per inettitudine agli studi e alla vita religiosa.

22

Oggi, 1° Anniversario dei funerali del Chierico Franchiggio, è stata cantata una S. Messa di suffragio.

23

Il P. Rocco parte per un po’ di riposo in famiglia.

Si trova oggi qui di passaggio, proveniente da Como, il P. Massaia.

26

Oggi si è proceduto alla trebbiatura del grano. il prodotto è soddisfacente.

27

A Milano, ( S. Stefano ), i Chierici Casati e Tarditi ricevono la S. Tonsura.

28

Si è tenuto il capitolo della colpa.
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P. Cesare Tagliaferro Superiore

Luglio 1943
1

Oggi si è tenuta la giornata di ritiro mensile, anche in preparazione alla festa del Sacro Cuore. Ha predicato Don Tavella, confessore dei Ch. Filosofi.

2

La festa del S. Cuore è stata celebrata con grande solennità. Primi Vespri, solenne ora di adorazione, processione per le vie del parco adorno per la circostanza, Consacrazione della Famiglia religiosa, S. Messa solenne a Mezzanotte. Oggi secondi Vespri e funzione di chiusura.

4-10

i fratelli laici Carlo ed Ernesto si sono recati a Como, ( Gallio ), per i S. Spir. Esercizi.

7

I Padri Bergadano e De Marchi subiscono, presso la Curia di Milano, l’esame per le confessioni, ricevendone la pagella.

Partono per riposo i Ch. Fr. Cossu, ( Somasca ), e Fr. Bianconi, ( al suo paese ).

8

Si è celebrata la festa del Cuore Eucaristico di Gesù, con S. Messa cantata. A sera, discorso del P. Filippetto.

Il Ch. Angeli si reca a Como, ( Ponzate ), per un po’ di riposo.

Riparte per Casale il P. Garelli che era venuto ieri in gita di saluto ai Confratelli.

10-26

Il Ch. Arrigoni si reca in famiglia per le vacanze premagisteriali.

12

Con oggi si sono chiuse le sessioni di esami catechistici alla gioventù femminile dei dintorni per incarico delle federazione milanese. Si sono prestati i P. Bergadano, P. Rocco e P. De Marchi.

17

E’ entrato il postulante Paolo Cecchetti di Giovanni e di Nebuloni Rosa, nato a Rho il 9.2.1931.

18

Si è tenuto il capitolo della casa per le ordinazioni. A pieni voti sono stati ammessi:

Alla 1 Tonsura e i primi ordini minori: i Ch. Bertola, Beneo, Cossu, Camia, Pezzana.

Ai soli primi Ordini minori: i Ch. Casati e Tarditi.

Al Suddiaconato: i Ch. Bernardi, Massaia, Oltolina e Prudente.

Al Presbiterato: Don Potito, Don Cocino e Don Quaglia.

Il Rev.mo P. Generale ha dispensato i candidati dagli interstizi necessari.
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19

Il P. Bergadano è partito per Somasca dove terrà il panegirico di S. Girolamo. Ha condotto con sè il post. laico Beccalli che si recava in vacanza, ( 19-26 ).

19

E’ stato temporaneamente accettato in casa nostra il corbettese Balzarotti Gino proveniente per sfollamento dalla Piccola Casa della Div. Provvidenza di Torino.

20

Festa di S. Girolamo. E’ stata preceduta da una novena e poi celebrata in una atmosfera di grande famigliarità. E’ venuto da Como per la circostanza il P. Blangero che ha cantato la S. Messa solenne ed ha detto parole di circostanza.

A sera i postulanti hanno fatto un ben riuscito teatrino dal titolo: “ Visione nelle fiamme “.

22

Si reca a casa per le vacanze premagisteriali il Ch. Deambrogio.

23

Ritorna il P. Rocco da un breve soggiorno in famiglia per motivi di salute, ( V. 23 giugno ).

24

Ritorna in famiglia per inettitudine allo studio il post. Cozzi Daniele.

26

Ritorna da Somasca il P. Bergadano, ( V. 19 c. m. ). Con lui ritorna pure il Ch. Galeazzi.

28

A Milano in Curia si presentano per gli esami delle confessioni i Ch. Don Cocino, Don Potito Lanotte e Don Quaglia e il Ch. Massaia. Ottengono la relativa pagella.

28

Partono per Cormaiore i Ch. Busco e Galeazzi.
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P. Cesare Tagliaferro Superiore

Agosto 1943
1

Capitolo della colpa, ( per il mese di Luglio ).

7

Giorno di ritiro per la Comunità.

Ritorna da Somasca Fr. Cossu per le Ordinazioni.

8

A Milano in Duomo da S. Em. il Card. Schuster vengono ordinati 

Sacerdoti i Padri P. D. Potito, P. D. Quaglia, P. D. Cocino.

Suddiaconi: Don Massaia, Don Prudente e Don Bernardi. 

Il Ch. Oltolina era assente per malattia.

Ostiari e lettori: i Ch. Casati e Tarditi.

Ricevono la tonsura  i Ch. Bertola, Beneo, Cossu, Camia e Pezzana.
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9

Giunge tra noi in visita il Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, Prep. Provinciale della Prov. Lombarda.

9.10.11

I novelli sacerdoti celebrano e cantano le loro prime S. Messe, a turno, nella nostra Cappella.

11

Riparte, diretto a Treviso, il Rev.mo P. Provinciale.

12

Il M. R. P. Superiore si reca a Somasca a sostituire il P. Maestro che deve assentarsi per motivi di salute.

Parte con lui il Ch. Cossu, per riposo.

13

I RR. PP. Cocino e Quaglia partono per andare con i parenti a cantare la S. Messa

20

Il R. P. Brusa, qui di passaggio, fa ai Chierici una conferenza pedagogica.

23

Il Chierico Fr. Tarditi col P. Bertola si recano in famiglia per motivi di salute.

Ritorna da Somasca il Ch. Cossu accompagnato dal Ch. Marinoni.

24

Il Ch. De Priori con il postulante Bolis e il Ch. Marinoni vanno a Somasca per vacanza e riposo.
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23

Il R. P.Bergadano accompagna a Como i postulanti Pietro Sciocco, Giuseppe Salati e Giov. Colombo per frequentarvi la 3° Media.

24

Da oggi è nostro ospite il Molto Rev.do. P. Franzoni dei Pavoniani, economo dell’Editrice    “ Ancora “.

25

Il P. De Marchi si reca in famiglia per un periodo di convalescenza.

27

Il R. P. Cocino ritorna da casa.

28

Il R. P. Bergadano si reca a Como con il R. P. Criveller.

29

Il Ch. Busco ritorna da Cormajore.

30

Il R. P. Criveller parte per la sua nuova destinazione: l’orfanotrofio di Rapallo.

Il R. P. Bergadano si reca a Somasca.

Ritorna il Ch. Galeazzi da Cormajore.

31

Il R. P. Bergadano ritorna da Somasca con il post. Bolis Ermanno.
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Settembre 1943
1

Il P. Quaglia col Ch. Sciolla ritornano da casa. Erano partiti  di qui assieme il 13 Agosto.

2

Il Ch. Galeazzi si reca a Somasca, per cura.

5

Il R. P. Lanotte potito va a Somasca.

Il Ch. Gasparetto si reca a Treviso destinatovi dall’obbedienza.

6

Ritorna da Somasca il P. Lanotte.

7

Arrivano il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Ferro col Superiore ritornante da Somasca, col post. Bertoletti.

Ha luogo un convegno per provvedere a gravi disordini disciplinari.

E’ dimesso il Ch. Storer. Ricevono la prima solenne ammonizione canonica i Ch. Camia e Pezzana.  Similmente solenne ammonizione viene fatta pervenire pure al Ch. Gasparetto ( a Treviso ).

Ripartono il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Ferro.

8

Parte Storer per Como e poi per Somasca accompagnato dal P. Lanotte che ritorna il 9.

12

La Comunità partecipa al Santuario ad una solenne ora di adorazione.

14

Oggi, festa dell’esaltazione della Croce, il M. R. P. Superiore ha eretto solennemente le 14 stazioni della Via crucis nella nostra cappella maggiore.

15

Il P. Filippetto va a Como e ritorna in giornata. 

A sera ora di adorazione in Santuario. Il P. Rocco illustra la preghiera: “ Signore, noi Ti offriamo per i meriti di Maria Madre Vostra e Madre nostra ai piedi della Croce, per placare la Vostra Divina Giustizia. Si iniquitates observaveris, Domine, Domine, quis sustinebit ? “
16

Esami di riparazione

Il R. P. Potito Lanotte accompagna a Como i Post. Felice Michele, Valneri Luciano e Zecca Innocente. Ritorna col post. Cigognini. I post. Felice e Valneri avevano subito l’esame di riparazione: il post. Zecca ha sostenuto il trapasso dalla 1° classe alla 3°.

17

Il Ch. Valsecchi va a casa per salute, ( 15 giorni ).

Ritorna il Ch. Bertola.

18

Il Ch. Oltolina  viene ordinato Suddiacono a Milano da S. Em. il Card. Schuster.

19

Il Ch. Arrigoni rinnova ad annum la sua professione nelle mani del M. R. P. Superiore a ciò delegato: per ragioni di esami anticipa di qualche giorno.

22

Il Fr. Sartirana va a Somasca per gli Esercizi Sp.

Sono qui di passaggio il P. Meda e il P. Brusa.

Ritorna da casa il P. de Marchi.

23

Il P. Brusa tiene alla Comunità una conferenza pedagogica.
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24

Il P. Quaglia parte per Como, ( Collegio Gallio ), chiamatovi dall’obbedienza.

Il P. Lanotte Potito parte per Foligno, ( Collegio Sgariglia ), destinatovi dall’obbedienza.

26

Entrano come postulanti i giovani: Angelo Pastori, di Carlo e di Galbiati Maria, nato a Robecco sul Naviglio, ( Milano ), il 28 Agosto 1927, Prandoni Luigi, di Francesco e di Bertolotti Antonietta, nato a Robecco, il 17 settembre 1930. Tutti e due per la 1° media.

27

Festa solenne della Madonna degli Orfani, preceduta da una devota e fervida novena predicata dai Padri Quaglia e Cocino.

Questa solennità che è tra le più belle dello Studentato ha concorso a riaccendere nel cuore di tutti una sempre maggiore fiamma di amore verso la nostra Mamma celeste.

Questa sera è ritornato da casa il Ch. Bianconi.

26

Il Ch. Arrigoni si reca a Casale per esami.
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NB.Breve spiegazione di quanto notato al giorno 7.9.’43.


I gravi disordini disciplinari di cui al giorno 7.9.’43, sono venuti in piena luce nella seconda quindicina di Agosto; ma si erano già da tempo sospettati e debitamente sorvegliati. 


Si trattava di un autentico complotto ordito dai Chierici Camia, Pezzana, Storer, più o meno conniventi alcuni altri. Hanno dato manforte ai suddetti Chierici il Prefetto dei Postulanti Ch. Gasparetto, soprattutto come latore di corrispondenza clandestina e il P. Criveller come sentinella avanzata collocata presso i Superiori della Casa.


Il complotto era costituito di mormoratori i quali da tempo covavano una sorda ostilità contro la persona e l’opera del P. Rocco maestro dello Studentato e cercavano di raccogliere tra i Confratelli,  proseliti della loro triste causa allo scopo dichiarato di procurare la rimozione del P. Maestro stesso dal suo ufficio.


Il coplotto contava su altri appoggi esterni e coinvolgeva come bersaglio dell’attacco la persona, l’autorità e l’opera del Rev.mo P. Generale.


Di qui la gravità del fatto e la necessità dell’energico intervento e di provvedimenti presi a carico dei responsabili.


Per maggiori particolari e per apprezzare pienamente la portata del fatto su accennato, vedere il memoriale, steso da parte; memoriale che rappresenta una delle più dolorose pagine della vita del giovane Studentato e getta luce sopra un più vasto orizzonte di cose, ( di cui il fatto accennato è solo un molto grave e significativo episodio ), ossia su tutto questo periodo di fervida e faticosa rinascita del nostro amatissimo ordine.


( Relatore  P. Bergadano )
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Note per fissare la vita, il movimento spirituale della casa in sè e nella sua irradiazione esterna. 

1) 
In questi tempi, la nostra casa, nella persona dei suoi Superiori, è venuta incontro alle necessità di persone sinistrate e sfollate, mettendo a loro disposizione, per deposito di mobili e arredi vari i locali liberi e i vani disponibili.

2)
 Dopo le incursione dell’Agosto scorso la maggior parte dell’arredamento del Collegio Usuelli, ( mobili, letti, libri, biancheria, ecc. ), ha trovato sistemazione provvisoria nel nostro Istituto.

3)
Una Crociata di Ave Maria sorta per nobile impulso di anime generose con l’impegno di presentare a Maria SS.ma nel giorno della Sua Natività un miliardo di Ave Maria, è stata avvalorata dalla nostra casa con un contributo di alcuni milioni di Ave Marie.

4)
Nelle angosciose e gravi ore che sono suonate per la nostra Patria e per il mondo tutto, la Comunità, oltre ad offrire il sacrificio del silenzio a mensa, ( eccetto il giovedì e la Domenica ), si è impegnata a una perenne adorazione per turno nelle ore diurne davanti a Gesù sacramentato.

5)
In queste ore di inesprimibili sofferenze e preoccupazioni la nostra casa è considerata dalla massa del buon popolo come un asilo di sicurezza e una fonte di conforto. La totalità, si può dire, delle più distinte personalità del paese fa capo all’Istituto nella persona dei suoi Superiori, ( P. Superiore e P. Maestro ), per averne direttive, incoraggianti orientamenti. Ne scaturiscono varie iniziative di fervore cristiano facenti centro nella devozione a Maria e, per essa, al Cuore sacratissimo di Gesù.


Di giorno in giorno si stende sempre più vasto l’incendio della devozione Mariana, suscitato dall’ardore incontenibile che emana dall’Istituto, per mezzo di predicazioni, conferenze, confessioni, direzione spirituale, diffusione delle opere del B. Grignion di Monfort e altre numerose pubblicazioni mariane, nonchè di varie migliaia di immagini con la preghiera dell’ora presente: “ Signore, noi Vi offriamo ... “



Questa preghiera è stata anche aggiunta alla formola completa  delle preghiere in uso nel Santuario cittadino, per la benedizione con la reliquia.

6)
La divina Provvidenza continua a vegliare visibilmente su questa casa, conservandole l’amore e la generosità dei suoi veramente insigni benefattori, ( in modo speciale la fam. Magistroni di Nerviano e la fam. Porta di Cisliano e la fam. Castoldi di Albairate, ecc. ).


E’ doveroso aggiungere che questa atmosfera soprannaturale di cristiana simpatia si è formata, si mantiene e si estende per mezzo principalmente dei contatti che le persone estranee hanno con la casa e specialmente con i suoi Superiori.


( Da relazione del P. Bergadano )
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Ottobre 1943
4

Il Ch. Valsecchi ritorna da casa.

Arrivano da Somasca i neo-professi in numero di dodici, per frequentare il primo corso liceale  e compiere il loro secondo noviziato. essi sono: i Ch. Graziotto Giovanni, Atalmi Cesare, Fava Giuseppe, Chiesa Alessandro, Costamagna Giuseppe, Sciolla Domenico, Lucini Carlo, Veglio Vittorio, Negro Luca, De Sanctis Cesare, Paris Giovanni, Vacca Mario.

5

Il Ch. Tarditi ritorna da csa dove si era recato per salute.

6

Il M. R. P. Brusa, giunto qui ieri sera, questa mattina ha radunato i Padri della Casa per comunicare come egli, dalla S. Sede, fosse stato nominato Aiutante, con pieni poteri, del P. Rev.mo  e come lo stesso R.ev.mo P. Generale lo avesse stabilito come Superiore di questo Studentato, in sostituzione del M. R. P. Cesare  Tagliaferro, trasferito a Somasca, come P. Maestro del 1° Noviziato.

Si è pure presa visione dell’ordinamento, della distribuzione delle materie, dei programmi e degli orari dell’imminente nuovo anno scolastico. Il P. Brusa riparte al pomeriggio, col Ch. Marinoni.

6

Ritorna da Casale il Ch. Arrigoni recatovisi per esami.

7

Arriva da Somasca il Ch. Galeazzi dopo un periodo di cura.
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7

Arriva da Arluno il postulante Porta Armando di Pietro e di Losa Maria, nato ad Arluno, il 28 Agosto 1931.

7

Oggi a mezzo giorno è stata solennemente letta la supplica alla Madonna del Rosario.

11

Questa mattina, festa della Maternità di Maria, il M. R. P. Superiore ha cantato la S. Messa di commiato da questa casa, dove egli ha amorevolmente curato le giovani speranze dell’ordine prima come Maestro e poi come P. Superiore.

Alla sera, alla Solenne Benedizione, ha presentato, per la Comunità, i ringraziamenti e i migliori auguri per un ancor lungo e santo apostolato il P. Maestro che ha poi anche  letto il manifesto-avviso della nuova santa crociata di Rosari per ottenere da Maria SS.ma la sospirata pace.
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11

Ritorna da casa il Ch. Polverini Marsilio dopo un periodo di convalescenza.

12 

Arriva da Somasca, accompagnato dal P. Nava, il postulante Mandelli Roberto di Luigi e Cavinaghi Giuseppina, nato il 16.6.1931 a Monza.


13

Accompagnato dal P. Filippetto e dai Ch. Marinoni e De Priori, è partito il M. R. P. Tagliaferro, diretto a Somasca. Il P. Filippetto  è ritornato il giorno dopo.

13

Nello stesso giorno della partenza del M. R. P. Tagliaferro alla sua presenza, per speciale delegazione rinnovarono i S. Voti i Ch. Polverini, ( ad annum ), e Cappelletti, ( ad ebdomadam ).
15

Il Rev.do P.  Don Giuseppe Brusa, nuovo Superiore della Casa, è arrivato oggi. La Comunità tutta era ad attenderlo nell’atrio d’onore da poco restaurato, presso la bella statua del S. Cuore di Gesù. Dopo aver dato la sua paterna benedizione, il Superiore ha congedato i presenti, riserbandosi di presentare i suoi migliori auguri di ogni bene alla presenza di Gesù nella Cappella.

16

Questa mattina una funzione insolita, tanto ben preparata  e riuscita, si è svolta vicino alla nostra Casa, nella fabbrica di pile elettriche “ Messa “ che si consacrava al S. Cuore di Gesù.

Da tempo il P. Rocco lavorava presso Dirigenti e operai allo scopo di predisporre ogni cosa nel miglior modo possibile.

Ha funzionato presso il Santuario e in Fabbrica il Rev.mo Mons. Caverzali, provicario Generale della Diocesi. Tutti i Componenti della Ditta si sono accostati con gli operai e le operaie ai SS. Sacramenti ed hanno poi firmato in Fabbrica l’atto di Consacrazione, letto dall’Ingegnere Capo, il quale, con voce commossa, ha poi parlato per imprimere nei cuori  il fausto avvenimento. Un ringraziamento speciale è stato rivolto al P. Rocco e in lui a tutto l’istituto rappresentato dal nuovo R.mo P. Superiore e da due altri Padri.

Alla sera di questo stesso giorno, in Cappella il R.mo P. Superiore si è ufficialmente presentato alla Comunità, come il “ Padre “ di tutti.

17

Si è tenuto oggi il primo Capitolo dei Padri in cui si sono prese le prime disposizioni necessarie al buon andamento della Casa.

La campagna resta affidata al P. Maestro per quello che riguarda le relazioni  con i Benefattori; il resto spetta al P. Cocino, a cui rimane pure la parte annonaria.

La manutenzione della Casa spetta a tutti: le pulizie sono controllate dai Padri Prefetti.

Il P. Maestro curerà direttamente quanto riguarda l’infermeria e la posta dei Chierici.

Il R.mo P. Superiore si riserva la spiegazione domenicale del Vangelo alla Comunità. Alle Suore lo spiegherà il P. De Marchi.

Il R.mo P. Superiore si riserva pure il catechismo alle Suore: ai laici provvede in proposito il P. Cocino.

Il P. Bergadano si interesserà pure per la scuola dei Postulanti e per le loro piccole spese.

18

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale per presenziare alla apertura dell’anno scolastico. E’ con lui il P. Francesco Salvatore, già Superiore di questa Casa. Lo accompagnano pure il Ch. Raimondi Ugo e il Ch. Andretta Pietro e due postulanti.

1) Cavicchioni Arnaldo di Valentino e di Maestelli Maria, nato a Nerviano, ( Milano ), il 27.1.1932.

2) Galvalisi Luigi di Cesare e fu Giacinta, nato a Tradate, il giorno 11.3.1932.

Arrivano nello stesso giorno da Somasca i Ch. Angeli e Marinoni, e da Cherasco il Ch. Nebiolo Oreste.

Arriva, pure per l’inaugurazione delle scuole, il P. Alfonso Covili S. J. professore di Teol. Dogmatica e Morale.

19

Solenne funzione di apertura dell’Anno Scolastico.

I PP. Insegnanti fanno il prescritto giuramento. Parlano per la circostanza il R.mo P. Superiore e il R.mo P. Generale.

Al pomeriggio ripartono per Como il R.mo P. Generale con i Ch. Ugo Raimondi e Arrigoni Cesare.

Viene letta in Comunità una comunicazione del R.mo P. Generale in data 17 ottobre 1943. Eccola testualmente:
Curia Generalizia dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi.

B. D.

Rev.mo Padre,


con sommo gaudio comunico alla P. V. che la S. Congregazione dei Riti ha elargito al vostro Ordine il privilegio della messa e dell’Ufficio propri in onore della B. V. M. Mediatrice di tutte le Grazie, da celebrarsi ogni anno il 31 Maggio col rito doppio maggiore.

La concessione preziosa ci sia davvero di stimolo a raggiungere il fine che ci siamo proposti e che la stessa S. Congregazione esprime con queste parole: “ Quo pietas ac Religio erga B. V. Mariam in dies augetur uberrimosque fructus in puerorum institutione ex hac devotione ipsi haurire valeant “.

La P. V. veda di provvedere da sè per cod. Casa il proprium della Messa e dell’Ufficio.


Che la Madonna vi aiuti.


Con affetto benedico e saluto la P. V. e tutti codesti religiosi.



Aff.mo nel Signore P. Ceriani

Como, 17 ottobre 1943

20

Riparte iper Somasca il Ch. Angeli Ottavio.

21

Riparte il M. R. P. Salvatore Francesco per Roma.

Il Ch. Deambrogio Eugenio parte per Cherasco per compiervi l’anno di magistero.

Il Ch. Antonio Cappelletti, professo semplice della Provincia Romana, lascia lo Studentato e l’Ordine per mancanza di vocazione. Per notizie più particolareggiate vedere documenti d’Archivio.

23

Arriva il postulante Pomerotto Giancarlo di fu Carlo e Costa Emilia, nato a Bussero, ( Milano ), il 21.7.1931, proveniente da Nerviano.

28

Arriva il postulante Arrigoni Giovanni di Alessandro e Frigerio Teresa, nato il 25.9.1932, a Bulciago, ( Como ).

30

Per deliberazione del R.mo P. Superiore, approvata da tutti i Padri della casa, col prossimo mese di novembre verrà celebrata ogni giorno una S. Messa per i nostri benefattori che la provvidenza suscita attorno a noi in modo veramente miracoloso.

Novembre 1943

3

Oggi, secondo le disposizioni delle Nostre S. Regole è stata celebrata  una S. Messa per tutti i nostri Religiosi defunti.

4

Il P. Cocino accompagna a Como il postulante laico Chiavari  Ovidio, non adatto per la vita religiosa.

14

Capitolo della Colpa. Per disposizioni del Rev.mo P. Superiore, allo scopo di alleviare un poco il tempo della funzione l’accusa della colpa si farà, in Capitolo, fino a nuova disposizione, alternativamente, una volta dai Teologi e Laici e un’altra dai Padri e Filosofi.

18

Il Padre Granzoni dei Pavoniani, Economo della Casa Editrice Ancora, da qualche mese nostro ospite, in seguito ai danni subiti a Milano dal loro Istituto, riparte per Milano.

20

Il Signor Gino Tozzi, sfollato, senza tetto, viene accettato, per carità in casa nostra.

27

Oggi una seconda Fabbrica, le “ manifatture milanesei “ di Bareggio, si è consacrata al S. Cuore per iniziativa dei nostri Padri della Casa. Il Rev.mo P. Superiore per alcuni giorni precedenti la solennità ha preparato gli operai e il personale tutto con appropriate esortazioni. Speriamo che l’avvenimento non solo segni un inizio di vita nuova per lo stabilimento stesso, ma sia il seme di nuova vita cristiana anche in altre fabbriche dei dintorni.
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8

Preparata da una devota novena, predicata dai Chierici Filosofi, la Festa della Madonna Immacolata è stata celebrata in una atmosfera di viva devozione e di gioia spirituale.

Per la circostanza la schola cantorum ha eseguita la Missa eucharistica di L. Perosi.

Commoventi cerimonie si sono svolte nel Santuario della Madonna dei Miracoli, alla quale è stato presentato un artistico cuore in argento, simbolo della fede e della devozione filiale di tanti e tanti cuori che le provi presenti della guerra ha stretti fiduciosi sotto il manto materno di Maria.

13

Da Milano è venuto un Padre Bernabita per le Confessioni straordinarie della Comunità.

Questa sera è giunto qui di passaggio, proveniente da Como, il P. Salvini, che ripartirà domani.

15

I Sacerdoti più giovani della plaga si sono riuniti oggi in casa nostra, sotto la guida di un Padre Oblato di Rho, per una giornata di ritiro. Il R.mo P. Superiore ha gentilmente messo a disposizione la Cappella e un locale riscaldato, provvedendo pure un po’ di refezione calda.

Queste giornate si ripeteranno in seguito.

15

Ritornano dall’ospedale di Magenta i Chierici Silvestri Vincenzo e Padre Paris Giovanni, dopo aver superata felicemente l’operazione di appendicite. Erano entrati nell’ospedale il giorno 6.

18

Ritorna da casa il Frat. Dell’Acqua Carlo recativisi dal giorno 4 per la morte del babbo.

22

Rientra dall’ospedale il postulante Cigagnini Pierino che vi si era recato il giorno 13 per un’operazione di appendicite, felicemente superata.

21

Alla meditazione della sera il R.mo P. Superiore legge e commenta la lettera natalizia del R.mo Padre Generale. Eccola testualmente:

B. D.


Rev.mo P. Superiore.


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi dal M. R. P. Commissario l’assicurazione con sole 25 parole che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente. Dalla Svizzera da tre mesi siamo senzauna riga ed in Italia difficili i viaggi e lente le corrispondenze. La nostra casa di Milano è ridotta in macerie e la bella chiesa della Maddalena di Genova, per ben due volte, fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa. Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. Il Collegio Emiliani, pur rimanendo in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono la terra?


In tempi quasi simili la SS.ma Vergine ci diede il nostro Padree e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il Santo della carità. Essa in modo particolare è a noi Madre. Riponiamo tutta la nostrea fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione, preghiamola che ci faccia degni del nostro S. Padre e faccia santi i Sacerdoti e Religiosi tutti.


Preghiamo in modo speciale per il S. Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria.


A tutti rivolgo i miei saluti. 


Et pax Dei quae exuperat omnem sensum custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Christo Jesu Domino nostro.

Como 15 Dicembre 1943.



Vostro Aff.mo P. Ceriani D. Giovanni, Preposito Generale

PS. Prego la P. v. di voler leggere la presente prima di Natale in Capitolo Collegiale.
23

Alla presenza del R.mo P. Superiore il Ch. Framarin Domenico ha rinnovato la sua professione semplice.

25

La S. Notte di Natale è stata solennizzata anche quest’anno dalla celebrazione solenne del S. Sacrificio alla mezzanotte. Celebrava il R.mo P. Superiore e faceva da Diacono il M. R. P. Maestro. La schola cantorum ha eseguito cob gusto la Missa Eucharistica del Perosi e vari mottetti natalizi. La S. Messa è stata preceduta dalla recita del S. Rosario e dalla rinnovazione della Consacrazione dello Studentato al Cuore Immacolato di Maria. Ad essa ha fatto seguito sempre prima della S. messa una devota e commovente processione col S. Bambino, secondo le cerimonie del nostro Rituale, per la circostanza.

27

P. Cocino è partito questa mattina diretto a casa sua, per questioni economiche.

Oggi pure è partito per Treviso il R.mo P. Superiore per compiere la visita canonica delle case nostre di quel luogo. Questa è la seconda visita canonica che compie il R.mo P. Superiore dopo la sua venuta in questa casa, essendosi già recato dal giorno 2 al 5 ottobre a Cherasco.

29

Ritorna da Treviso il Rev.mo P. Superiore.

30

Ritorna da casa il P. Cocino.

31

Oggi la comunità si è raccolta per una giornata di santo ritiro predicata dal P. Maestro sul tema del silenzio e del raccoglimento religioso. Per la circostanza è stato distribuito e letto in comune durante i pasti il lavoro del P. Maestro sullo spirito della nostra S. Regola, stampato a Rapallo dalla Tipografia del nostro Orfanotrofio. La giornata è stata chiusa da un’ora di adorazione predicata dal Rev.mo P. Superiore sul tema Magister adest et vocat te, e dal solenne canto del Te Deum.
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Deo gratias

Prima di chiudere queste notizie della vita del nostro Studentato non possiamo non elevare un inno di ringraziamento, prima alla Divina Provvidenza che ci assiste in modo sensibile e molto tangibile; poi a tutti i nostri benefattori che non mai forse come in questi momenti critici vengono quotidianamente incontro alle nostre necessità.


Considerevoli quantità di generi alimentari ci sono state regalate dalla Sig.ra Maestroni di Nerviano, e in minore quantità dalla Sig.ra Porta di Cisliano e dalla Sig.ra Castoldi di Albairate.


Vistose offerte per la cappella hanno inviato la Sig.ra Maestroni, il Comm. Capsoni, il Cav. Castiglioni e in proporzione minore altri vari benefattori.



P. Giuseppe Brusa

ANNO 1944

ELENCO DEI COMPONENTI LA FAMIGLIA RELIGIOSA

ALLA DATA 1° GENNAIO
 1.  Rev.mo P. Giuseppe Brusa

Superiore e Insegnante

 2.  M. R. P. Antonio Rocco

Maestroi e Insegnante

 3.  P. Michele De Marchi


Insegnante e Attuario

 4.  P. Giuseppe Filippetto


Insegnante e Prefetto

 5.  P. Luigi Bergadano


Insegnante e Prefetto

 6.  P. Giuseppe Cocino


Insegnante e Economo

 7.  Ch. Giuseppe Bernardi


Prof. solenne  Alunno del IV° Corso - Sudd.

 8.  “     Bruno Bianconi


“


“

 9.  “     G. Battista Oltolina

“


“
   Sudd. 

10. “     Giuseppe Marinoni

“


“

11. “     Mario Massaia


“


“                Sudd.

12. “     Francesco Prudente

“


“
   Sudd.

13. “     Giuseppe Casati


“
          Alunno del III° Corso

14. “     Natale Tarditi


“


“

15. “     Giacomo Vaira


“


“

16. “     Felice Beneo


“
          Alunno del II° Corso

17. “     Angelo Cossu


“


“

18. “     Pezzana Mario


“


“

19. “     Giuseppe Bertola


“


“

20. “     Diego Camia


“


“

21. “     Lorenzo Eula


Prof. semplice

“

22. “     Domenico Framarin

“


“

23. “     Ugo Molinari


“


“

24. “     Marsilio Polverini


“


“

25. “     Oreste Nebiolo


“
          Alunno del I° Corso

26. “     Alberto Busco


“
          Alunno del III° Corso Liceale

27. “     Virgilio Porro


“


“

28. “     Michele Sciolla


“    
          Alunno del II° Corso Liceale

29. “     G. Battista Dellavalle

“


“

30. “     Carlo Pellegrini


“


“

31. “     Luigi Mariani


“


“

32. “     Mario Manzoni


“


“

33. “     Luigi Volpicelli


“


“

34. “     Mario Colombo


“


“

36. “     Vincenzo Silvestri

               “


“

37. “     Pietro Andretta


“
          Alunno del I° Corso Liceale

38. “     Giovanni Graziotto

“


“

39. “     Cesare Atalmi


“


“

40. “     Giuseppe Fava


“


“

41. “     Giuseppe Costamagna

“


“

42. “     Alessandro Chiesa


“


“

43. “     Domenico Sciolla


“


“

44. “     Carlo Lucini


“


“

45. “     Vittorio Veglio


“


“

46. “     Luca Negro


“


“

47. “     Cesare De Sanctis


“


“

48. “     Mario Vacca


“


“

49. “     Giovanni Paris


“


“

50. “     Luigi Galeazzi


“
          Assistente dei Probandi

51. Fr.   Carlo Dell’Acqua


Prof. solenne

52. “      Emilio Sartirana


“

53. “      Ernesto Gomarasca    

Prof. Semplice

54. “      Francesco Bragalini

Novizio

56. “      Luigi Alberio


Prof. solenne

56.         Giannino Bollino


Probando
Alunno II° Media

57.         Giancarlo Casati


“


“

58.         Fiorentino Cirelli


“


“

59.         Pietro Cigognini


“


“

60.         Nicola Ligori


“


“

61.         Germano Galeazzi

“


“

62.         Roberto Mondelli


“


“

63.         Andrea Zecca


“


“

64.         G. Carlo Panarotto

“


“

65.         Paolo cechetti


“

Alunno I° Media

66.         Angelo Pastori


“


“

67.         Armando Porta


“


“

68.         Luigi Prandoni


“


“

69.         Luigi Galvalisi


“


“

70.         Arnaldo Cavicchioni

“


“

71.         Giovanni Arrigoni

“

I° Media preparatoria


72.         Ermanno Bolis


“

Alunno III° Liceo

73.         Romano Beccalli


Aspirante laico

74.         Francesco Bertoletti

“

75.         Pietro Parise


Ospite aggregato

76.         Angelo Ferian


Ospite contadino

77.         Virginio Balzarotti

“
“

78.         Taiana Maria


Suora 

Superiora

79.         Marengo Eugenia


“

80.         Bonacina Amalia


“

81.         Marengo Teresa


“

82.         Biglieri Ada


“

83.         Valsecchi Luigia


“

84.          Massaia Maria


“

Gennaio 1944

1

Col solenne canto del Veni Creator Spiritus abbiamo oggi iniziato il nuovo anno, nono di vita per la casa dello Studentato.

Quantunque la guerra imperversi ancora su questo mondo già tanto sconvolto e martoriato e ci infurii d’intorno, pure il Signore ci ha finora visibilmente protetti con tanta generosità che di questo imma ne flagello non abbiamo quasi neppure avvertite le più comuni conseguenze.

Rinnovando le nostre promnesse battesimali e la nostra Professione abbiamo voluto ringraziare il Signore, Maria Ss.ma e S. Girolamo nostro Padre Fondatore per così insigni benefici, e nello stesso tempo abbiamo voluto promettere una maggiore e più fervorosa corrispondenza ai doveri della nostra vocazione.

9

Oggi il Rev.mo P. Superiore ha riunito i Padri per il Capitolo. Dopo aver esortato tutti a collaborare con lui per il maggior bene della Casa, bene che si raggiunge appunto con una fattiva reciproca collaborazione, il Rev.mo P. Superiore ha accennato pure alla necessità di interessarsi presso i Rev.di Parroci che si avvicinano nel ministero, per trovare vocazioni. A questo scopo si terrà pronto in casa del matertiale di propaganda.

Per quanto riguarda i Chierici “ fuori corso “, che si trovano in tale condizione per qualsiasi motivo, si è deciso di non fare eccezione alcuna per la frequenza delle lezioni. Sarà dato loro in seguito modo e tempo di supplire alle lacune nei programmi.

Si è proceduto in seguito all’esame dell’idoneità dei candidati agli ordini. Il Rev.mo P. Superiore teneva presenti le relazioni che in proposito ognuno dei Padri gli aveva antecedentemente presentato pre scritto.

All’unanimità sono stati approvati i Ch. Beneo, Bertola e Cossu per i primi due ordini minori e i Chierici Vaira, Tarditi e Casati per gli altri ordini minori.

Così pure i Ch. Don Bernardi, D. Oltolina e D. Prudente sono stati approvati per il Diaconato, all’unanimità.

Sono stati discussi i casi dei Ch. Bianconi, Marinoni e Massaia, ( per cui vedi Archivio segreto ).

9

Nei giorni liberi della scorsa settimana sono stati compiuti i fraterni suffragi, da tutta la Comunità, per l’anima del nostro Fr. laico Agostino Galfrascoli, morto a Como nel pomeriggio del giorno 2 gennaio 1944.

16

Il Rev.mo P. Superiore ha riunita la Comunità per il Capitolo della colpa.
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8

La festa di S. Girolamo nostro Padre e Fondatore è stata celebrata anche quest’anno con la solennità ormai tradizionale nello Studentato.

Preparata da una devota novena predicata dai nostri Chierici, ha lasciato veramente nel cuore di tutti il desiderio di studiare sempre più la vita e l’opera del Padre degli orfani e di imitarne i santi esempi.

La solenne Messa cantata è stata celebrata dal Rev.mo P. Superiore che ha tenuto al Vangelo l’Omelia di circostanza. Alla sera è venuto per la benedizione il Rev.mo nostro Aggregato Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario.

10

I Padri si riuniscono in Capitolo per l’ammissione alla Professione semplice del novizio laico Fr. Bragalin.

Il Capitolo lo promuove a pieni voti.

16

Il Chierico Marinoni va a casa per trattare con la Mamma su questioni famigliari e inerenti alla sua permanenza fra noi.

17

Capitolo della colpa. Il Rev.mo P. Superiore raccomanda di domandare insistentemente a Gesù e a Maria SS.ma protezione per il nostro Ordine già così duramente colpito dalla guerra e protezione particolare anche per lo tudentato.

Esorta poi all’osservanza delle S. Regole, fonte di protezione divina; osservanza specialmente della puntualità, del silenzio e della carità fraterna.

20-21-22

SS. Quarantore

Per la prima volta nella vita quasi decennale dello Studentato le SS. Quarantore sono state celòebrate nella loro interezza per lo spazio di tre giorni. I Chierici si sono susseguiti a turno nell’adorazione davanti a gesù Sacramentato.

Il secondo giorno è stato caratterizzato anche da una giornata di Ritiro Spirituale conclusa poi dalla funzione della professione semplice del nostro Fr, laico Bragalin Maria Francesco Enrico che aveva compiuto qui il suo anno di Noviziato.

Alla sera stessa il Fr. Bragalin si recava a Como con il Rev.mo P. Superiore per compiervi il tirocinnio del “° Noviziato.

26

Arrivano da Pescia il P. Giannella e il Ch. Re per conferire con il Rev.mo P. Superiore. A sera con il medesimo P. Superiore si recano a Como dal Rev.mo P. Generale.

29

Ritornano da Como il P. Giannella e il Ch. Re. Viene con essi il Fr. laico Ciceri che ci aiuterà nei lavori della campagna.

Arriva da Rapallo il P. Silvano con un ragazzo del Collegio e con tre orfani dell’Orfanotrofio. La Casa di Corbetta sempre ospitale lo diventata più che mai in questi anni di guerra. Le case della Liguria e della Lombardia sono state fornite del necessario per il vitto, proprio della casa dello Stdentato. Delle vere statistiche non usciranno mai, tanto più fino a quando durano questi tempi di emergenza, ma certamente non si contano sulle dita i quintali di riso e farina che lo Studentato ha procurato per i Religiosi nostri che ne hanno fatto richiesta. Speriamo che, almeno per questo, dopo, non si parli più male di questa casa che,per le cure vigilanti del suo Rev.mo P. Superiore è diventata un granaio della Congregazione, nel tempo della carestia portata da questa guerra.
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7

Festa di S. Tommaso. Giorno di vacanza e di festa tutta propria dello Studentato che vede nell’angelico santo d’Aquino un fulgiso esempio di ogni virtù ed una guida sicura nel cammino della vera scienza.

Dopo la solenne Messa cantata del mattino, la solennità si è accentrata nell’Accademia - disputa tenuta dai Fr. Teologi e diretta dal M. R. P. Prof. Alfonso Covili S. J. insegnante di Dogmatica e Morale in Teologia.

In un latino scolastico non privo di eleganze e di brio, hanno arguito su 14 ( quattordici ) tesi del trattato De Deo Uno et Trino i Chierici Casati, Tarditi, Eula e Polverini ed hanno difeso egregiamente i Chierici Vaira ( 1 - 7 ) e Pezzana ( 8 - 14 ).

Vedi programma a parte, ( Archivio ).

25

A Milano nella chiesa di S. Bernardino sono stati ordinati:

Primi due ordini minori:

i Ch. Beneo, Bertola, Cossu.

Secondi due ordini minori:
i Ch. Casati, Tarditi, Vaira.

Diaconi:



Don Bernardi, Don Massaia, Don Oltolina e Don 




Prudente, da S. Em. il Card. Ild. Schuster.

30

Oggi la comunità intera ha partecipato ad una funzione funebre per l’anima della mamma del nostro amatissimo P. Superiore, volata al cielo il giorno 24 di questo mese. E’ stata cantata al mattino una Messa solenne con esequie. Per vari giorni poi sono state offerte per il medesimo scopo le preghiere comuni.

E’ stato regolarmente tenuto in questo mese il capitolo della colpa.
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4

Il Ch. Marinoni ha lasciato questa casa diretto al Collegio Trevisio di Casale. La mamma dice di aver bisogno assoluto del suo aiuto e così i Superiori lo hanno licenziato. Egli ora cercherà un posto che risponda alle aspirazioni della mamma e sue.

Vedi Archivio per altre notizie.

13

Mons Bernareggi, vicario generale della Diocesi, venuto a Corbetta per le feste del Santuario, ha visitato la nostra casa, ha posato per un gruppo fotografico ed è poi ripartito, visibilmente commosso lasciandoci la sua benedizione.

Arriva pure da Treviso il Padre Cossa Giuseppe a domandare aiuto per lo sgombero delle macerie del nostro Orfanotrofio di Treviso.

15

Padre Gilla Gremigni, Direttore ed Assistente generale della Azione Cattolica Italiana, è stato nostro ospite per quasi un giorno intero. Ha riportato della nostra casa le migliori impressioni e, ripartendo, ci ha assicurato che avrebbe parlato di noi al S. Padre chiedendogli una speciale benedizione. Tale benedizione ci è realmente giunta, graditissima, per mezzo della Segreteria di Stato di Sua Santità.

Il P. Gilla, che ha posato per un gruppo fotografico, è ripartito accompagnato dal Marchese Avv. Gino Cornaggia, mostrando di gradire tanto anche una nostra offerta in natura, dato che a Roma in questi tempi manca il necessario.

16

Il Revmo P. Superiore raduna i Padri a Capitolo per le votazioni scolastiche trimestrali. E’ pure presa ad esame la data della conclusione dell’anno scolastico con le relative disposizioni di esami.

17

Mons. Giuseppe Asti, recatosi a Corbetta per le feste del Santuario, passa in casa nostra ad ad ossequiare i Superiori.

Oggi pure il Fr. Emilio parte per Como a sostituire il Fr, Luigi, che si reca a Treviso per lavori urgenti.

20 -22

Il P. Pierino Brenna, già Cappellano militare in Albania ed ora in licenza, viene a trascorrere qualche ora felice allo Studentato che ha sempre amato ed anche materialmente favorito, nei giorni della sua vita militare, con cospicue offerte.

24

Oggi il Padre cocino si reca a Bergamo, alla clinica Gavazzeni a tr9ovare il Rev.mo P. generale D. Giovanni Ceriani, ivi degente. Nei prossimi giorni a turno i Padri della casa andranno a loro volta a trovare il P. Rev.mo, a portargli gli ossequi di tutto lo Studentato ed anche quanto gli possa materialmente occorrere per la sua guarigione e per il pronto stabilimento.

28

In preparazione della festa di San Pietro Martire i religiosi di questa casa rinnovano questa sera i loro voti. Il rev.mo P. Superiore esorta tutti a vivere sempre più e meglio i propri voti, ed esorta a rivolgersi a Maria SS.ma, di cui è vicino il mese, affinchè la nostra Mamma celeste ci benedica e ci assista e corrobori la nostra volontà.

_______

7

Ritorna in famiglia il postulante Passarotto Giancarlo.

18

Arriva da treviso il fratel Riva Giacomo rimasto privo del suo ufficiodopo la distruzione dell’Orfanotrofio.
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Maggio 1944

Il mese della Madonna è sempre stato celebrato con speciale solennità nello Studentato. Anche quest’anno sarà predicato a turno dai nostri Chierici i quali già da tempo si sono scelti e studiati gli argomenti. Questa sera ha tenuta la predica di introduzione il Padre Bergadano.

Il M. R. Padre Rocco predica il mese mariano al Santuario della Madonna.

7

Capitolo della colpa.

15

Sosta di passaggio in casa nostra il Padre Mondino proveniente da Cherasco. Riparte in giornata per Como.

16

I Chierici Busco Alberto e Porro Virgilio si recano a Casale per gli esami di licenza liceale. Li accompagna il Ch. Don Oltolina.

( NB posteriore: L’esito di questi esami è stato per tutti due positivo nella sessione estiva ).

19

Il Frat. laico Ciceri rinnova la sua professione semplice.

20

Il Frat. Gomarasca Ernesto rinnova la sua professione semplice.

23

Il Ch. Busco ritorna da Casale.

24

Alla presenza del M. R. P. Rocco, in rappresentanza del Rev.mo P. Superiore, e del M. R. P. Alfonso Covili S. J. hanno subito l’esame De Universa Theologia Morali i seguenti Chierici con l’esito qui riportato:


Bernardi D. Giuseppe
probatus magna cum laude


Massaia D. Mario
probatus

Oltolina D. Giovanni
probatus cum laude


Prudente D. Francesco
probatus cum laude
27

Arriva da casale il P. Frumento per la funzione dell’inaugurazione del nuovo Altare.

28

Due insoliti avvenimenti hanno radunato oggi nel nostro Istituto i Benefattori, gli Amici, i Conoscenti e quanti ci vogliono bene: la benedizione del nuovo Altare nella Cappella Grande dell’istituto, con la celebrazione sul medesimo della prima solenne Messa Cantata; e, alla sera una disputa filosofica sull’argomento dell’immortalità dell’anima. Al mattino la Cappella era letteralmente gremita di personalità e di Amici i quali dopo aver contribuito in vario modo a regalar all’istituto il nuovo Altare, venivano a sentire il dovuto ringraziamento che, a nome di tutta la Casa, presentò, nell’Omelia al Vangelo,  il Rev.mo P. Superiore. Da questa festa è nata nell’animo  di tutti i presenti una più grande stima dell’opera che si svolge in questa Casa e maggiormente gli animi dei presenti si sono sentiti piucchemai stretti intorno a noi perchè sentono che con la loro beneficenza concorrono a mantenere e a far prosperare materialmente un’operache produce buoni frutti spirituali di cui i primi a goderne sono gli stessi Benefattori.

Alla sera dello stesso giorno, quasi tutti gli Invitati del mattino, e anche tanti non invitati ma attratti alla Casa nostra da sentimenti di vera simpatia, hanno presenziato, nel Salone dell’istituto ad una riuscitissima disputa filosofica tenuta dai nostri Chierici filosofi del “° e £° Coroso. Questa disputa è la prima del genere nell’ambiente filosofico, ma la sua riuscita ci lascia prevedere che sarà il principio di una serie continuata. Gli argomenti di per sè difficili e non facilmente adattabili  alle comuni intelligenze prive della cognizione dei termini filosofici, furono tuttavia tanto ben semplificati ed esemplificati che ognuno dei presenti rimase convinto della verità della dottrina Scolastica e nei più rimase il desiderio di continuare un simile argomento e di assistere ad altre dispute del genere. I Chierici obbiettanti e difensori furono più volte fatti segno a pubbliche dimostrazioni e a sentiti applausi. Sull’argomento dell’immortalità dell’anima ha tenuto una chiara prolusione di ambientazione il Ch. Luigi Volpicelli del “° Corso lic., mentre tutta la disputa è stata diretta e delucidata dal M. Rev.do P. Rocco, Professore di Filosofia nel Liceo.

La dispuat è stat resa più gradita e più varia dall’esecuzione di vari cori polifonici cantati da tutta la Schola dei nostri Chierici. Furono eseguiti il primo e secondo coro del Nabucco di Verdi e un canto goliardico dal titolo: Venerabilis barba cappuccinorum del Mozart. Un inno alla Madonna del M°. Mauri ha chiuso la riunione.

30

Il Ch. Porro ritorna da casale dove si era recato per gli Esami di licenza liceale.

31

Il Ch. Ugo Molinari rinnova la sua Professione Semplice alla presenza del Rev.mo Padre Superiore.

31

oggi, festa della Madonna mediatrice, sono terminate ufficialmente le lezioni scolastiche.

______

4  ( notizia arrestrata )

Oggi è arrivato da Somasca, dove si era recato per alcuni giorni di riposo il Fratele Giacomo Riva. Era con lui l’ex Novizio Cavadini Edoardo che lasciava il Noviziato di Somasca per sua espressa domanda, e attendeva qui, nel nostro Istituto, qualche giorno per regolare la sua posizione civile.
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Giugno 1944

1

Questa mattina, nel giorno consacrato dal nostro Calendario alla festa di Maria Mediatrice di tutte le grazie, il nostro Istituto si è recato processionalmente al Santuario della Madonna dei Miracoli per il consueto Pellegrinaggio di chiusura del mese mariano. Ha solennemente cantato la S. Messa nel nostro Rito il Rev.mo Padre Superiore, attorniato da tutti i Religiosi e da una folta schiera di fedeli. La Schola cantorum ha eseguito la Messa - S. Lucia - del Bottazzo a due voci pari.

2

Sono state fatte nella nostra Casa le funzioni richieste dalle S. Regole per la morte del nostro Fratello Laico Bruzzoni.

I Padri, come di consueto, hanno celebrato la S. Messa e gli altri Religiosi hanno offerto la S. Comunione e preghiere comuni.

Il Ch. Bertola sostituisce il Ch. Galeazzi presso i postulanti.

5

Sono incominciati con oggi gli esami scolastici dei Chierici Filosofi e Teologi e anche dei Postulanti.

12 -14

L’atrio che precede la Cappella è stato finalmente rimesso a nuovo con un pavimento in mattonelle di cimento naturale, grazie alla generosità di una nostra incognita Benefattrice.

12

Partono per un po’ di riposo nella casa alpina di Cormaiore i Chierici Luigi Galeazzi e Dellavalle Battista.

13

Il M. R. P. Rocco si reca, accompagnando un malato, a Ghiaie di Bonate dove si dice che sia apparsa la Madonna. Il Padre attesta di aver visto varie persone che assicuravano di essere, sul posto, miracolosamente guarite da alcune loro infermità.

13

Il P. Filippetto si reca a casa per qualche giorno di riposo e accompagna al suo paese l’ex chierico Graziotto Giovanni che aveva ripetutamente e insistentemente chiesto di poter ritornarsene nel secolo dichiarando di non sentirsi portato per la vita religiosa.

14

Il postulante Cigognini Pietro ritorna in famiglia per insufficienza di vocazione.

16

Festa del S. Cuore.

Questa festa, che è una delle più solenni  nello Studentato, anche quest’anno è stata celebrata in una atmosfera di devozione e di amore al Sacro Cuore che visibilmente protegge questa Casa in cui è stato solennemente intronizzato. Alla sera della Vigilia si è solennemente cantato, alla presenza del SS.mo, l’Ufficio Divino dopo il quale si è protratta l’Adorazione a turno fino alla mezzanotte, quando si è celebrata la solenne Messa cantata dal Rev.mo Padre Superiore. La Solenne Consacrazione della Famiglia Religiosa al S. Cuore, letta dallo stesso Padre Rev.mo, ha solennemente chiuso la S. Vigilia.

Al mattino della festa sono state celebrate SS. Messe distinte e nel pomeriggio si cantarono i Solenni Secondi vespri. A sera, nel parco e nei cortili solennemente imbandierati e illuminati, si è svolta una Processione di ringraziamento e di omaggio a Gesù Sacramentato. Il maltempo ha accorciato alquanto questa processione che è rimasta però tanto suggestiva ed edificante.

18 - 22

I Chierici ordinandi si sono appartati dalla vita comune per un corso di Esercizi Spirituali. Tali Esercizi sono stati loro dettati dal M. Rev.do P. Maestro ed anche dal Rev.mo Padre Superiore e, per la parte liturgica, dal P. De Marchi.

22

Ritorna da casa il P. Filippetto.

24

Il Ch. De Vecchi rinnova la sua Professione Semplice.

25

A Milano, nella Chiesa di S. Stefano, da S. E. Rev.ma il Card. Ildefonso Schuster sono stati ordinati Sacerdoti i Diaconi: D. Giuseppe Bernardi, D. Mario Massaia, D. Giovanni Oltolina, D. Francesco Prudente. Sono stati ordinati Suddiaconi i Chierici Bruno Bianconi, Giuseppe Casati, Natale Tarditi, Giacomo Vaira.

28

Eì stata celebrata nel nostro Istituto la solenne festa esterna dei Novelli Sacerdoti. La S. Messa è stata cantata dal Rev.do Padre Giuseppe Bernardi al quale facevano da Padrini i giovani Davide Maestroni e Virginio Porta, figli di nostri insigni Benefattori. Al Vangelo il Rev.mo Padre Superiore ha tenuto un discorso di circostanza.

I Padrini hanno lasciato dei graditi regali e offerte per i Novelli Sacerdoti.

28

Il Fratello laico Sebastiano Rigato ha rinnovato la sua Professione Semplice

29

Il Rev.do Padre Prudente, impossibilitato per le circostanze della guerra attuale a recarsi al suo paese per la prima S. Messa, ha celebrato oggi, al Santuario della Madonna il primo S. Sacrificio in rito Ambrosiano. Quantunque la notizia di tale solenne celebrazione per ragioni particolari non fosse stata antecedentemente sparsa, pure l’accorso dei fedeli è stato veramente e fortemente numeroso. Le strade conducenti al Santuario erano state amorosamente addobbate dai relativi abitanti che, a gruppi davanti alle porte delle case si sforzavano di riconoscere tra le file dei Religiosi, recantisi al Santuario, i Novelli Padri, per indirizzare loro calorosi e sentiti applausi. Tali scene ripetutamente rinnovantesi lungo il percorso, hanno destati sensi di commozione in tutti, specialmente in noi che abbiamo avuto, ancora una volta, tutto l’agio di considerare la simpatia e la venerazione che tutto il popolo di Corbetta serba per il nostro Studentato. In tale occasione è stata magistralmente eseguita dalla Schola cantorum dell’Istituto, la Missa 2° Pontificalis del M° Perosi. Infra Missam tenne un caldo discorso il Rev.mo Padre Superiore, nel quale, dopo aver ringraziato tutto il popolo corbettese per l’affetto e la devozione che nutre per i figli di S. Girolamo, egli rivolse paterni e fraterni auguri al Novello ed ai Novelli Sacerdoti.

In fine, nei cortili dello stesso Santuario, tutti e quattro i Novelli Sacerdoti, offrirono a baciare ai numerosi fedeli, le mani profumate ancora del sacro Crisma.

30

Grazie alle paterne cure ed all’amore attivo del Rev.mo Padre Superiore, è stato ottenuto che quest’anno i nostri Chierici passassero dieci giorni di vacanze fuori Corbetta. Come soggiorno è stata scelta la nostra casa di Somasca, perchè ivi, col sollievo del corpo, si potessero attingere dal S. Fondatore, nuove forze spirituali per l’anima.

Oggi è partito il primo gruppo di diciotto Chierici accompagnati dai Padri De Marchi come economo ed Amministratore, P. Filippetto, Direttore disciplinare, P. Prudente. Anche il Rev.mo Padre Superiore è venuto ad accompagnare il gruppo ed è subito ritornato per impegni particolari.

30

Oggi è partito il P. Massaia, il quale si reca nel paese d’origine per la prima S. Messa.

30

Anche il P. Bernardi si reca a casa per la prima solenne S. Messa.

30

Pure oggi sono partiti per alcuni giorni di vacanza presso la famiglia i due Chierici D. Bruno Bianconi e Costamagna Giuseppe.

______________

Notizie arretrate:

Capitolo per le Ordinazioni: Sono stati approvati a pieni voti per il Presbiterato i Diaconi D. Giuseppe Bernardi, Don Mario Massaia, D. Giovanni Oltolina e D. Francesco Prudente.

Sono stati approvati a pieni voti per il Suddiaconato i Chierici, Casati Giuseppe, Tarditi Natale, Vaira Giacomo.

Il Chierico Bruno Bianconi, pure ammesso, ha avuto un voto negativo.

14

Oggi sono arrivati da Como i Chierici Mariani Mario e De Vecchi Carlo dove hanno compiuto per due anni il loro magistero fra i Probandi. E’ arrivato pure il Chierico Boero Luigi da Como

14

E’ arrivato da Marcallo, ( Casone ), il postulante Porta Gaetano di Angelo e Girotti Maria, nato il 18 Aprile 1933.
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Luglio 1944
1

Ritorna in famiglia il postulante Cechetti Paolo di Rho.

8

Sono arrivati da Como, ( Orfanotrofio di Ponzate ), i seguenti postulanti: 

1) Manzoni Pierino di fu Michele e di Emma Magni, nato a Nibionno il 1° Febbraio 1934.

2) Azzi Mario di fu Arturo e Pedroni Gina, nato a Milano il 31 Marzo 1933.

3) Guameo Tiberio di Ezio e Rigatti Anna, nato a Como il 31 Marzo 1931.

4) Tommasini Sante di Giovanni e Baldovin Giselda, nato a Saline, ( Rovigo ), il 23 Gennaio 1932.

5) Viscardi Pasquale di fu Giovanni e fu Motta Giuseppina, nato a Casatenovo, ( Como ), il 9 Gennaio 1932.

8

Per azioni di sabataggio compiute da ignoti alle linee telefoniche circostanti al paese di Corbetta, il Comando Tedesco ha dato ordine che si requisissero tutti gli apparecchi Radio privati. Anche il nostro Istituto è stato compreso nel decreto e è stato così consegnato un piccolo apparecchio appartenente già al nostro Istituto Usuelli di Milano ed ora inserito fra gli apparecchi del Gabinetto di Fisica. L’apparecchio grande, invece, è stato gelosamente nascosto in attesa di tempi migliori.

10

Ritorna da Somasca il primo gruppo di Chierici i quali hanno avuto modo, nella loro permanenza fra i luoghi abitati da S. Girolamo di ritemprare le loro forze nell’aria salubre dei monti manzoniani dei quali alcuni, come il Resegone e i Corni di Canzo, sono stati scalati fino alla vetta. Il Ch. Casati rimane a Somasca per indisposizione.

10

Ritorna dal suo breve soggiorno un famiglia il Ch. Costamagna Giuseppe.

11

Ritorna da casa il Rev.do Padre Bernardi Giuseppe che era partito il 30 del mese passato.

11

Il Rev.mo Padre Superiore si reca a Casale per presentare al Vescovo una nuova immagine di Maria Mediatrice. Il Vescovo l’ha approvata. Ne riparleremo in seguito più ampiamente.

11

Ritorna da casa il Rev.do P. Massaia Mario.

11

Parte per Somasca il secondo gruppo di Chierici accompagnati dal Rev.do Padre Bergadano. I Chierici fanno parte quasi tutti della Schola Cantorum e si fermeranno per cantare alla festa del nostro S. Padre Fondatore, il 20 Luglio.

13

Il Rev.mo Padre Superiore con il M. R. P. Rocco e il Rev.mo Rettore del Santuario D. Giovanni Milani si recano a Bonate sul luogo delle presunte apparizioni della Madonna, per interessamento di alcuni generosi benefattori della casa i quali hanno pure preso parte al pellegrinaggio. A Bonate essi si sono incontrati con il gruppo dei nostri Chierici che si era pure portato in pellegrinaggio da Somasca.

15

Il Rev.do P. Oltolina Giambattista si reca a casa per celebrarvi il suo primo solenne Sacrificio.

15

Arriva da Somasca il Ch. Tarditi che è accompagnato da Somasca a Rho, ( paese del Rev. Padre Oltolina ), il Ch. Casati Giuseppe, suo compaesano, che assisterà alla festa.

16

Il Rev.mo Padre Superiore si reca a Rho per il discorso infra Missam del P. Oltolina. Al pomeriggio insieme al Novello Padre egli si è recato nell’Oratorio Maschile dove pare abbia trovato promesse di nostre vocazioni. E’ ritornato alla sera stessa, accompagnando il Ch. Casati, ancora indisposto per la sua solita infermità.

16

Riparte per Somasca il Ch. Tarditi ed è con lui il Fratello Laico, Emilio Sartirana, che si sposta a Somasca per un po’ di riposo.

17

E’ partito per Cherasco il Rev.do P. Giuseppe Bernardi il quale ha ricevuto l’obbedienza di assistere i nostri Probandi. E’ partito pure con lui il Ch. Virgilio Porro che ivi stesso compirà il suo magistero.

20

L’annuale festa di S. Girolamo quest’anno ha acquistato un carattere di intima semplicità. Tale carattere è stato determinato dall’assenza di una buona parte dei Chierici e fra essi, di tutto il complesso della Schola. La festa in compenso è riuscita molto raccolta e si è pregato tanto per il Rev.mo P. Generale e per tutta la Congregazione, con un ricordo particolarissimo per gli orfani.

Era assente anche il Rev.mo P. Superiore, chiamato a Somasca per cantarvi la S. Messa e per tenervi il panegirico di S. Girolamo.

21 

Ritornano i Ch. da Somasca. Ritornano con essi il M. R. P. Rocco che vi si era recato il giorno 14 c. m.

21 - 31

Per scongiurare possibili rovine materiali e spirituali e per placare la divina giustizia si è fatto un turno ininterrottto di adorazione davanti a Gesù Sacramentato. Il Cuore Divino, Re di questo nostro Seminario, ha mostrato visibilmente di gradire questo nuovo omaggio tenendo lontano ogni pericolo e moltiplicando il numero dei nostri generosi benefattori.

25

Arrivano da Cherasco, dove hanno compiuto il loro anno di magistero, ( anzi un biennio ), i Chierici Berardi Antonio, Bergesio Marcello e Porro Maggiolino.

25

Arriva da Bernate Ticino il postulnte Versetti Rodolfo.

26

Il Novello Padre G. B. Oltolina parte per Como dove l’obbedienza l’ha destinato all’assistenza dei nostri postulanti.

28

Giorno di ritiro. A sera Capitolo della colpa.

31

Ci viene restituito l’apparecchio radio, ( V. 8 luglio ).

_________

Il giorno 8 di questo mese un’altra fabbrica, il cotonificio Fr.lli Dell’Acqua di Abbiategrasso si è consacrato al Sacro Cuore per interessamento della nostra Casa. Il lavoro di preparazione compiuto dal P. Rocco e da altri Padri ha dato frutti consolantissimi, coronati da una commovente attestazione di fede che ha visto, affratellati insieme dirigenti ed operai, nella promessa di una vita migliore nell’amore al Cuore Divino e nella carità e giustizia sociale.
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Agosto 1944
Nei primi giorni di questo mese il nostro Rev.mo P. Generale è ritornato alla clinica Gavazzeni di Bergamo, per riprendere la cura. Il Rev.mo P. Superiore ed altri Padri sono andati a turno a fargli visita ed a recargli quelle cose più necessarie al suo ristabilimento, mentre tutta la Comunità l’accompagna assiduamente con la preghiera affinchè il Signore gli dia ancora tanta vita per il bene del nostro Ordine.

8

Ritorna da casa il Ch. Bruno Bianconi.

8

Fino a sera tardi i nostri Chierici e Fratelli sono stati occupati nella trebbiatura del grano. La Provvidenza ci ha favorito con un buon raccolto.

11

Viene da Casale il P. Garelli che si ferma per un giorno.

28

Arriva dal Magistero, ( Ponzate ), il Ch. Grossini Mario.

_____________

10

Arriva da Bernate Ticino il postulante Ottolini Giancarlo.

21

Arriva da Lecco il postulante Borghi Luigi.

31

Arriva da Cisliano il postulante Cislaghi Carlo.
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Settembre 1944
3

Capitolo dell’accusa della colpa.

10

Viene da Como, ( Ponzate ), il P. Caimotto per i SS. esercizi. Vengono pure per lo stesso motivo il Ch. Arrigoni Cesare da Como e il Fratel Pilon da Somasca, ( arrivato il giorno 11 mattino ).

10 -18 SS. Esercizi
La Comunità si è raccolta nell’annuale ritiro dei SS. Esercizi. Predicatore è stato il P. Ballabio dei PP. Oblati di Rho, il quale ha svolto i suoi temi con vera maestria facendoli convergere sui principali fondamenti della vita religiosa e sui doveri e gli oblighi del religioso e dell’educatore.

Dovendo il Padre ripartire prima del termine degli otto giorni, i punti per le meditazioni degli ultimi due giorni sono stati dettati dal Padre Maestro.

15

Il P. De Marchi si reca a Casale per esami.

18

Il Ch. Cesare Arrigoni rinnova la sua professione semplice.

21

Capitolo dei Padri per l’ammissione al Noviziato del postulante somaschese Ermanno Bolis. Viene accettato a pieni voti. Il P. De Marchi, assente, interrogato in proposito dal Rev.mo P. Superiore, nel successivo Capitolo, si è dichiarato anch’egli favorevole.

18

Arriva da Assiano, ( Milano ), il postulante Bianchi Giovanni.

22

Il postulante Bolis parte per Somasca.

24

Ritorna da Casale il P. De Marchi.

26

Parte per Como il P. Prudente dove, per ora, lo destina l’obbedienza. Partono con lui i postulanti Casati Giancarlo, Ligori Nicola, Galeazzi Germano, Mandelli Roberto, Zecca Andrea, che frequentaranno la terza classe del ginnasio.

26

Arriva da Casorezzo il postulante Bertani Luigi.

27

Festa della Madonna degli Orfani. Vari lavori tutti urgenti hanno fatto sì che questa giornata assumesse un carattere esteriore di poca solennità. La solennità è stata celebrata nell’intimo del raccoglimento e nella preghiera ininterrotta presso il Trono della nostra Mamma celeste, e poi nel lavoro eseguito tutto per suo amore.

La S. Messa è stata cantata nelle prime ore del mattino e la Schola ha eseguito con gusto la Missa Jubilaris a voci dispari del M° Vittadini.

28

Capitolo della Casa. Il Rev.mo P. Superiore dopo aver esortato tutti ad un vero ed intimo amore fraterno il quale sia non semplicemente l’espressione di un sentimento qualsiasi di esteriore dolcezza mondanba, ma sia fondato sulla carità divina, soprannaturale, continuava raccomandando di sforzarsi di passare sopra a quello che è l’involucro esterno di ogni singolo individuo e di ogni natura. La carità sarà allora viva, fattiva e operante. Il rev.mo P. Superiore continuava esortando affinchè il nostro amore scambievole determini una unione tale che non trascuri nessuno dei valori che si determinano in una casa tra padre e figli. Il Superiore è il Padre. Con lui e con il P. Maestro ci dev’essere la rispettosa relazione di dipendenza e l’affiatamento richiesto dalle S. Regole. Formare con il Superiore e il P. Maestro un blocco unico attraverso una profonda umiltà dello spirito e una personale diffidenza di noi stessi.

Si ricordino i Padri giovani che sono ancora in periodo di formazione.

Si passò in seguito ad esaminare le domande di ammissione alla professione solenne.

Il Ch. Marsilio Polverini fu approvato con 5 voti su 6.

Il Chierici Domenico Framarin e Ugo Molinari con pieni voti assoluti.

Per i Chierici Oreste Nebiolo ed Eula Lorenzo, essendo dubbia l’accettazione, ed essendo d’altra parte terminato il periodo della loro prova, si è pensato di domandare al nostro Em. Cardinale,( che ha pieni poteri ), una proroga di almeno un anno.
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1

Arriva da S. Ilario Milanese il postulante Re Felice. Rimane qui una settimana in prova dopo la quale, essendo stato l’esito positivo, ritorna a casa per portarsi poi al nostro piccolo Seminario di Como.

4

Oggi si è ripreso il Capitolo della casa che si era dovuto sospendere , il giorno 28 settembre, per mancanza di tempo.

Prima il Rev.mo P. Superiore annunciava la risposta affermativa di S. Em. il Card. Arcivescovo per la proroga del 2° noviziato ai Chierici Fr. Eula e Fr. Nebiolo.

Lo stesso Rev.mo P. Superiore passava poi a stabilire disposizioni pratiche per l’ordinamento interno della Casa.

I Padri Filippetto e Bergadano hanno la carica di veri e propri vice-maestri per quello che è il complesso movimento della camerata; essi devono ricorrere al P. Maestro e dipendere da lui.

Per quanta riguarda le relazioni degli estranei allo Studentato, ( anche se religiosi nostri ), nessuno potrà parlare con i Chierici senza il permesso del Rev.mo P. Delegato.

Il P. Cocino ritiene la direzione dei Postulanti in dipendenza del P. Superiore e del P. Maestro. Prefetto degli studi dei medesimi postulanti è il P. Bergadano.

Il P. De Marchi si interesserà delle ripetizioni per gli esterni e, rimanendo nello studio del P. Superiore, sbrigherà, in sua assenza, quelle faccende di ordinaria amministrazione che lo stesso Rev.mo P. Superiore gli indicherà volta per volta.

E’ molto importante che tutti, in casa, formiamo un blocco unico con il Rev.mo P. Superiore e con il P. Maestro, che sentiamo le stesse cose e propugniamo le stesse idee.

4

Arriva da Cherasco il P. Bianco con quattro postulanti  che si recano al Noviziato.

5

I Chierici Antonio Berardi, Mario Grossini e Maggiolino Porro rinnovano la loro professione semplice nelle mani del Rev.mo P. Superiore.

6

Rinnova i suoi voti il Chierico Re Giuseppe.

6

Il Chierico De Vecchi cessa di appartenere al nostro Ordine. Si reca a Como, al Collegio Gallio, dove per il momento vi farà l’assistente o prefetto dei ragazzi.

4

( arretrata ) 

Arrivano da Somasca i neo professi Tiberi Antonio, Molinari Giuseppe, Pavan Bruno, Battaglio Secondo, Zago Alessio, Di Bari Gaetano, Sangiano Federico, De Bartoli Leopoldo.

9

Ritorna da Somasca il P. Bianco.

11

Il P. Bianco riparte per Cherasco. Parte con lui il P. Mario Massaia, destinato dall’obbedienza al Collegio di Cherasco.

11

Una bella festa di famiglia, la professione solenne ha riunito tutta la nostra Comunità nella cappella, presso il nuovo altare, nel nuovo Presbiterio.

I neo-professi erano i Chierici teologi Molinari Ugo, Polverini Marsilio e Framarin Domenico. Al termine della funzione cui hanno partecipato anche alcuni parenti dei festeggiati e nostri benefattori, il Rev.mo P. Superiore, in qualità di delegato del Rev.mo P. Generale, rivolgeva ai festeggiati parole di augurio, di esortazione alla perfezione religiosa somasca, prendendo lo spunto dal Vangelo della S. Messa del giorno, dedicato alla festa della Maternità di Maria: In iis quae Patris mei sunt oportet me esse. Anch’essi erano tutti di Gesù e dovevano vivere tutti, in tutto e solo per Lui.

Per la circostanza veniva inaugurato il nuovo pavimento, in marmo, del Presbiterio, dono dei nostri benefattori Fam. Maestroni di S. Ilario Milanese, ( ne riparleremo a lavori ultimati ).

13

Il Chierico Nebiolo Oreste rinnova la sua Professione semplice.

16

Arriva da Cherasco il P. Vassena Enrico destinato a questa casa.

____________

Nuovi postulanti:

7

Trina Rino di Magenta.

8

Carnovali Graziano da Rho.

15

Gambato Luigi da Vimodrone.

____________

19

Solenne funzione di inaugurazione dell’anno scolastico alla presenza del Rev.mo P. Generale, venuto per la circostanza. Dopo il canto del Veni Creator ebbe luogo la Professione di fede emessa da tutti i Padri insegnanti della Casa e dal P. Prof. Alfonso Covili S. J., insegnante di Dogmatica e morale ai Chierici Teologi.

21

Oggi l’anno scolastico incipiente è stato consacrato a Maria Santissima con una devota funzione nel Santuario dei Miracoli a cui tutta la Comunità si è recata in pellegrinaggio. Era presente lo stesso Rev.mo P. Generale che officiò alla funzione e lesse la formula di consacrazione.

Il P. Rev.mo  ripartiva per Como in giornata.



P. De Marchi  Attuario

Novembre 1944

5

Capitolo della Casa e della colpa.

8

E’ arrivata oggi la notizia della morte del nostro Padre Giuseppe Galimberti, avvenuta alla Maddalena di Genova. Per la sua anima saranno elevati a Dio al più presto i prescritti suffragi.

9

Capitolo dei Padri.

21

Nella nostra Cappella maggiore è stato benedetto ed esposto alla Venerazione il nuovo quadro di Maria Mediatrice universale di tutte le grazie, opera dell’artista Veneziani di Milano. Il quadro che è profondamente dogmatico risale, per la sua concezione, al Padre Maestro che ne ha seguito poi minutamente, assieme al Rev.mo Padre Superiore, la pratica realizzazione. La Trinità SS.ma elegge Maria Regina e tesoriera delle grazie. La Chiesa trionfante, che la circonda, distribuisce l’abbondanza delle grazie sulla Chiesa militante e sulla Chiesa purgante.

L’Ecc.mo Vescovo di Casale ha approvata la diffusione dell’immagine ricavata dal quadro stesso.

Dicembre 1944
7

Oggi, festa di S. Ambrogio, patrono della diocesi milanese, i nostri amici e benefattori si sono radunati ancora una volta nella Cappella grande per una S. Messa di ringraziamento al Signore per tutti i benefici concessici ed in particolare per averci permesso di condurre a buon punto i lavori della Cappella stessa. Il Rev.mo P. Superiore, che ha cantato la S. Messa, ha rivolto pure ai presenti commosse parole di circostanza che hanno lasciato nel cuore di ognuno un desiderio di un nuovo raduno così intimo, a guerra terminata e a lavori compiuti.

8

Si è tenuto il Capitolo dei Padri per l’ammissione al Noviziato dei postulanti laici Beccali Romano, Bertoletti Francesco e Eliseo Callegari: l’ammissione è stata approvata a pieni voti per i singoli. Il P. Filippettp, come Confessore, si è astenuto dal voto.

Si è inoltre discusso per l’ammissione agli ordini dei segg. Chierici teologi:


D. Bruno Bianconi
approvati per il Diaconato


D. Gius. Casati

“

“


D. Natale Tarditi

“

“


D. Giacomo Vaira
“

“

D. Ugo Raimondi approvato per il Suddiaconato

Fr. Angelo Cossu, Fr. Felice Beneo e Fr. Gius. Bertola, approvati per gli ultimi due ordini minori.

Fr. Domenico Framarin, Fr. Ugo Molinari e Fr. Marsilio Polverini per la S. Tonsura.

12

Vengono da Genova per rifornimenti, il Padre Turco e il Fr. Morini.

19

Alla presenza del P. Prof. Covili e del P. Rocco hanno subito gli esami prescritti:


D. Bianconi Bruno
cum laude


D. Giuseppe Casati
summa cum laude


D. Natale Tarditi

magna cum laude

D. Giacomo Vaira
summa cum laude

D. Ugo Raimondi
summa cum laude

23

Da S. Em. Rev.ma il Card. Schuster sono stati ordinati i Chierici di cui al giorno 8.

24

Anche questa notte di Natale è stata allietata dalla Solenne S. Messa cantata dal Rev.mo P. Superiore. Con la Comunità al completo erano con noi presenti pochi intimi amici benefattori.

La S. Messa è stata preceduta dalla vestizione religiosa dei novizi laici di cui al giorno 8.

27

Arriva da Como il giovane Chiavari Ovidio che rimarrà temporaneamente con noi come ospite, aiutante in campagna.

31

Questa sera si è svolto il primo trattenimento mariano organizzato dalla Congregazione mariana da poco nuovamente eretta fra i nostri Chierici allo scopo di creare un cenacolo di apostoli di Maria SS.ma.

Il trattenimento aveva per argomento la presentazione dei primi cinque misteri del S. Rosario nel loro ambiente storico e nell’interpretazione dell’arte. E’ riuscito di pieno gradimento, come pure lo sono stati i vari e ben eseguiti cori che lo hanno intramezzato, specialmente quello de I martiri all’arena, che ha messo in funzione tutto il virtuosismo vocale del complesso esecutore.

NB. Il P. Rev.mo D. Giov. Ceriani ha inviato per le S. Feste una lettera di paterni Auguri ed esortazioni. Per il testo V. Archivio.



P. Giuseppe Brusa Superiore
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In quest’anno sono stati aggregati in Spiritualibus al nostro Ordine i segg. nostri Benefattori: 
  7 marzo

Com. Tommaso Capsoni e Sorella



18 ottobre

Famiglia Massari



  7 dicembre

Cav. Clemente Castiglioni e figli



  7 dicembre

Famiglia
Francioli

ANNO 1945

elenco dei componenti la famiglia religiosa 

alla data del 1° gennaio 

1
Rev.mo Padre Giuseppe Brusa

Superiore e Insegnante

2
M. R. P. Antonio Rocco


Maestro e Insegnante

3
P. Enrico Vassena


Insegnante

4
P. Michele De Marchi


Insegnante ed Attuario

5
P. Giuseppe Filippetto
                              Insegnate e Vice-maestro

6
P. Luigi Bergadano


Insegnante e Vice-maestro

7
P. Giuseppe Cocino


Insegnante e Direttore Postulanti


8
D. Giuseppe Casati


alunno 
4° Corso Teol.

9
D. Ugo Raimondi


“
“

10
D. Natale Tarditi



“
“

11
D. Giacomo Vaira


“
“

12
Ch. Felice Beneo



“
3° Corso Teol.

13
“     Giuseppe Bertola


“
“

14
“     Diego Camia



“
“

15
“     Angelo Cossu


“
“

16
“     Lorenzo Eula


“
“

17
“     Domenico Framarin


“
“

18
“     Ugo Molinari



“
“

19
“     Mario Pezzana


“
“

20
“     Marsilio Polverini


“
“

21
“     Mario Mariani


“
2° Corso Teol.

22
“     Oreste Nebiolo


“
“

23
“     Antonio Beraudi


“
1° Corso Teol.

24
“     Marcello Bergesio


“
“

25
“     Mario Grossini


“
“

26
“     Maggiorino Porro


“
“

27
“     Giuseppe Re



“
“

28
“     Mario Colombo


“
3° Corso Filos.

29
“     Giov. Dellavalle


“
“

30
“     Mario Manzoni


“
“

31
“     Luigi Mariani


“
“

32
“     Carlo Pellegrini


“
“

33
“     Michele Sciolla


“
“

34
“     Vincenzo Silvestri


“
“

35
“     Carlo Valsecchi


“
“

36
“     Luigi Volpicelli


“
“

37
“     Pietro Andretta


“
2° Corso Filos.

38
“     Cesare Atalmi


“
“

39
“     Alessandro Chiesa


“
“

40
“     Giuseppe Costamagna

“
“

41
“     Cesare De Sanctis


“
“

42
“     Giuseppe Fava


“
“

43
“     Carlo Lucini



“
“

44
“     Luca Negro



“
“

45
“     Giov. Paris



“
“

46
“     Domenico Sciolla


“
“

47
“     Mario Vacca



“
“

48
“     Vittorio Veglio


“
“

49
“      Secondo Battaglio


“
1° Corso Filos.

50
“      Luigi Boero



“
“

51
“      Leopoldo De Bartolo


“
“

52
“      Gaetano Di Bari


“
“

53
“      Gaspare Molinari


“
“

54
“      Bruno Pavan


“
“

55
“      Federico Sangiano


“
“

56
“      Antonio Tiberi


“
“

57
“      Alessio Zago


“
“

58
Giov. Arrigoni


Postulante

59
Mario Azzi


“

60
Luigi Bertani


“

61
Giovanni Bianchi

“

62
Luigi Borghi


“

63
Graziano Carnovali

“

64
Arnaldo Cavicchioni

“

65
Fiorentino Cirelli

“

66
Carlo Cislaghi


“

67
Giuseppe Gambato

“

68
Tiberio Gusmeo


“

69
Pierino Manzoni


“

70
Giordano Oldani


“

71
Giancarlo Ottolini

“

72
Angelo Pastori


“

73
Gaetano Porta


“

74
Sante Tommasoni

“

75
Rino Trinca


“

76
Rodolfo Versetti


“

77
Pasquale Viscardi

“

78
Carlo Zanotti


“

79
Pietro Parise


Laico aggregato

80
Luigi Alberio


Fr. Laico
Professo solenne

81
Dall’Acqua Carlo

“

“

82
Emilio Sartirana


“

“

83
Ernesto Gomarasca

“

semplice

84
Vittorio Ciceri


“

“

85
Eliseo Callegari


Laico

novizio

86
Francesco Bertoletti

“

“

87
Romano Beccali


“

“

88
Balzarotti Virginio

Ospite

contadino

89
Ovidio Chiavari


“

“

Gennaio 1945
1

Con il canto del Veni Creator tutta la Comunità ha chiesto al Signore i lumi e le grazie più copiose per il nuovo anno su tutto l’Ordine e in modo speciale per il Rev.mo P. Generale, per la gioventù abbandonata e gli orfani a noi affidati e per lo Studentato.

18-22

In questi giorni che intercorrono fra la festa della cattedra di S. Pietro e la festa della conversione di S. Paolo, come già negli altri anni, si è celebrato con funzioni speciali l’Ottavario per l’unità delle chiese.
7

Capitolo della Casa e della colpa per i Padri. I Padri, impossibilitati dalle circostanze a fare la loro accusa nel Capitolo della Comunità, furono raccolti appositamente per questo dal Rev.mo Padre Superiore. Nel contempo si sono discussi argomenti riguardanti la vita dello Studentato, per quanto riguarda gli studi e la disciplina.

9

E’ qui di passaggio, in provenienza da Casale, il Padre Baravalle.

11

Oggi il nostro Istituto ha subito il più duro colpo che gli abbia inflitto la guerra. Per lo scoppio di un vagone ferroviario nei pressi di Magenta, carico di munizioni, circa centocinquanta grosse lastre di vetro sono andate infrante. Già il giorno 26 dello scorso dicembre, per lo scoppio della polveriera di Ceriano Laghetto, presso Saronno, vari vetri erano stati infranti, ma il danno fu presto riparato. La presente, inaspettata disgrazia ha richiesto, per una sommaria riparazione, una spesa di oltre £ 10.000 e vari giorni di lavoro da parte di tutti i nostri religiosi. Una definitiva riparazione per ora è impossibile data la assoluta mancanza di vetri in commercio.
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Febbraio 1945
8

Una devota novena predicata dai nostri Chierici ha preceduto anche quest’anno la festa del Transito del nostro Santo Padre e Fondatore.

La festa è riuscita devota e intima pure nell’atmosfera di guerra che ci circonda e che ci ha costretti per ragioni precauzionali, ad anticipare alle prime ore del mattino la solenne Messa cantata.

A sera la solenne benedizione preceduta dal panegirico del Santo, detto dal Rev.mo P. Superiore, chiuse la cara festa. Alcuni nostri intimi benefattori hanno partecipato alle nostre funzioni.

13

Oggi è giunta la notizia della morte del Rev.mo P. Pietro Camperi avvenuta a Como, nella nostra Casa del SS.mo Crocifisso, il giorno 10 c. m.

Il Padre Camperi era stato più volte ospite gradito del nostro Studentato dove era venuto come visitatore e come esaminatore, a nome e per incarico del Rev.mo P. Generale.

11-13

Riccorrendo in questi giorni il Carnevale, come desiderano le nostre S. Regole, abbiamo fatta la solenne adorazione delle 40 Ore. I Rev.di Padri, i Chierici, i Novizi e i Postulanti si sono alternati nella preghiera ai piedi di Gesù per intercedere per tutte le nostre necessità e per quelle dell’Ordine.

Il secondo giorno delle Quarantore è stato consacrato al Ritiro mensile con buon frutto.

25

La Comunità è stata radunata dal Rev.mo Padre Superiore per il Capitolo Collegiale. Dopo una calda esortazione alla puntualità dell’orario comune, alla vita di camerata per ogni singolo gruppo della casa, il P. Superiore ha esortato ancora ad intensificare le nostre suppliche alla Madonna e al S. Cuore perchè ci risparmino nuove prove e nuove rovine. Si è passati poi all’accusa della colpa.



P. Michele De Marchi Attuario 

Marzo 1945
3

Oggi si è riunito il capitolo della Casa per decisioni importanti riguardanti la scuola e per l’ammissione agli ordini sacri.

Per quello che riguarda la scuola si è stabilito quanto segue: “ In vista delle particolari circostanze del periodo che attraversiamo, il Capitolo Collegiale ha creduto bene addivenire alle seguenti disposizioni:


1) Le scuole avranno termine il giorno 27 Marzo, Martedì Santo.


2) Le votazioni trimestrali del 2° trimestre avranno valore di quasi definitive e dovranno essere assegnate avuto riguardo al 1° trimestre e a un concetto generale di stima.


3) Durante il mese di Marzo, pur continuando nello svolgimento del programma, i Rev. Insegnanti avranno cura di procedere a intensificare interrogazioni, onde avere elementi sufficienti per un giudizio conclusivo.


4) Nello svolgimento del programma si avrà cura per quelle materie che lo permettono, di spiegare e preparare i punti salienti e di maggiore importanza riassumendo gli altri.


5) Dopo le vacanze pasquali, secondo norme da fissarsi dal Capitolo Collegiale, verrà ripreso l’insegnamento di alcune discipline fondamentali o comunque non completate, in misura ridotta e secondo le circostanze del momento.


6) Qualora le circostanze lo permettano anche su questa parte di programma si terranno esami, col permesso per l’insegnante, sempre secondo norme da fissarsi in Capitolo, di ampliare la materia di esame con parti già svolte nei primi due trimestri. In questo senso le votazioni assegnate alla fine di marzo sono da ritenersi solo quasi definitive, potendo essere modificate dai risultati successivi.


7) Si richiama ai Chierici l’obbligo di coscienza derivante dalle disposizioni dei sacri Canoni e delle S, Regole di attendere allo studio delle proprie discipline con ogni diligenza anche durante il periodo di tempo da Pasqua in avanti.


8) Resta fermo l’obbligo per gli alunni del IV° Corso teologico di prepararsi agli esami de universa theologia morali e per gli alunni del III° Corso filosofico di prepararsi agli esami di stato secondo le istruzioni già date.

Nello stesso Capitolo sono risultati ammessi agli ordini:


presbiterato: 
D. Burno Bianconi


diaconato:
D. Ugo Raimondi


ostiariato e lettorato:
Ch. Ugo Molinari, Marsilio Polverini, Domenico 




Framarin, Diego Camia, Mario Pezzana.

10

Il Ch. Bruno Bianconi è stato esaminato dal M. R. P. Covili S. J. sulle seguenti materie:


Dogmatica:
probatus


Morale:

probatus

Il Ch. Ugo Raimondi ha pure riportato in Dogmatica probatus.

11

Si è fatta coincidere con questo giorno l’annua solennità di S. Tommaso d’Aquino, celeste patrono delle scuole religiose.

Nelle prime ore della mattina è stata cantata la S. Messa con la partecipazione di tutta la Comunità.

Al pomeriggio ci fu l’ormai tradizionale disputatio theologica. Le quattro parti della disputa sul De Verbo Incarnato, esposte e difese con lode rispettivamente dai Ch. D. Casati e Fr. Pezzana e dai Chierici D. Vaira e Fr. Beneo, e Fr. Camia e Polverini, furono intramezzate da canti indovinati ed applauditi, fra cui un solenne e devoto inno pontificio.

La disputa era stata preceduta da brevi parole introduttive dette dal M. R.Padre Maestro.

13

Il Diacono D. Bruno Bianconi viene consacrato sacerdote a Milano per le mani di Sua Em. il Card. Schuster. Con lui riceve il diaconato il Ch. D. Ugo Raimondi, e gli Ordini minori i Ch. di cui al giorno 3 c. m.

19

Oggi giorno onomastico del nostro Rev.mo P. Superiore la Comunità ha voluto dimostragli tutta la sua simpatia e riconoscenza.

Al mattino si è raccolta intorno a lui che celebrava solennemente la S. Messa ed ha pregato per lui, per le sue intenzioni, perchè Gesù e la Vergine degli Orfani lo conservino a lungo allo Studentato.

A sera il M. Rev.do Padre Maestro ha presentato per tutti i più sinceri, filiali auguri, e successivamente le singole camerate hanno letto una lettera che specificava e riaffermava auguri e propositi. Negli intermezzi la schola cantorum eseguiva scelti canti a due, tre, cinque voci.

Per la circostanza sono stati presentati pure gli auguri al novello Padre Bruno Bianconi che celebrava in quel giorno la sua terza S. Messa, e agli altri Padri che portano il nome di Giuseppe.

28

Capitolo della Casa e accusa della colpa.
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Aprile 1945

1

Dopo la meditazione dei dolori di Gesù, attraverso le solenni, simboliche funzioni della Settimana Santa, celebrate con ogni cura e decoro nel nostro Studentato, oggi, solennità della Santa Pasqua, tutta la famiglia religiosa, stretta attorno al Rev.mo P. Superiore, ha esultato nei gaudii della Resurrezione, e nella speranza che presto Gesù ridoni al mondo la pace sospirata.

9

Ricorrendo oggi la festa trasportata dell’Annunciazione, la Congregazione Mariana ha organizzata per la circostanza una ” riunione “.

Il centro del trattenimento è stato un bozzetto composto appositamente dal Rev.do Padre Cocino, in due atti, e recitato con lode dai probandi, dal titolo: Si riaprono i battenti della vecchia cappella. Alla rappresentazione ha assistito il Padre Provinciale dei Padri Monfortani, ospite gradito quanto inatteso del nostro Studentato. Anch’egli è rimasto, come tutti noi, molto soddisfatto della riunione, nella quale fra l’altro ha tenuto il posto del nostro amatissimo Padre Superiore, forzatamente assente.

15

Capitolo dei Padri per stabilire le modalità e la pratica attuazione delle disposizioni circa la scuola adottate nel Capitolo dello scorso Marzo.

Si stabilisce di alternare la scuola dei Chierici Filosofi con quella dei Ch. Teologi in modo che una camerata possa rimanere sempre libera per potersi occupare nei lavori dell’orto, in previsione della triste situazione alimentare che si delinea per il prossimo futuro.

I Filosofi avranno scuola al lunedì, al mercoledì e al venerdì e i Teologi negli altri giorni.

L’insegnamento necessariamente ridotto si accentrerà nelle materie e sui punti più importanti.

Si passa in seguito ad esaminare le domande agli Ordini dei Diaconi e di altri Chierici minoristi.

Per quanto riguarda l’ammissione dei diaconi al Sacerdozio, sono ammessi a pieni voti i Ch. D. Casati Giuseppe, D. Tarditi Natale e D. Giacomo Vaira. Per vari motivi si lascia ad altro tempo la domanda del diacono D. Ugo Raimondi.

Così pure è sembrato bene attendere per la domanda dei Chierici minoristi.



P. Michele De Marchi Attuario

Maggio 1945

Hanno sostenuto gli esami sul trattato De Verbo Incarnato in preparazione all’Ordinazione sacerdotale i seguenti Diaconi:


D. Casati Giuseppe

summa cum laude

D. Tarditi Natale


magna cum laude


D. Vaira Giacomo

summa cum laude

Era esaminatore il P. Prof. Alfonso Covili S. J.
26

Il nostro Rev.mo P. Superiore ha celebrato oggi il decennio della sua prima S. Messa. All’altare della nuova Cappella ,rimessa a nuovo per le sue zelanti cure, lo circondava tutta la famiglia religiosa che, mentre ringraziava il Signore di un così grande beneficio, implorava per il Padre Superiore le più copiose benedizioni.

Nello stesso giorno, a Milano, per le mani dell’Em.mo Cardinale Schuster venivano ordinati sacerdoti i Diaconi D. Giuseppe Casati, D. Natale Tarditi e D. Giacomo Vaira.

Il Padre si trovava così, associato ai suoi figli, all’altare, nell’immolazione delle medesima Vittima immacolata.

Che il Signore gli riserbi per tante altre volte le ineffabili gioie di questo giorno.

28

Capitolo dei Padri  per fissare quanto riguarda il termine dell’anno scolastico, ( fissato per la vigilia del Corpus Domini - 30 c. m. ), e gli esami conclusivi.

I probandi termineranno le scuole con la festa del Sacro Cuore, ( 8 giugno ).

Si dispone pure per un orario delle vacanze e per un periodo di riposo, nelle proprie famiglie, dei Chierici, probandi e Padri, in vista soprattutto del delicato momento che si attraversa, in cui è più che naturale il desiderio di rivedere i loro figli.

29

Il Rev.mo Padre Superiore parte per Roma per visitare le nostre case e portare il saluto dei Religiosi del Nord a quei nostri cari Confratelli rimasti divisi da noi per lunghi mesi.

Di passaggio visiterà pure le case della Liguria. Parte con lui il P. De Marchi che si reca a trovare la sua mamma gravemente ammalata.



P. Michele De Marchi Attuario

Giugno 1945
1

Oggi, nel Salone dell’Istituto, si è tenuta la prima conferenza di un corso di Sociologia per giovani e uomini del paese e della plaga. L’iniziativa, sorta per interessamento dei Superiori della Casa, è intesa ad apportare in un momento di tanta necessità, un contributo di bene tra la parte colta e operaia della popolazione sul grave e attualissimo problema della questione sociale. L’indole delle conferenze, Tenute dal R. P. Rocco, è esclusivamente scientifica intendendo di inculcare quei principi immutabili dell’etica e della filosofia che guidano, insieme con la fede, l’atteggiamento dell’individuo nei riguardi del problema sociale. Niente comizi o riunioni a carattere politico: si fa solo della scuola, la più utile scuola, essendo, in questa materia, tanta e così universale l’ignoranza per cui gli spiriti anche dei benpensanti non sanno come orientarsi. Nessuna propaganda o coercisioni per partiti, ma solo far sentire chiara la voce della verità. Tutto il corso è svolto sotto un punto di vista unitario, quello della personalità umana che deve essere salvaguardata nei suoi diritti sulla famiglia, nello stato e nell’associazione degli stati. Accanto a queste lezioni fondamentali e teoriche il Rev.mo P. Brusa tiene una conversazione di indole pratica su problemi di attualità quasi a commento dei fatti del giorno.

Oggi, venerdì 1° giugno, abbiamo avuto un numero di partecipanti abbastanza considerevole per essere la prima sera: una cinquantina.

Il Lunedì seguente, ( 2° sera ), gli uomini furono 120. Come media si può stabilire circa 80 persone: la maggioranza del paese e gli altri provenienti dai paesi vicini.

Questo corso serale bisettimanale si prevede di concluderlo con la metà del mese di Luglio. Ai partecipanti è stato distribuito gratis dall’Istituto un manuale di sociologia “ Il catechismo sociale del Dott. Cantono. Ed. Ancora, sul quale gli interessati potranno utilmente ritrovare le idee fondamentali svolte nel corso. Fin dalle prime sere i partecipanti hanno dimostrato  grande attenzione alle conferenze, svolte con tanta chiarezza e profondità. Pari alla loro attenzione è stata la loro soddisfazione come abbiamo potuto cogliere dalle loro espressioni e dai loro atteggiamenti all’uscita dell’adunanza.

Il corso si è protratto così per tutto il mese di giugno con due conferenze settimanali: al lunedì e al venerdì sera. Oramai le idee principali erano state svolte con sufficiente ampiezza per terminarlo e la chiusura si fece il giorno 16 luglio, lunedì, giorno della festa della Madonna del Carmine.

Nell’ultima lezione il P. Rocco ha riassunto brevemente tutte le conferenze del corso, ( che furono 13 ), concludendo con il commentare le parole di Pio XII: “ Non lamento, ma azione è il precetto dell’ora “. Parole che insieme con queste altre furono scritte nell’immagine di Maria Mediatrice, distribuita a tutti i presenti come ricordo delle conferenze sociali: 

“ Lavoriamo come i Crociati al grido Dio lo vuole per la salvezza della persona umana e per la ricostruzione sociale.

Seguivano alcuni canti accademici della Schola dei Chierici e poi il Rev.mo P. Superiore esprimeva a tutti il ringraziamento per aver seguito con tanto interesse una scuola tanto utile formulando l’augurio che ognuno avrebbe saputo tenere dignitosamente il suo posto di reponsabilità nell’ora presente.

Con grande solennità e originalità si è svolta tra noi quest’anno la festa di Maria mediatrice. Avendo già ottenuto di celebrarne la festa liturgica, che si è dovuta differire perchè coincideva con un giorno impedito, si è dato un carattere di maggiore festività con una riuscitissima accademia all’aperto. La sede era il recinto arborato del parco, costruzione artificiale dei Chierici, illuminato e parato a festa per l’occasione. In un supporto metallico all’altezza di due metri è stata solennemente intronizzata una bella statua della Madonna che guarda nel recinto di tra i rami di un tasso.

Un servizio di luce elettrica illumina tutte le sere l’immagine di Maria del Parco.

Il trattenimento sacro si è aperto con l’esecuzione polifonica del Gaude Maria Virgo di Lotti a 4 v. d., dopo la quale ha preso la parola il R. P. Maestro, ( P. A. Rocco ), trattando con accento sentito e profondo il consolante tema della mediazione Universale della Vergine che è tanto onorata nella nostra Casa. La nostra Casa, ognuno di noi, ha detto, deve farsi apostolo di Maria diffondendone il culto e la devozione, particolarmente sotto l’aspetto di Mediatrice. Nello Studentato abbiamo già un’espressione artistica di questa verità nel bel quadro del Veneziani, voluto da noi; le migliaia di immagini che lo riproducono e che noi diffondiamo in mezzo al popolo deve essere una sovrabbondanza dello spirito mariano che possediamo e deve procedere da una illuminata convinzione, basata nello studio, della dolce verità che, noi ci auguriamo, abbia ad essere proclamata presto dogma di fede.

Terminato, con applauso, il discorso dell’amato Padre, è seguita l’ammissione di due soci nella Congregazione mariana: il Chierico Framarin e il Ch. Polverini, secondo il rituale proprio del nostro Ordine. Dopo il Segretario della Congregazione, Ch. Beneo, ha letto una relazione ufficiale del primo anno di vita della Congregazione stessa che inizia e chiude la sua attività con la festa di Maria mediatrice. I punti principali esposti dal relatore sono i seguenti: 1) La Cong. Mariana, che è il cenacolo della pratica e dello studio della vera devozione alla Madonna, ha realizzato, in questo primo periodo, un programma di preghiere, di azione, ( apostolato mariano in mezzo ai compagni ), e di sacrificio, ( organizzazione di feste, bollettino, adorazioni ), che ha impegnato seriamente tutti i soci; 2) un programma di studio della mariologia intrapreso con amore e con profondità di applicazione per sempre meglio conoscere la Madonna; 3) uno studio e una pratica del Trattato della vera divozione a Maria del B. Grignon di Monfort.

Il nuovo anno che si apre, ha concluso il relatore, sotto gli auspici di Maria Mediatrice è garanzia che si farà sempre di più e sempre meglio per la gloria di Dio e della Vergine.

Il suggestivo trattenimento si concludeva con la benedizione della Reliquia impartita, nella stessa sede, dal M. R. P. Maestro che è anche l’Assistente della Congregazione Mariana. Noi dello Studentato non potremo più dimenticare una sera trascorsa tanto santamente e che è l’espressione dell’amore grande che pulsa e che si apprende nello Studentato per la Madonna Santissima. Un riscontro di tali feste lo troviamo solo nell’aureo tempo del nostro S. Fondatore o nell’epoca della santità del nostro Ordine che ha come caratteristica la devozione a Maria.

7-8

Se tali sono state le proporzioni date alla festa della Madonna, più solenne e degna doveva essere la festa del S. Cuore. E lo fu veramente.

Siamo al Giovedì sera, ( 7 giugno ).

Da alcuni giorni si nota una insolita occupazione nella nostra Casa: tutti i Chierici sono affacendati a fare preparativi di illuminazione, a preparare canti, ad addobbare la Chiesa. Costa sacrificio, ma tutti lo compiono sorridendo pensando che non si fa mai troppo per il S. Cuore SS. di Gesù. Tramonta il sole e si vedono sul nostro palazzo due grandi croci illuminate da lampadine elettriche in corrispondenza delle due torri e nel centro, assicurato al parafulmine più elevato un grande Cuore, ( 5 m X 4 ), pure illuminato e sormontato da una piccola croce luminosa. E’ uno spettacolo veramente bello: anche i cornicioni portano lungo il costone una serie di lampadine elettriche e dei lumini che fanno spiccare la linea del palazzo in mezzo all’oscurità. Si è tentato la fotografia, ma non è riuscita e bisogna limitarsi a descrivere.

Quel giorno tanta gente e non solo di Corbetta, in grazia dell’illuminazione della nostra casa, si è accorta che all’istituto si faceva festa e questa era la festa del S. Cuore di Gesù.

Alle 10 vespertine tutta la Comunità è raccolta in Chiesa per l’Ufficio, ( Mattutino e Lodi ). Dopo breve respiro si inizia la processione col Santissimo che percorre i luoghi dove si svolge la vita della nostra casa. Ma in processione non ci siamo soltanto noi: una folla di gente devota e raccolta ha fatto dolcemente violenza dalla portineria ed è entrata nell’Istituto per dare sfogo alla sua devozione e per rendere più solenne la festa di Gesù. Nel contegno di queste persone, difatti, non ci fu nulla che non fosse profondamente edificante. La processione intanto percorre i viali del parco e si fa una stazione col SS. al recinto, dove viene impartita la benedizione eucaristica. Prosegue le benedizione, rientra in Cappella e inizia la S. Messa solenne. E’ mezzanotte e noi abbiamo il privilegio della Messa notturna alla festa del S, Cuore. La Chiesa è letteralmente gremita di devoti. La Schola eseguisce con arte e precisione la Missa Eucharistica a 4 v. d. di Perosi. Questa volta, ( è novità ), nella massa corale emerge una voce nuova: è quella di un violino che accompagna la parte melodica della Messa. 

Dopo il Vangelo il Rev.mo P. Superiore, ( P. Brusa ), non si trattiene dal rivolgersi al popolo e nel suo accento accalorato e stanco, ( era tornato poche ore prima da un fortunoso viaggio da Roma ), si sente tutta la vibrazione del suo entusiasmo per la grande e spontanea dimostrazione di fede al Cuore di Gesù. La S. Messa prosegue: al momento della S. Comunione la maggior parte dei fedeli si accosta al banchetto Eucaristico con un raccoglimento anche più grande, favorito dall’ora tarda e silenziosa della notte. Al termine della S. Messa viene impartita la solenne bendizione eucaristica. La festa è terminata: sono le ore 2 del venerdì e la gente sfolla per raggiungere le proprie abitazioni. L’illuminazione della casa continua fino a giorno: la sera del venerdì si gode di nuovo lo spettacolo che rimarrà indimenticabile nella nostra memoria.

7

Il Rev.mo P. Superiore ritorna da Roma per presenziare alle feste del S. Cuore.

16

Ritorna il P. De Marchi da casa. Nella sua assenza l’ufficio di attuario è stato disimpegnato dal P. Vaira.

30

I Padri si sono riuniti per lo scrutinio definitivo dell’anno scolastico.

30

Questa sera i Probandi hanno voluto concludere il mese del S. Cuore con una piccola accademia, al termine della quale c’è stata la simbolica offerta dei fioretti.



P. Michele De Marchi Attuario

Luglio 1945

Il Ch. Grossini va all’ospedale di Magenta per subirvi l’operazione di appendicite.

3

I Chierici dilosofi di III° Liceo partono per Como dove si presenteranno agli esami di maturità classica o abilitazione magistrale.

7

Giovanni  Schrott, seminarista tedesco, ex ufficiale dell’esercito, rimasto con noi alcuni mesi, riparte oggi per rivedere i suoi genitori di cui da tempo non ha notizie.

Nei giorni dell’armistizio era stato presentato a noi da un sacerdote dei dintorni perchè ce ne prendessimo cura. Quantunque da noi sia stato trattato  con ogni carità, pure la nostalgia della patria e dei parenti ha avuto il sopravvento ed è partito all’avventura verso il suo paese. Da notizie ricevute in seguito sembra che sia riuscito ad arrivare almeno molto vicino a casa.

8

Il Fr. Emilio Sartirana si reca a Como a sostituirvi il Fr. Luigi Brenna, desiderato a Treviso per riparazioni alle nostre opere.

9

Ritornano da Como i Chierici che hanno subito l’esame di licenza liceale.

10

Ritorna dopo lunga assenza il nostro contadino, Angelo Ferian. Dato però l’enorme aggravio che il suo nuovo stipendio arrecherebbe al nostro bilancio, il P. Superiore lo ha esonerato dall’incarico, lasciandolo libero per ritornarsene a casa. Quindi è nuovamente ripartito.

11

Il Rev.mo P. Superiore si reca in visita alla nostra casa di Cherasco.

11

Il Ch. Diego Camia è ricoverato all’ospedale per l’operazione di appendicite.

13

Il P. Vaira si reca al suo paese a cantare la prima S. Messa.

21

Il gruppo dei Chierici piemontesi, guidato dal P. Bergadano, parte per passare in famiglia alcuni giorni di vacanza.

La decisione di mandare per qualche giorno in famiglia tutti i Chierici che sono in condizione di potervisi recare, è stata presa dal Rev.mo P. Superiore, in vista delle numerose richieste pervenute dai genitori stessi e perchè alcuni da vari anni non avevano potuto, a causa della guerra, recarsi a casa.

28

Il Rev.mo P. Superiore va a Como per le feste di S. Girolamo.

22

Oggi si è celebrata la festa esterna di S. Girolamo Emiliani, nostro Padre e Fondatore,  poichè nel giorno liturgico della solennità erano assenti sia il Rev.mo P. Superiore che il P. Maestro.

16

Oggi i Padri si sono riuniti a Capitolo. Prima si è presa visione delle spese della Cappella: fatte e da farsi, in previsione delle definitive riparazioni, prima che il Cardinale Arcivescovo venga a consacrare l’altare.

In seguito si è discussa l’ammissione agli ordini minori dei Chierici: Molinari, Framarin e Pezzana, che sono stati approvati all’unanimità, e del Ch. Polverini di cui, per il momento, si crede bene procrastinare l’ordinazione.

31

Il Rev.mo P. Superiore parte per qualche giorno di riposo a Courmayeur.



P. M. De Marchi Attuario

Agosto 1945

1

Il Rev.mo P. Superiore ritorna da Courmayeur.

14

Ritorna in famiglia il novizio Eliseo Callegari.

14

Giorno di ritiro mensile.

16

Il Rev.mo P. Superiore si reca a visitare la nostra casa di Treviso.

Ritorna il giorno 21 con un postulante.

23

Oggi i Padri si sono riuniti a Capitolo per esaminare le domande dei neoordinandi. Sono stati approvati a pieni voti: 


per il Suddiaconato i Chierici: Beneo, Bertola, Cossu, Framarin, Molinari, Pezzana.


per gli ordini minori il Ch. Polverini.


per la 1° tonsura i Ch. Berardi, Bergesio, Eula, Grossini, Nebiolo, Porro, Re,

i quali ultimi sono pure stati approvati a pieni voti per la Professione solenne.

Tutti i Padri del Capitolo si sono trovati concordi nel procrastinare l’ammissione al Presbiterato del Ch. Ugo Raimondi perchè ritenuto non ancora suff. preparato per così eccelsa dignità.

Così pure con unanime consenso non è stato ammesso agli ultimi ordini minori il Ch. Camia per il suo carattere enigmatico che non ha permesso ai Superiori di giudicarlo esattamente. In attesa sarà inviato a Treviso per un periodo di prova.

24

Si riprende il Capitolo per studiare l’ordinamento e la distribuzione delle materie per il prossimo anno scolastico.

29

I Padri si riuniscono per il caso di morale.



P. Michele De Marchi Attuario

Settembre 1945
1

Il Ch. Mario Mariani , che esce dal nostro Ordine, si reca provvisoriamente a Somasca.

2

Viene da Como il P. Corsini per un corso privato di Esercizi spirituali.

2

Il P. Filippetto e il Ch. Camia partono per Treviso.

4

Il P. Vaira e il Ch. Sciolla partono per Cherasco, mandativi dall’Obbedienza.

5

Il Ch. Silvestri si reca a Como con un postulante per l’anno di Magistero.

7

Arriva da Treviso il P. Calvi Antonio, già Cappellano militare nelle isole dalmate e a Fiume.

7

Arrivano da Cherasco i Ch. Deambrogio e Porro Virgilio.

8

Ritorna il P. Filippetto con il Ch. Gasparetto e da Como il Ch. Arrigoni con un postulante.

9

Caso di morale per i Padri.

9-10

Arrivano da Como il P. Negretti, il P. Criveller e il Fr. Salvatore e da Somasca il P. Macera per i SS. Esercizi Spirituali.

9-17

SS. Esercizi spirituali per octo solidos dies, fatti da tutta la Comunità Religiosa e dettati da un Padre Monfortano, nello spirito della vera devozione a Maria SS.ma, secondo la dottrina del B. Grignon de Monfort.

L’atto di rinnovazione dei voti, fatti da tutti e singoli i Religiosi ha chiuso questi indimenticabili giorni di preghiera e di pace.

14

Arriva da Pescia il P. Giannella col Ch. Minutillo.

16

Arriva da Como il Fr. laico Bragalin.

17

P. Giannella ritorna a Pescia col Ch. Volpicelli e il P. Bianconi.

18

I Chierici filosofi di III Liceo passano nella camerata dei teologi.

22

A Milano, dalle mani di S. Em. il Card. Schuster vengono ordinati 


suddiaconi i Ch.: D. Bruno Gasparetto, D. Ugo Molinari, D. Felice Beneo, D. Gius. 
Bertola, D. Angelo Cossu, D. Mario Pezzana, D. Domenico Framarin.


accolito il Ch. Polverini.

Ricevono la 1° Tonsura  i Ch. Grossini, Beraudi, Eula, Nebiolo, Re, Porro, Arrigoni.

24

Il Rev.mo P. Superiore e il P. Maestro vanno a Como, per riverire ancora una volta il Rev.mo P. Generale, che ha lasciato la Clinica dove era in cura, dato che ormai il suo organismo non può più reggere ed il male ha raggiunto uno stadio tale per cui ogni ulteriore cura risulta inutile.

26

Ritorna a casa sua il giovane Oberti, abitante a Milano, ma proveniente dal Collegio Gallio di Como. Arrivato il giorno 17 c. m. per un breve periodo di prova prima dell’ingresso al Noviziato, al quale aspirava: per vari motivi non ha potuto continuare nell’idea di farsi religioso somasco.

27

L’annuale festa della Madonna degli Orfani ha avuto quest’anno un carattere di intima famigliarità, essendosi già deciso in antecedenza di rimandare ogni solennità esteriore alle giornate commemorative del Decennio dello Studentato.

Dopo la S. Messa cantata dal Rev.mo P. Superiore, si è svolta la funzione della professione solenne dei Chierici: Arrigoni, Beraudi, Eula, Grossini, Nebiolo, Porro, Re.

A sera discorso e Benedizione Eucaristica.

28

Viene a visitare la nostra casa, accompagnato dal P. Italo Laracca, parroco di S. Martino in Velletri, il maggiore Coxheard, della Polizia inglese.

E’ rimasto ammiratissimo della casa, dei canti eseguiti in sua presenza e di tutta la nostra ospitalità ed ha promesso di ritornare e di interessarsi di noi per tutte le necessità a cui potrà venire incontro.


P. Michele De Marchi Attuario
Ottobre 1945

4

Il Padre Alfonso Covili della Compagnia di Gesù, insegnante di Dogmatica e Morale ai nostri Chierici già da vari anni, viene per avvertirci che d’ora in poi non potrà più prestarsi per noi dato che è stato trasferito dall’Obbedienza al Seminario di Anagni.

Per successive notizie apprese dai Superiori della Compagnia abbiamo saputo che egli doveva venire da noi per vedere se potevamo fare senza di lui, perchè altrimenti, con molta probabilità, non lo avrebbero mosso.

Così egli che, come scuola, ci ha lasciati sempre soddisfatti, ci ha sommamente addolorati con questo suo ultimo atto poco cavalleresco .. per non dire altro.

6-7

Due solennità, una promossa da Sua Eminenza il Card. Arcivescovo e l’altra dal locale gruppo di assistenza ai reduci, sono venute a coincidere quest’anno. S. Eminenza, a compimento di un suo voto fatto alla Madonna, stabilisce un turno di S. Messe continue nei vari Santuari diocesani, per tre giorni consecutivi. Nel nostro Santuario di Corbetta, l’ora fissata coincide con la mezzanotte dal sei al sette di ottobre.

Al Santuario hanno prestato il loro servizio per la circostanza i Padri per le confessioni ed i Chierici per il canto e le cerimonie.

Il giorno seguente, festa del S. Rosario e festa dei Reduci, i nostri Chierici intervennero al solenne pontificale in Parrocchia e poi, alla sera, alla processione notturna per le vie cittadine. Tutto il nostro palazzo era stato illuminato.

7

Il P. Maestro ha terminato oggi un triduo per i Reduci a Busto Garolfo.

10

Questa sera, dal nostro Rev.mo P. Superiore, che si era recato a Como da qualche giorno, ci viene comunicata telefonicamente la dolorosa notizia della morte del Rev.mo Padre D. Giovanni Ceriani, Preposito Generale.

Questa Casa, che è il cuore della notra amata Congregazione, perde, nel Padre Ceriani, il suo Fondatore; colui che ha voluta la casa dello Studentato, perchè così era il desiderio ardente del Papa Pio XI di s. m., e che ha saputo attuare questo desiderio del Papa e suo, pur in mezzo alle prove e alle difficoltà più terribili, spesso quasi insormontabili.

Lo Studentato sarà certamente qui sulla terra il suo più bel monumento e il suo migliore conforto e premio nel Paradiso.

E lo Studentato avrà in cielo un nuovo, potente protettore.

13

Tutti i Padri e i Chierici e i Fratelli laici, liberi da impegni urgenti, sono andati questa mattina a Como per i funerali del Rev.mo Padre Generale. I nostri Chierici si sono presi l’impegno del servizio e del canto, assolvendo il tutto con devozione filiale e con onore, come si può vedere dagli elogi della stampa locale, e soprattutto dalla buona impressione che è rimasta in tutti.

15

Il P. Enrico Vassena parte per Como dove è destinato dall’Obbedienza.

17

Arrivano da Somasca i Ch. neo professi: Alessandria, Bianco, Bolis, Coccia, Dallorto, Guastamacchia, Lavatelli, Verga.

18

Il Rev.mo Padre Superiore parte per Roma.

19-20

Il nostro Fratello laico Luigi Alberio, da lungo tempo sofferente per varie malattie, ormai inabile al lavoro, è oggi spirato, amorevolmente assistito dal P. Maestro e da vari altri Religiosi, confortato dalla benedizione apostolica e dagli ultimi sacramenti.

Nel pomeriggio di sabato 20 c. m. è stato portato al cimitero con un devoto corteo di tutti i Religiosi, di parenti e conoscenti.

Al mattino dello stesso giorno era stata cantata la S. Messa esequiale dal P. Maestro, essendo tuttora assente il Rev.mo P. Superiore.

22

Il P. Tarditi, giunto qui da Como da qualche giorno, parte per Treviso, mandatovi dall’obbedienza. Parte con lui il P. Calvi che proseguirà per Trieste dove deve ritirare della roba.

25

La Comunità apprende con somma gioia che la S. Congregazione dei Religiosi ha eletto il Rev.mo Padre Brusa, successore del Rev.mo Padre Ceriani.

27

Il Rev.mo Padre Brusa arriva da Roma e dà alla Comunità festante la sua prima paterna benedizione come nuovo Superiore Generale.

27

Ritorna pure P. Calvi.

30

Inizio ufficiale delle scuole.



P. Michele De Marchi Attuario

30

Si aduna il Capitolo, sono presenti tutti i Padri componenti questa famiglia religiosa.

Il Rev.mo P. Superiore legge la lettera circolare con la quale annuncia a tutte le nostre case la comunicazione ufficiosa della S. Congregazione dei Religiosi con la quale gli è affidato il governo dell’Ordine in attesa di disposizioni ulteriori e definitive da parte della stessa Congregazione. Esorta tutti alla preghiera e, mentre confida nell’aiuto di tutti i Religiosi nostri, si ritiene certo di poter contare su una collaborazione più attiva da parte dei Padri di questa casa.

Dichiara quindi che gli incarichi affidati ai vari Padri rimangono pressochè invariati; in conseguenza di ciò:

1°  Il P. Rocco, Maestro dei Chierici di secondo e dei Laici di primo noviziato, mantiene la carica di Vice Superiore e a lui compete provvedere a quanto riguarda l’ordinamento interno, non potendo il Rev.mo P. Superiore occuparsene direttamente; soltanto in questioni di importanza dovrà essere interpellato il P. Rev.mo.

2°   Il P. De Marchi sostituisce il Vice Superiore quando egli è assente; dati i suoi molteplici incarichi lascia quello di attuario che viene assunto dal P. Calvi.

3°   Il P. Filippetto, Vice Maestro dei Teologi, è nominato Procuratore della casa.

4°   Il P. Bergadano, Vice Maestro dei Filosofi, continuerà ad occuparsi della direzione dei Postulanti.

5°   Il P. Cocino mantiene la direzione dei Postulanti.

Si prendono poi accordi circa i festeggiamenti per il prossimo decennale: il Vice Superiore ne dirigerà i preparativi e penserà a compilare e leggere la relazione ufficiale durante l’accademia. Si stabilisce che la soluzione del caso di morale avrà luogo ogni mese in giorno da fissare e che per il caso liturgico si deciderà in seguito.

Dopo breve discussione circa l’attuazione pratica di quanto disposto, si procede all’accusa della colpa con la quale il Capitolo si chiude.



P. Antonio Calvi Attuario

Novembre 1945
3

Si canta la Messa solenne in suffragio dei nostri defunti.

4

Ha luogo la cerimonia solenne del giuramento canonico prescritto per gli Insegnanti.

Il P. Rev.mo ne spiega il significato ed invita tutti a voler considerare lo studio non come fine a sè, per aumentare cioè unicamente le cognizioni scientifiche, ma come mezzo per avvicinarsi sempre più a Dio perfezionandone la conoscenza.

Si chiude la cerimonia con la solenne benedizione eucaristica impartita dal P. Rev.mo.

Gli insegnamenti sono ripartiti nel seguente modo:


I° Corso di Teologia

Teologia dogmatica

P. Bergadano

Teologia morale


P. Rocco

Sacra Scrittura


P. Filippetto

Diritto Canonico


P. Casati

Storia ecclesiastica

P. Filippetto

Liturgia



P. De Marchi

Patrologia


P. Filippetto

Pedagogia


P. Rocco


II° Corso di Filosofia




Classe 1°

Classi 2° e 3°

Religione


P. Bergadano

P. Bergadano

Filosofia


P. Cocino

P. Cocino

Esercitazioni di filosofia

____


P. Rocco

Storia della filosofia

P. Rocco

P. Rocco

Italiano



P. De Marchi

P. Calvi

Latino



P. Bergadano

P. Calvi

Greco



P. Bergadano

P. Bergadano

Storia



P. Filippetto

P. Filippetto

Matematica


P. Filippetto

P. Filippetto

Fisica



____


P. De Marchi

Chimica e scienze

P. De Marchi

P. De Marchi

Storia dell’arte


P. De Marchi

P. De Marchi

Pedagogia


P. Rocco
P. Rocco


III° Ginnasio inferiore


Classe 1°
Classe 2°
Classe 3°


Religione
P. Cocino
P. Cocino
P. Cocino

Cultura sacra
P. Cocino
P. Casati
P. Casati

Italiano

P. Casati
D. Raimondi
P. Calvi

Latino

P. Casati
D. Raimondi
P. Calvi

Storia, geografia 
D. Gasparetto
D. Gasparetto
D. Raimondi

Matematica
D. Gasparetto
D. Gasparetto
P. Casati

Francese
____

____

D. Gasparetto


5

Si svolge la cerimonia di inaugurazione dell’anno scolastico al Santuario. Il P. Superiore dice la S. Messa davanti all’effige della Madonna dei Miracoli e al Vangelo commenta le parole: Accepit Eam discipulus in suam, ( intronizzare la Madonna nel proprio cuore, Ella è la sede della Sapienza ).

8

Alle ore 17.15 arriva S. E. il Cardinale Arcivescovo, lo scortano due autovetture che sono andate ad incontrarlo fino a Sedriano; in una di esse vi sono alcuni nostri religiosi con il P. Maestro, nell’altra il Sindaco Comm. Capsoni, nostro aggregato e amico benefattore.

Nel giardino d’ingresso sono schierati i Padri, i Chierici, i Fratelli Laici, i Postulanti; v’è un numeroso gruppo di appartenenti alle associazioni di A. C. con a capo il Prevosto ed il Clero, una rappresentanza dell’Istituto Marchiondi con bandiera, Autorità e popolo.

Fra gli altri si notano, oltre al Sindaco, il Rag. Sandro Castiglioni, la famiglia Francioli, la Sig. Pagani, l’Ing. Saracchi, il Commandante la Stazione dei Carabinieri, Donna Elena Massari Pisani Dossi con tre oblate di Castelletto. E’ presente anche il Rev.mo D. Giovanni Milani Rettore del Santuario.

Notevole il fatto che tutta la via Cavour è pavesata. Appena le tre macchine passano il cancello uno spontaneo applauso scoppia e si protrae fino al momento in cui S. E. scende davanti alla gradinata del portico d’ingresso; lo ricevono il Rev.mo P. Superiore e gli altri religiosi, un Postulante recita un indirizzo di saluto e di ringraziamenti al Presule che viene nel nome del Signore.

Si forma la processione che accompagna S. E. prima alla cappellina di Maria Mediatrice, sul cui altare vengono deposte le reliquie, e poi alla Cappella di S. Girolamo per l’inizio della suggestiva cerimonia di consacrazione dell’altare. La cappella è gremita di fedeli, purtroppo la sua limitata capacità non concede d’entrare a tutti quelli che lo desideravano. Un solenne Ecce Sacerdos, eseguito dalla nostra Schola cantorum, saluta al suo ingresso il Pontefice e si procede poi subito alla recita dei Salmi Penitenziali, al canto delle Litanie dei Santi, alla benedizione del sale, dell’acqua, della cenere e del vino.

S. E. illustra con una felicissima sintesi storica la tradizione circa  la consacrazione degli altari e spiega il significato delle parti essenziali della cerimonia che, iniziata appena, si svolgerà il mattino seguente con ricchezza di riti adeguata all’importanza dell’atto. Dopo la benedizione pastorale il Pontefice lascia la Cappella.

Affacciandosi al giardino d’ingresso S. E. ha una esclamazione di lieta meraviglia: tutto il prospetto del monumentale palazzo settecentesco è sfarzosamente illuminato, dallo zoccolo al culmine del tetto e ai fastigi delle due torrette; è una festa di luci che accompagnano il disegno architettonico facendolo spiccare ben stagliato sullo sfondo scuro della notte già calata.

A sera tarda si recitano il Mattutino e le Lodi dei Santi Martiri..

9

Sveglia anticipata: i fedeli, nonostante l’ora prestissima, in breve riempirono nuovamente la Cappella: alle 4.20 già ha inizio la complessa cerimonia che si svolge rapida attraverso il susseguirsi dei riti vari, suggestivi e commoventi.

Consacrato l’altare, mentre queste viene apparato con gli arredi sacri testè benedetti, il Pontefice rivolge nuovamente la parola ai presenti spiegando il Vangelo della dedicazione della chiesa che ricorre nella Messa del giorno, ( dedicazione dell’Arcibasilica del Salvatore ). Assunti poi i sacri paramenti, dal Pontefice, dall’Assistente e dai Ministri, ha inizio la S. Messa, accompagnata da canti liturgici e mottetti polifonici eseguiti dalla nostra Schola.
In fine il Sacerdote Assistente dà il lieto annuncio che per l’occasione il Cardinale Arcivescovo concede ai presenti l’indulgenza plenaria con le consuete condizioni; poi legge l’atto con il quale il Pontefice dichiara consacrato l’altare, e che qui si trascrive:


MDCCCCXLV die IX mensis decembris.


Ego Hildephonsus Presb. Card. Sancti Martini Archiepiscopus Mediolanensis consacravi altare hoc in honorem Sancti Hieronymi Aemil. Conf. et Reliquias Sanctorum Martirum Naboris, Felicis, Laurentii necnon et S. Hieronymi Aem. in eo inclusi, et singulis Christi fidelibus, hodie unum annum, et in die anniversario Consecrationis huiusmodi ipsum visitantibus tercentos dies de vera indulgentia in forma Ecclesiae consueta concessi.


Con la benedizione pastorale la cerimonia ha termine; S. E. esce dalla cappella, ammira ancora una volta  la smagliante illuminazione, riceve l’ossequio ed il ringraziamento del Rev.mo P. Superiore e di tutti, fa voti per un avvenire sempre più splendido di opere a gloria di Dio, sale in macchina e si allontana tra gli applausi dei presenti. E’ ancora buio!

Durante la cerimonia predetta il Cardinale Arcivescovo ha proceduto alla erezione della Via Crucis della nostra Cappella.

11

Celebrazione del decennale
La mattina si ha la Messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Superiore; i canti sono eseguiti con bravura dai nostri Chierici e Postulanti.

Nel pomeriggio alle ore 16 si svolge nel salone principale una solenne Accadenia a cui sono invitati Autorità, benefattori e amici. Fra gli intervenuti si notano: il Comm. Tommaso Capsoni, Sindaco di Corbetta, il Rev.mo Prof. Dott. Can. Attilio Barera, Prevosto di Corbetta, il Rev.mo Rettore del Santuario, Don Giovanni Milani, la Sig.ra Pagani con i figli e le nuore, il N. H. Giuseppe Massari e Signora, il N. H. Franco Pisani Dossi e Signora, le Famiglie Maestroni, Castiglioni e Francioli, il Segretario Comunale, Cav. Lonardi e Signora, il Rag. Carlo Gallioli, i Ragg. Cesare e Mario Cucchiani con le rispettive Famiglie, il Cav. Guglielmo Beretta di Busnate, il Sig. Pietro Bonfiglio, Segretario della Democrazia Cristiana di Corbetta, il Sig. Enzo Polloni, Direttore Tecnico della Superpila ed una rappresentanza degli Uomini Cattolici.

Sono presenti alcuni Padri nostri venuti da altre case; fra gli altri: il P. Lorenzetti Pietro, Rettore del Collegio di Bellinzona, il P. Cesare Tagliaferro, Maestro del Noviziato di Somasca, il P. Bernardo Vanossi, Rettore del Collegio Gallio di Como; molti altri hanno mandato la loro adesione con lettere o telegrammi.

Il trattenimento è vario e interessante, con canti, un’azione scenica e discorsi.

Ammirati ed applauditissimi i cori a quattro voci con accompagnamento di pianoforte e armonio, preparati ed eseguiti dai nostri Chierici e Postulanti.

Suggestiva l’azione scenica presentata da quattro piccoli postulanti accuratamente preparati dal P. Cocino che è anche autore del libretto e del canto.

In un intervallo il P. Antonio Rocco, Maestro dei Chierici e dei Laici, legge una relazione in cui, dopo aver tracciato una efficace sintesi della storia dell’Ordine, rileva l’importanza della fondazione di questo Studentato che in dieci anni di vita ha dato tanti buoni frutti e che è oggetto di tante belle speranze per l’avvenire; notevole l’affermazione che, se in un decennio per la vita di un uomo è appena un’infanzia, per un’istituzione può essere una giovinezza o addirittura una virilità, come infatti è stato per questo Studentato. Rievoca quindi le figura grande di santo religioso del P. Ceriani, da poco passato a miglior vita, al quale è intimamente legata quest’opera da lui fondata e sempre prediletta.

Dà poi lettura di alcune lettere e telegrammi di adesione pervenuti da personalità ecclesiastiche e civili di Corbetta e dintorni e di Milano, e da Famiglie religiose nostre. Particolarmente significativi i documenti seguenti: il Cardinale Arcivescovo di Milano ha apposto in calce ad una sua fotografia questo autografo: Sic X, sic XX, in Domino semper, che è stato brevemente commentato.

S. E. il Card. Lavitrano, Prefetto della S. Cong. dei Religiosi, ha inviato la seguente lettera autografa.


Rev.mo Padre,


Nel primo decennale dello Studentato Filosofico-Teologico ben volentieri partecipando al giubilo del vostro Ordine unisco la mia alla vostra preghiera nel ringraziare il buon Dio per la particolare protezione con cui ha sorretto e confortato l’opera voluta dal compianto P. Generale, Giovanni Ceriani.


Coll’augurio fervido che lo Studentato sotto la guida sapiente dei Superiori dia sempre maggiori frutti di pietà, di dottrina e di apostolato, invoco abbondanza di celesti benedizioni per Lei, Rev.mo Padre, per tutti i Superiori e gli Alunni.



Dev.mo in C. J.

( firmato )
Luigi Card. Lavitrano, Prefetto

Rev.mo Padre Don Giuseppe Brusa Superiore dello Studentato filosofico-teologico dei RR. PP. Somaschi



Corbetta - Milano

Dalla Segreteria di Stato del Vaticano è giunto il seguente telegramma:


Augusto Pontefice paternamente compiacendosi felici risultati conseguiti primo decennio cotesto studentato fa voti sempre più fecondi incrementi ed invia di cuore superiori professori alunni propiziatrice dei divini lumi e favori implorata apostolica benedizione.





Montini Sostituto

La lettura del telegramma è salutata da un caldo applauso.

( Dal Vescovo di Como, che ha sempre visto con simpatia questo Studentato e che conosce la casa avendola visitata, non è pervenuta alcuna adesione, certo per qualche disguido ).

Verso la fine il Rev.mo P. Superiore e Generale nostro rivolge ai presenti un breve discorso in cui, presentate come in una rapida visione panoramica le varie attività dell’Ordine, dichiara che questa casa è come un centro vitale da cui partono sempre nuove energie che si irradiano ad alimentare ed a far prosperare quelle opere di bene. Dopo aver rievocato la memoria del compianto P. Ceriani, artefice e sostenitore di questa istituzione, e d’ora innanzi suo patrono in cielo, ringrazia tutti i presenti per la simpatia sempre dimostrata e i benefattori tutti che hanno aiutato lo Studentato con le loro preghiere e i loro soccorsi, promettendo loro in ricambio il continuo ricordo al Signore da parte dei Chierici e Postulanti che qui nello studio, nel lavoro e nel sacrificio si preparano al divenire santi apostoli di bene.

Terminato il trattenimento, i presenti manifestano la loro soddisfazione  ed il loro ringraziamento perchè è stato loro offerta l’occasione di conoscere un po’ intimamente e apprezzare quest’opera che da dieci anni nel silenzio si sviluppa e costituisce un elemento di decoro per il paese.

All’uscita a cioascuno è distribuita un’immagine di Maria Mediatrice con la seguente iscrizione.

I Padri Somaschi

mentre di cuore ringraziano Dio

e la Beatissima Vergine Maria

per tutti i favori spirituali e temporali

del Primo Decennio dell’Istituto
esprimono anche la loro gratitudine

ai benefattori agli amici

a tutti i Corbettesi

chiedendo preghiere

per la santificazione dei Chierici

e per l’incremento delle opere

a vantaggio degli orfani

e della gioventù abbandonata.

1935 Corbetta 1945

....

Sic X, sic XX, in Domino semper
12

In suffragio del Rev.mo P. Ceriani in occasione del trigesimo della sua santa morte è stata tenuta una solenne ufficiatura funebre nella nostra Cappella. Il Rev.mo P. Superiore ha cantato la S. Messa ed ha impartito l’assoluzione. Erano presenti numerosi benefattori e amici di Corbetta.

16

S. E. il Cardinale Arcivescovo che durante la cerimonia di consacrazione dell’altare della cappella aveva benedetto le stazioni della Via Crucis invia l’atto di conferma qui riportato:


Vigore facultatum Nobis a can. 239 par. 1 N. 6 tributarum die 9 Mensis Novembris 1945, Altaris Consecratione rite  perfecta, ereximus sub unica benedictione in Oratorio Clericorum Regularium a Somascha in Curia Picta siti, stationes Viae Crucis, cum omnibus indulgentiis, quae huiusmodi pium exercitium peragentibus impertitae sunt.

Mandamus Cancellario Nostro Archiepiscopali ut quam primum huius Nostri Decreti exemplar Superiori Instituti transmittat, in Archivio Congregationis servandum ad rei memoriam.


Datum Mediolani, die 15 Novembris 1945

( firmato )

+ Hildephonsus Card. Archiep




Cancellarius Archiepiscopalis Sac. J. Gornati
19

Il nostro Fratel Ernesto Gomarasca è ricoverato nell’ospedale di Magenta per subirvi un’operazione alla tiroide.

20

Il P. Antonio Raimondi, di ritorno da Lainate, suo paese nativo, dove aveva trascorsi alcuni giorni, transita dalla nostra casa e riparte per raggiungere l’Orfanotrofio di Treviso.

Il P. Rev.mo parte, con il Fratel Carlo Dell’Acqua, per Roma per conferire con la S. Congregazione dei Religiosi, in seguito a invito di essa.

23

Il Fr. Ernesto è operato. L’atto è stato molto difficile tanto che il nostro Fratello è stato anche in pericolo di vita; il P. Maestro ordina che si faccia un triduo a S. Girolamo per la sua guarigione.

28

Si riuniscono i Padri per la soluzione del caso di morale.

30

Sono di ritorno da Roma il Rev.mo P. Generale e il Fr. Carlo.

Arriva il P. Pietro Brenna Vicesuperiore del SS. Crocifisso di Como.



P. Giuseppe Brusa



P. Antonio Calvi Attuario

Dicembre 1945
1

Riparte il P. Brenna per rientrare a Como.

Inizia per i Chierici un periodo di ritiro spirituale che si protrarrà fino al due.

4

Il p. Luigi Bergadano parte per recarsi in famiglia essendo giunta la notizia della morte della mamma sua.

Muore in Corbetta il Sig. Luigi Francioli nostro aggregato e benefattore.

Arrivano da Cherasco il P. Renato Bianco e il P. Giovanni Garelli.

5

Tutti e Padri e Chierici disponibili partecipano ai funerali, che hanno luogo in Parrocchia, del Sig. Francioli.

6

Il Fr. Vittorio Ciceri parte per un breve periodo di vacanza.

Ripartono i PP. Bianco e Garelli.

6

I Padri si riuniscono in Capitolo in cui vengono approvati per le Ordinazioni sacre i seguenti Chierici:

Don Ugo Raimondi 
al
Presbiterato

“      Felice Beneo
“
Diaconato

“      Giuseppe Bertola
“
“

“      Angelo Cossu
“
“

“      Domenico Framarin
“
“

“      Bruno Gasparetto
“
“

“      Ugo Molinari
“
“

“      Mario Pezzana
“
“

“      Marsilio Polverini
“
Suddiaconato

Fr.   Cesare Arrigoni
“
Lettorato

“      Antonio Beraudi
“
“

“      Lorenzo Eula
“
“

“      Mario Grossini
“
“

“      Oreste Nebiolo
“
“

“      Maggiorino Porro
“
“

“      Giuseppe Re
“
“   
( giorno 22 corrente )

7

Essendo giunta ieri sera la notizia della morte del P. Giuseppe Landini, Superiore di S. Maria in Roma, si canta una Messa solenne di Requiem in suffragio di lui, (V. giorno 11 corrente ).

8

Festa della Madonna Immacolata. Il mattino Messa solenne; alle ore 16 ha luogo una disputa di Teologia Dogmatica sul Dogma dell’Immacolato Concepimento. La sera tutti si va al Santuario dove si svolge una solenne funzione.

10

Messa solenne di Requiem in suffragio del Sig. Francioli del quale vedi i giorni 4 e 5 corrente.

11

Per errore il giorno 7 corrente  stata registrata la Messa solenne di Requiem in suffragio del P. Giuseppe Landini; tale messa è stata invece cantata questa mattina.

13

Il P. Generale parte.

La sera in luogo della meditazione comune il P. Maestro legge il Decreto della S. Congregazione dei Religiosi, il decreto che qui si riporta:


Decretum


Haec S. Congregatio de Religiosis, ex audientia SS.mi habita ab infrascripto Cardinali Praefecto, die 26 Novembris 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha elegit et constituit ad nutum Sanctae Sedis:


Praepositum Generalem:

P. Brusa Josephum


Procuratorem:


P. Zambarelli Aloysium


Consiliarios Generales:

P. Frumento Aloysium






P. Ferro Joannem






P. De Rocco Sabam






P. Venini Joannem

qui omnes a promulgatione huius decreti, in possessionem proprii muneris legitime immissi declarantur, quique proinde a subditis omnibus omnino tamquam veri Moderatores Generales habeantur.


Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae ex Segretaria S. Cong. de Rel. die mense et anno ut supra.

( f.to)

Card. Lavitrano Praef.

“

L. Pasetto Segret.

13

Parte il P. Rev.mo.

Il Fr. Ciceri ritorna dalla vacanza.

14

Ritorna il P. Rev.mo.

16 

Arrivano da Como i F.lli Paperoni Pietro e Brenna Luigi per partecipare agli Esercizi Spirituali.

Fr. Lucini va in famiglia.

17

Il Fratelli Laici iniziano gli esercizi Spirituali predicati dai nostri Padri.

Il P. Bergadano ritorna dal proprio paese.

Giunge da Treviso il P. Giovanni Venini.

18

Il P. Rev.mo parte per Como accompagnato dal P. Venini.

19

I Chierici teologi iniziano un corso di tre giorni di Spirituali Esercizi.

21

Ritorna il P. Rev.mo da Como. 

 Fratelli terminano gli Esercizi.

22

I Chierici ordinandi, accompagnati dal P. Filippetto, si recano a Milano per ricevere gli Ordini secondo quanto scritto il 6 corrente.

I F.lli Paperoni e Brenna ripartono per Como.

26

Il P. Raimondi e Fr. Valsecchi partono per Somasca dove rappresenteranno la nostra casa ai festeggiamenti per il XXV di Messa del P. Tagliaferro, Maestro dei Novizi.

27

Ritornano da Somasca il P. Raimondi e Fr. Valsecchi.

28

Il P. Rev.mo parte per Casale e Cherasco. Arriva il Fr. Reffo da Rapallo.

29

Il Fr. Reffo riparte per recarsi in famiglia dove trascorrerà alcuni giorni.

Arriva da Foligno il P. Michele Lanotte, il quale si reca dai parenti per trascorrervi alcuni giorni.

30

Giornata di ritiro per i Chierici Filosofi.

Il P. Rev.mo ritorna da Cherasco.

I Padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale.

31

Ha luogo un trattenimento mariano in memoria del Rev.mo P. Ceriani di s. m. Il programma del trattenimento comprende canti corali eseguiti con la solita bravura dalla Schola dei nostri Chierici e Postulanti. Negli intervalli parla il P. Maestro ricordando l’interesse del P. Ceriani per la costituzione e l’incremento della Congregazione Mariana, e i Chierici Fr. Chiesa, Fr. Valsecchi e Fr. Arrigoni leggono brevi studi interessanti rispettivamente sui seguenti argomenti: “ La Madonna nella vita del P. Ceriani “, “ P. Ceriani e i Chierici “, “ Orfani e Prefetti secondo P. Ceriani “.

Il P. Raimondi, sacerdote novello, si reca al proprio paese dove si intratterà alcuni giorni.

La sera, in Cappella solenne funzione di ringraziamento con il canto del Te deum e la benedizione eucaristica impartita dal Rev.mo P. Superiore.



P. Antonio Calvi Attuario







P.Giuseppe  Brusa

ANNO 1946

ELENCO DEI RELIGIOSI, DEI POSTULANTI E PROBANDI, DELLE SUORE E DEL PERSONALE PRESENTI IL PRIMO GENNAIO

1
P. Giuseppe Brusa
Preposito Generale
Superiore

2
P. Antonio Rocco
Maestro dei Novizi laici e dei Chierici - Vicesuperiore

3
P. Antonio Calvi

4
P. Michele De Marchi

5
P. Giuseppe Filippetto

6
P. Luigi Bergadano

7
P. Giuseppe Cocino

8
P. Giuseppe Casati

9
P. Ugo Raimondi

10
Don Bruno Gasparetto
Diacono

11
“      Giuseppe Bertola
Suddiacono IV Teologia

12          “       Marsilio Polverini
“

“

13         
“      Domenico Framarin
“

“

14
“      Angelo Cossu
“

“

15
“      Ugo Molinari
“

“

16
“      Felice Beneo
“

“

17
“      Mario Pezzana
“

“

18
Fr.   Lorenzo Eula
“

“

19
“      Oreste Nebiolo

  III Teologia

20
“      Mario Grossini

  II Teologia

21
“      Antonio Beraudi 


“

22
“      Giuseppe Re


“

23
“      Maggiorino Porro


“

24
“      Giuseppe Minutillo


“

25
“      Marcello Bergesio


“

26
“      Cesare Arrigoni


“

27
“      Felice Verga


“

28
“      Eugenio Deambrogio
I Teologia

29
“      Alberto Busco


“

30
“      Virgilio Porro


“

31
“      Giovanni B. Dellavalle

“

32
“      Carlo Pellegrini


“

33
“      Carlo Valsecchi


“

34
“      Luigi Mariani


“

35
“      Mario Manzoni


“

36
“      Mario Colombo


“

37
“      Ermanno Bolis


“

37
Fr.   Pietro Andretta

3° Corso di Filosofia

38
“      Cesare Atalmi


“

39
“      Giuseppe Fava


“

40
“      Giuseppe Costamagna

“

41
“      Alessandro Chiesa


“

42
“      Domenico Sciolla


“

43
“      Carlo Lucini


“

44
“      Vittorio Veglio


“

45
“      Luca Negro



“

46
“      Cesare De Sanctis


“

47
“      Mario Vacca


“

48
“      Giovanni Paris


“

49
“      Luigi Boero


2° Corso di Filosofia

50
“      Antonio Tiberi


“

51
“      Gaspare Molinari


“

52
“      Bruno Pavan


“

53
“      Secondo Battaglio


“

54
“      Alessio Zago


“

55
“      Gaetano Di Bari


“

56
“      Federico Sangiano


“

57
“      Leopoldo De Bartolo


“

58
“      Giuseppe Guastamacchia
1° Corso di Filosofia

59
“      Bernardino Lavatelli


“

60
“      Silvio Coccia


“

61
“      Matteo Dallorto


“

62
“      Giuseppe Alessandria

“

63
“      Battista Bianco


“

64
Fr.   Giacomo Vaira

Laico professo solenne

65
“      Otello Faccendetti


“
“

66
“      Carlo Dell’Acqua


“
“

67
“      Vittorio Ciceri


“
semplice 

68
“      Ernesto Gomarasca


“
“

69
“      Francesco Bragalini


“
“

70
“      Francesco Bertoletti

Novizio Laico

71
“      Romano Beccalli


“

72
“      Pietro Parise


Aggregato ad habitum
73
“      Luigi Galezzi


“

74
Ovidio Chiavari

Postulante Laico

75
Tarcisio Ferrario


“

76
Silvio Bolognesi

Probando di 3° Ginnasio

77
Luigi Borghi


“

78
Arnaldo Cavicchioni

“

79
Mario Mereghetti


“

80
Angelo Pastori


“

81
Angelo Re


“

82
Rino Trinca


“

83
Carlo Zanotti


“

84
Giovanni Arrigoni
Probando di 2° Ginnasio

85
Mario Azzi


“

87
Graziano Carnovali

“

88
Carlo Cislaghi


“

89
Luigi Gambato


“

90
Pierino Manzoni


“

91
Giancarlo Ottolini

“

92
Antonio Pessina


“

93
Sante Tommasini

“

94
Rodolfo Versetti


“

95
Alberto Arrigoni

Probando di 1° Ginnasio

96
Giovanni Bianchi

“

97
Sivio Bianchi


“

98
Adornino Calabrese

“

99
Daniele Colombo

“

100
Vittorio Lualdi


“

101
Arnaldo Migliavada

“

102
Giuseppe Nicoli


“

103
Antonio Di Silvio

“

104
Giordano Oldani


“

105
Gaetano Porta


“

106
Luigi Pulici


“

107
Mario Garavaglia

“

108
Alberto Righetti


“

109
Tarcisio Tentorio


“

110
Giuseppe Volpi


“

111
Arturo Zanotti


“

112
Suor Crocifissa Taiana

113
Suor  Eugenia Marengo

114
Suor Francesca Bonacina

115
Suor Fausta Valsecchi

116
Suor Annunziata Vagheggi

117
Suor Giuseppina Biglieri

118
Suor Giacomina Marengo

119
Suor Rosaria Riva

120
Virginio  Balzarotti
uomo di fatica



P. Antonio Calvi Attuario

Gennaio 1946
1

In Cappella solenne ufficiatura con canto del Veni Creator e Benedizione Eucaristica per l’inizio del nuovo anno.

2

Il P. Michele Lanotte ripassa da Corbetta nel suo viaggio di ritorno.

I Padri si riuniscono in Capitolo durante il quale il Rev.mo P. Superiore esorta ad occuparsi più intensamente, ciascuno nel proprio campo, della cura formativa dei Chierici e Postulanti. Commenta anche l’enciclica del S. Padre ed esorta tutti a imbeversi dello spirito di carità verso la gioventù abbandonata, che, se è conveniente a tutti i cristiani, è necessario ad un Somasco.

3

Il P. Lanotte riparte per rientrare al Collegio Sgariglia in Foligno.

Il P. Rev.mo con il P. Calvi si recano a Como e rientrano in giornata.

8

Ritorna dal proprio paese il P. Raimondi Ugo.

9

Il P. Rev.mo parte per la Liguria.

12

Fr. Zago parte per recarsi in famiglia in seguito alla notizia che la mamma sua è gravemente ammalata.

14

Da Roma si riceve la notizia della morte del Rev.mo P. Luigi Zambarelli, procuratore Generale dell’ordine. Si recita l’ufficio funebre.

15

Messa solenne di Requiem in suffragio del P. Zambarelli.

Il Chierico Giuseppe Minutillo, dimesso dall’ordine, parte per raggiungere la propria famiglia.

17

Arriva da Como il P. Saba De Rocco.

18

Il P. Rev.mo parte per Como con il P. De Rocco, rientra la sera.

19

Ritorna Fr. Zago Alessio.

Si riunisce il Capitolo della Casa durante il quale, dopo alcune esortazioni del Rev.mo P. Superiore, sono stati approvati con regolare votazione i Chierici:


Don Bruno Gasparetto per l’ammissione al Presbiterato


Fr. Marcello Bergesio per l’ammissione alla Professione Solenne.

I Padri procedono anche allo scrutinio del 1° trimestre.

21

Il P. Calvi parte per Como dove si tratterà per cura.

Giunge da Treviso il P. Antonio Cappelletti.

22

Il P. Cappelletti riparte portando con sè il Fratello laico Vittorio Ciceri che è trasferito a Treviso.

23

Il P. Generale parte per Roma.

3o

I Padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale e di liturgia.



P. Antonio Calvi Attuario

Febbraio 1946

1

Il P. Rev.mo ritorna da Roma.

3

Il P. Maestro si assenta per due giorni di predicazione.

4

Rientra da Como il P. Calvi.

Da Treviso giunge il P. Giovanni Venini.

5

Il P. Rev.mo parte per Como con il P. Venini.

6

Ritorna il P. Rev.mo accompagnato dal P. Pio Bianchini.

7

Giornata di ritiro in occasione della festa del nostro Santo Fondatore.

Riparte il P. Bianchini.

Il P. Filippetto parte per Somasca dove reciterà il panegirico di  S. Girolamo.

8

S: GIROLAMO. Il mattino Messa solenne con canti eseguiti dalla nostra schola. 

Alle 10 il Chierico Fr. Marcello Bergesio emette la Professione Solenne, la riceve il P. Generale che durante la cerimonia ...

Nel pomeriggio Vespri solenni e Benedizione Eucaristica. 

Dopo cena la Congregazione Mariana, coadiuvata dai Postulanti, rappresenta un’azione sacra in cinque quadri che richiama gli ultimi giorni di vita ed il beato transito del nostro Padre Fondatore.

Arriva da Nervi il P. Michele Mondino.

9

Il Chierico Fr. Pietro Andretta è ricoverato in ospedale di Magenta per essere sottoposto a operazione per appendicite.

12

Il P. Rev.mo parte per Roma annunciando che rimarrà assente per un periodo di tempo di qualche settimana.

Giunge da Casale il Fr. Francesco Curti.

13

Fr. Curti riparte per Casale.

21

Il P. De Marchi parte per Casale per supplenza in quella scuola elementare interna del Collegio Trevisio.

22

Il P. De Marchi ritorna da Casale per dove parte il P. Raimondi che vi rimarrà dovendo per urgente necessità assumere un incarico rimasto scoperto nella scuola elementare.

Il Fratello Laico, Otello Faccendetti, avendo ottenuto, in seguito a sua richiesta, la dispensa dai voti, esce dall’Ordine.

24

Giungono da Como, per un’operazione di scambio di derrate alimentari, il Fr. Salvatore Castelnuovo ed il giovane Ovidio Chiavari.

25

Ripartono il Fratel Salvatore ed il giovane Chiavari.

Giunge da Nervi il P. Silvio Ronzoni per trattare di questioni relative alle scuole del Collegio Emiliani; riparte nella stessa giornata.

28

Il Padre Maestro in rappresentanza del P. Superiore si reca a Milano per partecipare ad una riunione indetta dal Card. Arcivescovo di tutti i Superiori Religiosi e Vicari Foranei della Diocesi. Scopo della riunione è quello di impartire direttive circa il modo di comportarsi nel ministero, ( predicazione e confessioni ), nell’imminenza delle elezioni amministrative e politiche nella zona.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Marzo 1946
1

I Padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale e di liturgia. Il P. Maestro riferisce circa la riunione di cui è detto il 28 febbraio.

2

Ritorna il P. Reverendissimo da Roma.

3

Si iniziano le sante Quarantore e tutta la comunità compie la pia pratica del ritiro mensile.

5

Il P. Mombelli giunge e nella stessa giornata riparte per Bellinzona.

Si concludono le sante Quarantore; il Rev.mo P. Superiore invita tutti a intensificare la devozione al SS. Sacramento e, dando notizia di una circolare inviata a tutte le case, esorta a trascorrere santamente la quaresima, meditando ogni giorno sulla Passione del Signore.

7

Festa di S. Tommaso d’Aquino. Il mattino Messa solenne in canto celebrata dal P. Generale. Nel pomeriggio, diretta dal P. Maestro, si è avuta una disputa in cui si sono cimentati i Chierici Filosofi che svolsero esaurientemente la tesi: La volontà umana è dotata di libero arbitrio. Vi hanno preso parte anche i Teologi ed i Padri con obbiezioni argutamente confutate dai disputanti.

Dopo la disputa il P. Generale è partito per Como e Somasca.

La giornata si è chiusa con la benedizione eucaristica solenne.

9

Il P. Generale ritorna da Somasca.

10

Il P. Raimondi viene da Casale per ritirare effetti di suo uso personale e riparte in giornata.

11

Si raduna il Capitolo della casa. Il Rev.mo P. Superiore commenta le due circolari inviate alle varie case, insiste in modo particolare perchè tutti i nostri sentano la necessità di adoperarsi per aumentare il numero dei Probandi ed esorta tutti a pregare e nei limti delle possibilità di ciascuno di agire per il raggiungimento di questo scopo.

Si procedette poi alla votazione per l’ammissione dei seguenti Chierici agli Ordini per ciascuno indicati:


Fr. Lorenzo Eula

Esorcistato e Accolitato


Fr. Marcello Bergesio
Prima Tonsura

Il risultato delle votazioni fu positivo e a pieni voti.

13

Il P. Generale parte per Cherasco.

14

Festa di S. Girolamo Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata: Messa solenne il mattino e la sera discorso d’occasione e solenne benedizione eucaristica.

15

Il P. Generale ritorna da Cherasco.

16

I Chierici Fr. Eula e Fr. Bergesio si recano a Milano per ricevere gli Ordini di cui è detto l’11 corrente.

18

Il P. Generale si reca a Como e rientra in giornata. La sera tutta la comunità è riunita per porgere auguri di buon onomastico al P. Generale.

19

Festa di S. Giuseppe. Il P. Generale celebra la Messa solenne nel Santuario, vi assiste tutta la comunità, i canti sono eseguiti dalla nostra Schola.
A sera, pure in Santuario, dopo il panegirico del Santo recitato dal P. Casati, il Rev.mo P. Superiore impartisce la benedizione eucaristica.

20

Il P. Generale parte per la Liguria.

23

Nel salone nostro si tiene la prima di un ciclo di conferenze sociali per gli uomini di Corbetta; oratore è il nostro P. Maestro.

24

Il P. Generale torna dalla Liguria.

25

Festa dell’Annunciazione con la Messa cantata solenne e la benedizione Eucaristica. A sera per iniziativa della Congregazione Mariana nostra ha luogo un simpatico trattenimento con scelto programma musicale.

26

Si riunisce il Capitolo Collegiale. Dopo alcune esortazioni del Rev.mo P. Superiore si procede all’esame della posizione di vari Chierici che hanno fatto la domanda di essere ammessi ad Ordini Superiori. Dopo le osservazioni del P. Maestro e di altri, si procedette alle votazioni, in seguito alle quali i seguenti Chierici furono riconosciuti idonei agli Ordini per ciascuno indicati: ( per il Chierico Don Bruno Gasparetto non si procede alla votazione, già fatta il 19 gennaio ).


Don Bruno Gasparetto

Presbiterato


Don Marsilio Polverini

Diaconato


Fr. Lorenzo Eula


Suddiaconato


Frat. Marcello Bergesio

Ostiariato e Lettorato

Si stabilisce poi che detti ordinandi faranno gli esercizi in preparazione all’ordinazione, ( 6 aprile ), nei giorni dal 31 marzo al 5 aprile.

28

Si tiene la seconda conferenza sociale per gli uomini dopo la quale chiude con un breve discorso il P. Generale.

Arriva da Como il Fr. Sartirana Luigi.

29

Il Fr. Sartirana riparte per Como.

30

Terza conferenza sociale tenuta dal P. Maestro. Il ciclo è chiuso da un breve discorso del P. Generale.

31

Hanno luogo in Corbetta le elezioni amministrative; tutti i Religiosi e le Suore si recano alle urne per dare il loro voto; vengono per questo scopo anche il P. Raimondi da Casale, il P. Limido e Fr. Brenna da Como; tutti e tre ripartono in giornata.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Aprile 1946

6

I Chierici di cui è detto il 26 marzo si recano a Milano per ricevere gli Ordini, sono accompagnati dal P. Filippetto.

7

Il novello Padre, Bruno Gasparetto, canta la sua prima Messa, tutta la comunità è presente. Assiste il P. Maestro che dice anche il discorso di circostanza nel quale, rilevata la dignità del Sacerdozio, incita i Chierici a prepararvisi santamente, e poi, a nome di tutti, invoca le benedizioni e le grazie del Signore sul nuovo Sacerdote ed augura a lui un fecondo apostolato di bene.

8

Il Fr. Giacomo Riva parte per Somasca ove si tratterà qualche tempo.

9

Il P. Generale parte per Treviso.

10

Rientra dall’ospedale Fr. Andretta. Durante la sua lunga malattia che ha destato qualche preoccupazione per le complicazioni verificatesi in seguito all’operazione subita è stato continuamente assistito, specialmente dai Chierici, e molto si è pregato per lui.

12

Festa di Maria Addolorata. Ritorna da Treviso il P. Generale portando buone notizie da quelle case che risorgono a nuova più intensa vita dopo i gravi danni subiti per bombardamenti aerei.

13

Il P. De Marchi si reca a Somasca per aiutare quei nostri confratelli nelle confessioni.

14

Ritorna da Somasca il P. De Marchi.

Mentre altre nostre case gareggiano in opere di carità a favore dei piccoli più bisognosi, facendo eco all’accorato appello del Papa e in ossequio alle raccomandazioni del P. Generale, anche nella casa nostra si vuol partecipare a questa santa crociata di carità. Oggi ,per la prima volta, 12 bambini poveri del paese sono stati invitati a consumare il pasto del mezzogiorno, offerto loro dalla carità dei nostri. Essi continueranno a venire ogni giorno a ricevere dai figli di S. Girolamo il pane quotidiano a sostentamento dei corpi e insieme un po’ di cibo spirituale per le loro anime innocenti. Sono assistiti durante la loro permanenza tra noi dai Chierici nostri.

17

Si riunisce il Capitolo della casa. Si discute sulle condizioni determinate dagli avvenimenti politici di questi tempi e si prendono accordi circa il modo di comportarsi specialmente nelle confessioni, traendo profitto dall’esperienza già fatta, in occasione della Pasqua imminente.

Si procede poi alla votazione prescritta per l’ammissione alla Professione semplice dei Novizi laici Fr. Francesco Bertoletti e Fr. Romano Beccali. La votazione risulta favorevole a voti pieni.

18

Il P. Luigi Bergadano, incaricato per l’esame della vocazione dei Novizi laici, assolve il suo compito e stende una relazione che risulta favorevole.

19

Il P. Generale parte per Como. 

Nel pomeriggio si riuniscono i Consigli dei Professori per gli scrutini del secondo trimestre dei Corsi di Teologia, Filosofia e Scuola Media. I risultati vengono segnati sui registri appositi.

20

Il P. Generale rientra da Como.

I Novizi laici iniziano questa sera i SS. Esercizi in preparazione alla Professione. Vi prende parte anche il Fr. Ernesto Gomarasca, che non potè partecipare a quelli fatti in settembre da tutta la comunità.

21

E’ celebrata solennemente la S. Pasqua a conclusione delle celebrazioni pure solenni delle funzioni della Settimana Santa. A tutte queste funzioni hanno partecipato, oltre ai religiosi e postulanti nostri, anche alcune persone di Corbetta, che hanno poi manifestato la loro grande consolazione e sodisfazione per la commovente austera solennità delle cerimonie stesse, nuove per esse, abituate al rito ambrosiano.

Giunge il P. Bernardo Vanossi da Como.

22

Il P. Vanossi rientra in sede.

23

Tutti i Chierici, accompagnati dal P. Filippetto, si recano in pellegrinaggio al Santuario di Rho, prendendo così una giornata di santo svago prima di ritornare agli studi dopo le vacanze pasquali.

26

Il Padre Generale parte per Como e rientra il 27 seguente.

28

Si conclude nel Santuario la settimana di celebrazioni per l’anniversario del miracolo e del perdono.

Durante tutta la settimana i Padri ed i Chierici insieme con i Probandi hanno sostenuto quasi tutto il lavoro intenso portato da quelle celebrazioni: amministrazione di Sacramenti, ai quali vi è stato grande concorso e funzioni solenni.

Il P. Maestro ha predicato un’ora di adorazione, il P. Casati ha recitato il panegirico nel giorno del miracolo.

A conclusione delle celebrazioni, questa mattina, il Rev.mo P. Generale ha cantato la Messa solenne, durante la quale ha pronunciato un commovente discorso in cui, dopo aver ricordato la evidente protezione della Vergine nei gravi giorni dell’aprile 1945, le manifestazioni di fede e i voti del popolo in quelli stessi giorni, ha invitato tutti a non mostrarsi ingrati verso la celeste benefattrice, ad opporsi alla sfrenatezza licenziosa ed al male in genere che tenta dilagare in questi tempi, e a darsi a una vita santa di pietà e di amore a Dio ed a Maria, che non si devono dimenticare ora, dopo averli con tanta trepidante fiducia invocati nei giorni tragici e minacciosi dell’anno precedente; uniti tutti ai loro Sacerdoti che, come avevano allora cooperato, con grave rischio, alla loro liberazione, sono ancora disposti a sacrificarsi, con lo stesso amore, per il loro vero bene.

Nel pomeriggio solenne benedizione eucaristica impartita dallo stesso P. Generale.

29

Festa di S. Pietro Martire. Il mattino, dopo la Messa cantata solenne, ha luogo la cerimonia della rinnovazione dei voti di tutta la comunità, che riesce particolarmente solenne dato il numero dei religiosi e la presenza di un gruppo di amici corbettesi. Alle preghiere preparatorie tanto significative, atte a muovere alla pietà, il Rev.mo P. Superiore e Generale nostro, rivolge a tutti la sua calda, suadente parola. Esorta a considerare l’atto che si sta compiendo non come una semplice cerimonia commemorativa di un atto storico, la nostra Professione religiosa, ma come la manifestazione esterna di un atto continuo del cuore, di dedizione totale a Dio, realizzato in una vita di santità religiosa trascorsa, con sempre rinnovato fervore, nell’annientamento di sè e nel sacrificio quotidiano, in unione con Cristo e con Maria, sull’esempio del Fondatore. Il P. Generale recita quindi la formula della sua offerta a Dio e poi riceve l’offerta e l’atto di obbedienza dei Padri, dei Fratelli Laici, dei Chierici; infine i Probandi depongono ai suoi piedi la promessa di vivere nell’obbedienza ai Superiori e prepararsi a fare a suo tempo la Professione religiosa. Con le altre preghiere di rito si è chiusa la cerimonia.

Più tardi nella stessa mattinata un’altra suggestica cerimonia riunisce di nuovo in Cappella tutta la Comunità: la Professione semplice dei due Novizi laici, Fr, Francesco Bertletti e Fr. Romano Beccalli. E’ presente un numeroso gruppo di parenti accompagnati dal nostro P. Luigi Nava, venuto da Somasca, paese d’origine di Fr. Francesco.

Durante la cerimonia, ancora officiata dal P. Generale, questi rivolge ai due professandi la parola sua che ha veramente la forza persuasiva del successore di S. Girolamo. Riallacciandosi a quanto detto nella cerimonia precedente, invita i due giovani a darsi totalmente a Dio con generosità e in spirito di umiltà, considerando che essi con il loro atto vengono ricevuti in seno alla Congregazione, madre santa e buona. Ringrazino quindi Iddio e la Congregazione stessa, perchè con il loro atto essi non danno, ma ricevono un dono grandissimo di valore incalcolabile.

Dopo la professione, il bacio del P. Generale e di tutti i religiosi ai nuovi fratelli della nostra famiglia.

A sera, benedizione solenne e orazioni pro gratiarum actione.
Insieme con il P. Nava, che riparte poi in giornata, è giunto da Somasca, il Fr. Giacomo Riva, che rientra in questa sede.

30

Cerimonia di apertura del mese di maggio che si celebrerà, secondo un’esortazione del P. Generale, con la massima devozione, eccitata da una profonda conoscenza di Maria, a cui tenderà la predicazione del mese, che sarà sostenuta dai nostri Chierici; essa avrà per tema generale: Maria nella Sacra Scrittura e specialmente nei Santi Vangeli.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Maggio 1946

2

Il P. Generale, il P. Calvi ed il P. Filippetto si recano a Milano per prendere accordi circa l’inizio dei lavori per la ricostruzione dell’Istituto Usuelli.

4

Il P. Generale parte per Como e ritorna il giorno 5.

7

Il P. Generale parte per Roma. Durante il viaggio visiterà anche la casa di Pescia. Resterà assente una quindicina di giorni; lo accompagna il Chierico Don Felice Beneo.

8

Tutti nostri Fratelli ed il postulante laico si recano in gita al nostro santuario di Somasca, rientrando la sera stessa.

Si radunano i Padri per la solluzione del caso di morale e di liturgia. Si prendono anche accordi circa gli esami che i nostri Chierici del 3° anno di filosofia dovranno subire a Como nel prossimo luglio; per essi l’esame di filosofia interno sarà rimandato a data da fissare.

Gli esami interni per i corsi di teologia e filosofia, in seguito ad accordi presi in precedenza, si svolgeranno dal 10 al 15 giugno prossimo; mentre gli esami della scuola Media per i probandi avranno luogo nei giorni 17 giugno e seguenti.

13 

A mezzogiorno supplica della Madonna di Fatima.

14

Il nostro Fr. Ernesto Gomarasca entra nell’ospedale di Magenta dovendo subire una operazione chirurgica alle adenoidi; ritorna il 15 successivo.

16

Si radunano i Padri per la soluzione del caso di morale e di liturgia per il mese corrente; la riunione del 9 corrente era stata fatta per supplire a quella mancata nel mese di aprile.

19

Il Chierico Giuseppe Guastamacchia, avendo ottenuto la dispensa dai voti, da lui chiesta, parte oggi per recarsi in famiglia, cessando così di appartenere all’Ordine nostro.

22

Ritornano da Roma il P. Generale e Don Beneo portandoci buone notizie dalle case della Provincia Romana.

Il Fr. Giacomo Riva parte per Somasca per recarsi a visitare il fratello suo gravemente infermo.

24

Da Treviso giunge il P. Giuseppe Cossa. Lo accompagna un giovane di Azione Cattolica di S. Maria Maggiore.

Viene a far visita il Cancelliere della Curia, Mons. Gornati.

25

Il P. Generale con altri Padri e un gruppo di Chierici si reca a Como per la traslazione della salma del P. Ceriani dal Cimitero alla Basilica Santuario del Crocifisso di Como.

Anche il P. Cossa parte per Como. 

Il nostro Suddiacono, Don Eula Lorenzo, si reca a Possano per ricevere il Diaconato.

26

Don Eula ritorna da Possano.

Ritornano il P. Generale e gli altri religiosi da Como. E’ con loro il P. Luigi Frumento.

Ritorna anche da Somasca il Fr. Giacomo Riva.

27

Il P. Frumento parte per Casale.

29

Il P. Generale si reca a Como per partecipare alle manifestazioni per la cerimonia di presa di possesso della parrocchia dell’Annunciata da parte del nuovo Parroco, P. Saba De Rocco.

30

Rientra il P. Generale da Como.
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P. Giuseppe Brusa

GIUGNO 1946

1

Essendo ogi la festa di Maria Mediatrice e ricorrendo il 25° anniversario del decreto di concessione per la festa della Madonna degli Orfani, si celebrano funzioni solenni come si suole nelle feste; i Filosofi inoltre preparano il parco addobbato per un trattenimento offerto dalla Congregazione Mariana; il programma del trattenimento comprendeva relazioni sulla devozione della Madonna degli Orfani, recita di poesie composte da Somaschi e canti. In fine è stato offerto dal P. Generale un opuscolo di meditazioni intitolato:“ Maggio Mariano “ e composto dai Chierici della Congregazione Mariana. Il P. Generale ha concluso lodando l’attività della Congregazione stessa. Nella giornata si è proceduto anche alla nomina del presidente della Congregazione: è risultato eletto il Fr. Pellegrini, il quale sostituisce così Don Pezzana, dimissionario perchè prossimo al Sacerdozio.

4

Oggi hanno luogo gli esami dei teologi del 4° anno e si protrarranno anche a domani.

5

Si riuniscono i Padri in Capitolo e prendono in esame le domande di ammissione al Presbiterato dei nostri Diaconi: D. Beneo Felice, D. Bertola Giuseppe, D. Cossu Angelo, D. Eula Lorenzo, D. Framarin Domenico, D. Molinari Gerolamo, D. Pezzana Mario, D. Polverini Marsilio. Sentite le relazioni dei Padri, si è proceduto alle votazioni dalle quali i richiedenti sono risultati tutti ammessi all’unanimità, e si è stabilito che essi si presenteranno a Milano per ricevere l’Ordine dal Cardinale Arcivescovo il 15 corrente, sabato dopo Pentecoste. Gli ordinandi inzieranno gli esercizi sabato corrente.

Per il ritiro mensile della comunità è fissato il 26, servirà anche di preparazione alla festa del S. Cuore.

In fine il P. Economo fa una breve relazione sulla situazione di cassa e presenta il registro per il controllo e la firma.

4-5

Si svolgono gli esami per i nostri Diaconi, anticipati per far sì che essi siano liberi per gli Esercizi.

6

I Diaconi stessi, eccetto D. Cossu, ed il P. Gasparetto si recano a Milano per subirvi l’esame di morale, necessario per ottenere le lettere di approvazione ad ascoltare le confessioni; sono tutti approvati.

7

I Diaconi nostri subiscono l’esame prescritto per tutti gli ammessi all’Ordine. Vi assiste il Prevosto di Corbetta, delegato dell’Arcivescovo.

Entra in casa il giovane Bergamini Martino in qualità di postulante laico.

La sera si riunisce il Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. Superiore, riferendosi alla cerimonia della traslazione della salma venerata del P. Ceriani, ( V. 25 maggio 1946 ), esorta tutti ad ispirarsi all’esempio di lui nell’amore alla Congregazione e nella dedizione alle opere di bene. Invita poi tutti ad essere presenti sempre alle meditazioni comuni, ad uniformarsi all’orario dei Chierici, per quanto è possibile, specialmente nell’osservanza del silenzio. Nota che nell’adempimento delle mansioni affidate si deve evitare di isolarsi e cercare di rendersi indipendenti, ma in tutto dipendere dal Superiore del quale ricorda le attribuzioni secondo lo spirito delle nostre regole e della tradizione che si rispetta in tutte le altre nostre case. Esorta infine ad improntare le nostre reciproche relazioni e tutta la nostra condotta ad un maggiore spirito di carità fraterna.

Il Capitolo si chiude con l’accusa della colpa.

8

I nostri Diaconi iniziano gli Esercizi spirituali. 

10

Hanno inizio gli esami per i Chierici di 1°, 2°, 3° Teologia, 1°, 2° Filosofia.

12

Il P. Generale ...

15

I nostri otto Diaconi si recano a Milano dove dal Cardinale Arcivescovo sono consacrati Sacerdoti. Essi sono:


P. Beneo Felice


P. Bertola Giuseppe


P. Cossu Angelo


P. Eula Lorenzo


P. FramarinDomenico


P. Molinari Girolamo


P. Pezzana Mario


P. Polverini Marsilio

16

Festa della SS. Trinità. Gli otto novelli Padri celebrano la loro prima Messa. La Messa solenne è cantata dal P. Bertola. Sono presenti numerosi parenti di tutti i nuovi Sacerdoti e un buon numero di benefattori e amici corbettesi. Il Rev.mo P. Superiore al Vangelo tiene un commovente discorso nel quale ricorda che oggi è grande festa in terra e in cielo, ed esorta i nuovi Padri ad intrapprendere con zelo la missione loro affidata dal Signore e tutti a pregare per essi.

A mezzogiorno i Chierici rivolgono un indirizzo di augurio ai nuovi Padri, per i quali risponde il P. Bertola. Cerimonia semplice, inaspettata e tanto commovente.

17

Il P. Polverini parte per un breve periodo di vacanza. 

Hanno inizio gli esami per i probandi, ( scuola media ).

18

Partono anche per la vacanza il P. Bertola, il P. Cossu e il P. Beneo.

Il P. Rev.mo parte per Como, rientra in giornata.

19

Partono il P. Molinari ed il P. Pezzana; quest’ultimo è accompagnato dal P. Calvi.

20

Giunge dal Vaticano il seguente telegramma:


Augusto Pontefice imparte di cuore cotesti novelli sacerdoti implorata 
benedizione apostolica propiziatrice nuova serie divini favori benedice anche 
volentieri loro famiglia confratelli e quanti assisteranno loro prima santa 
Messa.




Montini sostituto

21

Parte pure per la vacanza il P. Framarin.

23

E’ di passaggio il P. Renato Bianco, Rettore di Cherasco, e si trattiene qualche ora.

24

Ritorna da Nervi il P. Calvi.

Il P. Generale parte per Somasca. Ritorna il giorno seguente.

26

Si fa il ritiro mensile in preparazione della festa del S. Cuore.

27

Si riuniscono i Padri per gli scrutini finali dei Chierici e dei probandi. E’ presente anche il P. Generale.

Il P. Eula parte per la vacanza.

28

Festa del S. Cuore. La sera della vigilia dopo la recita del Mattutino e il canto delle Lodi in coro, alle 23.15 si inizia la processione eucaristica, che si svolge dalla Cappella attraverso i cortili ed il parco. Chierici e probandi si erano prodigati per addobbare e illuminare con lampadine elettriche e fiaccole tutta la casa. Particolarmente suggestiva l’illuminazione del parco, dove ad uno dei tanti altari che erano stati eretti lungo il percorso, viene impartita la benedizione eucaristica. Tutti i religiosi ed i probandi partecipano alla processione e, cosa insolita, è presente una folla di amici e simpatizzanti corbettesi i quali accompagnano i canti e le preci. Una signora intervenuta esprime la sua commossa meraviglia alla vista del parco con questa frase: “ Questo è il Paradiso “. Rientrata la processione in Cappella, a mezzanotte ha inizio la Messa solenne cantata dal P. Generale. La nostra schola  esegue la Missa eucharistica a quattro vici del Perosi. Al Vangelo il P. Rev.mo rivolge ai presenti un affascinante discorso con il quale invita tutti ad accogliere l’invito all’amore che viene dal Cuore di Gesù e di pregare per questa casa, per l’Ordine, per questo paese, per la patria e per il mondo. Tutti i Chierici e probandi e numerosissimi fedeli si accostano alla S. Comunione.

Alle due, terminata la funzione con la solenne benedizione eucaristica i Corbettesi intervenuti lasciano la casa esprimendo la loro viva gratitudine per aver avuto il privilegio di assistere e partecipare ad una manifestazione di fede e di pietà tanto solenne e commovente.

Durante la giornata si sono svolte le solite cerimonie dei giorni festivi.

29

Il P. Calvi parte per Casale.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Luglio 1946

1

Il P. Gasparetto parte per la Svizzera essendo dall’obbedienza destinato al nostro Collegio di Bellinzona.

Ritornano il P. Calvi, P. Pezzana, P. Bertola e P. Molinari.

2

Ritornano P. Cossu, P. Polverini e P. Beneo. Con il P. Cossu giunge pure il postulante laico Beraudi Costanzo.

3

Ritorna il P. Framarin.

4

Giunge da Treviso il P. Natale Tarditi, il quale dovrà recarsi a Como per sostenere con i nostri Chierici l’esame di maturità classica.

Il P. Generale parte per la Liguria.

6

Il P. Casati parte per Rho per una breve vacanza.

7

I nostri Chierici di terza filosofia con il P. Tarditi si recano a Como per sostenervi gli esami di maturità classica o magistrale. Li accompagna il P. Bergadano; durante la loro permanenza a Como saranno ospiti della nostra casa del SS. Crocifisso.

8

Il P. Generale torna dalla Liguria.

10

Torna dalla vacanza il P. Eula.

11

Il P. Polverini parte per Pescia, essendo destinato a quella nostra casa di probandato dall’obbedienza.

13

Il P. Cossu si reca a Milano per sostenere in Curia l’esame di confessione ed è approvato.

14

Il P. Generale, accompagnato dal P. Beneo, parte per Somasca per il Definitorio. Raccomanda di pregare.

La sera si fa un’ora di adorazione eucaristica con preghiere speciali per il buon esito del Definitorio Generale. Il P. Calvi per incarico del Rev.mo P. Generale, fa una breve esortazione di circostanza.

15

Il P. Casati ritorna dalla vacanza.

16

Festa della Madonna del Carmine celebrata con la solennità consueta.

19-20

Festa di S. Girolamo con grande solennità.

 Il P. Calvi parte per Como e il P. Cocino con il P. Eula per Vaiano Cremasco.

22

Il P. Generale giunge da Somasca con il P. Beneo. Arriva da Somasca anche il P. Italo Laracca.

Ritornano il P. Calvi, P. Cocino e P. Eula.

23

Il P. Bertola parte per Somasca per sostituirvi per alcuni giorni il P. Maestro.

Il P. Framarin parte per Como essendo destinato al  SS. Crocifisso.

Il P. Maestro e il P. De Marchi partono per ..... dove trascorreranno un periodo di licenza.

Tornano da Como il P. Bergadano e i Chierici di terza filosofia che si erano recati là per gli esami di maturità classica e di abilitazione magistrale.

24

Il P. Molinari si reca in famiglia a Nesso.

Il P. Cossu parte per Como, si fermerà per qualche tempo nella casa del SS. Crocifisso dove accompagna quattro postulanti di terza ginnasio.

Arriva da Como il Fr. Silvestri con tre postulanti.

25

Il P. Laracca riparte per Roma.

Il P. Molinari ritorna da Nesso.

26

Partono per un periodo di vacanza presso le loro famiglie i Chierici: Andretta, Atalmi, Busco, De Bortolo, De Sanctis, Di Bari, Molinari, Paris, Pavan. Tiberi, Zago e Silvestri con i tre postulanti di Como.

Il P. Molinari riparte per Treviso essendo destinato per la cura di quel piccolo probandato.

Il P. Generale si reca a Como e ritorna in giornata.

27

Il Fr. Francesco Bragalin si reca in famiglia per licenza.

Il Fr. Pietro Parise, aggregato, che già da tempo è infermo, è colpito da emorragia cerebrale con conseguente paralisi leggera della parte destra del corpo.

Il Chierico Re si reca in famiglia.

28

Il Fr. Parise si aggrava per complicazione bronco polmonare. Il mattino riceve la S. Comunione; non sembrando le sue condizioni tali da far temere prossimo il decesso non gli è somministrata in forma di viatico. Nel pomeriggio si aggrava di più e la sera il P. Generale, assistito da vari religiosi, impartisce all’infermo l’estrema Unzione.

Fr. Re ritorna dal breve permesso.

29

Il P. Bergadano si reca in famiglia per licenza.

Arriva da Nervi il P. Marco Tentorio.

Alle ore 7.30, amorevolmente assistito, Fr. Pietro Parise, vinto dal male troppo grave a sopportare, data la sua età avanza, serenamente spira.

A sera la famiglia religiosa si riunisce in Cappella e recita l’ufficio dei defunti. Il decesso è subito comunicato a tutte le case nostre.

30

La salma del Confratello che era stata vegliata, anche durante la notte, alle 9.30 è portata in Cappella, dove il P. Generale canta la Messa solenne di Requiem, assistita da tutta la famiglia religiosa. Il feretro rimane composto fino all’ora del funerale.

Gli altri Padri celebrano la messa in suffragio.

Alle 18.30, dopo l’assoluzione, la Salma è trasportata al locale cimitero; il feretro è preceduto da tutti i religiosi e probandi, ed è seguito da un numero rilevante di Corbettesi. Officia il P. Generale e vi partecipa anche Mons. Prevosto.

31

Nel primo anniversario, ( 30 luglio ), della morte del Dott. Maggi, con l’intervento della famiglia di lui e di molti amici e conoscenti si è celebrata alle 7.30 nella nostra Cappella la Messa solenne di Requiem in suffragio dell’anima sua.

Il P. Tentorio riparte per Nervi.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Agosto 1946

1

Il Rev.mo P. Superiore guida tutti i Padri, Chierici, Fratelli e postulanti laici in gita al santuario di Oropa.

Alle 4 si parte in camion; è ancora buio e perciò la prima parte del viaggio è alquanto monotona, tanto più che la temperatura consiglia tutti a starsene rannicchiati quanto lo spazio, piuttosto ristretto, lo consente. A Novara già è giorno fatto e c’è così modo di ammirare, in fuggente visione la meravigliosa cupola di S. Gaudenzio con la sottile slanciata guglia che si eleva sopra i cento metri. A Vercelli in piazza del Duomo e nelle vicinanze è una festa di drappi e bandiere. Sapremo poi che la città è in movimento per la celebrazione....

Si passa vicino a S. Andrea, uno dei più bei monumenti di gotico monastico italiano.

La comitiva incomincia ad animarsi: un cappello vola via e impone una breve fermata, un filosofo perde gli occhiali; qualche disturbo provocato dal mal ... di mare senza gravi conseguenze ed eccoci a Biella dove ci si ferma per far acquisto di frutta. Poi la salita al sacro monte. Indescrivibile la bellezza naturale che ci circonda. Alle 8 siamo sul piazzale davanti al monumentale ingresso del Juvara. Ci si reca subito al santuario. Il P. Generale dice la Messa, distribuisce la S. Comunione e rivolge brevi parole di esortazione. Anche gli altri Padri celebrano la S. Messa invocando la protezione della Madonna per sè e per l’Ordine nostro.

Breve sosta nell’Ospizio, allegro spuntino, visita alla nuova grandiosa basilica in costruzione e poi salita al lago del Mucrone, fatta senza fatica, ma non senza un certo senso di paurella, in teleferica. Siamo a circa
duemila metri: il tempo è alquanto incerto, la temperatura diversa da quella di Corbetta, ma l’aria è pura, leggera e corroborante; troviamo qui la neve della quale i Chierici approfittano subito per una breve accanita battaglia. Poi salita alla vetta del Mucrone, montagna non molto alta, (m. 2400 ), ma brulla ed impervia. Il cielo coperto ci risparmia una abbondante sudata e ci evita il pericolo di una insolazione. Siamo come su un’isola circondata da un mare di densa nebbia; altre isole si scorgono: a nordi i massicci del Rosa e del Cervino, a ovest il Gran Paradiso e a sud-ovest, lontano, il Monviso, emergono sugli altri monti della cerchia che ci fa corona. Di quando in quando una nuvola di nebbia sale, ci investe e poi si dilegua. Una visita alla grande Croce di ferro che si innalza su uno sprone e si affaccia a sud verso la pianura quasi a proteggerla e poi l’Angelus, la preghiera per invocare la benedizione di Dio, a cui ci sentiamo più vicini, su noi e sul cibo che stiamo per ricevere dalla sua generosa liberalità. Anche il secondo spuntino, più abbondante del primo, è consumato in sana e santa allegria ed è seguito da un po’ di riposo. Si vorrebbe rimanere a lungo lassù, ma il tempo è limitato e bisogna decidersi a ritornare. Giunti al Santuario si recita il S. Rosario davanti all’immagine miracolosa della nera Madonna, il P. Generale rivolge brevi parole e poi impartisce la benedizione eucaristica. Ci si riunisce poi in un locale dell’ospizio, messo a nostra disposizione, per consumare un ottimo pranzo. V’è anche il risotto da noi stessi preparato e che l’appetito rende squisito.

Dopo un ultimo saluto alla Madonna, eccoci di nuovo in camion, sulla via del ritorno, allietato da canti e si avvicendano ininterrottamente. Tutti, giunti al piano, si ha una strana impressione di caldo eccezionale. Non c’è più neve qui, come sul Mucrone!

A Vercelli si sosta per visitare la chiesa ed il chiostro di S. Andrea, che ben pochi di noi già conoscono: è veramente un complesso meraviglioso degno della maestà di Dio, però sempre al di sotto dei templi che Egli stesso si è costruito e che poche ore prima abbiamo ammirati.

Alle 23 si rientra nella nostra casa; prima di separarci tutti si ringrazia il P. Generale per averci concesso di trascorrere una lietissima giornata di vera elevazione fisica e spirituale.

2

Il P. Maestro ed il P. De Marchi rientrano dalla vacanza.

5

Il P. Generale parte per Bellinzona.

Il P. Eula parte per Cherasco essendo là destinato.

Il P. Cocino accompagna a Como otto probandi di seconda ginnasio e rientra in giornata.

6

Il Fr. Bragalin torna dalla licenza.

I Padri si riuniscono per la soluzione del caso di giugno.

7

I Chierici Andretta e Pavan rientrano dalla licenza.

8

Rientra dalla Svizzera il P. Generale.

9

Arriva da ..... il p. ..... Bernardi.

10

Il P. Bernardi riparte con il P. Bertola per Cherasco.

Il Fr. Giacomo Riva parte per Treviso.

11

Il P. Casati parte per una breve missione che terrà ..

13

Il P. Generale rientra da Casale dove si era recato il giorno precedente e riparte in giornata per Treviso.

Tornano dalla licenza il P. Bergadano e i Chierici Busco, Coccia, De Bartolo, De Sanctis, Molinari, Paris e Tiberi.

Il P. Filippetto parte per Somasca: vi terrà un breve corso di esercizi a giovani di A. C. di Como e vi trascorrerà un periodo di vacanza.

15

Festa dell’Assunta, celebrata con solennità. Nel pomeriggio si svolge una disputa teologica sul tema De maternitate spirituali Beatae Mariae Virginis erga homines; e sono eseguiti canti in onore della Madonna. La Messa solenne con partecipazione di tutti i nostri ed i Vespri con la Benedizione eucaristica, ( panegirico del P. Pezzana ), hanno luogo in Santuario.

18

Il P. Generale parte per Treviso.

20

I due Chierici Porro si recano in famiglia per breve licenza.

21

Il P. Maestro si reca a Cherasco per un breve corso di esercizi di quei probandi.

22

Festa del Cuore Immacolato di Maria celebrata con la consueta solennità. Durante la funzione della sera il P. Generale rivolge a tutti un discorso invitando ad amare la Madonna.

Ritornano da Treviso i Chierici Atalmi e Zago con Fr. Riva.

23

Il P. Generale parte per Casale. 

Il P. Maestro ritorna da Cherasco ed il P. Filippetto da Somasca.

Giunge da Foligno il postulante laico ....

Arriva da Como il P. Luigi Incitti.

24

Il P. Incitti riparte e il P. Generale rientra da Casale.

25

Il Chierico Lucini si reca in famiglia per un breve permesso e rientra il 26.

26

Giunge da Como il P. Pio Bianchini e riparte in giornata.

Tornano dalla licenza i fratelli Porro.

Si riuniscono i Padri per la soluzione del caso di luglio.

29

Il P. Generale si reca a Milano e ritorna con il P. De Rocco il quale riparte in giornata.

Si riunisce il Capitolo Collegiale nel quale si discute e si approvano con l’unanimità dei voti:


Fr. Deambrogio Eugenio

per la professione solenne


“    Busco Alberto

“

“


“    Porro Virgilio


“

“


“    Arrigoni Cesare

“     l’Esorcistato e l’Accolitato


“    Beraudi Antonio

“    
“
“


“    Bergesio Marcello

“
“
“


“    Grossini Mario

“
“
“



“    Nebiolo Oreste

“
“
“


  
“    Porro Maggiorino

“
“
“



“    Re Giuseppe


“
“
“

Si è pure discusso circa l’ammissione al Noviziato del postulante laico Ferrario Tarcisio il quale con l’unanimità dei voti è stato dichiarato idoneo.

30

Tutti i religiosi si riuniscono in Cappella per il Capitolo. Il Rev.mo P. Superiore tiene un discorso in cui esorta a compiere gli esercizi spirituali santamente in modo da trarne i più grandi frutti. Ricorda che gli esercizi sono un avvenimento grande per ciascuno e per la Congregazione tutta, la quale ha necessità di santi religiosi e si ripromette di ottenerli appunto per mezzo degli esercizi.

Annuncia poi che egli non sarà presente durante gli esercizi stessi dovendo recarsi a Roma e in varie case della provincia Romana. Assicura che ci raccomanderà tutti nelle sue orazioni ed esorta a pregare con maggiore intensità e fervore durante gli esercizi per la Congregazione.

Si è poi avuta l’accusa della colpa.

31

Giunge da Cherasco il P. Franco Mazzarello che parteciperà agli esercizi spirituali che inizieranno domani sera.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa


Settembre 1946

1
Giungono da Como per partecipare agli esercizi il P. Oreste Caimotto ed il P. Mario Massaia con il Chierico Vincenzo Silvestri che resterà poi qui.

Giunge da Bergamo il P. Felice Perti, gesuita, che detterà gli esercizi e alle 21 tiene un breve discorso di apertura.

Rientra da Como anche il P. Angelo Cossu.

2

Il P. Generale parte per Roma. 

Da Cherasco viene per gli esercizi anche il P. Giovanni Garelli.

7

Il P. Caimotto ed il P. Massaia ripartono per Como.

9

Si concludono gli esercizi annuali con la solenne rinnovazione dei voti di tutti i Religiosi.

Il P. Generale, che è rientrato da Roma, è presente alla cerimonia e tiene un’esortazione di circostanza.

10

Il P. Mazzarello ed il P. Garelli ripartono per Chersco.

13

I P. Generale parte per Como e per Somasca.

Giunge da Bellinzona il P. Lorenzetti.

14

Il P. Lorenzetti riparte e rientra invece il P. Generale.

17

Giunge da Casale il M. R. P. Luigi Frumento, Consigliere Generale, il quale è stato designato Superiore di questa casa, in luogo del P. Generale, attuale Supriore.

21

I sette Chierici Teologi, approvati nel Capitolo del 29 agosto, si recano a Milano, accompagnati dal P. Filippetto per ricevere l’Esorcistato e l’Accolitato.

22

Visita del P. Regattieri.

Il Fr. Emilio Sartirana, trasferito da Como a Pescia, è qui di passaggio e trascorre la notte.

23

Ritorna il P. Maestro il quale si era recato al S. Monte di Varese per predicare un corso di esercizi sp. alle Suore di quel Monastero, per invito del Moniale.

24

Il Chierico Cesare Atalmi parte per Treviso dov’è trasferito.

Il P. Generale parte per Casale.

26

Giornata di ritiro in preparazione alle professioni.

Il P. Generale rientra da Casale.

27

Festa della Madonna degli orfani. Oltre le solenni cerimonie solite a celebrarsi nei giorni festivi è da notare quanto segue.

Alle 10, essendo officiante il P. Generale, si svolge solennemente la cerimonia per la vestizione del postulante laico Tarcisio Ferrario e la professione solenne dei Chierici Eugenio Deambrogio e Alberto Busco.

A sera la Congregazione Mariana ha offerto un trattenimento con la rappresentazione di un bozzetto sulla liberazione di S. Girolamo, una conferenza sul culto di Maria nell’Ordine e canti vari. Particolare rilievo è stato dato dagli oratori nelle varie cerimonie alla circostanza che quest’anno ricorre il 25° della istituzione della festa del patrocinio di Maria Mater Orphanorum.
28

Il Ch. Costamagna si reca in visita presso i parenti.

30

Partono per Como dove completaranno gli studi teologici i Chierici: Oreste Nebiolo, Cesare Arrigoni, Mario Grossini, Felice Verga, Ermanno Bolis, Pietro Andretta.

Il P. Pezzana parte per Somasca e vi accompagna il postulante  .... che entra in Noviziato.

Ritorna il Ch. Costamagna.

Il postulante laico Martino parte per rientrare in famiglia.



P. Antonio Calvi Attuario



P. Giuseppe Brusa

Ottobre 1946
1

Il P. Generale parte per  Como e ritorna il giorno seguente.

2

Giunge da Cherasco il P. Eula per ritirare la roba personale e riparte il giorno seguente.

3

Il Ch. Mario Vacca che esce da una lunga e seria malattia, ( Bronco-polmonite con complicazioni pleuriche ), si reca in famiglia per un periodo di convalescenza.

5

Parte il P. Revmo per Casale e ritorna il giorno seguente.

6

Il Ch. Porro Maggiorino ritorna da Cherasco e riparte per Como il giorno seguente per raggiungere gli altri teologi.

7

Giunge da Nervi il P. Fazzini e riparte il giorno appresso per Somasca dove è destinato.

8

Giunge P. Stefani e riparte il giorno dopo per Treviso.

Giunge da Milano un automezzo dell’E. D. S. I. per il trasporto a Roma del materiale destinato allo studentato di S. Alessio.

9

Il P. Calvi parte per Roma con l’automezzo scortando il materiale.

Il P. Felice Beneo con i Ch. Antonio Beraudi, Giuseppe Re, Marcello Bergesio, Eugenio Santambrogio, Alberto Busco, Virgilio Porro, Giovanni Dellavalle, Carlo Pellegrini, Carlo Valsecchi, Mario Colombo, Vincenzo Silvestri, Giuseppe Costamagna, Vittorio Veglio, Luca Negro e Cesare De Sanctis.

Nel pomeriggio il P. Generale parte per Somasca per le vestizioni e professioni.

10

Con automezzo dei Sigg. Maestroni giunge da Somasca il P. Generale e con lui i neoprofessi: Giovanni Maestroni, Nicola Ruggi, Riccardo Gasparini, Pierino Moreno, Ambrogio Peisino, Carlo Barera, Sisto Ciotoli, Cataldo Campana, Giammarco Mattei, Alberto Graziosi e Giuseppe De Sario.

11

Il Ch. Lucini parte per Como per sostenere gli esami di riparazione.

13

Il P. Generale parte per un breve periodo di riposo presso i parenti.

Parte il P. Michele De Marchi per recarsi a Casale dove è destinato dall’obbedienza.

14

Rirorna da Roma il P. Calvi.

Partono per Como per sostenere esami di riparazione i Ch. Sciolla, Chiesa e Fava.

15

Il Fr. laico Francesco Bertoletti, che esce da una lunga e seria malattia, ( pleurite ), si reca in famiglia per un periodo di convalescenza.

Ritorna il P. Generale.

16

Ritornano da Como i Ch. Domenico Sciolla e Mario Vacca.

Da Cherasco giunge il P. Bianco insieme con il Marchese Incisa per conferire con il P. Generale.

17

Riparte il Marchese Incisa.

Giunge il Prof. Emanuele Gazzolo che si fermerà in questa casa.

18

Riparte il P. Bianco e con lui i Ch. Chiesa e Vacca.

Il P. Generale si reca a Milano e Como, rientra in giornata.

19

Giunge da Cherasco il Ch. Michele Sciolla, il quale si tratterà qui per alcuni giorni fino alla sua partenza per Roma con un secondo scaglione di teologi.

20

Giornata di ritiro in preparazione del nuovo anno scolastico.

21

Oggi si iniziano le lezioni nei corsi di Filosofia, della scuola media e della classe preparatoria, la solita cerimonia religiosa avrà luogo domenica p. v. 27 c. m., festa di Cristo re.

Gli insegnamenti sono così ripartiti:


a) Corso di Filosofi



Classe 1°

Classi 2° e 3°

Religione

P. Frumento

P. Frumento

Filosofia

P. Rocco

P. Rocco

Storia della Filosofia



P. Bergadano

Italiano


P. Casati

P. Bergadano

Latino


P. Pezzana

P. Pezzana

Greco


P. Bergadano

P. Bergadano

Storia


P. Cocino

P. Cocino

Matematica

P. Pezzana

P. Pezzana

Scienze


id.


id.

Fisica


id.


id.

Storia dell’Arte

P. Casati

P. Casati


b) Scuola media




Classe 1°

Classe 2°

Religione

P. Frumento

P. Frumento

Cultura sacra

P. Cocino

P. Cocino

Canto


P. Cossu

P. Cossu

Italiano


P. Casati

Prof. Gazzolo

Latino


id.


id.


Storia e Geografia
Prof. Gazzolo

id

Matematica

Ch. Mario Vacca

Ch. Mario Vacca


c) Classe preparatoria all’esame di ammissione alle Medie

Religione

P. L. Frumento

Tutte le materie

P. Cossu

21

Arrivano, provenienti dalla Spagna, un Rev.do P. Teatino ed il nostro fratello Laico, Dimas Diaz. Ripartono, il giorno seguente, per Roma.

22

Partono per Roma i Chierici Teologi: Luigi Mariani, Mario Manzoni, Michele Sciolla, Giuseppe Fava, Domenico Sciolla, Carlo Lucini, Giovanni Paris; essi si recano nella casa di S. Alessio dove, con gli altri Chierici già partiti il 9 corrente, costituiranno la sezione teologica del nostro studentato.

A sera si riuniscono i Padri in Capitolo. Il P. Generale annuncia ufficialmente che il P. Frumento, Consigliere Generale, è designato nuovo Superiore e da oggi assume giuridicamente la carica che praticamente già ricopre da qualche settimana. Esorta tutti i Religiosi a coadiuvarlo nella missione importantissima della formazione dei Chierici e probandi e nel reggimento
della casa. Mette in rilievo le doti di mente e di cuore del nuovo Superiore, le sue virtù sode, la sua perfetta rettitudine e la sua esperienza non comune in campo amministrativo; qualità che assicurano che lo Studentato continuerà sulla buona via finora battuta conseguendo risultati pari e anche maggiori.

Annuncia pure che il P. Rocco è stato confermato nella carica di Vicesuperiore e Maestro ed il P. Cocino in quella di Direttore dei probandi. Si procede quindi alla designazione delle altre cariche: P. Bergadano Attuario, P. Casati Bibliotecario, P. Pezzana Provveditore con l’ufficio di coadiuvare il P. Superiore, il quale per opportunità tiene anche l’ufficio di Economo.

Dopo di che il P. Generale dichiara di dover fare un rilievo che i Padri considereranno non come un rimprovero, ma come una constatazione di un fatto, che non può essere taciuto e come un’esortazione a correggere radicalmente un atteggiamento che si oppone radicalmente allo spirito delle sante Regole. Premesso che Egli accettò l’onere grave di responsabilità di Preposito Generale per ubbidire alla volontà chiaramente espressa da un Padre che considera santo, ( evidentemente il P. Ceriani di venerata memoria ), e continua a mantenere la carica solo per la certezza che la sua rinuncia porterebbe ad una situazione dannosa per l’Ordine; fa rilevare che da parte dei Religiosi si è chiaramente manifestato nei suoi confronti un atteggiamento poco riguardevole nelle esterne manifestazioni e nella valutazione delle sue esortazioni e dei suoi ordini. Così si è giunti non solo a discutere e talvolta disapprovare gli ordini stessi, ma anche a permettersi di non attuarli. Tale atteggiamento è stato rilevato anche da altri Padri che furono qui di passaggio e segnalato allo stesso P. Generale. Prosegue poi dicendo che Egli riconosce le sue manchevolezze, ma tutti i Religiosi sono in dovere di riconoscere in lui il successore di S. Girolamo rappresentante Iddio stesso, investito quindi di una dignità che rimarrà, anche quando Egli sarà passato, e che non può subire diminuzioni di sorta. Tolto questo spirito, che fa osservare la cosa da un punto di vista soprannaturale, gravi danni possono derivare alla nostra Congregazione, ed ogni sforzo, ogni missione, intrappresa anche con zelo e sacrificio non può portare frutti di bene perchè si costruirebbe sopra un fondamento falso e quindi senza e contro la volontà di Dio. Se finora Egli si trattenne dal fare un esplicita dichiarazione al riguardo, sebbene in qualche circostanza sia stato a ciò accennato, fu solo per l’umana considerazione che la sua persona era troppo direttamente interessata; però Egli sempre pregò il Signore, spesso fra le lacrime, perchè volesse far riconoscere l’errore e indurre a ravvedersi. Ora ritiene sia stata necessaria questa precisazione per il bene di ciascuno e dell’Ordine stesso.

Esorta infine a leggere e meditare il capitolo De obedientia et reverentia erga Superiores et Seniores per uniformare la propria condotta e più ancora il proprio giudizio alle norme in esso contenute per non correre il rischio di demolire invece di costruire.

Questo è in sostanza quanto detto dal P. Generale e che l’Attuario ha cercato di riportare con maggiore fedeltà possibile fidando su quanto la memoria gli ha suggerito; notevole l’accoramento veramente commovente che accompagnava le parole.

In seguito alle decisioni sopra riferite il P. Calvi cessa con oggi di occupare la carica di Attuario che viene assunta dal P. Bergadano.



P. Antonio Calvi Attuario uscente

23

Parte per Roma un autocarro con varie provviste.

Parte per Treviso il Rev.mo Padre Generale.

Il Prof. Gazzolo si reca a Genova per affari personali.

Arriva un nuovo postulante laico.

24

Ritorna il Prof. Gazzolo.

25

E’ nostro ospite il Rev.do P. Robaldo della Compagnia di S. Paolo, scrittore di cose mariane. Riparte il giorno dopo.

Ricorrnendo il giorno trigesimo della morte del Sig. Valise Edoardo di Magenta, benefattore della casa, si è celebrata una funzione di suffragio. Il M. R. P. Superiore ha cantato la S. Messa e ha dato l’assoluzione. Sono intervenuti alcuni parenti del defunto.

26

E’ ritornato da Treviso il Rev.mo P. Generale.

Questa mattina la comunità si è recata al Santuario della Madonna, secondo la consuetudine, per implorare la benedizione della Sede della Sapienza sull’anno scolastico appena iniziato. Il P. Superiore ha celebrato la S. Messa ed impartito la solenne benedizione eucaristica. Al Vangelo il P. Superiore ha pronunciato brevi ma efficaci parole di circostanza richiamando l’attenzione sulla varietà del grande progresso scientifico dell’età moderna, perchè ateo, e sulla necessità di orientare l’attività di studio al fine prescritto dalle SS. Costituzioni, che è l’unico modo di valorizzare la scienza per la vita.

27

Festa di Cristo re e, quindi, per il nostro Studentato, inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico. Assente la teologia, non ha avuto luogo la pubblica professione di fede degli Insegnanti.

Il P. Rocco ha tenuto la prolusione sul tema: Valore ed orientamento della cultura d’oggi. Ha messo particolarmente in rilievo la superficialità di molta cultura, ( aspetto negativo ), e la nostalgia di un ritorno, negli spiriti più sensibili, al Dio della Chiesa cattolica, ( aspetto positivo ).

28

Il postulante laico, di cui al giorno 23 del c. m., è ripartito per il proprio paese.

29

Ritorna il P. Filippetto.

31

Arriva dal proprio paese, dove s’era intrattenuto per un periodo di convalescenza, il Chierico Vacca Mario, destinato dall’obbedienza a rimanere in questa casa come viceprefetto dei Postulanti. E’ discretamente ristabilito.



P. Luigi Frumento Superiore



P. Luigi Bergadano Neo-Attuario

Novembre 1946

2

E’ di passagio il nostro Fratello Laico Forneris.

3

Il Rev.do P. Galfetti, proveniente da Bellinzona, ci ha fatto una visita visita quanto inattesa altrettanto gradita. E’ ripartito in giornata.

4

Fr. Forneris riparte.

5

Arriva e riparte il Rev.do P. Salvini.

6

Arriva Fr. Curti e riparte il mattino dopo.

7

Parte il Rev.mo Padre Generale.

8

Ritorna il Il P. Rev.mo.

Il P. Calvi parte per Casale dove si fermerà qualche giorno presso i parenti.

10

Parte il P. Generale.

11

Ritorna il P. Generale.

Arriva il Fratello Laico Francesco Bertoletti dopo un periodo di convalescenza in famiglia.

12

E’ di passaggio il P. Bianchini.

Ritorna il P. Calvi.

13

Questa mattina il Reverendissimo Padre Generale è partito con i RR. Padri Antonio Calvi e Giuseppe Filippetto per la nuova residenza di S. Alessio sull’Aventino, ( Roma ), dove, come ripeto in questi Atti, ( ottobre 1946 ), si è trasferito lo Studentato Teologico.

Il P. Rev.mo ha celebrato la S. Messa Votiva di S. Girolamo, a cui tutta la Comunità ha assistito. Dopo il Vangelo il P. Generale ha rivolto la parola di saluto e di esortazione. Ha ricordato che egli lascia questa Casa e va a Roma per dare inizio alla Curia Generalizia, cioè a quell’organo centrale di governo che possa più efficacemente coordinare e promuovere le attività del Nostro Ordine nell’ora presente. Ma poichè a nulla varrebbe questo organismo senza l’obbediente adesione dei Religiosi ed una profonda comprensione del fine caritativo al quale sono consacrati, sul dovere di questa obbedienza e la nobiltà di questa consacrazione, ha richiamato l’attenzione di tutti. Infine ha chiesto l’unanime preghiera per la riuscita di un’opera che sorge sotto la garanzia dell’umiltà, assicurando, in pari tempo, il suo indefettibile ricordo nel Signore. Immediatamente prima della partenza, presente tutta la Comunità, il M. R. P. Superiore P. D. Luigi Frumento ha detto fervide parole di ringraziamento, di saluto e di augurio per l’opera che il Rev.mo P. Generale ha gagliardamente intrapreso per il bene della nostra Congregazione.

E’ stato pure calorosamente salutato il R. Padre Filippetto, ( il P. Calvi era partito in anticipo ), al quale i Chierici Filosofi affidavano numerosi messaggi personali per i Confratelli di Roma, nonchè speranze di un più o meno prossimo ed ipotetico arrivederci sui Colli dell’Eterna Città.

Il P. Filippetto, dal suo ridente faccione, specchio di un grande buon cuore, cercava di accontentare tutti portando quindi con sè il carico di molto affetto, molti saluti ed auguri.

Con lo stesso treno che doveva portare a Milano il P. Rev.mo ed il P. Filippetto, è partito anche il Fratello Laico Bertoletti Francesco, destinato dall’obbedienza alla Casa del SS.mo Crocifisso di Como.

14

Arrivano da Nervi il R. P. Andrea Cladera ed il Fr. Laico Forneris. Credevano di trovare ancora il P. Generale.

15

Il P. Cladera riparte. Fr. Forneris rimane.

17

Forneris lascia questa casa ed insieme l’abito religioso somasco.

15

Il Fratello Carlo dell’Acqua si reca per alcuni giorni in famiglia sia perchè da parecchi anni non rivede i suoi cari sia per le precarie condizioni di salute del vecchio padre.

21

Quest’oggi, festa della Presentazionedi Maria Vergine, riprende ufficialmente vita, in seno allo Studentato Filosofico, la Congregazione Mariana. Il M. R. P. Superiore ha cantato la S. Messa all’Altare di Maria Mediatrice; ricorrendo anche il secondo anniversario della benedizione ed esposizione del quadro di Maria Mediatrice.

In questo stesso giorno, per ossequio alla B. Vergine, la nostra Casa riprende la caritatevole assistenza a tredici poveri fanciulli, tra i più bisognosi del paese. Essi ricevono la refezione a mezzogiorno, assistiti e serviti da due Chierici per turno. L’iniziativa, di cui al giorno 14 Aprile 1946, aveva subito un’interruzione nel periodo estivo per un complesso di difficoltà derivanti dai movimenti di personale e dalla situazione particolarmente critica in cui si era venuta a trovare, in quel periodo di assestamento, anche l’economia della casa.

21

Arriva il M. R. Padre D. Giovanni Venini, Consigliere Generale e Superiore di S. Maria Maggiore in Treviso.

22

Riparte il M. R. P. Venini.

Rientra dalla breve permanenza in famiglia Fr. Carlo.

26

Il M. R. Padre Superiore si reca a Como. Egli ritorna alla sera accompagnando il Rev.mo P. Generale, col quale si era incontrato durante il giorno.

27

Il Rev.mo P. Generale celebra la S. Messa per tutta la Comunità. Al Vangelo rivolge agli astanti una calda esortazione alla perseveranza nel fervore e nello slancio con cui si è, da principio, abbracciata la vita religiosa. Nelle ore più difficili si ripeta col Salmista: Dic animae meae: Salus tua Ego sum. Ha quindi recato il saluto dei Confratelli di Roma e raccolto, per recapitarli a loro, i nostri saluti accompagnati dalla preghiera.

Il Rev.mo P. Generale è partito poco dopo la S. Messa sulla macchina gentilmente messa a disposizione dall’Ill.mo Comm. Tommaso Capsoni, nostro Aggregato e Benefattore.

27

Il P. Superiore riunisce il Capitolo Collegiale. Rilevato che nessun motivo particolare lo ha obbligato a riunirlo prima e che l’andamento generale, pur in mezzo a difficoltà, è buono, dà lettura di due circolari del Rev.mo P. Generale.

Nella prima il P. Generale, al suo arrivo a Roma, invia a tutti i Religiosi un paterno saluto e richiama l’attenzione sull’opera che Egli si è recato ad iniziare: la Curia Generalizia, di cui umili sono le origini, ma ricche le promesse per l’incremento dell’ordine con l’aiuto di Dio ottenuto dalle comuni preghiere.

Accanto alla Curia la sezione teologica dello Studentato dei nostri Chierici, che frequentano i corsi dell’Ateneo Benedettino di S. Anselmo. Lo Studentato teologico, lasciando Corbetta, non vuole perciò deviare dalle direttive del P. Ceriani di venerata memoria nè dalla felice attuazione che queste direttive ebbero appunto nello Studentato di Corbetta.

La seconda circolare è diretta in special modo ai Superiori delle case e sottopone alla loro considerazione un fatto doloroso: le numerose defezioni che si stanno verificando nelle file,  già tanto esigue, dei Fratelli Laici. Di questio fatto si devono valutare le cause che dipendono dalla libera volontà degli uomini responsabili oltre che il complesso di quelle non non imputabili a nessuno. Le cause di cui ogni Religioso Sacerdote, e im primo luogo i Superiori, sono invitati ad assumere l’onere, si riducono al trattamento usato verso i Fratelli Laici. Qualunque esso sia, dev’essere riportato all’ideale fissato nella carta costituzionale del Nostro Ordine, nel quale i Fratelli Laici godono, come religiosi, parità di diritti nei confronti dei Padri. Come religiosi e confratelli dunque e non come di rango inferiore devono essere considerati dalla comune carità. Inoltre i Superiori devono provvederli di tutta quella assistenza religiosa che le SS. Regole prescrivono per conservarli nel fervore del loro ideale, tanto facile ad essere soffocato dalle materiali occupazioni. Ogni volta  che un Fratello desse segni preoccupanti di tiepidezza, tentennamenti nella vocazione, segnalare subito, e non in extremis, il fatto alla Curia Generale per tempestivi provvedimenti.

Nel Capitolo, dopo il commento e la pratica applicazione a noi di quanto sopra, si è discusso sopra l’andamento della scuola dei Probandi. Essendo scaduto il tempo prima che si addivenisse ad una conclusione, il Capitolo è stato chiuso, rimandando ad un qualunque momento di ozio la prosecuzione del dibattito e l’adozione di provvedimenti più saggi onde sanare il bilancio, un po’ preoccupante, delle votazioni.



P. Luigi Bergadano Attuario



P. L. Frumento 

Dicembre 1946 
3

Arriva il Rev.do Padre Meda. Pernotta e riparte.

4

Il M. R. P. Superiore si reca col P. Maestro a far visita di omaggio all’Em.mo Cardinale Arcivescovo di Milano. Ritorna in giornata e riferisce che S. E. si è vivamente rallegrato della visita ed ha avuto parole di compiacimento e di augurio per la nostra casa.

8

La festa della Immacolata Concezione è stata preceduta da una Novena predicata con molto affetto e con vivacità dal P. Superiore. Le solenni funzioni liturgiche, secondo la consuetudine, sono state celebrate nel Santuario della Madonna, ad eccezione dei Vespri. La schola, dopo il distacco dei Teologi ha dato la prima prova della sua buona volontà di non ammainare le vele. Il R. P. Cossu sta affiatandola con impegno, sacrificio e bravura, ad una decorosa ripresa. I ragazzi, come sempre, portano il valido contributo dei loro trilli argentini e la .. varietà dei gorgheggi estemporanei.

Per questa grande solennità mariana la “Congregazione”, rinata, si è sforzata di far uscire il “  Vincolo “ dando un tangibile segno di fervore, se non proprio un saggio di consumata periizia. Ma il tempo è galantuomo. Sei nuovi membri sono entrati a costituire il primo manipolo della rinascenza. A compiere la funzione è stato invitato lo stesso P. Superiore che si è poi, con gradita sorpresa, sentito ricordare come della C. M. egli sia il Presidente onorario-nato.

4 bis ( arretrato )

Il Ch. Lavatelli Bernardino, Professo semplice, che ha frequentato fino a ieri la seconda liceo, non potendo proseguire per le sue condizioni di salute, per disposizione del Rev.mo Padre Generale, è partito per Rapallo, dove si fermerà nel Collegio S. Francesco in attesa di ulteriori disposizioni.

19

Il M. R. Padre Superiore convoca i RR. Padri e legge loro la lettera inviata dal Rev.mo Padre Generale a tutti i Religiosi in occasione del S. Natale. In essa il P. Rev.mo porgendo gli auguri ai religiosi li invita a studiare il Presepio come specchio di vita perfettamente cristiana, cioè religiosa, e ad esaminare quanto nella propria condotta sia conforme e quanto discorde dallo spirito di povertà e di distacco che tanto chiaramente rifulge nella grotta della Natività. Denuncia in particolare alcuni difetti, ( pettegolezzi, malcontento ), i quali, più di qualunque esterna difficoltà, intralciano la fecondità e lo sviluppo delle opere della nostra Congregazione. Im un rinnovato fervore religioso, ispirato agli esempi di Gesù Bambino, vuole pertanto che consista il frutto spirituale del S. Natale e in pari tempo l’oggetto del suo augurio e della sua preghiera.

Una seconda lettera del Rev.mo P. Generale accompagna la prima. Contiene disposizioni riguardo alla campagna anticlericale scatenata dai nemici della Chiesa.

Il P. Rev.mo, richiamata l’attenzione dei Religiosi sulla gravità di essa e sull’urgente dovere di reagire coraggiosamente con le armi spirituali a nostra portata di mano, fa obbligo ai Superiori di organizzare questa reazione spirituale prendendo le iniziative più opportune. Omesse le direttive valevoli per speciali categorie, ( Parroci, Insegnanti di Religione ), il P. Superiore ferma l’attenzione dei Padri su quelle valide per tutti, cioè: 


- Denuncia dal pulpito della campagna;


- Istruzioni ai fedeli intorno alla dottrina cattolica sulla Chiesa, il Papa e la sua divina missione e dignità;


- Preparare una dimostrazione di attaccamento al Papa e alla Chiesa, possibilmente periodica;


- Promuovere funzioni riparatrici;


- Nelle case di formazione pregare e far pregare con la formula già usata dal S. Fondatore.

In ottemperanza a quanto sopra, il Superiore ha sentito anche i Padri sul da farsi. Esortatili ad ispirare la loro ordinaria predicazione allo spirito di romanità sopra inculcato, rilevato che già si recita la preghiera del S. Fondatore per l’incremento della S. Chiesa e che ogni mese, al terzo giovedì si tiene, per tradizione, una giornata del Papa, ha stabilito che tale giorno venga d’ora innanzi solennizzato di più con la celebrazione di una S. Messa per il S. Padre ed una più assidua guardia al S. Tabernacolo.

Una giornata riparatrice viene fissata per il prossimo ritiro.

21

Il M. R. P. Superiore raduna tutti i Religiosi in Cappella per il Capitolo della colpa. Prima porge gli auguri Natalizi del P. Rev.mo commentandone la parte di interesse comune e sprona tutti i Religiosi a partecipare con la preghiera alla lotta per il trionfo del Papa e della Chiesa. Segue l’accusa.

21

Termine delle lezioni del 1° trimestre.

25

S. Natale. La S. Notte è stata trascorsa, secondo la consuetudine, in familiare intimità con i Superiori e poi con la S. Famiglia di Betlemme. Auguri al P. Superiore, lieto trattenimento, S. Messa di mezzanotte.

26

Parte il Prof. Gazzolo per un breve periodo di vacanza.

27

Il P. Bergadano si reca al suo paese per ragioni di famiglia.

Il Fratello laico, Romano Beccali, si reca in breve visita al apese natio.

Il M. R. P. Superiore parte per Como.

28

Ritorna il M. R. P. Superiore.

29

Giornata di ritiro e di riparazione per la campagna anticlericale. E’ stato esposto il SS.mo tutto il giorno e i Religiosi si sono avvicendati nell’adorazione. A sera, ora di adorazione predicata dal M. R. P. Superiore.

30

Il Chierico Coccia Silvio, affetto da ernia, è stato ricoverato oggi all’ospedale di Magenta per subirvi l’operazione. Il male non presenta sintomi di gravità.

30

Ritorna il Fr. Beccalli.

31

Passa il P. Calvi, proveniente da Roma, diretto a Casale.

Ritorna il P. Bergadano.

A mezzanotte muore il ... 1946.

*

Omesso: Entro l’ultima settimana di Dicembre ci ha lasciati “ Gino “, ossia Balzarotti Virginio, semideficiente, già ricoverato al Cottolengo e poi raccomandato a noi, ( è del paese ), e qui accolto. Fa ritorno al Cottolengo, dopo aver reso una testimonianza, per noi preziosa, di ottimo trattamento. Il Signore possa scolpirla nel Suo Libro.
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ANNO 1947
Elenco dei Religiosi, dei Postulanti e Probandi, delle Suore e del personale presenti il 1° Gennaio.
1 
M. R. P. D. Luigi Frumento
Consigliere Generale
Superiore

2
R. P. D. Antonio Rocco

Maestro dei Chierici e Novizi Laici






Vicesuperiore

3
“            Luigi Bergadano

Insegnante

4
“
Giuseppe Cocino

Insegnante - Direttore dei Probandi

5
“
Giuseppe Casati

Insegnante - Preside dei Probandi

6
“
Angelo Cossu

Insegnante - Prefatto dei Probandi

7
“
Mario Pezzana

Insegnante

8
Ch.
Vacca Mario

Professo semplice - Prefetto dei Probandi

9
“
Boero Luigi

“

III° Corso di Filosofia

10
“
Tiberi Antonio

“

“

11
“
Molinari Gaspare

“
“

12
“
Pavan Bruno

“

“

13 
“
Battaglio Secondo
“

“

14
“
Zago Alessio

“

“

15
“
Di Bari Gaetano

“

“

16
“
Sangiano Federico
“

“

17
“
De Bartolo Leopoldo
“

“

18
“
Coccia Silvio

“

II° Corso di Filosofia

19
“
Dallorto Matteo

“

“

20
“
Alessandri Giuseppe
“

“

21
“
Bianco Battista

“

“

22
“
Maestroni Giovanni
“

I° Corso di Filosofia

23
“
Ruggi Nicola

“

“

24
“
Gasparini Riccardo
“

“

25
“
Moreno Pierino

“

“

26
“
Peisino Ambrogio
“

“

27
“
Barera Carlo

“

“

28
“
Ciotoli Sisto

“

“

29
“
Campana Cataldo
“

“

30
“
Mattei Giammarco
“

“

31
“
Graziosi Alberto

“

“

32
“
De Sario Giuseppe
“

“

33
R. Fr.
Riva Giacomo

Laico 

Professo solenne

34
“
Dallacqua Carlo

“

“

35
“
Gomarasca Ernesto
“

Professo semplice

36
“
Bragalini Francesco
“

“

37
“
Beccalli Romano

“

“

38
“
Ferrario Tarcisio

“

Novizio

39
Prof.
Gazzolo Emanuele
Postulante 
Chierico

40

Di Julio Vincenzo
“

Laico

41

Mereghetti Mario

Probando
IV° Ginnasio

42

Bianchi Silvio

“

II° Ginnasio

43

Calabrese Adornino
Probando
II° Ginnasio

44

Colombo Daniele
“

“

45

Di Silvio Antonio

“
“

46

Garavaglia Marco
“

“

47

Migliavada Arnaldo
“

“

48

Nicoli Giuseppe

“

“

49

Porta Gaetano

“

“

50

Righetti
Alberto

“

“

51

Tentorio Tarcisio

“

“

52

Volpi Giuseppe

“

“

53

Zanotti Arturo

“

“

54

Balducci Franco

“

I° Ginnasio

55

Caracciolo Enrico
“

“

56

Colombo Giuseppe
“

“

57

Corbetta Renato

“

“

58

Gornati Carlo

“

“

59

Macchi Luca

“

“

60

Menozzi Adelmo

“

“

61

Minoia Vittoria

“

“

62

Molinari Guerrino
“

“

63

Moretti Giacomo

“

“

64

Oltolina Giuseppe
“

“

65

Paleari Luigi

“

“

66

Panozzo Luigi

“

“

67

Peroni Gilberto

“

“

68

Pravettoni Serafino
“

“

69

Protano Antonio

“

“

70

Protano Vincenzo
“

“

71

Righetto Pietro

“

“

72

Rinaldi Silvio

“

“

73

Rossi Luigi

“

“

74

Scotti Gabriele

“

“

75

Allievi Angelo

“

5° Elementare

76

Biffi Enrico

“

“

77

Colombini Giovanni
“

“

78

Dassi Romano

“

“

79

Ferrario Cherubino
“

“

80

Gallitoniotta Ugo

“
“

81

Lattuada Mario

“

“

82

Rabollini Angelo

“

“

83

Rossi Mario

“

“

84

Scaini Vittorio

“

“

85
Suor
Francesca Bonacina
Superiora delle Suore

86
“
Eugenia Barengo

87
“
Fausta Valsecchi

88
“
Giuseppina Biglieri

89
“
Lorenzina Strada

90
“
Rosaria Riva

91
“
Annunziata Vagheggi

92
Sig.
Bardella Cesare

contadino

Gennaio 1947

Il Chierico Maestroni va a Bergamo per la visita militare.

2

Ritorna il Ch. Maestroni.

6

Per la festa dei Re Magi la S. Messa è stata cantata, secondo la consuetudine, davanti al Presepio nel Santuario della Madonna.

12

Rientra dall’Ospedale di Magenta il Chierico Coccia in condizioni di avanzata convalescenza.

18

S’inizia l’Ottavario di preghiere per l’Unità. Non ci sono state funzioni speciali. Il P. Superiore ha però dato incarico al P. Maestro di rivolgere un pressante appello alle preghiere della Comunità e alla generosità dei sacrifici per il grande scopo dell’Unità. Durante l’Ottavario si sono lette, a tavola, alcune delle Conferenze tenute per l’Ottavario 1946 nel Santuario di S. Bernardino alle Ossa in Milano.

25

Si chiude l’ottavario con una solenne Ora di Adorazione.

26

Il P. Superiore riunisce la Comunità per l’accusa della colpa.

Il Fratello Francesco Bragalini parte per Como dove farà gli Esercizi Spirituali.

27

Il P. Superiore raduna i Padri per la soluzione del caso di morale e liturgia. Assolve egregiamente il compito il R. P. Pezzana. Il P. Superiore approfitta del momento per notificare il bilancio economico e per sentire sul bilancio morale. Nessun rilievo d’importanza

27

Ricompare tra noi Martino ... già venuto tra noi come postulante laico e poi ritornato in famiglia. Adesso resterà qui addetto a vari servizi. Il P. Superiore gli ha proposto un compenso di £. 1000, ( mille ), mensili, su Libretto di Risparmio personale. Martino è rimasto soddisfatto e obiettivamente non pare esigua la retribuzione considerato il soggetto, le fatiche e computato, oltre l’alloggio, il mantenimento completo.

30

Comincia la Novena preparatoria alla festa dell’8 Febbraio.
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Febbrario 1947
1

Fratel Bragalini rientra dagli Esercizi Spirituali.

7

Il probando ...... si produce la lussazione d’una gamba per incidente di gioco. Viene trasportato all’Ospedale di Magenta per la cura.

Il Ch. Zago in famiglia per la morte della mamma.

8

Si celebra con devota intimità la Commemorazione del B. Transito di S. Girolamo. La S. Messa è cantata dal M. R. Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani. A sera, breve panegirico del P. Maestro e Benedizione Solenne impartita dal M. R. P. Superiore.

11

Rientra dall’Ospedale il probando sinistrato.

12

Il Chierico Vacca Mario a Milano per la Visita Militare.

13

Arriva il P. Beneo con il Fratello Luigi Brenna della casa di Como. Il P. Beneo proviene da Roma ed accompagna il P. Rev.mo. Non potendo il P. Generale passare da noi in questi giorni, impegnato nella S. Visita ad alcune Case, il P. Beneo ci ha portato il suo saluto e la promessa di un non lontano incontro.

Il P. Beneo riparte subito e ripassa dopo pochi giorni confermando definitivamente l’impossibilità, in cui il P. Rev.mo si è trovato di fare anche solo una brevissima visita allo Studentato.

15

Ritorna il Ch. Zago.

25

Si riuniscono i Padri per la soluzione del caso. Il P. Superiore rende nota la lettera circolare del P. Rev.mo sulla S. Visita Canonica.
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Marzo 1947

2

Il M. R. Padre Superiore si raccoglie in SS. Esercizi ritirandosi nel suo apparamento al piano superiore. Senza dubbio ai comuni esercizi dovrà aggiungere un non comune esercizio di pazienza per il freddo e l’umidità contro cui vengono meno le ordinarie difese.

5

Ha inizio il triduo per la festa di S. Tommaso d’Aquino.

7

La festa di S. Tommaso viene procrastinata per dar tempo al M. R. P. Superiore di chiudere la settimana di ritiro e presenziare alla celebrazione.

8

Festa esteriore di S. Tommaso d’Aquino. Esterna, per così dire. La giornata vuole essere santificata, oltre che con le rituali cerimonie liturgiche, con un trattenimento mariano. Si spera che esso rientri, se non propio nelle consuetudini più tomistiche, nel vastissimo raggio degli interessi spirituali legati alla singolare predestinazione del Dottore Angelico. Il trattenimento mariano ha per tema di centro una modesta disputa sulla definibiltà dell’Assunzione. Il tema e lo schema sono gli stessi della grande disputa tenuta presso l’Università Gregoriana. Da parte dei nostri Chierici ,digiuni di teologia, è riuscita, al di fuori di ogni sostenutezza accademica, un simpatico e cordiale sforzo di accostamento agli ardui cimenti del pensiero mariologico ed una viva dimostrazione di sensibilità verso i problemi che si presentano strettamente solidali con le affermazioni solenni del culto di Maria. Perchè il trattenimento, variato ed allietato da canti, approdasse ad un risultato, anche modestissimo, sull’argomento principale, occorreva una assidua preparazione dei disputanti. Questa è stata l’opera del P. Pezzana che adempie normalmente l’ufficio di istruttore della Congregazione Mariana. Nella disputa il suo contributo è sempre stato tempestivo e valido così da assicurare  al tentativo un successo superiore, se non ai propositi dei partecipanti, all’aspettative comune.

E’ stata assorbita nella disputa buona parte del pomeriggio. In apertura e a conclusione, opportuna ed incoraggiante la parola del M. R. P. Superiore.

Prima della Benedizione serale breve panegirico detto dal P. Maestro. S. Tommaso avrà, speriamo, perdonato qualche sproposito detto oggi dai Chierici in onore dell’Assunta, e benedetto largamente gli sforzi e i propositi.

16

Nel pomeriggio arriva il Rev.mo P. Generale. Tutta la comunità si stringe attorno a lui anche per antecipare gli auguri per il prossimo onomastico. Il P. Rev.mo si intrattiene familiarmente prima con i Padri e poi con tutti i vari gruppi componenti la comunità, specialmente con i Chierici. Ad essi reca il saluto dei confratelli romani, l’eco della loro vita e raccoglie per recapitarle le corrispondenze, veramente inespresse, ma da Lui intuite, dei chierici di Corbetta. Promette una più calma permanenza tra di loro per la S. Visita Canonica.

17

Il P. Rev.mo, dovendo trovarsi a Roma per S. Giusepp, non può differire la partenza. Celebra la S. Messa della Comunità rivolgendo parole di incoraggiamento e di esortazione per tutti. Poco dopo la S. Messa benedice i Religiosi e si avvia alla stazione, accompagnato dal P. Superiore e dal P. Maestro.

14

Il P. Superiore convoca il Capitolo dei Padri per sottoporre a discussione e voti l’ammissione del Fratello Gomarasca Ernesto alla Professione Solenne. Viene messa ai voti la proposta di chiedere al Rev.mo P. Generale una proroga dell’ultimo termine di scadenza dei voti temporanei. La proposta ottiene la maggioranza dei voti.

19

Consueta S. Messa in canto nel Santuario, del quale essendo la Vergine SS.ma Regina, S. Giuseppe è l’Economo. Così per la funzione serale la Comunità ritorna al Santuario dove ascolta, con molti fedeli, il panegirico pronunciato da un Giuseppe: il P. G. Cocino. Con vivacità e rara brevità.

24

Il M. R. P. Superiore va a Mariano Comense per l’acquisto di una buona quantità di piante da frutta, vite comprese. Il Comm. Pagani ha messo gentilmente a disposizione del P. Superiore l’autocarro. La piantagione sarà fatta appena la stagione dimostrerà di volerlo permettere.

25

Il P. Rocco parte per Treviso, dove si fermerà alcuni giorni a predicare le SS. Quarantore e un ritiro ai probandi della casa di S. Maria Maggiore.

26

Inaspettato ormai,  arriva da Roma il P. Filippetto. Si fermerà qualche giorno per l’Università. Ci porta notizie del P. Rev.mo e dei Chierici Teologi di S. Alessio. Siccome afferma d’essere quasi digiuno di S. Ministero, dopo aver sostenuto, per ironia, un laborioso e pericoloso esame sul moralone presso il Vicariato dell’Urbe, ci ripromettiamo di farlo partecipare lontanamente a quello che è viceversa per noi un pasto ordinario.

27

Arriva il M. R. P. Meda con Fr. Morini. Riparte l’indomani.

28

Cinque Padri, tra cui P. Filippetto, vanno a Boffalora Ticino per confessare. Siccome è solo venerdì, secondo giorno del triduo, si corre il rischio di non trovare tanti penitenti quanto sono i confessori.

30

Il P. Filippetto va ad Arluno per la Pasqua degli uomini. Lì almeno avrà un lavoro degno del lungo ozio precedente.

Prima di chiudere il mese di Marzo e pur giusto consegnare alla storia il ricordo di un inverno rigidissimo e lunghissimo, di cui non si ricorda l’eguale. La nostra Comunità ha dovuto pagare il suo tributo all’inclemenza della stagione ed al concorso simultaneo di tante circostanze appgravanti, ( deficienza di combustibile, riduzione ai minimi termini di energia elettrica ... ). Il P. Superiore, pur sentendo più di ogni altro gli effetti del clima siberiano e delle scarse possibilità di difesa, si è adoperato in tutti i modi per far fronte alla situazione. Nonostante tutto, la Provvidenza non è mancata, così che fra tanti colpiti da vari malanni, nessuno si è trovato in condizioni preoccupanti e tutti sono usciti incontro al Sol dell’avvenire con intatta energia e con un ringraziamento nel cuore.
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Aprile 1947

1

Il P. Rocco ritorna da Treviso dopo esser passato a Castelletto

Il P. Filippetto riparte per Roma.

3

Giovedì Santo: consueta Pasqua Eucaristica. Ora Santa e veglia notturna: Padri, Chierici, Fratelli.

4

Venerdì Santo: giorno di ritiro. In tutto il triduo, anzi per tutta la Settimana Santa lettura , a mensa, della Passione dalla Vita del Ricciotti.

6

Pasqua. La S. Messa solenne, ufficiata dal P. Superiore, trova presenti alcuni dei più cari e ragguardevoli Amici e Benefattori.

7

Arrivano da Casale il M. R. P. Bianchini ed il P. Landini Luigi. Si fermano a mezzogiorno e ripartono nel pomeriggio.

Il P. Bianchini porta per festeggiare il Lunedì dell’Angelo un pacco di cioccolattini.

9

Si aprono le Feste del Perdono con la tradizionale Processione dalla Prepositurale al Santuario con la Bolla del Giubileo. La Comunità partecipa, come sempre, al completo.

10

Giovedì del Perdono Corbettese. Tradizionale festa, alla quale tutti intervengono: i Padri per le Confessioni e Benedizioni, i Chierici per il servizio liturgico, la Cantoria, ( Chierici e Probandi ), per i canti alla S. Messa Pontificale, alla Supplica, alla Benedizione serale e gli altri, non compresi nell’elenco, per ripetere alla Madonna di Corbetta la gratitudine per i benefici che ha profuso sopra questa Casa. E per assicurarne l’indefettibilità.

13

Domenica in Albis, la giornata del grande ricupero per tutti i devoti che non hanno potuto festeggiare il Giovedì. Ed è anche, da parecchi anni, la giornata dei Padri Somaschi nel cielo delle feste. S. Messa cantata dal M. R. P. Superiore e suo discorso al popolo di Corbetta.  Quest’anno il P. Superiore, non trovandosi in buone condizioni di salute e soffrendo, specialmente di un acuto mal di gola, non ha potuto tenere il discorso ed ha incaricato il P. Rocco, Maestro, Vicesuperiore, di sostituirlo. Alla sera ha impartito la Solenne Benedizione.

16

E’di passaggio il P. De Marchi. Crediamo che venga a portare il .. soccorso di Pisa per la Festa dell’Apparizione. Ma no. E’ un sospetto infondato. Riparte l’indomani di buon mattino.

17

Festa dell’Apparizione della B. V. in Corbetta. Solito programma. Ancora un Pontificalino del “ sempre giovane “ nonagenario Mons. Asti. Supplica, Benedizione, Te Deum. In tutti i giorni festivi la Cantoria ha assolto abbastanza bene il suo compito. Un po’ più difficilmente degli scorsi anni perchè, ridotta di numero, ha subito più dannosamente l’avversità dell’ambiente. La buona volontà ed anche la bravura del Maestro di canto, P. Cossu, hanno però saputo impedire una frattura nella onerevole tradizione degli anni scorsi.

La B. V. dei Miracoli non avrà lasciato passare il cielo dei suoi festeggiamenti senza prender contatto, ancora, con la sua terra.

18

Viene il P. Quaglia da Cherasco. Conferma, a voce, la lieta notizia della prossima inaugurazione di una colonia agricola per orfani, che saranno accolti in una sede non lontana dal Collegio. Riparte l’indomani.

19

Si fissa sotto questa data una preoccupante notizia pervenuta in questi giorni. Il Chierico Mario Grossini che frequenta la terza teologia a Como è in condizioni gravissime per un attacco di meningite. Il P. Superiore ha subito disposto per una Novena al S. Fondatore e raccomandato vivamente il Confratello alle più generose preghiere comuni.

22

Il P. Maestro inizia una serie di istruzioni e meditazioni sulle S. Regole per la specifica preparazione alla S. Visita Canonica che avrà luogo Venerdì 25.

24

Arriva notizia che la S. Visita è differita ai primi di Maggio.

25

Di passaggio il P. De Marchi.

26

Tre Padri a Busto Arsizio per confessare a termine delle SS. Missioni preparatorie al Congresso Mariano. Fanno ritorno in serata.

27

Anticipata rinnovazione dei SS. Voti, non potendo essere presente, domani, il P. Superiore. Il P. Superiore rivolge alla Comunità una calda esortazione. Dopo di che si rinnovano i voti. I Probandi fanno, collettivamente, la loro promessa.

28

Il P. Superiore parte per Como. Accompagnerà il Rev.mo Padre Generale nella Visita alla Casa del SS. Crocifisso e in Svizzera.

30

Il M. R. P. Superiore ritorna da Como. Dovrà presto ripartire per accompagnare in Svizzera il P. Rev.mo.

* 22 Arretrato

Il Ch. Antonio Tiberi, professo di voti semplici e alunno del 3° Corso di Filosofia, ha dimesso l’abito religioso ed è partito oggi per casa. Egli cessa così di appartenere al nostro Ordine. Il Rev.mo Padre Generale ha fatto pervenire alcuni giorni or sono copia autentica del Rescritto della S. Congr. dei Religiosi che concede per Tiberi la dispensa dai voti. Alcuni fatti emersi all’improvviso, e che hanno fatto riscontrare in Tiberi i sintomi ed anche gli effetti di una cleptomania, hanno consigliato l’immediata esecuzione del rescritto.

La sua partenza è avvenuta tuttavia senza clamore e senza ripercussioni ed egli stesso ha tenuto un atteggiamento rispettoso e dimesso a prescindere dalla suaccennata mania che si è però rivelata come una tipica forma di malattia.

Insieme al Rescritto per Tiberi è pure arrivata dalla ven. Curia Generalizia copia autentica del Rescritto col quale viene accordata al Rev.mo P. Preposito Generale la facoltà di prorogare per sei mesi, oltre il limite canonico, il periodo di voti semplici del Fratello Laico Gomarasca Ernesto, in conformità di quanto notato in questo libro degli Atti al giorno 14 del mese di Marzo. Il P. Superiore ha provveduto all’adempimento delle prescritte condizioni, particolarmente alla firma, da parte degli ineteressati, di una dichiarazione scritta, apposta al Documento, con la quale accettano liberamente quanto disposto.

*

Durante questo mese di Aprile, col favore della stagione, il P. Superiore ha fatto accuratamente eseguire le numerose piantagioni predisposte, di cui si è fatto cenno alla fine del mese di Marzo. Alla provvidenza ora è affidata la fecondazione del tesoro. Alla provvidenza minuscola l’impegno di curarlo come merita.

*

Durante aprile si sono riavute tangibili prove che la Divina Provvidenza non ha ancora fissato il termine di chiusura per questa Casa. Non che le prove fossero mancate mai; il Sole di Pasqua ha però ridestato vecchie sorgenti. Così dalla Sig.ra Castoldi, ( tramite il sempre assente Cesarino ), dai Sigg. Porta, dai Sigg. Maestroni, ( patate per semine ), e da altri vecchi amici e benefattori di questo Istituto sono pervenute varie provvidenze in natura e in denaro. La stalla si è arricchita di una di valore; ha fatto la comparsa tra noi una pecora col rispettivo agnellino, destinato a diventar pecora; i parenti di Fr. Ernesto si sono prestati come sempre per l’aratura, ecc. ecc.

* Oltre questa Provvidenza di pretta marca evangelica si nota qui una volta tanto per la storia e per supplire eventuali omissioni a tempo debito, che la nostra Comunità, a partire dal mese di febbraio di questo anno 1947, ha ottenuto un discreto numero di assegnazioni dall’UNRRA. Nè la dialettica, nè le manovre dell’assessore Comunale, Sig. Sinone Lionello, ( cervello rosso della inesistente Amministrazione democratica ), sono bastate per impedire o diminuire le medesime. 

Qualche opportuno aiuto è arrivato dalla CJAS in liquidazione, ( medicinali ).

L’ENOSI in un giro di distribuzioni ha portato vari attrezzi agricoli molto utili. Ed anche di queste provvidenze, organizzate dagli uomini, siano rese grazie alla provvidenza di Dio.

Frattanto è in corso di elaborazione il progetto per la edicola in onore di S. Giuseppe da erigersi ex-voto in fondo alla tenuta. Si spera di veder presto il tetto di quello che sarà il posto di sentinella di S. Giuseppe sopra tutta la casa.
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Compiuta la S. Visita a questa casa dello Studentato in Corbetta, con l’aiuto del M. R.do P. Venini, Consigliere Generale, ringrazio il Signore di avervi trovato tanto bene, non solo per quanto riguarda in genere la pratica diligente e fervorosa della vita religiosa, ma anche per tutto quello che si riferisce all’andamento dello Studentato e del Probandato.  


Constato inoltre con piacere di quanto spirito di sacrificio hanno dato prova questi confratelli, guidati dal P. Superiore, affrontando con serenità e dedizione il lavoro gravoso che la casa richiede, anche per un riassetto economico. Pregando la Madonna a voler continuare con la sua materna protezione tanto bene, lascio alcune disposizioni che siano di aiuto per il conseguimento delle finalità altissime della casa:


1) Sia ripristinata la clausura - a norma delle S. Regole - nei soliti limiti. Solo il P. Superiore, e il Vice Superiore in sua assenza o per suo incarico, concedano il permesso di far visitare le parti della casa non soggette a clausura.


2) Tolte le ore delle S. Messe la porta della cappellina delle Suore che dà nel corridoio sia chiusa e la chiave conservata presso il Superiore.


3) Due calici debbono essere indorati.


4) E’ bene che i Chierici abitualmente siano accompagnati a passeggio da un Padre.


5) La separazione tra Chierici, probandi, fratelli nell’andamento ordinario sia più marcata.


6) La vita disciplinare nel probandato deve essere posta su basi di maggiore serietà e di giusta severità, onde favorire una più intensa applicazione allo studio e, soprattutto, una concezione più esatta della vita religiosa.


7) Sarà presa in esame la necessità per la casa di avere un confessore più facilmente a disposizione dei Chierici.


Benedico tutti di cuore, su tutti e su ognuno invocando la celeste protezione della Vergine SS.ma, Mediatrice di grazie e Madre degli Orfani, e i favori del Nostro Santo Padre.


Corbetta 8 maggio 1947




P. Giuseppe Brusa Prep. Gen.le




P. D. Giovanni Venini crs

Maggio 1947
2

Il P. Superiore parte per recarsi a Como e quindi in Svizzera in qualità di Convisitatore della nostra Casa di Bellinzona.

4

La nostra Comunità partecipa ai festeggiamenti della novella Beata Eustocchio Verzeri, Fondatrice delle Figlie del S. Cuore, che hanno una Casa nel vicino paese di Arluno. Incaricato di rappresentare la Comunità è il R. P. Cocino con due Chierici.

5

Si attende per questa sera il P. Superiore e forse anche il P. Rev.mo con il Convisitatore.

6

Oggi alle 11 ritorna il P. Superiore e con lui arrivano per la S. Visita Canonica il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Giovanni Venini, Consigliere Generale.

Alle 14.30 il P. Generale convoca in Chiesa tutta la comunità religiosa per l’apertura formale della S. Visita. Dette le preghiere di rito, il P. Generale si rivolge ai Religiosi e tiene un breve discorso. In esso, prendendo uno spunto storico dalla solennità con cui la S. Visita si svolgeva in antico, ne illustra la finalità essenziali che permangono immutate anche oggi e che si riassumono nella necessità di controllare e promuovere nelle Case religiose il fervore della regolare osservanza.

Le nostre SS. Costituzioni conservano ancora l’eco della solennità di cui la S. Visita si rivestiva un tempo e danno precise e preziose regole per il più fruttuoso compimento della medesima. Il P. Generale si sofferma ad esporre in succinto i capi principali. Presupposto del buon esito della S. Visita, daparte dei Religiosi, la più perfetta sincerità e fiducia vesro il Visitatore. Ad essa esorta vivamente il P. Generale. Termina facendo appello alle preghiere di tutti ed invocando la protezione della B. Vergine, dei SS. Angeli e del nostro S. Fondatore.

Si apprende che il M. R. P. Venini ascolterà i Padri ed il Chierici; il P. Rv.mo provvederà personalmente ai Fratelli Laici ed ai Probandi, compresi i Religiosi addetti alla loro formazione: è però a disposizione di tutti.

Il P. Generale visita subito la Chiesa, la Sacrestia con i S. Paramenti ecc. secondo l’ordine stabilito nelle SS. Costituzioni.

Da questo momento la S. Visita si svolge in una atmosfera di raccolto e laborioso silenzio. Niente che attiri esteriormente l’attenzione o che turbi, o modifichi, il normale andamento della vita nella casa.

Il P. Venini comincia verso sera a chiamare i Padri. La meditazione della sera in questo e nei seguenti giorni è dettata dal P. Rev.mo ed ha per tema l’illustrazione di alcuni fondamentali aspetti della spiritualità di S. Girolamo. I concetti che il P. Generale sottopone alla comune riflessione sono più diffusamente esposti in un opuscolo dello stesso Padre Generale, uscito recentemente, col titolo:” Sulle orme di S. Girolamo Emiliani “.

7

Secondo giorno della S. Visita.

Nel pomeriggio tre Padri, ( Bergadano, Cocino, Pezzana ), vanno ad Abbiategrasso per confessare le operaie del cotonificio DellAcqua. Il P. Rocco vi ha predicato un triduo di conferenze religiose. Essendosi precedentemente impegnato, il P. Superiore ha informato per tempo il P. Rev.mo, il quale ha permesso che tutto si svolgesse secondo il programma prefisso nonostante la S. Visita.

8

Terzo giorno della S. Visita.

Il P. Generale si reca a Milano. Farà ritorno nel pomeriggio.

Il P. Rocco con i PP. Bergadano e Pezzana ad Abbiategrasso per confessare gli uomini del cotonificio. Il P. Rocco si trattiene fino a mezzogiorno curando la solenne rinnovazione della consacrazione al S. Cuore di Gesù da parte di tutte le maestranze dello stabilimento, la Processione con la statua del S. Cuore e la collocazione di questa in un’edicola di nuova erezione, all’ingresso. La prima consacrazione era stata promossa dallo stesso P. Rocco, due anni or sono. La rinnovazione è stata richiesta dalle maestranze stesse che hanno approfittato della circostanza anche per l’adempimento del Precetto Pasquale.

Pare, e il Signore così voglia, che tale consacrazione non debba rimanere senza imitazione.

Nella mattinata di questo giorno, che è di Festa Nazionale e di riposo, è passato di qui il Collegio Trevisio in gita scolastica. La nostra Casa è stata scelta come tappa non solo perchè collocata a giusta distanza dalla base di partenza, ( giusta per un tempestivo spuntino ), ma soprattutto per salutare il M. R. Padre Frumento, al quale, evidentemente, il cuore del Trevisio non ha ancora rinunciato.


Contrariamente a quanto previsto da principio, si conclude subito questa sera, con leggero anticipo, la S.Visita. Alle ore 22.30, ( atteso il ritorno del P. Rocco da Busto Arsizio dove sta predicando una settimana di preparazione al grande Congresso Mariano ), il P. Generale raduna i soli Padri e tiene, in forma ridotta, il Capitolo di chiusura.

L’oggetto ed il contenuto del Capitolo non hanno bisogno di essere qui riferiti, avendolo fatto il P. Rev.mo di suo pugno, ( V. in questo libro degli Atti alla fine del mese di Aprile ). C’è da aggiungere soltanto una osservazione, fatta a voce, dal P. Rev.mo all’Attuario: distinguere, nella redazione degli Atti, la cronistoria dei Acta Domus, ( Capitoli ... ); questi ultimi devono essere riportati nella forma e con la precisione di un vero verbale.

9

Il P. Rev.mo celebra la S. Messa della Comunità e rivolge una paterna esortazione ai presenti. Poco dopo la S. Messa parte con il P. Venini ed il P. Superiore per Milano.

Il P. Superiore ritorna nel primo pomeriggio.

Si è conclusa così la S. Visita. Che il Signore renda effettivo il bene che i Suoi rappresentanti hanno paternamente creduto esserci in questa religiosa famiglia; e conceda tanta buona volontà che basti a realizzare con la Sua grazia gli auguri, le benedizioni, le promesse per l’avvenire.



P. L. Bergadano Attuario

10

Il P. Rocco è stato invitato dal Rev.mo Mons. Galimberti, Prevosto di Busto Arsizio, a tenere una serie di conferenze per disporre i Bustesi a celebrare con fervore l’imminente Congresso Mariano. E’ un onore per la nostra Casa che un suo membro sia richiesto per un contributo diretto e pubblico alla riuscita di una manifestazione mariana di così vasta portata come vuol essere il Primo Congresso Mariano dell’Arcidiocesi Ambrosiana.

15

Il P. Cocino va a Busto Arsizio per le Confessioni.

17

Il P. Bergadano dà il cambio al P. Cocino.

18

Giorno della trionfale chiusura del Primo Congesso Mariano Milanese. La nostra Comunità aveva partecipato con intenso fervore di preghiere e di interessamento al lavoro preparatorio e alle celebrazioni delle prime giornate solenni. Un desiderio era nel cuore di tutti: andare a Busto per la conclusione. Il voto si è compiuto. I Sigg. Maestroni hanno messo a disposizione il loro autocarro per il trasporto della comunità al completo. Così si è potuto assistere al Pontificale dell’Em.mo Schuster, celebrato in un vastissimo piazzale davanti ad una folla immensa; e, nel pomeriggio, lo Studentato dei PP. Somaschi si univa a tante altre rappresentanze di Comunità Religiose, del Clero Secolare nella interminabile processione: la Madonna dell’Aiuto, sopra un carro trionfale che era tutta una fioritura, percorreva un lungo itinerario per le vie di Busto, preceduta da un corteo nel quale tutti i paesi dell’Arcidiocesi recavano un accento originale di fede e di vita ad un poema di devozione mariana. L’anima ambrosiana riaffermava con una dimostrazione imponentissima la sostanza cristiana della sua tradizione e della sua vitalità.

A mezzogiorno ci hanno ospitati i PP. Concettini nell’Orfanotrofio situato in una via intitolata proprio a S. Girolamo Miani. Il ritorno è stato un solo canto a Maria nella certezza che ora le nostre sorti sono sempre più legate alla sua Mediazione.

Da rilevare che il tema del Congresso è stato proprio quello della Mediazione Universale di Maria che nello Studentato occupa da tempo il posto centrale nel culto a Maria. Segno tangibile il quadro esposto nella Cappellina intitolata appunto Mariae omnium gratiarum Mediatrici.
19

Il P. Rocco è stato pregato di continuare la predicazione del Mese di Maggio a Busto A. Gli è stata offerta così l’opportunità di consolidare il fervore suscitato dal Congresso e di promuovere tra il Clero della Vicaria iniziative atte e rendere questo fervore duratuto e fecondo.

28

Breve visita del Sig. Francesco Gatti, nostro aggregato propagandista della devozione a S. Girolamo

Fr. Carlo si reca a Genova per olio.

29

Capitolo dei Padri. Premesse le preghiere rituali ed una breve esortazione del P. Superiore, sono state oggetto di discussione le seguenti materie:


1) Disposizioni del Rev.mo P. Generale a conclusione della S. Visita. In particolare la determinazione della clausura. Ferma restando la clausura negli ambienti dove ha continuato ad essere in vigore anche durante la guerra e nell’immediato dopoguerra, verrà instaurata, ( o ripristinata ), in tutti i locali dell’ala destra, piano superiore, ai quali si accede per la porta che sta a destra, di fronte a chi arriva in cima allo scalone. Su indicazione del Capitolo il P. Rev.mo stabilirà i termini precisi della clausura che saranno registrati in questo libro degli Atti.


2) Ammissione al Noviziato del Postulante Laico., Di Julio Vincenzo. Presenti alla votazione tutti i Padri, e cioè: P. Luigi Frumento, Superiore; P. Antonio Rocco, Maestro e Vicesuper.; P. Luigi Bergadano; P. Giuseppe Cocino; P. Giuseppe Casati; P. Angelo Cossu; P. Mario Pezzana. Messa ai voti l’ammissione è stata approvata all’unanimità.


3) Feste della Madonna Mediatrice e del S. Cuore. La prima sarà quest’anno celebrata sub silentio, cadendo nell’ottava di Pentecoste. La seconda sarà celebrata con la tradizionale solennità, compatibilmente con le condizioni attuali, e con invito ai benefattori e amici.


4) Esami interni dei Chierici di 1° Liceo. Dovendo sette tra gli undici Chierici di prima presentarsi all’esame di Ammissione al Liceo non potuto dare a suo tempo, si è stabilito quanto segue:



a) I sette sopradetti Chierici saranno entro breve termine interrogati e poi scrutinati sulle materie di 1° Liceo opportunamente ridotte. L’esito dello scrutinio sarà reso noto solo dopo quello dell’esame di 5° da sostenere presso il Collegio Gallio di Como.



b) Gli altri quattro di 1° e tutta la seconda avranno, tra il 20 e il 21, gli esami normali.


5) Soluzione del caso morale e liturgico. Solutore P. Cocino. Siamo in arretrato.

30

Fr. Carlo torna da Genova.



P. Luigi M. Bergadano Attuario



P. L. Frumento Superiore

Giugno 1947

5

Corpus Domini. La Comunità partecipa alla Processione della Prepositurale: sola partecipante fra tante rappresentanze del clero vicariale che dovrebbero intervenire.

12-13

Festa del S. Cuore. Funzioni tradizionali. Si è anticpato il canto del Mattutino con le Lodi. I  Chierici di Roma hanno procurato le parti musicali gregoriane. Così il canto ha potuto essere più liturgicamente compito. Così, però, si è avuto anche un ritardo imprevisto che insieme ad un piccolo guasto all’illuminazione, ha consigliato di tralasciare l’Ora Santa. Alle 11.30, cioè alle 23.30, Solenne Processione intorno alla Casa, per il parco, con Benedizione sulla montagnetta della Madonna. Poi Messa di mezzanotte: esecuzione della 2° Pontificalis. Discorso di circostanza del M. R. P. Superiore celebrante. Larga e cordiale partecipazione di amici e benefattori; senza contare gli umili amici del popolo autoinvitatosi a trascorrere qualche ora di “ paradiso “ nella casa dei Padri: è ormai un diritto acquisito: chiuse le porte, si entra dai cancelli.

Riuscita, se pur ridotta, l’illuminazione sotto la guida del P. Pezzana. Bene la Schola. Nel complesso un po’ di fatica per non riuscire sensibilmente inferiori alla tradizione: nel complesso ci si è riusciti, speriamo. Nel successo ad extra anche discretamente.

14

Il Prof. Gazzolo in famiglia per far da padrino alla Cresima ad un suo figlioccio di Battesimo.

13 bis

Onomastico del P. Maestro. Cordiali auguri in casa e da moltissime persone estranee. E’ stata tutta una sola festa col  S. Cuore

18

Ritorno del Prof. Gazzolo. 

Arrivo del P. Quaglia da Cherasco. Si fermerà qualche giorno per l’Università.

Il P. Pezzana va a Casale per salutare dei parenti che dovranno recarsi all’estero.

20

Ritorna il P. Pezzana.

23

Di passaggio il P. Salvini con Fr. Reffo. Siamo grati dell’olio.

24

E’ di passaggio il P. Bianchini.

Riparte il P. Quaglia.

Partono per Como i Chierici dell’Ammissione al Liceo. P. Bergadano li scorta fino a Milano.

25

Le RR. Suore dell’Asilo Infantile invitano a partecipare ad un loro trattenimento. Intervengono il P. Superiore, il P. Maestro, il P. Pezzana, il P. Casati.

26

Nuova beneficenza dell’ENOSI.

28

Conclusione degli Esami finali per Chierici e probandi, iniziati il giorno 23. A sera scrutini.

30

Il P. De Marchi è di passaggio da Casale.

Il P. Superiore parte per Genova a ritirare la tela del S. Giuseppe che dovrà essere in onore nell’erigenda edicola.



P. Luigi M. Bergadano Attuario



P. L. Frumento Superiore

PS. In data, Roma 6.VI.’47, il Rev.mo P. Generale autorizza il P. Superiore ad ammettere alla S. vestizione e Noviziato il Post. Laico Di Julio Vincenzo, servatis de jure servandis. La lettera reca Prot. N. 438 F/1.

Luglio 1947

1

Il P. Pezzana va a Como per assistere e riaccompagnare, a suo tempo, i Chierici che vi si trovano per gli esami di ammissione al Liceo.

2

Il P. Superiore ritorna col S. Giuseppe del pittore Traverso, già noto tra noi per altri pregiati lavori, non ultimo dei quali il ritratto del P. Ceriani di v. m., che conserva con molta verità il volto dell’indimenticabile Fondatore dello Studentato e Rifondatore del nostro amatissimo Ordine. Il “ S. Giuseppe “ col Bambino ha riscosso l’unanime consenso per la novità dell’ispirazione e l’accuratezza della esecuzione, pur rimanendo nell’ambito della figurazione tradizionale. Speriamo che la tela chiami la Cappella.

3

Ritornano i Chierici da Como col P. Pezzana. Attendiamo ora l’esito.

4

Gita - pellegrinaggio a Somasca dei Probandi, a cui si associano i ragazzi della “ mensa “ con qualche raro elemento eterogeneo. I probandi sono al completo con i Prefetti, ( Fr. Mario, P. Cossu ), e il P. Direttore, P. Cocino.

La “ mensa “ è affidata al P. Casati che ha preso l’iniziativa di procurare gratuitamente ai ragazzi più poveri una giornata di graditissimo e salutare divertimento. Completano la comitiva l’immancabile Martino, ( indigeno ) ed il Postulante Vincenzo che presto entrerà in esercizi per la vestizione: Fr. Bragalini è il suo ricevitore. A detta dei gitanti, tutto è riuscito a meraviglia.

5

Sfollamento generale dei Probandi per una breve vacanza in famiglia. Ne restano pochi, o lontani o in condizioni familiari che non consentono la vacanza subito. Il P. Cossu si vede così a tavola coi Padri.

6

Il P. Superiore, in qualità di Consigliere Generale, è partito alla volta di Como, ove si riunirà mei prossimi giorni il Definitorio Generale. L’avvenimento è stato preceduto da molte preghiere, pubbliche e private. Il P. Superiore, partendo, si è ancora raccomandato vivamente, alle preghiere della Comunità. Insieme col P. Superiore sono partiti i Chierici di 3° Liceo per gli esami di Maturità Classica, ( Battaglio, Boero, De Bartolo, Pavan ), e di Abilitazione Magistrale, ( Di Bari, Molinari, Sangiano, Zago ).

Oggi nel pomeriggio sono stati qui per una breve visita il Nob. Don Massimo Manzoli con la Nob. Donna .... Carones ed una più giovane dello stesso parentado. Le Carones sono rimaste commosse nel vedere la trasformazione in Studentato Religioso di quella che fu, sino al 1921 circa, la Villa delle loro scampagnate estive. Particolarmente colpite della trasformazione dell’antica scuderia in Cappella. Ogni angolo ed ogni pietra aveva, specialmente per l’anziana Nob. Donna, un senso storico e nostalgico e, di fronte alla realtà presente, metteva in vivo risalto la fuga del tempo e l’evolversi delle cose umane: in peggio ed in meglio.

Don Massimo si è compiaciuto di sottolineare alle gentili visitatrici l’ottima tenuta della Cappella e, in generale, della Casa. Il che si registra per dovere di cronaca senza entrare nel giudizio di merito.

8

Soluzione del caso morale e liturgico. Sono stati discussi e risolti i casi di Aprile, Maggio, Giugno: il bilancio è ora in pareggio. Solutore P. Cossu.

- 7 -

Indulto per la riduzione delle SS. Messe.
Ecco il testo della Lettera con cui la Ven. Curia Generalizia comunica l’ottenuto indulto:


Curia Generalizia


Prot. n. 527 H/1



M. R.do e Carissimo Padre,




Dio sia benedetto!

Comunico alla P. V. il seguente Indulto ottenuto dalla S. Congregazione dei Religiosi: N. 4478/47:


Beatissime Pater,


Procurator Generalis Ord. Clericorum a Somascha, ad pedes S. V. humiliter provolutus, humiliter implorat reductionem omnium legatorum, missarum manualium, triduarum, novendialium et gregorianarum ad taxam ducentarum libellarum ob rationes S. Congregationi de Religiosis expositis. Et Deus ...


Vigore facultatum a SS.mo D. N. concessarum, S. Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium Praeposita, attentis expositis, Rev.mo P. Praeposito Generali benigne commisit ut petitam reductionem pro suo arbitrio et conscientia, ad triennium concedat servatis ceteris de jure servandis et facta adnotatione in Regesto Missarum. Contrariis quibuslibet non obstantibus.


Datum Romae, die 30 Junii 1947.







fir.  L. H. Pasetto secr.

Quindi
1° Delego ogni Superiore delle nostre Case alla riduzione delle Messe:


2° Le condizioni sono più larghe della prima concessione, perchè si riferiscono indistintamente a tutte le case e si estendono a tutte le Messe, anche legati, ecc., e la riduzione si può fare sino a £. 200.


3° Bisogna trascrivere sul Registro delle Messe, ( Legati, ec. ), la copia dell’Indulto.


4° Per le case che inviano le elemosine alla Curia, basterà che applichino le Messe manuali secondo l’intenzione: in Curia si penserà a fare il conguaglio sino a £. 200. Tutti i Padri siano però avvisati di questa disposizione.


5° L’indulto si intende applicabile dall’arrivo della notizia alle singole case.


Ci benedica il Signore.


Roma 30.VI.’47




Aff.mo Confratello P. D. G. Brusa Prep. Generale
Per la nostra Casa, a norma di quanto sopra al n. 5°, l’indulto comincia ad aver vigore dal giorno 7 luglio 1947 “ inclusive “.


P. L. Bergadano Attuario



P. L. Frumento Superiore

10

Il P. Bergadano va a Como per assistere i Chierici che vi si trovano per gli esami.

Il Postulante Laico Di Julio Vincenzo entra nei SS. esercizi preparatori alla vestizione Religiosa che avrà luog il 20 luglio p. v.

11

Passano di qui il Rev.mo P. Generale, di ritorno dal Definitorio, ed il P. Calvi. Arriva con loro il Superiore, reduce dal Definitorio.

12

Ripartono il Rev.mo P. Generale ed il P. Calvi per Milano, dove saliranno in aereo per Roma, come già nel viaggio di venuta.

14

Il P. Cossu parte per Somasca, dove si fermerà per alcuni giorni in riposo. 

Partono per una breve visita alle famiglie i Chierici Ciotoli, Mattei, Ruggi, che da molti anni non rivedono i loro cari.

16

Il P. Bergadano ritorna da Como riaccompagnando i Chierici della Maturità: Battaglio, Boero, De Bartolo, Pavan. Sono rimasti i Chierici della Abilitazione Magistrale. L’esame di maturità, sostenuto presso la Commissione del nostro Collegio Gallio, ha messo in evidenza alcune deficienze dell’Insegnamento impartito nello Studentato, la maggior parte delle quali sono imputabili solo alla ristrettezza del personale ed ai disagi che le attuali condizione di vita arrecano ad un calmo e proficuo lavoro di studio. L’esito è sostanzialmente positivo pur essendo, come sempre, un complesso di fasti e di nefasti.

18

Capitolo dei Padri. Il P. Superiore lo riunisce alle 15.30. Sono presenti il P. Superiore, P. Rocco, P. Bergadano, P. Cocino, P. Pezzana. Assenti: P. Casati, P. Cossu.

Oggeto è il caso di Fr. Ernesto Gomarasca. Il P. Superiore richiama i provvedimenti già addottati per questo Fratello: la proroga, di sei mesi, dal tempo massimo consentito dal Codice per il 2° Noviziato. Alla scadenza della proroga mancano tre mesi. Ora i motivi disciplinari che hanno imposto la proroga sussistono tuttora, anzi si sono aggravati: insubordinazione, intrattabilità. Recentissimo un fatto di grave mancanza di rispetto verso il P. Superiore. Il P. Superiore pertanto vuol mettere il Capitolo al punto della situazione di questo Religioso, sul quale entro un massimo di tre mesi bisognerà dare il verdetto decisivo, affinchè ciascuno porti il suo attivo contributo. Come extrema ratio per mettere alla prova lo spirito di Fr. Ernesto, le sue possibilità di vita religiosa, il P. Superiore propone una severa umiliazione: la degradazione: all’ultimo posto, anche dopo i Novizi. Inoltre l’accusa settimanale della colpa. Quindi fa entrare Fr. Ernesto, e gli intima la punizione con le esortazioni del caso. Fr. Ernesto chiede una settimana di Esercizi per decidere. Il P. Superiore gli accorda gli esercizi, da iniziare Domenica p. v. 20 c. m., ma precisa che la punizione dovrà entrare subito in vigore. Essa ha, naturalmente, durata temporanea. Il P. Superiore rileva il contegno tutt’altro che dimesso del Fratello nel ricevere l’intimazione e chiude raccomandandolo alle comuni preghiere.

A sera, nel Refettorio, il P. Superiore rende di pubblica ragione il provvedimento preso a carico di Fr. Ernesto.



L’Attuario P. L. Bergadano

18

Ritorna P. Casati.

Parte il P. Rocco per un periodo di vacanza in famiglia.

Rientro generale dei Probandi dalle vacanze. Qualche nuova recluta.

20

Festa di San Girolamo. S. Messa cantata alle ore 9.30. Ha celebrato il P. Superiore. Ha funzionato da Diacono il neoordinato Ch. De Vecchi Carluccio del paese. Vespri solenni alla sera, breve panegirico, ( P. Bergadano ), benedizione. 

Venerdì e sabato il P. Cocino ha tenuto ben due prediche preparatorie. La festa, nonostante le difficoltà del momento, è stata abbastanza bene solennizzata.

Vestizione del Postulante Laico, Di Julio Vincenzo. E’ stata la nota più viva della festa di S. Girolamo. Semplice e commovente, come sempre, il rito, compiuto e commentato dal M. R. P. Superiore. Fr. Vincenzo inizia così con tanta buona volontà il suo Noviziato.

21

Il P. Superiore si reca in famiglia per il cinquantesimo di Professione della sorella religiosa. Ritornano i Chierici dell’Abilitazione Magistrale. 

22

Parte per un periodo di vacanza in famiglia il Ch. Dallorto Matteo.

I Superiori gliel’hanno concesso sia perchè da vari anni non rivede i suoi, sia perchè si rinfranchi nella salute.

24

Ritorna il P. Superiore.

26

Il P. Cossu ritorna dalla breve vacanza a Somasca.

29

Rientrano dalle ferie in famiglia i Chierici Mattei e Ciotoli.

30

Capitolo Collegiale. Il P. Superiore lo raduna in Cappella. Rivolge una opportuna esortazione a rientrare in sè dopo l’inevitabile dissipazione causata dagli esami e dai primi giorni di vacanza susseguenti. Non lasciarsi deviare lo spirito dietro vari desideri, ma concentrarlo nella cura della propria perfezione religiosa sfruttando positivamente quelle circostanze che potrebbero anche influire in senso negativo. Nostro refrigerio dev’essere la pace interiore frutto dell’unione con Dio.

Dopo questa premessa ascetica il P. Superiore legge la lettera circolare del Rev.mo P. Generale, in cui, a seguito del Ven. Definitorio, ( dei giorni 7-10 c. m. a Como ), tutti i Religiosi sono messi al corrente di un Decreto e richiamati all’osservanza di alcune norme.

Il decreto concerne l’elezione di tre Delegati Provinciali, con il compito di coadiuvare il P. Generale nel governo dell’Ordine, ciascuno per la propria Provincia e, in particolare muniti dell’Autorità di fare anche la Visita Canonica a norma delle Costituzioni e di vigilare sulle case di formazione, ( probandati ). I Delegati Provinciali sono:


M. R. P. D. Giovanni Ferro, per la Provincia Ligur-Piemontese,


M. R. P. D. Giovanni Venini, per la Provincia Lombardo - Veneta,


M. R. P. D. Pietro Muzi, per la Provincia Romana.

Il decreto, a firma del P. Generale e del Cancelliere, P. Italo Laracca, è in data 8 luglio 1947, da Como.

Le norme interessano soprattutto l’educazione nei nostri Istituti.

La lettera circolare reca il n. di Prot. 551 H/1.

Il Capitolo si chiude dopo la consueta accusa della colpa.



P. Luigi Bergadano Attuario
Agosto 1947
2

La Comunità si è recata nella Chiesa Prepositurale per acquistare il Perdono di Assisi.

A cominciare dalla S. Meditazione del pomeriggio la Comunità si raccoglie in silenzio per una giornata di ritiro.

In serata si apprende che per domani mattina è disponibile un autocarro per portare i Chierici a Somasca. Siccome l’autocarro non sarà disponibile nei giorni seguenti, il P. Superiore anticipa di un giorno la data della partenza. Il ritiro si chiuderà domattina.

3

Il P. Superiore conclude il S. Ritiro con la meditazione del mattino. Poco dopo la S. Messa, partenza. I Chierici sono accompagnati dai PP. Bergadano e Pezzana. Il viaggio si compie senza incidenti e così, ad eccezione di qualcuno andato in famiglia, i Chierici passeranno una quindicina di giorni sui monti di Somasca per ossigenare i polmoni, il cuore e lo spirito. Speriamo che lo scopo di questa villeggiatura possa raggiungersi in grado soddisfacente.

5

Il M. R. P. Superiore parte per Roma, chiamatovi d’urgenza.

8

Il Chierico Ruggi Nicola ritorna da casa conducendo un postulante chierico ed un postulante laico di Cercemaggiore.

9

Ritorna il P. Maestro dalle vacanze in famiglia.

10

Il P. Bergadano viene da Somasca per rifornimenti. Buone notizie della villeggiatrura. Riparte il giorno seguente.

Il Ch. Dallorto rientra dalle vacanze in famiglia con un po’ di ritardo, giustificato da indisposizione.

12

Ritorna il P. Superiore. Comunica ai Padri notizie molto dolorose sul momento che attraversa la nostra Congregazione. E’ spontanea risoluzione, ed è parola d’ordine, di pregare e fare penitenza e obbligarsi ad una rigorosa osservanza per impetrare da Dio il superamento di questa ora di tenebre.

15

Nella Festa dell’Assunzione i Probandi hanno cantato la S. Messa nel Santuario della Madonna, assenti i Chierici.

16

Il P. Casati parte per un periodo di riposo a Cormaiore.

Il P. Bergadano ritorna da Somasca.

17

Il P. Superiore celebra di buon’ora e parte per Savona, donde proseguirà per Roma: il viaggio è per urgenti necessità dell’Ordine.

19

Il P. Bergadano va a Somasca a riprendere i Chierici.

20

I Chierici ritornano da Somasca con i PP. Bergadano e Pezzana. La vacanza è riuscita salutare al fisico e quindi anche al morale. Si tratterà di rincanalare le nuove forze nel senso d’una intensificata attività spirituale, intellettuale e, in genere, religiose. Tutto lascia sperare che questo si avvererà nonostante le difficoltà materiali che sono gravi e si prevedono più gravi.

21

Il P. Cocino è partito per Genova-Rapallo accompagnando un postulante al mare.

22

Giornata di preghiere per l’Ordine. E’ stata voluta dai Superiori per scongiurare, coll’aiuto di Dio, i pericoli che incombono sulla nostra Congregazione. Per tutta la giornata Chierici, Fratelli e Postulanti si sono avvicendati davanti al SS.mo esposto nella Cappella di M. Mediatrice. La giornata coincideva con la festa del Cuore Immacolato di Maria: alla funzione di chiusura il P. Maestro tenne un breve discorso sull’oggetto della festa traendo motivi di esortazione da una più coerente vita cristiana e di speranza in rapporto con lo scopo della giornata. 

23

Il Ch. Ruggi a Milano per visita militare.

Ritorna il P. Cocino.

24

Il nostro contadino, Sig. Cesare Bardella, ha chiesto ed ottenuto una quindicina di ferie per recarsi nei suoi paesi in aiuto di un suo fratello ammalato. E’ partito oggi.

25

Sono cominciate le regolari ripetizioni ai nostri Chierici per gli esami di riparazione esterni ed interni. Nello stesso tempo alcuni dei Chierici prestano l’opera loro in ripetizioni, sia ai postulanti, sia a qualche estraneo.

E’ arrivato da Como il R. P. Nava Luigi con il Fratello Laico, Paperoni Pietro, il quale ultimo è trasferito dai Superiori nella nostra Casa. Il P. Nava è venuto per concordare le modalità del trasporto a Milano del materiale a suo tempo smistato qui durante la guerra. Il P. Nava riparte, Fr. Pietro resta.

26

Il P. Bergadano va a Milano per cercare, in extremis, un Predicatore per gli Esercizi imminenti. Ci sono buone speranze che venga un R. Padre Barnabita.

28

Festa di S. Agostino: S. Messa cantata in uno. Benedizione coll’ostensorio la sera: S. Agostino è stato commemorato sub silentio.
E’ partito un autocarro con rimorchio carico di materiale appartenente al vecchio Istituto Usuelli di Milano, C.so Garibaldi ed ora ricostruito e pronto per ospitare i primi orfanelli.

Il P. Pezzana con Fr. Carlo hanno scortato il trasporto ed eseguito la consegna del materiale al P. Nava incaricato dell’opera di sistemazione. Il P. Pezzana si è anche accertato presso i PP. Barnabiti in merito al P. Predicatore degli esercizi.

E’ arrivato da Roma il P. Superiore.

29

Morte di Suor Eugenia. E’ avvenuto improvvisamente nel cuore della notte, verso le ore 3, per sincope cardiaca, il decesso della Suora Marengo Teresa Eugenia, di anni 60, da molti anni addetta a questa Casa. E’ stata una delle primissime del nucleo di “ Suore Somasche “, sorte in questi ultimi venti anni, poi fuse giuridicamente con le Suore Somasche della Parrocchia di S. Maria Maddalena di Genova. Le sono state vicine nei pochi minuti di vita che la crisi le permise, le sue Consorelle.

Il P. Rocco, accorso coi SS. Sacramenti, potè soltanto amministrare l’Estrema Unzione ed impartire l’Assoluzione sulla Salma ancora calda. Si sono subito prestate all’estinta le cure richieste dal caso e si è quindi provveduto d’urgenza ad informare la Rev.ma Superiora Generale ed i parenti.

30

Dopo una S. Messa cantata da Requiem per parenti del Sig. Zari, alle ore 9.30 ha avuto luogo la S. Messa solenne da Requiem per Suor Eugenia con la rituale assoluzione al tumulo. Non era presente il cadavere perchè i funerali non potevano seguire immediatamente. Alla funzione, oltre, naturalmente, a tutta la nostra famiglia, hanno preso parte le Rev.de Suore dell’Asilo di Corbetta e varie persone amiche dell’Istituto. I parenti della defunta non erano ancora arrivati all’ora della Messa.

Alle 18.30 si è svolto il funerale con larga partecipazione di popolo. Il Clero della Collegiata non potendo intervenire al corteo per impegni di ministero, ha inviato la sua religiosa adesione per mezzo del Can. D. Giovanni Montorfano il quale si è intrattenuto in preghiera per una mezz’ora prima del funerale e durante le esequie in Chiesa.

I Chierici hanno apprestato una ghirlanda che nella sua improvvisazione ha voluto tuttavia esprimere la freschezza della riconoscenza verso una vita tanti anni spesa nell’umile servizio delle loro piccole quotidiane necessità. I parenti, arrivati in tempo per il trasporto funebre, si sono poi dichiarati profondamente soddisfatti delle onoranze tributate alla loro cara estinta.

30 bis

Il M. R. P. Superiore, dopo aver predisposto tutto il necessario per il funerale di Suor Eugenia, ha dovuto rinunciare alla personale celebrazione perchè motivi superiori lo richiamavano a Roma presso il Rev.mo P. Generale. E’ partito infatti sulla macchina del Comm. Capsoni che l’avrebbe portato fino a Milano. Nella tarda serata il treno per l’Eterna Città.

E’ rientrato dalle ferie estive il Prof. Emanuele Gazzolo.

Agli Atti di questo Mese deve essere iscritta anche l’accettazione di un ragazzo semianormale, certo Mario.

Il Sig. Cesare, il vecchio contadino, si è assunto gli uffici paterni verso il pupillo. Un Chierico gli impartisce rudimenti di lettere e religione. Il ragazzo presta nella campagna quel piccolo contributo che gli è possibile.



P. L. Bergadano Attuario
Settembre 1947
1

Il P. Superiore è ritornato da Roma in aereo, messo gratuitamente a sua disposizione. Le sue impressioni di volo, forse, compromesse dalle serie preoccupazioni di questi giorni, riferite ai Chierici e agli altri membri della Comunità, hanno poco invogliato a tale mezzo di comunicazione, se non fosse per controllare la fondatezza delle impressioni medesime.

Sono partiti, accompagnati dal P. Cossu, i postulanti che dovranno frequentare la 3° media a Como; in ordine alfabetico:


Bianchi Silvio


Calabrese Adornino


Colombo Daniele

Di Silvio Antonio


Garavaglia Marco

Migliavada Arnaldo


Nicoli Giuseppe


Righetti Alberto


Tentorio Tarcisio


Volpi Giuseppe


Zanotti Arturo

Si è aggregato ai partenti anche Mereghetti Mario che dovrebbe frequentare, per diritto di anzianità, la 5° Ginnasio.

Il P. Cossu ha fatto ritorno il giorno dopo.

4

Il P. Casati fa ritorno dalla villeggiatura montana di Cormaiore. Il P. Superiore si reca a Somasca come Esaminatore della Vocazione dei Novizi. Proseguirà per Genova.

5

Il Sig. Porta di Cisliano, già da tempo nostro Benefattore, ci ha mandato oggi una carrata di fieno. Grazie alla Provvidenza ed ai suoi umani mediatori.

Ha fatto ritorno il nostro contadino, Sig. Cesare Bardella.

6

Arrivano da Como, SS.mo Crocifisso, il R. P. Framarin Domenico ed i Fratelli Laici Giacomo Riva e Bertoletti Francesco.

Fr. Giacomo viene a ritirare il corredo perchè l’obbedienza lo trasferisce a Somasca. 

Il P. Framarin viene per gli Esercizi Spirituali.

Il Fr. Francesco per gli esercizi e per rimanere in questa casa.

Ritorna il P. Superiore.

Arriva il P. Predicatore degli Esercizi, P. Borsieri, Barnabita. Poco dopo il suo arrivo, tiene la conferenza di apertura. La casa è nel grande silenzio. Si astengono dagli Esercizi solo il P. Superiore, il P. Maestro, il P. Cossu, ( che si trasferirà quanto prima a Somasca ), Fr. Carlo.

11

Si concludono gli Esercizi. La durata è stata minore della solita, ( gli otto giorni delle SS. Regole ), per varie urgenti necessità, in particolare i numerosi ed imminenti esami di riparazione alle quali si è aggiunta la disponibilità del Predicatore, ristretta al primo pomeriggio di oggi.

Ciò si spiega col fatto che il P. Predicatore è stato trovato in extremis,  già impegnato quindi, dopo risposta negativa e molto tardiva che i PP. Gesuiti avevano dato alla nostra tempestiva richiesta.

Gli Esercizi si sono conclusi con la tradizionale rinnovazione dei voti, davanti al SS.mo esposto.

Il M. R. P. Superiore, riprendendo il pensiero finale del P. Predicatore, ribadiva la necessità di una vita Eucaristica avendo come fondamento inconcusso ed insurrogabile lo spirito di compunzione, cioè l’umiltà, e come espresione, effetto ed alimento insieme, la carità.

Il P. Superiore invitava anche a ringraziare il Signore per aver fatto trovare un Predicatore di tanta dottrina, pietà, la cui parola è stata gradita e preziosa.

12

Festa del SS. Nome di Maria. Il P. Superiore è invitato a Castelletto di Cuggiono nell’istituto Mater Orphanorum, per condecorare la Festa della benedizione e Solenne inaugurazione di un nuovo quadro raffigurante la Madonna degli Orfani, opera del pittore Veneziani, autore già del quadro di Maria Mediatrice, venerato nella nostra Cappella.

Vi si è recato anche il Ch. De Bartolo per accompagnare all’armonium i canti della Pia Cerimonia e della S. Messa. Sarà presto la volta dei Chierici tutti di recarsi in gita, ( pellegrinaggio ), alla culla del nuovo Istituto per orfane, di cui anima e Direttore è stato ed è il R. P. D. Antonio Rocco, Maestro dello Studentato.

13

Elezione del rappresentante per l’adunanza provinciale che dovrà eleggere i due Consiglieri e l’Economo Provinciale.

Il M. R. Padre Delegato Provinciale per la Provincia Lombardo Veneta, P. D. Giovanni Venini, ha inviato, in data 1° sett. 1947, una circolare per indire la elezione di quelli che dovranno partecipare, in rappresentanza delle singole case, all’adunanza provinciale che eleggerà due Consiglieri Provinciali ed un Economo Provinciale.

La lettera, in applicazione di quanto stabilito nel Consiglio Generalizio dello scorso luglio, precisa che:


1°. Per l’elezione del rappresentante hanno voce attiva e passiva tutti i Religiosi 
Sacerdoti Professi della Casa a qualunque Provincia appartengano.


2°. Nell’adunanza provinciale per l’elezione dei Consiglieri Provinciali ed 
Economo Provinciale a cui appartiene il Delegato Provinciale avranno voce attiva 
tutti i  Superiori della Case della Provincia e tutti i rappresentanti di ciascuna di 
esse, ( uno per casa ).

In esecuzione di quanto sopra il P. Superiore ha convocato tutti i Padri della Casa per eleggere il rappresentante della medesima.

Presenti: M. R. P. Superiore D. Luigi Frumento, P. Antonio Rocco, P. Luigi Bergadano, P. Giuseppe Cocino, P. Giuseppe Casati, P. Angelo Cossu, P. Pezzana Mario.

La votazione per scrutinio segreto ha dato il seguente esito:


P. Antonio Rocco
cinque voti


P. Luigi Bergadano
due voti

E’ risultato eletto rappresentante della nostra casa per la futura adunanza Provinciale Lombarda il R. P. D. Antonio Rocco, della Provincia Romana.



L’Attuario P. Luigi Bergadano



P. L. Frumento Superiore
15

I Chierici, accompagnati dal P. Bergadano, si sono recati a visitare l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono.

Alle 10.30, poco dopo l’arrivo, la S. Messa cantata, a cui assisteva, oltre ai Chierici, la Comunità delle Oblate e delle Orfanelle con il suo Direttore P. Rocco, la Nob. Donna Elena Pisani Dossi col marito, Sig. Giuseppe Massari. Alle 11,30 colazione offerta con squisita generosità dall’Istituto M. O. e voluta servire dalle Oblate stesse col P. Rocco.

Quindi passeggiata fino al Ticino e ritorno nell’Istituto, definitivo commiato, poi a piedi a Cuggiono, trenino fino a S. Stefano Palo, Corbetta.

Sono stati presi alcuni gruppi fotografici. E tutto questo non conta. Conta lo spirito di solidarietà tra i figli e le figlie di S. Girolamo, l’incontro di due Istituzioni alimentate dallo stesso Padre S. Girolamo e protese alla stessa finalità caritativa. Particolari notevoli: visita del nuovo quadro della Madonna degli Orfani esposto sull’Altare della cappellina ... e di un vecchio S. Girolamo, già a Como, SS.mo Crocifisso, poi titolare della prima Cappella dello Studentato ed ora, con la Madonna, padrone di casa a Castelletto.

18

Il P. Superiore ed il P. Rocco a Como per l’elezione dei Consiglieri Provinciali e dell’Economo Provinciale. Ritornano il giorno medesimo e ci riferiscono che sono stati eletti: Consiglieri il M. R. Padre Lorenzetti D. Pietro, rettore del Collegio F. Soave di Bellinzona ed il M. R. Padre D. Bernardo Vanossi, Rettore del Collegio Gallio di Como; Economo Provinciale il P. D. Pietro Brenna, della Casa del Crocifisso di Como.

19

Il P. Superiore si assenta per una giornata.

20

Il P. Superiore, chiamato con telegramma, parte per Genova, donde proseguirà per Roma.

I Chierici Pavan Bruno e Battaglio Secondo partono per la loro destinazione: Anno di Magistero a Como, SS. Crocifisso.

Il Fratello Laico Bragalini Francesco cessa di far parte della nostra Comunità perchè l’Obbedienza lo destina al ricostruito Istituto Usuelli di Milano. Lascia un ricordo edificante di sè.

19 ( arretrato )

Il Ch. Graziosi va a Como per l’Esame di riparazione.

21

Una rappresentanza della Casa, un Padre e dieci Chierici, partecipa alla Prima S. Messa Solenne, celebrata nella Prepositurale, del Novello Sacerdote, D. Ermanno Alemanni, Diocesano, Corbettese.

I Chierici Mattei e Moreno a Como per l’Esame di riparazione.

22

Il Sacerdote Novello, D. Carlo De Vecchi, che fu per alcuni anni nostro Probando e si mantenne sempre in buoni rapporti con noi, è venuto questa mattina a celebrare una S. Messa nella nostra Cappella, applicandola per le necessità più urgenti dell’Ordine e dello Studentato in specie. I Chierici hanno eseguito canti di occasione in musica polifonica e gregoriana.

22 bis

Il P. D. Angelo Cossu lascia questa casa per Somasca, destinatovi dall’obbedienza. Qui ha trascorso il suo primo anno di Sacerdozio come Prefetto dei Postulanti e Maestro della Schola, sia dei ragazzi, sia dei Chierici.

E’ arrivato da Treviso il Rev.do Padre Camia Diego, destinato dall’obbedienza a questa casa per sostituire il P. Cocino nella Direzione del Probandato.

23

Parte il Ch. Campana per l’esame di riparazione a Como.

Il Chierico De Bartolo Leopoldo inizia il suo anno di Magistero rimanendo in questa Casa come Prefetto dei Probandi e Maestro di canto.

24

Il Ch. Ruggi a Como per l’esame di riparazione.

25

Ritorna da un periodo di ferie Martino.

26

Ritornano dagli esami i Chierici Graziosi, Campana, Ruggi.

27

Ritornano dagli esami i Chierici Mattei e Moreno.

Festa della Madonna degli Orfani. Si è celebrata quest’anno sotto forma di una “ Giornata di Preghiera “, rimandando la solennità esteriore al 27 Nov. p. v. in cui si commemorà il 2° centenario della Beatificazione di S. Girolamo. Al mattino S. Messa cantata in uno nella Cappella della Madonna. Quindi esposizione di una Reliquia delle catene di S. Girolamo, davanti alla quale per tutto il giorno si sono avvicendati in preghiera tutti i membri della Comunità, Padri, Chierici, Fratelli, Probandi. La giornata si è conclusa con un’ora di adorazione davanti al SS.mo, durante la quale è stato brevemente illustrato il significato della maternità di Maria verso gli orfani nell’ora presente.

29

Il Prof. Emanuele Gazzolo, nostro ospite nello scorso anno scolastico, parte oggi per casa dovendo sistemare la sua posizione di docente nel Liceo Scientifico di Genova. Ritornerà per ritirare il resto della sua roba, verso la metà di ottobre p. v.



P. L. M. Bergadano Attuario

Ottobre 1947
1

Il Ch. Moreno si reca in famiglia per un periodo di 10 giorni, accordatogli dai Superiori per le precarie condizioni di salute del vecchio padre.

2

Il Ch. Boero va a Como per l’esame di riparazione al Gallio.

3

I Ch. Molinari, Sangiano, Zago a Como per la riparazione.

E’ di passaggio il P. De Marchi da Casale per Milano.

Sono partitit per Como, accompagnati dal Direttore P. Cocino i Probandi che dovranno frequentare la seconda media:


Balducci Franco 

Colombo Giuseppe
Corbetta Renato


Macchi Luca

Menozzi Adelmo

Minoia Vittorio


Oltolina Giuseppe
Paleari Luigi

Panozzo Luigi


Peroni Gilberto

Pravettoni Serafino
Rampini Giovanni


Righetto Pietro

Scotti Gabriele

Il P. Cocino ritorna il giorno seguente.

5

Il Ch. Santambrogio in famiglia per il 90° del nonno. Ritorna il giorno dopo.

6

Il Ch. Di Bari a Torino presso la sorella per ragioni di famiglia. Ritorna il giorno seguente.

7

Il P. Limido viene ad accompagnare alcuni nuovi probandi di Caponago. Riparte subito.

Ritorna da Roma, dopo un’assenza di 17 giorni, il P. Superiore. Finora nessuna comunicazione sui motivi della sua prolungata permanenza. Ritornando il P. Superiore conferma definitivamente il trasferimento del P. Cocino a Casale Monferrato.

8

Il P. Filippetto ci fa un’improvvisata arrivando da Treviso per gli ultimi esami di Università.

Si raduna il Capitolo per la soluzione del caso morale e liturgico e per una sommaria distribuzione delle materie di insegnamento per l’anno scolastico di imminente apertura. Il P. Superiore si riserva di interpellare il P. Generale in merito alla conferma o sospensione del piano scolastico quadriennale.

9

Ritornano dagli esami di riparazione i Chierici Boero e Molinari.

10

Ritornano parimenti dagli esami i Ch. Sangiano e Zago.

Il P. Pezzana si assenta per un triduo di SS. Quarantore a S. Giorgio su Legnano.

Il Ch. Luigi Boero parte per Milano destinato dall’obbedienza a trascorrere il suo Magistero nel ricostruito Istituto Usuelli di Corso Garibaldi 118. Lascia nello Studentato buon ricordo della sua umiltà, pietà, laboriosità.

11

Parte da questa Casa il Rev. Padre Giuseppe Cocino per recarsi alla sede di nuova destinazione, Collegio Trevisio di Casale Monferrato.Eccetto un anno di interruzione per il Magistero a Cherasco, che fu nel 1938-39, egli trascorse in questo Studentato tutti gli anni di vita dello Studentato stesso dal 1935 a oggi, che furono per lui tutti gli anni di Chiericato e Studentato e i primi quattro anni del suo ministero sacerdotale. In questi quattro anni l’opera sua si è esplicata come Direttore dei Probandi, come insegnante di varie discipline, ( Italiano, Storia, Filosofia ), ai Chierici, oltre che in molte prestazioni di ministero che hanno fruttato già numerose adesioni di Sacerdoti all’opera delle nostre vocazioni. Nello stesso quadriennio ha frequentato i corsi di Filosofia presso l’U.C. del S. Cuore di Milano e si accinge all’ultima fatica per il conseguimento della laurea nel prossimo avvenire. Il libro degli Atti di questa Casa, che non vorrebbe lasciar perire dalla memoria alcuna particola di bene nè alcun frammento di vita e di storia, accoglie e conserva il nome di P. Cocino nell’Archivio del suo primo e più fervido decennio, e oltre, di esistenza e di battaglia - al di fuori e di sopra delle ombre che, per legge ineluttabile, oscurano in vario modo, senza ottenebrarlo in profondità, il laborioso affermarsi dello spirito.

11

I Chierici Molinari, Bianco, Barera, Maestroni sono andati all’Usuelli di Milano per una giornata di lavoro.

Arriva il Prof. Gazzolo per ritirare il resto della sua roba e ripartire.

Da Somasca arrivano i Neoprofessi: Ch. Bacciarini Ulisse, ( quarantenne svizzero Ticinese ), Cacciotti Ugo, Germanetto Ernesto, Felice Michele, Petruzziello Roberto, Picciol Demetrio, Tarditi Giovanni, Tomasicchio Luigi, Zappa Emilio, Zecca Innocente.

Anche se non è materia da “ Atti “ si vuol notare il fatto che una metà persero il treno ... alla fermata di Corbetta e uno il cappello nel viaggio. Beati i semplici!

13

Parte definitivamente da questa casa il Prof. Emanuele Gazzolo dopo un anno di convivenza.

Il P. Superiore va a Milano dove s’incontra col P. Generale e col P. Venini. Ritorna in serata e ci reca la conferma del piano quadriennale e della permanenza tra i Postulanti del Ch. Mario Vacca, che compirà così il suo secondo anno di Magistero.

14

Passa il P. Bianchini.

Partono per il Magistero i Chierici Zago Alesso, ( per Treviso ), , Molinari Gaspare e Di Bari Gaetano, ( per Pescia ).

Il P. Superiore convoca il Capitolo. Sono posti in discussione i seguenti oggetti:


1. Ammissioni di Fr. Ernesto Gomarasca alla Professione solenne in vista del prossimo scadere della proroga semestrale straordinaria dei suoi voti semplici, ( V. Atti ...)

Sono presenti alla discussione e alla successiva votazione tutti i Padri: P. Luigi Frumento, Superiore, P. Antonio Rocco, Maestro, P. Luigi Bergadano, P. Giuseppe Casati, P. Diego Camia, P. Mario Pezzana.
Fr. Ernesto risulta ammesso a pieni voti. Al termine della cena, in refettorio, il P. Superiore rende di pubblica ragione lo spirare del periodo straordinario di prova imposto al Fratello come extrema ratio, il buon esito della prova stessa e la reintegrazione del Fratello al suo posto di anzianità.


2. Invio del Chierico Dallorto Matteo a Casale Monferrato nel Collegio Trevisio in attesa che sia espletata la pratica per ottenere dietro sua istanza, la dispensa dai voti semplici. La proposta è motivata dal fondato timore che la sua permanenza tra i Chierici possa riuscire di danno alla vocazione di qualcuno. Il Capitolo approva la proposta.


3. Definitiva distribuzione delle materie di insegnamento. Risultano così:


P. Superiore
Religione in Liceo e ai Probandi


P. Maestro
Filosofia nella 1° e 2° Liceo, Pedagogia e Mariologia ai Chierici


P. Bergadano
Filosofia in 3° Liceo, Latino e Greco nel 2° Corso che, come 



d’uso, unisce la 2° e la 3° Liceo


P. Camia
Latino e Greco in 1° Liceo, Matematica nella 1° Media


P. Casati
Italiano in tutte le classi del Liceo, Storia e Storia dell’Arte in 


tutto il Liceo, Latino in 1° Media


P. Pezzana
Matematica, Fisica, Scienze in tutto il Liceo. ( Da rilevare la 



distinzione, nuova quest’anno, della 2° dalla 3° Liceo 



nell’insegnamento della Matematica )


Ch. Vacca
Italiano, Storia, Geografia in 1° Media, Mariologia a tutti i 



Probandi secondo l’apposito programma stabilito dal P. Rocco


Ch. De Bartolo
Tutta la 5° Elementare, ( preparatoria ).

15

Il Ch. Sangiano Federico va in Magistero a Cherasco.

Il Ch. Dallorto Matteo, secondo quanto sopra notato, è partito per Casale in attesa della dispensa dai voti. Egli chiarisce così una situazione di vita equivoca nella sua impostazione iniziale e per tutta la durata fino ad oggi. Il suo caso è anche tipico di una mentalità, oggi purtroppo imperversante, che prende le cose più serie e più sacre con estrema faciloneria ed irresponsabilità. Causa dei tempi di radicale sovversivismo dei valori morali.

15

Si inaugura l’anno scolastico. Al mattino S. Messa distinta celebrata dal P. Superiore, che al Vangelo richiama l’attenzione dei Chierici, ed anche degli Insegnanti, l’esigenza dello studio oggi, la sua finalità superiore e il bisogno di Dio per soddisfare tale esigenza e conseguire tale finalità.

Alle 10 il P. Rocco tiene la prolusione sul tema: Esistenzialismo, che gli permette di illustrare il punto nevralgico dell’atteggiamento spirituale moderno e dei rivolgimenti in atto da secoli ad ora pervenuti alla fase risolutiva: abbandono di Dio, disperazione dell’uomo, ricerca angosciosa di un trascendente che non può essere altri che Dio. Dopo un breve intervallo ha inizio la scuola vera e propria per lo spazio delle due ultime lezioni.

Il P. Casati a Rho: ritorno all’indomani.

16

Il Sig. Cameroni Pietro di Corbetta, nostro mugnaio e nostro benefattore, ci ha mandato in regalo due quintali di riso. Lo stesso da parecchi giorni ci fornisce pula di riso per riscaldamento ed anche il carro e il cavallo per il trasporto. Ne sia merito al benefattore e grazie al Signore.

17

Il P. Superiore parte per Casale donde proseguirà per Cormaiore.

Il P. Casati gli fa compagnia. Ritorna il 19 sera.

19

Giornata Missionaria. Si è fatta alla sera la consueta ora di Adorazione specialmente per le nostre Missioni presenti e future.

20

Capitolo dei Padri per l’ammissione del Ch. Vacca Mario alla Professione Solenne. Presenti: P. Superiore, P. Bergadano, P. Camia, P. Casati, P. Pezzana. Risultato della votazione: sei voti favorevoli. La data della professione Solenne, salvo il giudizio del P. Generale in merito all’accettazione della domanda, è stata fissata per il 21 Novembre p. v., Festa della Presentazione di Maria. E’ sembrato allora opportuno anticipare al 21 stesso la celebrazione commemorativa del 2° Centenario della Beatificazione di S. Girolamo, già fissata per il 27 dello stesso mese.

Nello stesso Capitolo il P. Superiore ha ragguagliato i Padri sul bilancio deficitario attuale. Per arrivare al pareggio quanto più presto è possibile è stata preventivata anche la vendita di qualche capo di bestiame oltre che di riso e altri generi alimentari di cui si hanno assegnazioni superflue.

Si è proceduto alla soluzione del caso morale e liturgico.

23

Il P. Superiore raduna il Capitolo per l’accusa della colpa, premettendo una paterna esortazione.

26

Si celebra nel Santuario della Madonna il 25° di Sacerdozio del Rettore Rev.mo D. Giovanni Milani, insigne benefattore di questa Casa e nostro Aggregato. Il P. Rocco si è fatto promotore dei festeggiamenti costituendo un comitato di Amici allo scopo di accendere il fervore mariano dei Corbettesi e spronarli alla restaurazione prima della loro pietà e poi dell’edificio materiale del Santuario in vista di varie solenni ricorrenze e specialmente del 4° Centenario dell’Apparizione, ( 1955 ), nel quale Corbetta vorrà incoronare la Sua Madonna. Tutta la comunità ha dato la sua collaborazione alla buona riuscita della celebrazione, compresa la pubblicazione di un numero unico commemorativo.

Lo Studentato ha voluto riaffermare la fedeltà Sue Sedi di crescita e la coerenza, anche per l’avvenire, alle medesime rinnovando con la Madonna dei Miracoli un patto di indefettibile solidarietà.

26 bis

Arriva il P. Cocino da Casale; si fermerà fino al 29 mattina per Esami di Università.



P. L. M. Bergadano Attuario 

Novembre 1947

4

Il P. Superiore convoca d’urgenza il Capitolo dei PP. per dare loro comunicazione di due lettere della Curia Generalizia. In una di esse, ( Prot. N. 602 H/4 ), viene rivolto un appello per la raccolta di offerte di SS. Messe. L’eccedenza si deve inviare alla Curia Generalizia. Nessuna richiesta di intenzioni dev’essere diretta alla S. Sede senza passare attraverso la Curia stessa.

Nella seconda circolare, ( Prot. N. 625 H/1 ), il P. Rev.mo dissipa i dubbi, rilevati qua e là, sulla competenza del Consiglio Generalizio in merito alle nomine del Procuratore Generale e dei Delegati Provinciali precisando che, contrariamente alle gratuite ansietà dei dubbiosi, furono compiuti tempestivamente tutti i debiti passi.

Richiama pertanto a un più retto modo di procedere da parte di chi avvertisse comunque delle deficienze nell’azione dei Superiori. 

Le due lettere sono in data 1.11.1947. Di quest’ultima è prescritto di far menzione negli Atti, dopo averla letta nel Capitolo Collegiale.

7

A norma delle Costituzioni e a tenore del calendario liturgico si celebra la consueta solenne ufficiatura per tutti i nostri Religiosi Defunti.

8

Solenne ufficiatura funebre per il Padre Turco Guglielmo della Missione Americana, in seguito alla notizia, ieri appresa, della sua immatura scomparsa.

10

Arriva una grossa Provvidenza: un carico di patate, dono, ormai tradizionale, della famiglia Maestroni di S. Ilario, nostra aggregata e da parecchi anni, specialmente per impulso del compianto Sig. Antonio, insigne nella beneficenza verso il nostro Istituto.

12

Inizia la Novena preparatoria  alla celebrazione del 2° Centenario della beatificazione di S. Girolamo. La Novena è offerta per le speciali urgenti necessità attuali dell’Ordine. Il P. Superiore ha approvato che si faccia tutte le sere della Novena un’Ora di Adorazione davanti al Tabernacolo aperto.

14

Il P. Superiore a Como. Al ritorno, il giorno medesimo, informa che, a seguito delle decisioni prese dal Cons. Provinciale, ritorneranno in questa Casa i Probandi di 2° da poco mandati a Como.

17

Come annunciato dal P. Superiore, rientrano da Como i Postulanti di 2° partiti per Como il giorno 3 ottobre c. a.

Con essi rientra il Ch. Pavan Bruno che ha iniziato l’anno di magistero.

20

Si conclude la Novena per il 2° Centenario della Beatificazione di S. Girolamo. In essa, durante le varie ore di adorazione, sono stati illustrati vari aspetti della figura morale e dell’opera del S. Fondatore soprattutto in rapporto all’attualità della sua missione.

20 bis

I Primi Vespri della Celebrazione indetta per domani sono festeggiati come meglio non si sarebbe potuto e cioè con la Professione Solenne del Chierico Vacca Mario e del Fratello Laico Gomarasca Ernesto.

La Professione è stata accolta, per delegazione del P. Rev.mo, dal P. Superiore dello Studentato, M. R. P. D. Luigi Frumento. Tutti i membri della Famiglia Religiosa ed un grande numero di parenti di Fr. Ernesto, Corbettese, hanno contribuito a rendere anche coreograficamente solenne l’atto di definitiva consacrazione alla Congregazione di S. Girolamo da parte dei due candidati. Sono state osservate tutte le prescrizioni canoniche e delle SS. Costituzioni in merito alla professione solenne. Per gli Esercizi il P. Superiore, tenuto conto del corso settimanale fatto recentemente, ha stabilito un triduo.

21

Commemorazione del 2° Centenario della Beatificazione di S. Girolamo. Non potendosi, per molteplici circostanze, dare una più grande solennità alla celebrazione, la nostra Famiglia ha voluto supplire, sia nella Novena, sia nel giorno commemorativo, con l’intensità della preghiera. La celebrazione esterna è consistita nella Messa Solenne e in un trattenimento. La S. Messa fu cantata dal Rev.mo Can. D. Giovanni Milani Rettore del Santuario che si trattenne poi a mensa con noi e in familiare conversazione per buona parte del pomeriggio. Il trattenimento ebbe luogo nel tardo pomeriggio. Il Rev.do Padre D. Diego Camia, Insegnante di Storia nel Liceo, tenne un discorso in cui rievocò le singolari vicende attraverso le quali il processo di S. Girolamo s’iniziò, s’interruppe e si concluse ed accennò con sobrietà alle cause storiche di tali vicissitudini. Il P. Maestro, P. D. Antonio Rocco, illustrò il significato spirituale e l’attualità dell’avvenimento. I Probandi contribuirono con la declamazione di una poesia di G. Salvadori ed un bozzetto di circostanza, preparato dal Ch. neoprofesso solenne Mario Vacca. Chierici e Probandi della Schola eseguirono vari mottetti polifonici chiudendo con l’inno del Papa. Il trattenimento ebbe carattere familiare. Solo presente tra gli amici, il Sig. Massari Giuseppe di Corbetta.

La giornata si è poi conclusa con la rituale Solenne Benedizione Eucaristica.

C’è motivo dio sperare che S. Girolamo non sia rimasto scontento di questa modestissima celebrazione e che la Comunità ne debba riportare un incremento di adesione allo spirito della vocazione che da S. Girolamo ha preso forma e vita.

22

Il P. Superiore va a Genova per compiere i suoi  SS. Esercizi Spirituali.

23

Insegnamento Catechistico dei nostri Chierici nell’Oratorio di Corbetta. Oggi II Domenica dell’Avvento Ambrosiano, sei nostri Chierici, dietro richiesta del Clero parrocchiale, iniziano l’istruzione catechistica a sei classi di ragazzi dell’Oratorio maschile della Parrocchia. Si spera che le circostanze favoriscano la riuscita di quest’attività così consona alla nostra tradizione, facente capo allo zelo catechistico del S. Fondatore, attività alla quale la nostra Famiglia religiosa viene invitata per la prima volta dalla sua presenza in paese e dalla quale si attende, nel popolo, non poco frutto per i figliuoli.

27

Consueta commemorazione della Madonna degli Orfani con predichetta serale,

29

Inizio della Novena preparatoria alla Festa dell’Immacolata. Predicano per turno i Chierici.

In questo mese il R. P. Pezzana Mario ha iniziato la frequenza dell’Università Governativa seguendo i corsi di Matematica e Fisica. E’ in attesa dell’esito di un concorso per Borse di studio, al quale ha partecipato.



P. L. M. Bergadano Attuario

Dicembre 1947
1

Il P. Superiore ritorna dagli Esercizi, fatti a Nervi, nel nostro Collegio, anzichè a Genova per mancanza di disponibilità.

2

La Comunità partecipa quasi al completo ai funerali della Nob. Donna Carlotta Pisani Dossi Borsani, madre della Nob. Donna Elena Pisani Dossi in Massari, aggregata all’Ordine Nostro, e benefattrice della nostra Casa. Pur non avendo avuto rapporti diretti con la nostra casa, la Nob. Donna Carlotta meritava la partecipazione della Comunità alle sue estreme onoranze, sia per riguardo alla figlia Nob. Donna Elena, sia per le sue dirette e insigni benemerenze verso l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono, diretto dal P. Rocco, Maestro dei Chierici, che fu anche direttore spirituale della defunta.

5

E’ partito oggi, e definitivamente, un certo Onesti Cosma, chierico, ( almeno dall’abito ), che aveva da qualche tempo avviato trattative coi Superiori per essere ammesso ad una “prova” da noi. Ultimamente, assente il P. Superiore per gli Esercizi, si era presentato di sera con armi e bagagli dicendo che aveva ormai rotti i ponti con i parenti di Milano, ( lui è pugliese ), ed era pronto alla prova. Senonchè la sua venuta preveniva una qualsiasi autorizzazione da parte del P. Superiore che, per darla, aspettava l’esito di informazioni in corso, specialmente da Venegono dove il Cosma fu per un anno seminarista. Il galantuomo cercò approcci per legalizzare in qualche modo il fatto compiuto; ma anche questa volta la pentola doveva essere senza coperchio e così ebbe modo di ricuperare la sua libertà. Frattanto notizie di un suo semiserio tentativo presso l’Istituto Usuelli di Milano e altre notizie, appunto da Venegono, sono venute a confermare che la sua “prova” poteva a buon diritto ritenersi esaurita prima dell’inizio. E così sia.

6

Nel pomeriggio si apre il S. Ritiro mensile che durerà fino a mezzogiorno di domani in preparazione alla Festa della Immacolata. Lo predica il P. Maestro continuando una serie di meditazioni sistematiche sul modo di santificare gli atti principali della vita religiosa.

8

Festa dell’Immacolata. Si canta, come è consuetudine, la S. Messa Solenne nel Santuario della Madonna. Quest’anno la Festa un più vasto significato perchè i Reduci, ex-combattenti di Corbetta, intervengono in massa per sciogliere un voto di ringraziamento alla Madonna dei Miracoli. Nella cappella delle Benedizioni un numero imponente di fotografie, disposte in bella cornice tutto intorno all’aula, ricevono la benedizione di Maria. Un quadro apposito accoglie le fotografie dei caduti: davanti arde una lampada votiva.

I Chierico eseguiscono un Magnificat ed un Requiem polifonici: la banda suona l’inno della Madonna di Corbetta, adattamento del popolare “Nome dolcissimo”.

Il P. Rocco al Vangelo tiene il discorso di circostanza.

A mezzogiorno il P. Superiore, col Rettore ed il Sig. Prevosto, partecipano, per espresso volere dei combattenti ad una colazione fraterna. Alla sera consueta funzione solenne di chiusura: panegirico detto dal P. Camia.

In casa l’Immacolata è stata allietata dalla prima Comunione di un probando, Angelini Peppino.

8 bis

Ripresa della Congregazione Mariana. Sono stati ammessi sette nuovi membri nella Congregazione Mariana che così, ricomposta nella sua struttura, riprende nell’umiltà e nel fervore la sua vita fatta di poco o nessuna esteriorità, di molta preghiera e molto proposito di virtù e buon esempio. Il P. Superiore ha accettato la scelta del nuovo Presidente nella persona del Ch. Campana  Cataldo. I membri della C. M. hanno eletto, a tenore dello statuto, le altre cariche.

12

Il P. Superiore parte per Genova.

22

Di passaggio il P. Bianchini, Rettore di Casale, dona una  scatola di confetti per Natale.

23

Inizio delle vacanze natalizie, chiusura del 1° trimestre.

25

Si è festeggiato il S. Natale con la tradizionale intimità e solennità. Nella notte della vigilia trattenimento con canti e presentazione di auguri da parte dei sudditi, distribuzione di doni da parte del P. Superiore. Solenne Messa di mezzanotte senza ammissione di popolo, ad eccezione di pochissimi intimi, e di qualche qualche originale intrusosi fuori programma e fuori legge.

Da rilevare numerosi attestati di amicizia da parte di distinte persone insieme a varie offerte o in danaro o in natura. Dal complesso delle celebrazioni natalizie emerge anche, insieme ad una indiscutibile volenterosità, la poca sicurezza della schola dei Chierici sia nel Gregoriano, sia nel canto figurato. Urge pertanto, come ha insistito il P. Superiore, limitarsi, per le esigenze nostre, quasi esclusivamente al Gregoriano curando pazientemente l’educazione della voce ad un canto che sia vero aiuto alla preghiera liturgica nei Divini Misteri.

30

Scrutinio per i voti del 1° trimestre.

31

Ora di adorazione serale e canto del Te Deum per finire l’anno.

Il 1947 chiude, stanco, il suo pesante sacco.



P. Luigi Frumento



P. L. M. Bergadano Attuario

ANNO 1948

Gennaio 1948
L’avvenimento all’ordine del giorno è l’inizio del 1948. A sera consueto canto del Veni Creator e solenne benedizione eucaristica.

4

Ritiro mensile predicato dal P. Maestro.

5

Il P. Superiore parte per Genova.

6

Il P. Superiore fa ritorno da Genova.

La Comunità, secondo l’uso degli anni scorsi, si reca per la solenne Messa in canto, nel Santuario della Madonna. Canta la Schola dei Chierici.

7

Il P. Superiore parte per Roma dove si raduna il Consiglio Generalizio. Lo  accompagnano, come egli ha desiderato, le preghiere assidue di tutta la Famiglia Religiosa.

15

Il P. Superiore riorna da Roma.

18

Si inizia il tradizionale Ottavario di preghiere per l’Unità. Alla funzione serale, canto delle Litanie dei Santi, speciale preghiera per l’Unione, Benedizione.

20

Davanti ad una Commissione composta dal M. R. P. Superiore, dal P. Maestro A. Rocco e dal P. L. Bergadano, hanno sostenuto gli esami dei “novensili” i PP. Mario Pezzana e Giuseppe Casati. L’interrogazione si è svolta sul trattato di dogmatica, sulle parti della Morale e Liturgia fissate nel programma quinquennale. In ogni argomento entrambi i PP. hanno risposto “ottimamente”.

22

Il P. Superiore si reca a Milano. Ritorna in giornata.

23

Il P. Superiore saluta tutta la Comunità e rivolge una viva esortazione alla perseveranza nel fervore della vocazione, essendo in procinto di partire per Roma dove prevede di fermarsi un po’ a lungo.

25

Chiusura dell’Ottavario con la tradizionale Ora di adorazione.

26

Alle ore 13.45 muore a Somasca il M. R. P. D. Giovanni Zonta.

27

Giunge da Casale il R. P. D. Giuseppe Cocino che si fermerà qualche giorno per esami all’U. Cattolica.

28

Arriva da Somasca la notizia che il P. Zonta è morto, come sopra notato, alle ore 13.45 del 26 u. s. all’età di 78 anni. La Comunità recita subito alla sera l’Ufficio dei defunti: domani i Padri applicheranno e tutta la Comunità offrirà suffragi a norma delle Costituzioni ed anche per un caro ricordo che molti serbano della buona figura dello scomparso. Requiescat in pace!
29

Inizia la Novena per la Commemorazione, ( 8 febbraio p. v. ), del Beato Transito di S. Girolamo. Dicono un pensiero, per turno, i Chierici.

30

Il P. Cocino riparte per Milano donde farà ritorno a Casale.



P. L. Bergadano Attuario

Febbraio 1948

7

Primi Vespri di S. Girolamo.

8

S. Messa cantata per la commemorazione del Transito di S. Girolamo. Essendo arrivate in ritardo le Variationes del calendario, non abbiamo usufruito dell’indulto della Messa cantata “propria”  di S. Girolamo. A sera, Vespri cantati. Dopo cena, il .. panegirico drammaticamente recitato dai Probandi che hanno rievocato con una “sacra rappresentazione” alcune scene del “finale” di S. Girolamo. E’ augurabile che la rappresentazione venga ampliata per abbracciare altre meravigliose scene della biografia del Santo così da ricavarne un compiuto dramma sacro utilissimo sia al fine dell’edificazione come a quello di una efficace propaganda.

10

Ultimo giorno di Carnevale: i Chierici hanno improvvisato una serata comica esordendo, con libertà carnevalesca, anche in tenuta civile. L’allegria è stata comunque mantenuta negli estremi della goliardia conventuale.

12

Giovedì “grasso” ambrosiano e .. appendice di carnevale in casa per uso esterno. Alcuni intimi desideravano assistere alla piccola “sacra rappresentazione” debuttata l’8 u. s. E’ riuscita meglio della prima edizione. I Chierici, per companatico, hanno ripetuto alcuni scherzi comici.

13

Morto e sepolto il carnevale con tutte le sue appendici, oggi venerdì di “Latino” e di serietà. Iniziano le SS. Quarantore che si solevano celebrare nel triduo di carnevale; quest’anno si sono trasferite così per non intralciare la festa di S. Girolamo, domenica 8. Siamo del resto in Carnevale ambrosiano. I Postulanti fanno vacanza oggi e ritiro: così attenderanno all’adorazione in mattinata. A sera ora di adorazione.

14

S. Messa cantata pro pace. Vacanza e ritiro dei Chierici e Padri. A sera ora di adorazione.

15

Chiusura delle SS. Quarantore. S. Messa della “Riposizione”. A sera ora di adorazione.

17

Arriva il M. R. P. D. Giovanni Venini, Provinciale Lombardo-Veneto. Si ferma tutto il pomeriggio. Ripartirà domattina per Milano.

18

Il P. Venini celebra la S. Messa della Comunità e riparte. Il P. Rocco è anch’egli a Milano, andatovi da Cuggiono dove predica il Quaresimale. Rientra in pomeriggio.

* Ritorna dall’ospedale di Magenta il Chierico Petruziello Roberto, ricoverato il giorno 9 u. s. per appendicite. Operato il giorno 10, l’operazione ebbe esito felice e tale riuscì anche il decorso della convalescenza. Dev’essere sottolineato il gentilissimo trattamento usatogli dalle RR. Suore e da tutto il personale. Si deve anche a questo il suo pronto ristabilimento che dovrà completare ora in casa. Sia ringraziato, come è doveroso, il Signore ed il N. S. Fondatore invocato dalla Comunità per ottenere quello appunto di cui ci rallegriamo.

* Si registra qui, in arretrato, anche la ripresa pubblicazione del “Vincolo Mariano”, nato in tempi relativamente remoti come semplice “Vincolo” dello Studentato  con le altre nostre Istituzioni; poi andato a rotoli; poi riapparso e ribattezzato come “ Vincolo Mariano”, espressione diretta dell’operosità della Congregazione Mariana; poi, all’atto della scissione dello Studentato, ricaduto in crisi letargica; finalmente risvegliato e fatto anzi più audace: così per le Feste Natalizie uscì il primo numero della ripresa in formato volante, ciclostilescritto, con un tiraggio di una quarantina di copie, a differenza, dunque, dei precedenti redatti in pochissimi, ( due, tre ), esemplari  e quindi condannati alla clausura. Il nuovo “Vincolo M.” vuole invece essere un agile volantino del fervore mariano ed anche, in genere, dell’attività varia dello Studentato e legare veramente nell’amore comune, i Confratelli già membri dello Studentato ed ora dislocati nelle varie Case.

Il secondo numero è uscito per l’otto febbraio. Con quella data anzi, dal “Vincolo M. “, modificata soltanto, per ora, l’ultima facciata, è spuntato un volantino eco del Probandato, che ha già incontrato grata accoglienza tra i Parroci e le famiglie dei Probandi. Il P. Maestro ha fatto venire da Castelletto una nuova macchina “ciclostilo” con la quale la stampa del 2° numero del Vincolo è già riuscita molto più agevole e perfetta. Speriamo anche in meglio.

23

Capitolo della colpa per tutta la Comunità.

28

Arriva il P. Calvi da Roma, ( immediatamente dall’Usuelli ).

29

P. Calvi celebra e riparte.

23 bis

Nel Capitolo, di cui sopra, il M. R. P. Vicesuperiore ha messo al corrente la Comunità di un provvedimento eccezionale  preso per il bene del nostro Ordine: la nomina del P. Frumento a Vicario Generale pleno jure fino al Capitolo Generale da convocarsi per la 1°settimana di Agosto del c. a. Il Rev.mo P. Brusa conserva il titolo di Prep. Generale ma agli effetti del governo è messo completamente a riposo, per le sue minorate possibilità fisiche.

Di qui la necessità di straordinarie preghiere affinchè l’ora presente apporti all’Ordine nostro la necessaria definitiva sistemazione de jure et de facto: che non può accadere senza uno speciale intervento della Provvidenza.

La Comunità si è così resa conto anche della forzata e prolungata assenza del Rev.mo P. Vicario da questa Casa di cui è tuttora ufficialmente Superiore.



P. L. Bergadano Attuario

Marzo 1948
2

Un Chierico della Congregazione Mariana rievoca le apparizioni della B. Vergine a Banneux sotto il titolo di “Madonna dei Poveri”.

4

Il P. Maestro legge e commenta una circolare del Rev.mo Padre Vicario Generale che esorta tutti i religiosis a prodigarsi, con tutti i mezzi a loro disposizione, per il trionfo della causa cattolica nelle prossime decisive elezioni del 18 Aprile c. a.

8

Capitolo della Casa con accusa della colpa.

11

Arriva da Roma il Rev.mo P. Vicario Generale, P. Luigi Frumento.

12

Il P. Vicario celebra la S. Messa della Comunità e rivolge una viva esortazione al fervore della pratica religiosa e, ciò supposto, alla fiducia illimitata in Maria, salvezza dell’Italia. Il P. Vicario si reca a Como. 

13

Ritorna il P. Vicario. Alla sera si raduna il Capitolo Collegiale per l’ammissione del Novizio Laico Ferrario Tarcisio alla Professione semplice.

Sono presenti: il Rev.mo P. Vicario D. Luigi Frumento, P. D. Antonio Rocco Vic., P. Luigi Bergadano, P. Diego Camia, P. Giuseppe Casati, P. Mario Pezzana. Messa ai voti l’ammissione ottiene il suffragio plebiscitario: sei voti, sei favorevoli.

14

Si celebra solennemente il 20° Anniversario della Proclamazione di S. Girolamo Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata. Approfittiamo della presenza del P. Vicario, si dà maggior solennità alla S. Messa da lui cantata.

Nel pomeriggio la Congregazione Mariana dei Chierici offre un trattenimento commemorativo nel quale, intermezzati da canti, sono stati svolti i seguenti temi: 1. Le circostanze ed il fatto proclamazione. 2. Il clima ed il senso spirituale della proclamazione nel periodo preparatorio ed in quello successivo fino ad oggi e nelle prospettive avvenire. 3. Rapporti tra la proclamazione di S. Girolamo e la concessione della Festa di Maria sotto il titolo di Madre degli Orfani. Quasi “in margine” ( 4 ): Se S. Girolamo sia stato veramente Fondatore dell’ordine Somasco.

Il trattenimento è riuscito di comune soddisfazione ed anche il P. Vicario ha tenuto ad esprimere la sua dicendosi proprio lieto  di partire portando nell’anima l’eco della fervorosa dimostrazione in onore di S. Girolamo e del suo sempre giovane spirito.

Durante il trattenimento la C. M. ha offerto al P. Vicario un “dono spirituale”, in ossequio alle sue richieste di preghiere e di aiuti soprannaturali. Lo ha presentato un Fratello Laico ed il P. Vicario ha esclamato:” Questi sono i miei assegni ! “

Subito dopo il P. Vicario, come detto sopra, è ripartito per Roma. 

19

Il postulante Laico Ruggi Tommaso lascia questa casa per recarsi a S. Alessio in Roma.

Alcuni Chierici prendono parte ai festeggiamenti del Neo-Sacerdote Cappuccino P. Alberto, entrato in Religione dopo essersi laureato in medicina, ( Dott. Beretta di Magenta ). La partecipazione era opportuna dati i rapporti intercorsi tra il neosacerdote ed il P. Rocco, amico di tutta la famiglia Beretta.

24

I Postulanti iniziano un triduo di SS. Esercizi. Li predica il P. Pezzana.

Iniziano le funzioni della Sett. Santa.

25

Giovedì Santo. Dopo le funzioni liturgiche nella tarda mattinata il Novizio Laico Tarcisio Ferrario emette la professione dei voti semplici temporanei. La Professione doveva avvenire già il Lunedì Santo, ma fu dovuta procrastinare per la forzata assenza del M. R. P. Rocco delegato a riceverla dal Rev.mo P. Vicario Generale. Così il Giovedì Santo è stato quest’anno doppiamente Santo. Alla cerimonia ha partecipato il P. Alberto, (Dott. Beretta), che si è trattenuto a colazione con noi. Durante la colazione il P. Rocco ha ricordato la missione che  P. Alberto, come Sacerdote Medico deve compiere nel Brasile, dove si recherà nella prossima estate; egli ha promesso, interpretando i sentimenti della Comunità, il dono dell’”attrezzatura mariana” per il suo apostolato. La C. M. provvederà all’acquisto di una bella statua della Madonna, di libri ed altro materiale utile per la diffusione del culto di Maria specialmente nella sua prerogativa di Mediatrice e Madre degli Orfani.

Il P. Beretta ha ringraziato commosso dicendosi fiducioso nell’apporto soprannaturale di queste promesse mariane.

Dalle ore 22 alle 23 del Giovedì Santo ora Santa. A differenza degli anni scorsi non si tiene la vigilanza notturna ininterrotta perchè tutti sono eccessivamente affaticati da attività fuori dell’ordinario. Il S. Cuore di Gesù avrà gradito la buona volontà dei Chierici che già avevano complottato per conto loro il servizio di guardia ... salvo poi imitare la veglia dormiente degli apostoli nel Getsemani.

26

Il Neoprofesso Fr. Tarcisio Luigi Maria Ferrario va, per una brevissima visita, in famiglia. Rientra alla sera.

26

Arriva da Roma il Postulante Fr. Laico Francesco Neri che ha già compiuto nella casa di S. Alessio il prescritto termine di prova prima del Noviziato. Farà presto la vestizione.

27

Fratel Tarcisio parte per Rapallo. E’ destinato dall’obbedienza al Collegio S. Francesco.

27

Il P. Rocco va in Svizzera, dietro invito dei Padri di Bellinzona, per predicare un triduo di SS. Quarantore nella Parrocchia di Montecarasso e curare l’adempimento del precetto pasquale.

Il Ch. Biacciarini Ulisse lo accompagna.

A sera si legge in comune la lettera augurale del Rev.mo P. Vicario Generale per Pasqua.

30

Il P. Rocco ritorna dalla Svizzera col Ch. Bacciarini.

30

Arriva il M. R. P. Giuseppe Boeris, Rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo. Passa la notte qui e riparte l’indomani dopo la celebrazione della S. Messa.

31

Arriva da Rapallo il Fr. Laico Professo solenne Casotto Luigi che rimarrà in aiuto di questa casa e per un periodo di convalescenza. Inizia subito un corso di Esercizi spirituali.

* 30

I Postulanti fanno una gita a Castelletto di Cuggiono per far visita all’istituto Mater Orphanorum. Sono accompagnati dal loro P. Direttore P. Camia che celebra la S. Messa nella Cappella dell’Istituto. I Postulanti eseguiscono vari canti in Chiesa e, in una sala per divertimento delle orfanelle, recitano l’operetta “ La scuola del villaggio “. Sono stati accolti e trattati dalle ”  Oblate di S. Girolamo “ con quella squisita gentilezza e generosità che tutti ormai conoscono ed ammirano. La gita avrà contribuito anche a far brillare sempre più l’ideale somasco davanti ai piccoli probandi.

* **

E’ pur degno di passare agli atti la straordinaria attività pasquale dei Padri per le SS. Confessioni in paese e nei dintorni. Fatica particolarmente dura quest’anno non solo per la mole del lavoro, ma anche per le straordinarie circostanze elettorali che fanno di molti penitenti pasquali dei soggetti clinici intrattabili.

C’è da sperare che la grazia pasquale sia più forte della resistenza dell’ignoranza rossa.



P. L. Bergadano Attuario
Aprile 1948

2

Il Postulante Laico Neri Francesco entra in Esercizi per la vestizione. Gli Esercizi saranno abbreviati avendo già seguito, sia pure in con qualche disturbo, il corso di otto giorni fatto a Roma dai Chierici.

6

Vestizione del Post. Neri Francesco, fatta dal M. R. P. Rocco in sostituzione e per delega del Rev.mo P. Vicario Generale. Fr. Francesco Neri nell’abito religioso sembra che ci stia proprio come un uomo nei suoi panni.

9

Il Fratello Laico Ernesto Gomarasca, corbettese di nascita, e sempre rimasto in questa casa dal tempo del suo postulandato, è stato provvisoriamente trasferito alla casa di Milano, Usuelli, essendo venuto a mancare il Fratello Bragalini Francesco, purtroppo uscito di religione.

15

I Chierici, usciti per una normale passeggiata trovano la Provvidenza per la strada e sono portati in auto a Legnano, dove ascoltano il P. Lombardi. Ritornano su autocarro messo gentilmente a disposizione da una Ditta di Parabiago. a proposito del P. Lombardi si sta facendo un tentativo di averlo qui in Corbetta per la festa dell’Apparizione 17 c. m.

17

Festa dell’Apparizione della Madonna in Corbetta. Consueta solennità, con partecipazione attiva di tutta la nostra Casa; accentuata quest’anno la festa dalla circostanza che siamo alla vigilia delle elezioni politiche.

Arrivano per votare qui a Corbetta il Rev.mo P. Generale P. Giuseppe Brusa, il P. Calvi, Fr. Ernesto Gomarasca, il Ch. Zago da Treviso. Parte per votare a Roma il Novizio Laico Francesco Neri da poco vestito.

18

Giorno delle elezioni politiche per il primo Parlamento della Repubblica Italiana. Esse hanno un enorme importanza politica perchè devono decidere a quale corrente spetti la responsabilità di dirigere la vita italiana dopo il primo periodo postbellico e l’elaborazione della nuova Costituzione della Repubblica. Questa importanza si allarga nel quadro della politica mondiale in quanto dalle urne uscirà la decisione se l’Italia verrà assorbita nel blocco orientale dominato dal bolscevismo russo o se, restando libera, potrà sviluppare nel mondo occidentale dei popoli liberi la sua azione di rinascita prima e la sua missione in favore di tutto l’0ccidente poi, nonchè un’azione mediatrice tra le parti sempre più aspramente divise. Siccome la lotta è impegnata pro o contro il bolscevismo russo è lotta squisitamente religiosa pro o contro la fede e la civiltà cristiana. Perciò il linguaggio apocalittico del S. Padre ai fedeli e, dietro il Papa, di tutto il Clero Cattolico italiano ed estero. Perciò la mobilitazione veramente generale di tutte le forze cattoliche italiane ed anche non italiane in quanto sull’esito della battaglia impegnata qui possono esercitare un influsso. Perciò una lunga e drammatica campagna elettorale in cui ciascuna delle parti avverse ha profuso tutte le sue più riposte energie. Nella vastità immane del conflitto, di cui l’Italia è l’epicentro, conflitto tra Cristo e la più progredita incarnazione di Satana, sarebbe meschinità citare come qualche cosa di grande l’opera di pochi. Tuttavia per la verità storica si annota l’opera compiuta dai Padri sia nelle forme del ministero sia in altre forme. Si è particolarmente prodigato il P. Rocco con moltissime prediche e conferenze nei dintorni, lasciando largamente sfruttare l’ascendente che la sua persona può esercitare in molti paesi di questa plaga. Quanto ai Chierici e agli altri religiosi o comunque appartenenti alla nostra Famiglia, hanno cercato di lavorare per corrispondenza epistolare e soprattutto con l’apporto soprannaturale della preghiera. In particolare dall’11 al 18 si è tenuta una novena di adorazione eucaristica con speciali preci e le Litanie dei Santi. La Congregazione Mariana ha preso anch’essa qualche iniziativa di preghiere e sacrifici rivolti al medesimo intento. Mobilitazione generale anche in casa, dunque. 

Ora il fatidico 18 Aprile è venuto e già gli elettori s’avviano ordinatamente alle urne. Tanto poco si è qui detto del grande avvenimento perchè ci interessa così profondamente, perchè è una delle ore più ansiose vissute da questa Casa oltre chè dal mondo cattolico e, quanto al dovere della cronaca, perchè a Dio vada l’ossequio per l’esito, qualunque debba essere, e agli uomini resti, con gli effetti la memoria.

Fr. Ernesto vota e poi riparte immediatamente.

19

Si recano a votare la maggior parte dei nostri elettori approfittando della poca affluenza sul mattino. Da Milano viene a votare il Ch. Boero dell’Usuelli, lasciando a Milano carta d’identità e certificato elettorale. Provvede a portarglielo in tempo utile il Rev.mo P. Vicario Generale che arriva da Milano verso le 11.30 per compiere anch’egli il dovere ed esercitare il diritto del voto. Il P. Vicario è tuttora indisposto e febbricitante, reduce da un attacco di raffreddore e mal di gola che l’ha obbligato anche a tenere il letto per una diecina di giorni. Si fermerà qui per un po’ di tempo anche per rimettersi in buona salute. Qui s’incontra col Rev.mo P. Generale che riparte poi subito per Como

Il Ch. Pavan ed il Fratello Casotto Luigi si recano a Como per votare. Ritornano in giornata. 

Il Ch. Zago è partito subito nel pomeriggio di Domenica 18.

20

Tutta la Comunità partecipa ai funerali della Sig.ra Cherubina Francioli. Dopo la morte in campo di concentramento tedesco del giovane laureando Ambrogio e del capofamiglia Sig. Luigi, rapito improvvisamente, è questa la terza sciagura che colpisce in pochi anni la Famiglia Francioli di Corbetta, famiglia di ottimi sentimenti cristiani e nostra aggregata. La Cherubina era la figlia maggiore, da poco più di un anno maritata e da dieci giorni divenuta madre. Anche la sua morte è stata quasi repentina.

Viene da Casale il P. Bianchini e riparte nel pomeriggio.

21

Arriva da Roma il Novizio Laico Francesco Neri, da poco vestito e andato a votare. Porta con sè un Postulante Laico di nome Stefano Pimpinella di diciasette anni, di Minturno.

21

Il Ch. Coccia Silvio lascia lo Studentato e l’Ordine nostro ritornando allo stato laicale. Aveva quasi tre anni di Professione semplice, era ormai al termine del liceo. Già da tempo si era manifestata la crisi che ha avuto oggi il suo epilogo, dopo varie fasi di resipiscenza e di recrudescenza. Il suo esempio, specialmente in questo ultimo scorcio, è riuscito anche pericoloso per altri Confratelli, date anche le circostanze attuali che favoriscono il senso dell’indisciplinatezza e la smania di una libertà senza vincoli. Purtroppo era l’unico della sua ridottissma classe e uno dei pochi del Chiericato che fosse dotato di una discreta intelligenza. E’ partito con l’abito religioso che deporrà a Roma. Il problema del reclutamento delle vocazioni e della formazione di esse, senza che abbia mai cessato di essere urgente, è ritornato ad essere molto scabroso e difficile:” Pochi, ma buoni “ sarebbe la parola d’ordine. I fatti di questi giorni dimostrano piuttosto che le reclute quando arrivano alla veste, sono poche e di quelle poche la maggior parte rappresentano lo scarto e la zavorra.

26

Un Chierico della C. M. commemora la Madonna del B. Consiglio.

27

Il Rev.mo P. Vicario va a Milano Usuelli a presiedere l’adunanza del Consiglio Generalizio. Ritorna in giornata.

28

Viene il M. R. Padre D. Giovanni Ferro, Delegato Provinciale per la Prov. Ligure e Consigliere Generale. Si ferma mezza giornata.

28 bis

Il P. Vicario accoglie la rinnovazione dei voti e rivolge un paterno fervorino alla Comunità.

29

Il P. Vicario canta solennemente la S. Messa pro gratiarun actione, a norma del nostro Calendario proprio nella ricorrenza del Natale dell’Ordine.

***

In data 27 c. m. il M. R. P. Temofonte Antonio Rettore di Foligno comunica la morte dell’Aggregato ad habitum, Dalindo Salvini, di anni 69.



P. L. Bergadano Attuario
Maggio 1948
1

Inizia il Mese Mariano predicato dai Chierici Filosofi.

2

Il Rev.mo P. Vicario rivolge la parola alla Comunità nella funzione serale. E’ un saluto per l’imminente partenza.

3

Il P. Vicario parte per Roma.

9

Il P. Risso è di passaggio con i Fratelli Reffo e Burdisso, tutti dell’Orfanotrofio di Rapallo e su camioncino del medesimo.

11

Il P. Vicario arriva per una fugace visita. Riparte l’indomani.

13

Passano e si fermanio per la merenda i convittori del Trevisio, reduci dalla Fiera di Milano. Con loro rivediamo il P. Rettore, ( P. Bianchini ), P. De Marchi, ancora relativamente fresco di soggiorno corbettese, P. Rognoni e .. toh, chi si rivede, P. Marinoni.

15

Vigilia di Pentecoste. La giornata è consacrata ad un ritiro spirituale per tutta la Comunità. Lo tiene il P. Maestro. Alla sera il P. Maestro preside il Capitolo della colpa nel quale annuncia l’indizione del Capitolo Generale, di cui v. sotto.

19

E’ di passaggio il P. Cocino. Celebra la S. Messa appena arrivato, ovverossia alle ore 14.30 legali, 13.30 solari. Cose che non capitano tutti i giorni.

Indizione del Ven. Capitolo Generale per la 1° Domenica di Agosto p.v.
Con lettera datata da Corbetta 24/4/48, il Rev.mo Padre D. Luigi Frumento, Vicario Generale, indice il Ven. Capitolo Generale da adunarsi nel Collegio Gallio di Como nella 1° Domenica di Agosto che sarà quest’anno il 1° Agosto.

Sarà il primo Capitolo Generale dopo quello dell’Agosto 1935 in cui fu rieletto il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani, di s. m., successivamente riconfermato in carica, per espressa volontà della S. Sede, fino, praticamente, alla sua santa morte. Anche la successione, nella persona del Rev.mo Padre D. Giuseppe Brusa, avvenne per provvedimento straordinario direttamente emanato dalla S. Sede. Il Governo dell’Ordine era in questo frattempo costituito dal Rev.mo P. Generale col suo Consiglio, composto di sei Consiglieri, due per Provincia, tre dei quali, uno per Provincia, con la carica di Delegato Provinciale. Il più recente provvedimento in questa materia estendeva la competenza dei Del. Provinciali ad universitatem causarum, stabilendo che fossero assistiti a loro volta da due Consiglieri Provinciali e, per la parte economica, da un Economo Provinciale.

Ultimamente la nomina del Rev.mo P. Frumento a Vicario Generale pleno jure: fatti, questi riassunti, di cui il Libro degli Atti ha preso nota volta per volta, qui rievocato perchè si avesse un sia pure tenuissimo filo conduttore fino all’attuale convocazione del Capitolo Generale. La Lettera del P. Vicario non tocca però affatto di simili rievocazioni. Essa, prendendo le mosse nel nome di Maria, indice formalmente il Capitolo. Quindi fissa le norme da seguire per la sua preparazione. Queste norme sono prese dalle SS. Costituzioni per quanto possibile. Sono attinte direttamente da Rescritti Apostolici per quanto, nella presente situazione del Governo dell’Ordine, le Costituzioni medesime non soccorrono. In particolare è stabilito:


1° Che si eleggano in ciascuna Provincia tanti Padri, ( detti per l’occasione e per analogia col tradizionale “socio” capitolare Soci capitolari ), quanti ne occorrono per raggiungere il numero di otto Capitolari per Provincia, considerando già Capitolari di diritto gli attuali Superiori Maggiori ed i superstiti “vocali”.


2° Che l’elezione dei Soci Capitolari si faccia, entro il termine del 31 Maggio, in ciascuna casa separatamente. Ogni Religioso avente voce attiva a norma delle Costituzioni parteciperà alla elezione dei Soci della propria Provincia contrassegnando con una crocetta i nomi dei preferiti sulla lista contenuta nell’apposita scheda. Voce passiva hanno i Padri provvisti dei requisiti di cui nelle Costituzioni. Le schede in busta sigillata saranno inoltrate alla Curia Generalizia. Il Consiglio provvederà allo scrutinio con le cautele per la salvaguardia del Segreto. L’elezione a maggioranza relativa.


3° Che le preghiere ordinate dalle Costituzioni, ( art. 71 ), anzichè un mese, inizino tre mesi prima del Capitolo ed il Superiore della Casa si adoperi per far prendere coscienza, a tutti i religiosi, della straordinaria importanza del prossimo Capitolo e della necessità di prepararlo soprattutto con la preghiera.

NB: 

1. La lettera ha unito un Allegato con l’elenco dei Padri eleggibili a Soci Capitolari.

2. Il numero dei Soci da eleggersi, fissato in un primo momento così: tre della Prov. Lombarda, quattro della P. Romana e uno solo della P. Ligure, è stato modificato per la Prov. Ligure in due Soci da eleggersi, non computando nel numero dei Capitolari Liguri di diritto quelli, ( P. Brunetti ), del Commissariato di America.

3. La data di consegna delle schede alla Curia è stata prorogata fino al 15 giugno p. v.

Capitolo per l’elezione dei Soci Capitolari

Secondo le disposizioni della lettera di indizione del ven. Capitolo Generale i Padri della casa sono stati radunati dal Vicesuperiore P. D. Antonio Rocco per eleggere i Soci Capitolari. Erano presenti ed hanno votato tutti gli attuali componenti il Capitolo della Casa e cioè: P. D. Antonio Rocco, P. Luigi M. Bergadano, P. D. Diego Camia, P. D. Giuseppe Casati, P. D. Mario Pezzana.

Appena terminata la votazione il P. Vicesuperiore ha chiuso e sigillato le schede in busta raccomandata che è stata inoltrata alla Ven. Curia Generalizia.



L’Attuario P. Luigi M. Bergadano
26

Il Ch. De Sario ritorna da Nervi dove si era recato il 14 c. m. per vedere se il clima fosse benefico alla sua salute. Una visita di uno specialista del luogo, fatta eseguire dal M. R. P. Ferro, ha accertato che il clima marittimo non si confà ai disturbi nervosi accusati dal Chierico ed ha parimenti dichiarato che essi disturbi sono di minor entità che non pensasse il medico curante di Corbetta.



P. L. Bergadano Attuario

Giugno 1948
2

Si celebra con semplicità la Festa di Maria Mediatrice, che di solito invece si usava celebrare solennemente. La ragione di questa semplicità sta nel fatto che quest’anno la festa di Maria Mediatrice è subito seguita dalla festa del S. Cuore e così si uniscono sub unica sollemnitate. Oggi Messa cantata in uno; a sera brevi parole di elogio della Mediatrice con Benedizione impartita con la Reliquia della B. V. e bacio della reliquia alla fine.

2 

E’ di passaggio il P. Bianco Rettore di Cherasco. Fa anche una breve visita a Castelletto, ritorna qui e riparte subito.

4

Festa del S. Cuore. Si è cercato di non venir meno alle buone tradizioni dello Studentato sia nella solennità esterna, sia nella preparazione spirituale.

Nella notte santa del Giovedì al Venerdì non si è potuto fare la consueta Processione interna col SS. causa il maltempo. Si è però ugualmente cantata la Messa di mezzanotte, celebrata dal Rev.mo Sig. Arciprete di Cuggiono. La partecipazione del pubblico in questa notte non ha potutoessere molta. Durante tutta la giornata di Venerdì il SS.mo è stato esposto all’adorazione della Comunità. Essendosi fatto bello il tempo si è recuperato il perduto del giorno innanzi: Processione notturna, Benedizione di sosta nel Parco alla Madonnina. Benedizione solenne di reposizione nella Cappella Maggiore. Anche il pubblico degli invitati si è presa la sua rivincita. Più folto poi, come sempre, il pubblico non espressamente invitato ma attratto dal desiderio irresistibile di un’ora di luce, di fervore, di bene ed anche di poesia religiosa.

I Chierici, i Fratelli, i Probandi si sono dati da fare, emulando le migliori tradizioni, per dare alla festa la sua tipica cornice di colori e di luci. L’illuminazione, sotto la guida del P. Pezzana, è costata non pochi sforzi e non poche emozioni per la esiguità dei mezzi disponibili, ma è riuscita a coronare decorosamente la festa e ad estendere, nel muto linguaggio del Cuore e delle Croci lucenti, il messaggio del S. Cuore anche al di là della folta schiera degli inetrvenuti.

L’illuminazione si è poi ripetuta Sabato e Domenica.

Anche quest’anno si è conclusa così la più grande solennità della casa dei “Padri”, l’unica nella quale il popolo abbia ormai acquisito di diritto di violare la clausura dei cancelli.

I canti furono eseguiti degnamente, ( Missa 2° Pont. del Perosi ), e così per le cerimonie, dove pure l’assenza dei Teologi si fa sempre sentire.

Particolare omesso: alla sera della Vigilia, prima di cena, dopo la recita, nella Cappella Maggiore, di Mattutino e Lodi del S. Cuore, si è formata una Processione diretta alla cappellina della Mediatrice. Ci si è arrivati al canto delle Litanie Lauretane, terminato il quale il P. maestro ha letto la rinnovazione della Consacrazione a Maria e dato quindi la benedizione con la  S. Reliquia. Questa Consacrazione si fa ordinariamente nella Festa della Mediazione. La Consacrazione al S. Cuore invece si è fatta Venerdì.

Da rilevare la processione mariana tra l’una e l’altra Cappella che il P. Maestro intende introdurre stabilmente al Sabato. L’idea è venuta da un vecchio, ed ora passato in oblio, uso della Collegiata di S. Vittore di Corbetta, che ogni sabato ordinava una Processione di popolo al Santuario della Madonna. Quello che Corbetta non fa più, lo vorremo fare noi, almeno in miniatura.

Ed almeno in miniatura Maria scolpisca nel nostro Ordine, attraverso lo Studentato dei Chierici, Gesù.

8

Il P. Vicesuperiore raduna il Capitolo dei Padri. Si tratta:


1°: della opportunità e, in caso affermativo, del tempo ecc. di una Colonia estiva di nostri ragazzi alle dipendenze e con i soccorsi dell’UPAI, ( già Unrra ). L’opportunità era già stata riconosciuta, presentate le necessarie domande ed ottenuta anche l’iscrizione della nostra Colonia tra le assistite. La difficoltà era nel trovare una sede conveniente. Non possibile a Como, molto difficile e in forma ridotta a Somasca, ci si era rivolti a Cherasco, dove la richiesta venne accettata ad alcune condizioni che rendevano senza dubbio più difficile, ma non ineffettuabile l’esecuzione. E’ però sopraggiunta una difficoltà grave: poco dopo il 20 ci sarà in paese, a Corbetta, la Peregrinatio Mariae. Considerata la straordinaria importanza dell’avvenimento e le notevoli ripercussioni che il nostro atteggiamento, nella circostanza, può avere sul popolo il P. Vicesuperiore ha sottolineato la necessità che per quei giorni la Cominità, sia dei Chierici, come dei ragazzi, come dei Padri e Fratelli, sia riunita al completo. Dati i limiti del tempo concessi per il soggiorno a Cherasco, è risultata quindi l’inopportunità di insistere nel proposito di una colonia per i probandi.

Per non frustrare il favore ottenuto presso l’UPAI dalla domanda inoltrata, invece dei nostri probandi, si cercherà di procurare un po’ di colonia ad un gruppo di ragazzi poveri. L’onere per la casa sarà, finanziariamente, maggiore, ma si spera, oltrechè nei soccorsi Unrra anche e soprattutto nei rimborsi della Provvidenza che non lasciò mai cadere, neppure qui sulla terra, il bene fatto ai piccoli bisognosi.

Così il sacrificio dei nostri oltrechè omaggio diretto alla Madonna lo sarà anche di più perchè tramutato in un’opera di misericordia così consona al nostro spirito somasco. I Probandi godranno di un periodo di ferie presso le famiglie.


2°: Esami finali e rispettivi orari.

La scuola terminerà ufficialmente, come prestabilito, sabato 12; realmente mercoledì 9 p. v. per concedere un triduo di immediata preparazione. Gli esami inizieranno Lunedì 14 p. v.


3°: La nostra collaborazione per la Peregrinatio Mariae nella zona: di questo il P. Vicesuperiore, che ha partecipato all’adunanza, di pochi giorni orsono, dei rappresentanti dei religiosi di tutta la plaga, si è riservato di parlarne in una prossima occasione essendo ormai scaduto il tempo disponibile. L’adunanza non ha avuto il tono di un Capitolo Collegiale, ma di un convegno familiare.

9

Oggi il nostro famiglio Bergamini Martino lascia definitivamente la casa. Come annotato sugli Atti, al 27 Gennaio 1947, il Martino aveva richiesto di essere assunto come uomo di fatica presso di noi dietro assicurazione del vitto e dell’alloggio con una gratifica mensile di £. 1.000. L’eseguità della cifra non deve sorprendere chi pensi al poco valore delle mille lire attuali, se si tiene conto che il Martino più che un manovale ordinario, era un ‘ricoverato’, incapace di governarsi da sè nella vita. Dietro pressione di parenti interessati aveva manifestato già qualche velleità di mutare le sue condizioni di vita e di risalire ai monti. Ora si è presa una decisione dopo aver fatto il possibile perchè il Martino potesse decidere in piena libertà ed anche con una sufficiente calma, considerando ponderatamente il passo che stava per fare avventurandosi nuovamente al seguito di parenti che già lo sfruttarono a loro talento.

Questa mattina abbiamo liquidato il suo stipendio arrotondandolo in £. 20.000. Il Martino ha firmato una dichiarazione di ricevuta nella quale afferma di ritenersi pienamente soddisfatto. La ricevuta è riposta nella cartella dell’Archivio riguardante l’Amministrazione.

14

Inizio degli Esami di chiusura dell’anno scolastico, sia per i Chierici, sia per le tre classi dei Postulanti.

24

Conclusione degli Esami finali.

19

Visita dell’istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono. La maggior parte della giornata le bambine la trascorsero presso la Nob. Donna Elena Massari Pisani Dossi, nel Santuario della Madonna e all’Asilo. Nel nostro Istituto convennero per un rinfresco e per concludere la giornata con una devota funzione Mariana: il P. Rocco commosso al vedere riunite nella Cappella di Maria Mediatrice due famiglie sue, benedisse con la Reliquia della B. V., al termine di una breve Processione con vari canti mariani. Quindi le bambine sono ripartite con le Oblate mentre è rimasta la lezione viva del loro passaggio.

22

Arrivo del Rev.mo P. Vicario.

25

Visita del Rev.mo P. Lorenzetti. Riparte l’indomani.

Arriva e riparte il P. Bianchini.

27

I postulanti partono per le vacanze in famiglia.

i Chierici Cacciotti, Tomasicchio, Petruziello partono per Como dove sosteranno l’Esame di Ammissione al Liceo Classico.

28

Parte il Rev.mo P. Vicario, dopo aver rivolto una calda esortazione ai Chierici.
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Luglio 1948

4

Il P. Maestro va a Bulciago per la Prima Messa del nostro Padre Novello Arrigoni Cesare. Porta con sè il Ch. Zecca Innocente ed il Fratello Beccalli Romano, che trascorreranno qualche giorno presso le rispettive famiglie. 

Il P. Maestro ritorna , ( a Castelletto ), alla sera del giorno stesso.

7

Partono per Como i Chierici Bianco e Alessandria candidati all’esame di Abilitazione Magistrale.

10

Ritornano i Chierici Cacciotti, Petruziello, Tomasicchio da Como dove hanno sostenuto l’esame di ammissione al Liceo Classico presso il nostro Collegio Gallio. I Chierici Cacciotti e Petruziello hanno ottenuto la promozione; il Ch. Tomasicchio deve riparare a Settembre.

11

Viene da Milano il P. Nava accompagnando il Postulante Laico Pellegrini Luigi che si fermerà in qualità appunto di Postulante Laico, nella nostra Casa.

Il Ch. Zappa va al suo paese per una giornata festiva in onore di un suo parente Sacerdote.

13

Il M. R. P. Rocco, Vice superiore, raduna il Capitolo Collegiale:


1. per l’ammissione al Noviziato del Novizio Laico Di Julio Vincenzo alla Professione religiosa. Sono presenti: M. R. Padre Rocco, Vicesuperiore, R. P. Bergadano, R. P. Camia, R. P. Pezzana. Assente il R. P. Casati, ( ricoverato al Policlinico di Milano in osservazione ). Votanti quattro, voti favorevoli quattro. Il Novizio è ammesso a pieni voti. Il P. Vicesuperiore, ascoltate le referenze dei Padri, propone di comunicare il risultato al Revmo P. Vicario Generale con l’aggiunta di una “raccomandazione”: che cioè Di Julio sia lasciato ancora per qualche tempo in questa casa per meglio rassodarsi in alcuni punti della disciplina religiosa, dove si sono riscontrati delle tendenziali debolezze pur non giudicate gravi da consigliare una proroga del Noviziato.


2. Nel medesimo Capitolo si è sottolineata l’urgenza di ottenere la dispensa dai voti per il Fratello Laico Francesco Bertoletti.


3. Si è quindi trattato delle vacanze dei Chierici e approvata la proposta di rivolgere domanda presso il Collegio Gallio di Como.


4. In ultimo si sono esaminate alcune proposte del M. R. P. Venini, Delegato Prov. della prov. Lombardo-Veneta, riguardanti il Piccolo Seminario della medesima Provincia mantenuto in questa casa. Il P. Venini aveva comunicato le proposte al P. Bergadano, assenti i Superiori, un giorno ch’era stato di passaggio qui, dando al Padre stesso l’incarico di sottoporle al Capitolo della casa. Le proposte erano:


a. Tenere a Corbetta la 3° classe aggiungendovi gli alunni della medesima classe provenienti da Treviso.


b. Mandare a Como la 2°.


c. Computando per una cifra rotonda di 50 il numero dei postulanti accettare il contributo annuo,da parte della Cassa Provinciale Lombarda, di un milione rotondo, di cui una prima metà poteva essere corrisposta subito e l’altra entro breve tempo.

A proposito il Capitolo ha stabilito di rispondere per a) e b) la casa di Corbetta è indifferente a tenere l’una o l’altra classe: solo fa presente che il distacco della 2° classe non pregiudichi il suo benessere e quindi la raccolta stessa delle vocazioni.

Per c) si riconosce la larghezza con la quale il P. Venini considera il contributo equo per il mantenimento dei probandi. Quanto invece alla questione di principio, ( se cioè questa casa si debba considerare in parte tributaria dell’Orfanotrofio di Como e, per esso, della Provincia Lombarda ), si fa presente al P. Provinciale come, in attesa di una auspicata soluzione da parte di chi di dovere, non debba essere però la casa nostra a soffrire.
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18

I Postulanti rientrano dalle vacanze. 

19 

Il Ch. Zecca rientra dalle vacanze in famiglia.

Viene da Roma il Postulante Laico Ruggi Tommaso per prepararsi alla vestizione. Era già stato qui per qualche tempo e ne era partito per incomodi di salute. Ora appare abbastanza rinfrancato nel fisico e si spera quindi nella possibilità di una sua riuscita.

20

La nostra Famiglia religiosa è stata oggi in festa: S. Girolamo Emiliani, Padre e Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata, è veramente ricordato e onorato dalla Chiesa Universale. In casa non si è potuto dare una grande solennità esterna all’avvenimento perchè si è molto occupati nei preparativi della Peregrinatio Mariae. Ha avuto luogo tuttavia la consueta celebrazione liturgica col canto della S. Messa, del Vespro, seguito dalla Benedizione solenne. Vespro e Benedizione sono stati officiati dal M. R. Parroco di S. Stefano, D. Ermanno Turati, Confessore ordinario dei nostri Chierici.

- E’ arrivato il giovane Dall’Acqua Fiore, fratello del nostro Laico Dall’Acqua Carlo. Il Dall’Acqua Fiore presterà servizio per la stalla e la campagna. Sono ancora da definire i termini del contratto. Per il momento non si farà nulla di stabile perchè l’impiego presso di noi, con le relative capacità di retribuzione, non può costituire per il Fiore la vera soluzione del problema della sua sistemazione.

- Oggi il nostro Laico Professo Semplice Francesco Bertoletti depone l’abito religioso somasco e ritorna al secolo. Da tempo il Bertoletti aveva dato chiari segni di incertezza nella vocazione; dopo alternative di ripresa e di rilassamento, ha chiesto definitivamente la dispensa dai voti. La dispensa è venuta con Rescritto della S. C. dei Religiosi in data ...

Il Bertoletti ha scritto e firmato di suo pugno la prescritta dichiarazione di avere liberamente chiesto e di deliberatamente accettare la dispensa dai voti. La carta del Rescritto e della dichiarazione è riposta nell’Archivio, cartella dei Fratelli Laici.
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21

Il Novizio Laico Di Julio Vincenzo, premessi i SS. Esercizi di otto giorni completi, ha emesso oggi la professione dei voti temporanei ad triennium nelle mani del M. R. P. Rocco, a ciò delegato dal Rev.mo P. Vicario con Lettera del 17 luglio 1948. Hanno fatto da testimoni per il Giuramento e per la professione ...
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22

Arriva il R. Padre D. Giuseppe Re, Sac. Novello, per temporanea destinazione.

22

Arrivano tra noi il M. R. Padre Michele Mondino, Parroco di S. Martino di Velletri ed il Fratello Laico Ernesto Gomarasca, vecchia conoscenza di Corbetta. Il P. Mondino è convalescente da una grave operazione per ulcera duodenale. Ritorna ora da Somasca dove è stato per poco tempo, avendo trascorso nel paese nativo la prima convalescenza. Il P. Mondino parte l’indomani. Fr. Ernesto riparte pure per Milano, Usuelli, donde raggiungerà gli Orfanelli di quell’Istituto tuttora in ferie a Somasca.

24

I Chierici Bianco e Alessandria ritornano da Como dove hanno sostenuto l’esame di Abilitazione Magistrale. Non si conosce ancora l’esito che si spera, con fondamento, discreto.

- Alcuni nostri Chierici passano la visita militare per delegazione presso la Commissione Mobile di Leva di Magenta. Uno dei coscritti, il Ch. Zappa Emilio, viene trattenutoi in osservazione per disfunzionamenti cardiaci e quindi inviato all’Ospedale di Baggio.

23 - 25

Un triduo da fondere in una sola data e ricorrenza: la Peregrinatio Mariae in atto a Corbetta.

Molti fattori contribuivano a creare negli animi di tutti i membri di questa comunità una temperatura di amore e di attesa superiore a quella, pure molto elevata, che si potè constatare in non poche celebrazioni mariane.

Per rendersene conto bisogna accostare il significato e la solennità davvero apocalittici della Peregrinatio Mariae con l’importanza e lo sviluppo che la devozione alla Madonna ha assunto nello Studentato soprattutto in questi ultimi anni.

Non essendo qui il luogo per tale accostamento, basti consegnare alla memoria pochi dati di cronaca. Per accogliere convenientemente la “Madonna Pellegrina” i Chierici hanno rinunciato al sollievo di qualche giorno di vacanza subito dopo la fatica degli esami. I Padri si sono impegnati a dare il massimo contributo ai Parroci viciniori sia con la predicazione, sia, soprattutto, con l’opera del Confessionale: opera particolarmente dura e diuturna in questa circostanza per le caratteristiche funzioni notturne che rappresentano l’aspetto più poetico e spiritualmente più redditizio del Programma della Peregrinatio.

Quando la Madonna visitò i paesi più vicini Chierici e Padri non mancarono di recarsi a farle visita e di confondersi col buon popolo nelle più care e imponenti manifestazioni di fede. Da più di uno fu notata la presenza, fuori programma, dei “Padri di Corbetta” nelle nottate mariane e il fatto contribuì a solennizzare il passaggio della Madonna. I Chierici si recavano poi anche volentieri per un altro motivo: osservare le varie illuminazioni in onore della Madonna per far sì che la nostra non riuscisse seconda a nessuna. L’illuminazione, in cui si comprende anche tutto il resto dell’apparato coreografico, ( quadri viventi ..), era, ed è tuttora, diventata ormai l’epressione  dello spirito con cui la Madonna veniva ricevuta: una gara spirituale tra paese e paese, quartiere e quartiere, campanile e campanile: gara di spirito sotto la maschera delle luci. Finalmente la Madonna arrivò a S. Stefano Ticino, ultima stazione prima di Corbetta.

I Chierici, sotto la direzione del P. Pezzana, hanno veramente durato una fatica ammirabile per avvolgere la casa in una illuminazione degna del loro fervore mariano e della responsabilità della Casa di fronte all’opinione pubblica nella circostanza eccezionale.

Tre aste di parafulmini, sulla sommità centrale del tetto e sulle due laterali, servirono di appoggio, rispettivamente, a due croci, ( le due aste laterali ), e ad un gigantesco monogramma, ( quella centrale ): il monogramma riproduceva una delle facce della Medaglia Miracolosa: una “M” sormontata da una croce e circondata da una corona di dodici stelle: omessi, per praticità, i due cuori. Lungo il cornicione più alto della parte centrale del palazzo un invito in lettere davvero maiuscole: VIENI O MARIA. Sul cornicione sottostante in modo da occupare anche i due bracci laterali dell’edificio, ( quasi un immenso amplesso di luce ), la continuazione: DIVINA MEDIATRICE DI GRAZIA.

“ Mediatrice “ era il titolo che occupava tutta la linea frontale del palazzo; si distingueva anche dal colore rosso delle lampadine e riusciva ad esprimere così, in un linguaggio di fuoco, molta storia interiore dello Studentato di Corbetta, ed un’idea carica di avvenire nel mondo. Sul balcone della facciata una statua della B. V. circondata di una raggera: i raggi si accendevano e si spegnevano alternativamente dando l’illusione d’una irradiazione viva. Tutte le finestre erano illuminate con varietà di colori così che tutto il palazzo si presentava all’occhio dello spettatore come irrorato di una luminosità armonica e pacata, quasi un tenue riflesso del “Paradiso” di Maria: espressione questa colta dalla viva voce del popolo accorso, numerosissimo a contemplare e, naturalmente, a commentare. Nel centro dell’aiuola, a completare la festosità dell’ambiente, una fontana artificiale che zampillava energicamente e riversava le sue acque in una vasca dove guizzavano pesci di vario colore .. muti spettatori d’un avvenimento e di una scena che lasciava muti anche molti esseri dotati di lingua e di ragione: gli zampilli erano, naturalmente, illuminati.

Sui due pilastri del cancello centrale due finti candelabri dai molti bracci aprivano l’ingresso in quello che la gente si ostinava a chiamare un piccolo Paradiso.

Sotto il portico infine, tra le due statue di S. Pietro e S. Paolo, fu eretto un trono tutto intessuto di verde e di fiori. La casa dunque era pronta: i cuori anche. Nonostante la fatica dei lavori veramente febbrili si trova il modo di fare un turno di adorazione negli ultimi giorni della preparazione per ottenere da Maria la migliore riuscita del suo pellegrinaggio in casa nostra e nel paese di Corbetta. La migliore e più profonda preparazione però era, come già osservato, quella remota.

Così arrivò la Madonna. Nella notte del 23 ebbe luogo la consegna dalla parrocchia di S. Stefano a quella di Corbetta: il Parroco di S. Stefano benedisse per l’ultima volta il suo popolo col Crocifisso della Pregrinatio e disse il Commiato. Consegnò quindi il Crocifisso al Prevosto di Corbetta che impartì la prima Benedizione al suo popolo e rivolse a nome di esso il benvenuto alla Vergine Pellegrina. Quindi le quattro Figlie di Maria di S. Stefano cedettero ad altrettante di Corbetta l’urna delle Consacrazioni, si sostituirono i cavalli per il traino del carro e, ultima delicata formalità, gli angioletti di S. Stefano sbatterono per l’ultima volta le loro ali in onore di Maria e discesero dai suoi piedi per lasciare il posto agli angioletti di Corbetta. Da questo momento iniziò il Pellegrinaggio di Maria nella Parrocchia di Corbetta mentre il popolo di S. Stefano si accommiatava a malincuore con un ultimo grido di lode e di invocazione alla Vergine che era stata sua visitatrice per 24 ore.

Si avviò una processione di penitenza aperta dal grande Crocifisso recato dal Sig. Prevosto. Tutta la nostra Comunità prese parte al corteo penitenziale che raggiunse la Collegiata verso la mezzanotte per dare inizio alla prima veglia notturna per le donne e la gioventù femminile. 

Il sabato mattina la Madonna cominciò, secondo un programma diventato ormai comune, il giro negli stabilimenti portata a spalle dalle maestranze. I nostri ragazzi, ( probandi e bambini della Colonia ), ed i Chierici erano stati impegnati dal P. Maestro a seguire la Madonna dappertutto come una permanente scorta di onore. E così accompagnarono la Madonna nei vari stabilimenti nonostante che nei loro riguardi cominciasse a rivelarsi qualche sentimento meno comprensibile da parte dei Religiosi aventi la Direzione del Pellegrinaggio. Sentimento che doveva presto svelarsi ben più visibilmente nella sua natura, nelle sue proporzioni e nella sua più larga paternità. Fin da quel momento fu deciso comunque di non accompagnare più oltre la B. Vergine, salvo espressa richiesta pro bono pacis e perchè non venisse, Dio sa come, frainteso quello che era solo un ingenuo e schietto desiderio di mantenere attorno a Maria l’atmosfera sempre viva ed accesa. Il pomeriggio di Sabato doveva essere il “nostro” incontro con la Vergine Pellegrina e, per il popolo il ricevimento della Madonna nella casa dei “Padri”. Così doveva essere, secondo il programma particolareggiato che il P. Vicesuperiore, per espresso invito del Sig. Prevosto, presente il Rettore del Santuario per la sua parte, aveva concordato: programma regolarmente scritto e annunziato dai pulpiti. All’ultimo momento, senza alcun preavviso, fu sovvertito ogni concordato in materia: così il pomeriggio di sabato fu alquanto funestato dall’increscioso incidente ed anzichè riuscire il “nostro” pomeriggio mariano fu il pomeriggio di una fugacissima visita della Vergine, mai stata così impaziente di soste, così bramosa di veleggiare verso il porto “sicuro” della Prepositurale.

Nel breve quarto d’ora di visita la Madonna, sotto l’arco verde-fiorito accolse la consacrazione di tutta la famiglia dello Studentato, detta dal M. R. Padre Rocco: non ci fu nemmeno l’agio di presentarLe singolarmente il simbolico fiore, di cui tutti erano gelosamente provvisti, nè la scheda della consacrazione individuale. Qualche canto che sembrò erompere più impetuoso dal cuore dei Chierici e dei ragazzi: molta folla, l’eterna “ingenua” si ammassò nello spazioso cortile tanto che uno dei Frati colse il destro per un sermoncino che speriamo utile all’uditorio, ma che fu comunque al fine di rubarci il tempo: l’altro frate, salito sul trono della Vergine abbozzò un tentativo di elogio e di ringraziamento per l’adesione, anche eccessiva evidentemente, dei Padri Somaschi alla Peregrinatio in Corbetta. Poi i Chierici risollevarono la B. vergine e la imposero sul carro, disponendosi poi per l’accompagnamento. Una persona amica s’incaricò di cogliere con l’obiettivo un documentario dell’avvenimento.

La Via Crucis  prevista da fare nel nostro cortile o di iniziare da qui non fu fatta nè qui nè allora nè altrove nè mai.

La notte del sabato era in programma la grande veglia mariana degli uomini. Per intonarsi alla rivendicata “parrocchialità” della manifestazione, i Chierici e i ragazzi si astennero dal parteciparvi ed i Padri, d’accordo col Vicesuperiore e in applicazione del monito precedentemente fatto alla Direzione della Peregrinatio e al Clero, stettero nell’interno dell’istituto benedicendo la B. Vergine che avesse loro fornito un’occasione così singolare di lucrare il merito di molte confessioni, già scontate, senza incontrarne la fatica. Cinque Padri si misero a disposizione dentro l’Istituto: la Parrocchialità fu salva anche per quel verso.

Da quel momento insomma in cui le passioni degli uomini s’intromisero nel Pellegrinaggio della Vergine in Corbetta, detto Pellegrinaggio fu senza storia esterna per noi: l’altra storia, quella del cuore, della lunga e faticosa preparazione, dell’attesa ansiosa, quella storia si compì per opera diretta di Maria, lo speriamo, e senza pregiudizio di quella quota di storia che la Vergine dovette realizzare nel dominio del massimo campanile della Pieve e a suo esclusivo beneficio.

Domenica, a titolo di completamento di cronaca, si ripetè, suppergiù, per il Santuario, lo stesso capovilgimento di programmi, la medesima insofferenza di fermate, ecc., ecc.

Venne la tarda sera e la B. Vergine si dispose al ritorno da Corbetta: si snodò la Processione, passò in casa nostra e allora ci unimmo, un folto corteo di popolo accompagnò il carro del Pellegrinaggio fino alla consegna a Vittuone avvenuta con le consuete formalità.

La sera stessa veniva stilata una dignitosa protesta all’Em.mo Card. Arcivescovo per il trattamento subito in occasione della Peregrinatio: una dimostrazione di più, per chi ne avesse avuto bisogno, di che vento tiri da S. Vittore verso i Padri Somaschi e, purtroppo, anche verso la massa dei fedeli che, naturalmente, perderebbero più facilmente il loro “rosso” quando il clero prepositurale non fosse troppo assorbito dalla fatica di proteggersi contro le lesioni dei suoi ineffabili parrocchiali privilegi.

Dal lato dell’amor proprio fummo confortati dall’ammirazione e soprattutto dalla edificazione che i fedeli ritrassero dallo slancio, testimoniato visibilmente dall’illuminazione, con cui la nostra Casa mosse incontro a Maria: moralmente, se non e quanto meno giuridicamente, la nostra casa ebbe l’onore di dare il “via”, e di mantenere il tono spirituale della Peregrinatio a Corbetta; affermazione questa a cui si doveva tenere particolarmente per coerenza di spirito con le nostre tradizioni mariane e, più da vicino, con il fervore mariano, di cui questa casa è diventata un po’ una bandiera ed una fiaccola.

Dal lato interiore c’è motivo di sperare che nei Chierici e, in generale, nella Famiglia tutta, la Peregrinatio sia valsa a rassodare nella vocazione religiosa e a ribadire il concetto della parte essenziale che la vera devozione a Maria deve avere nella vita di ogni autentico somasco..

Come in appendice alla Peregrinatio in casa nostra registriamo con un po’ di orgoglio, la richiesta che ci fu fatta, della scritta luminosa “ Vieni o Maria, ecc ” per adoperarla nella Parrocchia dei “senza Dio” di Cornaredo. Pare che sia stata ulteriormente richiesta da Lainate ... così di paese in paese, la ripetizione dello stesso grido che è poi il grido, anche incosciente, dell’umanità odierna: Vieni, o Maria, Divina Mediatrice di Grazia.

25

Il P. Rocco accoglie l’invito di recarsi a Como per tenere il Panegirico di S. Girolamo nel SS. Crocifisso. Ritorna nel tardo pomeriggio in tempo per assistere alla conclusione della Peregrinatio in Corbetta.

30

Numerose partenze: il Ch. Mattei per Como SS. Crocifisso donde raggiungerà Somasca insieme ad un gruppo di bambini del locale oratorio. Il Chierico è stato richiesto dal M. R. Padre Superiore per dare un aiuto al P. Oltolina nell’assistenza dei ragazzi.

Il gruppo dei Chierici parte per Cherasco, dove, per la favorevole accoglienza fatta da quella casa alla nostra richiesta, trascorreranno un breve periodo di ristoro. Il gruppo è agli ordini del P. Pezzana, molto bisogno anch’egli di riposo per le fatiche dell’anno scolastico aggravate dal lavoro davvero un po’ massacrante per la Peregrinatio durante tutto il mese di luglio, sia per l’attività di ministero, sia per l’illuminazione della nostra casa. Col gruppo diretto a Cherasco sono partiti anche i Chierici Alessandria e Bianco e il P. Casati.
Il Ch. Alessandria è di paese vicino a Cherasco e passerà la quindicina in famiglia; il Ch. Bianco va pure in famiglia, deviando da Torino; entrambi i Chierici godranno del periodo di ferie in famiglia solito a concedersi dopo il triennio del Liceo. Il P. Casati si staccherà dal gruppo a Chivasso dove prenderà la via per Aosta e quindi Cormaiore. In quella nostra sede di villeggiatura alpina va a ritemprarsi dopo una grave ripresa del male che da molti anni ormai lo affligge causandogli notevoli perdite di sangue e conseguente collasso fisico.

Ultimamente, dopo la chiusura dell’anno scolastico, durante il quale il P. Casati ha svolto con assiduità un discreto onere di insegnamento, il fenomeno si è rinnovato con violenza e continuità senza precedenti tanto da fare seriamente temere per lui.

Il P. Visesuperiore, consigliato da medici di assoluta fiducia, esaurite le prime ed immediate cure, molto incerte nel caso, ha provveduto a far ricoverare il Padre al Policlinico di Milano. Ivi fu sottoposto ad osservazione per cura dei migliori specialisti di malattie broncopolmonari: dalla broncografia e broncoscopia risultò ancora una volta esclusa ogni affezione di natura tubercolare e fu, sostanzialmente, confermata la diagnosi di precedenti dottori che cioè si tratti di una “bronchiectasia”. Di più fu precisato con tutta chiarezza il settore infermo e vennero prescritte cure nuove, quali l’ultima scienza medica può fornire. Il P. Casati dovrà più tardi sottoporsi a queste cure nel Policlinico stasso. Intanto si rimetterà dall’anemia e dalla prostrazione conseguita alle cure praticategli nel Policlinico durante il periodo di osservazione.

30

Si conclude anche, col mese di luglio, la prima Colonia estiva Diurna organizzata gratuitamente dalla nostra Casa a favore di una cinquantina di ragazzi scelti tra i più bisognosi e poveri del paese. L’iniziativa mirava in un primo tempo a qualche cosa di meglio: in un soggiorno montano o marino in due turni, di un mese ciascuno, per 100 ragazzi in tutto. La colonia così concepita aveva già anche ottenuto l’approvazione dell’UPAI, ( ex Unrra ), di Milano, da cui sarebbe dipesa per l’assistenza materiale e dal lato organizzativo. Disgraziatamente non fu possibile trovare una sede, nonostante le più attive e caparbie ricerche. Così ci si accontentò di un solo turno mensile per 50 ragazzi e di una forma ridotta di colonia: quella diurna. L’organizzazione e l’assistenza furono affidate al P. Casati che è stato anche il promotore dell’iniziativa. Due Chierici, Zappa e Tarditi, gli furono dati per aiuto: di fatto per le sue condizioni di salute, il P. Casati dovette farsi quasi completamente sostituire: dal Ch. Zappa nella parte disciplinare e direttiva, dal Ch. Tarditi nella parte ricreativa. La giornata fu egregiamente organizzata: ricreazione all’aperto, bagno, riposo, refezione, pratiche di pietà, catechismo con proiezioni: un sano clima di famiglia: una gita a Somasca a trovare il Padre degli abbandonati, partecipazione, in corpo, alla Peregrinatio, conclusione con una serie di giochi e con una solenne funzione religiosa. E’ riuscita un’opera veramente buona e bella che ha incontrato l’entusiasmo dei piccoli e delle famiglie: quante domande dovute respingere, quante attestazioni di riconoscenza. Il giorno dopo la chiusura molti non erano convinti e all’orario  seguito per un mese, si presentarono alla porta: non esclusa qualche buona donna, munita, naturalmente ed immancabilmente, della raccomandazione .. orale della Rev.ma Superiora dell’Asilo. Bisognava continuare la colonia, istituire un doposcuola ecc, ecc. Tutto questo a testimoniare le fiducia che, grazie al Signore, il popolo nutre verso i suoi “Padri” e quanto ci si trovi in linea quando si opera, anche modestamente, nella carità di S. Girolamo E. Bisogna notare, a conclusione, che l’esperimento oltre ad essere riuscito bene nei riflessi dei bambini e della popolazione, ha prodotto anche una salutare reazione nei Chierici sia procurando ad alcuni di loro l’ebbrezza del primo apostolato e l’utilità di un primo tirocinio, sia per ribadire in loro la convinzione che i poveri sono l’erdità propria dei Figli di S. Girolamo.



P. L. Bergadano Attuario

In data 5 luglio 1948, da Roma, è pervenuta una lettera che riporta testualmente:


Pax


Ai Rev.mi Superiori e a tutti i Religiosi del Venerando Ordine dei Somaschi


La misericordia del Signore sia sempre con noi.


In data 11 giugno 1948 la Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici straordinari mi comunicava quanto segue:


Il S. Padre si è benignamente degnato nominare Visitatore Apostolico dell’ordine dei Padri Somaschi il Rev.mo Padre Abate Don Emanuele Caronti, Abate Generale della Congregazione Benedettina Cassinese della primitiva Osservanza, conferendogli, al riguardo, tutte le necessarie ed opportune facoltà. ( N. 3750/48 ).


Ho sempre avuta una particolare venerazione per S. Girolamo Emiliani: ora il Signore, nei disegni della sua provvidenza, mi pone nell’occasione di conoscere più a fondo l’opera meravigliosa di questo grande Santo della carità. E colla dovuta sottomissione alla Suprema Autorità della Chiesa, ben volentieri accetto l’incarico lieto se potrò, in qualche modo, anche in una minima misura, essere di giovamento a tanti religiosi che si sono consacrati intieramente all’apostolato della misericordia.


Una delle prime cose venute a mia conoscenza è che, d’accordo colla S. Congregazione dei Religiosi, si preparava la celebrazione del Capitolo Generale. Per non ritardare un atto di tanta importanza, usando delle facoltà a noi conferite dalla S. Sede, con la presente convochiamo il Capitolo Generale dell’ordine, che si radunerà a Como, nel Collegio Gallio, il 9 Agosto 1948.


A tenore delle disposizioni della S. Congregazione dei Religiosi, ( Rescritto n. 1771/148 ), dovranno partecipare come vocali i Padri Giuseppe Brusa, Luigi Frumento, Italo Laracca, Giovanni Ferro, Giovanni Venini, Saba de Rocco, Pietro Muzi.


A tenore delle Costituzioni i Padri: Nicola Di Bari, Alfredo Pusino, Marco Meda, Cesare Tagliaferro, Achille Marelli, Pietro Lorenzetti, Alfredo Fazzini, Antonio Brunetti. Sarebbe stato vocale di diritto anche il Padre Eugenio Rissone, ma egli ha creduto bene, a causa di salute, dare le dimissioni, le quali sono state regolarmente accettate. Inoltre sono stati fatti gli scrutini per l’elezione di altri vocali, e, compiuto regolarmente lo spoglio, sono risultati eletti i Padri: Luigi Bassignana, Pio Bianchini, Renato Bianco, Pietro Brenna, Francesco Cerbara, Michele Lanotte, Cataldo Papagno, Michele Pietrangelo, Giovanni Rinaldi, Bernardo Vanossi.


A questi dovrà aggiungersi il Padre eletto dal capitolo Collegiale d’America, di cui non si conosce ancora il nome, non essendo arrivate le schede. Tutti questi Capitolari dovranno trovarsi in Como la sera del 9 Agosto del corrente anno. Se qualcuno avesse delle ragionevoli difficoltà o impedimenti, li faccia sapere tempestivamente al Visitatore Apostolico.


Intanto in tutte le case si facciano le preghiere di consuetudine, e tutti Religiosi, rendendosi conto dell’importanza particolare che ha l’attuale Capitolo Generale, procurino, in ogni modo e con ogni industria, di invocare dal Padre celeste gli aiuti che sono necessari.


Sarà mio dovere compiere man mano la Visita a tutte le Case. E raccomando a tutti specilamente due cose: che riferiscano con ogni libertà e semplicità quanto credono in coscienza di dover comunicare; ma che tutto si faccia nella luce del Signore, con rettitudine di intenzione e coll’unico scopo del vero bene dell’istituto. E perciò la presente lettera venga letta alla Comunità.


Invocando la carità delle loro preghiere, coll’augurio di ogni grazia spirituale mi professo





dev.mo servo nel Signore





+ D. Emmanuele Caronti OSB





Visitatore Apostolico

Roma 5 luglio 1948

( Locus Sigilli )

Agosto 1948

8

Passa di qui, e pernotta, il P. Bianco nel viaggio di avvicinamento al ven. Capitolo Generale.

9

Si apre a Como, nel Collegio Gallio il Ven. Capitolo Generale. Nella nostra Cappella è stato esposto e adorato durante la giornata, il SS. Sacramento e tutta la Comunità  è stata invitata ad intensificare le preghiere e le opere meritorie perchè lo Spirito del Signore diriga le menti dei Padri.

12

Dopo due giorni di attesa, veramente ansiosa, un telegramma da Como:


Tagliaferro Generale benedice.

Il P. Vicesuperiore, rendendosi interprete della Comunità tutta ha espresso al Rev.mo Padre Generale neoeletto i sentimenti di congratulazione e di augurio che la circostanza singolare della sua elezione ispira nel cuore di tutti i religiosi.

15

Il P. Bergadano si reca a Como, chiamatovi per telefono dal P. Rettore del Collegio Gallio. Ritorna  il giorno seguente.

18

Ritorna da Como il M. R. Padre Frumento. Passa la notte in casa e riparte di buon mattino per un breve riposo in famiglia.

17

Ritornano dalle ferie trascorse a Cherasco  i Chierici col P. Pezzana. Tutti si dichiarano soddisfatti e riconoscenti ed il P. Pezzana conferma la fondatezza di queste buone impressioni.

Solo qualcuno appare stazionario nelle condizioni di salute. Gli alti sono visibilmente migliorati. Col gruppo è ritornato anche il Ch. Alessandria andato in famiglia: il Ch. Bianco ha invece ottenuto dai Superiori una proroga di qualche giorno.

19

I Probandi si recano in gita-pellegrinaggio al S. Monte di Varese. Anche l’intera famiglia dei Fratelli Laici, ( Professi. Novizi, Postulanti ), ottiene dai Superiori una giornata di meritato svago a sollievo dalla fatica materiale e ad incremento spirituale.

21

Arrivano, provenienti da Como, il Rev. P. di Bari, già Superiore di questa casa nel primo triennio di fondazione, ed i Chierici Cacciotti, Barera, Petruziello, questi ultimi recatisi a Collegio Gallio per disimpegnare vari servizi materiali durante il Capitolo.

22

Ritorna dalla Svizzera il Ch. Bacciarini Ulisse, che ha dovuto fermarsi in patria per un periodo piuttosto lungo a motivo delle disposizioni in corso, da parte della Questura Italiana, nei riguardi degli Stranieri residenti in Italia.

Il P. Di Bari viene portato in macchina dal Sig. Massari a visitare l’Istituto Mater Orphanorum a Castelletto. Ritorna sulla medesima macchina, a sera.

23

Il P. Bergadano va in famiglia per un periodo di vacanza.

26

Arriva il Ch. Bianco dalle vecanze in famiglia. Il suo ritardo è stato preventivamente legittimato dai Superiori in considerazione di motivi seri.

* I Postulanti ed i Fratelli si permettono il lusso di una gita a Rapallo presso N. S. di Montallegro. Partenza ed arrivo alle ore piccole.

27

Arrivano per una visita alla casa il M. R. P. Vanossi, Rettore del Collegio Gallio ed il P. Brenna del SS. Crocifisso. Ripartono in giornata.

A sera il P. Di Bari parte conducendosi, per compagni di viaggio, i Chierici: De Bartolo, Barera, Cacciotti, Petruziello. Questi Chierici trascorreranno un periodo di ferie nella casa di Pescia; per supplire alle ferie troncate, ( a Cherasco ), per recarsi al Gallio. Il Ch. De Bartolo, Prefetto dei Postulanti, ha ottenuto il beneficio per potersi ritemprare nella salute e, si spera, anche nel morale.

I Chierici Campana e Tomasicchio vanno a Somasca per accompagnarvi alcuni loro parenti venuti a trovarli di lontano.

30

La scritta mariana, composta dai nostri Chierici per la Peregrinatio, “ Vieni, o Maria, Divina Mediatrice di Grazia “ è stata richiesta anche dall’Istituto delle Figlie del S. Cuore di Arluno. Alcuni Chierici sono andati anche per i lavori di montaggio.

Il P. Casati rientra dalla villeggiatura alpina di Cormaiore. Appare molto trasformato relativamente alle condizioni del momento di partenza.



P. L. Bergadano Attuario

Settembre 1948

5

Breve visita del M. R. P. Frumento. Riparte il giorno seguente ripromettendosi di ritornare presto.

7

Il P. Bergadano ritorna da casa.

9

Arriva da Cercemaggiore un P. Passionista, invitato dal P. Rocco a predicare gli Esercizi Spirituali ai nostri Postulanti e Fratelli Laici.

10

Iniziano gli Esercizi i Fratelli e Postulanti Laici al completo, suppliti dai Chierici in tutte le mansioni incompatibili col ritiro. A sera il M. R. P. Vicesuperiore raduna il Capitolo dei Padri. E’ assente, incidentalmente, il P. Casati. Assente pure il P. Re, temporaneamente assegnato a questa Casa.

Il Capitolo ha discusso e disposto:

1° Il riordino dell’Archivio, affidandolo al P. Casati.

2° La riparazione dei tetti, già predisposta e contrattata con due muratori: per questi lavori sono stati assegnati alcuni Chierici in attesa che, terminati gli Esercizi, possa attendervi con ogni assiduità qualche Fratello Laico.

3° La designazione di alcuni sostituti dei fratelli in mansioni di una certa delicatezza, ( portineria, rapporti con l’esterno .. ).

4° La provvista di alcuni articoli di suppellettile necessaria in vista dell’aumento del personale della Casa, ( tavoli, sedie, ecc. ).

5° L’accettazione, nei limiti del possibile, della supplenza al Parroco di Cassinetta, gravemente infermo. Questa supplenza, ( dal pomeriggio di ogni sabato a tutta la domenica e, straordinariamente durante la settimana ), è stata sollecitata anche da autorevoli membri della Curia vescovile che hanno fatto presenti ragioni delicate che consigliano di non ricorrere al solito “Vicario”.

6° Ammissione del Postulante Laico Ruggi Tommaso alla Vestizione. Votanti: P. Rocco, P. Bergadano, P. Camia, P. Casati, P. Pezzana. Esito favorevole all’unanimità. E’ stata spedita al Rev.mo P. Generale la notizia.

7° Ammissione del Ch. Pavan Bruno, Professo semplice, alla professione solenne. E’ stato deciso di chiedere al P. Rev.mo l’autorizzazione di procedere al Capitolo per l’oggetto di cui a questo Numero.

8° La sistemazione del personale, presente e da arrivare, nei vari locali della casa. Il problema è reso abbastanza arduo dall’aumento dei Postulanti, previsto fino al N. di settanta ragazzi, e dei Chierici, calcolato fino a trentotto soggetti. Nella discussione è entrata anche una questione di principio che cioè anche nella sistemazione materiale non venga svisata la fisionomia nè la finalità essenziale della casa che, nella sua Fondazione, e tutt’ora, fino a prova contraria , è casa di Studentato per i Chierici e solo subordinatamente alla loro migliore sistemazione e compatibilmente con essa, ospita altre opere. Questo principio ha ottenuto il consenso unanime dei Padri presenti e solo nella sua applicazione pratica al caso presente ha trovato un sostenitore tiepido, com’è ovvio, nel Padre Direttore dei Postulanti, mentre tutti gli altri si sono dichiarati fermi nell’opinione che il principio debba essere chiaro ed inequivocabile nella stessa sistemazione del personale nei vari ambienti e nell’opinione che non sia proprio questo il momento più opportuno per transazioni provvisorie.

12

Arriva, di sorpresa, da Como il Ch. Battaglio Secondo, che ha trascorso in quella casa il primo anno di Magistero. Il Chierico recava con sè una lettera del M. R. P. Priore del SS. Crocifisso a tenore della quale sarebbe dovuto rimanere qui presso i Postulanti sostituendo il Ch. Pavan, che invece si sarebbe dovuto recare presso il Postulandato di Como. E tutto ciò per asserite disposizioni del P. Provinciale.

In mancanza del P. Superiore e Vicesuperiore, i Padri presenti hanno ritenuto soprassedere a qualsiasi movimento scrivendo al P. Provinciale per aver chiarimenti e disposizioni dirette sue in merito e scrivendo in pari tempo al Superiore di Como che per effettuare il predetto movimento, se del caso, attendiamo com’è ovvio, disposizioni dirette del P. Provinciale stesso, anche perchè non è la prima volta che questa Casa paga le spese di un provvedimento di seconda mano.

Il nostro contadino Sig. Cesare Bardella rientra da una settimana di ferie presso i suoi parenti.

13

Il P. Re ritorna da una prestazione di ministero a Parabiago in occasione della Peregrinatio Mariae. La prestazione è durata oltre una settimana.

Il P. Camia si reca presso la famiglia per pochi giorni, richiesto da motivi di certa urgenza.

14

Iniziano i lavori di riparazione del tetto. Poichè una parte non indifferente dei guasti è dovuta ai fervori dell’illuminazione per la Peregrinatio Mariae, speriamo che la Madonna ci verrà in soccorso ora per la copertura dei tetti e delle spese. I Chierici prestano il loro contributo di fatica per sanare i frutti del loro fervore .. vandalico.

Per l’Esaltazione della S. croce, Via Crucis cantata solenne e solenne Benedizione con la  Reliquia della S. Croce.

15

Il R. Padre Passionista, Predicatore degli Esercizi ai Fratelli Laici, tiene il discorso per la Festa dell’Addolorata e imparte la solenne Benedizione Eucaristica.

Il P. Rocco si ritira a Castelletto per trascorrervi alcuni giorni di quiete.

17

Il P. Pezzana viene chiamato telefonicamente da casa e parte poco dopo per recarsi presso un parente gravemente infermo.

Ritorna P. Camia.

18

18

Terminano gli Esercizi per i Fratelli Laici.

19

Ritornano da Pescia i Chierici: De Bartolo, Barera, Cacciotti, Petruziello che avevano accompagnato il Rev.mo P. Di Bari e che hanno approfittato di quel viaggio di accompagnamento anche per un discreto soggiorno con varie puntate nelle città vicine e lontane, compresa  Roma, dove si recarono in occasione del grande convegno dei Giovani di A. C.

20

Il Fratello Laico Casotto Luigi parte per Velletri, destinatovi dall’obbedienza. Venuto in questa casa in circostanze delicate, si è sempre comportato con serietà e buona volontà.

Il R. Padre Fortunato, Passionista, Predicatore degli Esercizi ai Fratelli Laici, parte per una breve cura della sciatica.

22

Iniziano gli esami di riparazione per Chierici e Probandi.

24

Ritorna e riparte definitivamente il P. Passionista.

25

Il Ch. Maestroni Giovanni depone il nostro abito e ritorna in famiglia. Figlio del fu Antonio, insigne Benefattore della nostra casa, era forse entrato da noi più che per una vocazione personale, per quel calore di rapporti che allora esisteva tra la nostra casa e la famiglia Maestroni di S. Ilario Milanese. L’incertezza che sempre caratterizzò la vocazione del Maestroni per la vita ecclesiastica religiosa si è lentamente maturata in una vera crisi risoltasi normalmente con il ritorno del soggetto in famiglia. Aveva fatto la 2° Liceo, ed era da due anni Professo semplice. La dispensa della S. Sede venne concessa con Rescr. dell’11 settembre 1948.

26

Iniziano i SS. Esercizi annuali per i Chierici ed i Padri. Predicatore doveva essere l’ormai famoso P. Franzi che ha recentemente tenuto un riuscitissimo corso di Esercizi per il Clero nella casa dei Padri di Rho. Impedito il P. Franzi, è venuto in sua vece e per sua designazione, il M. R. D. Cervia, Direttore Spirituale del Seminario Teologico di Novara, ed alunno spirituale del P. Franzi e, in definitiva, della scuola di D. Gallotti. esercizi quindi su base mariologica.

Per gli Esercizi viene da Como il P. Framarin che dovrebbe anche rimanere durante l’anno; da Treviso il Ch. Zago; da casa, dov’era in ferie, il Ch. Mario Vacca; è nostro ospite anche il M. R. D. Ermanno Turati, Parroco del vicino paese di S. Stefano Ticino e Confessore dei Chierici.

27

Si celebra sub silentio, ( a motivo degli Esercizi ), a differenza degli altri anni, la festa della Madonna degli Orfani.

28

Il Ch. Se Sario parte per Pescia per un periodo di cura ricostituente.

Il Ch. Mattei lo seguirà tra pochi giorni dopo aver assistito alla riesumazione dei resti mortali del suo defunto padre.
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Ottobre 1948
2

Arrivano tra noi il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, neo eletto Preposito Generale ed il M. R. D. Giovanni Venini, Preposito Provinciale Lombardo. Così sarà più solenne la cerimonia della Professione e della vestizione che sono in programma per domani.

3

Si deve sospendere la cerimonia della Vestizione e Professione perchè quasi tutti i Religiosi sono stati colpiti da un improvviso quantunque non grave attacco di infezione influenzale e obbligati al letto. Il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Provinciale devono partire e così in anticipo sul previsto e senza che la Comunità abbia goduto il beneficio della loro conversazione: speriamo in una non lontana riparazione.

* Oggi, assente tuttora il nuovo Superiore della casa, il M. R. Padre D. Antonio Rocco, Vicesuperiore e Maestro dei Chierici di 2° Noviziato e dei Fratelli Novizi di prima prova, rende di pubblica ragione le disposizioni dell’ultimo Definitorio Generale che lo esonerano dall’Ufficio di Maestro dei Chierici e Fratelli. A tale ufficio peri Chierici e Fratelli è stato nominato il P. Bergadano Luigi, da sei anni vice Maestro dei Chierici Filosofi in questo Studentato. Dalla data di oggi il P. Bergadano assume ufficialmente l’incarico. Il P. Pezzana Mario, Insegnante di Matematica e Scienze, prende il posto del P. Bergadano come Vice Maestro.


Un fatto come il Ritiro del P. Rocco dall’Ufficio di Maestro dei Chierici non può essere valutato nel tirannico spazio di una pagina degli “Atti”.

Del resto non potrà non essere materia di “storia” domani quello che oggi, a brandelli, è oggetto di cronaca. Il P. Rocco in questo Ufficio ha, sostanzialmente, interpretato e tradotto in vivo magistero per le giovani reclute Somasche, quello spirito di rinnovamento che il compianto P. Ceriani ha voluto imprimere all’ordine tutto. Rinnovamento nello spirito Religioso che deve fare di ogni Famiglia Religiosa, prima e al disopra di ogni altra cosa  e come fine predominante, una autentica palestra di santità nella vita regolare, cioè nella più integrale osservanza della Regola nella lettera e soprattutto nello spirito.


Per ritrovare il filone profondo e aureo della nostra spiritualità, ritorno alle origini: Maria e la Devozione alla Madonna praticata secondo le direttive più sicure e più impegnative è diventato l’anima della religiosità dello Studentato per aprirgli la via “classica” al Cuore assoluto della vita: Gesù Sacerdote, Gesù Religioso. 


Esplicazione del fervore spirituale in un apostolato genuinamente Somasco: quello degli Orfani e della Gioventù Abbandonata, senza compromessi, senza contaminazioni di sorta, senza limitazioni di orizzonti, con audacia di iniziativa, con spirito prettamente apostolico.


Contatto, conoscenza e sfruttamento, di tutto il movimento culturale e apostolico moderno per procurarsi la più completa e aggiornata”attrezzatura” di principi e di prassi in una profonda e soprannaturale unità di vita. Questo patrimonio è stato valorosamente acquistato, riconquistato, affermato, è diventato una “bandiera” con l’esigenza di essere “la bandiera” della più autentica milizia Somasca


Il P. Rocco ha poi vigorosamente affermato la fisonomia del “Maestro” nello Studentato, la posizione della Casa di fronte alla Congregazione, la Disciplina interna dello Studentato, la figura della casa davanti al paese, il suo illuminato inserimento nel quadro delle forze religiose operanti nel Comune e nella zona.


Non è mancato il crogiuolo a purificare l’oro, nè la cospirante testimonianza delle parventi sconfitte, delle sostanziali vittorie. A chi di dovere la responsabilità che il ritiro della persona non implichi il deterioramento di un patrimonio sacro.

7

Vestizione religiosa di due Postulanti Fratelli: Ruggi Tommaso e Zanotti Arturo, il primo della provincia Romana, il secondo della prov. Lombarda. Essi iniziano così il Noviziato.

Insieme alla Vestizione ha avuto luogo la Professione solenne del Ch. Pavan Bruno, della Provincia Lombardo-Veneta. Al termine del suo primo anno di Magistero compiuto volenterosamente qui a Corbetta come Prefetto dei Probandi, ha chiesto ed ottenuto facilmente dai Superiori la facoltà di emettere la professione Solenne anche come incoraggiamento per il prolungato tirocinio di di preparazione ai futuri SS. Ordini.

Alla sera del giorno 7, esattamente alle ore 21.15 spira serenamente il nostro Fratello Laico Pietro Paperoni.

Prima di spirare ha potuto ricevere, dietro sua stessa richiesta tutti i SS. Sacramenti dei moribondi in perfetta lucidità di spirito. Aveva compiuto gli ottantanni il 22 Agosto u. s.  Più che vittima di una malattia particolare, è stato colto come un frutto maturo. Il motivo prossimo del suo decesso è stato il malore che ha colpito tutta la Comunità e che in lui ha causato complicazioni letali.

Nel tempo trascorso nella nostra comunità il compianto Fr. Pietro, nonostante la tarda età, non è stato di alcun peso. Contento di poco, incapace di stare senza far nulla, solo preoccupato ormai, come ripeteva sempre di prepararsi a “non sbagliare la morte“. Ha conservato fino al mattino dell’ultimo giorno il suo nativo buon umore. Al Padre che gli si avvicinava per ascoltare i suoi desideri in vista dello stato allarmante, diceva scherzando:

” C’è poco da scherzare “. E voleva dire, probabilmente soltanto questo: che il tempo era poco ormai e solo per questo era poco il tempo per poter scherzare. Ha conservato forse fino all’ultimo la presenza di spirito. Era il giorno della Madonna  del Rosario. Richiamato a questa circostanza, esclamava: “ Ne ho detto troppi Rosari! ” E difatti aveva molto spesso in mano la corona ed anche in quell’ultimo giorno recitava, come poteva, delle Ave Maria. Una figura, il povero Fr. Pietro, che noi abbiamo visto qui nella pacata serenità dell’ultimo tramonto. Ci è di conforto la testimonianza che spesso, spontaneamente, ha voluto rendere alla Casa: “ Qui c’è il cuore, qui c’è la carità “. Che il Signore, escludendo ogni superbia, conservi intatto per la nostra Famiglia, il profumo di questo umile omaggio.

8

Il Ch. Pavan Bruno, neoprofesso solenne, è partito per un breve periodo di vacanza in famiglia.

9

Si accompagna al Cimitero la salma del defunto Fr. Pietro. 

E’ presente anche il fratello, D. Ignazio Paperoni.

11

Arriva verso le ore 13 il nuovo Superiore della casa. M. P. D. Michele Mondino. Tutta la Comunità è ad accoglierlo. Dopo il primo saluto. Egli imparte la sua prima Benedizione.

12

Il Ch. Bianco Battista va a Somasca per assistere alle Vestizione del fratello, anch’egli chierico.

13

Arrivano da Somasca dieci Chierici neoprofessi. Sono:

1.  Pifferi Carlo

 della Prov. Lombarda

2.  Fantinelli Gio.Battista


“


3.  Re Felice



“

4.  Casati Giancarlo


“

5.  Colombo Francesco


“

6.  Bosso Luigi


“
Ligure

7.  Morosi Ezio

della Provincia Lombarda

8.  Barroero Giuseppe

“         Ligure

9.  Mascarello Osvaldo

“
“

10. Bollini Giovanni

“          Lombarda

14

Il P. Superiore si reca a Como col P. Bergadano per conferire col M. R. P. Rinaldi, ( a ciò designato dal Rev.mo P. Generale ), riguardo ad un aggiornamento del piano quadriennale di studio attualmente in vigore nello Studentato Filosofico.

Da due anni il tradizionale triennio è stato sostituito con un quadriennio allo scopo di facilitare sia la preparazione agli esami di Stato, sia lo studio della Filosofia teoretica. Questo lo scopo. In realtà il piano quadriennale, nel suo primo abbozzo, come si è applicato negli ultimi due anni, relegando al quarto anno lo studio di quasi tutta la Filosofia teoretica, sacrificava questo studio alle esigenze della preparazione agli esami di Stato. Alla prova dei fatti è emerso un triplice rinnovamento:


1.  La difficoltà di apprendere bene tutta la Filosofia teoretica in un solo anno.


2. La pericolosità di mettere le menti dei giovani prima in contatto con le aberrazioni del pensiero filosofico, ( storia della Filosofia ), che con la verità genuina della Filosofia Tomistica.


3.  La minore “maturita” dei giovani allo scadere del triennio, in conseguenza del mancato studio della Filosofia teoretica.

Le modifiche di questo piano quadriennale, elaborate dai Padri dello Studentato da una parte, dal P. Rinaldi dall’altra, e quindi messe a confronto e unificate, hanno avuto di mira l’eliminazione degli inconvenienti sopracitati unitamente alla salvaguardia e all’incremento dei vantaggi che un piano quadriennale presenta nei confronti del vecchio triennio.

In nuce, il nuovo piano risulta come segue:


  1. Precedenza dello studio della Filosofia teoretica sulla storia della Filosofia, 

( Primi tre anni: teoretica; 4° anno : storia della Fil. ).

 
  2. Esame di Stato alla fine del quarto anno.

  
  3. Esame De Universa Philosophia alla fine del 3° anno.

  
 4.  Distribuzione di tutte le materie, ( tranne Fil. Teoretica e Storia della Fil. ), su piano quadriennale.

- E’ stata anche prospettata una divisione delle ore per materie prevedendo però in questo una larga elasticità, osservando però il criterio di non disperdere le energie dei giovani sulle materie meno solide e meno formative.

- Ha avuto una sistemazione che può essere stabile anche l’insegnamento della Religione ripartito in quattro corsi comprendenti il ripasso, approfondito, delle quattro parti del Catechismo e, insieme, lo studio, per sommi capi, di tutta la Scrittura, diviso secondo un criterio caro al P. Rinaldi.

- Finalmente al complesso di discipline “tradizionale” si è aggiunto lo studio complementare di alcune altre diventate in questi anni di viva attualità ed importanza:


1 Pedagogia


2 Psicologia sperimentale


3 Economia Politica

4 Sociologia

Per ora almeno, queste materie, anzichè occupare un’ora propria, saranno associate alla Filosofia e svolte più sotto forma di esercitazioni che di lezioni. Per “Pedagogia” si intende una informazione generale dei problemi pedagogici, della Storia della pedagogia, mentre continuano, in un orario extrascolastico, le lezioni di Pedagogia su vari aspetti, fissati anno per anno, del problema pedagogico con riferimento immediato e pratico alla esigenza del nostro peculiare apostolato somasco. Ciò in continuazione della buona tradizione creata nello Studentato per opera del P. Rocco.

Così pure lo studio sistematico della “Mariologia” e lo studio delle Cerimonie e del Canto Sacro viene fatto in un orario extrascolastico per non uscire in questo dall’orario “unico” mattutino imposto dall’insieme delle necessità della vita comune dei Chierici.

Il piano risultato dall’incontro del nostro con quello del P. Rinaldi e, nell’incontro, discusso e armonizzato, è stato messo in iscritto dal P. Rinaldi stesso e sottoscritto da lui, dal M. R. P. Superiore e dal P. Bergadano e mandato per l’approvazione al P. Generale. Il P. generale ha risposto di applicarlo senz’altro al 1° Corso e di fare il possibile per portare gli altri Corsi al punto di potervi entrare pienamente per l’anno venturo. Il che è stato fatto con gli opportuni e necessari adattamenti per l’anno in corso.

Il P. Superiore e P. Bergadano sono ritornati alla sera.

15

Il Ch. Zago Alessio, venuto da Treviso per gli Esercizi Spirituali e fermatosi poi in attesa di destinazione, ha ricevuto l’obbedienza di recarsi all’Usuelli di Milano, ( donde ha poi proseguito per Cherasco ).

15

Il P. Superiore raduna i Padri per metterli al corrente delle nuove disposizioni in merito al piano degli studi e per procedere alla divisione delle materie. Dopo una discussione un po’ lunga e un po’ vivace si perviene alla divisione di tutte le materie, tranne la storia civile nel Liceo. Il P. Camia, P. Re, P. Casati con i Chierici Pavan, De Bartolo con l’aiuto provvisorio, del P. Framarin e quello previsto come riserva, dei Chierici Alessandria e Bianco, si sono assunto e ripartito l’insegnamento nelle quattro classi dei Probandi, ( 5° elementare, tre prime classi del Ginnasio ).

Nello Studentato Filosofico-Liceale, invece, le materie sono state distribuite come segue:


Religione, ( Corso unico )


M. R. P. Superiore


Filosofia,   nel I Corso


P. Bergadano


Filosofia,   nel II Corso , ( comprendente 2°, 3° e .. 4° )  P. Rocco


Italiano,    I e II Corso


P. Casati


Latino,      I Corso


P. Camia


Latino,      II Corso


P. Bergadano


Greco,       I Corso


P. Camia


Greco,       II Corso


P. Bergadano


Storia,
    ( Corso unico )

P. Pezzana, ( accettata in extremis )


Matematica, Fisica, Scienze, in tutti i Corsi   P. Pezzana


Storia dell’Arte



P. Casati

Il P. Pezzana, come Vice Maestro dei Chierici, insegnerà le SS. Cerimonie e la Mariologia. Il P. Rocco, a titolo personale, la Pedagogia.

Il P. Pezzana vigilerà sull’insegnamento del Canto Sacro.

17

Il Ch. Pavan ritorna dalle vacanze.

16

Il Ch. Battaglio parte per Cherasco, sua nuova destinazione.

Capitolo della casa per la presentazione ufficiale del nuovo Padre Superiore.

Il M. R. P. Superiore lo ha convocato in Cappella. Il P. Bergadano, in qualità di Attuario ha dato lettura alle lettere patenti. Quindi il P. Superiore ha rivolto la sua prima esortazione alla Comunità invitando a vivere nell’obbedienza tutta la propria vocazione religiosa. E’ seguita l’accusa della colpa..

Capitolo per l’elezione del Vicesuperiore.

Prima di procedere all’elezione il M. R. P. Rocco ha chiesto la parola, ha pregato i Padri di non far convergere su di lui i loro voti, ( come sarebbe senz’altro avvenuto ), adducendo vari motivi, di cui due principali:

  1°, le molte occupazioni che già pesano su di lui e che gli renderebbero molto gravoso l’adempimento dei doveri inerenti all’ufficio di Vicesuperiore.

   2°, L’opportunità pratica che tale ufficio sia unito a quello del P. Maestro.

Ciò premesso si è proceduto alla votazione per suffragio segreto.

Votanti: M. R. P. Superiore, M. R. P. Rocco, P. Bergadano, P. Casati, P. Camia, P. Pezzana, P. Re. Esito: P. Bergadano: quattro voti, P. Rocco: due voti, P. Pezzana: un voto.

Nel medesimo Capitolo il P. Bergadano è stato confermato Attuario.



P. L. Bergadano Attuario

*

In data: Somasca 10.10.’48 il Rev.mo P. Generale comunica:


Il P. Superiore di Corbetta è autorizzato a ricevere la rinnovazione dei voti semplici, che eventualmente occorresse per qualcuno dei nostri giovani religiosi, a cui scadessero prima della professione. ( P. Cesare Tagliaferro Prep. Generale )
17

Inizio delle scuole. Ripristinando la consuetudine dello Studentato, ci si reca tutti al Santuario della Madonna, dove il M. R. P. Superiore celebra la S. Messa. Al Vangelo breve discorso in cui si afferma la necessità che i nostri studi siano presieduti da Maria SS. e la fiducia che possiamo riporre in Lei per condurli a buon termine.

Dopo la S. Messa, consacrazione degli studi a Maria e Benedizione con la reliquia della B. Vergine.

Quindi ritorno e inizio con quattro ore dimidiate.

18

Il P. Superiore si assenta recandosi in Liguria.

21

Il P. Superiore ritorna. In una breve adunanza dei Padri li informa della richiesta, che vien fatta, del P. Framarin e del proposito di inviare in questa casa il M. R. Padre Segalla, impossibilitato ormai, per le sue condizioni fisiche, a sostenete l’onere dell’insegnamento nei collegi. Quest’ultima proposta incontra il malcontento generale, ( si registra per obiettività di cronaca ), e si sottolinea che questo malcontento non vuole per nulla essere interpretato come mancanza di riguardo e di interessamento verso il P. Segalla, nè un rifiuto del sacrificio necessario per la sua cura ed assistenza, ma c’è per altre circostanze relative alle esigenze di questa casa di Studentato. L’adunanza si chiude senza che si sia addivenuti ad una modifica dell’atteggiamento iniziale.

26

Il P. Superiore parte per Treviso.

Il Ch. Barroero Giuseppe neo-professo, si sente improvvisamente male in Chiesa durante la funzione serale. Si tratta purtroppo di un attacco di epilessia, come dichiarerà il Dottore, prima ancora di averlo visto, al sentire i particolari dell’incidente e la sua caratteristica fenomenologia. Si tratterà ora di prendere i provvedimenti del caso, informandone il Rev.mo P. Generale.

31

Il P. Superiore ritorna da Treviso.



P. L. Bergadano Attuario



P. D. M. Mondino crs

Novembre 1948

1

Fratel Carlo Dall’Acqua parte per un breve periodo di vacanze in famiglia.

2

Il P. Casati accompagna a Milano il Ch. Gasparini per una visita medica a causa di un persistente gonfiore presso la sede del dente del giudizio.

3

Arrivano dalle vacanze i Chierici Mattei e De Sario, sensibilmente ristabiliti in salute.

4

I Chierici, per iniziativa dell’interna Congregazione Mariana, organizzano un trattenumento, già dovuto differire, per porgere ufficialmente il benvenuto al nuovo P. Superiore, esprimere i loro sentimenti sull’avvenuto cambio del P. Maestro, ripresentare la Congregazione Mariana alla Comunità. Il trattenimento è riuscito a rievocare la storia dello Studentato e a mettere in evidenza la linea provvidenziale del suo spirituale sviluppo in modo da individuare anche il “momento” che ora attraversa e derivarne utili prospettive per l’avvenire. Di particolare interesse appunto “Tredici anni di storia” che ha offerto più di una occasione per tributare un caloroso applauso al P. Rocco per l’opera svolta nello Studentato e per quella a cui ha dato vita a Castelletto di Cuggiono.

Il trattenimento è valso anche a richiamare tutta la Famiglia intorno al fuoco dei suoi ideali nativi e a ribadire la strada sulla quale soltanto si trovano i traguardi del suo progresso.

- Il P. Framarin, dopo avere assistito  ad una parte del trattenimeto parte per il Collegio di Spello, destinatovi dall’obbedienza.

Con lui parte il Fratello Vincenzo Di Julio, destinato a S. Alessio, Roma.

7

Si riprende la consuetudine del Ritiro Mensile nella 1° Domenica del mese. Lo predica ai Chierici il P. Maestro: è il primo ritiro dopo gli Esercizi Spirituali e dopo il cambio del P. Maestro. Serve perciò di impostazione generale.

13

Il P. Superiore si assenta fino alla sera del giorno seguente.

16

Il P. Pezzana accompagna il Ch. Barroero Giuseppe all’Istituto Neurologico del Policlinico di Milano per una visita che accerti la natura del male che lo ha colpito e che, come già notato, ha presentato a prima vista tutta la fenomenologia di un attacco apopelttico. Ritorna alla sera senza una risposta decisiva, anzi con l’invito a far ricoverare il Barroero nell’Istituto stesso, appena libero un posto, per un esame esauriente.

25

Il P. Superiore si assenta.



P. D. M. Mondino crs



P. L. Bergadano Attuario

Dicembre 1948
5

Essendo la 1° Domenica del mese ha luogo il consueto Ritiro Mensile.

6

Solita partecipazione attiva dei Chierici e ragazzi alla festa di S. Nicolao nel Santuario della Madonna, ( Chiesa al pianterreno ).

8

La Festa dell’Immacolata Concezione è stata celebrata con la tradizionale solennità nel Santuario della Madonna. La nostra Schola ha eseguito la 2° Pontificalis e vari altri canti per le diverse cerimonie, tra le quali, per la seconda volta, la visita alle fotografie dei soldati e particolarmente dei caduti, davanti ai quali arde una lampada votiva perenne, nella cappellina detta delle “Benedizioni”.

Per noi l’otto Dicembre significa anche la data di inizio dell’”anno mariano” nella interna Congregazione Mariana e l’elezione dei nuovi dirigenti di essa, a norma dello Statuto.

10

Il P. Superiore raduna il Capitolo di tutta la casa per l’accusa della colpa, premettendo una esortazione a preparare una degna celebrazione spirituale delle feste Natalizie.

12

Il P. Rocco va a Legnano per dare inizio ad una Congregazione Mariana tra Laici. Essa promette fin dai primi fervori e dalla serietà dell’impostazione i più larghi sviluppi e le più concrete realizzazioni nella carità.

15

Inizia la Novena del S. Natale con tutta la solennità tradizionale. Essa è seguita anche nell’argomento della breve meditazione serale predicata:  le antifone “O”.

17

Breve graditissima visita del Rev.mo P. Frumento, ultimo Superiore di questa Casa, eletto nel Capitolo di Agosto all’Ufficio di Maestro dei Novizi di 1° Prova a Somasca.

17 bis

In seguito a segnalazione di disponibilità, il Ch. Barroero Giuseppe viene accompagnato dal P. Pezzana nell’istituto Neurologico di Milano.

18

Riparte il P. Frumento.

21

Il Ch. Barroero ritorna dall’istituto Neurologico di Milano. Il risultato dell’esame medico è, in linea di massima. confortante. Pur avendo definito di indole epilettico gli incidenti che hanno colpito per due volte, a distanza di un mese, il Ch. Barroero, ( una volta a Somasca, una volta in questa casa ), lo specialista si è pronunciato favorevolmente sulla guaribilità di questi squilibri che hanno provocato con la concorrenza di circostanze fortuite, gli incidenti di cui sopra. Pure favorevolmente si è espresso, anzi con insistenza e quasi col preciso intento di impedire provvedimenti a carico del soggetto, sulla possibilità per il Barroero di proseguire nella vita religiosa e nella vocazione ecclesiastica. Si sta ora applicando la cura prescritta lasciando che un equo lasso di tempo aiuti a dare il più saggio giudizio definitivo sul caso. Il Chierico resta sospeso da ogni attività di studio e in genere da ogni fatica intellettuale e spirituale e soggetto ad una assidua vigilanza.

21

Il P. Superiore si reca a somasca e Como. Ritorna l’indomani.

24-25

Il tradizionale trattenimento della Vigilia del S. Natale si è svolto in una atmosfera di vera famiglia presente tutta la comunità. Dopo gli auguri al P. Superiore presentati dai vari rappresentanti dei gruppi che compongono la famiglia, i Postulanti hanno recitato un grazioso melodramma natalizio. A mezzanotte la S. Messa Solenne, seguita subito dalle altre due SS. Messe. Celebrante il P. Superiore. Prima di cena si era già cantato il Mattutino con le Lodi. Per la verità storica il complesso delle funzioni liturgiche natalizie non si è potuto svolgere col decoro delle altre volte. La Comunità si ripromette di riparare nelle prossime e future solennità per quanto dipende dalla diligente preparazione, sperando che nessuna circostanza imprevedibile venga a frustrare le buone intenzioni e la legittima attesa.

26

Il P. Pezzana si reca a Nervi per una breve visita alla famiglia.

27

Arriva da Somasca il Neo-professo Rosati Roberto della provincia Ligure, Lo accompagna il P. Cossa Superiore di Somasca.

28

Ritorna il P. Pezzana. Con lui il P. Re da una visita a Castellazzo.

Il P. Superiore va a Piacenza e ritorna in giornata.

29

Da tanto tempo atteso, viene il Padre Alberto Maria cappuccino, già Dott. Beretta, di Magenta. Il Padre Alberto partirà prossimamente Missionario per il Brasile. Essendo la nostra Famiglia in amichevoli rapporti con la Famiglia Beretta di Magenta, si è voluto offrire al Missionario partente un piccolo dono, segno e pegno di affetto ed augurio. In un primo tempo già si era acquistata una bella statua  della Madonna, ma si è dovuto rinunciare ad inviarla col Padre in Brasile per i pericoli del viaggio. Il Padre porterà con sè una statua in legno per la Peregrinatio Brasiliana. Invece si è riempita una cassetta “mariana”: materiale vario di propaganda e, per il Padre personalmente, i testi fondamentali della cultura mariologica. La cassetta venne chiusa alla presenza del P. Alberto e del fratello Dott. Ferdinando. Insieme i Chierici della C. M.  presentarono una pergamena con un dono spirituale. Sul coperchio una raffigurazione in vetri policromi .... Tutta la Comunità ha voluto oltre che offrire un dono a persona amica anche concretizzare un suo ardente voto: che cioè maturino presto i tempi di una provvidenziale espansione missionaria di S. Girolamo. La “cassetta”, dunque, come rilevava il “Vincolo”, ( foglio divulgativo degli avvenimenti dello Studentato ), la “cassetta” aveva un itinerario molto lungo .. e voleva costituire una “testa di ponte” spirituale sul fronte missionario somasco.

30

Grossa sorpresa alla Radio, poco dopo le 12, mentre tutta la Comunità, in Refettorio guardava in aria sorpresa e interrogativa l’Apparecchio collocato sopra una sedia: .. “ Qui a Castelletto di Cuggiono: il vecchio Castello non basta più .. “, di Carlo Silva. E, dietro il titolo una magnifica, commoventissima conversazione sopra l’Orfanotrofio di Castelletto, le sue origini, il suo spirito, le sue esigenze. La conversazione terminava in un appello alla “generosità” invitata a bussare, anch’essa, alla porta del P. Rocco, dopo che tanto vi ha bussato la miseria. Sarà accolta “come un’orfanella” e permetterà con la sua presenza, il trasferimento dell’Opera Mater Orphanorum dalla ormai insufficiente sede nativa al vecchio Ospedale di Cuggiono dove potrà assumere più vaste proporzioni ed una ulteriore completezza organica. La trasmissione ha suscitato il più commosso entusiasmo, espresso a più riprese con calorosi applausi, in tutta la Famiglia Religiosa. Era come se in quella voce lontana, fattasi udire improvvisamente, S. Girolamo fosse venuto al microfono per insistere che la strada è quella.

A detta di alcune persone, in una successiva trasmissione, il nome del P. Rocco e dell’Opera Mater Orphanorum furono riuditi.

Il trasmittente ha poi fatto conoscenza col P. Rocco, estraneo completamente all’iniziativa del Sopraluogo e della conseguente Conversazione radio ed ha assicurato di ritornare sul tema quando l’Opera sarà stanziata a Cuggiono.

31

Si chiude l’anno col Te Deum e l’Ora di Adorazione.

Dopo cena un trattenimento filodrammatico .. I Chierici interpretano “La danza della morte”, in tre quadri. I Postulanti presentano “La scuola del villaggio”, scherzo melodrammatico. Così con la Danza della morte e il canto spensierato dell’infanzia, l’anno si è chiuso in un’ambientazione degna della sua storia e del suo annuale destino.
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ELENCO DEI RELIGIOSI, DEI POSTULANTI E PROBANDI, DELLE SUORE E DEL PERSONALE PRESENTI AL 1° GENNAIO

1
M. R. P. Mondino Michele
Superiore

2
M. R. P. Rocco Antonio 

Prof. di Filosofia

3
R. P. Bergadano Luigi

Vicesup. Maestro dei Chierici eNovizi Fratelli

4
R. P. Camia Diego

Direttore Probandi - Insegnante

5
R. P. Casati Giuseppe

Economo - Insegnante

6
R. P. Pezzana Mario

Vice Maestro Chierici - Insegnante

7
R. P. Re Giuseppe

Insegnante

8 
Chierico Pavan Bruno

Prof. Solenne
Prefetto dei Probandi

9
“
De Bartolo Leopoldo
Prof. Semplice
“
“
“

10
“
Bianco Battista

“
“
4° Corso Liceale Filos.

11
“
Alessandria Giuseppe
“
“
“
“
“

12
“
Barera Carlo

“
“
3° Corso Liceale Filos.

13
“
Campana Cataldo
“
“
“
“
“

14
“
Ciotoli Sisto

“
“
“
“
“

15
“
Desario Giuseppe
“
“
“
“
“

16
“
Gasparini Riccardo
“
“
“
“
“

17
“
Graziosi Alberto

“
“
“
“
“

18
“ 
Mattei Giammarco
“
“
“
“
“

19
“
Moreno Pierino

“
“
“
“
“

20
“
Peisino Ambrogio
“
“
“
“
“

21
“
Ruggi Nicola

“
“
“
“
“

22
“
Bacciarini Ulisse

“
“
2° Coroso Liceale Filos.

23
“
Cacciotti Ugo

“
“
“
“
“

24
“
Felice Michele

“
“
“
“
“

25
“
Germanetto Ernesto
“
“
“
“
“

26
“
Petruziello Roberto
“
“
“
“
“

27
“
Picciol Demetrio

“
“
“
“
“

28
“
Santambrogio Gaetano
“
“
“
“
“

29
“
Tarditi Giovanni

“
“
“
“
“

30
“
Tomasicchio Luigi
“
“
“
“
“

31
“
Zappa Luigi

“
“
“
“
“

32
“
Zecca Innocente

“
“
“
“
“

33
“
Barroero Giuseppe
“
“
1° Corso Liceale Filos.

34
“
Bollini Giannino

“
“
“
“
“

35
“
Bosso Luigi

“
“
“
“
“

36
“
Casati Giancarlo

“
“
“
“
“

37
“
Colombo Francesco
“
“
“
“
“

38
“
Fantinelli Gianni

“
“
“
“
“

39
“
Mascarello Osvaldo
“
“
“
“
“

40
“
Morosi Ezio

“
“
“
“
“

41
“
Pifferi Carlo

“
“
“
“
“

42
“
Re Felice

“
“
“
“
“


43
“
Rosati Roberto

“
“
“
“
“

44
Fratello  Dall’Acqua Carlo

Prof. Solenne
Commesso

45
“
Beccalli Romano

“       Semplice  
Portinaio

46
“
Neri Francesco

Novizio

47
“
Ruggi Tommaso

“

48
“
Zanotti Arturo

“

49
“
Pellegrini Luigi

Postulante

50-72
Probandi  
3° Media


Basezzi Nevio

Menozzi Adelmo


Bertuola Angelo

Minoia Vittorio


Bordignon Dionisio
Niero Carlo


Caldato Domenico
Oltolina Giuseppe


Cisilotto Arcangelo
Panozzo Luigi


Corbetta Renato

Peroni Gilberto


Cunico Pio

Pian Umberto


Fossà Gianni

Pigatto Luigi


Girotto Carlo

Pinciroli Ferdinando


Girotto Parisio

Pravettoni Serafino


Macchi Luca

Righetto Pietro


Scotti Gabriele

73-86
Probandi
2° Media


Albieri Pierangelo
Dassi Romano


Bagalini Maurizio
Gianasso Ferrante


Casiraghi Dino

Grassi Raffaele


Colombini Giovanni
Lattuada Marco


Crippa Luigi

Redaelli Tarcisio


Cucci Luigi

Rossi Mario


D’Amico Garducci
Saini Vittorio


87-100
Probandi
1° Media


Andreoni Carlo

Nizzolini Emilio


Brambilla Alessandro
Pelizzari Flaminio


Brambilla Angelo

Perego Ambrogio


Ferrario Cherubino
Pisoni Fiorino


Fiori Domenico

Pollastri Arturo


Guerrini Carlo

Pravettoni Mario


Oldani Luigi

Radaelli Aristide

101-115 Probandi
5° Elementare


Albusceri Renzo

Greci Giovanni


Antonelli Giuseppe
Radaelli Ernesto


Balconi Livio

Rampini Luigi


Brambilla Virginio
Rampini Mario


Colombini Mario

Ronchi Mario


Galbiati Erminio

Sala Luigi


Mariani Giulio

Varisco Aldo


Origgi Giovanni

RR. Suore:
Sr. Francesca Bonacina
Superiora



Sr. Angela Losa



Sr. Rosaria Riva



Sr. Lorenzina Strada



Sr. Giuseppina Biglieri

Personale di Servizio:
Sig. Bardella Cesare
contadino




Sig. Dall’Acqua Fiore
uomo di stalla




       Dalcerri Antonio 
garzone, ( ricoverato )

Gennaio 1949
1

Il Ch. Santambrogio va in famiglia per partecipare al venticinquesimo di nozze dei genitori.

3

Ritorna il Ch. Santambrogio.

Ripresa delle lezioni dopo le vacanze natalizie.

6

Consueta celebrazione del’Epifania nel Santuario davanti al S. Presepio, ridotto quest’anno alla Capanna.

9

Ritiro mensile per un bilancio consuntivo e preventivo.

Il P. Superiore si assenta. Ritorna l’indomani.

14

Il Ch. Moreno si reca presso il nonno moribondo al nativo paese di Mombarcaro.

17

Arriva il M. R. P. Venini, Provinciale Lombardo.

18

Breve assenza del P. Provinciale.

19

Il P. Provinciale parte dopo la breve permanenza tra noi, alla quale non ha voluto dare alcun significato particolare.

- Breve apparizione di Fr. Ernesto, fratello commesso dell’orfanotrofio dell’Usuelli di Milano.

20

Il P. Rocco ha acquistato per L’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto una “Balilla”. Già laureato, in guida, il P. Rocco potrà così far viaggiare su quattro ruote la carità di andata e ritorno.

21

Il P. Cossa, Superiore e Parroco di Somasca, arriva improvvisamente e, arrivando lui, ne parte il Ch. Zappa, dietro istruzioni del P. Provinciale Lombardo. Il Chierico dovrebbe rimpiazzare un soggetto resosi inaspettatamente “uccel di bosco” a Somasca. Si viene poi a sapere che la destinazione del Ch. Zappa termina a Como, Orfanotrofio SS. Annunciata. Ha suscitato qualche reazione la procedura di questo provvedimento perchè la situazione delicata del Ch. Zappa, in riposo, sembrava sconsigliare una sua improvvisa rimozione senza che i Superiori della Casa, ( particolarmente il P. Maestro ), non ne fossero neppure informati se non a fatti compiuti.

22

Il P. Superiore convoca il Capitolo dei Padri: informa che la situazione economica deficitaria della Casa è stata risolta in via di fatto anche se non ha avuto una soluzione netta la questione di principio sulla fisionomia giuridica della Casa stessa.

Informa pure dell’avvenuta partenza del Ch. Zappa.

Comunica che, dietro accordo tra il P. Generale ed il P. Provinciale Ligure, il Ch. Barroero dovrà recarsi a Genova.

Si stabilisce inoltre di fissare il 3° Venerdì di ogni mese per il Capitolo della colpa, l’ultimo Venerdì per la soluzione del caso; il Capitolo dei Padri sarà riunito secondo il bisogno.






                    P. L. Bergadano Attuario
24

Arriva il P. Salvini; poco prima di lui, un Postulante Laico, Gueglio Carlo, proveniente dalla Maddalena di Genova. Dovrà presto fare la vestizione.

Il P. Salvini riparte. Doveva condurre con sè il Ch. Barroero, ma la partenza del Chierico è stata sospesa perchè le sue condizioni fisiche la sconsigliano decisamente. Tale impossibilità è stata segnalata al P. Generale ed al P. Provinciale, i quali avevano preso il provvedimento in base a notizie non aggiornate sulle condizioni di salute del Ch. Barroero.

Breve assenza del P. Superiore.

28

Capitolo della colpa.

29

Il P. Camia accompagna a Somasca un gruppo di ragazzi cantori per il 50° di Messa del P. Cortellezzi, Custode della Valletta.

30

Il P. Rocco porta in macchina il P. Superiore a Somasca a condecorare il cinquantesimo.

Inizia la Novena di S. Girolamo, predicata dai Chierici.
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Febbraio 1949
4

Il P. Superiore è assente.

7

Il P. Superiore fa ritorno.

8

Festa del B. Transito di S. Girolamo. Al mattino la S. Messa solenne è stata celebrata del Rev.mo Rettore del Santuario D. Giovanni Milani, assistendovi anche il Rev.mo D. Ermanno Turati, Parroco di S. Stefano Ticino e Confessore Ordinario dei Chierici.

Nel pomeriggio disputa filosofica sulle classiche cinque vie di S. Tommaso per arrivare a Dio. Presieduta dal P. Rocco, Professore in materia, è riuscita discretamente. Si è fatta un po’ desiderare la “forma” della disputa che si vorrà perfezionare per le prossime occasioni. A sera, Benedizione solenne e bacio della reliquia del Santo.

10

Atteso e annunciato, arriva il Rev.mo P. Generale, che fu a Somasca per l’otto scorso. Non è in visita canonica, ma di cordialità, a supplemento, come Egli stesso rileva, dell’infausta giornata dell’ottobre scorso, quando il suo arrivo col P. Venini trovò la casa quasi completamente paralizzata da un’epidemia influenzale. Questa volta niente epidemie, ma serenità e gioia in tutti.

11

Vestizione del Postulante Fratello Gueglio Carlo.

La cerimonia è compiuta dal P. Rev.mo che rivolge una fervida esortazione sia al neo-vestito sia agli altri religiosi che hanno già logorato più di una veste.

Nel pomeriggio il P. Rev.mo si reca a visitare l’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto.

12

Il P. Generale lascia la nostra Casa dopo aver rivolto una paterna esortazione a tutti, nella quale ha sottolineato l’importanza che lo Studentato di Corbetta continua ad avere nel quadro delle finalità più urgenti dell’Ordine e la necessità per i Chierici di vivere con tutto l’impegno la vita dello Studentato stesso senza sogni, coscienti o meno, di evasioni o di emancipazioni campanilistiche o provincialistiche.

20

½ Giornata di Ritiro, terminata con l’audizione radiofonica della manifestazione in Piazza S. Pietro per protesta contro l’iniquo processo di Budapest a carico del Card. Mindzenty.

27

Inizio delle SS. Quarantore, che dureranno fino alla sera di Martedì 1° Marzo, vigilia delle ceneri.

Dopo cena, annuale visita del Sig. Serati, noto comunemente coll’appellativo di “Pazienza” per il frequente intercalare di quella parola nel corso dei suoi giochi di prestigio.
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Marzo 1949

1

Solenne chiusura delle SS. Quarantore.

Dopo cena breve margine di “Carnevale”. I nostri Chierici e ragazzi hanno preparato una serata filodrammatica, di cui il pezzo forte e veramente bello è stata l’operetta “Vita marinara”. Ci ripromettiamo di darla anche davanti ad un pubblico di amici di Corbetta.

2

Le Ceneri sul Carnevale.

5

A conclusione del Carnevale Ambrosiano un buon gruppo di Amici sono stati invitati ad un trattenimento melodrammatico. Si è riempita la sala, purtroppo di scarsa capienza. Si è data la “seconda” di “Vita Marinara” e si è rispolverata per l’occasione il bozzetto melocomico “La Scuola del villaggio”. Il successo è stato veramente notevole. Il pubblico si è cordialmente divertito, ha applaudito a scena aperta, è partito con l’impressione che i rapporti tra i Padri Somaschi e Corbetta sono sempre intonati alla più viva simpatia. Bisognerà ripetere, con la possibilità di maggiori adesioni, questi incontri ispirandoli anche più direttamente a motivi religiosi.

L’Istituto Mater Orphanorum è stato rappresentato da alcune Oblate ed Orfanelle tanto alla prima serata quanto a quest’ultima.

7

Festa di S. Tommaso. S. Messa cantata solennemente dal P. Superiore. Nel pomeriggio una disputa filosofica sulla creazione. La disputa è stata onorata dall’intervento di alcuni Sacerdoti della Pieve, tra cui, caso più unico, che raro, il Prevosto di Corbetta. Particolarmente significativa la presenza del Prevosto Mons. di Magenta e dell’Arciprete di Cuggiono. Unico componente della “borghesia” il Dott. Russitano di Boffalora. La disputa è riuscita più spedita ed organica della precedente ed il Clero, evidentemente poco assuefatto, è stato abbastanza soddisfatto. Bisognerà però migliorare ancora l’organizzazione, la “tecnica”, e, inoltre, evitare di essere tiranneggiati dal “tempo” nei momenti proprio in cui la disputa potrebbe farsi più viva e interessante. Nell’insieme la manifestazione, che ha un po’ impegnato tutti i Chierici studenti della materia in questione è riuscita certamente utile anche allo scopo di interessare sempre più profondamente ai problemi seri del pensiero e della vita a scanso di interessi meno consoni alla vocazione del religioso somasco. Si spera anche di ripetere ed estendere l’invito ai Sacerdoti, mezzo, questo, di reciproco scambio e di reciproco benessere.

9

Il P. Superiore va a supplire per qualche giorno il Parroco di S. Stefano.

11

I Chierici: Bacciarini Ulisse, Graziosi Alberto, Rosati Roberto sono stati ricoverati all’ospedale di Magenta per essere sottoposti all’operazione di appendicite.

12

I tre suddetti sono stati felicemente operati.

17

Il P. Superiore si reca in Svizzera, ( Parrocchia di Daro presso Bellinzona ), per predicazione. Ritorna il g. 21

19

I Chierici degenti all’Ospedale ritornano guariti.

24

Il P. Superiore si reca in un paese vicino per un triduo di predicazione.

25

Trattenimento serale mariano in lode dell’Annunciazione.

29

Si recano a Milano il P. Superiore, P. Rocco, P.Bergadano, P. Re.



P. D. M. Mondino crs



P. L. Bergadano Attuario

Aprile 1949

3

Ricorrenza del Cinquantesimo di Sacerdozio del S. Padre Pio XII. Il Papa non ha voluto celebrazioni clamorose bensì una commemorazione piena di silenzio, di serietà, di pietà. Per questo giorno ha straordinariamento concesso a tutti i Sacerdoti di celebrare due Sante Messe, delle quali una in remissionem peccatorum. Per intonare la nostra giornata allo spirito voluto dal S. Padre, la Comunità si è raccolta in Ritiro fino a mezzogiorno.

Nella mattinata si sono ascoltate per Radio le due SS. Messe celebrate a Roma dal S. Padre, accompagnate da canti liturgici gregoriani e polifonici. Durante tutto il giorno è stato esposto solennemente il SS. sacramento e, alla sera, un’Ora di adorazione ha chiuso la prima rievocazione della Messa d’Oro di Pio XII. La “prima” perchè ci si ripromette di tenere un pubblico trattenimento in onore del S. Padre da fissare prima del termine dell’Anno Scolastico.

7

Il Novizio Fratello Francesco Neri, a conclusione dell’anno di Noviziato canonico, emette la Professione semplice dei voti religiosi prendendo, in aggiunta a quello di Battesimo, il nome di Maria,  Francesco Maria Neri.

Aveva premesso, a norma delle Costituzioni, otto giorni di Esercizi, il giuramento, e subito l’esame della vocazione. Ha professato per la provincia Romana. 

L’atto è stato riferito, con le firme del P. Superiore D. Michele Mondino, delegato per ricevere la Professione, e dei testi, nell’apposito Registro conservato nell’Archivio della Casa.

8

Il P. Superiore accompagna il Neoprofesso Fr. Francesco M. Neri a Somasca per una breve visita a S. Girolamo.

10

Il P. Superiore ritorna. Fr. Francesco è rimasto ancora.

12

Fr. Francesco ritorna da Somasca.

16

Sabato Santo e conclusione della Settimana Santa. Si sono svolte le tradizionali cerimonie, a partire dalla Domenica delle Palme, Canto dei quattro “Passio”, uffici delle “Tenebre”, funzioni del Giovedì, ( compreso il Mandatum ), Venerdì e Sabato.

La tradizione è salva, anche se, come in altre circostanze analoghe, si è dovuto prender atto del diminuito “potenziale” dello Studentato come tale.

17

Coincidendo la Pasqua con la Festa dell’Apparizione della Madonna di Corbetta, tutta la Comunità si trasferisce, per le cerimonie religiose, nel Santuario, sia la mattino, ( i Padri per confessare, celebrare, assistere al Pontificale, i Chierici e Postulanti per le cerimonie per il srvizio di Cantoria ), sia al pomeriggio per la Supplica, sia alla sera per i Vespri, la benedizione Solenne.

18

Fr. Francesco M. Neri parte per Como, destinato provvisoriamente dall’Obbedienza al Collegio Gallio.

Essendo il “Lunedì”dell’Angelo” la Comunità vuole, in certo modo, rivalersi della mancata celebrazione della Pasqua in casa e, nonostante la fatica dei giorni precedenti, la Schola canta la Secunda Pontificalis durante la S. Messa Solenne.

19

Il Sacerdote Novello, D. Annibale Marzorati, vecchia conoscenza della nostra Comunità, viene a farci gradita visita di omaggio. Lascia il ricordino ai Chierici ed ai ragazzi, di cui un gruppetto era andato a rallegrare di canti la sua Prima Messa al Santuario della Madonna.

19

Su comodo autopullman tutti i Chierici, Fratelli, Padri, ( salva la guardia strettamente necessaria ), si recano in gita a Pavia per visitarvi il monumento della Certosa, le principali sedi di interesse artistico culturale ed i luoghi cari al nostro cuore di Somaschi. Una commovente sorpresa la visita ai sacri resti dei Nostri Ven. Padri Gambarana e Trotti. Una triste delusione il vuoto nell’antico orfanotrofio della “Colombina”.

Al ritorno visita all’Orfanotrofio Usuelli di Milano. Così il programma ha cercato di realizzare la conciliazione utile dulci.
Il Ch. Ruggi ottiene di recarsi in famiglia a salutare il fratello emigrante in America.

20

Il Ch. Zecca Innocente viene mandato in brevissima visita ai parenti a motivo di vari infortuni toccati loro in questi giorni.

22

Il P. Rocco e P. Bergadano vanno a Somasca e ritornano in giornata.

Il Padre Novello D. Felice Verga viene a fare una rapida visita alla nostra Casa promettendo la celebrazione di qualche prima Messa nella Cappella dello Studentato.

23

I Postulanti accompagnati dal P. Camia e P. Re ed alcuni Chierici si recano in gita a Stresa.

25

Il sac. D. Annibale Marzorati, da poco ordinato, viene a celebrare una S. Messa nella cappella nostra in segno di riconoscenza e di omaggio per il bene ricevuto dai Padri negli anni, un po’ burrascosi, della sua preparazione.

26

Il P. Verga mantiene la promessa e canta solennemente la Messa nella nostra cappella. Il P. Rocco tiene un discorsetto d’occasione.

Il Ch. Ruggi ritorna dalla visita in famiglia.

30

Il P. Superiore si assenta per alcuni giorni.

29

Si celebra con rinnovazione dei voti ecc. la festa del Natale dell’Ordine nella Festa di S. Pietro Martire.
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Maggio 1949
1

Giorni di Ritiro per la buona impostazione del Mese Mariano.

1-8

Il P. Rocco si reca in Pellegrinaggio a Pompei e presso P. Pio con alcuni amici e Benefattori dell’Opera Mater Orhpanorum. Da Roma si è trovato in compagnia del Rev.mo P. Generale.

14

Il M. R. P: Bianchini, Rettore del Collegio Gallio, viene ad ispezionare la Scuola Media dei Postulanti, soprattutto della classe terza che dovrà sostenere l’esame di licenza presso il Gallio nella prossima sessione.

15

Il P. Superiore partecipa all’ingresso del nuovo Parroco di Casterno, Sac. Can. D. Pietro Radice, già Can. Coadiutore della Collegiata di Corbetta.

Di ritorno da Casterno il P. Superiore parte per Torino dovendo intervenire in un processo a carico di persona sua conoscente.

16

E’ di passaggio il P. Nava con un signore amico dell’Usuelli.

26

Ha avuto luogo oggi, festa dell’Ascensione, il trattenimento celebrativo del Giubileo Sacerdotale di S. S. Pio XII, secondo quanto promesso in data 3 Aprile c. a.

Il Trattenimento ha compreso una prima parte di cori polifonici e due discorsi, di cui il primo, tenuto dal P. Bergadano, sul tema fondamentale: Sacerdos et Pontifex, ( Giubileo Sacerdotale e Decennio Pontificale di Pio XII ); il secondo dal Ch. Ruggi Nicola, sul tema

 “ Il Papa e i fanciulli “ perchè non mancasse la nota di indole tipicamente somasca. Poi una seconda parte costituita da un bozzetto lirico drammatico dal titolo “ Bianco e Giallo “, ( i colori della Bandiera Pontificia ), dove il Papato veniva rappresentato in quadri viventi, nella sua missione soprannaturale e nella sua conseguente azione storica fino ai giorni attuali. Chiudeva, prima dell’Inno Pontificio, il P. Rocco portando un saluto da Roma, eco di una recente udienza papale e dando lettura dei telegrammi di omaggio da parte della nostra Comunità, a nome anche dei convenuti, e di Benedizione e compiacimento da parte del S. Padre. La parte musicale è riuscita assai bene, frutto questo di una preparazione assidua e tenace che ha messo a prova abbastanza dura la volontà dei Chierici ed anche dei ragazzi.

Anche l’apparato coreografico è stato oggetto di cure straordinarie: dal palco alle pareti del salone una festa di colori e raffigurazioni simboliche a commento ed esaltazione dell’avvenimento celebrato.

Il salone si è riempito di invitati, i quali, memori di passate celebrazioni, sono stati lieti di questo “ritorno” dei PP. Somaschi, dopo un periodo di forzato silenzio. Fedeli alla tradizione, si è voluto assumere in proprio tutto il programma perchè il trattenimento riuscisse come un regalo dell’attività nostra a beneficio della cittadina che ci ospita, un frutto, modesto ma schietto e gradito, della nostra religiosa “industria”.

C’è ragione di credere che questo effetto morale sul paese sia stato ottenuto, riconfermando, almeno sostanzialmente, la linea direttiva dei Padri Somaschi: essere, nel dismpegno del proprio programma di vita religiosa, una scuola di religiosità per il pubblico ed uno dei principali punti di orientamento per il suo spirito.

Si è anche, purtroppo, dovuto riconstatare che l’approntamento di un trattenimento accademico costa ora, di fatica, di tempo, ecc. molto di più che per il passato quando lo Studentato era filosofico-teologico. Bisogna fare una retromarcia cauta, insensibile, ma farla: abituare il pubblico ad esigere di meno senza che si accorga che ciò denuncia, di per sè, una diminuzione della Casa. A meno che gli eventi abbiano già nettamente superato la tempestività di questi propositi.

28

Il P. Superiore e P. Bergadano vanno a Chersco per partecipare al primo raduno ex-alunni di quel Collegio nel 25° dal ritorno dei Padri Somaschi a Cherasco.

29

Si ripete parte del trattenimento accademico in onore del Papa, fatta grazia dei discorsi. Il pubblico questa volta è quasi tutto giovanile: l’Istituto Mater Otphanorum di Castelletto, al completo, l’Oratorio di Corbetta e quello di S. Stefano.

30

Il P. Superiore e il P. Bergadano ritornano da Cherasco.

E’ venuto a far parte della nostra famiglia un certo “Carletto” Roma di fu Francesco di S. Stefano Ticino. Un poveretto, disgraziato di mente e anche un po’ di fisico: innocuo e capace dei più elementari lavori agricolo e connessi, così che, mentre è sistemato, riesce anche di qualche utilità. Si è preso dietro informazione del Parroco e senza impegni coi parenti.

Il Ch. Bosso è stato ricoverato al Policlinico di Milano per disturbi di natura t.b.c. Da tempo era in cura, sotto vigilanza del Dottore di casa, per vari incomodi connessi con la crisi della crescita. Appena denunciati questi sintomi specifici, dietro consiglio del medico, si è ricorso al provvedimento di cui sopra per esame, accertamenti ed, eventualmente, prime cure. Si spera, comunque, in un esito meno sinistro, trattandosi, nella peggiore ipotesi, di un male iniziale.
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P. L. Bergadano Attuario

Giugno 1949
4

Ci fanno visita alcuni ricoverati della “Piccola Casa “ di Abbiategrasso. Preceduti poi da questi, andiamo tutti a Magenta per assistere, nel salone dell’Oratorio Maschile, alla proiezione del “S. Francesco”, film di pessima fattura, dalla cui visione il Santo esce poco conosciuto per non dire mutilato e degradato, oltrechè reo di una noia di cui altri è responsabile.

5-6

Si assenta il P. Superiore.

7

Il P. Casati va al Gallio di Como per regolare le pratiche in vista dell’esame di Maturità che sosterrà nella prossima sessione.

Il Ch. Bosso ritorna dal Policlinico di Milano. Nulla di risolutivo

8

Il P. Casati ritorna.

Si chiude il corso delle lezioni scolastiche. Qualche giorno di sosta e poi gli esami.

11

Nel pomeriggio tutta la Comunità si reca ad accogliere S. E. il Card. Schuster, venuto al Santuario di Corbetta per consacrare l’Altare di S. Antonio, rifatto nuovo in occasione del 3° Centenario dalla liberazione di Corbetta dalla peste, ottenuta appunto in seguito a voto pubblico in onore del Santo di Padova.

Partecipazione naturalmente, anche alla funzione preparatoria in chiesa e saluto al Cardinale partito la sera stessa per far ritorno al mattino prestissimo.

12

La Comunità, dopo il ricevimento di S. E., partecipa alla Consacrazione del nuovo Altare marmoreo e quindi, dopo la partenza del Cardinale, al Pontificalino dell’intramontabile Mons. Asti.

13

La Comunità si associa ancora ai festeggiamenti per il 3° Centenario Antoniano: funzione di gigli, pontificale di Mons. Aldè, Processione solenne con fiaccolata, a sera, di chiusura.

Prima della Processione la nostra Casa ha ospitato un gruppo di Studenti Cappuccini venuti a circondare con le loro venerabili barbe il carroccio di S. Antonio.

I nostri Chierici hanno prestato il servizio liturgico e di canto.

Viene il P. Cossa con la “Lambretta”.

14

Iniziano gli Esami.

Il P. Cossa riparte.

20

Chiusura degli esami.

24

Si celebra la tradizionale Festa del S. Cuore con la Processione notturna e la Messa di ½ notte. Officiante il M. R. Rettore del Santuario. Si è dato meno sviluppo all’illuminazione, un po’ per tirannia di tempo, un po’ per .. compassione di tegole. Buona partecipazione del popolo “non invitato”.

25

Scrutinio e lettura dei voti. Esito discreto, frutto anche dell’allargamento dello stretto della .. Manica.

27

Un ultimo esame “fuori serie”: i due Chierici Alessandria Giuseppe e Bianco Battista sostengono una specie di “laurea” su quasi tutti i trattati della Filosofia scolastica, ( a tenore del “vecchio” piano quadriennale ), che è stata l’unica materia di studio in questo loro 4° anno. Sono promossi benino.

20 (arr.)

Il P. Superiore accompagna a casa il Ch. Luigi Bosso che trascorrerà in famiglia un periodo di riposo in attesa di poter usufruire di qualche nostra sede di villeggiatura. Il Ch. ha ottenuta questa facoltà straordinaria per le già notate ragioni di salute.

28

Il P. Superiore raduna il Capitolo della Comunità per dar lettura ad una circolare del P. Rev.mo. Il P. Generale raccomanda soprattutto due cose, che il P. Superiore commenta e sottolinea: 1° spirito di moderazione e religiosa povertà in vista delle vacanze estive; 2° Preghiere per il Definitorio che inizierà il 7 Agosto p.v. Ha fatto seguito l’accusa della colpa.

Arriva tra noi il Rev.mo P. Generale, che si fermerà qualche giorno.

30

I Chierici partono per un periodo di vacanze a Somasca. Li accompagna il P. Pezzana.

Il postulante di 5° elementare Antonelli ... cessa di aspirare al Sacerdozio per insufficienza di studio e chiede di rimanere come postulante fratello. Resta in prova.

30

Il Rev.mo P. Generale, prima che alcuni dei Padri si allontanino, raduna il Capitolo Collegiale per sentire le necessità della casa in vista del prossimo Definitorio. I Padri fanno presenti al P. Revmo alcune necessità permanenti, ( assegnazione di un personale adeguato alle esigenze della casa di Studentato e, in genere, di “formazione”, un elemento in grado di curare efficacemente l’andamento della campagna e annessi ), e ,sempre nel personale, la particolare e contingente necessità di uno che sappia suonare tanto da far fronte al bisogno almeno nelle circostanze più solenni e più impegnative.

Si sottolinea, per una realistica valutazione delle necessità medesime, come la maggior parte dei Padri attualmente in forza non si possa impegnare a fondo nell’insegnamento perchè assorbita o dalla frequenza all’Università o da altri uffici di per se stessi gravosi. Il P. Rev.mo prende buona nota di tutto, si assicura che regni l’armonia in Comunità, e chiude con una paterna parola di incoraggiamento.

Il P. Giuseppe Casati si reca al Collegio Gallio di Como per sostenere l’Esame di Maturità classica.
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P. L. Bergadano Attuario

Luglio 1949
1

I Chierici Gasparini e Peisino partono per un breve periodo di ferie in famiglia. Hanno fatto la terza liceo e la vacanza è di consuetudine.

4

I probandi partono per Somasca. Anch’essi di là a suo tempo andranno in famiglia per alcuni giorni. I pochi Chierici rimasti in casa approfittano dell’autocarro per andare e venire subito.

16

i Chierici Barroero Giuseppe e Rosati Roberto, ( entrambi della Provincia Ligure-Piemontese ),  lasciano l’abito somasco e partono per le rispettive abitazioni. Sono usciti tutti e due dall’ultimo Noviziato, ( 1947-48 ), il Ch. Barroero col grosso in Ottobre, il Ch. Rosati, per difetto di età, in ritardo, ai primi di Gennaio.

Barroero aveva già dovuto perdere tutto l’anno scolastico ed era rimasto tagliato fuori completamente della vita comune in seguito a gravi disturbi di natura epilettica, manifestatasi, ( senza essere esaminati a fondo ), già durante il Noviziato, e poi, poco dopo l’arrivo qui, con un violento attacco. Il Barroero fu anche ricoverato all’Istituto Neurologico di Milano, dove la natura del male fu studiata coi sistemi più moderni e sicuri. Quantunque i Sanitari fossero restii a pronunciarsi sulle conseguenze d’indole morale-religiosa, pure sentenziarono che lo sfondo epilettoide sarebbe rimasto sempre ed avrebbe sempre potuto, da questo sfondo, esplodere qualche fenomeno violento oltre a quel costante nervosismo e a quella insofferenza di disciplina che aveva costantemente manifestazioni nettamente negative per la vita religiosa e la via ecclesiastica e talvolta dava luogo a reazioni propriamente isteriche. Stando così le cose, non restava di meglio al Barroero che di chiedere spontaneamente, la liberazione da un tenore di vita incompatibile col suo temperamento e le sue possibilità. Anche al di fuori di questa gravissima causa determinante, il Barroero non aveva mai dato alcun segno di rammarico davanti alla prospettiva di dimettere con l’abito, la vita religiosa. Ultimamente non anelava che al momento della partenza. In sostanza una vocazione nettamente mancata, più che venuta meno per qualche motivo.

Il Ch. Rosati invece ha chiesto ripetutamente la dispensa dai voti per un’asserita inconciliabilità del suo carattere con la vita comune d’obbligo nella casa religiosa. Fenomeno curioso: tale richiesta venne fatta al primo arrivo da Somasca, a pochissimi giorni dalla professione. Da allora al momento della rottura definitiva, fu solo un temporeggiare più per inerte adattamento alle prudenziale frenate dei Superiori che non una qualsiasi seria velleità di risolvere anche diversamente la sua crisi.

Anche per lui si deve quindi piuttosto parlare di una vocazione mancata molto più che di una vocazione perduta poco per volta.

I Rescritti, debitamente firmati anche dai due richiedenti, sono stati inoltrati agli archivi della Curia Generalizia in Roma, a tenore delle più recenti disposizioni della medesima.

16

Il Ch. Peisino rientra dalle vacanze in famiglia.

18

Il Ch. Graziosi parte per le vacanze in famiglia.

Il Ch. Gasparini ritorna con un po’ di ritardo.

Fr. Carlo Dall’Acqua parte per gli Esercizi Spirituali a Como-Gallio.

20

Celebriamo in sordina, data la vacuità della Casa, la Festa di S. Girolamo.

21

Arrivano tre Padri Novelli da Roma: P. Deambrogio Eugenio, P. Mariani Luigi e P. Colombo Mario. Si fermeranno qualche poco in attesa delle prossime celebrazioni nei rispettivi paesi.

22

Riparte il P. Deambrogio per Casale.

I Chierici Desario e Campana arrivano da Somasca. Anticipano così la partenza per le ferie in famiglia a motivo di una grave infermità della sorella del Ch. Campana. Partono nel pomeriggio per i loro paesi.

Arriva il P. Novello, Pellegrini Carlo.

23

I tre Padri novelli ci lasciano. Avremo occasione di rivedere il P. Colombo, tutti insieme alle feste che si faranno a S. Stefano.

Nel tardo pomeriggio il P. Casati e Fr. Carlo arrivano da Como: il primo, reduce dalla Maturità classica, il secondo dagli Esercizi.

24

Una rappresentanza della Casa partecipa ai funerali del povero Parroco di Cisliano, D. Abbondi Aldo, morto in seguito ad un ennesimo fulmineo attacco dovuto all’irregolare pressione del sangue. Ottimo Sacerdote e Pastore, merita una menzione sugli Atti della Casa perchè ci fu amico per molti anni, fu Confessore apprezzato dei Chierici Teologi, poi, fino quasi all’ultimo, delle Suore e dei Padri. S. Girolamo lo ricompensi dell’adesione generosa e umile data, come poteva e con sacrificio, alla nostra Famiglia Religiosa.

25

Ritornano da Somasca il P. Camia, i Chierici Bianco e De Bartolo con alcuni ragazzi, quelli cioè che per varie ragioni non possono, o non subito, andare in famiglia per il tempo generalmente accordato.

26

Il Ch. De Bartolo parte per Spello, dove farà gli Esercizi Spirituali; quindi andrà a Roma per iniziare gli studi teologici e fare, a suo tempo, la Professione Solenne.

28

Il P. Superiore accompagna in pellegrinaggio al S. Monte di Varese i Fratelli Novizi, e i pochi Chierici attualmente in casa.

29

Parte il camion per riprendere i Chierici a Somasca. Se ne approfitta per inviare in quella casa il Ch. Bosso, ( rientrato recentemente da casa sua ), a passarvi alcuni giorni di riposo e di cura in attesa che sia disponibile un breve soggiorno a Cormaiore.

A tarda notte ritorna la comitiva dei Chierici col P. Pezzana. L’impressione generale è abbastanza soddisfacente. 

Ritorna con loro il P. Superiore nostro, andato a Somasca per accompagnare e presentare il Ch. Bosso, non essendosi potuto preavvisare.

30

Passa di qui il P. Manzoni Mario, alla vigilia dei suoi festeggiamenti sacerdotali a Bulciago in Brianza. Il P. Rocco mette a disposizione la sua “Balilla” per accelerargli il viaggio di andata a Como, prima meta del suo ingresso. Il P. Manzoni ha pure avuto il permesso di celebrare a Castelletto, come tutti gli altri Padri novelli passati di qui. Non tutti hanno potuto soddisfare questo desiderio, ma tutti hanno comunque preso più vivo contatto con ciò che Castelletto è, in realtà e in simbolo, e nell’animo del P. Rocco, loro Maestro anche di Primo Noviziato.

Il P. Colombo, già reduce dalle feste Busto Garolfo, dove risiede attualmente la famiglia, viene in casa per aspettare il corteo autorizzato che, in arrivo da Milano, ( a prendere due novelli Sacerdoti della Missione di S. Vincenzo ), e da S. Stefano, porterà i tre Leviti Sanstefanesi in trionfale ingresso, partendo, come da ultima base, dal giardino antistante la facciata del nostro palazzo, proseguendo per il corso principale di Corbetta, ecc. Il P. Superiore è del corteo di onore.

31

Tutti i Chierici e tutti i Padri, ( in qualche parte almeno ), prendono parte alla solenne funzione del mattino a S. Stefano ed al trattenimento pomeridiano, nonchè a tutto il complesso e generoso programma festivo che il paese vicino ha voluto tributare a tre novelli Sacerdoti, tra i quali il P. Colombo, per le speciali relazioni di affetto col Parroco D. Ermanno Turati, ha avuto una parte distinta. E con lui S. Girolamo in santa concorrenza con S. Vincenzo.
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Agosto 1949
Capitolo dei Padri. Il P. Superiore lo convoca per sentire le esigenze della Casa, in vista del prossimo Definitorio Generale, a determinazione e conferma di quanto già esposto al  Rev.mo P. Generale in occasione della sua ultima visita. Si fa presente al P. Superiore il volume delle ore settimanali di insegnamento secondo il nuovo piano quadriennale per i Chierici, aggiuntesi le ore per le tre classi dei Postulanti. Si sottolineano le contemporanee esigenze per le varie incombenze della casa, ( assistenza ai Chierici, Novizi fratelli, ragazzi, contadini e annessa campagna e stalla ). La necessità di un portinaio stabile ed idoneo all’Ufficio, di un Padre che possa controllare e dirigere la parte materiale, di un elemento abbastanza abile nel suono dell’armonium. Nel corso del Capitolo il P. Superiore accenna alla possibilità di una sua sostituzione mostrando una lettera del P. Generale dove gli si chiede se il passaporto per l’America è sempre in regola. Il P. Superiore sollecita quindi la consegna di una relazione sul nuovo piano di studi e sulle prime esperienze fattene per poterla presentare al P. Rinaldi, dietro sua richiesta, allo scopo di discutere eventualmente nel prossimo Definitorio.

3

Capitolo della colpa. In esso il P. Superiore tiene una viva esortazione a pregare, a norma delle SS. Costituzioni e per fervore d’iniziativa personale, per il prossimo Definitorio. Esorta pure ad utilizzare santamente le vacanze. Segue l’accusa.

Il P. Rocco parte per un breve soggiorno a Cormaiore.

5

Il P. Superiore parte per Somasca, donde, senza ripassare da qui, raggiunge direttamente Foligno, sede del Definitorio.

I Chierici Mascarello e Alessandria si recano al loro paese di La Morra, ( Cuneo ), per partecipare ai festeggiamenti in onore del nostro novello Padre Porro Virgilio.

7

I Postulanti rientrano dalle ferie in famiglia.

Ritorna dalle vacanze in famiglia il Ch. Graziosi.

8

Il Ch. Barera parte per le vacanze.

9

Viene a fare una breve visita alla casa il novello P. Valsecchi Carlo.

I Chierici Alessandria e Mascarello ritornano da casa.

Il P. Giuseppe Re parte per unirsi al pellegrinaggio che domani prenderà la via di Lourdes.

10

Il Ch. Gasparini ottiene dai Superiori un periodo di riposo e cura a Somasca. Parte.

11

Il P. Valsecchi ci lascia dopo aver portato, come i Padri novelli che lo hanno preceduto, un’ondata di freschezza sacerdotale nello Studentato e dopo aver ricevuto semplici ma affettuose dimostrazioni da parte dei Chierici e di tutta la Casa.

12

Il Ch. Ciotoli Sisto si reca con due postulanti al natio paese di Ceccano, ( Frosinone ), per un po’ di vacanza e per partecipare ai festeggiamenti del P. Silvestri Vincenzo, Sac. Novello.

13

Si dà inizio ad alcuni lavori di adattamento interno per migliorare i servizi elementari in qualche settore della casa. Vorrebbe essere anche l’ora “X” per la Cappellina votiva di S. Giuseppe.

15

Tutta la Comunità assiste nel giorno dell’Assunzione, alle cerimonie che si fanno nel Santuario.

17

I Chierici Campana e De Sario ritornano dalle vacanze trascorse presso la famiglia; vacanze prolungate per lutto che ha colpito la Famiglia del Ch. Campana.

Di buona sera arriva il P. Re, reduce dal Pellegrinaggio a Lourdes. L’emozione gli mozza la possibilità di esprimere adeguatamente quanto di umanamente e divinamente bello Lourdes rifrange ai pellegrini, del Cuore Immacolato di Maria.

18

Un folto gruppo di Chierici va a Mesero per presenziare e prestare servizio al Card. Schuster nella Consacrazione delle nuove Campane.

20

Il P. Pezzana parte per una breve visita ai parenti.

21

Il P. Superiore ritorna da Roma dove era stato alcuni giorni dopo la conclusione del Ven. Definitorio.

22

Arriva il Novello Padre Mariani Luigi, destinato dall’obbedienza a questa casa per i postulanti.

Ritorna dalle vacanze il Ch. Barera.

24

Ritorna il P. Pezzana da casa.

27

Iniziano i lavori per la Cappella votiva di S. Giuseppe. E’ augurabile che sia la volta buona.

29

E’ di passaggio il Ch. Teologo D. Fava Giuseppe, proveniente da Somasca come accompagnatore di un nuovo postulantino.

30

Il P. Casati ritorna da Cormaiore.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Estratto dagli Atti del Ven. Definitorio Generale 1949

Sess. II N°. 5

Piano quadriennale di studi a Corbetta

“ Il P. Mondino, Superiore della Casa di Studentato di Corbetta, legge la relazione sull’esperimento di Liceo Filosofico quadriennale e relativo programma. I Padri approvano quanto si è fatto e deliberano che lo stesso ordinamento continui in sostanza negli anni seguenti.


Si ricorda che la conclusione ordinaria degli studi deve essere il raggiungimento del titolo di stato per l’ammissione all’Università o il diploma magistrale.


Allegato agli Atti del Ven. Definitorio Generale.

Piano di studi quadriennale di liceo e filosofia in applicazione nello Studentato di Corbetta.

Filosofia
5 ore settimanali. 1° Corso da solo, 2° e 3° insieme, 4° solo



1° Corso:
Logica e Metafisica generale



2° e 3° Corso: 
a) cosmologia e psicologia





b) teodicea, etica e critica





c) Storia della Filosofia Antica

4° Corso:
Storia della Filosofia Moderna e Autori richiesti per gli esami di stato.

Italiano

3 ore settimanali
1° Corso solo, 2° e 3° riuniti, 4° solo



1°  200--300
Inferno, 

qualche altro autore



2°  400-500
Purgatorio,
 qualche altro autore



3°  600-700
Paradiso,
 qualche altro autore



4°  800-900
Completamento autori

Latino

4 ore settimanali
1° Corso solo, gli altri riuniti



1° Corso
Sintassi e Stile, Tito Livio, Virgilio



Altri Corsi
Programma a rotazione diviso in tre parti

Greco

2 ore settimanali
1° Corso solo, gli altri riuniti



1° Corso
revisione grammatica, letteratura, Erodoto



Altri Corsi
Programma a rotazione diviso in tre parti





( 2°, Omero e Platone, 3° Orazione e Lirici,





 4° Tragedia )

Matematica
3 ore settimanali
Corsi tutti separati, divisione della materia in quattro 



parti

Fisica

1 ora settimanale



1° Corso
 da solo: meccanica



Gli altri Corsi riuniti, Programma a rotazione

Scienze

2 ore settimanali Corso unico a rotazione di programma:



1°, zoologia, 2°, botanica, 3° chimica, 4° geografia

Storia

2 ore settimanali
Corsi riuniti: programma a rotazione

Storia dell’Arte, Religione: Corsi riuniti, programma a rotazione.

Osservazioni.

1)
La presente divisione distribuisce la materia in 4 anni come è in uso 8 con programmi propri ), presso altri Istituti religiosi. Essa è stata elaborata per le espresse necessità del nostro Ordine.

2)
Con la riunione di alcuni corsi si ottiene un numero complessivo di ore settimanali eseguibile anche con un numero limitato di insegnanti.

3)
Per ogni corso nella settimana non si superano le 24 ore di lezione; restano però fuori di questo numero le lezioni che si daranno all’insegnamento della liturgia, del Canto Sacro, pedagogia, cultura mariana, cultura storico-somasca, con corsi trimestrali o lezioni o conferenze occasionali.

4)
Alla fine del 1° triennio vi sarà un esame de universa philosophia, diretto ad accertare la preparazione tomistica alla teologia.

5)
Nel 4° anno si avrà cura di volgere i giovani ad una efficace preparazione agli esami di stato, ( ammissione all’università o diploma magistrale ). Si attenderà alla storia della filosofia e alla lettura degli autori filosofici richiesti per l’esame di stato.
6)
Una delle ore di scuola nei primi tre anni di filosofia sarà dedicata alla esercitazioni con lettura di testi, specialmente di S. Tommaso e a cenni di pedagogia teoretica anche in vista della preparazione all’abilitazione magistrale.

7)
Per l’insegnamento dell’Italiano: una delle tre ore sia dedicata alla correzione e discussione dei lavori scritti; per tutti si insista molto sulla correttezza della lingua; un’altra ora sia dedicata alla storia letteraria; la terza alla lettura di Dante e altri autori.

8)
Per il Latino e il Greco: un’ora di correzione degli scritti ed esecitazioni di sintassi; una per la letteratura, una per gli autori. Il 1° Corso è tenuto a sè perchè si possa approfondire lo studio della morfologia e sintassi.

9)
Per la Fisica e le Scienze: a seconda della vastità del programma si potrà scambiare il numero delle ore settimanali.

10)
L’insegnamento della matematica deve essere anch’esso riguardato come assai formativo. Il professore almeno una volta alla settimana farà eseguire e discutere i lavori scritti, compreso le applicazioni pratiche tipiche dell’insegnamento magistrale, che seviranno per gli eventuali abilitandi.


Nota

Il presente testo ricavato dalla comunicazione portata dallo Studentato è stato con modifiche approvato dal Definitorio del 1949 e acquisito ai suoi Atti. Esso sarà comunicato ai Superiori dello Studentato perchè l’applichino e prima di introdurvi modifiche ne diano avviso ai Superiori Maggiori.






Copia Conforme

( Locus Sigilli )



Ft. ( P. Cesare Tagliaferro ) “
NB: Il Rev.mo P. Generale inviando copia del testo sopratrascritto vi includeva la disposizione che fosse riportato sul Libro degli Atti della casa di Corbetta.
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P. L. Bergadano Attuario

Settembre 1949
1

Il Ch. De Sario Giuseppe si reca a Pescia per un ulteriore periodo di vacanza in clima più salubre per le sue precarie condizioni di salute.

2

Il P. Superiore raduna il Capitolo per l’ammissione dei due Novizi Fratelli: Ruggi Tommaso e Zanotti Arturo alla professione Semplice. Sono presenti tutti i Padri della casa. Dopo breve discussione il ballottaggio dà il seguente risultato:


Fr. Ruggi Tommaso: ammesso all’unanimità


Fr. Zanotti Arturo:    ammesso all’unanimità

Il P. Superiore, preso atto del risultato della votazione, dispone per la trasmissione del medesimo al P. Generale unitamente alle domande dei Novizi.



P. L. Bergadano Attuario

5

Il Rev.do P. Camia Diego, da due anni Direttore dei Postulanti nella nostra casa, parte per la nuova destinazione di Casale Monferrato dove l’obbedienza gli affida l’incarico di promuovere la creazione e la cura del Postulandato.

Lascia dietro a sè il ricordo di una intensa attività a bene dei Postulanti, un’accresciuta rete di simpatizzanti per le nostre vocazioni e l’onere di sfruttare in aumento i risultati già conseguiti e quelli che costituiscono una buona promessa.

Prende il suo posto il novello Padre Mariani Luigi, che fu già Prefetto dei Postulanti qui a Corbetta nell’anno 1945-46 mentre frequentava la 1° Teologia.

8

Tutta la Comunità dei Padri, Chierici, Fratelli, salvo pochissimi, si è recata in gita all’Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono, fondato e diretto dal P. Rocco. Al mattino S. Messa Solenne in canto, (la prima “ in Terzo “ che si celebri nella Cappellina dell’Istituto), breve camminata lungo il Naviglio, colazione generosamente offerta e distintamente servita dalle Oblate dell’istituto. Nel primo pomeriggio Benedizione Eucaristica e quindi addio a Castelletto perchè il Sig. Cav. Giuseppe Massari e la consorte Nob. Donna Elena Pisani-Dossi attendevano il gruppo nella loro tenuta di S. Maria in Binda, ( Nosate ), per una signorile merenda e un’ora di scampagnata. Ritorno a Cuggiono e, dopo rapida visita al Rev.mo Sig. Arciprete, breve sopraluogo nel “ Vecchio Ospedale “ che sta attrezzandosi per ospitare più ampiamente le bambine orfane della Mater Orphanorum. Poi ritorno a Corbetta. Il viaggio di andata e ritorno è stato fatto su autocarro procurato dai Sigg. Massari. La giornata, 8 settembre, anniversario della fondazione dell’istituto, è valsa, oltre che a sollevare gli animi, ad infervorare sempre più i Religiosi dell’ideale genuinamente somasco e a rinsaldare i vincoli di spirituale parentela tra la Famiglia di Corbetta e quella di Castelletto.

10

Il P. Superiore parte per Genova.

12

Il P. Pezzana accompagna a Milano il Ch. Petruzziello.

14

Un gruppo di Chierici sono accompagnati a Milano  dal P. Pezzana per la Visita Militare.

17

Il P. Bergadano parte per un periodo di vacanza in famiglia.

19-21

Alcuni Chierici vanno a Cuggiono per prestare un po’ di aiuto nei lavori di adattamento della nuova sede Mater Orphanorum.
18

E’ di passaggio il P. Bianchini.

22

Partono per la nuova sede di Somasca i Postulanti che dovranno frequentare la terza media. I loro compagni minori ne approfittano per una breve gita.

25

Il P. Mondino rivolge l’ultima esortazione, come Superiore della Casa, durante la S. Messa della Comunità.

Alle ore 19 dello stesso giorno arriva il nuovo P. Superiore, Rev.mo P. Pietro Lorenzetti. Tutta la sua nuova Famiglia è riunita per la prima accoglienza e per il primo saluto, pieni, come sempre, di augurio e di aspettativa.

26

Il P. Mondino lascia la casa ripromettendosi di farvi ritorno presto per i SS. Esercizi e per il saluto definitivo.

27

Festa della Madonna degli Orfani, preceduta, come di consuetudine, da una Novena e solennizzata con la S. Messa cantata in terzo, Vespri e Benedizione Eucaristica alla sera.

Altre volte e di tradizione, si era festeggiata anche di più. Cosa non possibile quest’anno, dato il periodo di emergenza per la casa.

30

Ritorna dalle vacanze, trascorse a Somasca, il Ch. Gasparini.

Il Ch. D. Andretta viene dal S. Crocefisso ad accompagnare due piccoli probandi.
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P. Lorenzetti Superiore

Ottobre 1949
1

Il P. Bergadano rientra dalle vacanze trascorse in famiglia.

2

Il Ch. De Sario Giuseppe ritorna dalla Casa di Pescia dove ha passato un mese di cura corroborante.

A sera, dopo cena, inizio degli Esercizi Spirituali. Predicatore è il P. Romeo Mezzanotte, Redentorista di sede a Milano. Partecipano agli Esercizi il P. Mondino, ritornato secondo la promessa fatta, il P. Molinari Ugo da Treviso, il Ch. Rossetti, venuto dal SS. Crocifisso di Como e destinato a rimanere come Prefetto dei Postulanti, ( in attesa che spiri il triennio per la Professione Solenne e si apra quindi l’adito ai SS. Ordini, avendo già ultimato i corsi di teologia ), il Ch. Boero dall’Usuelli di Milano, il Parroco di S. Stefano Ticino, D. Ermanno Turati, Confessore ordinario dei Chierici.

3

Arriva da Cherasco il P. Novello Dellavalle Battista, destinato prefetto dei Postulanti ed Insegnante nella Media e nel Liceo.

6

Il Ch. Zecca Innocente, dispensato dai voti religiosi, abbandona lo Studentato. Era entrato da noi fin dalla prima media ed aveva terminato i primi due corsi di Liceo. Buono nello studio, inconsistente nella volontà e nell’equilibrio spirituale, ha chiuso i suoi tentennamenti chiedendo ed ottenendo la dispensa dai voti. Era professo semplice da due anni.

Il Rescritto della S. Congregazione, firmato dallo Zecca, è stato rispedito alla Curia Generalizia, secondo la prassi vigente.

8

Il P. Molinari e il Ch. Boero ripartono.

Nel pomeriggio si chiude la Settimana di Esercizi.
A chiusura dei SS. Esercizi la professione Semplice dei Fratelli Ruggi Tommaso e Zanotti Arturo, allo scadere dell’anno canonico di Noviziato. Hanno premesso il prescritto giuramento, superato l’esame canonico, fatto dal R. P. Bianchini Pio, Rettore del Collegio Gallio. Il giuramento e la Professione sono stati ricevuti dal Rev.mo P. Superiore D. P. Pietro Lorenzetti, per espressa delega del Rev.mo P. Generale. Fr. Tommaso ha professato per la provincia Romana, Fr. Arturo per quella Lombarda.

L’anno di Noviziato venne compiuto avendo come Maestro P. Bergadano Luigi. Si tratta di due soggetti buoni e promettenti se troveranno il modo di continuare la loro formazione. Hanno deposto nella mani del P. Generale anche la richiesta di essere destinati alle Missioni.

10

I due Fratelli neoprofessi si recano a Somasca per fare la loro conoscenza personale con S. Girolamo, prima di essere destinati, forse molto lontano dalla possibilità di avvicinarlo. Questa religiosa .. lunetta di miele sta diventando una buona consuetudine per i Fratelli che compiono il loro anno di Noviziato nella bassa Corbetta, lontani da quelle ossa per cui Somasca è Somasca.

11

Il Ch. Pifferi Carlo lascia lo Studentato e l’Ordine somasco, dimesso dai Superiori per qualcuna di quelle gravi ragioni disciplinari che, a norma dei SS. Canoni e delle Costituzioni, autorizzano i Superiori a prendere simili provvedimenti ipso facto.Entrato già anziano, reduce dalla vita militare, aveva ottenuto facilitazioni per gli studi ed ora aveva appunto superato la Prima Liceo e il primo anno di Professione semplice. Laborioso, piuttosto duro nello studio e, in generale, di testa, non assolutamente convincente nel complesso del suo carattere e del suo tenore di vita. I fatti hanno reso urgente una decisione che probabilmente corrispondeva alla verità sotterranea di una creduta vocazione.

11

Arriva da Somasca il Rev.mo P. Generale.

12

Il M. R. P. Venini, portato sul camioncino del P. Nava, Rettore dell’Usuelli, arriva a fare corona al P. Generale.

Il P. Provinciale approfitta del suo passaggio per dare libero corso ad alcuni lavori necessari nell’ala occupata dai Postulanti.

Il P. Generale ed il P. Venini ripartono nel pomeriggio sulla macchina del P. Rocco; meta prima Cuggiono, Vecchio Ospedale ora Mater Orphanorum; di lì Somasca.

I Chierici Bianco Battista e Alessandria Giuseppe, giunti al termine del quadriennio filosofico-liceale, ( sono entrambi provvisti di Abilitazione Magistrale ), partono per Cherasco dove sono destinati per il Magistero.

Di mediocre ingegno, di discreta volontà, faranno in proporzione dell’assistenza che avranno, essendo ancora più idonei ad un Magistero passivo che attivo: fenomeno del resto abbastanza ordinario e che normalmente non si vede come possa essere altrimenti.

Ritornano da Somasca i due Fratelli neoprofessi: Fr. Tommaso per approntare le valigie; Fr. Arturo per rimanere.

13

Fr. Tommaso Ruggi lascia Corbetta per Roma, destinato alla casa di S. Alessio sull’Aventino.

Il P. Re ed  il Ch. Mattei vanno a Milano nel pomeriggio.

14

E’ di passaggio il M. R. P. Bianchini.

Arrivano da Somasca sei Chierici Neoprofessi:

Mereghetti Mario
Pastori Angelo

Zanotti Agostino

Bianco Giorgio

Grimaldi Luigi

Ratto Remo

Il Ch. Germanetto va in famiglia per partecipare alla Prima S. Messa di un suo prossimo parente.

15

Il Ch. Santambrogio si reca in famiglia per una rapida visita al nonno novantenne.

16

Arriva nuovamente il Rev.mo P. Generale per l’inaugurazione dell’Anno Scolastico.

17

L’anno scolastico si apre con la tradizionale S. Messa nel Santuario della Madonna. Celebra il Revmo P. Generale. segue la Consacrazione degli studi al Cuore Immacolato di Maria e Benedizione con la Reliquia. Quindi apertura delle lezioni con ore dimidiate.

Alla sera cerimonia ufficiale nella cappella della casa con la prestazione del Giuramento da parte dei Padri Insegnanti. Il P. Rev.mo pronuncia brevi parole per illustrare il senso del rito compiuto ed esortare , in generale, alla spiritualizzazione dello studio. Si chiude con la Solenne Benedizione Eucaristica la funzione iniziata al canto del Veni Creator.
19

Il Rev.mo P. Generale riparte e questa volta con un arrivederci a più lunga scadenza.

20

Il Ch. Ulisse Bacciarini parte per il natio borgo nel C. Ticino. Ha chiuso la sua carriera di chierico studente somasco. Il P. Rev.mo sulla base di informazioni avute da tempo e recentemente da parte dei Superiori dello Studentato, gli ha fatto presente che non potrà ulteriormente rimanere tra noi come studente chierico. Gli rimane aperta la via del Fratello e  forse, quella dell’Ospite. Il Bacciarini è partito subito per regolare alcune formalità inerenti al soggiorno in Italia, prevedendo di ritornare ai Santi con una decisione da sottoporre ai Superiori competenti.

Il fatto che ha spinto ad una finale chiarificazione del “caso Bacciarini”, ( più che quarantenne, proceduto sempre a furia di misericordiosi calcioni nello studio, parecchio in sospeso nel complesso della sua idoneità alla vita religiosa ), è stata la “respinta” negli ultimi esami di riparazione. La sua era, però una “questione”rimasta, si può dire, in fase vulcanica attiva, ininterrottamente dal suo ingresso nello Studentato fino al presente.

23

Ripresa dell’Anno Catechistico, per i Chierici, a Corbetta e S. Stefano.

28

Alcuni Chierici prestano un po’ di aiuto nei lavori di adattamento del “Vecchio Ospedale” di Cuggiono all’Istituto Mater Orphanorum.
Il Ch. Mattei a Milano per passare la visita militare.

31

Il Ch. Re Felice viene ricoverato all’ospedale di Magenta per appendicite.
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Novembre 1949

3

Il Rev.mo P. Superiore D. Lorenzetti Pietro indice il Capitolo della casa per la sua prima presentazione ufficiale alla Comunità. Il P. Vicesuperiore, P. Luigi Bergadano, dà lettura alle patenti della Ven. Curia  Generalizia, a firma del Rev.mo P. Generale, D. Cesare Tagliaferro.

Quindi il P. Superiore rivolge una viva esortazione, nella quale inculca, come fondamento primo di ogni attività religiosa, la conservazione della Grazia di Dio e la crescita di essa. Mette in guardia contro gli eccessi e i deviamenti che si riassumono nella piaga del “modernismo” morale e pedagogico opponendogli la linearità, la semplicità e la fecondità del puro Vangelo.

Richiama quindi a tutti l’esatta fisionomia dello Studentato, come “isola” quasi staccata dal resto della Congregazione, per essere una sede di intensa vita spirituale e intellettuale. S’appella, per questo, a sue dirette personali confidenze col Ven.mo P. Ceriani f. m. nel periodo di incubazione e di infanzia dello Studentato stesso. Da quanto sopra ne è scaturito un imperativo serio e chiaro per il lavoro del prossimo anno.

8

Il P. Casati, P. Pezzana, P. Re vanno a Como per gli esami quinquennali dei novensili, da sostenere davanti ad una apposita Commissione di stanza al Gallio.

9

Il Ch. Re Felice ritorna dall’ospedale, dopo il felice esito della operazione di appendicotomia. Dovrà fare un po’ di convalescenza.

25

Breve visita del M. R. P. Venini, portato dal P. Nava sul camioncino dell’Usuelli.

28

Viene il P. Bianchini come Ispettore delle scuole dei Postulanti.
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P. Lorenzetti

Dicembre 1949
7

Il P. Superiore, P. Casati e due Chierici si recano col P. Rocco a Cuggiono per l’inaugurazione della nuova sede dell’Istituto Mater Orphanorum.

9

Breve assenza dei PP. Rocco, Bergadano, Mariani, Re, Della Valle.

10

Il P. Superiore va a Milano per una visita oculistica.

11

Ritorno del P. Superiore.

8 ( arr. )

Si celebra la Festa dell’Immacolata, come di consuetudine preceduta dalla Novena predicata dai Chierici e come non meno di consuetudine, nel Santuario della Madonna, dove i Padri hanno pure tenuto la predicazione della Novena per il popolo.

Alla sera mentre i Postulanti svolgevano un’Accademia per loro conto, la Comunità Religiosa svolgeva pure un trattenimento mariano imperniato sopra una discussione sull’Immacolata alla luce della Tradizione Cattolica. Promotrice è stata l’interna Congregazione Mariana che il giorno dell’Immacolata chiude il suo anno sociale.

Il trattenimento è stato pure variato con canti.

14

E’ di passaggio il P. Bianchini in funzione di Ispettore Scolastico per i Postulanti.

14

Il Capitolo della Casa. Il P. Superiore tiene un breve discorso, richiamando le precipue finalità del nostro Istituto.

23

Inizio delle vacanze natalizie e chiusura ufficiale del 1° Trimestre. Tutta la Comunità si è radunata a seguire radiofonicamente il messaggio natalizio di S. S. Pio XII, anticipato, quest’anno, di un giorno, perchè la Vigilia del S. Natale dovrà svolgersi la Cerimonia dell’Apertura della Porta Santa per l’inaugurazione del Massimo Universale Giubileo.

24

Verso le ore 11 la Comunità segue per Radio la cerimonia di apertura della Porta Santa, culminante nelle tre simboliche “martellate”. Si spera che la Porta si sia aperta anche ai Pellegrini dell’istituto S. Girolamo di Corbetta in massa.

Si trascorre nella tradizionale intimità familiare la Notte della Vigilia in attesa della S. Messa.

La Comunità si raccoglie al gran completo intorno al P. Superiore. Presenta prima gli auguri il P. Vicesuperiore, poi un rappresentante dei Chierici, poi dei Fratelli, poi dei ragazzi.

Risponde quindi il P. Superiore. Questo lo schema freddo e fisso che assume però ogni anno varietà e calore originali. La presentazione degli auguri è stata intermezzata con cori natalizi bene eseguiti. Numeri a sè, assolutamente di sorpresa, un coro a tre voci, su parole del P. Rocco, musica adattata del Capo-coro, esecuzione per opera di quattro Padri. Al momento lirico-letterario-spirituale ha tenuto dietro un momento di opportuno, indulgente conforto corporale. Un’improvvisata ci ha fatto una sezione della Banda locale in giro a suonare “la piva”. Seguendo l’uso riattivato lo scorso anno, essa si è fermata a suonare tutto il pezzo ed ha voluto anzi bissarlo, previo rinfresco, davanti al Presepio.

Il Presepio quest’anno è stato concepito e costruito originalmente valendosi di un meccanismo appositamente ideato che faceva apparire successivamente i principali momenti della storia di Gesù. Questo nucleo era poi integrato dalla visione del progresso profetico del Messia, dalla contemplazione delle Antifone “O” nonchè, come è naturale, dalla Grotta del Bambino, grotta, però, sormontata da una riproduzione della Basilica Vaticana per rappresentare plasticamentela coincidenza del Natale 1949 con l’Inaugurazione dell’Anno Santo 1950 e, misticamente, la coincidenza del Natale con l’inaugurazione dell’Economia della Redenzione.

Il Presepio per la genialità della concezione e la bravura dell’esecuzione avrebbe meritato una più accessibile sede, ( a quando il Salone nell’attuale cosidetto laboratorio presso la portineria ?), e, quindi, un più largo concorso di visitatori.

La Messa di Mezzanotte fu cantata dal P. Superiore. Bene eseguiti e commoventi i pezzi di circostanza sotto la direzione del P. Dellavalle, preposto alla Schola.
30

Accusa della colpa per integrare il Capitolo del 14 c. m.

31

Secondo una buona consuetudine si consacra l’ultimo giorno dell’anno ad un ritiro un po’ più completo dei soliti mensili.

Si è invitato a predicarlo il P. Romeo Mezzanotte, Redentorista, lo stesso cioè che predicò gli esercizi Spirituali dello scorso ottobre. E questo allo scopo di ricollegare più sensibilmente ed efficacemente la riforma di fine anno allo spirito con cui si sono conclusi gli Esercizi stessi. La predicazione è stata appunto impostata sul motivo di un saggio bilancio interiore. 

Chiusura con ora di Adorazione Eucaristica e Te Deum.
Usando della facoltà straordinaria concessa dal S. Padre, si unisce il 1949 col 1950 mediante la S. Messa di Mezzanotte.
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ANNO SANTO 1950

Gennaio 1950
4 

I Padri si radunano per la soluzione del caso.

5

Il P. Nava conduce con la macchina dell’Usuelli il P. Bianchini che viene come Ispettore della Scuola dei ragazzi.

Nel pomeriggio il P. Rocco porta, con la Balilla del Mater Orphanorum di Cuggiono, il P. Brusa ed il P. Oltolina. Breve sosta e poi tutti ripartono per le rispettive destinazioni.

10

I Padri si radunano per lo scrutinio del 1° Trimestre.

11

Il P. Superiore si reca a Milano per una visita agli occhi.

13

Il P. Superiore ritorna. A sera comunica ai Chierici del 4° Corso la designazione all’Esame di Maturità Classica o di Abilitazione Magistrale, in base allo scrutinio fatto il giorno 10.

14

Durante la prima ora di scuola il P. Superiore legge i voti del 1° Trimestre e li commenta come di dovere.

18

Il P. Superiore si assenta.

19

Ritorna il P. Superiore.

25

Il P. Superiore si reca ancora a Milano per gli occhi.

Il Fratello Zanotti Arturo lascia la nostra Casa, destinato dall’obbedienza alla Casa del SS. Crocifisso in Como. Secondo una rotazione comunicata dal P. Provinciale Lombardo, dovrebbe venire qui il Fratello Ernesto Gomarasca.

26

Il P. Superiore ritorna

27

Compare per breve tempo Fr. Ernesto, che poi si reca in famiglia ( è Corbettese ), per trascorrervi pochi giorni. Poi andrà a Somasca e lì si incontrerà col P. Generale, ( atteso per la Festa di S. Girolamo ). Intanto qui resta vacante un posto, se non dal Fratello atteso come cambio, certamente da quello già puntualmente partito.

30

Arriva dal paese di Dogana Nuova, ( Modena ), un giovanotto sordo-muto, ( parlante ), aspirante Fratello.

E’ stato presentato con ottime referenze dal sac. Mons. Gerosa, Direttore dell’Istituto per Sordomuti, di Modena. E’ lo stesso Sacerdote che presentò, a suo tempo, il Fratello Salvatore, caratteristica figura di Sacrestano al Crocifisso di Como, nel periodo di Priorato del P. Ceriani di s. m. Il giovane è esperto calzolaio, appare perfettamente a posto di spirito, molto desideroso di abbracciare la vita religiosa. Bisognerà sentire il Rev.mo P. Generale, mentre il P. Provinciale Lombardo per parte sua si è dimostrato favorevole ad un esperimento, non escludendo quindi la possibilità di una accettazione del giovane nel numero dei nostri religiosi.

E’ iniziata la Novena preparatoria alla Festa di S. Girolamo. Predicano, come di consueto, i Chierici. Quest’anno commenteranno direttamente il testo dei passi più significativi delle lettere del nostro S. Fondatore.
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Febbraio 1950
2

Si prova la Missa Mater Dei del Campodonico con accompagnamento di archi per la festa di S. Girolamo all’Istituto Mater Orphanorum di Cuggiono. E’ la prima volta che la nostra modesta Schola si associa un quintetto di archi.

5

La Schola ed alcuni Padri sono a Cuggiono per la festa di S. Girolamo, anticipata. Esecuzione della Messa con archi discretamente riuscita.

8

Celebrazione della festa di S. Girolamo in casa nostra. Si ricanta la Messa cantata a Cuggiono, senz’archi, a motivo della ristrettezza della Cappella invernale. Partecipano alla festa il Rettore del Santuario, D. Giovanni Milani ed il Confessore dei Chierici D. Ermanno Turati, Parroco di S. Stefano. P. Rocco dice il panegirico alla sera.

14

E’ qui a farci visita il P. Mondino Michele, reduce dal viaggio a Genova-Rio de Janeiro, fatto gratuitamente come Cappellano di bordo del piroscafo “Sises”. Ripartirà presto e questa volta per le nostre Missioni del CentroAmerica. Si ferma a celebrare una S. Messa durante la quale parla ai Chierici sul tema missionario. Riparte poi subito per i preparativi.

15

Il Chierico Cacciotti Ugo viene ricoverato all’Ospedale di Magenta per appendicite. L’operazione deve essere preceduta da una cura ricostituente in Ospedale.

19

Arriva il Rev.mo P. generale col P. Bianchini ed il P. Limido. P. Bianchini e P. Limido ripartono subito. Il P. Rev.mo si ferma.

Iniziano le SS. Quarantore in casa. Il P. Bergadano apre il triduo di predicazione alla comunità.

20

Il P. Rev.mo predica l’Ora di Adorazione della seconda sera delle SS. Quarantore.

Dopo cena si assiste ad un curioso fenomeno celeste simile all’aurora boreale.

21

Il P. Rev.mo si assenta durante il giorno ma fa ritorno alla sera.

Si concludono le SS. Quarantore. Predica il P. Bergadano.

Dopo cena un trattenimento filodrammatico, ( è Carnevale ), con la rappresentazione di un’operetta seria “ Marco, il Pescatore “, in due tempi e una operetta farsesca:” Gli studenti di Padova “: quest’ultima forse troppo goliardica. Esito, nel canto e nella recitazione, discreto.

22

Il P. Rev.mo parte da qui verso le ore 11.

23

Si ripete la rappresentazione di martedì 21 per alcuni amici invitati, ( in occasione del carnevale ambrosiano ).

25

Il P. Pezzana accompagna a Milano per una visita alla testa, ( epidermide ), il Ch. Felice Michele.

Nuova edizione delle operette per il “Sabato grasso” ambrosiano a ricreazione di alcuni amici e benefattori rimasti vivamente desiderosi di altre analoghe rappresentazioni. Ma finora semel in anno si è potuto e forse con eccessivo sacrificio.

26

Fr. Carlo si reca a Somasca per partecipare al Fratello Ernesto Gomarasca la morte del nonno, ultraottuagenario, qui in Corbetta, ( dov’era “il nonno” di tutti e nostro vecchio amico e benefattore ). Ritorna Fr. Carlo appunto in compagnia di Fr. Ernesto.

27

Il Ch. Colombo Francesco va a Magenta per la Visita Militare. Una rappresentanza della casa partecipa ai funerali del compianto “Nonno”.
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Marzo 1950

Si ripete il teatrino di carnevale anche per l’Istituto Mater Orphanorum di Cuggiono. Qualche bambina ha avuto paura della apparizione del diavolo, ( sotto veste di fratacchione ), ma poi, visto che la Corona del S. Rosario lo metteva in fuga, si è tranquillizzata e ne ha derivato le opportune conseguenze.

6

Un postulante di prima è ricoverato per appendicite all’Ospedale.

7

Festa di S. Tommaso con solennità liturgica, ma senza dispute, quest’anno. A sera panegirico detto dal P. Bergadano.

11

Fr. Ernesto, dopo alcuni giorni di permanenza in famiglia per la morte del nonno, resta, provvisoriamente, nella nostra casa prestando qualche aiuto sul lavoro e attendendo in pari tempo ad una cura per la vista e i nervi, la qual cura è il motivo principale che lo trattiene attualmente qui ed è anche una delle ragioni della sua indisponibilità momentanea per una destinazione.

L’Eminentissimo Card. Schuster, Arc. di Milano, è in Visita Pastorale a Corbetta. Il P. Superiore con qualche altro Padre e tutti i Chierici partecipano al ricevimento sia in Prepositurale, sia successivamente, in Santuario. Uscendo di qui il Cardinale si ferma un attimo per ringraziare esplicitamente il P. Superiore per l’opera che i Padri prestano in aiuto al Clero Parrocchiale di Corbetta e di tutta la Zona. Coglie anche l’occasione per ricordare con piacere le sue conoscenze somasche di quando era a Roma, citando con molta venerazione e ammirazione il nome di P. Savarè.

13

Arrivano da Somasca il P. Provinciale, ( P. Venini ), ed il Superiore di Somasca, P. Cossa. Ripartono nel pomeriggio.

14

Il P. Pezzana riacompagna a Milano il Ch. Felice, ( v. 25 Febbr. ).

Passano di qui il P. Nava ed il Fr. Tarcisio.

16

Il P. Superiore va con la macchina del P. Rocco a Milano per una visita medica.

22

I nostri Chierici catechistici di S. Stefano presenziano alla Visita Pastorale in quella parrocchia.

28

Breve apparizione del P. Nava.

29

Ritorna dall’ospedale il Ch. Cacciotti.



P. Lorenzetti



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Aprile 1950
4

Breve passaggio di P. Nava.

6

Sono di passaggio, provenienti da Somasca, il P. Cossa ed il P. Arrigoni Cesare.

9

Nella Settimana Santa e nella Solennità Pasquale si nota, nel canto, il miglioramento portato dal P. Dellavalle.

Nel resto le funzioni tradizionali.

11

Arrivano, in breve gita il P. Silvestri ed il Fratello Francesco Neri, dal Collegio Gallio di Como. Si fermano qui tutta la giornata ed al mattino seguente di buonissima ora ripartono alla volta della Certosa di Pavia.

12

E’ stato a fare visita alla nostra Casa il Mons. Gerosa, Direttore dell’istituto per Sordo-muti di Modena. che ha mandato da noi come postulante fratello il giovane ex-alunno Colò Amedeo, ( v. 30 gennaio u. s. ). Rimane soddisfatto della casa e della sistemazione, che spera definitiva, del giovanotto. Ha già mandato da noi il Fratello Salvatore, suo compaesano. 
Nel pomeriggio consueta partecipazione alla Processione per il trasporto della “Bolla” del Perdono di Corbetta.

13

Tutti i Padri e Chierici e Postulanti, ( e tutta la Comunità come sempre ), prendono parte attiva alla solennità del Perdono.

14

I Chierici cantano al Santuario, per l’Ufficiatura in suffragio dei Rettori defunti.

15

La Comunità prende parte all’Ora di Adorazione nel Santuario. La predica un nostro Padre.

16

“Seconda festa del Perdono” nella Domenica in Albis. Così è, solitamente, chiamata e come tale solennizzata anche da noi.

17

Festa dell’Apparizione e chiusura del ciclo di quest’anno. La nostra Schola ha collaudato l’organo rimesso a nuovo e in nuova sede nel Santuario pure notevolmente restaurato.

20

P. Pezzana in visita alla Fiera di Milano per predisporre una visita collettiva dei Chierici.

21

Visitano la Fiera P. Re e P. Mariani.

24

Si recano in gita a visitare la Fiera i Chierici, accompagnati dal P. Pezzana e Dellavalle.

26

Il P. Re e Dellavalle a Milano per esaminare un Harmonium e giudicare dell’opportunità, o meno, di un orientamento per l’acquisto.

Un postulante, ( la serie quest’anno è ricca ), ricoverato all’Ospedale di Magenta per la solita appendicite.

Il Ch. Cacciotti rientra in Ospedale per curarsi una febbricciatola insistente in rapporto a prodromi di disturbi polmonari.

28

Annuale rinnovazione dei voti, con fervorino del P. Superiore, rivolto, quest’anno, sulla virtù e sul voto di obbedienza.

29

S. Messa pro gratiarum actione nell’annuale della fondazione dell’Ordine.

I postulanti, con camion, vanno in gita a Como, dove saranno ospiti del Gallio. Li accompagnano i Prefetti, ( Ch. Rossetti, P. Dellavalle ), il loro Maestro, P. Mariani, ed il P. Re.

30

La Comunità è al Santuario per l’apertura del Mese di Maggio.



Il Superiore P. Lorenzetti



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Maggio 1950

1

Il P. Superiore raduna il Capitolo per l’accusa della colpa e rivolge un’esortazione per l’incipiente mese di maggio.

4

Si tiene lo scrutinio per i voti trimestrali dei Chierici.

6

Il P. Superiore legge i voti trimestrali.

6

Il Fratello Beccalli Romano lascia il nostro Ordine e ritorna in famiglia. Entrato come postulante Chierico, dopo un anno di media, per insufficienza nello studio, smette e rimane qui cone postulante Fratello, poi come Novizio, quindi da Professo semplice, fino ad oggi. Di temperamento molto nevrastenico, soggetto a frequenti alti e bassi nella volontà di perseverare, quantunque di fondo non cattivo, si è ultimamente deciso a farsi dimettere dalla vita religiosa. E’ figlio illegittimo, con la sola mamma, e questa circostanza ha contribuito prima a forzare un po’ la sua permanenza da parte dei parenti e poi, per parte dell’interessato, ad acutizzare la crisi della sua vocazione. Ha vent’anni, abile alle armi e segnalato al Distretto come sciolto dai vincoli dei voti religiosi.

5 ( arr. )

Il P. Superiore raduna il Capitolo dei Padri. Sottopone a considerazione soprattutto l’urgenza di provvedere mano d’opera per la campagna e l’orto. Siamo, difatti, con un fratello solo. Si decide di far venire un giovanotto del paese di Fr. Carlo per orto e campagna, per un periodo di cinque mesi, alle stesse condizioni del giovane Dell’Acqua Fiore, fratello di Fr. Carlo, e cioè £ 10.000 ( diecimila ) mensili, nette di vitto, alloggio, bucato.

Si tocca anche, senza però venire ad una soluzione, del problema del vitto in relazione ai frequenti casi di appendicite, che si imputerebbero all’abuso di grassi.

12

I Chierici Campana e Barera vengono ricoverati all’Ospedale di Magenta per appendicite.

15

E’ di passaggio il P. Garelli Giovanni, da Casale.

19

Il Ch. Cacciotti ritorna dall’Ospedale. Ha bisogno di una cura corroborante di aria buona.

Sono venuti in breve visita tre Religiosi Passionisti.

Arriva da Genova-Nervi il P. Tentorio Marco per prendere gli accordi necessari in vista dei prossimi Esami di Maturità Classica che quest’anno i nostri Chierici sosterranno appunto presso il nostro Liceo Parificato del Collegio Emiliani di Nervi.

20

Il P. Tentorio riparte.

Riparte anche il Rev.mo P. Frumento venuto a fare una rapida visita all’istituto di Cuggiono e alla nostra Casa.

22

Arriva il giovane Dall’Acqua Natale,  ( v. g. 5 ), assunto per lavoro nell’orto e nella campagna.

24

Il P. Superiore si reca all’Usuelli di Milano per partecipare al Consiglio Generale.

24

Col P. Superiore arriva il Rev.mo P. Generale D. Cesare Tagliaferro, che apre la S. Visita Canonica.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

S. Visita Canonica
27

Il Chierico Cataldo Campana ha rinnovato ad annum la Professione semplice davanti al Rev.mo P. Generale. Hanno fatto da testi il P. Giuseppe Casati e il Fratello Carlo Dall’Acqua.

30

Il Rev.mo P. Generale convoca in Chiesa tutta la comunità per la chiusura della S. Visita.

31

Riparte il Rev.mo P. Generale.



P. Luigi M. Bergadano crs Attuario


In nomine Domini. Amen


Nella mia visita canonica in questa Casa ho potuto constatare il grande lavoro, cui tutti sono sottoposti per l’intera giornata ed il grande bene che vi si compie silenziosamente. Ne ringrazio il Signore ed incoraggio tutti a proseguire e possibilmente intensificare il lavoro non solo materiale ed intellettuale, ma sopratutto spirituale, in modo che la vita interiore non abbia a subire detrimento dall’intensa attività esteriore.


Questa casa sia una vera scuola di santità, in cui tutti in bella gara si sforzino di rendersi graditi al Signore e cari ai Confratelli con una vita tutta dedita alla pietà, allo studio, al lavoro nella più perfetta osservanza dei sacrosanti obblighi religiosi, tra i quali primeggiano la carità e l’obbedienza. Perciò sia sommo studio di ciascuno di mantenere ed accrescere l’unione dei cuori tra i Confratelli e di praticare una più piena dipendenza dal Superiore nei lavori, nelle spese, nell’uscita di casa, ecc.; ed il Superiore, per ovviare a facili inconvenienti, procuri di valersi più frequentemente dei capitoli collegiali per la trattazione dei vari bisogni ed affari della Comunità, oltrechè per l’accusa delle colpe o per la soluzione dei casi.


Richiamo inoltre qui alcune delle disposizioni già date nella visita canonica del maggio 1947, e cioè: 1) sia più rigorosa la separazione tra chierici e probandi; 2) siano ristrette al puro necessario ed ai soli incaricati le relazioni con le Suore; 3) la porta della cappellina delle Suore sia chiusa a chiave dopo la celebrazione delle SS. Messe o funzioni.


Il dolcissimo Cuore di Gesù, cui la Famiglia è particolarmente consacrata, conforti tutti con l’abbondanza dei suoi celesti doni, e la cara Madre nostra e Madre degli Orfani, ad intercessione del nostro Santo Fondatore, ottenga per ciascuno un più vivo fervore e generosità nel servizio di Dio e nella corrispondenza alla propria vocazione.


Corbetta, 31 maggio 1950. Anno Santo.



P. Cesare Tagliaferro Prep. Generale

Giugno 1950

4

La nostra Casa ospita un Ritiro di aspiranti delle Parrocchie vicine. Lo predica il P. Mariani, Maestro dei Postulanti: cooperano per l’assistenza due Chierici.

8

Chierici e Padri partecipano alla Processione del Corpus Domini. Quest’anno devono anche, a giudizio e secondo l’espressione del Sig. Prevosto, supplire la banda “scomunicata”. E suppliscono difatti, decorosamente.

11

Il Rev.mo Mons. Bernareggi Domenico, Vescovo Ausiliare dell’Arcidiocesi Ambrosiana, viene a consacrare il nuovo Altare al SS. Crocifisso nel Santuario della Madonna. I Chierici prestano il sevizio liturgico ed anche i Padri coadiuvano. Anche nei due giorni seguenti che, con la presente domenica costituiscono un triduo straordinario festivo in onore del SS. Crocifisso e di S. Antonio, Chierici e Padri concorrono per il canto ed il sevizio nei Pontificalini e nelle altre cerimonie.

Per i Chierici la domenica 11 segna la fine delle lezioni scolastiche e l’inizio di una settimana di intervallo che sarà impegnata da solennità religiose e, secondo il possibile, nella preparazione prossima agli esami.

I Postulanti continuano regolarmente fino al 15.

15

Inizia la solenne Festa del S. Cuore. Quest’anno è stata più opportunamente ordinata separando la S. Messa di mezzanotte dalla Processione Eucaristica: la S. Messa è stata cantata nella mezzanotte tra Giovedì 15 Venerdì 16. La Processione si è svolta invece verso le 22 di Venerdì. Entrambe le funzioni, specialmente la Processione, furono frequentatissime dal popolo ormai abituato a “rompere i cancelli “ dell’istituto una volta all’anno, come i Padri sono ormai abituati a subire la “violenza” dei fuori legge. Il P. Superiore ha voluto che anche l’illuminazione non fosse inferiore a quella degli anni migliori e così si rividero i tre parafulmini più alti inastare il “Cuore” e le due Croci rinnovati nel disegno e nella colorazione luminosa. L’illuminazione fu anche estesa dai due lati della casa raccordando le due Croci con i due parafulmini sottostanti: così la linea è più completa. Una innovazione interessante fu anche introdotta nel percorso della Processione facendola arrivare, per il viale di centro, fino a metà del campo, collocando un altare, per sosta e Benedizione Eucaristica proprio all’incrocio della strada, a uguale distanza dal S. Girolamo e dall’iniziata Cappella di S. Giuseppe, futura, ( speriamo prossima ), meta naturale della Processione.

Anche i canti furono scelti ed eseguiti con rinnovato gusto e con buona perfezione, sotto la direzione del P. Dellavalle, dalla schola dei Chierici e dei ragazzi.

La S. Messa di mezzanotte fu cantata dal Rev.mo D. Giovanni Milani, Rettore della Madonna di Corbetta. La Processione del Venerdì sera fu ufficiata dal M. R. Padre Provinciale Lombardo P. D. Giovanni Venini, arrivato in buon punto per condecorare la solennità più cara dello Studentato e per godere, da parte sua, un’ora di intima soddisfazione spirituale.

17

Il P. Venini riparte. Probabilmente preparerà un soggiorno estivo per i Chierici a Quero.

19

Iniziano gli esami di fine anno in casa.

22

Il P. Pezzana si aggrega al pellegrimaggio dell’Istituto Mater Orphanorum per la visita giubilare di Roma, usufruendo del posto gratuitamente offerto dal P. Rocco.

26

Il P. Pezzana ritorna.

27

Si concludono gli esami; segue subito lo scrutinio, dal quale escono i risultati finali dell’anno scolastico. Esito, in generale mediocre.

29

Solennizziamo S. Pietro, giorno onomastico del P. Superiore. Egli canta la Messa solenne alle 10, durante la quale la Schola esegue la Missa Mater Dei del Campodonico e bei mottetti in canto figurato.

Alla sera trattenimento in onore del P. Superiore. Il programma risente dell’improvvisazione, ma pure riesce vario e piacevole. I Chierici mettendo in relazione l’onomastico del P. Superiore con la commemorazione di S. Pietro: espongono alcuni geniali pensieri del Papini sul “Papa”, rievocano degli squarci poetici sul “Papa” di Giulio Salvadori.

I ragazzi, a loro modo, presentano un bozzetto augurale in canto di augurio e, al P. Lorenzetti,  reduce da Tormarancia, fanno sentire la nostalgica canzone degli “Sciuscià”.

Il pezzo più notevole ed ardito del trattenimento fu l’Halleluja di Haendel. da orchestra, eseguito però a secco da Chierici e bambini, sotto la baccetta del P. Dellavalle. Il brano doveva far numero in una Accademia per il pubblico, su tema Giubilare, del tipo di quelle ormai tradizionali nel nostro Istituto sul finire dell’anno. Ragioni pratiche ne hanno poi consigliata la sospensione o la dilazione, se possibile, al termine dell’Anno Santo. L’Halleluja, già in corso di preparazione, i cantori hanno voluto eseguirlo ugualmente e l’occasione fu appunto la festa di S. Pietro.

Nel corso del trattenimento ci furono naturalmente i consueti omaggi augurali e, alla fine, sentite parole di commento e di ringraziamento del festeggiato.

30

Il P. Superiore raduna a Capitolo tutta la Comunità, dà lettura della esortazione del P. Generale per il prossimo Definitorio e stabilisce un programma di preghiere per ottemperare all’invito del P. Rev.mo.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Luglio 1950

1

Partono i candidati agli esami di Stato: i Chierici, Campana, Ciotoli, De Sario, Moreno, Ruggi per Nervi, dove sosterranno l’esame di maturità classica presso il nostro Collegio Emiliani; i Chierici Barera, Gasparini, Graziosi, Mattei, Peisino per Como dove sosteranno l’esame di abilitazione magistrale presso l’istituto T. Ciceri, rimanendo ospiti del Collegio Gallio.

2

Quattordici Chierici col P. Pezzana partono per Quero iniziando, come primo scaglione, la villeggiatura alpestre procurata dal M. R. P. Provinciale Lombardo D. Giovanni Venini. Si ha tutta la fiducia che il luogo e la casa, ( il Castello di S. Girolamo ), siano molto propizi sia fisicamente, sia spiritualmente.

3

I Postulanti partono per Somasca, dove trascorreranno le vacanze.

6

Arriva il nuovo Harmonium, mod. 12 della Ditta Tubi di Lecco.

Da tempo si sentiva la necessità di fornire la Cappella di uno strumento meno indegno delle SS. funzioni; anzi fin da quando la Cappella venne sistemata decorosamente nell’interno, ( Altare, pavimento, rivestimento murale in basso ... ), rimase aperta la lacuna dello strumento musicale: occasioni, ( o apparenze di occasioni ), passarono e svanirono per ragioni varie. Ultimamente in occasione della Fiera di Milano, l’attenzione portata su alcuni Harmonium esposti, offrì il pretesto a volgere a rapida conclusione il problema. Esclusa l’opportunità di acquistare un “Galvan” ad aspirazione si prese contatto con la nota ditta Tubi di Lecco e, in un sopraluogo il P. Superiore, col P. Dellavalle, P. Rocco e P. Bergadano fissarono la scelta sopra il mod. 12, cioè un Harmonium a pressione di gran concerto, a due tastiere mobili, a cinque giochi, ecc., che pareva esattamente indicato per le esigenze della nostra Cappella e di prezzo non proibitivo. In seguito alla relazione, tutti i Padri convennero sull’abbozzo di contratto con la ditta Tubi: costruzione ex-novo dello strumento entro due mesi, libertà di prova prima dell’acquisto, garanzia quinquennale, pagamento rateale del prezzo di listino, ( £ 280. 000 ), debitamente scontato. Nel frattempo fu sentito il parere di vari competenti e si ebbe conferma della opportunità dell’acquisto. A strumento finito, il P. Casati e P. Dellavalle, si recarono sul posto per la prova e ritornarono riferendo in modo nettamente favorevole.

Allora per mezzo del P. Rocco, si fece risorso alla generosità del Conte Gabrio Mapelli di Inveruno che, disponendo di automezzo attrezzato per il trasporto di materiale fragile ed avendo commercio normale con Lecco, ci regalò il trasporto dell’Harmonium senza bisogno di imballaggio.

Dai primi esperimenti sul posto, in Cappella, pare che lo strumento risolva davvero felicemente il problema, ( che si può relativamente dire annoso ), che è stato chiamato a risolvere: è sperabile che il prossimo avvenire, grazie anche all’allenamento dei suonatori e dello strumento stesso, e con la precauzione di una attenta cura nel conservarlo, confermi e avvalori questo primo giudizio.

8

Il P. Dellavalle si reca a Somasca per pochi giorni. Ha pure l’incarico di presentarsi alla Ditta Tubi di Lecco per l’estensione del contratto di acquisto dell’Harmonium, per il versamento della prima rata, ( £ 100.000 ), e per ricevere varie istruzioni, suggerimenti in merito alla conservazione e all’uso sapiente dello strumento. A proposito del pagamento si deve notare che la spesa verrà sostenuta da una particolare borsa, appositamente istituita, dove confluiscono proventi delle “prestazioni” dei Padri, Chierici, Postulanti. Le prime centomila lire sono già state versate vuotando gli introiti di circa sette mesi.

P. Bergdano va a Como e ritorna in giornata.

10

Il P. Casati va a Rho per una breve visita in famiglia.

Il P. Bergadano va a Como per procurarsi un lasciapassare per la Svizzera.

Il Chierico Picciol Demetrio lascia il nostro abito e la nostra Congregazione e ritorna in famiglia. Era da tre anni professo di voti temporanei per la Provincia Lombardo-Veneta, ed aveva chiuso con buon esito scolastico il terzo corso di Liceo-Filosofia.

La sua vocazione era nata nell’Orfanotrofio di Treviso, dove appunto, come orfano di madre ed anche, ( moralmente ), di padre, era accolto. Aveva successivamente frequentato il Postulandato di Como conseguendo presso il Gallio l’ammissione al Liceo Classico. Poi il Noviziato a Somasca e quindi il detto triennio di Studentato qui a Corbetta. Ha chiesto liberamente la dispensa dai voti non sentendosi di assumere definitivamente gli oneri della vita religiosa. Il rescritto solito della Cong. dei Religiosi, firmato dal richiedente Ch. Picciol Demetrio, è stato rinviato, de more, alla Curia Generalizia.

E’ un altro giovane, non sprovvisto di belle qualità, venuto meno per mancanza di spina dorsale.

11

Il P. Superiore, il P. Rocco ed il P. Bergadano vanno in Svizzera per una rapifa escursione.

13

Ritornano il P. Superiore, P. Rocco, P. Bergadano.

Arriva il novello Padre Giuseppe Fava, in attesa delle festive celebrazioni nella natia Tradate.

Il P. Casati ed il P. Re si recano a Somasca per il corso di Esercizi Spirituali che il P. Provinciale ha disposto per tutti i Padri novensiles della Prov. Lombarda.

15

Il P. Fava parte per Tradate.

17

Ritornano da Nervi i cinque Chierici che hanno sostenuto l’esame di Maturità classica.

19

Ritornano da Como tre dei Chierici dell’Abilitazione magistrale: Mattei, Barera, Peisino.

20

Celebriamo con la solennità possibile la Festa di S. Girolamo. Il P. Superiore canta la Messa e dice il Panegirico. I Chierici, quantunque in numero ridotto, accompagnano con brani di musica figurata. Alla sera, Vespri e Benedizione in solenne seguita dal bacio della Reliquia. E’ stata, in piccolo, l’inaugurazione del nuovo Harmonium per la sua sacra funzione.

A sera ritornano da Somasca i Padri Casati e Re. Con loro è il Sig. Rossetti Ezio, vecchia e cara conoscenza romana dei nostri Padri, aggregato somasco, che ha visitato varie nostre case, specialmente Somasca, e che ora si prepara a visitare anche Cherasco.

22

I Chierici Tomasicchio e Petruziello partono per un periodo di ferie in famiglia; passeranno da Pescia per accompagnare i postulanti dei rispettivi paesi.

23

Il P. Superiore parte per Como dove parteciperà agli Esercizi Spirituali del Gallio.

25

Parte per Quero il 2° turno di Chierici, cioè di dieci di quarta più il Ch. Tarditi Re. Sono rimasti a Quero i Ch. Fantinelli e Mereghetti per particolari necessità. Accompagna ed assiste il 2° turno il P. Re.

26

Ritorna da Quero il 1° gruppo di Chierici col P. Pezzana. Volti alquanto arrossati, salute migliore, spirito molto sollevato e soddisfatto.

25 ) ( arr. )

E’ ritornato l’Aggregato, ( non ufficialmente ), ad habitum, Carlo Gueglio.

27

Viene da Roma il Ch. De Bartolo Leopoldo, di teologia. E’ raccomandato dal P. Generale e passa qui per recarsi a Quero dove trascorrerà un periodo di riposo in vista di un termine di scadenza per l’emissione dei voti solenni.

28

Da Somasca rientra il P. Mariani col Ch. Rossetti e con due postulanti.

29

Il Ch. De Bartolo parte per Quero.

Ritorna il P. Superiore da Como.

31

I Chierici iniziano i lavori preparatori per il rinnovo del pavimento in alcuni locali delle Suore, ( Corridoio, Guardaroba, Cappella ). Tale pavimentazione s’imponeva da parecchio tempo perchè il vecchio pavimento a mattoni è assai irregolare e ormai irrimediabile, senza contare che per la guardaroba è anche eccessivamente polveroso e, per la Cappellina, poco decoroso. Il P. Rev.mo ha destinato per le spese la somma di £ 120.000 in SS. Messe.

I lavori si sono iniziati soltanto ora perchè prima non sarebbe stato possibile avere i Chierici a disposizione e le Suore stesse avrebbero meno facilmente potuto sopportare gli adattamenti necessari per alcuni giorni. il lavoro si prevede complessivamente, di una settimana o poco più.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Agosto 1950
1

Il P. Superiore parte per Rapallo, dove domani avrà inizio il Ven. Definitorio, a cui egli partecipa in qualità id Procuratore Generale. Il Definitorio si tiene nell’Orfanotrofio Emiliani.

3

E’ di passaggio il Fr. Ernesto, da Treviso.

4

Entra in casa nostra il primo motore! Il P. Provinciale, D. Giovanni Venini, ha procurato i mezzi per l’acquisto di una “Guzzi 65 cc” per facilitare l’opera di propaganda a favore delle nostre vocazioni.

Il P. Rocco, chiamato con telegramma, parte nella tarda sera per Rapallo, Orfanotrofio Emiliani, ove si tiene il Ven. Definitorio. Porta con sè, per compagnia, il Ch. Casati.

E’ di passaggio il Fr. Luigi Casotto, da Velletri.

5

Nella notte arrivano, provenienti da Rapallo, il P. Provinciale, D. Giovanni Venini, il P. Rocco col Ch. Casati e Fr. Reffo, di casa a Rapallo.

6

Il Fr. Reffo parte di buonissimo mattino.

Il P. Provinciale parte per Como prima di mezzogiorno.

5 ( arr. )

Il P. Casati, avvertito telegraficamente, parte per Courmayeur, dove trascorrerà un periodo di riposo.

6

Il Ch. Santambrogio Gaetano, che ha terminato la terza liceo, parte per il suo breve turno di vacanza in famiglia.

7

Il P. Superiore ritorna dal Definitorio.

9

Il Chierico Zanotti Agostino lascia definitivamente la nostra Casa e l’Ordine e si reca in famiglia, donde farà le pratiche per il passaggio all’Ordine dei Frati Minori Cappuccini. Da tempo dava segni di inquietudine e lasciava trasparire le sue intenzioni sia nei discorsi e nella condotta in comunità, sia nella corrispondenza col Fratello, pure Professo semplice, Arturo, residente nella casa del SS: Crocifisso di Como. Successivamente, in prossimità del Definitorio, ha presentato formale domanda di uscire da noi per andare Cappuccino. Il P. Superiore, ritornando dal Definitorio, ha portato la decisione del P. Generale, che è entrata in esecuzione con la partenza dello Zanotti: andare a casa, ( con l’abito somasco ), presentare domanda ai Superiori competenti dell’ordine dei Cappuccini, i quali, in caso di accettazione, presenteranno alla S. Congregazione dei Religiosi, domanda di passaggio dall’Ordine somasco a quello dei Cappuccini.

E’ logico che, in ogni caso, il passo dello Zanotti è di definitiva rottura con la vocazione e la Professione Somasca.

11

E’ di passaggio da Somasca il P. Manzoni, che accompagna un nuovo postulante.

12

Il P. Pezzana ed il Ch. Felice Michele partono per le rispettive famiglie, dove trascorreranno un breve periodo di ferie.

Il Ch. De Sario arriva da Quero diretto al suo paese per affari di famiglia.

13

Il P. Bergadano parte per un periodo di vacanza presso la famiglia, in occasione della festa della Prima S. Messa del Novello Padre Negro Luca dello stesso paese: festa che avrà luogo il giorno dell’Assunta.

17

Il Ch. Bianco Giorgio va a Savona, sua sede di Distretto Militare per la visita. Un disguido non ha permesso di fruire della visita per delegazione a Milano. Il Ch. Bianco ha così occasione di partecipare ad una festa di famiglia.

20

Rientrano da Quero i Chierici del 2° turno di vileggiatura. E’ rimasto per ulteriore cura il Ch. Fantinelli.

21

Ritorna il P. Pezzana.

Il P. Manzoni da Somasca accompagna un nuovo postulante.

22

Ritorna il Ch. Bianco.

27

Ritorna il Ch. De Sario e con lui rientrano dalle vacanze in famiglia i Ch. Petruziello e Tomasicchio. Questi ultimi sono stati autorizzati a protrarre il periodo di permanenza solitamente accordato sia per poter riaccompagnare i postulanti dei loro paesi, pure in vacanza, sia in considerazione del fatto che la loro anticipata partenza li ha esclusi dal secondo turno della villeggiatura di Quero, compiuto regolarmente dagli altri confratelli della stessa classe.

28

Il P. Bergadano ritorna dalle vacanze in famiglia.

E’ di passaggio il M. R. P. Venini.

Il Ch. Ruggi parte per un breve soggiorno in famiglia. Da tre anni non rivede i suoi e il padre è anziano e quasi solo.

29 Il P. Superiore parte, col P. Venini, per Como, dove si terrà il Consiglio Provinciale per la Prov. Lombarda.

Il P. Re va  a Milano e ritorna.

31

Il P. Superiore ritorna. Si dà lettura ad una lettera del P. Generale che esorta a speciali preghiere per la pace.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Settembre 1950
1

Il P. Casati ritorna dalla villeggiatura di Cormaiore.

2

Il P. Superiore si assenta per un giorno.

5

Il Ch. Ruggi ritorna dalla breve permanenza in famiglia.

Il P. Superiore parte per la Svizzera dove trascorrerà alcuni giorni di vacanza.

7

Il Chierico Felice Michele ritorna dalle ferie in famiglia.

Il Ch. Ratto va in famiglia per una brevissima visita, richiesta da una situazione delicata.

11

Il Ch. Ratto ritorna.

E’ di passaggio il P. Cossa.

13

Il Ch. De Bartolo Leopoldo parte per Roma.

I Chierici Tarditi e Germanetto ritornano dalle vacanze in famiglia.

14

I Padri “novensili” Casati, Pezzana, Re, Dellavalle, Mariani vanno a Como per il turno di esami quinquennali.

16

Il Ch. Fantinelli ritorna da Quero.

17

Il Ch. Graziosi Alberto parte per Belfiore, frazione di Foligno, destinato dall’obbedienza al nuovo Orfanotrofio, di prossima inaugurazione, in qualità di Prefetto. Ha compiuto regolarmente i corsi interni e superato l’esame di filosofia. E’ stato invece respinto all’Esame di Abilitazione magistrale. Potrà ugualmente prestare un’opera utile non essendo sprovvisto di buone qualità che compensano la non eccellente riuscita nello studio.

19

Il P. Superiore ritorna dalle vacanze in patria.

21

Da Treviso arriva un Chierico di seconda Liceo, postulante. Viene per un contatto con l’ambiente dei nostri Chierici e per gli Esercizi.

Inizia la sessione autunnale degli Esami.

22

Il Ch. Morosi Ezio viene ricoverato all’Ospedale vita religiosa. Il Rescritto solito della Cong. dei Religiosi, firmato dal richiedente Ch. Picciol Demetrio, è stato rinviato, de more, alla Curia Generalizia.

E’ un altro giovane, non sprovvisto di belle qualità, venuto meno per mancanza di spina dorsale.

11

Il P. Superiore, il P. Rocco ed il P. Bergadano vanno in Svizzera per una rapida escursione.

13

Ritornano il P. Superiore, P. Rocco. P. Bergadano.

Arriva il novello Padre D. Giuseppe Fava, in attesa delle festive celebrazioni nella natia Tradate.

Il P. Casati ed il P. Re si recano a Somasca per il corso di Esercizi Spirituali che il P. Provinciale ha disposto per tutti i Padri  novensiles della Prov. Lombarda.

15

Il P. Fava parte per Tradate.

17

Ritornano da Nervi i cinque Chierici che hanno sostenuto l’esame di Maturità classica.

19

Ritornano da Como tre dei Chierici dell’Abilitazione magistrale: Mattei, Barera, Peisino.

20

Celebriamo con la solennità possibile la Festa di S. Girolamo. Il P. Superiore canta la Messa e dice il Panegirico. I Chierici, quantunque in numero ridotto, accompagnano con brani di musica figurata. Alla sera, Vespri e Benedizione solenne seguita dal bacio della Reliquia. E’ stata, in piccolo, l’inaugurazione del nuovo Harmonium per la sua sacra funzione.

A sera ritornano da Somasca i Padri Casati e Re. Con loro è il Sig. Rossetti Ezio, vecchia e cara conoscenza romana dei nostri Padri, aggregato somasco, che ha visitato varie nostre case, specialmente Somasca, e che si prepara a visitare anche Cherasco.

22

I Chierici Tomasicchio e Petruziello partono per un periodo di ferie in famiglia; passeranno per appendicite.

23

Il P. Bergadano e P. Casati partono per Roma in pellegrinaggio.

Il giovane Carlo Gueglio ritorna dall’Ospedale.

24

Un postulante viene ricoverato all’Ospedale di Magenta.

25

Arriva da Roma il novello Padre Paris Giovanni, della Provincia Lombarda, qui destinato dall’obbedienza per il prossimo anno scolastico.

Il Ch. Fantinelli accompagna il giovane Gueglio a Nervi perchè vi compia la sua convalescenza.

26

Il Ch. Fantinelli ritorna.

Rientra da una settimana di permanenza in famiglia il P. Dellavalle.

27

Annuale solenne celebrazione della Festa della Madonna degli Orfani. A sera un trattenimento accademico.

28

Il P. Paris va a Somasca per supplire qualcuno nel periodo degli Esercizi.

29

Il P. Bergadano ritorna da Roma

I Chierici di quarta, ( tutti quelli di giugno meno il Ch. Graziosi ), partono per gli esami di riparazione.

Il Ch. Rossetti, già “fuori corso”, in attesa della scadenza del termine per la Professione Solenne e per i SS. Ordini, va a Somasca per gli Esercizi Spirituali. 

Va pure a Somasca il Postulante fratello Colò Amedeo in preparazione alla Vestizione Religiosa.

30

A sera, arriva con un poco di anticipo il Predicatore degli Esercizi, R. P. Cordignano S. J. proveniente dalla Casa Professa di Palermo.



P. Luigi M. Bergadano Attuario

Ottobre 1950
1

Arrivano per gli Esercizi i Fratelli Sebastiano e Tarcisio dell’Usuelli di Milano, il Ch. Zappa e Fr. Ciceri del SS. Crocifisso di Como. Arriva anche il Rev.mo P. Frumento.

Il P. Superiore,  P. Lorenzetti, raduna il Capitolo Collegiale per l’ammissione del Ch. Rossetti Giuseppe alla professione Solenne e del Postulante fratello Amedeo Colò alla vestizione  religiosa. Presenti il P. Superiore, P. Bergadano Luigi, P. Pezzana Mario, P. Re Giuseppe, P. Dellavalle Battista, P. Mariani Luigi. Assente giustificato il P. Casati.

Esito dello scrutinio per voti segreti:

a) per l’ammissione del Ch. Rossetti alla Professione Solenne: sei voti favorevoli, nessuno contrario.

b) per l’ammissione del Post. Fratello Colò Amedeo alla vestizione: sei voti favorevoli, nessun contrario.



L’Attuario: P. Luigi M. Bergadano CRS

2

Il P. Casati ritorna dalla visita giubilare a Roma.

Il Fr. Carlo Dall’Acqua ritorna dalla visita alla famiglia.

Il P. Superiore va a Cuggiono per sostituire il P. Rocco nell’assistenza spirituale all’Orfanotrofio durante i SS. Esercizi.

5

Il Ch. Morosi Ezio ritorna dall’Ospedale convalescente da una operazione di appendicite subepatica.

7

Partono i Fratelli Sebastiano, Tarcisio, Ciceri, venuti per gli Esercizi.

8

Si chiudono i SS. Esercizi,

9

Parte il P. Predicatore degli Esercizi.

Da questo momento il sottoscritto cessa dal suo incarico di Attuario.



P. Luigi M. Bergadano CRS



Il Superiore: P. Lorenzetti

10

Arrivano da Somasca il Rev.mo P. Generale, P. Cossa, i neoprofessi: fr. Manzoni P., fr. Pessina A., fr. Fazzone, fr. Arrigoni, fr. Zago, fr. Gorga V., fr. Callegarin M., fr. Calvi R., Insieme a questi son giunti pure i neonovizi: fr. Colò Amedeo, fr. Bolzon Beniamino e il Chierico Rossetti e P. Paris.

11

Professione solenne del Ch. Rossetti nelle mani dello stsesso Rev.mo P. Generale.

Partono, destinati al Magistero i Chierici, Ruggi, De Sario, Mattei; mentre il Ch. Fantinelli è diretto per Roma.

P. Bergadano lascia Corbetta per Somasca.

12

Altri Chierici prendono il via per il Magistero: Moreno Pierino, Ciotoli, Barera.

Col P. Cossa partono pure i Ch. Rossetti, Campana.

Il Ch. Grimaldi va per qualche giorno in famiglia.

Arriva da Somasca il P. Maestro dei Chierici, P. Vaira Giacomo.

P. Dellavalle passa con i Padri, mentre a sostituirlo nelle camerate dei postulanti, ( il prefetto Rossetti è già partito ), vengono come prefetti il P. Paris e fr. Gasparin.

Arriva in macchina P. Calvi e P. Rinaldi, che però quasi subito riparte col P. Generale, diretto a Cuggiono, di dove proseguirà il suo viaggio.

P. Calvi e P. Pezzana partono per Casale.

13

Ritorna da Cuggiono il Rev.mo P. Generale. Partono i PP. Re e Casati.

Ritornano da Casale P. Calvi e P. Pezzana.

14

Con il P. Calvi il Rev.mo P. Generale lascia Corbetta.

Arriva da Somasca il P. Pellegrini.

Raduno dei Padri destinati all’insegnamento in liceo, ( manca P. Valsecchi ).

Le materie scolastiche sono così distribuite:


1) Rev.do P. Superiore
Religione, nelle 4 classi


2) P. Vaira

Italiano, in tutte le classi e latino in 1°


3) P. Pezzana

Matematica, fisica, scienze, in tutte le classi


4) P. Dellavalle

Filosofia, nelle classi 1°, 2°, 3° 





Greco,  in 1°, Storia civile e Canto


5) P. Pellegrini

Storia della Filosofia, in 4°





Greco e Latino, in 2°, 3°, 4°


6) P. Valsecchi

Storia dell’arte

NB. Separazione della classe 4° di liceo, unite le classi 2° e 3°.

       Unite tutte le classi nelle ore di Religione, Storia civile e Arte.

15

Da Milano arrivano P. Nava, che subito riparte e P. Valsecchi.

15

La scuola ai Postulanti è stata distribuita tra gli insegnanti: P. Mariani, P. Valsecchi, P. Paris, Fr. Gasparin e P. Dellavalle per il solo canto.


16

Ritorna dalla famiglia il Ch. Grimaldi.

Capitolo dei Padri. Il Rev.mo P. Luigi Frumento ha presentato le testimoniali per la nuova carica di Superiore di questa Casa. Poi si è proceduto alla destinazione delle cariche: 


Vicesuperiore
P. Vaira, ( questa carica era già fissata nella stessa lettera 



testimoniale del Rev.mo P. Superiore )


Maestro dei Chierici: P. Vaira


Attuario

P. Dellavalle


Economo e Bibliotecario: P. Pellegrini


Registro delle S. Messe:
P. Valsecchi

Oggi dopo la S. Messa dello Spirito Santo e dopo il giuramento degli insegnanti, si sono iniziate le scuole sia per i Chierici che per i Probandi.

Partenza per Roma del P. Lorenzetti.

17

Il P. Superiore ha avvertito gli altri Padri, ( assente solo P. Paris ), che su proposta del Padre Provinciale Lombardo, P. Valsecchi per la durata di circa un mese si sarebbe recato all’Orfanotrofio Usuelli di Milano per dare un aiuto, essendo assente per ragioni di salute fr. Pigato. Naturalmente P. Valsecchi avrebbe continuato regolarmente a far scuola la mattina a Corbetta.

Arriva P. Nava da Milano, per l’affare anzidetto, e riparte ringraziando. Al raduno dei Padri era pure presente.

18

P. Valsecchi inizia i suoi viaggi per Milano.

NB.
1) Nel Capitolo dei Padri del giorno 16 ottobre si trattò anche la questione del Preside degli studi, ma per le attuali circostanze i Padri hanno creduto opportuno di soprassedere sull’argomento. Tuttavia fu segnalata la necessità.


2) Le SS. Messe della Comunità verranno celebrate a turno dai Padri, quella domenicale è riservata al Revmo P. Superiore.


3) Si è pure stabilito che i Postulanti non giocassero nel parco; e senza permesso del Superiore non introdurre gente nel parco, specialmente se si trattasse di donne.


4) Il Rev.mo P. Superiore ha fatto notare che desiderebbe avere presso di sè tutte e sei le chiavi dell’ingresso della casa.


5) Ritiro e caso si terranno una volta al mese.


6) Benedizione per uscire di casa.


7) P. Dellavalle si iscriverà all’Università del S. Cuore a Milano nella facoltà filosofica.


8) Infermiere dei R. Chierici d’ordinario sarà il Padre Prefetto dei Chierici e cioè P. Pellegrini. Si gioverà per altro di un aiutante.

Per i Postulanti penserà lo stesso P. Maestro: P. Mariani.


9) Si è pure parlato di chiedere il permesso per P. Vaira di confessare le Suore di Mesaro.


10) Il P. Superiore d’accordo col P. Generale ha cambiato il piano circa il campo da gioco, per non annullare troppo terreno buono.

19

Nella meditazione della sera il P. Superiore presenta ufficialmente ai Chierici il loro Padre Maestro, nella persona di P. Vaira, e il P. Prefetto, in P. Pellegrini.

P. Pezzana riporta dalla Curia di Milano il permesso di confessione per il Superiore e P. Pellegrini.

22

Solenne ora di adorazione, predicata in tre punti da P. Vaira, in favore delle Missioni.

23

P. Superiore a Como e ritorna con P. Cossa e tre “Frères Gérolimittes” del Belgio, diretti per Roma con lo scopo di lucrare il Giubileo. Visitano la casa e desiderano un Inno a S. Girolamo e qualche pezzo a 2 o 3 voci. Viene loro dato l’inno del Picchi e il Quando orabas del Campodonico.

24

Ripartono per Roma i tre “Frères Gérolomittes” di cui uno era il Rev.mo Generale .

Parte P. Cossa.

25

P. Superiore ha richiamato i Chierici perchè non prendano alcuna iniziativa a sua insaputa.

P. Vaira si reca a Chrerasco per faccende personali.

Da ieri P. Pellegrini, in luogo della meditazione serale, tiene brevi conferenze ai Chierici per illustrare il dogma dell’Assunta.

26

E’ di ritorno P. Vaira.

27

P. Superiore è in visita alle case liguri-piemontesi.

28

P. Vaira e Fr. Carlo partono per Roma.

29

Da Como, accompagnati da Fr. Luigi e da un amico, vengono due rappresentanti di una ditta di Varese per un sopraluogo ai caloriferi.

ANNO 1950

ELENCO DEI RELIGIOSI, PROBANDI, SUORE E PERSONALE

PRESENTI AL 30 OTTOBRE
1    Rev.mo Padre 
Luigi Frumento
Superiore

2    M. R. Padre

Vaira Giacomo
Vicesup. Maestro dei Chierici e Novizi Fratelli

3
“

Pezzana Mario
Insegnante

4
“

Dellavalle G. Battista
“
Attuario

5
“

Pellegrini Carlo
Insegn.
Economo Vicemaestro dei chierici


6
“

Valsecchi Carlo
“
Prefetto di Sacrestia

7
“

Mariani Luigi
Direttore dei Probandi

8
“

Paris Giovanni
Prefetto dei Probandi

9     Chierico
Gasparin Riccardo
Prof. semplice
Prefetto dei Probandi

10
“
Felice Michele

“

4° Corso Liceale - Filos.

11
“
Germanetto Ernesto
“

“

“

12
“
Petruzziello Roberto
“

“

“


13
“
Santambrogio Gaetano
“

“

“

14
“
Tarditi Giovanni

“

“

“

15
“
Tomasicchio Luigi
“

“

“

16
“
Bollini Giovanni

“

3° Corso Liceale - Filos.

17
“
Casati Giancarlo

“

“

“

18
“
Colombo Francesco
“

“

“

19
“
Mascarello Osvaldo
“

“

“

20
“
Morosi Ezio

“

“

“

21
“
Re Felice

“

“

“

22
“
Bianco Giorgio

“

2° Corso Liceale - Filos.

23
“
Grimaldi Luigi

“

“

“

24
“
Mereghetti Mario

“

“

“

25
“
Pastori Angelo

“

“

“

26
“
Ratto Remo

“

“

“

27
“
Arrigoni Giovanni
“

1° Corso Liceale - Filos.

28 
“
Callegarin Marco

“

“

“

29
“
Calvi Riccardo

“

“

“

30
“
Fazzone Francesco
“

“

“

31
“
Gorga Vincenzo

“

“

“

32
“
Manzoni Pierino

“

“

“

33
“
Pessina Antonio

“

“

“

34
“
Zago Alvise 

“

“

“

35     Fratello
Dall’Acqua Carlo
Prof. solenne
Commesso

36
“
Colò Amedeo

Novizio

37
“
Bolzon Beniamino
“

PROBANDI



2° Media

38-48

Balconi Livio


Brunelli Secondo



Pollastri Arturo


Colombini Mario



Pirofi Pietro


Galbiati Erminio



Brambilla Angelo

Lomazzi driano



Castano Giancarlo

Rampini Luigi



Pravettoni Aldo




49-70




1° Media



Albonico Mario


Limonta Costantino



Albusceri Renzo


Longo Giuseppe



Banfi Gianvito


Mazzoleni Elio



Brini Tito


Molteni Adelio



Carminati Gianluigi

Pravettoni Giovanni



Colini Francesco


Rondena Gianluigi



De Vita Franco


Teocchi Mario



Gamba Tarcisio


Testa Mario



Gamba Bernardo


Varisco Dante



Gamba Giuseppe


Viscardi Luigi



Gilardelli Francesco

Zaffaroni Italo

71-83




5° Elementare



Baccalà Alessandro

Biella Giovanni



Bassis GianPietro

Ghezzi Luigi



Grande Pasquale


Ruggi Mario



Limonta Santino


Sartini Pierino



Maggioni Pierluigi

Scaffaro Giuseppe



Ruggi Michele


Sisti Giorgio







Vismara Adolfo

RR. Suore:
Sr.   M.
Francesca Bonacina
Superiora



“
Giuseppina Biglieri



“
Rosalia Mongeli



“
Fiorenza Sforzano



“
Angelica Selvi



“
Paola Squarotti

Personale di servizio:
Sig.
Dall’Acqua Natale
 ( contadino )




“
Dall’Acqua Fiore
( uomo di stalla )




“
Delceri Antonio 

garzone




“
Roma Carletto

( ricoverato )



P. L. Frumento Superiore



P. G. Battista Dellavalle Attuario
Novembre 1950
1

A Roma, proclamazione del dogma dell’Assunta. La nostra comunità, privata del P. Superiore e P. Maestro , presenti a Roma, ha cercato di fare del suo meglio. La generosità e la buona volontà dei pochi Padri e dei Chierici hanno supplito a tutto. A sera, illuminazione della facciata della Casa, mentre nel centro del giardino la statua della Madonna sullo sfondo di una grande Croce dai vivaci colori, appagava gli occhi e il cuore.

3

Il postulante Sisto Giorgio è stato portato all’Ospedale di Magenta per l’operazione di appendicite.

4

P. Paris è operato ad un orecchio.

6

Ritornano dalle grandiose manifestazioni romane in onore della Madfonna P. Superiore, P. Maestro e Fr. Dall’Acqua Carlo.

P. Superiore accusa disturbi ed è costretto al letto.

7

P. Valsecchi ritorna allo statu quo. Ha terminato la faticosa missione all’Usuelli.

8

Giunge da Milano Fr. Tarcisio Ferrario, che avrà l’ufficio di portinaio.

9

P. Dellavalle e P. Paris si sono iscritti oggi all’Università del S. Cuore per frequentare rispettivamente i corsi di Filosofia e di Lettere.

11

Dato il tempo rigido è stato fatto oggi il trasloco della Cappella in quella di Maria Mediatrice.

13

Capitolo dei Padri. Breve esortazione del Rev.mo P. Superiore a lavorare per la gloria di Dio e ad aver di mira la propria santificazione sul binario infallibile delle S. Regole somasche.

E’ stato poi felicissimo il P. Superiore nel sapere che nessuno aveva danaro privato e che nessuno dei Padri fumava. Al termine del Capitolo fu chiesto se si avesse qualcosa da osservare sull’andamento della casa, ecc.; e non fu notato nulla. Erano presenti tutti i Padri.

14

P. Pellegrini va a Somasca per commissioni. 

Si assenta pure P. Superiore.

15

Ritorna il P. Pellegrini.

17

Nel pomeriggio la nostra Casa ha la gradita visita del nostro neo-arcivescovo Mons. Giovanni Ferro. Fu portato in macchina da Casale, sotto la guida di P. Bergesio e del P. rettore di Casale.

Festosa accoglienza anche se un po’ affrettata e assente il P. Superiore.

Benedizione solenne, con canti a più voci.

18

Messa prelatizia con canti polifonici. Breve esortazione dello stesso Monsignore, ad essere pietre vive della casa di Dio. Visita al Santuario e verso le 10,1/2 accompagnato dai PP. Vaira, Pellegrini, Valsecchi e Mariani è portato a Cuggiono alla Mater Orphanorum. E’ poi di ritorno alle 3,1/2 e dopo un commosso commiato, ( fu letta una lettera da parte dei Chierici ), viene accompagnato a Como da P. Bianchini, venuto appositamente poco prima.

Arriva P. Superiore, ma non in tempo per incontrare Mons. Ferro.

22

Il Ch. Santambrogio e i Postulanti Pirofi e Albusceri sono trasportati d’urgenza all’Ospedale di Magenta per l’operazione di appendicite.

26

Ritiro mensile, dettato dallo stesso P. Superiore. Nelle meditazioni fu messo l’accento sull’ubbidienza e la povertà.

27

Capitolo Collegiale e accusa della colpa. Breve esortazione all’umiltà.

28

P. Superiore si reca a Reggio Calabria a condecorare l’entrata del nuovo Arcivescovo M. G. Ferro.

29

P. Vaira inizia la Novena all’Immacolata in attesa di seguire le conferenze di P. Lombardi in preparazione alla stessa festa e al S. Natale.

30

Tornano dall’Ospedale di Magenta i postulanti Pirofi e Albusceri, operati di appendicite.



P. G. Battista Dellavalle Attuario

Dicembre 1950
1

Da oggi seguiremo le conferenze di P. Lombardi in preparazione all’Immacolata e al Natale. Queste conferenze terranno il posto della meditazione serale.

4

Il postulante Gamba Bernardo è all’Ospedale per appendicite.

Ritorna dall’Ospedale di Magenta il Ch. Santambrogio.

8

Festa dell’Immacolata. La sera avanti, tutti i Padri si sono prodigati nelle Confessioni nei vicini paesi e nella Parrocchia di Corbetta.

I Chierici hanno organizzato una bella Accademia: il tributo di lode dato a Maria Assunta lungo i secoli nella teologia, liturgia e arte, ( poesia, musica, pittura ). Furono eseguiti pezzi polifonici. P. Rocco, concludendo il trattenimento ci ha invitati ad essere sempre più devoti della Madonna.

Il postulante Zafferoni Italo è all’Ospedale per appendicite.

9

P. Superiore è di ritorno da Reggio Calabria, in occasione dell’ingresso di Mons. Ferro, ex-Provinciale ligure-piemontese, come arcivescovo della città.

11

Il postulante Gamba Bernardo esce dall’ospedale, in seguito ad operazione di appendicite.

13

Il postulante De Vita Franco si fa operare nelle tonsille.

14

Dopo aver bussato alla porta di parecchi conventi e case religiose per un Confessore Ordinario della nostra Comunità, abbiamo avuto la grazia di trovarlo presso il Convento dei Cappuccini, Piazzale Velasquez, ( Milano ).

Oggi è venuto a confessarci per la seconda volta, essendo venuto la prima volta li 7 dicembre 1950.

Il P. Guardiano ci comunicava così la notizia del confessore:


Cor Jesu!



Milano, Piazzale Velasquez, N. 2


M. Rev.do Padre.


verrà al giovedì nel pomeriggio il mio P. Vicario, Definitore e Lettore, laureato in diritto canonico e civile e Difensore nel Tribunale R. del matrimonio.


Inizierà giovedì prossimo il suo lavoro.




Devoti ossequi e Memento.



Dev. P. Virgilio




Guardiano dei Cappuccini

15

Ritorna dall’ospedale il probando Italo Zafferoni.

Anche De Vita Franco ritorna dall’Ospedale, operato nelle tonsille.

E’ di passaggio, proveniente da Casale il P. Ronzoni. Riparte subito.

17

Oggi è venuto un amico del P. Superiore, certo Sig. Zoppi.

19

Il Ch. Ratto Remo accorre d’urgenza a casa per il padre gravemente infermo.

20

Un telegramma ci informa della morte del babbo del nostro carissimo Chierico Ratto.

P. Superiore ha esortato a pregare in suffragio.

22

P. Pellegrini è partito alla volta di Roma con numerose commissioni e per portare a termine certe sue indagini nell’Archivio Vaticano sulla storia del nostro amato Ordine somasco.

23

La comunità ha ascoltato il radiomessaggio natalizio di Pio XII f. r. invitante alla pace.

24

La sera in attesa della Mezzanotte Santa piccola Accademia per i rituali auguri, accompagnati da giochi di prestigio assai bene riusciti dei Ch. Santambrogio e Tarditi. Furono eseguiti canti a 3 e 4 voci dispari.

S. Messa di Mezzanotte con Kyrie, Sanctus, Benedictus, Agnus Dei della famosa messa Eucharistica di L. Perosi, ( 4 voci dispari ).

25

Una lode speciale ai Ch. costruttori del Presepio, assistiti intelligentemente dal P. Superiore. E’ rappresentato il tradizionale Presepio, semplice, lineare, riposante. Giochi di luce, apparizione dell’Angelo, contribuiscono a raccogliere l’animo nella meditazione.

26

Numerose persone accorrono a visitare il Presepio.

28

P. Tentorio è di passaggio qui a Corbetta.

P. Tentorio, col permesso del P. Superiore, tiene ai Chierici una specie di conferenza, circa la preparazione dei candidati agli esami di maturità, ( prevedendo che si dovranno sostenere a Nervi ).

29

Riparte P. Tentorio.

30

Arriva, non previsto, ( era infatti atteso per il 3 gennaio ), il novello Padre Giuseppe Rossetti, già prefetto dei postulanti qui a Corbetta.

31

Santo Ritiro, predicato da P. Rocco.

Alle ore 10.1/2 Messa solenne del novello Sacerdote. Fu eseguita la Missa Eucharistica di L. Perosi, ( eccettuato il Credo. 

Riparte P. Rossetti e con lui parte per due giorni di vacanza in famiglia P. Valsecchi.

Alle 11 di sera Adorazione Eucaristica e Messa di Mezzanotte.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

ANNO 1951

Gennaio 1951

1

Ieri e oggi, imponente concorso di visitatori al nostro Presepio.

2

E’ ritornato dalla famiglia  Ch. Fr. Ratto Remo.

P. Pellegrini ritorna da Roma. Tra l’altro porta da Roma i diplomi di licenza in S. Teologia di P. Dellavalle e il proprio con l’attestato della Sacra Congregazione dei Seminari, che tali diplomi sono equivalenti a quelli di laurea. Questi diplomi serviranno per abbreviare i corsi delle altre Università.

3

Capitolo della Casa, con accusa della colpa. Commento alla lettera natalizia del Rev.mo P. Generale. Il P. Superiore si è fermato ad illustrare l’importanza dell’umiltà, con argomenti già altre volte accennati.

7

Ancora grande afflusso di gente a l Presepio.

8

Capitolo dei Padri e soluzione dei casi di morale. Si è pure trattato di argomenti riguardanti il buon andamento della Casa.

L’incarico di Infermiere passa dal Ch. Pietruziello a P. Pezzana, coadiuvato dal Ch. Casati.

13

Il Ch. Bianco Giorgio parte per Rapallo per un periodo di cura con l’autorizzazione del Rev.mo P. Generale.

14

I Padri Insegnanti si radunano per lo scrutinio del I Trimestre. Votazioni scarsissime.

15

Lettura dei voti scolastici. Commento energico del P. Superiore. Egli pensa che manchi l’impegno nello studio.

Il Ch. Pastori è dispensato dallo studio della lingua greca per impossibilità di intensa applicazione, causa la debolezza del fisico. Tutto ciò fu preso di comune accordo con i Padri della Casa.

18

E’ di passaggio il P. Bergesio con un ingeniere di Casale.

19

Festa dell’onomastico del P. Pezzana, ( S. Mario ). I Chierici hanno voluto festeggiare il loro indimenticabile P. ex-Vice Maestro con un trattenimento spontaneo e fraterno.

Il Novizio Fr. Bolzon Beniamino è all’Ospedale di Magenta per operazione di appendicite.

21

Invece del canto del Vespro, il Rev. P. Superiore ha radunato tutti per la lettura della lettera del Rev.mo P. Generale, in data 10 gennaio 1951. Questa lettera ci fu inviata prima che il Rev.mo P. Generale partisse per l’America Centrale. Il P. Superiore ne ha commentato i punti: 1) fervore nell’osservanza regolare, 2) carità fraterna, 3) santa armonia di intenti e di lavoro.

22

Capitolo Collegiale. Fu poi data lettura ai Padri di una circolare del Rev.mo P. Generale, in cui si esortano i Superiori a tenere il Capitolo Collegiale ogni settimana con la discussione degli affari della Casa. Per la nostra Casa il P. Superiore ha fissato 3 Capitoli al Mese.

1) lunedì della I settimana: Capitolo della casa con accusa della colpa.

2) lunedì della II settimana: Capitolo dei Padri. Caso morale e affari.

3) lunedì della IV settimana: Capitolo dei Padri. Casi di liturgia e affari della casa.

26

Il Novizio Fr. Bolzon Beniamino è ritornato dall’Ospedale  in seguito a operazione di appendicite.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

Febbraio 1951
1

Si assenta per qualche giorno il Rev.do P. Superiore.

3

Ritorna il P. Superiore.

4

Come gli anni trascorsi, anche quest’anno fu esposto il SS.mo Sacramento per le S. Quarantore.

5

Ritiro mensile. 

E’ di passaggio il P. Bianco R.

6

Termina il ritiro, iniziatiatosi ieri sera. E’ stato detta dal P. Superiore, che ci ha tenuto a che tutti fossero presenti. Il tema è stato: l’ubbidienza e i Superiori.

Riparte P. Bianco.

La sera festicciola in famiglia con trattenimento.

8

Festa del nostro Santo Fondatore. I cantori si sono generosamente prodigati nei giorni precedenti per abbellire anche col canto l’annuale festa di S. Girolamo. Fu eseguita la Missa Eucharistica di L. Perosi e due mottetti a 4 v. dispari di autori polifonisti: Ecce quomodo moritur justus, Haendel e l’Exultate justi, Viadana.

9

P. Superiore parte d’urgenza per il Piemonte: P. Segalla è gravissimo.

11

Ritorna P. Superiore. E’ tra noi il Rev.mo P. Venini.

13

Riparte P. Venini.

14

Si assenta per qualche giorno P. Superiore.

21

In un raduno dei Padri si è parlato di Fr. Ferrario Tarcisio. Con fatti alla mano, il Rev.do P. Superiore ha fatto notare che questo Fratello faceva molte cose di sua testa contro il suo divieto. Rimproverato di questo, non si correggeva per nulla; anzi sembrava aversene a male delle stesse osservazioni in proposito del Rev.do P. Superiore.

22

E’ di passaggio il P. Bergesio.

26

E’ stato dimesso dal nostro Ordine il Fr. Ferrario Tarcisio.

E’ di passaggio il P. Bianchini.

Capitolo Collegiale. Si è parlato di un campo da gioco per i Chierici, ma la questione è rimasta  sospesa. Si è poi pensato al modo di fare, perchè tutti quelli che disponevano del voto, potessero recarsi alle urne per le votazioni amministrative. Il Capitolo si è concluso con la lettura di norme per i Confessori nell’Anno Santo 1951.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

Marzo 1951

3

Col permesso del P. Superiore, P. Rocco proietta ai Chierici e Postulanti un film.

5

Partono P. Superiore e il Sig. Luri Giuseppe. Luri è un giovane di Roma, stabilitosi pochi giorni fa presso di noi, per poter frequentare più comodamente l’Università di Giusrisprudenza di Milano.

Il giorno 4 c. m. P. Valsecchi e P. Paris hanno sostenuto davanti a P. Superiore ed un altro Padre l’esame, contemplato dalle S. Regole prima di quello della Curia Vescovile, per le confessioni.

7

Per onorare S. Tommaso, patrono degli studi, quest’anno abbiamo ripreso la disputa filosofica sul già noto argomento della prova dell’Esistenza di Dio tratta dalla via del moto. Grande interesse da parte dei Chierici, che si sono alternati nelle obiezioni. L’esito è stato più che soddisfacente.

8

Arriva il P. Superiore.

14

P. Valsecchi e P. Paris, a Milano per l’esame di confessione.

19

Da Casale giunge l’Ing. Romani.

20

Sono di pssaggio anche P. Ronzoni, P. Blangero e P. Bergesio.

22

E’ arrivato un P. Gesuita che ci predicherà domani il ritiro.

23

Ritiro mensile. Venerdì Santo.

Da Roma giunge la dichiarazione della dimissione del Fr. Tarcisio Ferrario.

27

P. Pezzana tiene una conferenza sul tema: la fisica contemporanea e i principi metafisici secondo la filosofia tomista. 

28

Hanno inizio le funzioni al Santuario della Madonna di Corbetta. Sono giorni di fatica per i Chierici che si devono adoperare per le cerimonie e per il canto: ma per la Madonna si fa tutto.

29

Fr. Pastori a Magenta per appendicite.

31

Viene e riparte subito P. Calvi.



P. G. Battista Delllavalle crs Attuario

Aprile 1951

1

Sono terminate le funzioni del S. Perdono al Santuario della Madonna.

2

Ritorna dal Piemonte il P. Superiore, accompagnato da un giovane aspirante fratello laico, di nome Paris.

Capitolo della Casa. Il P. Superiore parla sull’Annunciazione e insiste sull’ubbidienza ai Superiori.

7

Riparte P. Superiore.

10

Ritorna P. Superiore accompagnando P. Generale.

11

P. Generale e P. Superiore a Cuggiono.

12

Parte P. Generale e P. Superiore diretto a Casale; in serata è già di ritorno P. Superiore.

14 

Seconda conferenza di P. Pezzana sulla fisica e la filosofia.

15

Ritorna dall’Ospedale Ch. Fr. Pastori.

16

Capitolo dei Padri e soluzione dei casi di morale.

20

P. Superiore a Torino, ma ritorna in serata.

21

Riparte P. Superiore.

23

Siamo stati pregati di accogliere un operaio, Clara Romano, in attesa di ingaggio, qui a Corbetta.

26

Ritorna P. Superiore.

27

Anche la nostra comunità, compresi i Probandi, in lunga processione hanno acquistato il S. Giubileo con la visita a quattro Chiese, stabilite, di Corbetta.

28

Rinnovazione dei voti, con breve esortazione del P. Superiore.

29

Arrivano da Casale e ripartono subito P. Ronzoni, P. Blangero ed altri.



P. G.Battista Dellavalle crs Attuario

Maggio 1951

1

Il nuovo contadino Angelo Dall’Acqua prende il posto di Fiore Dall’Acqua, che ritorna a casa, per indisposizione fisica.

2

P. Vaira e P. Valsecchi vanno qualche giorno in famiglia.

3

Non essendo stato giudicato atto alla vita religiosa, è stato dimesso il postulante Raffaele Paris.

7

I postulanti Carminati L. e Lomazzi A. sono all’ospedale per appendicite.

Tal Giuseppe Colza, di vita abbastanza randagia da quello che egli stesso racconta, bussa alla nostra porta, per lavoro presso di noi, in qualità di contadino. Viene accolto.

8

Il giovane Antonio Dalcerri, che da parecchi anni, dimora con i nostri domestici, è partito per il proprio paese, avendo trovato colà lavoro. Era stato accolto da noi, in qualità di orfano da educare ed avviare al lavoro. Ultimamente lavorava presso il falegname Cerri di Corbetta. Venuto a contrasto con il padrone, si è fissato in capo che non era più possibile nessun accordo. Anche se debole e menomato di complessione fisica dimostrava buona volontà nel lavoro di falegname, che del resto era di suo gusto.

E’ all’Ospedale Testa Mario per appendicite.

10

Proveniente da Bellinzona, ( Svizzera ), giunge festeggiatissimo fra noi, ex-Superiore, P. Lorenzetti, ora Superiore dello Studentato teologico di Roma.

11

P. Nava e P. Re, venuti appositamente da Milano, accompagnano nella detta città P. Lorenzetti.

12

Il contadino, G. Colza, figura stracca di lavoratore girovago, se ne va.

14

Ritorna, chissà perchè, G. Colza.

15

30° di Messa del Rev.do P. Superiore. la festa è stata condecorata dalla presenza di P. Rocco e D. Giovanni.

16

Giunge da Cherasco P. Bianco. Tornano dall’ospedale i Postulanti Carminati, Testa, Lomazzi, operati in appendicite e vanno per subire la stessa operazione altri due postulanti: Molteni e Sartini Pierino

17

Partenza di P. Bianco e del contadino G. Colza.

19

Si assenta P. Superiore.

22

P. Mariani a Somasca. 

P. Superiore ritorna dal Piemonte.

23

Ritorna da Somasca P. Mariani e dall’Ospedale Molteni e P. Sartini, postulanti operati di appendicite.

26

Ritiro mensile, predicato dallo stesso P. Superiore. 

Giungono da Pescia per le votazioni amministrative P. Busco, Ch. Ruggi e Fr. Neri Francesco

27

Per lo stesso motivo sono tra noi P. Porro Virgilio, P. Camia, P. Re, P. Bergesio, P. Ronzoni.

30

P. Superiore in Piemonte, ma ritorna il giorno dopo, con P. Bergesio e l’Ing. Romani.

31

Come tutti gli anni anche quest’anno è giunta graditissima e aspettata la festa del S. Cuore. Ottenuto da Roma il permesso della Messa di Mezzanotte per altri 5 anni, tutta la casa per giorni interi si è prodigata per questa festa; dalle luci, ai canti, alle cerimonie. La Messa è stata celebrata sotto il bel porticato, tra luci e fiori. Concorso di popolo, anche per la novita. E’ stata esguita la Missa Eucharistica di L. Perosi, con la partecipazione di 3 violinisti. Festa riuscitissima, che ha premiato la generosità e anche la genialità dei nostri cari Chierici.

Ch. Gorga è, da due giorni a Baggio, sottoposto a visita medica.



P. G. B. Dellavalle crs Attuario

Giugno 1951

1

Il Ch. Gorga ritorna da Baggio, ( Milano ).

Chiusura delle feste in onore del S. Cuore.

8

Sono di passaggio P. Cossa, P. Manzoni e due Signori, provenienti da Somasca.

10

P. Superiore si assenta, mentre P. Vaira si reca a Cherasco per le votazioni.

11

Ritornano P. Superiore e P. Vaira.

12

Raduno dei Rev. Padri, ( è presente anche P. Rocco ). E’ letta una circolare della Curia Generalizia, che informa su risultati della elezione dei vocali delle tre provincie religiose.

13

Iniziano gli esami dei Chierici.

17

Raduno dei Padri, per decisioni in merito alle vacanze estive.

22

Arriva P. Bianco, che partirà subito domani.

24

Parte P. Superiore.

25

Giunge da Cherasco P. Calandri, per apprendere l’uso di una macchina a rotocalco e per comprare un harmonium a Milano per l’orfanotrofio “Gallamann”.

27

Arrivano P. Superiore e il Ch. Bianco. Quest’ultimo viene da Rapallo dove ha trascorso alcuni mesi di vacanze, per rimettersi in salute.

28

Riparte per Cherasco P. Calandri.

30

I Chierici di 4° Liceo raggiungono le sedi dei loro prossimi, sudati, esami; i Ch. Tarditi, Felice, Germanetto sono a Nervi per l’idoneità classica, mentre i Ch. Petruziello, Santambrogio, Tomasicchio, sono a Milano per l’idoneità magistrale.

Nb:
 Il Rev.mo P. Generale, con una lettera da Roma in data 17.6.51, ha notificato da parte del P. Brunetti, Commissario delle Case d’America, la morte del P. Giuseppe Gandolfo, avvenuta colà il giorno 8 c. m.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

Luglio 1951
2

P. Superiore parte per Cormaiore.

Una quindicina di Chierici accompagnati da P. Pellegrini vanno a trascorrere una ventina di giorni di vacanze a Quero.

6

Giungono da Milano i Ch. Petruziello, Tomasicchio, Santambrogio, i quali hanno terminato gli scritti degli esami magistrali.

Nei giorni trascorsi sono stati accolti dall’Orfanotrofio “Usuelli”.

8

P. Valsecchi parte per Somasca, mentre P. Mariani era già partito ieri. I postulanti raggiungeranno Somasca, per un mese circa di vacanza, dalle rispettive famiglie.

12

E’ ritornato P. Superiore.

14

Passano pure qui a Corbetta, diretti nella giornata stessa a Somasca per gli Esercizi Spirituali P. Beneo, P. Prudente e P. D’Amato e anche P. Paris parte per Somasca.

20

P. Dellavalle è in famiglia per una settimana di vacanza.

25

Arriva il primo scaglione da Quero e riparte il 2° in cui sono compresi anche i Ch. di 4° Liceo che hanno terminato gli esami.

27

I Ch. Fazzone, Calvi e Mascarello partono per Nervi per essere di aiuto nel prossimo Capitolo Generale.

28

P. Superiore parte per il Capitolo Generale a Nervi.

Giungono dalle vacanze di Somasca i Probandi. Anche Fr. Carlo arriva dagli Esercizi spirituali di Como.

P. Dellavalle ha raggiunto Corbetta dopo le vacanze in famiglia.

30

Fr. Colombo parte per le vacanze in famiglia.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

Agosto 1951

1

P. Pellegrini e P. Paris in visita a Somasca.

2

Fr. Carlo va a Milano a ritirare il caropane.

4

Il Ch. Re parte per le vacanze con l’ordine di tornare il 16 agosto.

8

Il Ch. Morosi parte per le vacanze: ritornerà il 20 c. m.

Dal 5 c. m. al giorno 7 c. m. P. Vaira si è recato a Cherasco.

9

P. Paris parte col Novizio Colò Amedo per l’ospedale di Pavullo dove è degente, gravemente ferito in scontro stradale, il fratello del Novizio.

12

P. Pellegrini accompagna P. Rocco a Treviso. Ritorneranno il giorno 16 c. m.

14

Rientra dopo il Capitolo Generale di Nervi, il M. Rev.do P. Superiore.

17

Dopo le vacanze trascorse a Quero, rientra pure il secondo scaglione di Chierici.

18

Raduno dei Rev.di Padri per stabilire il quadro delle ripetizioni scolastiche ai Chierici.

19

Riparte P. Superiore, che il giorno seguente ritornerà per portare con sè a Casale i Chierici Ratto, Arrigoni, Colombo.

20

Il Ch. Pessina, a Magenta per appendicite.

23

Il Ch. Fazzone va alcuni giorni in famiglia.

27

Ritorna dall’ospedale il Ch. Pessina.

NB.
 L’8 c. m. decedeva a Roma, in S. Maria in Aquiro, Fr. Arcangelo Moniello; e il 21 a Bellinzona decedeva P. D. Celeste Tavola. Per ambedue abbiamo affrettato le preghiere in suffragio, volute dalle S. Regole.



P. G. Battista Dellavalle crs Attuario

Settembre 1951
1

Buona prova ha dato il nuovo contadino Giacomini Giuliano. Egli però è con noi già dal 24 agosto 1951.

6

Il Cherico Fazzone è ritornato dall’Ospedale di Magenta, in seguito all’operazione per appendicite.

7

Ritorna dalla propria famiglia P. Paris.

Il Rev.mo P. Lorenzetti viene a trascorrere alcuni giorni con noi, in attesa del Consiglio Generale.

10

Ritorna il P. Superiore, accompagnato dal P. Bergesio. 

Nel Capitolo dei Padri, ( era presente anche il Rev.mo P. Lorenzetti ), fu annunciato il trasferimento dello Studentato a Camino.

11

Ripartono P. Superiore, P. Bergesio e il Ch. Manzoni Pierino.

Dal Castello di Camino, ( da poco passato ai PP. Somaschi ), giunge il Ch. Ratto, ma riparte subito, accompagnato dal contadino, Ampelio Dall’Acqua.

13

Vengono da Somasca in gita i Postulanti, i Novizi, e i Rev.di PP. Bergadano, Casati, Arrigoni e Rossetti.

14

Incominciano gli esami di riparazione per i Chierici. Per il giorno 17 c. m. tutto dovrà essere finito.

18

Arrivano il Rev.mo P. Boeris, P. Frumento, P. Bergesio con l’Ingeniere Romani.

P. Boeris riparte subito.

19

Capitolo dei Rev.di Padri per l’ammissione dei due Novizi Fratelli Coadiutori alla professione semplice. Erano presenti tutti i Padri della Casa. Ambedue, Fr. Bolzon Beniamino e Fr. Colò Amedeo sono stati ammessi all’unanimità con 8 voti su 8.

Parte per Camino P. Superiore con i Chierici Re, Grimaldi, Zago.

20

Parte pure per Camino P. Pezzana con i Chierici Callegarin, Mereghetti, Pastori.

Il Rev.mo P. Lorenzetti si reca a Milano, ove domani si terrà il Consiglio Generale.

P. Pellegrini e P. Paris vanno a Como. Ritorneranno in serata.

21

P. Superiore ritorna da Milano, ma ripartirà domani per Camino.

27

Quattro Padri della nostra Casa hanno partecipato ieri alla benedizione della Prima Pietra del Villaggio Mater Orphanorum a Legnano. La benedizione è stata impartita dal sua Ecc. Mons. Balconi. E’ stato un trionfo della carità e tutti hanno dovuto ammirare le fede operosa del nostro indimenticabile P. Rocco, che si è dato tutto per la salvezza delle Orfanelle. Maria SS. Madre degli Orfani e S. Girolamo proteggano e sviluppino la Nuova Opera.

29

Giungono dalle vacanze passate nelle rispettive famiglie i Chierici Bollini, Casati, Mascarello.

30

Raggiungono Somasca per gli Esercizi Spirituali P. Mariani, il Chierico Gasparini, e i due Novizi Colò e Bolzon.

Il Ch. Petruziello è stato ricevuto dall’Usuelli a Milano, per essere pronto domani per il primo esame di riparazione, per la licenza magistrale.



P. G. B. Della Valle crs Attuario

Ottobre 1951

1

Parte per Camino il primo carico di biancheria, letti, materassi, ecc.

Fr. Carlo Dall’Acqua accompagna questa prima spedizione.

La sera ritorna anche P. Superiore.

2

Riparte per Camino P. Superiore con i Chierici Mascarello e Bollini. 

Il Ch. Felice si reca nel nostro Collegio di Nervi per riparare ad alcune materie scolastiche.

3

Arrivano il Rev.mo P. Venini e P. Casati.

4

Ripartono il P. Venini, P. Casati sulla macchina del P. Nava, venuto appositamente da Milano. 

P. Casati ritornerà domani.

Da questo momento il sottoscritto cessa dal suo incarico di Attuario.



 P. G.Battista Della Valle crs

Ottobre 1951


NB. Il sottoscritto assume la redazione provvisioria del libro degli atti, al 
cessare 
dell’incarico per il P. Della valle in partenza per Camino, e fino 
all’elezione del 
nuovo attuario. Non è sembrato conveniente che fatti tanto 
importanti per la Casa di Corbetta, come il trasferimento dello Studentato, 
non fossero tramandati ai posteri, sia pure per opera del più modesto 
cronista.

3

La venuta a Corbetta del M. Rev.do P. Venini e del P. Casati è in relazione agli accordi per la fissazione della suppellettile e degli oggetti che devono essere mandati a Camino per arredare il nuovo Studentato. E’ presente all’operazione il P. Vaira, maestro dei Chierici. Con la più grande comprensione da ambo le parti si addiviene ad un completo accordo su tutte le questioni controverse. Da notare, per quanto riguarda i paramenti sacri, che il ternario bianco di stile orientale, ( 1 pianeta, 2 tunicelle, 3 manipoli, 2 stole ), viene ceduto allo Studentato di Camino solamente in prestito, restandone la proprietà alla casa di Corbetta che lo può richiedere quando lo credesse opportuno. Per questo accordo si appongono le firme del Rev.mo P. Frumento per lo Studentato di Camino e del P. Cacati per quella di Corbetta.



P. Casati Giuseppe

4

Il M. Rev.do P. Provinciale e il P. Casati partono per Como per acquistare 25 letti di cui la casa si è resa mancante.

5

Il P. Casati ritorna per assistere al carico, come richiede l’ordine del P. Provinciale e la logica delle cose.

6

La giornata viene spesa interamente per apprestare il carico, compiuto dai Chierici rimasti con rara bravura.

7

Alle ore 7 antimeridiane parte il carico per Camino: si tratta di un camion con rimorchio, gentilmente prestato dal Comm. Pagani. Accompagnano il carico i Chierici Bianco e Gorga.

Alle ore 14.15 partenza degli ultimi Chierici, ( sono tre o quattro ), accompagnati dai P. Vaira e Della Valle. Si recano a piedi a S. Stefano dove prenderanno l’accellerato per Vercelli, proseguendo poi per Camino

E’ questo l’esodo ufficiale dello Studentato dalla casa di Corbetta che l’aveva ospitato per 16 anni. Nessun rito, nessuna manifestazione speciale ... forse un po’ di commozione.

8

Verso mezzogiorno arrivano, di ritorno da Somasca i postulanti di 3° media. Nella mattinata il P. Cossa aveva portato le valigie.

Viene il Rev.mo P. Brusa, nuovo ispettore scolastico in sostituzione del P. Bianchini, per discutere coi Padri l’impostazione del nuovo anno scolastico.

9

Partenza del P. Brusa. Il P. Casati va a Somasca.

10

A Somasca i nostri fratelli laici Amedeo Colò e Beniamino Bolzon emettono la professione semplice.

11

Fr. Beniamino di ritorno da Somasca parte per Treviso dove è destinato dall’obbedienza.

Il ragazzo Bonacina Giovanni, da soli 2 giorni con noi, viene operato felicemente di appendicite all’Ospedale di Magenta, dove era stato ricoverato il giorno precedente, in seguito ad un attacco acuto.

Ritorna il P. Casati, avvisato telegraficamente dell’arrivo di S. E. Mons. Ferro.

Alle 18, proveniente da Casale, arriva tra noi S. E. Mons. Ferro, accompagnato dal fratello e dal nipote, Si intrattiene per circa un’ora in affabile conversazione coi Padri della Casa. Rivolge quindi una paterna esortazione ai postulanti, impartendo a tutti la benedizione episcopale.

Parte poi per Como, da dove è venuto il P. Bianchini con una superba 1400.

12

Arriva da Como il carico dei letti e dei banchi.

A sera è tra noi il P. Provinciale.

13

Il P. Provinciale tiene il Capitolo della Casa per l’insediamento del nuovo Superiore.

Dopo una breve esortazione dà lettura del documento di nomina, qui sotto riportato. Il nuovo Superiore pronuncia poi il rituale giuramento.

Lettera di nomina del nuovo Superiore:


11 ott. 1951


Al Rev. P. Giuseppe Casati - Somasca


Le comunico che nel Consiglio Generalizio tenutosi a Milano il 21 sett. scorso la P. V. è stata nominata Superiore della Casa di Corbetta, dove dopo il trasferimento del nostro Studentato filosofico a Camino, rimarrano i probandi delle classi inferiori della Provincia lombardo-veneta; detta Casa d’ora innanzi sarà alla piena dipendenza del M. R. P. Provinciale lombardo.

Accolga con spirito di fede quest’”obbedienza” e procuri di porre tutta la Sua nota diligenza ed amore nella sistemazione e governo di quell’importante Casa.


In unione di preghiere La saluto e benedico.






Aff.mo confr. in Xsto






P. Cesare Tagliaferro prep. generale

Il P. Provinciale riparte in giornata.

14

Parte il P. Pellegrini per Camino. Nei giorni precedenti erano pure partiti i Ch. Santambrogio, Petruziello e Tomasicchio, rispettivamente destinati a Treviso, Grottaferrata, Rapallo.

15

Funzione d’inizio dell’anno scolastico. Alle ore 8 tutti i ragazzi coi Padrisi recano al Santuario della Madonna, dove il P. Superiore celebra la S. Messa e rivolge ai ragazzi un’esortazione di circostanza. Chiude la Benedizione con la Reliquia.

Alle ore 16 arriva il Rev.mo P. Generale da Somasca, con la macchina del P. Cossa. Si intrattiene un paio d’ore, prendendo visione della sistemazione e della Casa. Rivolge la sua parola ai ragazzi. Su domanda del P. Superiore, data la nuova fisionomia della casa, limita la clausura al solo primo piano dell’ala sinistra del palazzo, comunemente detto ‘conventino’, a cominciare dalla porta che dà sullo scalone fino a quella che dà sulla scala che scende alla chiesa.

Nelle altre parti del corpo di centro e dell’ala di destra, viene tolta la clausura prima vigente.

A sera parte il rev.mo P. Generale.

16

Inizio effettivo delle lezioni.

A sera arriva da Treviso il P. Domenico Framarin dall’ubbidienza destinato a questa casa.

17

A sera solenne canto del “Veni, Creator Spiritus” con esortazione del P. Superiore e giuramento antimodernistico dei Padri insegnanti.

Dopo cena in una plenaria riunione dei Padri della Casa venva discusso l’orario scolastico e l’attribuzione delle materie. Si fissava pure l’orario per le pratiche della vita comune. Si procedeva tra l’altro alla designazione del nuovo attuario nella persona del P. Domenico Framerin.
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